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CAPITOLO  PRIMO 

Doveri  delle  Reclute  , e de'  Sott ’ Uffizioli . 
Numerazione  delle  parti  dell * equipaggio  * e 
delle  armi  , cA$  appartengono  al  Soldato  . 
Distinzione  de'  pezzi  , che  compongono  la 
Sella  , la  Briglia  , il  Bridone , e /a  Cavez- 
za. Infine  come  Bardare,  ed  imbrigliare  un 
Cavallo . 

ARTICOLO  PRIMO 

Preliminari  doveri  de  Coscritti , 
e de'  Sotti * Uffizioli. 

■ 

paragrafo  primo. 

Gl.  esercizj  militari  sono  tutti  poggiati 
sulla  buona  tenuta  de’  cavalli,  sulla  loro  istru- 
zione , e sulla  conservazione  del  vestiario  , e 
delle  armi  5 ma  siccome  un’  uomo  di  cavalle- 
ria non  puole  esattamente  istruirsi  a cavallo  , 
se  non  lo  sia  nel  punto  stesso  a piedi , in  cui 
molto  contribuisce  l’ essere  ben  vestito  j così 
dunque  la  prima  parte  di  un  Soldato  coscrit- 
to dev’  esser  quella  di  sapersi  ben  vestire,  pu- 
lire i generi  di  vestiario , le  armi , governate 

•*.  r,;: ..  > z.  * . ..  . « 
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il  cavalla , ed  Rapprendere  la  vera  educazione 
militare  , che  riguarda  la  subordinazione  , ed 
il  bùou  costume.  v ■ 

l Sotto  Uffizi  ali  perchè  son  quelli , che  più 
si  avvicinano  ai  soldati,  e da  cui  essi  soldati 
ricevono  le  prime  istruzioni , così  incumbe  ad 
rssi  Sott’  uffiziali  di  far  conascere  ai  soldati  i 
loro  doveri , che  debbono  adempire  nelle  ca- 
merate , nelle  scuderie , e nei  quartieri } come 
a dire  di  fargli  conoscere  la  maniera  di  puli- 
re il  vestiario  , la  bardatura  , e le  armi  , il 
come  aversi  la  proprietà  delle  camerate  , de’ 
letti , e di  tutti  glji  utensilii  , che  vi  possono 
esistere  } come  fargli  apprèndere  il  vero  me- 
todo di  assistere  , « governare  i cavalli,  bar- 
darli , ed  imbrigliarli  : e come  infine  si  deb- 
bono presenta salutare  gli  uffiziali } spe- 
cialmente allorché  si  trovassero  di  qualche  ser- 
vizio ,a,  piedi,  o pure  a cavallo,  nel  dover 
salutarli  fermandosi  f o pur  caminando. 

, • »-  ••  .... 

ARTICOLO  SECONDO. 

DcU\’ qui}) aggio  del  soldato , e del  cavallo , e del 
jcoqie  debba  vessp  distribuirsi,  ed  adattarsi. 


PARAGRAFO  PRIMO. 


• | i ' t ^ •**  j - • c 1 * C f ' i'.»*  •»  ».  > 

L’  equipaggio  del  soldato  di  cavalleria  con- 
sìste nell'  uniforme  di  gran-tenuta  , con  il  Pan- 
talone corrispondente  ; un  sciapkas , oppure  mi 
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elmo  , nn  pajo  «li  «pallini?  , nn  cappotto,  una 
giacca  blù  , ima  berretta  , nn  pàrntalònre  di 
panno  di  piccola  tenuta  , uri  pajo  di  guanti , 
una  cravatta  con  rivetti,1  uria  giacca  di  cottòntì 
bigio,  due  pantaloni  di  cottone  bigio  un  panta- 
lone  di  cottone  bianco,  t>e  camice,  due  sottocal- 
zoni', una  cravatta  giornaliera  , due  fazzonpli 
por ' nas  > , due  pap  ili  stivali  di  vHqHo  vÉn 
sprorii  due  ' salviefd  ",  ùria  poltri.'.,  ‘unii  gti-’ 
mfe’Ha  , ' uri  Fiocco  di  scialila , ii|i  c; ’nftiYoiu*  dì 
scialda  , ’ijha  cartorciera  col  ctìojaiutf , 'tìiÀ  I . m- 
doliera  , un  sacco  , ed  una  snechina  per  la 
biada  , ima  tacchina  per  il  riposto  de5' generi 
da  g<WernaVe  il  eavalftV1,  uri  giYàVita  , e‘  sprl- 
ldfocòne  , una  borsetta  di  tìiinménze  , uin.-r 
libretta  di  conti  , una  scovetta  di  abito"’, 4 
un’altra  di  stivali,  una  irià  ritaglia  p ‘{nràu  fi-'' 
v uzza  di  scuderia  còri  V«!nj?,ajè  , dùe  !(V^i^^.] 
una  cioè  da  collocarsi  $yl  « avallo  , cd  nd  al- 
tra piccoli  da  trasporta  tèi  sul'  carro  , una  ' ridir : 
da  di  foraggio  , una  sella  completa  , una  ferì-1 
glia  con  filetto  , o bridonèino  , un  bridar..,  , 
<‘d  infine  le  anni  cori  ispondenti. 

• n 

a.01 

Il  tutto  dell’ equipaggio  dèi  soldato  si  divi- 
de in  quattro  porzioni,  cioè  iu  quattro  pez- 
zi * come  a dire  il  cappotto  , la'  valigia  , il 
sacco  , e la  gtìaldrapp#.  Nella  valigia'  si  col* 
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locheranno  i generi  di  panno  , e di  bianche- 
ria ; nel  sacco  si  porrà  la  biada  , la  sacchina 
con  gli  oggetti  da  governare  il  cavallo  , i co- 
turni , e la  cavezza  di  scuderia. 

- . * ‘ s-  3*°  • • 

Nel  supposto  , che  il  soldato  sia  vestito  di 
giubba  , c pantalone  di  panno  di  scuderia,*  la 
valigia  da  porre  sul  cavallo  , che  sarà  della 
lunghezza  di  venti  pulgate  , e cinque  di  dia- 
metro ,•  sarà  riempita  nel  modo  seguente  : . 

Aperta  , e slargata  essa  valigia  , vi  si  adat- 
terà per  lungo  un  pantalone , e giubba  di  cot- 
tone griggio  in  due  volte  piegato , e su  di  esse 
si  porranno  per  lungo  le  due  camice  piegate 
per  mettà  , quindi  il  sottocakone  , e su  di 
esso  un  salvietto  con  esservi  riposto  dentro  la 
posata  , il  bone  piegato  per  lungo,  e la  li- 
bretta. Gli  estremi  di  essa  valigia  saranno  em- 
piti da  due  paccotti  di  cartocci  , ciascuno  di 
cinque  cartocci  , collocandosene  uno  per  ogni 
lato  , con  i due  fazzoletti  , le  scoile  , i ri- 
vetti, l’altro  salvietto  , e la  borzetta  di  mi- 
nutenze , contenente  la  martellina  , il  giravita, 
e tre  pietre  focaje.  Nella  borza , che  resta  ai 
di  sopra  dell’apertura  della  valigia,  si  porrà 
la  borzetta , in  cui  vi  sia  un  pajo  di  ferri  di 
cavallo,  con  un  piccolo  quantitativo,  di  chio- 
di , e le  scovette  . Quindi  si  ambieranno  le 
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Ire  cotfeggé  di  essa  valigia  , procurando-  di 
eguagliale  qualunque  vuoto  potesse  farsi  * per 
così  ridurla  eguale,,  edel  tatto  rotonda. 

Nel  sacco  oltre  quel  piccolo  quantitativo  di 
biada  che  no®  dev’  essere  maggiore  di  die  ,• 
o tre  giornate , vi  sarà  collocata  la  sscchiftat 
con  gli  oggetti  da,  governare  il  cavallo,  e quella 
in  cui  si  dà  la  biada:  nel,  saccbino  vi  si  chiu- 
derà la  cavezza  di  scuderia  , e cosi  ancora 
nello  stesso  sacco , saranno  collocati  i:  stivali. 

Perchè  un  soldato  deve  avere  due  valigie  , 
come  si  disse,  cioè  una  da  portarsi  sul  ca- 
vallo , che  si  è dimostralo  <H  sopra  , e nell’ 
altra  più  piccola  che  viene  trasportata  sul  carro 
rispettivo-  così  in  questa  seconda  vi  si  adat- 
terà 1?  uniforme  , ed  il  pantàlone  di  grafito- 
nota  , i pantaloni  di  cottone,  i guanti,  e tutti' 
gli  altri  oggetti  superanti  5 ed  essendo  Lan- 
cieri , vi  si  porranno  i lacfci  dello  sciapkas  , 
• la  piuma.  . f *■  ’t.*1  : * : ;■>  • 


\ ' 


i 
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Delle  armi , e decloro  pezzi  in  particolare. 

*'■  : r | • Vi  • *. 1 1 ‘ 1 ' - V - : ! . * 

• xr.i-i  ■ , , - > 5*  i*'  v ••  v ; • - 

Il  soldato  di  cavalleria  viene  armato  dà  due 
, pistole  , tuia  piccola  carabina  , ed  una  scia- 

lila.; ed  il  Lanciere  oltre  le  pistole,  e là  scia- 
tila , sarà  fornito  della  lancia* 


Digitized  by  Googte 


s 


Un  soldato  bisogna,  che  sappia  tutti  quei 
pezzi,  che  compongono'  le  dette  armi  , non 
solo  perchè  debbono  Servirli  di  norma  nel  do-' 
viarie  maneggiare  } ma,  per  potérle  pulire  , con 
esattezza specialmente  • per  quelle  da  fuòco  ’> 
por  le  quali  è necessario',  che'  le  sappia  dissàr- 
mare  j ed  armare  con  giusta  semetria.  „ ,r 


Da  quattro  pezzi  si  compone  tanto  la  ca- 
rabina , che  la  pistola  $ cioè  ' - ...i,  ;/I 


, «.  Una  .cassa.,,.,’;  t » i»*  a*uw  ♦ 
; # .Una  canna*. >•  -lùb  a h ..'••tUv 

Una.  piastrina.  • —v»  : c ttut  v.nU. 

» Una. , bacchetta.  :■<  m > ; . 

. " ■ •' 

...La  cassa  consisto  in  jan  pezzo;  di  legno,  che 
dalla  parte  superiore  piu  sottile  di  sia  un  vuoto 
per  la  collocazione  della  canna,: e dalla  parte 
doppia  sul  fianco  §i  .,$Ì  possa  adattare*  la,  pia- 
strina, la  quale  sarà  fermata  al  suo  .sposto  da- 
due  gran  vite  , che  si  passeranno  dalla  parte 
opposta,  le  quali  avranno  sotto  di  esse  una 


striscia,  .di  pitone  , che  prènce  il  nome  di 
tropiastrma.  La  carabina  terminerà  dalla  parte 
doppia  inferiore  in  uri  pìccolo  colaccio  pro- 
porzionato ,•  e la  pistola  In  una’  boccia  rotnn- 
da  , colI$  differenza  , die  >1’  arco  del  manico; 
di  ^ssa:  pistola  , sarà  pi»  sottile  ,.ie  ! rotondo  M 

. yi;.'  rii..»  tld 
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• . ' .OjJV.l*  .U 

La  canna  si  divide  iq,  dq^  pt$zi ■*  cicjè  un 
cilindro  , ed  un  maschio , ossia,,  yjtane  j guesti 
avvitati  insieme  formane  intera,  canna  , la 
quale  si  ferma  alla  cassa  .jnqa^nfya,  c^ur  fa- 
scette , ed  una  yi^(i^e  ts|a  c^rdbim  e ì «e  pi- 

stola una  fascetta  , e la  .Vite.  Delle,  due  fa- 
scette  una  sarà  piccola,  g di  ptt^j£.,  jche  re- 
sta alla  parte  superiore,  e T altr^. 4i , fyrro  , 
che  si  unisce  ad  una  strisci j*, v-^^^i^t|te  di 
ferro,  che  resta  dalla  parte  opppj^j,  ^ellp  pia- 
strina, e propriamente  fermati  vita 

della  contropiastriBaIuc^  il 

soldato  passandovi re  la 
carabina  in  bandoliera.  Infine  sr  ncngyj,,  ffhe  la 
lunghezza  della  carabina  , cioè  ^Wpqijta  del 
colaccio  , al  più  sottile  gStègpft f dejiic  <wrp  na  , 
non  dève  essere  maggiore ^jiVentu~ 
no  pulgatej  e se  sia  pistola  a i ^t^^itpj  [gagate . 


S-  4-( 


.s;w»u  f. 
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La  piastrina  si  compone  di  5f^^ffrpezzi 

• • V ■ « • * . (MOÙ’liJfln1 

principali  , oltre  le  vite  cornisponacùti,^  me- 
diante le  qaàii'^'férmS’  e'Ièa'^'s^nS^Kffii  cas- 
sa . 1 pezzi  della  iriast?fh£' 1 sofie?.  diciannove 

cj0^  ,o:>ofl£iqofc  Db  ntTV 


La  mtèmi'  M j 
La  molle  di  balteì#?*  ^ ,f?  ù% 
La  vite  di  batteut,,,,m  *‘'*b  *3;V 
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La  noce.  „ .. 

Il  grilletto. 

La  molle  del  grilletto. 

L’  àcciarinb. 

L’  incavatura  delF  acciarino. 

La  molle  principale. 

11  piede  della  gran  molli.  1 * ' ' 

La  vite  di  dietro. 

La  gran  vite  di  avanti. 

Il  ponte.  . 

La  piastrina.  ^ '•*  " 

L’  acciarino. 


1“  .*  , J t J 

l ? 

i 

Lièti  i\\<% 
K * M • } 


. / 

# j . * 


•>.  >i  7%  » • ^ ; in  a y ; l;: 4 j ' ; n • 

i , 

. <:  Vii. 

Ih  . t < 


11  basinetto.  ■ 

La  molla  dell’acciarino.'  , ' ' 

La  vita  dell’ acciarino.  ' . 

Il  cane.  * - ; 

Sopracane. 

Chiave  del  cane.  .J‘ 

Vita  della  noce.  1 ' ! *u  - 

Molla  reale.  1'"'  ^ ; J . * 

La  noce. 

Sopranoce. 

Sparatojo.  , , • ;<||| 

Molla  piccola  dello  sparatojo.  ( : » , 

Vita  dello  sparatojo. 

Vita  del  sopranoce.  - ’ v . 

Vita  della  molla  dello  sparatojo.  . r 
Vita  del  basinetto.  ,i  ' . f . ; 

Vita  della  molla  reale.  , , i • 


..  .y  . 

&:a  lO'ì  iv: 
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. Sotto  ponte..  , 
Spaiatojo  di  legno. 

Vita  superiore  del  ponte» 
. Vita  inferiore  del  ponte. 
Calcio  con  due  vite. 


-,  * . 
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La  bacchetta  , è formata  da  un  sol  pezzo 
di  ferro  cilindrico  più  sottile  nel  centro  , ed 
aumentato  in  proporzione  verso  gli  estremi  ,, 
che  da  una  parte  vadi  a terminar  piana  per 
potersi  battere  Ja  carica  ; e per  1’  altra  in  uu 
occhietto  per  dove  si  puoi  passare  ^ e fissale 
la  corregia  , che  la  sostiene  .'  Essa  bacchetta, 
perchè  di  un’  adattata  longjn&z*  , perciò  sarà 
servibile  per  la  carabina  , e per  la  pistola;  m^ 
quella  de’  Lancieri , peachè  servibile  per  le 
sole  pistole,  perciò  sarà  .di  una  lunghezza. 


b l* 


minore* 

!"  ..... 

. ...  • 3*  ^ U«  ».  I-.T  Li j) 

La  carabina  , e la  pistola , per  potersi  seno** 
pre  conservare  nello  stato  di  proprietà,  e chei 
fallir  non  potessero  nel  momento  da  doverse- 
ne servire  , è necessario  , che  le  parti  tutte  , 
che  le  compongono  siano  nella 'massima  puli- 
zia , e collocate  con  quella  semetria  , che  si 
conviene.  Postociò  dunque  si  passerà  a do* 
scrivere  con  un  metodo  facile  con  cili  si  possa 
smontare  , e rimontare  la  detta  carabina  , o» 
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pistola,  e soprattutto  la  piastrini  , ché  ad esse 
corrisponde.  ••*".■■■ 

Si  smonterà  la  carabina  con  togliere  prima 
le  due  fascette  , e quindi  si  sviterà  11  vitone, 
togliendone  la  cannai  Quindi  la  controprastri- 
na  , e la  piastrina  propria.  Si  toglierà  inse- 
guito if  ponte  ? e finalmente  si  separerà  il 
dòfifone.  ' . 

i)J$i  'sntoriterà  la  piastrina  , collocando  P'àc-^ 
Ca^àìlo-bàlefStia  tra  le  molle  delP  acciarino,  eijf 
iFwlfoó‘ tallonò'.,  il  quale  venendo  ad  essere  for-* 
ziN6  “Impedirebbe  , che  la  batteria  riposasse 
sulla  mofiaf  , e quindi  si  potesse  Con  comodo 
Sitare. 

Nel  caso  fiancasse  il  detto  accavallo-bale- 
stra  , potrebbe  supplirsi  Con  un  chiodo  ; pur- 
ché in  o^nì  iriodo  le  rfiollé  non  fussero  p’rq-' 
mute.  In  seguito  situato  1’  enunciato  accavallo- 
balestra  , si  toglieranno  le  vite  , specialmente 
quella  della  molle  delF  acciarino  . Indi  poi  si 
passerà  il  detto-  accavallo-bàleslra  , a - stringere 
la  balestra  reale;,  per  poterei' svitare  la  molla 
dello  spaTà-iojoip  poi  lo  -stesso  sparatojo  , in 
seguito  la  Sipprànoòe  , e toltasi  la  ik>Cò  , si  to- 
glierà la  : vite' della  «molla  reale,  distaccandola 
dalla  ! piastrina*  Infine  sj'  toglierà  il  basinetto  , 
atfcndotw^a'jsié  tmpw''  m&ì/I  . arnrvaoo 
& Distaccatosi»  tutt’  i pezzi  della  piastrina  , si 
esa  minoranti®  attentameuté  per  osservare  so  Vi 
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«la  qualche  pezzo  , che  meritasse  accomodo ,, 
o esser  pulito.  > ...  • 


’ • • . • * * 1 * r 

La  piastrina  sarà  rimontata  coll ’ ordini 
seguente  ; 

Si  rimette  il  basinettò  avvitandosi  esatta- 
mente. In  seguito  si  adatta  la  molla  reale , e 
per  mezzo  dell5  accavallo- balestra  si  tirerà 

tanto  per  quanto  basti  per  potersi  .riposare  la 
noce , ed  il  sopranoce.  La  detta  noce  si  pro- 
curerà , che 'sia  più  ferma  del  sopranoce , an- 
zicchè  ii  cane  potesse  ben  giocare  , e non  es- 
sere soggetto  a guastarsi  . Finalmente  si  alza 
la  molle  dell’  acciarino  cplF  accavalla-balestra, 
tanto  per  quanto  basti  , acciocché  si  possa  ri- 
mettere nella  sua  posizione.  . . i 

Si  arma  di  nuovo  la  carabina  con  rimettere 
il  codone , , poi  il  ponte  > quindi  la  canna  colle 
sue  fascette  , infine  la  piastrina.,  e éontropia- 
strina. 

Per  situarsi  con  esattezza  la  pietra  focaja  , 
bisogna  badare  che  la  stessa  sia  non  troppo 
grande , nè  picola , ma  bensì  proporzionata  al 
cane.  La  detta  pietra  sarà  collocata  in  modo, 
-che  nel  cascare  il  cane  , potesse  giungere  coi 
suo  taglio  in  mezzo  del  basinetto  . La  detta 
•pietra  sarà  avvolta  ad  un  pezzetto  di  piombo 
,ben  sottile , e largo  y tanto  per  quanto  pqtesse 
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abbracciarla  in  giro  , cioè  per  i tre  Iati  inter- 
ni. Sarà  essa  collocata  nel  mezzo  del  cane,  e 
stretta  per  qnanto  potesse  restar  ferma  , senza 
uscirsene  , o svoltarsi.  La  vite  che  la  stringe 
sarà  girata  in  modo  , che  1’  occhio  rimanesse 
al  fronte. 

$•  3-#  " ' 

Di  tre  pezzi  si  compone  la  sciabla,  cioè  di 
una  lama  , un  manico  , ed  un  fodero.  La  la- 
ma sarà  quasi  dritta,  e della  lunghezza  di  tre 
piedi  , e due  pulgate  } nell’  intelligenza  , che 
di  essa  circa  cinque  pulgate  sarà  formata  a 
a chiodo  quadrato  , che  si  chiamerà  spiga  , 
ossia  ricasso  , ed  il  dippiù  della  medesima 
sarà  principiata  della  larghezza  di  nove  linee, 
e così  in  proporzione  impicciolendosi  sino  alla 
punta.  Dal  principio  della  sua  larghezza,  fino 
a due  piedi  in  giù  conterrà  il  cozzo.,  ed  un 
taglio  solo  , ed  il  rimanente  fino  all’  estremo 
sarà  a due  tagli. 

Il  manico  sarà  composto  da  un  pezzo,  di 
legno  quasi  rotondo  foderato  di  cuojo  , che 
dall’estremo  che  poggia  sulla  lama  , sino  all’ 
estremo  del  chiodo  quadrato , andrà  ihpiccio- 
lendosi  in  guisa  , che  dopo  di  esseré  trafo- 
rato , si  potesse  adattare  nel  detto  chiodo  del- 
la lama  . Di  esso  pezzo  di  legno  , la  parte 
doppia  poggerà  sulla  croce  , cioè  sopra  una 
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plancia  Hi  ferro  , la  quale  terrà  1*  estremo  su» 
periore , che  si  volta  in  sotto  ad  arco , e ter- 
mina ìq  una  linguetta  di  tre  pnlgate , t dalla 
parte  superiore  da  un  pezzo  di  ferro  rotonda 
e doppio.  De*  detti  pezzi  il  primo  ovvero  la 
linguetta  servirà  pel  guadagno  della  sciabla 
del  nemico,  e si  chiamerà  vetta  inferiore  , ed 
il  secondo  ossia  il  vuoto  della  erode  dota 
vanno  passate  le  due  dita  del  cavaliere , fi 
denominerà  vetta  superiore. 

Il  paramano  sarà  quello , che  vien  compo- 
sto da  un  pezzo  di  ferro,  o di  ottone  circo- 
lare, che  per  un  terzo  della  parte  inferiore, 
formerà  una  plancia  in  cui  vengono  attaccato 
le  due  vette , e dalla  parte  superiora  si  divi- 
de in  più  rami , che  si  uniscono  in  un  punto 
formando  un  pomo  , che  resta  sull'  estremo 
del  manico  per  maggiormente  sostenerla.  Ili 
fine  per  contribuire  un  contropeso  maggiore 
alla  lama , ovvero  per  rendere  tutta  là  sciabla 
piò  leggiera  , si  procurerà  che  il  vuoto  del 
detto  pezzo , che  forma  il  pomo  , sia  empito 
da  qualche  porzione  di  piombo.  In  somma  il 
manico  , il  paramano , e le  vette  vengono  a 
comporre  tutto  quello  , che  chiamasi  guardia 
della  sciabla. 

Il  fodero  sarà  fornito  di  un  pezzo  di  ferro 
deHa  figura  della  lama, e tanto  grande,  quan- 
to la  lama  si  potesse  in  esso  introdurre  » e 


* * 


Digitized  by  Googte 


z6 

«avaro  ; senza  forza.  Lo  stésso  terrà  due  fa- 
scette dalla  parte  superiore  , che  sosterranno 
due  anelli  , in  dove  vi  si  fermeranno  i due 
tiranti  del  cinturone; 

$•  9*  ‘ 

La  lancia  è divisa  in  due  pezzi  , cioè  un 
asta  di  legno  , ed  un  pezzo  di  ferro  ossia  la- 
ma. L’  asta  sarà  rotonda  e lunga  sette  piedi 
é mezzo  circa  , avendo  in  uno  degli  estremi 
un  chiodo  a cappuccio  , che  servirà  per  po- 
tersi poggiare  a terra  , o nello  stucchio  di 
cuojo  , che  resta  attaccato  alia  staffa  destra. 
La  lama  sarà  a due  tagli  lunga  dodici  pulga- 
te  , larga  cinque  linee  dalla  parte  doppia 
con  essere  fermata  , ed  incastrata  all’  asta , me- 
diante un  maschietto  e due  strisce  di  ferro, 
che  alla  stessa  si  avviteranno.  Infine  nel  mez- 
zo dell’  asta , vi  resterà  fissata  una  correggia- 
di  cuojo  per  potervi  passare  il  braccio  , on- 
de sostenere  la  lancia  in  riposo. 


ARTICOLO  QUARTO. 

Della  conoscenza  di  quelle  parti  , che 
riguardano  la  sella. 

§•  »•  • 
Essendo  una  la  posizione  in  sella  per  con- 
seguenza una  debbi  essere  la  sella  per  qua- 
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lunque  sia  il  corpo  di  cavalleria.  Questa  deve 
essere  di  una  natura  tale , che  non  deve  pro- 
durre una  goffa  posizione  , nè  deve  impedire 
le  vere  chiamate  del  morso  , come  appunto 
accade  nelle  selle  dette  alla  Dragona,  ed  alla 
Ussera.  In  somma  la  sella  dev’  essere  combi- 
nala in  modo  , che  possa  essere  leggiera , di 
una  costruzione,  che  non  potesse  offendere  il 
cavallo  nelle  marce  : di  facile  riuscita  onde  po~ 
tervisi  adattare  l’intero  equipaggio,  e che  po- 
tesse avere  una  lunga  durata. 

2.0  ' ; ; 

Il  principale  pezzo  di  cui  si  forma  una  sella 
«I  denomina  Casco  , che  si  compone  da  cin- 
que pezzi  di  legno,  de’  quali  due  formano  la 
parte  di  avanti  , uno  quella  di  dietro , e due 
i laterali.  Di  questi  i due  ultimi  ossiano  i la- 
terali ^ saranno  rilevati  da  un  pezzo  di  legno 
molto  grosso , affinchè  se  li  potesse  dare  quel 
declivio  , che  si  desidera , onde  aversi  la  sella 
con  comodo  incascio. 

I detti  pezzi  di  legno  saranno  insieme  uni- 
ti , ed  inchiodati , che  possano  comporre  il 
Casco  , secondo  il  modello  che  già  si  cono- 
sce — ..  La  unione  di  tali  pezzi  vien  ligata 
con  canape  lungo  , facendosi  una  ligatura  per 
ciascuna  di  esse  , che  sarà  coverta  e fermata 
con  colle  di  pesce.  Quindi  si  covre  esso  Casce 


eoa  lolle  Cela  incollala  , che  per  potersi  ren- 
dere più,  consistente  e forte  , si  fornisce  con 
tre  piastre  di  ferro,  delle  quali  due  sono  in- 
nanzi , ed  una  indietro.  Si  uniranno  ad  esso 
Casco  quattro  ciappe , delle  quali  le  due  prin- 
cipali , che  sono  ai  fianchi  dalla  parte  di  avan- 
ti , saranno  per  la  tenuta  delle  eigne  e staffi- 
li. Deve  avvertirsi  , che  detti  due  pezzi  late- 
rali del  Casco , debbono  essere  larghi  circa 
mezzo  palmo  più  dell’  arcione  di  dietro.  Dalla 
parte  dell’arcione  , o propriamente  sopra  le 
bande  , vi  restano  due  grappe , una  a dritta, 
e l’altra  a sinistra  per  servire  di  sostegno  alla 
•groppiera1.  In  fine  dalla  pàrte  di  avanti  di  esso 
Casco  , vi  saranno  annessi  due  cont ro forti  , 
ciascuno  eli  un  palmo  per  sostenere  il  pettorale. 

11  vuotò  che  risulta  tra  le  due  traverse  del 
Cascò  vien  coverto  dalla  parte  di  sotto  da  due 
grosse  cigne  di  spago  . die  giustamente  tirate 
vi  resteranno  inchiodate  } e dalla  parte  di  so- 
pra di  éèSo  'vuotò  , vi  sarà  una  tela  doppia  a 
due  faccia  egualmente  inchiodate  in  giro,  af- 
finchè empite  queste  due  tele  di  borra  , po- 
tessero foirmare  un  sottile  cuscinetto  , che  si 
estende  fin  sópra  la  testa  dell’  arcione  di  avan- 
ti e quello  di  dietro  : quésto  cuscinetto  però 
sarà  cosi  liscio  combàtte  e forte  , che  deve  for- 
mare un  sòl  pezzo  con  esso  Casco. 

■*  '‘Sì  còprirà  quindi  il  Càsce  da  tre  pezzi  di 


Digitized  by  Google 


*9 

cuojo  uniti  insieme  , de’  quali  i due  laterali  , 
die  si  chiamano  Falde  , saranno  consistenti , 
e quello  dì  mezzo  più  sottile  e leggiero  si 
chiamerà  sedere.  I detti  tre  pezzi  si  fermeran- 
no al  Casco  per  mezzp  di  due  sotto  falde. 

Il  detto  Casco  sarà  coperto  dalla  parte  di 
sotto  da  un  pannello  empito  di  crini , che  po- 
giar  deve  sul  dorso  del  cavallo.  Questo  sarà 
lungo  dal  principio  del  Casco  fino  all’  estremo 
delle  due  bande  , in  modo,  che  il  pannello 
e cuscinetto  formassero  un  pezzo  solo  -,  e la 
sua  intera  dimenzione  deve  oltrepassare  di  mez- 
zo pollice  l’orlo  del  Casco.  Il  detto  pannello 
sarà  fermato  al  Casco  per  mezzo  di  tre  fibie 
due  avanti , ed  una  indietro.  In  fine  sul  pan- 
nello vi  saranno  quattro  borzette  due  avanti 
per  fissarvi  gli  estremi  del  Casco  , e due  in- 
dietro per  tenervi  le  due  bande.  Per  ultimo 
alle  làide  verso  la  parte  di  avanti  vi  saranno 
due  ciappe  di  cuojo  con  due  occhi  per  la  te- 
nuta de*  fondi  , che  per  darle  una  giusta  po- 
sizione, è necessario,  efie  siano  piuttosto  lun- 
ghette. 

_ Dalla  costruzione  del  Casco , e propriamente 
de’  pezzi  laterali , e dal  modo  di  empire  qral 
sottile  cuscinetto  , che  covre  il  vuoto  del  se- 
dete , dipende  se  la  sella  sia  esatta  , e che 
venghi  a formare  quel  giusto  declivio  della,  ca- 

fd  *<?  ■'*!?  «ft'.I-  . 
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vàllerizza  in  Cui  1*  uomo  devé  incontrare  la 
*h‘à'  fòrza  , è la  sua  sicurezza.’ 

Saranno  annèssi  al  Odetto  Cascò  vestito  i se- 


v;  ■ »*  iV  i**\  vJA2”P"  t ••  f * ^ * 1 » i v ^ • -f,  > 

seguenti  pezzi. 

Due  fondi  di  cuojo  rivettati  dalla  parte 
deli’ ape  rttira  con  cerchietto  di  ferro. 

.■  Nel  girò  di  ogni  canna  di  fondò  vi  sarà 
tina  corregia  con  fibia  , per  potersi  fermare  esso 
fondo  al  ci  appone  sotto  la  laida  } dimodoc- 
chè  potesse  rimanale  obbliguamenté  colla  pun- 
ta al  di  fuori  della  falda  verso  la  Spalla  del 
cavallo  , per  così  potersi  dare  una  comoda 
collocazione  al  cappotto  da  non  impedire  la 
situazione  della  mano  della  briglia.  In  fine  detti 
foridi  saranno  insièmi  uniti  Con ‘ due  fasce  di 
cuojo  , che  cucite  vengono  a formare  la  fi- 
gura di  un  cappuccio. 

Tre  Corregge  di  dietro  per  la  tehuta  della 
valigia  , delle*  quali  le  due'  laterali  terranno 
la  fclsettfrcflbi#  ’ 

."Tré  còrfiegi^e  di  avarìtr per  la  tenuta  del 
cappottò. 

Due  staffe  con  i corrispondenti  staffili  j e 
uè!'  fcà$&fla*  Sella  fòsse  ‘ per  un  soldato  Lan- 
ciere / allóra  neÌT  orlo  della  Staffa  destra  vi 
si  fisserà  uri  piccolo  stucchio  di  cuojo  colla 
bocca  rivolta  , e molto  ' pm  larga  della  base, 
che  vJeri  chiamato  pòrtàlancia. 

Una  groppiera  che  si  divide  in  tre  pezzi , 
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cioè  una  che  deve  servire  pel  sottocoda  , e 
le  altre  due  che  si  uniscono  colla  prima  in  un 
punto , mediante  due  contro  forti  , uno  de’ 
quali  resta  a dritta  , e l’ altro  a sinistra* , 

11  pettorale  della  sella  si  forma  da  due  cor- 
regge , che  si  uniscono  in  un  punto  dove  vi 
esiste  una  rosa  , e nell’  altro  estremo  di  cia- 
scuna di  esse  vi  resta  una  lì  bietta  da  potersi 
appuntare  con  due  controforti  , che  restono 
fìssati  allo  stesso  Casco  della  sella.  Sembra  qui 
necessario  di  farsi  notare  , che  non  deve  re- 
car meraviglia  se  il  pettorale  si  vegga  mino- 
rato della  terza  correggia , che  si  chiama  ca- 
marra  , ossia  di  quella  che  passa  tra  le  braccia 
del  cay allo,.,  e conficca  le  cigne  di  sotto 
della  pancia  del  cavallo,  dappoicchè  la  detta 

. • r«»  -,  l , • 4 , i ' • 1 jp  '»*■•*«.  * 

correggia  non  solo  è inutile  nel*  roantenmien* 
to  del  pettorale  , ed  in  quello  delle  cigne , 
che  atteso  la  panpia  del  cavallo  .sono  impe- 
dite naturalmente  .di  andare  io  dietro  , ino# 
sopratutto  per  volersi  sostenere^  un  sì  ideal® 
vantagio,  si  viene  ad  incontrare  nell  inconve- 
niente di  fare  occupare  più,  tempo  nell’  insel- 
lare il  cavallo , dir  produrre  maggiore  intba- 
razzo  all’ animale,  e più  faciltà  da  farlo  ca- 
scare nelle  false  andature  , specialmente  se  per 
poco  si  stirasse  più  del  necessario,  j 

Una  sottocigna  di  spago  con  quattro  fibié. 
Una  sopraccigna  di  cuojo  con  fijna  in  uno 
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degli  estremi  e controforte  , o passante  nell’ altro. 

Una  correggia  ossia  falsetta  intera,  che  sia 
servibile  da  circondare  k mantiglia. 

Il  detto  Casco  dunque  coverto  e fornito  dal 
sopradetti  pezzi , viene  a prendere  il  nome  di 
sella  completa.  La  sola  avvertenza , che  deb- 
dà  dilucidarsi  , che  al  di  sopra  delle  bande  , 
e ' propriaménte  all’  arcione  di  dietro  , vi  deve 
esseré  uno  stucchio  di  cuojo  , per  la  colloca- 
zióne della  carabina  , che  per  poterla  soste- 
nere vi  sarà  sul  fianco  destro  di  esso  arcione 
una  Sbietta  con  passante.  v ' f 

-4  r ■'  • • ' v 4- 

• ARTICOLO  QUIHTÓ;  . - ; 

( 

De  pezzi  in  cui  si  divide  la  briglia  col  ca~ 
vezzino  , ossia  filetto  , ed  il  bridone. 

n ^ • i ti  _ • . ' r ‘ , * . : . * * ’ - 

„ . $.  I.°  » .• 

La  briglia  ossia  quello  strumento,  che  rego- 
la il  cavallo  in  tutte  quelle  mosse  , che  dal 
cavaliere  si  desiderano , sarà  egualmente  divi- 
sar in  testiera  e morso.  • ' < 

I pezzi  della  testiera , ossia  ' della  mon- 
tatura del  cuojo , sono  i seguenti  : ' 

' ' ; Soprattesta.  ' 

- Facciali.  * . • ' • 

Frontali; 

’'-M,Musarola.  > • ' y:  ■ 

~ Redini. 
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• Il  soprattesta  si  chiama  quella  correggia  } 
che  poggia  sul  capo  del  cavallo  \ larga  sette 
lìnee  circa.  'Questa  vien  divisa  in  due  parti 
eguali  dall’ estremo  dello  orecchie  in  giù.  Bel-, 
le  due  corregge  di  ogni  lato  v,  la  prima  ser- 
virà per  la  tenuta  del  morso  , f altra  per 
quella  dei  sottbgola  ; passando  ambedue  per 
1’  occhio  del  frontale.  Alle  due  prime  di  esse 
corregge  , si  uniranno  i due  facciali , ossiano 
altre  due  corregge  , delle  quali  ciascuna  terrà 
una  Abietta  per  ogni  estremo  per  unirsi  da 
una  parte  célia  prima , e nell’  altra  con  una 
altra  correggia  chiamata  portamorso  , ossia  quel- 
la che  passar  deve  per  Y occhio  del  morso  5 
coli’ eccezione , che  al  detto  facciale  , vi  saran- 
no annessi  due  passanti.  Nell’  altra  della  -te- 
stiera vi  sarà  una  lunga  correggia  , che  da 
un’  estremo  all’  altro  vi  rfrnane  una  Abietta  a 
quella  per  unirtela  qaale<#arà' chiamata  sot- 
togola  , che  nell’  estremo  dfel-Canvro  vi  esi- 
ste una  mezza  luna  *di  'òttcfteócon>  due  pas- 
santi.* •**  \ \ + ' « 

Il  frontale  sarà  dominato  quella  correggia  , 
che  casca  salla  fronte  del  cavallo  , avendo  i 
due  estremi  rivolti  e cuciti-  in  forma  di  cer- 
chietti per  dóve  si  passeranno  le  quattro  cor- 
regge della  testiera  , come  si  disse  , cioè  quelle 
che  sostengono  i facciali , ed  il  sótto  gol  a; 

Dovrà  notarsi  , che  la  correggia  larga  del1 
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soprattesta  , è coverta  da  una  catenella  di  ferro 
in  forma  di  barbazzale. 

„ La  musarola  si  chiama  quella  correggia , che 
] loggia  sul  naso  del  cavallo,  e che  passa  per 
i due  occhietti  delle  corregge  dèi  porta  morso,- 
avendo  in  , una  .degli  estremi  una  piccola  fi- 
bietta  » affinchè  possasi  con  1’  altro  stringere 
al  di  sopra  del  naso  cioè  delle  narici. 

Redini,  si  chiamano  quelle  corregge  > che  si 
tengono  nelle  mani  del  cavaliere,  e che  sono» 
attaccate  agli  anelli  delle  guardie  per  mezzo 
di  due  piccole  libi  ette.  Le  stesse  terranno  un 
bottone  nel  mezzo  , ed  un  altro  fisso  negli 
vStremi  , che  le  unisce,  . - - 

Le  parti  in  cui  si  divide  il  morso  sono 
chiamate  , ! , \ \ . 

Guardie,  , > 

•••.*  ' Imboccatura,  . 

, i . ■ Anelli  di  porta  redinè.,  . 

Barbazzale. 

Uncinetti  di  barbazzale. 

Le  guardie  sono  quei  due  pezzi  di  ferro , 
che  sono  uniti  all’  imboccatura  con  due  occhi 
all’  estremo , in  cui  vi  si  passano  i portamor- 
si.  Qualche  linea  al  di  sotto  de’  detti  occhietti,, 
vi  sono  due  occhietti  per , la  situazione  degli 
uncinetti  dei  barbazzale  , e finalmente  a cia- 
scuno degli  estremi  inferiore , vi  sarà  un  cer- 
chietto in  cui  si  ambieranno  le  redini. 
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L*  imboccatura  vicn  chiamata  quel  pezzo  di 
ferro  quasi  dritto , che  nel  mezzo  sia  piò  sot- 
tile , ed  abbia  i laterali  più  grossi , eguali , e 
di  figura  conica  y e che  la  detta  parte  sottile 
formasse  un’  arco  più  o meno  lungo.  La  di- 
menzione  di  essa  imboccatura  , dovrà  esser 
presa  a seconda  della  bocca  del  cavallo  , che 
dopo  essersi  collocata  nella  bpcca , dovrà  uscir- 
ne quasi  mezza  linea  per  dritta , e mezza  per 

» i r*K  t»  f"'  ■ h ? % «'* 

Anelli  di.,portaredini  sono  quelli  due>cei> 
obietti  detti  di  sopr**.  che. restono  uniti  «alle 
gambe  , per  mezze  di  u»  pomc-uo  movibile 
collocati  alla  punta  di  ciascuna  di  esse  gambe. 

Barbazzale  vien  detto  T unione  di  quelle 
maglie  di  ferro^  cbe  debbono  cascare  nel  vuo- 
to della  barbozzi  del  cavallo.  , colla  distin- 
zione , che  udite  insieme  si  potessero  volgere 
da  restare  in  forma  di  . fiunccià  , e che  da 
quella  del  centro  , che  è la  più  grande  , si 
andassero  in  proporzione  impicciolendosi  fino 
agli  estremi.  Se  le' dette  maglie  fussero  più 
- g rossette  , il  barbazzale  sarebbe  più  dolce  , e 
se  più  sottili  e picciole  , sarebbe  più  aspro. 

Uncinetti  di  barbazzale  si  chiamano  quelli 
due  pezzi  di  ferro  rotondi  , ed  uguali,  della1 
figura  serpentina , che  sono  situati  a quei  due 
occhietti  delle  guardie',  e sono  della  lunghez- 
za da  non  oltrepassare  l’ orlo  superiore  della 
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imboccatura  , o almeno  il  punto  centrale  eli 
essa  imboccatura.  Di  questi  uncinetti  ano  sa-*" 
rà  unito  con'  uno  degli  estremi  del  barbazza-- 
le  , e colle  guardie  della  “parte  dritta  ,e  l’  al- 
tro sarà  fissato  dalla  parte  sinistra  dell’  altra 
guardia,  per  così  aggrapparsi  colla  maglia  estre- 
mi, o pure  colla  penultima  dei  barbazzale 
citato.  ••  -o  . . '•  v 

> Alla  briglia  vi  si  aggiunge  il  bridoncino  , 
la  di  cui  formazione  si  riduce  egualmente  in 
una  piccola  testiera  , ed  un  imboccatura. 

* La  testiera  contiene  due  corregge  , die  si 
uniscono  dalla  parte  di  sopra  per  mezzo  di  un 
passante  diviso  in  due.  Delle  dette  due  cor- 
regge nell’  estremo  della  prima  di  ciascuna  vi 
esistono  due  fibie  quadrate  , che  *i  uniscono 
ad  altre  due  corregge  , per  formare  non  solo 
l’ unione  del -bridoncino  , ma  benanche  una 
mussarola,  che  prende  il  notoe  di  carezzino, 
subbitocehè  vi  esiste  nell’  altra  del  soprattesta 
un^sottogola  , nel  di -cui  estremo  vi  rimane 
un  cerchio  dr  ferro , ed  una  piccola  correg- 
gia , die  unisce  il  detto  cerdiio  di  ferro  ad: 
altro  cerchio  simile  , che  si  ritrova  nel  cen- 
tro della  mussarola.  Il  bridoncino  ossia  l’ im- 
boccatura di  ferro  è un  composto  di  tre  pez- 
zi che  si  uniscono  insieme  colla  differenza 
che  i due  laterali  sono  piu  lunghi  e doppj  di 
quello  di  mezzo.  In  ciascuno  estremo  de’  due 
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laterali  vi  rimane  una  croce  di  ferro, che  per 
mezzo  di  una  catenella  , si  unisce  ad  altre 
due  croci  di  ferro  servibili  propriamente  per 
passarsi  all’anello  quadrato  della  testiera. 

Si  attaccano  negli  estremi  de’ due  pezzi  la- 
terali del  bridoncino  due  redini  per  mezzo  di 
due  fìbie  e due  passanti  5 quale  redini  com- 
pongono un  pèzzo  da  potersi  allungare  , o 
accorta  re. 

Finalmente  all’  estremo  dell’  anello  rotondo 
del  cavezzino  vi  rimane  una  lunga  redine,  che 
si  attacca  alio  stesso  anello  per  mezzo  di  una 
Abietta  , ed  un  passante  , prendendo  essa  re- 
dine il  nome  di  ronzale. 

Il  bridoncino  , o filetto  fórma  un  tutto  colla 
fi  riglia , e si  usa  per  guidare  il  Cavallo  in  ca- 
so che  le  redini  della  briglia  si  rompessero , 
o che  si  spezzasse  il  morso  della  stessa  briglia  : 
e come  ancora  si  rende  necessario  sul  prin- 
cipio , che  s’  imbriglia  un  cavallo , potendo 
collo  stesso  rinfrescarsi  la.  bocca  e sollevarlo. 

. . . • -V  . ✓ 


Le  imbucòature  della  briglia  saranno  di  tre 

specie. 

L’una  détta  montata. 

L’ altra  chiamata  mezza  montata. 

La  terza  a cannoncino^  che  sarà  la  più 
semplice.  ’ ' 
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11  peso  totale  del  morso  col  barbazzale  de- 
v’  èssere  rii  sedici  o dieeisseUe  once  > nè  mai 
deve  eccedere  le  once  diciotto.  Il  tutto  pro- 
priamente , come  di  f usamente  nell’  istruzione 
de’ poliedri. 

Conviene  qui  notarsi  , che  se  mai  un  ca- 
vallo portasse  la  testa  molto  bassa  , allora  la 
gamba  potrebbe  essere  un  poco  più  corta  , ed 
anzi  coll’  estremo  di  essa  che  uscisse  qualche 
linea  più  innanzi  della  perpendicolare,  dove 
lìga  l' imboccatura  j e così  per  1’  opposto  pò-? 
Irebbe  essere  più  lunga , e rientrata  colla  pun- 
ta , nel  caso  il  cavallo  portasse  la  testa  di  so- 
verchio alta. 

. # i , , . i 

. Il  bridone  che  farà  uso  il  soldato  di  caval- 
leria sarà  della  stessa  figura  e costruzione  di 
quello  che  si  costuma  per  là  scuola  de’  pol- 
iedri , colla  sola  differeuza  , che  non  doven- 
do servire  per  l’ istruzione  de’  cavalli  , ma  pel 
solo  oggetto  di  doversi  abbeverare , ,o  per  sor- 
tire in  altri  servizj  meccanici , come  in  seguito 
si  vedrà  $ così  non  dovendo  servire  per  i pol- 
iedri, ma  solo  per  i cavalli  di  già  allezionali 
colla  briglia  } perciò  sarà  più.  sottile  , e del  pe- 
so non  maggiore  di  once  otto. 

Il  bridone  dunque  si  compone  di  una  te- 
stiera , ed  un  morso. 

. La  testiera  si  fornisce  di  un  soprattesta  co- 
me quello  della  briglia  r che  dalla  parte  al  di 
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sotto  delle  orecchie  si  divide  in  due  ; colla 
differenza  , che  la  correggia  della  parte  destra 
di  avanti  , è lunga  da  giungere  al  morso , e 
dalla  parte  sinist-ia  più  corta  per  affibiarsi  con 
un  facciale  il  quale  da  una  parte  tiene  una 
fibia,  e dall’altra  resta  cucita  al  morso.  Delle 
due  seconde  corregge  del  soprattesta  , quella 
della  destra  che  forma  un  sottogola  , per  cui 
è più  lunga  , tiene  una  fibra  all1  estremo  per 
aggrapparsi  alla  seconda  dell’ altra  parte.  Più 
vi  esiste  un  frontale,  che  tiene  gli  estremi  ri- 
vòlti in  forma  di  passanti  , come  quelli  della 
briglia  , per  i quali  passano  le  redini  che  fan- 
no parte  del  soprattesta. 

11  morso  è composto  da  due  pezzi  di  ferro, 
alquanto  curvi  , i quali  si  uniscono  insieme 
dalla  parto  più  sottile  , e dall*  altra  parte  , 
che  sono  più  doppj  , si  uniscono  ad  una  tra- 
versa , nel  centro  della  quale  vi  esiste  un’oc- 
chio , in  cui  si  fermano  le  due  corregge  della 
testiera*  Finalmente  1’  intero  bridóne  avrà  due 
redini  che  da  una  parte  si  fermano  all’  occhio 
del  bridone  , o della  traversa  , e dall’  altra 
parte  passano  nelle  -mani  dell  uomo. 

La  cavezza  di  scuderia  \ien  vomposta  da 
quattro  pezzi  di  cuojo , cioè  il  primo  chiama- 
to musarola,  che  in  sostanza  è di  due  musaro- 
le , che  si  uniscono  insieme  per  mezzo  di  due 
anelli  quadrati , e nell’  estremo  della  seconda 
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Il  peso  totale  dei  morso  col  barbazzale  de- 
v*  essere  di  sedici  o tliecisselle  once  n®  emù. 
deve  eccedete  le  once  diciotto.  Il  tutto  pro- 
priamente , come  di  fusamente  nell’  istruzione 
de’ poliedri.  v r 

Conviene  qui  notarsi,  cbe  se  inai  un  ca- 
vallo portasse  la  testa  molto  bassa  , allora  la 
gamba  potrebbe  essere  un  poco  più  corta , ed 
anzi  coll*  estremo  di  essa  che  ùscisse  qualche 
linea  più  innanzi  della  perpendicolare,  dove 
lìga  r imboccatura  ; e così  per  1’  opposto  poy 
irebbe  essere  più  lunga , e rientrata  colla  pun- 
ta , nel  caso  il  cavallo  portasse  la  testa  di  so- 
verchio alta. 

" t a - , t 

Il  bridone  che  farà  uso  il  soldato  di  caval- 
leria sarà  della  stessa  figura  e costruzione  di 
quello  che  si  costuma  per  là  scuola  de’  pol- 
iedri , colla  sola  differeuza  , che  non  doven- 
do servire  per  l’ istruzione  de*  cavalli , ma  pel 
solo  oggetto  di  doversi  abbeverare , o per  sor- 
tire in  altri  servizj  meccanici , come  in  seguito 
si  vedrà  j così  non  dovendo  servire  per  i pol- 
iedri, ma  solo  per  i cavalli  di  già  allezionali 
colla  briglia  } perciò  sarà  più.  sottile 4 e del  pe- 
so non  maggiore  di  once  otto. 

Il  bridone  dunque  si  compone  di  una  te- 
stiera , ed  un  morso. 

La  testiera  si  fornisce  di  un  soprattesta  co- 
me quello  della  briglia  r,  c)be  dalla  parte  al  di 
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sotto  delle  orecchie  si  divide  in  due;  colla 
differenza  , che  la  correggia  della  parte  destra 
di  avanti  , è lunga  da  giungere  al  morso  , e 
dalla  parte  sinistJa  più  corta  pèr  aflibiarsi  con 
un  facciale  il  quale  da  una  parte  tiene  una 
fibia,  e dall’ altra  resta  cucita  al  morso.  Delle 
due  seconde  corregge  del  soprattesta  , quella 
della  destra  che  forma  un  sottogola  ,'  per  cui 
è più  lunga  , tiene  una  fibia  all1  estremo  per 
aggrapparsi  alla  seconda  dell’ altra  parte.  Più 
vi  esiste  un  frontale  , ebe  tiene  gli  estremi  ri- 
vòlti in  forma  di  passanti  , come  quelli  della 
briglia  , per  i quali  passano  le  redini  che  fan- 
no parte  del  soprattesta. 

11  morso  è composto  da  due  pera!  di  ferro, 
alquanto  curvi  , i quali  si  uniscono  insieme 
dalla  parte  più  sottile  , e dall*  altra  parte  , 
che  sono  più  doppj  , si  uniscono  ad  una  tra- 
versa , nel  centro  della  quale  vi  esiste  un’oc- 
chio , in  cui  si  fermano  le  due  corregge  della 
testiera.  Finalmente  l’intero  bridóne  avrà  due 
redini  che  da  una  parte  si  fermano  all’  occhio 
del  bridone  , ó della  traversa  , e dall’  altra 
parte  passano  nelle  -mani  dell  uomo. 

La  cavezza  di  scuderia  vien  vomposta  da 
quattro  pezzi  di  cuojo , cioè  il  primo  chiama- 
to musarola,  che  in  sostanza  è di  due  musaro- 
le , che  si  uniscono  insieme  per  mezzo  di  due 
anelli  quadrati , e nell’  estremo  della  seconda 
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vi  esiste  un  passante,  non  che  due  anelli  uniti 
con  ciàppa  di  ferro , servibili  per  la  tenuta  del 
ronzale.  11- secondo  pezzo  consiste  in  un  sot- 
togola , che  con  gli  estremi  è fissato  agli  anelli 
quadrati  della  musarola  , •> 

Il  terzo  /pezzo  è di  un  altro  sottogola  , che 
dalla  parte  sinistra  vi  esiste  una  fibia  quadrata 
con  puntale  per  poterla  allungare  , ed  accen- 
tare, ed.  è perchè  al  di  so_tlo  della  fibia,  vi 
rimane  un  passante.  Finalmente  il  dette  pezzo 
si  unisce  nell’  estremo  in  uno  di  quei  anelli  , 
che  fu  detto  di  sopra.  In  fine  il  quarto  pez- 
zo consiste  in  un  frontale  , i di  cui  estremi 
rivolti  servono  per  passante  ai  due  sottogola. 

E d’  avvertirsi  , die  i due  sottogola  dalla 
parte  dì  sopra  sono  rinchiusi  in  una  corre- 
gia con  libretta  per  tenerli  uniti  , e coni  ì 
ancora  per  rendere  servibile  1 intera  cavezza  p 
vi  sara  aggiunta  una  corda  di  canape  , clic 
viene  chiamala  ronzale...  . , <>.  v 


ARTICOLO  'SESTO'.  " ' '■  • 
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Del  modo  di  filare  , bardare  , ^ 

gliare  del  tjilto  . urt  cavallo**^  u 
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Per  mettersi  la  sella  .si  unwapnpt;  «jj|| 
traverso  sulla  cavallerizza  „ Ip^^afl'e^le  /Gign«, 
la  groppiera  , ed  il  pettorale,  lqd^pren(feiW 
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dal  soldato  la  sella*  coll»  due  mani , cioè  co^ 
la  destra  per  di  sotto  dell’  arcione  di  dietro 
e colla  sinistra  pdr  di  sotto  della  erode  'di 
«♦vanii,  Collocandosi  per  la  parte  sinistra  del 
, cavalhv.il  soldato  metterà  k'  sella  sol  dorso 
del  cavallo  , passandovi,  la  mano  per  di  sotto, 

- ne  di  assicurarsi  se  tra  Ja  sella,  ed  il  dor- 
so non  vi  sia  rimasto  qualche  correggia  , o 
altro , impedimento  , che  potesse  danneggiare. 

Prima  di  affilarsi  la  cigna  si  porterà  la 
sella  un  poco  indietro , affinchè  possasi  adat- 
tare la  groppiera  , la  quale  si  distenderà  sull’ 
anca.  Quindi  avvolgendosi  i.  crini  , e soste- 
nendosi colla  sinistra,  colla  destra  si  prenderà 
la  groppiera  ,*  e si  passeranno  per  1’  occhio 
ossia  pel  sottocoda  della  groppiera.  Si  solleve- 
ra  in  seguito  la  sella  tirandola  al  suo  posto  , 
quindi  si  stringerà  la  cigna  maestra  , in  mo- 
do però  che  non  potesse  comprimersi  la  re- 
spirazione del  cavallò , nè  si  potessero  pro- 
urie  delle  ferite  , ma  che  nel  tempo  stesso 
non  si  restasse  obbligato  di  doverla  di  nuovo 
stringere.  In  seguito  si  appunterà  U pettorale, 
. che  nell  unione;  della  groppiera  terranno  la 
sella  nel  suo  centro,  cioè  nel  sito  eh’ è stato 
di  già  dimostrato  nella  prima  parte,  che  trat- 
ta dell  istruzione  de’  poliedri.  Infine  si  baderà 
scrupolosamente  , che  le  fibie  delle  ciane  e 
tutti  gli  altri  pezzi  della  sella  , fossero  collo- 
cati, da  non  offendere  il  cavallo. 


Si  adatterà  l'equipaggio  nel  modo  seguente i 

, Sarà  collocato  il  cappotto  innanzi  della  sella 
piegandolo  in  forma  cilindrica  , come  a dire 
stretto  quanto  sia  possibile che  negli  estrerili 
fle  pieghe  fossero  situiate  l'un»  sopra  1 altra  , 
in  guisa,  che  contagiassero  uguali  . La  lun- 
ghezza di  esso  capjiotto  sarà  tanto  per  quanto 
poggiandosi  sull’ orlo  della  sella  isìioi  estremi 
-non  potessero  oltrepassare  quelli  de  fondi  delle 
pistole.  Sarà  dunque  collocato  unito  ai  fondi, 

, dimodoché  il  sua  mezzo  cascasi  obhliguo  sul 
cappuccio,  ed  in  guisa  che  non  potesse  dare 
incomodo  alla  mano  della  bngha  , ne  potesse 
offendere  il  capocerco  , o guidalo  deh  ca- 
vallo. Delle  tre  correge  , che  ligano  il  cap- 
potto , prima  si  stringerà  quella  di  mezzo  , 
poi  quella  deUa  sinistra  Vre  finalmente  quella 
della  destra  , procura udctói  che  te  hgature  ri- 
manessero sulla  stessa  altezza  V colle  tibie  m 

...  ' : V 1 

Dovrà  notarti , che  dalla  potizl^nrfoSèl  crf^ 
'otto  molto  può  dipende^  14*1)1*  t>^t«ena  of- 
fesa 'i  e difesa  del  cavaliéf^apoicHtdòinrtl- 
dlosi  quest#  collocare  snlkr  foWKto , w con- 
se  menza  sotto  la  mano  cfella  fedgHh  , cM  nel 
caso  fosse  alto  per  certose  impé- 

dire  l’azione  del  morso  «elto'qbòròa  -Idei  ca- 
>? * •*  • h’*  h Y'drti-b&O  1JO* 
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vallo  -,  e quindi  produrre  la  difficoltà  di  po- 
terlo regolale.  È necessario  dunque  che  il  cap- 
potto sìa  involto  in  modo , che  nel  centro  os- 
sia in  quella  parte  che  poggia  sul  cappuccio  vi 
rimanesse  il  meno  , che  sia  possibile  di  volu- 
me , e che  i due  laterali  cascassero  obbli gua- 
rnente con  gli  estremi  in  fuori. 

Piantato  il  cappotto  si  porrà  la  mantiglia  la 
quale  si  fisserà  colla  sopracciglia  , e colla  fal- 
setta  , che  la  stringe  in  giro  $ dimodocchè  pe- 
rò la  detta  falsetta  dalla  parte  di  avanti  non 
dovesse  olfendere  il  cavallo.  ‘ ' 

Si  abbasseranno  quindi  sull*  anca  del  caval- 
lo semplicemente  le  due  falsette , delle  corre- 
re di  groppa  , sulle  quali  si  porrà  la  valigia, 
poggiandola  sulle  barre  sortite  fuori , in  guisa 
che  l’orlo  ovvero  l’apertura  sia  vicina  l’arca 
della  sella , e positivamente , se  non  sia  Lan- 
ciere, al  di  sopra  dello  stucchio  della  carabi- 
na , col  suo  mezzo  , che  corrisponda  nel  cen- 
tro di  esso  arco 5 indi  s’introdurranno  le  cor- 
rege  per  dentro  le  fibie  rispettive  , cioè  se 
siano  le  due  laterali  per  le  fibie  delle  due  fal- 
sette corte  . Delle  dette  tre  correge  prima  si 
stringerà  quella  di  mezzo,  e poi  le  due  de’ 
fianchi , procurandosi  , che  il  rimanente  di 
queste  ultime  cascasse  sull’  anca. 

E necessario  qui  avvertirsi , che  la  gamella 
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deve  aver  luogo  sopra  la  valigia  , fermandosi 
colla  corregia  di  mezzo  . Si  collocherà  infine 
il  sacco  sulla  cavallerizza  distribuendone  il  pe- 
so egualmente  per  i due  lati  $ e coll’  avver- 
tenza , che  la  bocca  , o apertura  fusse  ben 
serrata  dalla  parte  sinistra  prevenendosi  che 
sia  tirato  indietro  in  modo  , che  il  suo  - cen- 
tro potesse  cascare  vicino  alla  corregia  di  mez- 
zo della  valigia  , per  così  potersi  colla  falsetta 
dèlia  corregia  eli  ogni  lato  ossia  quella  più  lar- 
ga stringersi  il  sacco  girandosi  la  corregia  per 
due  volte  , e poi  passandosi  per  1’  occhio  che 
forma  quella  corregia  unita  nel  mezzo  del 
sacco  medesimo.  Si  passerà  quindi  ad  alEbiarsi. 
il  rimanente ‘della  corregia  della  valigia  del  lato 
medesimo  y per  così  potersi  avere  il  volume 
di  esso  ^acco  molto  indietro  propriamente  al 
di  sotto  de’  fondi  estremi  della  valigia. 

Il  , speco  nel,  modo  situato  come  si  è detto, 
porta  il  vantaggio  che  non  impedisce  la  situa- 
zione del  soldato  in  sella  , ne  li  consuma  il 
calzone  : che  il  soldato  senza  smontare  puoi 
toglierg  il  saccoj  e fialmente  che  il  cavallo  vie- 
ne $4  esser  caricato  nella  parte  più  forte,  ed  il 
volume  del  sacco  rimane  ben  ligato  , ed  unito 
da  non  potersi  Scomporre  nelle  diverse  velocità» 

La  cavezza  ben  stretta  ligata  sarà  portata 
nel  $%cco  nell’ unione  del  tra  sto. 

La  .corregia  che  ferma  il  ronzale  del  cavez- 
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zino  sarà  piegata  stretta  in  modo  cilindrico  , 
e sarà  ligata  alla  piccola  corregia  situata  alla 
canna  della  fonda  sinistra. 

La  corda  a foraggio  sarà  egualmente  avvol- 
ta stretta,  della  lunghezza  di  venti  pulgate  , 
di  figura  cilindrica  , è sarà  ligata  alla  prima 
corregia  sotto  all*  orlo  della  fonda  sinistra. 

Il  bridone  similmente  avvolto  e di  figura 
cilindrica  sarà  attaccato  alla  stessa  corregia 
della  fonda  sopradetta. 

Nelle  marce  di  guerra  similmente  il  solda- 
to porterà  in  bandoliera  la  fiasca.  • 

J.  3.* 

Due  casi  possono  accadere  per  togliersi  là 
sella  al  cavallo.  Il  primo  se  la  stessa  sia  del 
tutto  fornita  dell’ ‘intero  equipaggio  , cioè  del 
cappotto  , gualdrappa  , valigia,  e sacco  ; se- 
condo se  sia.  sfornita  del  tutto.  Nel  primo  ca- 
so dopo  essersi  tolto  il  sacco  , si  sfibierà  il 
pettorale  ; quindi  le  due  cigne  , e finalmente 
passando  essa  sella  un  poco  indietro  , si  to- 
glierà la  groppiera.  Postocciò  sì  collocheranno 
sulla  cavallerizza  della  sella  tult’  i detti  pezzi 
come  fu  detto  per  sellare;  e cosi  togliendola  del 
tutto  si  porterà  nel  sitp  stabilito.  Nel  secondo 
caso  dopo  essersi  sciolto  il  pettorale  si  spun- 
terà la  sopracóigna  , che  ligaodosi  in  figura 
cilindrica  t si  collocherà  nella  fonda  Sinistra  , 
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pel  supposto  , che  siano  state  tolte  le  armi  } 
indi  si.  toglisi à la  sottocigna  , e finalmente 
dopo  levatasi  la  groppiera  , e riuniti  i pez- 
zi sopra  la  cavallerizza  , come  si  disse  , si 
toglierà  del  tutto  la  sella. 

Pare  vantaggioso  qui  avvertirsi,  che  la  pelle 
che  covre  la  valigia  è che  resta  al  di  sotto 
dell’  apertura  di  essa  , si  „debba  usare  nelle 
sole  giornate  eli  pioggia , la  quale  sarà  fissa- 
ta per  gli  estimi  con  due  piccole  correge  , 
agli  anelli  delle  medesime  óorrege,  che  strin- 
gono la  valigia  , oltre  di  altra  corregia  in  cen- 
tro dalla  £>arte  opposta  , che  si  ferma  al  pas- 
sante. sopra  la  groppiera. 


Si  metterà  là  briglia  al  cavallo  per  il  fian- 
co sinistro  , situandosi  il  soldato  rimpetto  all’ 
occhio  sinistro  del  detto  animale.  Quindi  pren- 
dersi con  fa  destra  girandole  unghie  in  giù  la 
testiera  per  là  parte  di  sopra,  e Colla  mano  sini- 
stra si  avvicineià  il  morsó'  col  filetto  alla  bocca 
$èlca  vallo,  che'  per  introdurlo  facilmente  pog- 
gejà  il  pollict  sitila  sbarra  ossia  sulla  stanchetta 
della  bocca.  Introdotto  il  morso  nella  bocca,  si 
caveranno  le  orecchie  per  dentro  la  testiera,  ed 
iF  frontale  , cominfciando  da  quella  dritta  , 
liberahdp  nell’  atto  stesso  il  ciuffo  de’  crini  • 
Situata  la  triglia  , è passate  le  redifli  del  fi- 
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letto  per  la  testa  «al  collo  del  cavallo ai  ag- 
giusteranno tutte  le  parti  , che  la  compón- 
gono ; cioè  -prima  la  mussarola  , poi  il  sotto- 
gola , e quindi  il  barbazzale. 

Dovendosi  sbrigliare  con  togliere  benanche 
il  cavezzino  , si  preparerà  prima  la  cavezza  d* 
scuderia  infilzandosi  ned  braccio  destro  ; quin- 
di si  principierà'  con  distaccare  ' il  barbazzale 
sbottonare  la  mussarola  , poi"  if  sottogola,  ed 
avvanzando  le  redini  sulla  testiera , si  toglierà 
tutta  la  briglia  col  cavézzilio,  passandola  per  le 
orecchie,  e si  porrà  sul  braccio  sinistro  , affinchè 
si  potesse  affibiare  la  delta  cavezza  di  scuderia , 

/ capìtolo  sé;co^do  ; 

r.  Deli’  eserciziò  a piedi*  . 


ARTICOLO  PRIMO*4"  ' '* 

Del  modo  di  proferire  i comandi. 

**  §.  x.#  ' *“  '•  “ *' 

Si  devono  avvezzare  ,gli  Uffiziali , e Sotto 
Uffiziali  a proferire  i comandi  con  tuono  ijij£ 
forme  , Avvertendosi,  che . se  tutti  non  potes- 
sero avere  1*  istesso  tuono  >y  avessero  almeno 
r istessi  enfasi*",  e Ta  stessa  catjenza^ 
docchè  comandandosi  un  Sol  uòmo*  con  tutti 
1’  estensione  della  voce  , la  stessa  fosse  cosi 
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estesa , come  se  si  comandasse  un’  intero  squ*. 
drone. 

- •( 

Le  lineette  apposte  tra  le  parole  de’  co- 
mandi , dinotano  il  luogo  della  pausa  , che 
devesi  frapporre  fra  la  parola  di  avvertimen- 
to , e quella  di  esecuzione  , vale  a dire  in- 
tervallo sufficiente  da  dover  contare  uno  , e 
due  , colla  velocità  del  passo  ordinario  , e 
pronunciare  al  terzo  tempo.' 

5*  v 

* i ' • 

I comandanti  de’  reggimenti  dovranno  ave- 
re assai  cura , che  gli  uffiziali  acquistassero  su 
di  ciò  la  più  grande  abitudine  , affinchè  po- 
tesse osservarsi  ne’  medesimi  la  maggiore  uni- 
formità 5 il  Colonnello  spesso  farà  unire  gli 
Uffiziali  de’  quali  ne  formerà  un  circolo  , e 
quindi  egli  o un’  altro  Uuffiziale  superiore  , 
comincerà  a pronunziare  un  comando } quale 
sarà  da  tutti  replicato  dalla  dritta  alla  sinistra, 
facendo  cessare  quante  volte  vi  fusse  qualche- 
duno , che  non  pronunciasse  con  le  ricerca- 
te condizioni  , e di  questa  maniera  dopo  un 
comando  , si  pronuncierà  1’  altro.  Due  o tre 
circoli  consimili  si  farà  de’ Sotto  Uffiziali  s ìe 
ognuno  de’  quali  vi  assisterà  un’  Uffiziale  die 
possa  regolarlo. 
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I comandi  si  distingueranno  in  parole  di 
ivvertimento t e di  esecuzione;  quelli  di  av- 
vertimento saranno  pronunciati  prolungandosi 
ilquanto  tutte  le  sillabe  , acciocché  il  soldato 
^impegnasse  tutta  l’attenzione  : quelli  poi  di 
«ecuzione  saranno  proferiti  con  brevità  , e 
on  tutta  1’  estenzione  del  tuono  , togliendo 
ale  parole  l’ultima  vocale  , per  così  acqui- 
sire quell’enfasi,  e quella  forza  necessaria 
pr  fare  eseguire  al  soldato  con  tutto  il  brio 
il  movimento  , che  si  richieda. 


5-  3/ 


ARTICOLO  SECONDO 

> * » « . *■'  _ - \ 

Avertimenio  preliminare  sulla  posizione  del 
..  soldato  , e sulla  sua  immobilità . 

i.°  ’ 

Dii  Comandante  del  Reggimento  , sarà  de- 
stinato un  luogo  per  il  radunamento  generale 
delle  reclute  , affinchè  gli  tjffiziali  superiori  , 
potessero  meglio  invigilare  sulla  esalta  esecu- 
zione. . / . .. . r 


§• 


Siccome  i primi  principi!  da  darsi  alle  re- 
clute sono  i più  difficili  , giacché' dal  primo 
momento  prendono  queste  qualche  vizio  , 6 
difetto  : egli  è quasi  impossibile  iì  ridurle  alla 
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debita  perfezione.  Così  dovranno  scegliersi  pe' 

• istruttori  de’  soggetti  più  capaci , i quali  olir» 
la  particolare  intelligenza  di  tale  assunto 
avessero  la  pazienza \ dolcezza , fermezza,  co- 
municativa , e talento  , a distinguere  i divers 
naturali  de'  soldati  spraltici.  Piochè  non  tutti 
le  reclute  riescono  nello  stesso  grado , e nelle 
stesso  tempo , perciò  è necessario  , che  diver 
sa  mente  , ed  in  varie  guise  se  v li  di  mostra  ss 
la  cosa  finché  la  recluta  intendesse  , e se  rr 
rendesse  padrone.  A misura  che - questa  pi 
facilmente  capisca  si  deve  accustumare  ad  es~ 
guire  il  tutto  senza  difetto.  L’ istruttore  olfe 
la  chiara  spiegazione. , deve  dimostarli  il  ne- 
todo  , onde  eseguire  con  faciltà  qualunque  no- 
viroento  , facendolo  prima  egli  stesso  più  Tol- 
te , affinchè  lo  vegga  , e se  ne  persuada 
Ne’  momenti  di  riposo  sarà  interrogati  la 
recluta  su  quello  che  deve  fare , e di  .pai 
mezzo  dovrebbe  servirsi  per  eseguire  coi  P'ù 
franchezza  uno  , o 1'  altro  movimento. 

. , §.  3.°  , 

I calcagni  del  soldato  poggeranno  sulla  stessa 
linea  , per  quanto  lo  permetterà  la  costruzio- 
ne delle  polpe*  Le  punte  de’  piedi  egualmente 
rivolte  in  fuori  , formeranno  colla  loto  diver- 
genza un’  angolo  di  settanta  gradi.  Le  ginoc- 
chia si  terranno  ben  tese  , senza  rigidezza  *■ 
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La  pancia  sarà  rientrata  \ il  petto  sarà  dilata- 
to sporgendo  in  fuori  } ritirando  le  spalle  al- 
quanto indietro  con  essere  egualmente  caden- 
ti. Il  corpo  perpendicolare  sulle  angbe  , ed 
alquanto  inchinato  in  avanti  . La  testa  starà 
dritta  senza  posizipne  sforzata  , col  mento  av- 
vicinato un  tantino  alla  cravatta.  Le  braccia 
saranno  flessibili  , e distese  per  tutta  la  loro 
lunghezza  Sopra  i rispettivi  lati  , con  i gesti- 
ti presso  del  corpo.  L’  articolazione  de’  polsi 
leggiermente  attaccata  alle  cosce  } finalmente 
le  dita  saranno  unite  , ed  allungate  dimodoc- 
chè  l’indrce  toccasse  la  cucitura  del  calzone. 

Per  dare  una  maggiore  faciltà  al  soldato  on- 
de nell’  aprire  i calcagni  potessero  rimanere 
nella  stessa  linea  , se  li  fava  'prima  aprire  i 
piedi  in  modocehèrcombaciassero  , e che  i inali 
Involi  si  toccassero  , e rimanessero  le  punte 
de,' piedi  sopra  la  stessa  linea  • ' quindi  riman 
nenclo  ferme  le  punte  , si  apriranno  i calca- 
gni per  due  pnlgate,  e poi  lei  mando  i calca- 
gni , si  apriranno  le  punte  , finché  si  venisse 
a formare  1’  angolo  sopradetto  di  settanta  gradi. 

* • • ^ ' §."4.°  ?'  • ‘ 7;;;; 

Affinchè  il  soldato  potesse  con  più  accerto 
acquistare  quel  giusto  grado  di  equilibrio  se 
li  farà  spesso  eseguire  nei primi  tempi  quél 
Jfcpvimepto  , che  4ice*i  a piombo  ; come  a 
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dire  che  alla  voce  uno  la  qiìale  sarà  con  tuo- 
, no  molto  esteso , il  soldato  si  solleverà  . gra- 
datamente con  i talloni  poggiando  tutto  il  peso 
del  corpo  sulle  punte  , che  resteranno  ferme  5 
ed  alla  Voce  due  si  bassèrà  di  nuovo  poco  a 
poco,  fino  a giungere^  con  i talloni  a terra 
nella  primà  posizione. 

Per  accertarsi  infine  l' Istruttore  sé  il  soldato 
stia  positivamente  poggiato  sulle  punte  , lo 
toccherà  leggermente  con  un  dito  sul  petto 
spingendolo  indietro  , nel  caso  vacilasse,  do- 
vrebbe per  certo  dedurre  di  non  essere  nel 
suo  perfetto  equilibrio. 

/ . J.  5.°  . 

Per  accustumare  il  soldato  al  silenzio  , ed 
. « fargli  prestare  tutta  1’  attenzione  al  comando  , 
si  addesterà  all’  immobilità  , cioè  a fargli  fissa- 
re per  qualche  minuto  lo  sguardo  su  di  uno 
oggetto  , che  gli  corrispondesse  dirimpetto  , il 
quale  non  lascerà  di  guardarlo  se  non  gli 
verrà  preventivamente  ordinato  . Come  a dire 
ai  comando  Attenzione  farà  prendere  1*  immo- 
bilità. A quel  di  Riposo  il  soldato  si  rimuo- 
verà. 

• 1-  '•  * 


Per  accustumare  il  soldato  a non  girare  di 
soverchio  la  testa  , sarà  necessario  di  spesso 
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istruirlo  colle  stesse  voci  , che  inseguito  si  di- 
ranno per  gli  allineamenti  , cioè  Alli—menU 
A sinistra.  Alli—ment.  Perni ■ > . 

Al  primo  comando  volgerà  la  testa  a dritta, 
finché^  1’  angolo  dell’  occhio  sinistro  sia  in  di- 
rezione del  centro  del  petto.  • . 

Al  secondo  comaadó  volgerà  la  testa  a si- 
nistra , finché  1’  angolo  dell'  occhio  dritto  sia 
in  direzione  del  centro  del  petto. 

Finalmente  al  terzo  comando  la  testa  si 
collocherà  dritta  innanzi  del  fronte., 

.ARTICOLO  TERZO. 

* De * giri  sul  proprio  Asse  , e della  • * 
Scuola  del  passo.  * 

. j-  i-°  ■;  ’ 

Se  1’  nomo  dovesse  girare  circolarmente  sul 
fianco  dritto,  se  li  comanderà  Fianco  dritto 
a dritta . 

Un  tempo. 

Il  meccanismo  di  questo  movimento  è quel- 
lo di  girare  il  corpo  in  due  tempi  ; ed  è per- 
chè la  voce  del  comando  benanche  lo  fa  co- 
noscere} ma  qui  si  desidera,  che  questa  mossa 
fusse  eseguita  con  lestezza  quasi  in  un  tempo 
solo  , così  alla  parola  fianco  dritto  non  ser- 
virà , che  di  sola  prevenzione  , e quella,  poi 
m dritta  sarà  di  esecuzione , cioè  che  servirà 
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per  girare  il  eorpo  a dritta  su  del  calcagno 
sinistro  , sollevandosi  il  piede , dritto  a ginoc- 
chio teso , che  nel  terminare  il  giro  si  porte- 
rà sitila  linea  del  calcagno  sinistro. 

Sulle  prime  per  meglio  istruire  le  reclute  , 
che  lo  praticassero  in  un  tempo  solo  , è ne- 
cessario , che  se  li  faccia  eseguire  colle  voci 

uno  « due.  ‘ . 

Dovendo  girare  sul  fianco  sinistro  se  li 

comanderà'- 

Fianco  sinistro— a sinistra,  ' 

Un  tempo»  . 

Si  girerà  egualmente  su  del  calcagno  sini- 
stro , e si  porterà  il  piede  dritto  in  linea  dei 

calcagno  sinistro.  . • . . • 

Per  girare  il  fronte  ove  si  abbiano  le  spal- 
le , cioè  per  fare  il  mezzo  giro.  Si  coman- 
derà Giro  , dritta. 

Due  tempi. 

Primo  - Si  porterà  il  piede  destro  -quattro 
- puliate  dietro  il  sinistro  , di  maniera  , che  il 
calcagno  della  gamba  destra , venisse  a rima- 
nere in  direzione  col  calcagno  del  sinistro,  niel- 
lo stesso  momento,  che  il  piede  destro  passa  in- 
dietro , si  baderà  girare  la  pan»  del  piede  si- 
nistro per  una  pulga»',  senzacchè  le  spalle  si 
scomponessero. 

Secondo  - Si  girerà  velocemente : il  corpo  su 
de’ calcagni  con  le  ginocchia  ben  tese  , alzan- 

/ 


Digitized  by  Google 


45 

do  un  poco  le  punte  de’ piedi  , e nel  termi- 
nare il  giro  si  metterà  il  piede  destro  , sulla 
linea, del  sinistro. 

5 *.• 

Acquistatosi  ' dalla  recluta  1’  esattezza  sulla 
positura  del  corpo  , e del  modo  di  gii  are  sul 
proprio  asse  , se  1’  insegneranno  i divedi  passi 
di  cadenza. 

< La  cavalleria  nell’esercitazione  della  marcia 
a piedi , è necessario  che  si  adatti  alla  fante- 
ria , cioè  per  quello  che  riguarda  formazione 
de’  passi  e della  loro  estenzione  e velocità. 

J.  3.o 

La  fanteria  ha  diversi  passi  , tanto  in  ra- 
gione alla  misura  , quando  al  tempo , cioè  il 
passo  ordinario  che  costa  di  due  piedi , ed  in 
un  minuto  primo  , se  ne  percorrano  ottanta. 
11  passo  accellerato  di  96  a minuto  , ed  il 
passo  di  carica  di  1 12.  Qualunque  di  essi  passi 
sarà  sempre  composto  dell’  estenzione  di  due 
piedi , a riserba  del  solo  passo  per  marciare 
indietro , che  sarà  di  un  piede. 

Nella  cavalleria  saranno  solo  eseguiti  il  pas- 
so ordinario  , quello  accellerato  , e quello  per 
marciare  indietro.  ^ 
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..  ...  §.  4-’ 

In  primo  luogo  per  fare  apprendere  al  sol- 
dato il  meccanismo  del  passo  , è necessaria  che 
prima  se  li  faccia  fare  quello  che  dicesi  passo 
di  scuola  , come  a dire,  che  al  comando  uno 
cacciai*  deve  di  slancio  il  piede  sinistro  in 
avanti  sulla  stessa  direzione  , dimodocchè  lo 
estremo  del  tallone  sinistro  rimanga  per  quat- 
tro pulgate  più  avanti  dell’  estremo  del  tallone 
dritto  sollevandolo  da  terra.  La  punta  di  é&so 
piede  saia  bassata  al  suolo  , ed  il  corpo  ver- 
ticale poggiato  cq!  peso  sul  piede  destro  , che 
rimane  a terra.  Al  comando  due  si  perfeziona 
T estenzione  del  passo  portando  il  piede  sini- 
stro altre  otto  pulgate  innanzi  accompagnan- 
dolo con.  tutto  il  corpo , e poggiando  il  piede 
sinistro  a terra,  su  del  quale  farà  la  recluta 
gravitare  d peso  del  corpo,  sollevando  il  tal- 
lone destro  da  terra.  Quindi  al  comando  uno 
spingendosi  colla  punta  del  piede  destro  che 
trovasi  a terra  , e rimanendo  verticale  sul  pie- 
de sinistro  , porterà  il  piede  destrOs  quattro 
pulgate  più  avanti  del  sinistro  , come  a dire 
pel  primo  slancio  del  piede  sinistro  } è final- 
mente al  comando  due  perfezionerà  Y esten- 
zione del  passo  , rimanendo  il  corpo  vertica- 
le , e poggiato  sul  piede  destro. 

L’ istruttore  dop*>  qualche  giorno  , e pro- 
priamente tostocchè  si  avvegga  , che  il  soldato 
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abbia  capito  quale  debba  essere  1’  estenzione 
del  passo , quale  lo  slancio  per  cavare  il  pie- 
de innanzi  , e come  abbassare  la  punta  del 
piede  , che  forma  il  passo , procurerà  di  sol- 
lecitare il  tempo  delle  voci  di  comando  imo, 
e due  , e ciò  maggiormente  solleciterà  mano 
mano,  finché  potesse  infine  passare  sulla  ca- 
denza del  tempo  del  passo  ordinario  , che  sarà 
praticata  nel  modo  seguente  : . . 

Sarà  praticato  il  passo  ordinario  al  comando 
» In  avanti 

Marcia 

Al  secondo  comando  porterà  il  soldato  col 
ginocchio  teso  il  piede  sinistro  di  slancio  , e 
senza  scossa  dritto  avanti  di  se  $ e colla  pun- 
ta un  poco  bassa  , dieci  pollici  discosta  dal 
calcagno  destro.  11  corpo  portato  alquanto  in- 
nanzi, lo  farà  interamente  gravitare  sulla  gam- 
ba destra  j appoggerà  quindi  il  piede  a terra 
due  piedi  distante  dal  calcagno  destro  , e sol- 
levando questo  piede  , farà  il  secondo  passo 
di  eguale  estenzione  del  primo.  Di  siffatta  ma- 
niera continuerà  egli  a marciare  in  avanti  , 
avvertendo  di  percorrere  ottanta  passi  a minuto. 

$.  5/ 

Per  addestrare  le  reclute  ad  eseguire  esatta- 
mente il  passo  ordinario  , è necessario  , che 
solle  prime  se  li  faccia  praticare  lo  stesso  si- 
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stema  detto  nel  meccanismo  , cioè  alla  Caden- 
za delle  voci  Uno  , e Due.  Come  a dire  all’ 
uno  muove  un  piede,  ed  al  due  l’altro}  che 
però  si  comanda.  In  avanti— Marcia  é la  re- 
cluta fa  il  primo  passo  col  piede  sinistro in- 
di. al  Due  moverà  il  dritto , e rimoverà  il  si- 
nistro al  comando  Uno. 

Avvertirà  1 Istruttore  di  spesso  dare  la  voce 
dito,  e poi  Marcia  acciocché  si  avvezzassero 
le  recluto , non  meno  a fermarsi  sopra  qua- 
lunque piede  , che  allo  slancio  sollecito  , e 
rapido  , come  altresì  a non  perdere  la  posi- 
zione. 


11  passo  per  marciare  indietro  si  eseguirà  al 
comando  • 

Indietro 

Marcia 

Il  soldato  marcerà  indietro  al  secondo  co- 
mando , portando  il  piede  sinistro  in  dietro  , 
e poggiandolo  a terra  dodici  pollici  dal  de- 
stro , cioè  che  tal  distanza  sia  calcolata  da 
un  calcagno  all’  altro  . Si  proseguirà  poi  col 
p:ede  destro  a far  lo  stesso  , ed  alternativa- 
mente  in  prosieguo  fino  alla  voce  dito  che 
sarà  data  indistintamente  sull’  una  , o sull’  al- 
tra gamba. 

Si  farà  uso  di  questo  passo  per  far  retro- 
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calere  uq  piccolo  numero  di  passi  ad  un  sol' 
dato,  o. truppa,  glie  stasse  troppo  in  avanti. 

5*  7*° 

lì  passo  laterale  sarà  eseguito  Colle  voci 

‘ ''  ’’  ’ <4  dritta— serrate  '•  ' ' k;4f: 

■ Marcia  ' " 

O pure  *%■»*£*  fitti  oit> 

A sinistra-serrate  *, 

Marcia  , , . . . «• 

ÀI  secondo  comando  porterà  il  soldato  il 
pipde1  destro  qtiattro  pulgafe  sulla  dritta  , ed 
accosterà  all’  istante  il  piede  sinistro  al  drit- 
to : così  per  1’  opposto  dovendo  serrare  a si- 
nistra , prima  si  moverà  il  sinistro  , e poi  il 
dritto,  .r  - . , - . , •? 

Questo  passo  si  userà  semplicemente  per 
chiudere  qualche  piccolo  vuoto  , che  restasse 
in  una  riga  , o pure  acquistare  su  di  un  fian- 
co un  picciolissimo  quantitativo  di  terreno  sen- 
za uscire  dalla  stessa  linea. 

§.  8.°  %' 

Si  addestrerà  il  soldato  a cambiare  il  piede 
nella  marcia  die  farà  praticando  al  comando  * 
cambiate  il  piede.  Darà  il  soldato  ufi  t passo 
di  sospensione  approssimaqdó  il  piede  dir  è 
indietro  a quello  db  avanti  , e ripigliando  il 

«WWifMìde  , di’  era  avanti.  $ 

; 4P 

\ . . .vaa 

* Digitized  by  Gooaltf 


&•*&  4> 


• ( L’  oggetto  di  questo  moviménto  è quello  di 
non  solo  rendere  il  soldato  più  svelto  , è fer- 
mo sulla  propria  base,  usta  di  uniformare  tutta 
la  fwpp^  pQrtar#  lo  stesso  passo,  avendolo 
una  porzione  di  esso  perduto.  ]Qn  tal  movi- 
mento deve  farsi  con  prestezza  ,,, si  nell  una  , 
che  nell’altra  gamba.  ..  v . 

ARTICOLO  QUARTO.  ' • V 
. Delle  resole  per  sii  allineamenti 

iv  <»}*>•>  «|  ;*  r/  ~t  'ri  ■ <■'  ■.* 

, , , e per  le  marce» 

■f  9 + t'T  t ■»,>  ^ r' ••  v.  . 

-•**ro  h «*  i ’*  ■ $•*!•*  u • 

Per  addestrare  le  retiate  nell’ istruzione  in- 
,l dividuale  j ed  itt  ijuéìla  di  rigale  di  fila  , se 
ne  dovrà  unire  un  numero  delle  migliori,  alle 
quaH#se-f  li  dimostrerà  in  primo*  luogo  che  la 
seria*  degli  uomini  disposti  da  Spalla  e Spalla 
ibèrfa  la*  riga  che  rappresenta  la  lunghezza  della 
' ■'finfite^j  e-T  httacéatóe»to  poi  de’ soldati  situati 
petto  a schiena  origina  la 'fila,  e denota*1  la 
profondità.  L’  allineatnepto  vuol  dire  collocare 
..  in  rlipe$.  rg^ta^qijalnpque  numero , di  soldati  da 
^>al^a  j e ..metterai  qella  direzione  : di 
, jàla , £ ,lc>  stesso  eh’, èsser  piazzati  nelle  secon- 
da maniera  , cioè  da  petto  a Schiena,.  ,^  !. 

- » ■ ^ •:*...«»  * >'y  ' r 


■ J ..... 


1*4 


5U* 


<hbr->  -:.*ìiO  b> 


Gli  allineamenti  sotao  di  due  specie, 
min*U  , «d  'Indeterminati.  r \ 
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Si  chiamano  allineamenti  determinati , quel- 
li , che  vengono  fissati  da  punti  stabiliti.  Si 
dicono  poi  indeterminati  quelli  , allorché  pro- 
seguendosi vanno  a determinare  de’  punti. 

Questi  diversi  allineamenti  si  eseguiscono 
dalle  truppe  , o individualmente  , o dalle  me- 
desime situate  1’  una  al  fianco  dell’altra. 

Le  regole  , che  osserverà  il  soldato  per  ben 
allinearsi  individualmente  saranno.  Il  leggiero 
contatto  dell’  osso  esteriore  del  gomito  col 
braccio  del  compagno  , che  avrà  alla  sua  de- 
stra , o sinistra.  La  parte  anteriore  della  spal- 
la in  direzione  coll’ anteriore  spalla  dell’uomo 
con  cui  si  allinea.  Non  dovrà  giammai  il  sol- 
datò  scovrire  il  viso  del  secondo  uomo  , che 
starà  alla  sua  destra  / o sinistra  , cioè  il  se- 
condo de’ due  uomini  che  tiene  sul  fianco. 

Al  comando  Alli-neament  partirà  il  soldato 
col  passo  ordinario  , e si  fermerà  subito  che 
conoscerà  di  essersi  ben  allineato  coll’  uomo  , 
che  troverà  alla  sua  destra.  Se  poi  si  volesse 
allineare  a sinistra,  si  comanderà.  A sinistra 
filli -neament.  " 

Allineato  che  sarà  il  soldato  al  comando 
fermi  ripiglierà  1‘ immobilità. 

*J1  solda  to  arriverà  all’  allineamento  con  tutta 
la  Scurezza  e tranquillità , senza  mai  oltre- 
- passare  .la  .linea.  Girerà  la  testa  il  meno  che 
sarà  possibile , e soltanto  nel  momento  che  si 


Insilerà  -in  contatto  col  goiiiito  elei  compagno 
«Jier  osservare  la  direzione  delle  spalle.  Spesso 
accedè,  che  il  soldato  porta  più  innanzi  quel- 
la spalla  vèrso  cui'  si*  vuole  1’  allineamento  j 
«d  è perchè  molto  deve  badarsi  su  tal  difet- 
to, il -quale  produce  la  fallace  direzione  del- 
1’  allineamento  1?  inesattezza  delle  marce  ,\ii 
disordine  delta  cadenza  del  passo,  la  varietà 
/delle  velocità  >’  e la  poco  corrispondenza  delle 
aK  nell’ orditile  dr  battaglia/  h <'•  -uri.'.  - 

***  §.  3.° 

I f ‘ • 

Oltre  gli  allineamenti  , che  nascono  dal 
ccmtatto  de’  gonfili,  £ dalla  direzione  delle 
spalle  , ve.  nè>  un  secondo  , che  dal  soldato  si 
praticherà  con  distanza  dal  suo  compagno  , e 
starà  egli  sulla  linea , quando  il  secondo  gio- 
rno , che  troverà  sulla.  destra  , o sinistra  gli 
sarà  perfettamente  nascosto. 

Si  noterà  che  varj  scpi£  ^ . allineamenti  , 
che  non  sono  sottoposti  a correzione  , e per- 
. ciò  ^i,  abituerà  il  soldato  a rettificare  la  linea 
al  semplice  ségno  , che  gli  farà  1’  istitutore 

,m > 

ì * i5*  4**  • 

<■  Gli  allineamenti  per  esser  sempre  costanti 
nelle  diverse  marce,  ricercono  degli  appoggi 
•Ile  toro-  estremità  , acciocché  gli  servano  inva- 
i-mbilrneate 'di  guida/t:^''-  i ? 
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Le  guide  per  accertare  gli  allifceumentiV  o 
per  non  deviare  dalla  linea  di  marcia  j biso- 
gnano di  un  punto  di  vista.'  - • ^ ■ j *-»' 

Per  portarsi  al  punto  di  vista  si  richieg- 
gono regole  inalterabili.  V'  : 

La  norma  sicura  per  portarsi  al  pùnto  di 
vista , è quella  che  la  guida  scelga  tra  so,>e 
il  pUn$o  di  vista , de’  punti  intermedi»  distanti 
sempre  venti  o trenta  passi  dal  suo  sguardo^ 
potendo  esser  questi  ramoscelli  , pietre , * al- 
tro , che  si  trova  in  terra  sulla  stessa  linea. 


s- 


K ° 
a . 


Le  marce  si  eseguiranno  por  dmee  rette  * e 
circolari.  Della  prima  spccia  sono  le  maree  , 
che  aprono  un’angolo  retto  còli’  asse  dell’  uo- 
mo , donde  poi  classificate  che  sono  si  dicono 
marce in  avanti',  o marce  di  fianco.  Della 
seconda  specie  son  quelle  , che  si  denomina^* 
no  conversioni  ed  obblique.  J 


v L- t* 


§.6* 


Tn  tutte  le  marce  rettilinee  il  soldato  ,dhe 
si  troverà  in  riga-  o-*  àr  dila,  'impiegherà  il  pas- 
so ordinario.  Nelle  marce  -circolari  i soldati 
che  si  distendetànno  sul  raggio,  In  ragione-del- 
ia vicinanza  o distanza  della  parte  sostenente 
che,  di  cesi  comune  mente'  Perno  ^.diminuiranno 
0 allungheranno  l’-estenrione  ^lel  passo  , a se- 
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condo  della  posizione  in  cui  si  tatlrovano  ^ to- 
me a dire  V uomo  dell’  ala  marciarne  farà  il 
suo  passo  di  due  piedi  \ quello  che  siegue  lo 
farà  di  qualche  pulgata  di  meno,  l’altro  an- 
che di  meno  , e così  da  mano  in  mano , di- 
modocchè  i più  vicini  al  perno  , lo  faranno 
di  un  piede  , oppure  di  mezzo  piede.  Riguar- 
do poi  alla  celerità  del  passo  6arà  impiegato 
quella  del  passo  accelerato , ovvero  quello  di 
96  passi  a minuto*-  > , 


La  marcia  diretta  si  eseguirà  come  si  è det- 
to per  la  sctiolg,  del  passo  ordinario , e si  ba- 
derà ai  seguenti  principii.  , . • * > 

Che  la  totalità  della  riga  spinga  il  corpo  in 
avanti.  r 

; Che  le  reclute  si  tengono  leggermente  in 
contatto  dalla  parte  della  direzione.  , : 

Che  cedono  alle  pressioni  della  parte  della 
direzione  , e resistono  dalla  parte  opposta. 

Che  nel  caso  perdessero  il  contatto  lo  cer- 
cassero gradatamente.  • 

. Che  conservino  la  testa  nella  posizione  di- 
retta , e solo  da  tanto  in  tanto  volgessero  lo 
«guardo  dalla  direzione  per  accerterei  dell’ ai- 
lineamento.  . . ..  ' „.  . , . . 1. 

Trattandosi  della  marcia  diretta  ch’eseguir 
si  debba  da  una  riga  di  dieoi  0 dodiei  solda- 
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ti  è assolutamente  necessario  che  la  voce  di 
Marcia  sia  preceduta  dalla  prevenzione  dì  . 
Guida  a dritta  , o Guida  a sinistra. 


» 


§.  8.* 

Il  soldato  nella  marcia  incorre  sovente  ne’ 
seguenti  difetti.  Inchina  il  corpo  assai  indietro, 
e ne  distacca  il  braccio  che  sia  più  lontano 
dalia  direzione  per  non  uscire  fuori  d’  equili- 
brio. Or  quésti  errori  si  dovranno  dall’  istrut- 
tore corregere  con  tutta  la  possibile  precisione 
e procurare  che  il  corpo  é le  gambe  siano  di 
continuo  in  egual  movimento , o che  abbiano 
l’impressione  proporzionata  al  grado  di  velo- 
cità della  marcia*  \ .*  ;*  ... 

•••-  > -J.-V  '•  • 

Per  conseguirsi  la  marcia  per  uno  de’ fian- 
chi , si  comanderà 

“ ^ •*  w ^ -ii  n < ^ 

Pel  fianco  dritto  — a dritta 
Marcia  , ^ , "t.  ' 

ÀI  primo  comando  Eseguirà  il  soldato  la 
eoMversione  sul  proprio  asse . Al  secondo  la 
fila  marcerà.  . 

Se  il  movimento  si  volesse  pel  fianco  sini- 
stro si  darà  il  comando  , v 

i Pel  fianco  sinistro  — a sinistra 

-La  fila  farà  fronte-  costantemente  sopra  il 
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. * * , , , 

lato  opposto  del  fianco  pel  quale  si  marcia  ed 

•fi'  f ‘ « ’ . A ■ 1 * 

il  comando  sarà  , .. 

Front 

Allineamento 
. o pure 

A sinistra  — Allineamento 


i o.° 


Là  marcia  obbliqua  individuale,  ovvero  " col 
meteo  a dritta  o a sinistra  consiste  , che  cia- 
scun uomo  deve;  prendere  un  obbliqua  su 
quella  parte  che  si  Comanda  : come  a dire  se 
cLbba  tarsi'  il  mezzo  a dritta  il  primo  uomo 
dovrà  girare  sul  punto  dell’  ottava  parte  del 
suo  cerchio  ; il  secondo  uomo  facendo  lo  stes- 
so verrà  per  conseguenza  a rimanere  colla  sua 
spalla  destra,  dietro  la  spalla  sinistra  del  pri- 
mo j il  terzo  colla  spalla  destra  dietro  là  si- 
nistra del  secondo  : e così  lo  stesso  tòlti  gli 
altri.  ‘ 

. La  voce  di  comando  per  tale  esecuzione  sarà: 

Mezz  a tir  ili  a , *’ 

<• . ■ . : ■ - •.  • v - . ■ 

o pure  : 

Mezz  a sinistra  . ' " , 

^ ... 

Marcia 

Nel  supposto  che  là  riga  sia  in  marcia  , 
dopo  il  comando  di  esecuzione  s’ intraprende- 
rà ìa  nuova  marcia  j la  quale  sempre  si  ese- 
guirà fintantoché  la  riga  non  ' Hceva  ' Peltro. 
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comando  Tn  avanti  , al  che  i soldati  senza 
fermarsi  faranno  fronte  e marceranuo  innanzi. 

Mfc. 

Una  riga  che  conversa  potrà  percorrere  più 
aréhi  di  diversa  grandezza.  La  conversione  po-  , 
trà' accadere  dal  momento  che  siasi  fermo  , o1 
da  che  trovasi  marciando  : per  il  primo  caso 
si  dirà  conversione  in  muraglia  , e pél  secon- 
dò progressiva  o pure  obbliqna  . La  conver- 
sione in  muraglia  richiede  la  buona  qualità  di 
terreno  , ed  è perchè  non  potrà  essa  eseguirsi 
dalie  righe  numerose  molte : estese  , ad  onta  -che 
siano  a piè  fermo.  • “ 

La  Conversione  in  muràglia  consiste  , che  il 
soldato  che  sarà  fermo  dovrà  girare*  sm!  jho- 
prio  asse  $ cioè  dovrà  percorrere  un  piccolo 
cerchio  formato  da  piccoli  passi } il  soldato  che 
sfègue  'formerà  i passi  un  poeò  più  lunghetti  \ 
v così  da  mano  in  mano  come  fu  detto  per 
tutti  gl’ altri  5 nell’ intelligenza  che  se  f esten- 
sione del  passo  di  tali  soldati  é propriamente 
di  quello  che  sostiene  debba  esser  'minore' di 
tutti  gl’  altd  ' , non  però  la  cadenza  èd  il  tem- 
po che  deve  consertare  dev’essere  la  medesima. 

Nella  conversione  in  muraglia  il  solo  con- 
tatto dev’  èssere  dalla  parte  che  sostiene}  ma 
•là  direzione  deve  sempre  conservarsi  dalla  para- 
te che  tharcia.  1 • . ‘ 4 ’ % * 
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lì  comando  per  . doversi  conversane  «ari 
A dritta  — conversate 
6 pure  , 

A sinistra  conversate 
■ Marcia  , 

La  riga  poi  e^e  conversa  girando  , bisogna* 
avvertire  che  il  contatto  e la  direzione  debba 
essere  verso  1’  ala  che  sostiene. 

Quando  la  riga  debba  conversare  girando 

riceverà  il  comando 

».  ► * • ; * » ■ 

..  .A  dritta  — girale  . 

...  Marcia..  . . , . 

Al  secondo  copiando  la  riga  marcerà  circo- 
larmente a dritta. 

Se  il  movimento  debba  essere  alla  Sinistra 

si  comanderà  • ■ , . 

...  A sinistra  — ~ girate  ...  . . * 

Mar.qiq.  ^m. 

Per  farsi  cessare  la  marcia  circolare  si  co- 
manderà . ' . . ' 

Alto  ./  . 

Atti  .t~  ncamento 
- o pure 

A sinistra  — atti  — neamento  , 

» '•  / ■ -,  • 

§•  12.  ' * ' 

La  marcia  diagonale  nasce  del  tutto  dalla, 
marcia  circolare;  come  a dire  se  nell’atto  che. 
la  riga  conversi  o pure  che  giri  si  dasseil.co- 


i 
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mando  In  avanti',  allora  la  riga  non  più  tnar- 
cerà  circolarmente  ma  bensì  direttamente  su 
quel  fronte  in  cui  ha  ricevutoli  comando 9 ed 
è perchè  la  marcia  che  in  quel  momento  vie- 
ne ad  eseguirsi  si  denomina  marcia  diagonale. 

Se  però  avviene  che  la  riga  , nell’  atto  che 
marcia  direttamente  , voglia  cambiar  direzio- 
ne , rimanendo  sopra  una  linea  obbliqua,  al- 
lora deve  praticarlo  al  comando. 

Diagonale  — - a dritta  • 2 

» k ' o pure  v o • . ^ •*  ». 

' Diagonale  a sinistra  .*  • s- 

’■  < Marcia,  - y **.''■■■  1 • ..  ; . .•» 

Giunto  che  sia  la  riga  in  quella  direzione 
obbliqua  che  si  voglia  , allora  riceverà  l’ altro 
comando  In  avanti  , per  cui  dalla  stessa-  si 
percorrerà  quella  nuova  direzione  che  si  sia 
stabilita.  . 

ARTICOLO  QUINTO 

1 . ' • s 1 n 

,^Pe[  movimenti  delle  armi  che  si  possono 
. . eseguire  a piedi.  >.  , 


Già  fu  detto  , che  le  armi  di  un  soldato 
rii  cavalleria  consistono  in  una  piccola  carabi- 
na, due  pistole-. ed  una  sciabla.  Se  però  il 
soldato  sia  lanciere  , allora  in  vece  della  ca- 
rabina avrà  la  lauti»,  , • > ;l- 
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- Oli  uffizi*]!  di  qualflnqtNif  corpo  avranno  la 
sciabla  « le  pistole.  i 


La  carabina  e le  pistole  non  hanno  a pie- 
di altra  movimento  , che  saio  quello  per  far- 
si l’ ispezione  j per  cui  si  parlerà  prima  della 
carabina  per  pei. parlarsi  delle  pistole. 

Ne!  supposto  -che  il  soldato  abbia  collocato 
1’  equipaggio  per  la  rivista  , cioè  che  là  sella 
sia  in  terra  , e cosi  ancora  il  v aligi  otto  , il 
cappotto , e tutt*  altro  , la  carabina  resterà 
agrappata  per  la  chiave  della  bandoliera  facen- 
dosi cascare  sul  fianco  del  soldato  , e le  pi- 
stole si  terranno  sul  valigiotto.  - t, 

Dovendosi  portare  la  carabina  nella  posizio- 
ne per  1’  ispezione  si  comanderà  . , 

All'  ispezion  — tìtme. 
tre  tempi. 

i.°  II  soldato  farà  mezzo  a dritta,  e colla 
mano  ' destra  piglierà  la  carabina  per  1 im- 
pugnatura e 1’  alzerà  ori  zonalmente  attaccan- 
do il  ponte  alla  coscia  destra.  La  inano  sini- 
stra si  situerà  tra  la  prima  e la  seconda  fa- 
scetta  sostenendo  sola  tutto  il  peso  dell  arma. 

’ 2.  Con  la  ipano  destra  si  libererà  la  cara- 
bina dalla  grappa  , portandosi  quindi  la  me- 
desima mano  all’  impugnatura  dell  arma  col 
pollice-  disteso  lungo  la  contropiastrina. 
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' 3.®  Colla  destra  » solleverà  la  carabina  ,^e 
sì  porterà  perpendicolare  avanti  ’ il  viso  colla 
piastrina  in  fuori  ed  in  modo  epe  questa  re- 
star potesse  all’  altezza  della  bocca  'r  rimanen- 
do la  mano  sinistra  sul  proprio  fianco.  ... 


Se  la  càrabina  si  debba  di  nuovo  rimettere 
*al  suo  posto  si  darà  il  comando  . . 

Il  bandoliera — arme . : 

• tre  tempi',  . • 

Nel  i.°  si  farà  mezzo  a dritta y «d  abbas- 
sandosi la  carabina  si  situerà  come  nd  primo 
tempo  dell’  ispezione  arm.  La  mand  destra 
prènderà  la  grappi  , -e  1’  accosterà  ali*  anello 
•dell’  arma.  • ^ : z'  ' . . •••  ; 

. a.°  Si  fisserà  lo  sguardo  sull’  anello  dell’  ar- 
me , si  aggrapperà  la  carabina  e si  farà  resta- 
re la  mano  destra  sull’impugnatura  col  pollice 
disteso  lungo  la  canna.  ’ f - •'  •.* 

» 3.®  Facendosi  mezzo  a sinistra  si  resterà  co- 
me n’  tè  prescritto  nella  . posizione  a piedi. 


Il  soldato  che  si  appronta  per  montale  a 
cavallo  avrà  le  sue  pistole  nelle  fonde;  Se  pe- 
rò il  soldato  si  trova  formato  a piedi  per  una 
rivista  , * e ebe  tengfei  la  sua:  robba  ttvauv  di 
se  in  quel  caso  le  pistole  le  terrà  dòlio < a te  sul 
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valigiotto  , o pure  tuia?  di  esserla  rimarrà  sul 
<5 etto  vaiigiotto  ,e4’  altra  la  terrà  colla  destra 
sul  fianco,  col  braccio  disteso.  Postoci  doven- 
dosi portar  la  pistola  all'  ispezione  si , darà-  il 
comando  ••;*«  • \ • v - * '*  V-  i •'  - r:  • 

All ’ ispezione  — arme 
un  tempo. 

5 a; Si  alzerà  la  pistola  e si  porterà  avanti  la 
bocca  rimanendo  collocata  come  si  disse. per- la 
carabina.  Così  egualmente  con  un  tempo  solo 
si  rimetterà  la  pistola  al  suo  posto  col  co- 
Mando  pistola  'al  fianco* 

5. 

\ ' T.  T ...  1 » t . ' * **  r • > t rrz*  - * ' •• 

,'i  Se  però  avvenisse  che  il.  soldato  si  trovasse 
piantato  dietro  la  sua  robba,  avendo  le  pistole 

■ sHtìbe  duè  collocate  soprala  valigia;,  allora  per 
-prenderne  una  si  -comanderà  ,-n  < . , 

■ a''-  Pistola  m inano  :•  v.  f.r;*-5,  ,f  os 


f'i-.t 
S ! * > 


«' 


i i /fi  C<. 


tre  tempi.  -r  ^ . '‘vip 

-r  f .•  Si  solleverà  di  nuovo  il  co*pò  , * si 
collocherà  la  pistola  al  fianco  , cip?:  Po- 
sizione che  si  disse  di  sopra.  ^ 

Ispezionata  che  sià  la  pistola  si  prenderà 
4’ afet'a  col  comando  • ;r  •«?  il 

• : Cambiate  la  pistola  • «f  >•'.'*  <-W;*y 

i ;•**  - du®  tempi*  -*  a f ■>  »•*  m 

. • t f Si  curverà  il  corpo  t e stend^oto  ii  brac- 
cio si  collocherà  k pistola  sulvoligielio^  «il 
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In  vere  si  prenderà  l’ altra  nel  jwmto  istesso. 

a.*  Si  solleverà  il, corpo,  e si  porrà  la  pi- 
stola siri  fianco  come  si  disse. 

È necessario  il  doversi  c^i re  , che  tanto  per 
la  carabina  clic  per  dii  pistola  , giunta  la 
persona  che  debba  ispezionare  , innanzi  al  sol- 
dato , questo.,  gjrerà  ranno  alla  dritta  $ sini- 
stra } e se  mai  la  .persona  ypcjia,  prenderla  in 
mano  permeglio  ri  vistarla  , il  soldato  allora 
stenderà  il  braccio  per  consegnarcela  che  finita 
d’ ispezionarla  se  U ripiglierà. 

fi.  .6.  - ... 

. ' \ , .^7  £ • * . . - # T« 

Nel  supposto  che  la  Sciala  sia  al  foderasi 
comanderà. 

j / • ilo  t Jjt  ^ 

ociabla  — in  mano. 
dire  tempi,  ? 

1 .°  S’ impugnerà  la  sciabla  colla  mano  de- 
stra , e si'  caverà,  verticalmente  , finché  1’  elsa 
giunga  in  direzione  della  spalla  sinistra.  La 
mano  sinistra  tra  i due  anelli  sbsterià  il  fo- 
dero nel  medesimo  tempo. 

a.0  Si  caverà  con  vivezza  del  tntt®  la  lama 
dal  fodero,  e si  porterà  colla  punta  in  alto 
sul  fianco  destro  , avvicinando  1 impugnatura 
all’  anca  colla  laipa  verticalmente  appoggiata 
alla  spalla , e col  taglio  in  fnoìi,  cfoe  un  be- 
co girata  al  fianco  dèstro. 


- * 4 


/ 

yj/ 


fc  7*  - • ■ v.  -,  . .v; 

Dovendosi  rimettere  la  sciabla  al  fóderB  sì 
comanderà , 

~ ' L 1 S 

Sciabla  ■‘-S  al  fodero 

due  tempi.  . 

if°  Colla  mano  destra  si  girerà  ’ la'  sciabla 
in  modo , che  radendo  1’  esteriore  della  spalla 
Sinistra  si  potesse  introdurre  la  larfia  nel  fo- 
dero , il  quale  sarà  mantenuto  colla  mano  si- 
nistra , e 'dopo  aver  girato  lo  sguardo  per  quel 
momento  da  irftrodursi  la  lama  . si  restesà 
come  nel  primo  tempo  di  sciabla  in  mano. 


Si 


riporrà  interamente  la  lama  ,nel  fo- 
dero restando  le  mani  nella  positura  dèi  sol- 

'i  , . ri"'  * 

dato  piantato. 

5-  8.  , r 

Trovandosi  jì  sol  lato  colla  sciarla  in  ma- 

1 j.'*»  ni  < • * ■’"  i - * il  **  • e /*• 

|io  , si  lata  all  orazione  col  comando 
Sciabla  - — all'  orazione 

“ f f "C**  > • O . . : — * . ■ • ••  •*  'ti 

. • t , due  tempi.  t _ . , . 

? Inginocchiari  losi  col  ginocchio  destro  cir- 
ca  quattordici  pulgate  dietro  del  sinistro , ab- 
basserà fa  punta  < Iella  sciafili  ip  terra_#  q col 
braccio  destro  sosterà  la  sciabla*  coìta  guàrdia 
attaccata  alla  ^coscia  destra  } ‘ coote/Upo’Vabéa- 
mente  si  spingerà  colla  , mano  sinistià  il  foìéra 
indietro.  . > ’ * ’V*  » 


V 
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a.*  Si  porterà  la  mano  sinistra  orizontal- 
rtieute  aperta  all’  elmo* , attaccandosi  1’  indica 
al  laterale  sinistro  della  visiera. 

§*  9*  - • 

Dovendosi  rimettere  il  soldato , è la  sciabla 
nella  prima  posizione  si  comanderà. 

Sciabla  — in  mano 

un  tempo  , 

Sollevandosi  sollecitamente  si  rimetterà  la 
mano  sinistra  , e la  sciabla  nella  prima  posi- 
zione. 

...  • [ - uur: •>.» 

§.  io. 

Se  debba  presentarsi  la  sciabla  per  rendere 
degli  onori  si  comanderà 

Sciabla  — al  fronte . 
un  tempo* 

Con  lestezza  si  porterà  la  sciabla  con  T elsa 
all’  altezza  dèlia  spalla  sinistra  e da  essa  due' 
pulgate  discosta  col  piatto  avanti  tenendo  il 
gomito  stretto j similmente  con  un  tempo  solo’ 
si  porterà  al  suo  primo  posto.'  ' 1 * 

$•  li-0.  * 

Se  debba  farsi  l’ ispezione  della  sciabla  si 
comanderà 

Sciabla  — aiV  ispezione. 


T' 

nt 


* l*>«4 


Avvicinatosi  la  persola  che  debba  ispezio- 
nare , si  porterà  la  sciabla  «ella  posizione  di 
passarsi  al  fronte  , ed  articolando  semplicemen- 
te il  polso  senza  muovere  U braccio  girerà  la 
lama  verso  la  destra.  Passata  che  sarà  la  per- 
sona che  .fa  1’  ispezione  si  riporrà  la  sciabla 
nella  prima  posizione. 

$•  ia.#  i 

Giacché  1’  articolo  presente  fratta  in  gene- 
rale del  maneggio  della  sciabla  per  gli  ufHziali 
e Soldati  \ così  dovendo  esser  dovere  degli  uf- 
fìziali  superiori  di  salutare,  è necessario  perciò 
inticare  il  modo  come  debba  esso  eseguirsi. 

Quando  si  dovrà  salutare  Colla  sciabla  dagli 
uffizioli  superiori  si  eseguiranno  i quattro  sot- 
toscritti tempi.  ; - . 

i.®  Trovandosi  la  persóna  che  si  dovrà  sa- 
lutare a,  diepi; passi  in distanza,  con  vivezza  si 
alzerà  Ja  sciabla  come  pel  tempo;  di  portarla 
al  fronte.  __  \ . ..i, . 

’ a.®  Calando  il  braccio  destro  , che  dovrà 
distendersi  per  tutta  la  spa  lunghezza  si  ab- 
basserà sollecitamente  la  lama  , sino  a che  la 
punta  sia  distante  sei  pulgate  da  terra  con  te- 
nere la  manp  destra,  .quasi  poggiata  alla  coscia, 
e la  lama  rivolta  un  poco  in  fuori , nella  qua- 
le positura  si  dovi#.  restare  sino  a che  la  per- 
sona che  si  sarà  salutata  sia  oltrepassata  dì 
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due  passi  , ovvero  se  si  marciasse , quando  si 
fosse  per  due  passi  quella  sorpassata. 

3.°  Si  rialzerà  la  sciabla  come  nel  primo 
tempo. 

4-°  Si  porterà  la  sciabla  nella  sua  posizione. 

Dovendosi  salutare  al  SS;*  Sacramento  , o 
qualche  persona  Reale  i primi  due  tempi  del 
saluto  , saranno  ripetuti  per  tre  volte. 

§•■  l3.  v 

L’  esercizio  della  lancia  a "piedi  consisterà 
solo  nel  modo  come  portarsi  essa  lancia  3 co- 
me tenerla  in  riposo,  e come  presentarsi  alla 
ispezione. 

Nel  supposto  quindi  che  il  soldato"  ’ tengbi 
la  lancia  come  si  rileverà  in  seguito  nel  ma-" 
neggio  positivo  , si  comanderà. 

Al  piede  — lance. 
un  tempo. 

Si  retirerà  il  braccio  , e si  farà  cascare  la 
laricia  perpenticolare  poggiata  in  terra  ad  un 
pollice  dalla  pnnta  del  piede  destro  , facendo 
scorrere  nel  punto  stesso  la  mano  che  la  so- 
stiene all’  altezza  della  cravatta  col  braccio  at-" 
laccato  all’  asta. 

$.  i4:* 

~ ..«»*• 'r> 

Al  braccio  — r lancia • - 

due  tempi.  ^ ......  0* 
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i .•  Si  abbasserà  la  mano  nella  prima  posi- 
zioile.  , ... 

a ° Si  solleverà  la  lancia  da  terra  , e si 
poggerà  sulla  «palla  nel  modo  che  si  disse. 

' '§•  i5.6 

• rt  | 

All  ispezione  — lancia. 

.tre  tempi. 

i.°  Senza  scomporre  il  braccio  destro  , si 
porterà  la  mano  sinistra  a prendere  Inasta  un 
piede  circa  al  di  sopra  della  mano  destra. 

a.°  Si  porterà  la  lancia  colle  due  mani  per- 
pendicolare innanzi  al  corpo  ad  un  piede  di 
distanza. 

3.°  Si  poggerà  a terra,  e si  sosterrà  colla 
sola  mano  destra.  , 

Il  lanciere  Quindi  che  si  troverà  in  tal  po- 
sizione , nell’  avvicinarsi  l’ uffiziale , senza  muo- 
vere il  corpo  ne  il  braccio  girerà  1’  asta  a 
dritta  e sinistra.  Passato  che  sarà  1’  uffiziale 
si  rimetterà  la  lancia. 

, §•  16.  ' 

Al  braccio  — lancia. 
tre  tempi. 

i.°  Si  collocherà  la  mano  sinistra  sull’asta 
come  da  prima. 

a.*  Si  alzerà  la  lancia  e si  porterà  sul  fian- 
co nella  sua  posizione.  j 


f 
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3.#  Si  metterà  la  mano  sinistra  sul  proprio 
fianco. 


ARTICOLO  SESTO. 


Della  carica  e de' fuochi. 


§• 


ii 


Comecché  1’  arme  da  fuoco  non  si  usano  , 
che  a cavallo  j così  per  ben  eseguirne  la  carica 
e far  fuoco  a necessario’  che  si  praticasse  da 
soldati  prima  a piedi  per  meglio  inseguito  far- 
celo eseguire  a cavallo. 


’>  ir'?».'-. 

. .'  V « H’isì» 


. 5-  a/  ;. 

Caricate  — tarmi.  , 1 

■ • quattro  tempi.»  • - 

r.VSr  porterà  là  mano  sinistra  all’ altezza 
deir.ubelieo  un  pollice  da  esso  discosto  in  do- 
ve riceverà  la  carabina  o la  pistola  , che  so- 
sterrà eircontandola  colle  dita  , e col  mignolo 
all’  estremo  della  molle  dell’  acciarino  : la  can- 
na sarà  orizon talmente  colla  bocca  nella  dire- 
zione dell#  spalla  sinistra* 

a.®  Colla  mano  destra  si  prenderà  - il  car- 
toccio , il  quale  si  straecerà  così  da  vicino  la 
polvere , che  per  non  disperderla  se  ne  com- 
primerà 1 apertura  col  pollice  e 1 due  primi 
dita  j i quali  poi  si  situeranno  contro  del  l’ac- 
ciarino al  di  sopra  del  cane  , che  spingendolo 


» * 


* 
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,con  forza  coll’  estremo  del  pollice  si  aprirà  jj 
focone  e vi  si  emetterà  dentro  della  polvere', 
chinando  un  poco  la  testa  per  vedervi  nel 
riempirlo.  Dopo  cibato  si  chiuderà  il  focone 
coll’  annullare  e mignolo  uniti  insieme,  e rial- 
zando la  testa  si  porterà  la  mano  destra  die- 
tro dell’  acciarino  con  appoggiarvi  le  dae  ul- 
time .dita.  " . . ! - 

3.°  Galla  sinistra  si  volterà  la  carabina  o 
la  pistola  colla  bocca  in  su  , e colla  destra 
si  voterà  il  cartoccio  sella  canna  , si  prende- 
rà la  bacchetta  , si  batterà  {a  carica  , e nel 
lasciare  di  nuòvo  la  bacchetta,  si  resterà  colla 
destra  che  circondi  l' iinpognatura. 

4*  Si  passerà  la  sinistra  sul  proprio  lato  , 
e colla  destra  si  porterà  la  pistola  sull’  osso 
del  fianco  dritto.  Se  però  in  vece  della  pisto- 
la sia  la  carabina  in  quel  caso  questo  quarto 
tempo  riceverà  una  eccezione,  cioè  che  prima 
di  portarsi  la  sinistra  sul  proprio  lato  dovrà 
ajutare  la  destra  ónde  poter  passare  la  cara- 
bina al  portat’  arme.  Trovandosi  a cavallo  tan- 
to la  carabina  che  la  pistola  resterà  pogiata 
sulla  parte  posteriore  della  coscia  destra  tenen- 
dosi alquanto  inclinata  colla  bocca  in  su  ver- 
so il  fronte. 


i,  ■ V-  1 jf.;  -S  »»*V  fc*  Vi  • **  • \ 

* *.  1 ' • * 


Digilized  by  Gaogle 


v.j  •■v 

iv 


H 


5-  3*° 

Preparate— 1\  arme  ;r 

Ùn  tempo.  N 

• Trovandosi  a piedi  colla  carabina  si  farà 
mezzo  a dritti.,  e sostenendo  colla  sinistra  la 
carabina  per  1’  impugnatura  colla  destra  si  mon- 
terà il  cane.  Se  poi  sia  la  pistola  , o anche  la 
carabina  stessa  che  il  soldato  deve  prepararla 
a cavallo , allora  si  passerà  come  nel  primo 
tempo  di  caricate  , e col  pollice  destro  si  mon- 
terà il  cane. . v',. 


$•  4- 


« ■%: 


> 


■te*  ri 


li 


jostate 
un  tempo 

Se  sia  colla  càrabina  'a  piedi  si  abbasserà 
questa  orizontale  sopra  la  mano  sinistra  di- 
stesa^ che  la  sosterrà  quattro  pulgate  più  so- 
pra della  piastrina  col  càlcio  Contro  la  spalla 
destra  la  di  cui  mano  destra  ,-T  abbraccerà  per 
sopra  del  vitone  tenendo  il  gomito  abbassa- 
to • V indice  ben  situato  sttl  grilletto  , ed  il 
piede  destro  sei  pulgàlé  indietro  . Si  chinerà 
la  testa  versò  il  davanti  dèi  medesimo  calcio, 
e si  chiurlerà  1’  occhio  sinistro  per  dirigere  lo 
sguardo  destro  lungo  la  linea  di  mira. 

Se  la  carabina  debba  impostarsi  stando  a 

V.  r.  ,]  ..1.1.  _ ’ 1 .1  . 


— — ■VV»  - ».  iw»  m m m m | w w u > u*  w uw  «MA  v »» 

cavallo  ò che  “debba  essere  la  p'stpla  j si  di- 
stenderà il  braccio  destro  die  la  sostiene1 -3h 


■ 
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poco  curvo  dimodocchè  possi  rimanere  la  ca- 
rabina o la  pistola  innanzi  del  corpp  e tanlo 
alta  che  possa  restare  nella  direzione  dell’ oc- 
chio destro  col  cane  in  su.  Il  dito  indice  si 
terrà  sul  grilletto. 

Si  farà  fuoco  tirando  il  grillettò  , e qu  ndi 
se  sia  la  carabina  a piedi  , si  ritirerà  come  per 
prepararla  rimettendosi  al  fronte  con  i piedi 
e col  pollice  destro  si  rimetterà  il  cane  in  ri- 
poso chiudendone  il  focone  con:  gl’  ultimi, 
due  dita  . Infine  si  porterà  sul  fianco  nella 
posizione  di  portata-arnie , che  per  eseguirlo  si- 
girerà  prima  la  càralìinà  col  cane  innanzi , e 
* collocando  la  mano  destra  sottp^ili.,  colacelo , e 
la  sinistra  all’  impugnatura  , si  rimetterà  nella 
posizione  passalo  la  .^sinistra  sul  pto- 

r™  f’v  „ . . 

Se  il  deu«,  fftpqp  ap  piedi  s%  colla  pistola  , . 
allora  dopo  .scaricata  si  passerà  nella  «n.anq.%- 
nistra^  rii^etteBdosi  col  pollice  destro  il . cane* 
e si  chi  ddpràjl  focone  colje  ultime  dita*  Infine 
rnmugnan4p*f  fai , nuovo, colla  destra  si  passerà 
aul  Canòa,  q.  si  caricherà  «di  nuovo* 

-jfo  ij  JupcQ.  §i  sia  eseguito  a cavallo,  conge 
sì  ,$sse  di  sopra  , allora  dopo,  adempita  il 
raoco  $ perchè  la  paratyna,  si  trova  ageappata 
alla  chiame  della  bandoliera  } così  nell’  istan- 
tf  si  butterà  al  fiancò  se.  sia  la  pistola  al 
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ARTICOLO  SETTIMO 


Metodo  per  ottenersi  la  direzione  de’  tiri , 


Nella  direzione  dt}’  tiri  debbano  considerarsi 
tre  linee.  La  prima  che  chiamasi  di  mira  } la 
la  seconda,  che  dicesi  di  tiro  ; e la  terza  che 
si  denomina  . traettoria  . Delle  sopradette  tre 
linee  , la  prima  si  dorma  dalla  direzione  dell’ 
occhio  abbassato  sul  vitone  , e che  passando 
sui  limitino , dalla  punta  della  canna  si  porta 
sul  terzo  punto  fissato  dal  bersaglio  . La  se- 
conda si  forma  cialda  circonferenza  della  dop- 
piezza della  canua.  La  terza  dalla  palla,  , che 
viene  spi pta,  dalla  polvere.  . 

Delie  tre  linee  , le  due  prime  non  essendo 
parallele  si  debbano  finalmente  incontrare  ad 
una  certa  distanza  j ma  la  terza  o sia  quella 
della  palla,  perchè  nel  sortire  forma  una  ret- 
ta di  .otto  o dieci  piedi , è quindi  per  la  for- 
za della  polvere  si  porta  essa  palla  in  alto  per 
un  piede  e mezzo,  di  elevazione  $ così  viene 
in  quel  punto  a tagliare  la  linea  di  miia^  ed 
anzi  perchè  ila  palla , dopo  la  sua  detta  ele- 
vazione , per  1’-  intrinseco  suo  peso  viene  a 
formare  una  parabola  nelf  abbassarsi  ta- 

glia per  la  seconda  volta  la  linea  di  mira , e 
la  taglia  prQppiamenle  nel  punto  , dove  deb- 
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ba  incontrarsi  l’oggetto fife*  s i sia  preso  di  mira. 

Dalle  sopradette  teorie1  ne  avviene  , che  se 
la  distanza  del  bersaglio  sia  minore  .della  por- 
tata positiva  dell' arma  , allora  avendo  la  palla 
maggiore  elasticità  la  parabola  dev’  essere  pi» 
braga , e quindi  per  colpire  bisógna  9 che  la 

punteria  sla  portata  piu - alta. 

' 1 . , 


> Per  r esperimento' che  sr  è più  volte  prati- 
cato , si  è coho$c«ato  a chiare  note  che  con- 
siderandosi la  portata  deflà  piccola  cafrabina  a 
3o  tese  per  ferire  ? se  vogKa  colpirsi  ài  petto 
di  un  uomo  a piedi  ^ bisogna  prendere  la  mira 
alle  cosce  : se  T uomo  , o sia  il  bersaglio  sia  a 
5o  tese  , la  mira  dev’  esser  presa" alla  testas- 
se finalmente  il  bersaglio  sia  a 70  tese  è ^ne- 
cessario prendere  la  mira  mezzo  piede  più  alio 
della  testa.  Se  però  t’ uomo  che  tira  stasse  a 
cavallo  , ed  il  bersaglio  si  dinotasse  da  un’uo- 
mo a cavallo  allora  a 3t>  tes§  sarà  presa  la 
mira  al  eapocerro ,;lo  guidalesco  del  Cavallo } 
e «pér  le  altre  due  distanze*  tome  si  disse  di 
v' sopra.  ' :1''  VH. 


■'*  Affinchè  nella  teoria  de  tiri  potesse  il  fililo 
dimostrarsi  érm  chiarezza  , è necessario  riflet- 
tere eh#  il  bersaglio-**!  Calsi  volesse  colpire. 


-> 


ir  A ;tr*. 
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potrebbe . stare  che  invece  di  essere  sull’  istes- 
so  livello  di . ^plui  che  tira  , fosse  più  alto  o 
più  basso  $ così  ancora  in  linea  diretta  o pure 
obliqua.  Se  il  bersaglio  da  colpirsi  sia  più  al- 
to , e nella  stessa  distanza  di  3o  tese  , allora 
perchè  la  palla  trova  una  maggiore  resistenza 
nel  doversi  sollevare  , per  colpire  al  petto  non 
conviene  più  diriggersi  "alle  cosce  , mi  bensì 
all’  umbelliQO  , e se  poi  sia  più  basso  , perchè 
il  peso  o gravità  della  palla  di  più  sollecita 
il  tiro  così  la  direzione  in'  vece  di  essere  pre- 
sa alle  cosce  , conviene  che  sia  diretta  a"!  gi- 
nocchio,.' Se  il  bersaglio;  sia  in  direzione  obli- 
qua , la  dimenzione  della  direzione  viene  ad 
•essére  la  stessa  colla  sola  differenza  ' che  la 
punteria  dev’essere  presa  sulw  franco  del  ber- 
saglio e non  più  sulprospetto,  e coll’  avver- 
tenza che  se  usai  vi  fosse  del  vento  o del  pol- 


verio , che  la  punteria  fosse  presa  qnalche  puh-  » 
gala  più  verso  la  parte  opposta  dentatacelo 
che  si  lorma  dal  vento.  ^ * 


" Inoltre  conviene  benanche  calcolarsi  , che 
il  bersaglio  potendo  essere  movi  bile  , cioè  che 
l’uomo  che  debba  ferirsi  marciasse  in  avanti, 
o pure  in  ritirata  o che  marciasse  verso  uno 
de’  suoi  fianchi , allora  e necessario , che  nel 
gaso  marciasse  col  passo  ordinario  , la  punte- 


•jG 

i 

ria  non  deve  punto  cambiare  di  quella  stessa 
che  si  disse,  ma  se  ' però  marinasse  col  passo 
accelerato', . iiv  qual  caso  converrebbe  che  la 
punteria  fosse  con  qualche  pulgata  anticipata, 
onde  poter  ferire'  nel  momento  eh’  èSso  bersa- 
glio giungesse  , nel  punto  fissato.  *.'•  < 1 • 


j.  Finalmente  può  succedere  che  la  mira  deve 
prendersi  con  qualche  misura  maggiore  o mi- 
nore , per  così  doversi  .adattare*  alla'  qualità 
della  polvere  , e sopratutto  alla  piò  o . meno 
umidità,  che  sì  possa  incontrare  ilei  giorno 
che  si  faccia  il  fuoco  ^ se  il  tempo  sia  seccoy 
dimodocchè  la  polvere*  possa  averetutta  la  sua 
attività,,  alloca  sarà  regolata  la  punteria’  col 
significato  più  d’ appresso  y e sé  più  umido  có- 
me , se*  dovesse  ferirsi  più  da  lungi  « 


• La  direzione  de’  tiri  perchè  vien^ 
nella  distanza  di  tese  \ così  questa  misura  vo- 
lendola rendere  più  comoda  e comune  a’  mi- 
litari,1 ,è  necessario  , che  si  spieghi  còlla  nór- 
ma seguente  -,  cioè  che  siccome  la  tesa  viene 
calcolata  di  sei  piedi  parigini  j .ed  all’  incontrò 
il  passo  ordinario  dell’  uomo  viene  valutato  di 
due  piedi  j così  tanto  è il  dire-  una  tesa  y che 
una  estensione  di  terreno  , che  costa  di  tre 


\ ■ 

calcolata 
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passi  oidinarj  dell'  uomo  : misura  questa  che 
del  tutto  c ambia , se  volesse  adattarsi  al  pas- 
so dèi  cavallo  nelle  diverse  andature. 

’v  . , §•  ;•  . 

Il  sistema  della  direzione  de’  tiri  che  si  è 
dimostrato  è comune  a .qualunque  arma  da 
fuoco.  La  sola  differenza  che  vi  nasc  e da  una 
all’  altra  arma  è giusta  quella  della  dimenzio- 
ne diversa  della  pollata.  Dì  fatti , lo  schioppo 
del  soldato  di  fanteria  per  colpire  giustamen- 
te potrà  tirare-  ad  £o  tpse^la  carabina  come 
si  disse  a 3o  tese , e la  pistola  a i5  tese. 

i * >.>  ***'  •-  y -.  “■  'TlT  +*  1 

. ) $..$.• 

Come  si  è descritto,  , la  sola  carabina , se  si 
scarica  a piedi  puole  avere  nell’  impostarsi  un 
punto  di  appoggio } ma  la  pistola  per  esser 
vacillante  è necessario  che  per  avere  una  qual- 
che punteria  sicura,  e necessario  che  la  ricavasse 
dalla  fermezza  del  polso  dell’  uomo,  e che  fosse 
puntala  portandosi  da  giù  in  su  e scaricarsi  sol- 
lecitamente nel  momento  che  possa  giugnere 
al  fissato  punto } come  a dire  che  nell’  im- 
postarsi sia  da  prima  di  molto  abbassata  di 
punta  , e quindi  gradatamente  sollevata  sino 
a giungnere  al  punto  da  doversi  scaricare  ; 
stando  poi  a cavallo  , non  solo  la  pistola  , 
ina  benanche  la  carabina  è vacillante  nella  sua 


punteria  , ed  è perchè  maggiórmente  ad  essa' 
corrisponde  la  fermezza  del  polso  del  soldato. 


La  pistola  come  puole  scaricarsi  nelle  di-: 
verse  mosse  dell’  uomo  in  cui  si  possa  egli 
trovare  , cioè  innanzi  , sul  fianco  sinistro  o 
dritto  , ed  all’  indiètro  j così  trovandosi  il 
bersagliò  di  fronte  si  sparerà  col  braccio  di- 
steso innanzi  ; se  il  corpo  si  girl  col  fianco 
sinistro  al  bersaglio  s’ imposterà  girando  la  pi- 
stola a sinistra  coi  braccio  sul  petto  5 final- 
mente se  il  cov[>o  sia  voltato  colle  spalle  al 
bersaglio  , si  tirerà  in  dietro  , girando  alquan- 
to il  corpo  a quella  parte.  In  qualunque  mo- 
do il  braccio  dovrà -essere  disteso  , ma  flessi-' 
bile.- 

• • 

io.0  , ' - 

Le  armi  da  fuoco  della  cavalleria;  perchè 
puoi  succedere  doversi  scaricare  e dà  piè  fer- 
mo , e sulle  diverse'  velocità  del  cavallo  ; cosi 
volendosi  facilmente  con  esse  colpire  (special- 
mente  colla  pistola  ) è necessario  che  la  stes- 
sa si  scaricasse  nei  momento  che  il  cavallo 
cammina  con  giusta  battuta  e con  tempo  egua- 
le ; valquanto  dire  che  camminando  il  ca- 
vallo di  trotto  , ,deve  succedere  nel  momento 
che  il  cavallo  si<  trovi  aver  poggiato  a terra  * 
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i due  corrispondenti  piedi  traversi  5 e se  di 
galoppoche  sia  adempito  il  tiro  nell’atto  che 
si  trovano  alzati  i piedi  del  fianco  su  cui  si 
cammina , altrimenti  la  falsità  delle  andature 
producendo  delle  irregolarità  nell’  equilibrio 
dell  uomo  in  sella  , deve  per  conseguenza 
produrre  quilo  dell’  incertezza  del  colpo. 

•$.  n.b  ' 

Molto,  necessarie)  è 1’  avvertirsi  , che  tanto 
la  carabina  , phe  la  pistoja  difficilmente  po- 
tranno secondare  le  vojorfià  dell’  uomo  , se  le 
parti  della  piastrina  non  siano  esatte  , e so- 
prattutto il  grilletto  non.  sia  ubbidiente. 

La  “carica  o sia  il  cartoccio  , perchè  po- 
trebbe formare  una  delle  principali  cause , on- 
de il  colpo  andasse  fallito  ; così  è necessario 
dirsi  di’ esso  cartoccio  deve  assolutamente  com- 
binarsi colla  regola,  che  si  passa  a dimostrare. 
Considerando  la  polvere  di  buona  qualità  , il 
quantitativo  di  essa  debba  essere  tanto , per 
quanto  collocandoci  la  palla  sulla  palma  della 
mano , potesse  dalla  stessa  essere  coverta  , ol- 
tre di  altro  piccolo  quantitativo  che  si  agu- 
gne  per  empire  il  focone.  Più  il  cartoccio  de- 
v’  essere  combinato  in  modo  , che  dalla  par- 
te della  palla  vi  rimanesse  più  volume  di  car- 
ta  , per  così  meglio  coprirsi  tutta  l’estensione 
della  polvere  che  resta  nella  canna  , e far  -sor- 


I 


a# 

tire  per  conseguenza  con  più  fòrza  egèa  pàfla 
senza  il  minimo  vacillamento. 

§.  J2.° 

-Non  baita  che  si  siano  dimostrate  tutte  le 
circostanze , che  si  riguardano  la  direzione  dei 
tiri  } non  basta  che  si  siano  dichiarati  i mezzi 
onde  potersi  questa  facilitare^  non  basta  infine 
che  per  tale  riguardo  si  facessero  eseguire  del- 
le istruzioni  teoriche.  Ih  positivo  mezfcò  per 
ottenersi  un  tanto  necessario  scopo  è quello 
di  una  indefessa  pratica  , che  si  adòpra  sul 
meccanismo  delle  parti  della  piastrina  , sul 
modo  di  saper  caricare  F arma  $ e sull’  eser- 
cizio eseguibile  di  cinque  ó sei  colpi  almeno 
in  ogni  giorno  , che  per  più  tempo  $i  faces- 
sero tirare  a ciascuno.  Trattandosi  di  caval- 
leria in  cui  tale  esercizio  debba  essere  adem- 
pito sul  cavallo  5 così  ben  giusto  sefnbra  il 
doversi  dire  , che  non  potrà  certamente  otte- 
nersi un  facile  risultato  se  prima  non  vi  sia- 
no de’  cavalli  positivamente  addestrati  j e se  i 
soldati  non  abbiano  appreso  una  esatta  istru- 
zione di  equitazione  come  quella  che  in  se- 
guito viene  prescritta  , per  così  potersi  vera- 
mente conoscere  la  direzione  delle  diverse  pun- 
terie che  si  debbano  avere  pel  bersaglio  a ca- 
vallo , considerandolo  esso  ora  di  prospetto  , 
ora  di  fianco  , ed  ora  di  spallà. 
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ARTICOLO  OTTAVO. 

Dell  istruzione  in  riga  ed  in  fila. 

! 1,0 

* Si  dicono  soldati  in  ordinanza, quando  so- 
no collocati  in  riga,  ed  in  fila. 

Il  soldato  nell’esercizio  a piedi,  occupa  nella 
riga  quello  spazio  di  terreno  che  viene  desi- 
gnato dalle  due  linee  perpendicolari  abbassate 
dall’  osso  esteriore  delle  spalle  che  radenti  le 
braccia  cadano  a terra.  Questo  spazio  si  cal- 
cola un  piede  e mezzo  che  equivale  a dici- 
otto pulgate.  '*i 

Il  soldato  nella  fila  starà  distante  dalla 
prima  riga  per  due  piedi.  La  conoscenza  della 
cliiUenziorie  del  soldato  in  ordinanza  forma-  la 
base  principale . dello  esercizio  a piedi  ^ come 
anche  di  quello-  a cavallo  , e per  conseguen- 
za la  base  delle  grandi  manovre  sulla  misura 
delle  linee. di  battaglia  ,•  e sulla  profondità 
delle  colonne  j e .giusta  T'esatta  dimenzione 
del  soldato  in  ordinanza.  ; „ . 

§■  y 

Quando  più  coscritti  saranno,  perfettamente 
istruiti  negli  anzidettà  esercizj  si  allocheran- 
no in  ordinanza  , e si  comanderà  lóro.  ' 

■ Distanza  in  dietro 
Marcia.  6. 
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Al  secondo  comando , la  seconda  riga  mar- 
merà indietro  per  otto  piedi  , ed  alla  voce 
Alto  cesserà  di  mandare.  Al  comando  Al- 
li-nearaento  si  allineerà. 

Qualunque  distanza  , che  la  seconda  riga 
avesse  dalla  prima , dovrà  sempre  conservarsi 
parallela  con  quella. 

J.  &# 

Per  aprirsi  la  distanza  in  avanti  si  coman- 
derà 

Prima  riga  in,  avanti  , / 

Marcia. 

La  prima  riga,  al  secondo  comando  mar- 
cerà  e cesserà  il  movimento  ratificandosi  F 
alli-neamento  ai  comando  Alto  , allineamento. 

Jd  oggetto  per  cui  si  aprono  le  righe  è ap- 
punto quello  , quando  debba  ispezionarsi  là 
truppa. 

ir  ' •?  • • * Jk 

S-  4-  . 

Per  ferrarsi  le  righe  si  comanderà. 

Seconda  riga  serrate 
Marcia.  . 

La  seconda  riga  marcerà  neh,  secondo  co- 
Àand^Jr  p %à  aito  alia  prescritta  distanza  di 
da#  piedi.,  ' r . . 
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Gli  allinea  menti  per  truppa  si  consequiran- 
rto  con  fare  avanzare  tre  file  della  dritta  , o 
della  sinistra  a quella  distanza  che  si  vorrà  , 
e quindi  si  praticherà  uno  degli  allineamenti 
già  descritti  j al  comando  allineamento,  o pu- 
re assinistra-alli-nearaento  e il  restante  della 
truppa  si  metterà  in  marcia  , e si  lineerà  in 
muraglia.  , , . 

Quando  le  truppe  che  si  porteranno  nell’ 
allineamento  saranno  un  piede  distante  dalla 
linea  di  formazione  faranno  alto , e quindi  da 
loro  medesimi  entreranno  nella  retta  con  pic- 
coli passi.  'V"  • ; \ 

6.° 

I soldati  collocati  in  riga  ed  in  fila  gire- 
ranno sul  proprio  asse  a dritta  ed  a sinistra 
come  si  è stabilito  , avvertendosi  che  le  due 
file  dovranno  stare  sempre  colle  braccia  m 
contatto  tra  loro.  Per  esempio  se  si  girerà  sul 
fianco  dritto  , la  seconda  riga  divenuta  fila 
prenderà  il  contatto  a sinistra  ^ e si  farà  V op- 
posto girando  sul  fianco  sinistro.  Quindi  al  co- 
mando Fronte  si  ripiglierà  dalla  seconda  riga 
la  prima  distanza." 

* . . • • . • . T • • "V' 


*•'  * 


"»4 

• j.  1-  ‘ 

• 1 * I soldati  in  ordinanza  adopereranno  le  mar**" 
«'ce  tìi rette  , quelle  di  fianc#  , e le  circolari  , 

, ®d  -in  tutte  queste  marce  vi  sarà  sempre  una 
'guida  che  li  diriggerà. 

Nelle  conversioni  la  seconda  riga  marcerà 
in  modo  che  ciascuno  particolarmente  per 
mezzo  di  una  piccola  obbliquità  potesse  con- 
servarsi in  fila  col  suo  compagno  innanzi , per 
quindi  potersi  trovare  le  file  perfettamente  in 
linea  tra  loro.  =•  • ...  : r 


ARTICOLO  NÒNO. 

' ' '■■■  -■  ' : 

Della  formazione  del  plotone  di  manovre 
e delle  sue  divisioni  e suddivisioni . 


.Un  tenente  , tre  sotto-uffiziali  e 29  soldati 
comporranno  il  plotone  di  manovra  , che  co- 
sta di  16  file.*  . 

La  sua  primitiva  ed  abituale  ordinanza  sa- 
rà di  due  righe  (listante  due  piedi  Luna  dal- 
f altra  , e per  conseguenza  ne  risulterà  una 
.fronte  di  f}Ie  compreso  i tre  sotto-uffizia- 
li  . Esso  plotone  per  ìa  minorazione  de’  sol- 
dati che  potesse  avere  potrà  anche  esser  com- 
posto di  tre  sotto-uffiziali  e 21  soldati  che 
compongono  12  file  : ma  in  ogni  modo  non 
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potrà  mai  esser  maggiore  di  1 6 file , ne  mi», 
nore  di  8.  file.  . , r.t'k  ' . • 

A due  piedi  avanti  del  cèntro  si  collocherà 
1’  uffiziale  che  ne  sarà  il  comandante.  Alla 
dritta  della  prima  jfigà  vi  sarà  il  sergente, ed 
alla  sinistra  il  secondo  caporale , che  ambe  due 
si  chiameranna  .Guide  del  plotone  per  l’incar 
rico  che  avranno  delle  direzioni.  A tre  piedi 
dietro  il  centro  della  seconda  riga  si  situerà 
il  primo  caporale  che  si  chiamerà  serrafila  , il 
quale  invigilerà  che  i soldati  di  seconda  riga 
non  si . trattenessero  ,'ma  bensì  osservassero  il 
il  silenzio  & V esecuzione  delle  manovre  eolia 
stessa  precisione  deHa  prima  riga*.  Se  maimiis 
plotone  sia  di  lancieri,  allora  nel  ''caso  di-  ea-: 
ricare,  il  caporale  occuperà  il  posto  delrS<trg€»r  , 
te,  ed  il  sergente  si  porterà  per  sèrcafik.n  ->> 

P 2 P * 

•.  v»-  -.‘.ir  vt  t • '£. 

• Il  plotóne  sarà.  diviso  ua  dritta,  a sinistra . 

1 • Permetti  ;■>  ^ 

Per  quarti. 

Per  ottavi  q sesti.  I i 

t'x  Per  sedicésimi  ?o  ;dodkesimi.>  <t  mr 
La  prima  e la  seconda^  divisione . $ara»fl% 
marcate  dall’  uffiziale  , le  f ri*» alienti  istiddiyim 
sioni  per  fino  all’ unitè^  saranno- significato, da*< 
gli  stessi  soldati.  ‘ .j.  , : v 

> Coll’  abitaazìone  che  acquisterannóti  soldati 
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di  nominarsi  essi  medesimi  per  due  e per  uno 
ripareranno  con  prontezza  la  confusione  che 
potrà  accadere  nel  plotone  ,>  talvolta  cagiona- 
ta dalla  diversa  natura  e dissuguaglianza  del 
terreno,  ovvero  prodotta  dal  danno  che  potrà 
retare  il-  nemico,  'percui  si  troveranno  co»  tal 
metodo  sempre  apparecchiati  ad  eseguire  con 
velocità- i' comandi nelle  manovre,  discaricando  * 
così  l nffiziale  di  frastornare  k sua  attenzione 
dalle  più-  importanti  vedute. 


-T  quarti  saranno  sempre  composti  per  ordi- 
nanza di  Quattro  irle  per  ciascuno  j ma  in  ogni 
modo  resterà  stabilito  che  il  quarto  non  potrà 
esser  mai  maggiore  di  quattro  file  > ne  mino- 
re di-  tre, ne  che*  il  plotone  potesse  essere, più 
di  quattro  quarti,  nè  meno  di  tre  } per  cui 
si  passerà  alla  seguente  dimostrazione. 

Se  il  plotone  avesse  ia  file } allora  ogni 
quarto  sarà  di  tre  file 

§.4- 

Se  un  plotone  avrà  quindici  file  allora  i tre 
primi  quarti  saranno  di  quattro  file  e l’  ulti- 
mo di  tre  -,  a riserba  che  non  si  volesse  to- 
gliete' fi  serrafili  per  farli  prender  parte  nel- 
r ultimo  quarto.  . # 

il  plotone  avrà  quattordici  fife , in  qQel 


Din’  ze  f G'oogle 


caso  i due  quarti  del  centro  saranno  di  tre 
file. 

Se  il  plotone  costasse  di  tredici  file  il  solo 
primo  quarto  sarebbe  di  quattro  file  e gli  al- 
tri di  tre.  ' 

Se  finalmente  il  plotone  costasse  di  otto  fi- 
le, allora  si  faranno  due  quarti. 

In  caso  di  molta  mancanza  , il  plotone 
manovrerà  senza  il  serrafila , purché  nello  squa- 
drone non  sia  uno  di  quelli  delle  ali.  Nel 
caso  dunque  il  serrafila  debba  includersi  nella 
seconda  riga  prenderà  posto  coprendo  sempre 
la  guida  di  dritta  \ coll’  avvertenza  però  , che 
nei  solo  caso  la  seconda  riga  avesse  un  sol- 
dato di  meno  per  averlo  dovuto  pàssare  nella 
prima  j iti  quella  èircòstanza  sf  lascerà  una 
• fila  cieca  nella  seconda  riga  dell’  ultimo  quar- 
to , per  cui  il  serrafila  non  più  si  porterà  a 
coprire  la  guida  dritta  ma  bensì  la  sinistra. 

In  ogni  modo  deve  badarsi  che  le  file  de- 
che siano  adoperate  il  meno  che  sia  possibi- 
le , e solamente  ne’  casi  estremi , potrà  aver- 
sene una  nell'  ùltimo  quarto  come,  si  disse. 


ARTICOLO  DECIMO. 


Dell’ 


esercizio 


del  Pi 


otone. 


i.*  ri  ; 

1/  esercizio  del  Plotóne  à piedi  , per  dhiè 
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à%y  essere  tutto  simile  di  quello  a .cavallo  , 
perciò  conviene  che  se  li  dassero  certi  tali  re-r 
gelamenti  che  poi  trovandosi  i soldati  n ca- 
vallo si  potessero  succedere  con  regola  e ron 
tutta  uniformità  j facendosi  anche  uso  delle 
medesimi  vpei  di  comando  . Nelle  marce  di 
fianco  per  porzioni  di  righe  deve  adattarsi  la 
differenza  che  passa  dalla  dimenzione  del  ca- 
vallo da  quello  dell’ uomo,  a piedi. 


; J.  2.°'  ;;  ,/ 

* . j •%  ' '****,• 

In  quattro  modi  divedi  si  puoi  muovere  un 
Plotone  relativamente  alla  mercia  , come  a dire 


Colla  marcia  diretta  , chp  dicesi  marcia 
di  linea.  ; ; r 'f,  ' 

Colla  marcia  per  uno  de’ fianchi 
.Colla  marcia  diagonale. 

Colla  marcia  obbliqua  individuale^ 


>•  . • • L 3.°  \ V 

t . ■ • * - -, 

L’esecuzione  della  marcia  sarà  com’ è stata 
prescritta  nell’  istruzione  di  riga  e fila  $ e si 
baderà  che  dopo  il  comando  Alto  dovrà  darsi 
quello  di  Allineamento , se  la  direzione  sia  a 
dritta  5 o pure,  A sinistra-allineamento  se  la 
direzione  sia  a sinistra. 

Dovrà  notarsi  che  il  Plotone  non  mai  dc- 
yrà  marciare  senza  un  punto  di  vista  preme- 
ditato o accidentale  j ed  anzi  trattandosi  dell' 
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esercizio  di  un  solo  Plotone  , in  ogni  catn-r 
giumento  di  direzione  1’  Ufficiale  dovrà  indi- 
care qual  debba  essere  la  guida  , • significane 
dola  con  voce  bassa  , come  a dire  Guida  a 
dritta  , o pure  Guida  a sinistra . 


Se  ,v  il  Plotone  - troppo  si  stringesse  verso 
una  delle  ali,,  o pure  sol  centro  ; cioè  che 
F ala  sinistra  di  troppo  si  buttasse  sul  centro, 
allora  1’  Uffiziale  eorrigerà  un  simile  difetto  col 
comando  .i  .V  . • v * - - t,  i «. 

Teste  di  cavallo  a sinistra.’  : ; ’ d 
, Così  per  1 opposto  accaderebbe  il  comando,; 
se  debba  caricarsi  a dritta  , o che  in  q^eii* 
parte  dovesse  slargarsi  con  qualche  numero  di 
file. 

' • ■ J.  5*  ‘ - • - 

La  marcia;  in  linea  sia  di  un  Plotone  f -sia 
di  qualunque  altra  porzione  maggiore  di  trup* 
pa , non  potrà  esser  mai  esattamente  eseguita* 
se  ciascuno  non  conservi  il  suo  leggiero  coe- 
tatto  col  compagno  corrispondente , e non  mar- 
ci direttamente  al  suo  fronte»  ^ • -i.  ; > 

La  mancanza  del  leggiero  contatto  , ed.  il. 
soverchio  stringimento  possono  rendere  danhofo 
benanche  la  marcia  circolare  ; percui  nella 
detta  marcia  circolare  l’ala  che  deve  cedere 
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alle  pressioni , e quella  che  «isrcia  raddo pian- 
do di  velocità  , e non  già  quella  che  minora 
il  passo  o faccia  perno.  ' ’ " -• 


X*  marcia  *per  uno  de’  fianchi  , deve  di- 
stinguersi di  due  maniere  , cioè  quella  da  ese~ 
g«irsi  prontamente  , e nell’  atto  stesso  da  tutte 
le  parti  con  cui  si  voglia  rompere  , e quella 
da  farsi  praticare  oa  esse  parti  propriamente 
a causa  della  dimensione  che  passa  dall’  uo- 
mo a piedi  da  quello  a cavallo. 

Per  il  primo  modo  ^ puole  solamente  farsi 
per  metta  di  Plotone  , e per  righe  di  quarti  ; 
e per  il  secondo  si  puole  eseguire  per  file  di 
uno, e di  due  , «•  per  quarti  interi.-  * 

Per  il  prjmo  si  comanderà 

Per  metta  di  Plotone  a dritta  * . 

Marcia 

Al  secondò  comando  ogni-  mettà  di  Ploto- 
ne converserà  a,  dritta  procurandosi  dalla  se- 
conda riga  di  ciascuna  inettà  di  marciare  col 
mezzo  a sinistra  per  mantenersi  ben  coverta 
colla  prima  y come  di  sopra  fti  dettò.  La  gui- 
da di  dritta  su  cui  si  forma  il  movimento  deve 
girare  a piccinissimi  passi  intorno  al  suo  cen- 
tro formando  un  arco  che  abbia  un  diametro 
dell’ estensione  di  un  piede.  < • . 

L’uomo  dell*  ala  sinistra  dovrà  intraprendere- 
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il  tempo  della  marcia  accelerata.  lofio©  1’  Ui- 
fiziale  si  attaccherà  sulla  sinistra  della  prima 
mettà  o vero  sulla  parte  in  cui  dovrà  restare 
la  direzione,  ed  il  serrafila  alla  dritta  della  a *■ 
mettà , e così  per  1’  opposto  se  la  direzione 
sia  a dritta. 


Se  poi  il  movimento  debba  farsi  per  righe 
di  spiarti  .si  comanderà.  : . r 

- Per  quarti  a dritta  •*  : 

Marcia  h . ' -,  - 

Nel  primo  comando  la  seconda  riga  farà 'due 
passi  indietro  , che  secondo  fu  spiegato  nella 
marcia  di  questa  natura,  si  percorreranno  due  . 
piedi  indietro.  Al  comando  di  esecuzione  tanto 
la  prima  , che  la  seconda  riga  di  ogni  quatto,, 
converseranno  nel  punto  stesso  a dritta  , e 
senza  punto  trattenersi  marceranno  sul  ftaneo 
lineati  , dimadocchè  verrà  il  Plotone  a rima- 
nere in  quattro  righe  ; o sia  in  tante  -righe  , 
par  quanto  siano  i quarti. \ ■ •„*£»' 
la*  questo  movimento  1*  Ufficiale  si  situerà 
come  guida  alla  sinistra  della  testa.  Il  sotto* 
ufficiale  della  dritta  del  Plotone  resterà  nel; 
mezzo  delle  due  righe  del  primo  quarto^  ed 
il  serrafila  alla  dritta  del  primo  quarto.  Infine 
tutte  le  porzioni  che  componevano  la  seconda 
riga  come  si  disse  prenderanno  -il  contatto  a 
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sinistra  } cioè  la  seconda  del  primo  quarto  lo 
penderà  sul  Sergente}  tutti  gl! -altri  quarti,  si 
copriranno  con  quelli  corrispondenti,  innanzi  $ 
e se  il  movimento  sia  per  la  sinistra  si  darà 
il  coma pdo  i *a  o /..•  un'<  ‘i  i .*  .»  - 

. Per  quarti  a sinistra  ,1;  h . -,  . 

Marcia  . , 

In  questo  movimento  1’  Uffiziale  si  collo- 
cherà come*  guida  alla  dritta  della  «testa  che 
risulta  , o sia  alla  dritta -dell’  talamo,  quarto  . 

Infine  si  terrà  il  sistema , -che  «Iforc^uando 
il  plotone  farà  la  marcia  di  fianco  a -dritto  la 
direzione  debba  rimanere  a sinistra  , ovvero  su 
quella  parte  in  cui  si  debba  far  fronte  , e prò*» 
priameote  dove  resta  1’ uffiziale  } e -.  se  la  mar- 
cia sia  con  quarti  a sinistra  la  direzione,  sarà 
a dritta,,  * .«.>•«  • • -j  * " , 

e Nella  marcia  con  quarti,  a;  dritta  o sinistra 
comecché  da  guida  rimane  nel  centro,  così  la 
direzione  sarà  solo  affidata  all’  uffiziale. . - 

Al  comando  Aito  r Fronte  , ogni  • riga  di 
quarto  converserà  a sinistra  , se  la  marcia  sia 
stata  per  da" dritta  } ed  al  comando  Allinea- 
mento sì-  lineeranno  chiudendosi  la  seconda 
riga.  Quindi  passerà  al  posto  rispettivo  l’uffizia- 
le  ed,  ifc-sprrafila.  '■ y:<  ! , 

. o « i’  m I . 1 


.»*./#  o « > ••  I . I y»  /*>  4>.«  . J»«  m 

§.  o. 

tt*  , M\  t~t  .>4>.  V ' r"  *k-  * 

Per  il  movimento  di  marciare  per  ima  d§i 
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fianchi^  rompendosi  £èr  diie  o per  uno  si  co- 
manderà-- 

■ Per  due  file  à dritta.  t.  hv.  * 

areni.  r-  •'  ' /• 

Dopo  il  coniando  di  esecuzione  Ih  dne  ri- 
ghe del  plotone  faranno  a dritta  per  due  , 
ma  come  si  conterà  che  questò  lo  dovessero 
eseguire  a cavallo/,  eie  è progressivamente  con 
lè  sole  due  prilline  file  così  queste  faranno 
due  passi  al  fiorito  , e poi  senza  'perno  ne 
trattenimento  gireranno  a dritta  marciando  Snl 
fianco.  Le  nitro  piccole  porzioni  progressiva- 
mente praticheranno  lo  stesso  , per  cosi  aver- 
si alt*'  Istante  il  plotone  ih  colonna  con  quat- 
tro file  e otto  righe.  In  questo  caso  P ufflziale 
rimarrà  alla  sinistra  della  riga  della  (està. 

L’  opposto  sarebbe  se  dovesse  ma  rei  àrsi  per 
la  sinistra.  ' * * 


Se  la  marcia  debba  essere  per  uno  , cioè 
che  ogni  riga  del  plotone  debba  fare  a dritta 
per  uno  si  comanderà.  ?‘c  ! 

Per  file  — a drittaJ  ' • r ^ 

Marcia.  ' ' 4 r r~ 

« ai  T \ 

Al  secondo  cornandola  guida  ed  il  serràfila 
faranno  a dritta  dopo  aver  dato  nn  passo  affron- 
to e poi  senza  fermarsi  marceinnn»  subfianéo. 
Lo  stesso  in  seguito  farà  il  primo  ifoino  della 
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pi  i oca  riga  col  primo  della  seconda  ; e cosi  da 
mano  in  inano.  tutti  gii  altri  , finché  il  plo- 
tone si  potesse  ritrovare  marciando  disposto 
con  due  sole  file.  L’ uffiziaìe  si  collocherà  sulla 
sinistra  della  guida  della  testa.' 

§-  io. 

* ' ,■  • ’ 

Finaìmante  se  debba  marciarsi  con  quarti 
interi  , ovvero  che  la  seconda  riga  di  ogni 
Quarto  dovesse  seguire  la  sua  prima  riga»,  nel 
conversare  , si  comanderà- 

Per  quarti  interi  — à dritta 
Marcia,  ' ' 

AI  secondo  comando,  il  prima  quarto  do- 
po aver  marciato  per  un  passo  al  fronte,  per 
intero  converserà  a dritta  col  perno  movibilej 
cioè  colla  seconda  riga  che  covre  sempre  la 
prima  , e cosi  il  quarto  senza  trattenersi  noar- 
Cerà  sul  fianco.  Gli  altri  quarti  uno  successi- 
vo all’  altro  faranno  Io  stesso. 

j-  >i-“- 

Il  plotone  coll’  intero  silo  fronte  potrà  cam- 
biare di  direzione  girando  col  perno  fisso  é 
con  quello  moyibile. 

f II  perno  fi:*o  non  è che  l’uomo  su  cui  si  con- 
versa il  quale  deve  restare  sullo  stesso  terreno: 
ma  che  dovesse  in  vece  fare  de’  piccoii  passi 
in  giro  da  formare  Un  arco  il  di  cui  diane- 


t 
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tro  fòsse  di  due  piedi-  Iu  questo  movimentò 
la  seconda  riga  praticherà  quello  stesso  che 
si  disse  per  la  conversione  di  metta  dì  plotone, 
ed  il  tutto  insemina  sarà  eseguilo  . col  co- 
mando. \ : , ; 

Plotone  — a dritta  : 
o pure  t 

Plotone — L'  a sinistra 
Marcia. 

Se  però  il  plotone  dovesse  percorrere  tutto 
il  semicerchio  coll’intero  suo  ragio  , allora  il 
comando  sarà  il  segueute. 

Platone  — mezzo  giro  a dritta 
Marcia.. 

Tanto  che  il  plotone  faccia  un  quarto  di  con- 
versione , o die  ne  feccia  due  , cioè  un  mez- 
zo giro  , dopo  che  abbia  adempito  il  suo 
movimento  riceverà  il  comando  Aho , allinea- 
mento j o pure  Alto  a sinistra  allineamento. 

Se  dopo  la  conversione  si  debba  marciare 
innanzi  riceverà  in  vece  il  comando. 

In  avanti  guida  a dritta  , o pure  guida 
a sinistra. 

Se  pel  secondo  caso  il  plotone  debba  gira- 
re coi  perno  movibile  *,  allora  nel  supposto 
che  sia  in  marcia  , e che  si  sia  stabili  tò  ni  pun- 
to su  cui  dovrà  girare , che  per-  un  supposto 
sia  a sei  passi  da  esso  punto  distante  dP  darà, 
il  comando.  * * 


Plotone,  — a dritta  girate 

• d.  • o pure 

^ ■ '-Plotone  — a sinistra  girate  ;■ 

• - \ Marcia.'  - . 

l^a  voce  di  esecuzione  marcia  sarà  data  do^-' 
po  che  alla  prevenzione  il  plotone  avrà  per- 
corso i sei  passi  come  si  è detto. 

Se  dopo  dì  essersi  girato  si  debba  conti- 
nuare a marciare  si  darà  il  comando 

in  avanti  , guida  a dritto  , o sinistrai 
t se  debba  cessare  di  marciare  si  comanderà 
Alto , come  fu  detto  di  sopra. 

Il  girare  col  perno  movibile  è -quell’  eser- 
cizio in  cui  la  cavalleria  vi  dovrà  essere  mol- 
to abituata  ^ da  poiché  eviene  esso  sempre 
praticato  nelle  colonne  col  fronre  di  divisió- 
ne , plotone  , o altra  parte  più  minore  , e 
sia  da  piè  fermo  che  marciando.  Il  perno  fis- 
so non  si  usa  che  nel  fronte  di  squadrone  , 
e con  certe  tali  eccezzioni  come  in  seguito  si 
vedranno  dettagliate. 

J.  12. 

Se  però  il  plotone  debba  prendere  sulla 
marcia  un  fronte  obbliquo  , allora  non  più 
conviene  di  darsi  la  sopradetta  voce  ma  ben- 
sì la  seguente  . 

Diagonale  — a dritta- 

o pure  , ..  . 
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Diagonale  — — a sinistra 

Marcia. 

A tal  comando  la  guida  senza  lasciare  di 
marciare  , girerà  tanto  , finiantocchè  non  rice- 
va il  comando  In  avanti',  al  che  il  plotone 
1 ipiglierà  quella  marcia  diretta  che  risulta,  su 
quel  fronte  in  cui  ha  ricevuto  il  comando  , 
che  regolarmente  sarà  in  obbliguo. 

§.  i3.° 

Finalmente  il  Plotone  potrà  fare  ima  mar- 
cia obbliqua  individuale  che  consisterà  di  do- 
versi marciare  sullo  stesso  fronte  , caricando- 
si più  verso  1’  uno  che  1’  altro  lato . Come  a 
dire  nel  momento  che  il  Plotone  marcia  di- 
rettamente riceverà  il  comando. 

Mezzo  a dritta 

Marcia 

L’  esecuzione  sarà  per  ciascuno  , come  fu 
dimostrato  nella  marcia  individuale  di  una  ri- 
ga. In  tal  caso  la  direzione  sarà  portata  dalla 
guida  dritta  , e 1’  allineamento  rimarrà  come 
lu  detto  sulla  spalla  sinistra  de’ soldati. 

Questa  marcia  , come  si  eseguisce  senza  un 
positivo  contatto  , perciò  sarà  solo  praticata 
• par  un  breve  spazio  di  terreno  , e da  un 
fronte  non  maggiore  di  quello  di  Plotone»  o 
al  più  di  Squadrone  o Battaglione. 
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•*  Tóstocchè  si  shi  acquistato  il  terreno  desi- 
derato , o vero  (he  si  voglia  far  cessare  la 
ànatoia ‘col  Mezzo  a dritta,  si  darà  il  conian- 
do. in  avarili. 

i L’opposto  a scade  rehhe  se  dovesse  marciarsi 
".col  mezzo  a sinistra  , che  dovrà  praticarsi  col 
. comando  Memo  u sinistra  , marcia. 

i‘4.°  ' 

Potrà  lieti  anche  il  plotone  cambiare  la  di- 
rezione conversando  per  righe  di  quarti  che 
per  effettui rsi  si  comanderà 

' . Per  quarti  — mezzo  giro 

Marcia.  . • 

, La  sesonda  riga  al  primo  comando  prènde- 
rà la  distanza  stabilita  di  due  passi. 

Al  secondo  comando  ogni  riga  di  quarto 
percorrerà  il  semicerchio  proprio  conversando, 
tin  questo  movimento  T ufficiale  farà  un  mez- 
, zo  giro  a dritta  , e rimarrà  nello  stesso  suo 
«•  sito  , cioè  dietro  il  nuovo  fronte  del  plotone; 
e così  ancora  il  serrai  ila  resterà  innanzi  del 
plotone.  9 

,v  jSferminato  il  movimento  si  darà  il  coman- 
* Ao  'Alto  allineamento.  AI  primo  di  essi  co- 
lmanti cesserà  fa  conversione  , ed  al  secondo 
la  prima  riga  divenuta  seconda  chiuderà  la  di- 
stanza, e si  lineerà,  per  eseguire  quella  marcia  o 
quel  movimento  che  ha  dato  luogo  a 'doversi 
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cambiare  il  fronte.  Ma  perchè  la  truppa  non 
potrebbe  certamente  manovrare,  §e  prima  non 
riflettesse  1’  ordine  naturale,  così  questo  rao- 
\ i mento  deve  dirsi  di  sola  necessità  o di  mez- 
zo da  poter  passare  da  uno  all’  altro  movi- 
mento , ed  è perchè  si  farà  solo  colla  con- 
versione a d .ritta  e mai  per  la  sinistra. 

, 5*  i5.°  : 

- Se  però  il  plotone  dovesse  cambiare  la  sua 
direzione  per  quarti  interi  , che  abbonconto 
non  consiste  in  altro  che  la  seconda  riga  segui- 
tasse sempre  la  prima  covrendola , e per  con- 
seguenza 1’  intero  quarto  venisse  a girarsi  in- 
dietro col  suo  fronte  . Per  tal  movimento  si 
darà  il  comando  ? 

Per  quarti  interi  — mezzo  giro  f- 
mar<Aa. 

Percui  al  secondo  comando  la  prima  riga 
di  ogni  quarto  converserà  , e la  seconda  riga 
dello  stesso  quarto  sequiterà  sempre  la  prima. 
L’  intero  quarto  quindi  girando  indietro  sopra 
lo  stesso  terreno  ne  produce  che  essendo  i quar- 
ti in  colonna  , il  primo  diverrà  1’  ultimo  di 
quella  colonna  , e 1’  ultimo  resterà  testa  di 
essa  colonna.  - ' . < * • ‘ 


IOO 


f ■ ■ \ » , 

C^lla  contromarcia  il  plotone  cambia  la  sua 
dilezione  all’  opj>osta  parte  , cioè  lo  trasporta 
da  quella  patte  dove  avea  la  sua  fronte.  Per 
1’  esecuzione  di  questo  movimenti  si  comanderà 
Plotone  — contromarcia 
Marcia. 

Pronunciato  che  sarà  il  primo  comando 
•dall’  ufficiale  , il  serrafila  girerà  per  la  sini- 
stra , e si  situerà  nella  distanza  di  due  passi 
in  avanti , ed  in  direzione  delia  sinistra  della 
seconda  riga  facendo  fronte  all’  indietro. 

Al  secondo  comando  ogni  riga  romperà  a 
dritta  per  due.  La  testa  del  plotone  dopo 
aver  caminato  otto  passi  sul  fianco  girerà  a 
di  itta  , e si  dirigerà  al  serrafila  che  in  questo 
movimento  segnerà  il  puuto  di  direzione  , e 
sopra  del  quale  si  dovrà  poggiare  l’uomo  che 
regola  la  testa  dello  stesso.  Quindi  seguiranno 
i comandi -alto  , fronte  , allineamento  , l’ese- 
cuzione delle  quali  voci  saranno  come  si  è 
Stabilito  pel  plotone  , che  ritorna  in  ordinan- 
za dopo  di  aver  marciato  con  quarti  sul  fianco. 

Come  la  dimenzione  del  cavallo  non  per- 
mette , che  la  riga  del  plotone  che  è divisa 
m tante  righe  per  due  , potessero  queste  nel 
punto  stesso  girare  } così  queste  conversioni  è 
necessario  fossero  fatte  progressivamente  con 
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modo  sollecito}  come  a dire  dopo  aver  gira- 
to i due  primi  o che  dovessero  marciare  sul 
fianco  , la  riga  de’  due  secondi  dopo  girato 
la  prima  nell’ istante  lo  deve  eseguire,  e cosi 
da  mano  in  niano  dovranno  fare  tutte  le  al- 
tre successivamente.  Con  tale  mezzo  si  evita 
r inconveniente  che  le  righe  si  ammassassero, 
tutte  e retrocedessero^ 

L’  uffiziale  in  questo  movimento  guiderà  la 
testa  del  ploione  in  modo  che  il  primo  uomo 
o sia  quello  che  resta  sul  suo  fianco  va  li  nella 
direzione  del  punto  segnato  dal  serrafila.  Alla 
voce  di  Alto  dell’uflìziale  lo  stesso  farà  due  pas- 
si innanzi  e sollecitamente  si  girerà  a sinistra 
col  fronte  lungo  la  linea  del  plotone  per  po- 
terlo lineare , e quindi  passerà  al  suo  poeto 
avanti  al  centro  , come  lo  itesso  farà  in  quel 
movimento  il  serrafila  alla  voce  Allineamento. 

Nel  caso  il  plotone  non  avesse  il  serrafila 
quest’incarico  1’ avrà  la  guida  di  sinistra. 

La  contromarcia  è uno  de’  più  utili  movir 
menti  , che  abbia  il  plotone  , mentre  puolo 
con  brevità  cambiare  la  sua  direzione  indietro 
senzaechè  soffrir  potesse  inversione  nelle  sue 
parti  costitutive  f e senzaechè  perdesse  terre-* 
no  nella  sua  direzione: 

5.  17.- ' • ■ ’ ; 

Se  il  plotone  nell'  atto  che , stia  fermo  , 
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voglia  rompere  *per  niella  di  plotone  si  co- 
manderà.- 

Per  metta  di  Plotone  per  la  dritta  — 
rompete  il  fronte  ' 

• Marcia. 

Al  primo  comando  1'  ufficiale  si  collocherà 
avanti  la  dritta  della  seconda  metta 

Al  secondo  comando  la  prima  metta  ma  id- 
eerà direttamente  in  avanti  , e giunta  colla 
seconda  riga  ad  oltrepassare  per  due  passi  la 
prima  riga  della  seconda  metta  , questa  colla 
diagonale  a dritta  si  porterà  a collocarsi  nel 
prolungamento  della  prima  . L’  uiliziale  nell’ 
istante  la  prima  mettà  abbia  scovérto  la  se- 
conda , egli  si  collocherà,  alla  sinistra  di  quel- 
la per  portarne  la  direzione  , ed  il  serratila 
alla  dritta  della  seconda  mettà. 

Nel  caso  però  il  plotone  non  dovesse  ese- 
guire il  movimento  da  piè  fermo  , ma  nel 
momento  che  già  si  trovi  nella  marcia  , al- 
lora dopo  il  sopradetto  comando  la  seconda 
mettà  seguiterà  sempre  la  stessa  sua  marcia, 
ma  la  prima  però  la  raddoppierà  finche  po- 
tesse giugnere  la  seconda  a covrirla  colla  dia- 
gonale sopradetta.,  ed  è perchè  allora  tutto 
il  plotone  prenderà  la . velocità  della  stessa 
prima  marcia  , che  si  praticava  prima  del  mo- 
vimento. 

Se  il  movimento  debba  eseguirsi  per  la  si- 
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nistra  , allora  con  opposte  regole  • si  conse- 
guirà lo  stesso  , ed  in  quel  caso,  il  comando 
sarebbe.  . 

Per  metta  di  Plotone  per  la  sinistra  — 
rompete  il  fronte 
Marcia. 

J.  i8.° 

Se  il  plotone  si  trovasse  marciando  col  fron- 
te di  mettà  , e dovesse  rompersi  per  quarti  si 
comanderà. 

Par  quarti  per  la  dritta  — rompete'  il 
fronte 

Marcia. 

Al  secondo  comando  non  solo  la  prima  met- 
tà  del  plotone  , ma  il  terzo  quarto  ancpra  rad- 
doppieranno la  marcia.  La  prima,  mettà  dopo 
che  abbia  percorso  sei  passi  colla  detta  velo- 
cità raddoppiala,  il  secondo  quatto  nell’  atto 
che  seguitela  la  stessa  velocità  il  primo  la  rad- 
doppierà di  più  ancora  per  altri  sei  [rossi  mp- 
mento  in  cui  1’  qftiziale  si  porrà  sulla  sinistra 
del  primo  quarto  , e seguiterà  la  velocità  della 
prima  marcia  regolare  che  si  praticava  prima 
del  movimento  o sia  di  quella  che  sempre  si 
eseguisce  dall’  ultimo  quarto.  In  tal  modo  sen- 
za che  si  ritardasse  o si  perdesse  la  velocità 
della  prima  marcia  tutto  il  plotone  si  disporrà 
col  fronte  di  quarto.  . ; . s 
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Se  mai  il  movimento  si  debba  eseguire  per 
la  sinistra  , in  quel  caso  potrebbero  servire  di 
norma  i sopradetti  regolamenti  , ed  il  cornan- 
do sarebbe  allora 

Per  quarti  per  la  sinistra  — rompete  il 
fronte 
Marcia. 

§*  I9** 

Se  il  plotone  marciasse  coll’  intero  suo  fron- 
te , e per  causa  del  terreno  dovesse  defilare 
con  quarti,  in  quel  caso  si  comanderà. 

Per  quarti  per  la  dritta  — rompete  il 
fronte 
Marcia. 

Al  secondo  comando  nell’  atto  , che  1’  ulti- 
mo quarto  seguiterà  la  sua  marcia  gl’  altri 
tre  quarti  la  raddoppieranno  in  proporzione  , 
come  a dire  sul  principio  i tre  quarti  sorti- 
ranno uniti  colla  stessa  marcia  raddoppiata  , e 
quindi  nel  rimettersi  alla  prima  andatura  il  terzo, 
ed  il  quarto  quarto,  e propriamente  nel  farsi  da 
questo  la  diagonale  come  ha  fatto  1’  ultimo 
per  potersi  coprire  col  primo  quarto  del  ploto- 
ne, i due  primi  quarti  maggiormente  aumente- 
ranno l'andatura  finché  il  secondo  quarto  pren- 
desse la  prima  andatura  5 e finalmente  il  pri- 
mo quarto  nello  scorgere  chè  1’  ultimo  quarto 
del  plotone  lo  abbia  già  coverto  similmente 
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prenderà-  la  prima  marcia*;  L’ uflìziale  mano 
mano  si  porterà  gradatamente  innanzi  per  gua- 
dagnar la  sinistra  del  primo  quarto.  , 

Collo  stesso  sistema  ma  con  movimenti  opp? 
posti  si  sfilerà  per  la  sinistra  col  comando. 
Per  quarti  per  La  sinistra  — rompete  il 
fronte  , 

, Marcia.  . 

§.  20.* 

Dal  sistema  che  si  è espresso  del  modo  di 
dimezzare  il  plotone,  e di  sfilare  per  quarti, 
per  certo  che  si  rileverà  . che  la  direzione 
che  si  avea  prima  del  movimento  si  deve  per- 
dere } ma  considerandosi  però  che  qualunque 
esercizio  che  si  possa  eseguire  da  un  plotone, 
o qualunque  manovra  che  possa  fare  uno  squa-r 
drone  , ridotto  in  più  porzioni  di  plotoni  a 
parte  più  minori  non  producono  nessun  dise- 
sto alla  cavalleria  , la  quale  a per  principio 
di  sempre  preferire  il  fronte  al  fondo  come 
in  seguito  si  vedrà  j così  questo  modo  di  agire 
se  porta  un  difetto  nel  doversi  perdere  la  di- 
rezione quando  si  sfila  , porta  però  quello  del 
vantaggio  che  la  direzione  perduta  si  possa 
subito  acquistare  per  l’intrinseca  velocità  della 
cavalleria  , e de’ suoi  rapidi  movimenti. 


Digitized  by  Google 


Lo  stesso  similmente  sarebbe  se  si  dovesse 
rompere  per  uno  , per  due  o pià,  ed  il  co- 
mando sarebbe. 

Per  uno  per  la  dritta  — rompete  il  front* 

■ Marciar  <■ 

.11  rompere  per  due  o per  uno  potrebbe 
egualmente  farsi  per  la  sinistra  come  per  la 
dritta.  . • 

Deve  avvertirsi  , cbe  nel  caso  debba  rom- 
persi per  due  o per  uno  sulla  marcia  , allora 
le  file  dovranno  sortire  con  una  maggiore  ve- 
locità , e così  seguitare  finanche  non  si  veg- 
ga l’ultima  porzione  già  in  fila  colla  prima. 

§.  23.°  . 

Se  per  un  comodo  maggiore  il  plotone  do- 
vesse fare  per  file  a dritta  , onde  intrapren- 
dere una  marcia  chiamata  a canalone  , che 
propriamente  si  pratica  dalla  truppa  nelle  lun- 
ghe marce  5 allora  dopo  che  hanno  girato  i 
primi  , gireranno  i secondi  5 e dopocchè  avran- 
no girato  cinque  o sei  file  queste  si  apriran- 
no in  modo  , che  il  plotone  si  troverà  in  due 
file  con  molta  distanza  da  una  all’  altra  alme- 
no per  quanto  si  volesse  ordinare. 

J.  23.  • ' " ' 

Il  plotone  che  si  trovasse  marciando  col 
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fronte . di  quarti  , e colla  dritta  in  testa  , rad- 
doppierà il  6UO  fronte  , ovvero  si  metterà  ogni 
quarto  in  una  riga  al  comando 
Raddoppiate  il  fronte 
Marcia. 

Al  secondo  comando  ogni  riga  di  quarto 
percorrerà  tre  passi  óbbliquamente  , cioè  la 
prima  riga  col  mezzo  a sinistra,  e la  seconda 
a dritta.  ' 

Con  i medesimi  comandi  si  raddoppierà  il 
fronte  de’ quarti  nel  caso  il  plotone  si  trovas- 
se colla  sinistra  in  testa. 

§•  4-* 

Se  il  plotone  fosse  disposto  per  quarti,  ma 
che  ogni  quarto  per  essersi  raddoppiato  fosse 
in  una  riga  } per  doversi  di  nuovo  minorare 
il  fronte  si  comanderà 
Dimezzate  il  fronte 
Marcia.  >■'  . 

Si  praticheranno  i principi  opposti  di  quel- 
li , che  si  sono  spiegati  per  volersi  raddop- 
piare j come  a dire  ( essendovi  la  dritta  in 
testa  ) le  prime  righe  de’ quarti  faranno  il 
mezzo  a dritta,  e le  seconde  a -sinistra  per 
coprirsi  colle  prime.  La  sola  eccessione  che  de- 
ve riguardarsi  e quella  , che  dopo  aver  dimez- 
zato la  prima  riga  o sia  il  primo  quarto  , lo 
debba  eseguire  il  secondo  5 quindi  il  terzo  ; • 
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finalmente  1’ ultimo  uno  successivamente  all’ 
altro.  • 

• - '•  §.  *5.- 

È necessario  che  il  plotone  abbia  un  mo- 
vimento , che  da  due  righe  si  potesse  ridur- 
re ad  una  j mentre  potrebbe  servire  non  solo 
per  ispezionare  la  truppa  , ma  per  altre  in- 
finite circostanze.  Potrà  distinguersi  questo 
movimento  in  due  diverse  maniere  } cioè  il 
primo  se  il  plotone  stasse  fermo  e per  con- 
seguenza che  la  prima  riga  dovesse  restare 
sullo  stesso  terreno  ; il  secondo  che  la  riga 
dovesse  marciare  innanzi.  Pel  primo  caso  si 
comanderà 

Plotone  su  di  una  riga 
Marcia. 

Al  primo  comando  , la  seconda  riga  retro- 
cederà per  prendere  la  sua  distanza  ,•  e quin- 
di alla  seconda  voce , restando  ferma  la  pri- 
ma la  seconda  riga  farà  con  quarti  a sinistra, 
e marcerà  sul  fianco.  Sbarazzato  il  fronte  , 
1’  ufficiale  comanderà  fronte  9 e quindi  alline- 
erà la  seconda  riga  sulla  prima  , col  comando 
allineamento.  • 

j Nel  secondo  caso  che  il  plotone  fosse  in 
marcia  } dovrà  distinguersi  se  la  prima  riga 
debba  rimanere  sulla  stessa  direzione  ; o che 
debba  guadagnar  terreno  a dritta. 


Digitized  by  Googli 


J 


109 

Se  debba  rimanere  la  stessa  direzione  , si 
comanderà.  - . . . 

Plotone  — su  di  una  riga 
Marcia. 

Al  primo  comando  la  seconda  riga  prende- 
rà sulla  marcia  stessa  la  sua  distanza  , e quin- 
di dopo  aver  fatto  mezzo  a sinistra  e mar- 
ciato con  passo  più  accellerato  , entrerà  in 
linea  come  sopra 

Se  poi  la  prima  r'ga  debba  guadagnar  ter- 
reno a dritta  si  comanderà  • v ,* 

Plotone  p r dritta  e sinistra  — su  di 
una  riga 

Marcia.  _ 

Al  secondo  comando  la  prima  riga  marcerà 
con  l’ obbliquità  a dritta  , e la  seconda  con 
T obbliquità  a sinistra  , e scovertesi  scambie- 
volmente il  fronte  da  ciascuna  di  esse  righe, 
1’  uffiziale  comanderà  PloU  ne.  in  l.nea  , al 
che  la  prima  riga  si  rimetterà  nella  sua  dire- 
zione di  fronte;  e la  seconda  si  lineerà  sulla 
prima. 

,l  . $•  l6-°  ...  : ■’ 
Se  il  plotone  si  dovesse  di  nuovo  disporre 
in  due  righe  si  comanderà  • » 

Plotone  su  due  righe  •••*' 

Marcia. . . i*  v •’»  un;  v-  : 

Con  medesimi  princìpi]  con  cui  si  è dispo- 
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Sto  iti  una  riga- y: così  egualmente'  passera  in 
due  nella  prima  ordinanza. 

' ; ‘ : $•'  %]•  ' ' l ; • 

Se  nel  caso  il  plotone  debba  aprire  de  vuoti 
tra  le  righe  per  così  marciare  innanzi  , o per 
doversi  disporre  per  altro  movimento  , allora 
si  comanderà.  Primi  e secondi  numtri  in  fi- 
la , marcia  Al  secondo  comando  i soli  pri- 
ma] numeri  di  prima  riga  matteranno  di  trot- 
to innanzi  } quindi  saranno  questi  seguiti  e 
c.ov.erj:'  dai  secondi  numeri  della  medesima  pri- 
ma riga  che  si  inani  eri  anno  in  fisa  con  i pri- 
mi ; in  seguito  faranno  il  medesimo  i primi 
nujìieri  di  seconda  riga  die  si  metteranno  in 
fila  con  quelli  di  prima  riga  j finalmente  i se- 
condi numeri  della  seconda  riga  praticheranno 
lo  stesso.  In  tal  modo  se  la  fronte  -dei  plo- 
tone era  di  16  file . ver tehhe  a risultare  per 
conseguenza  di  solo  otto  file  , ed  il,  fondo,  di 
4 righe.  , . . . t 

Su  tale  posizione  se  il  plotone  si  dovesse 
di  nuovo  rimettere  in  linea  lo  eseguirà  col  co- 
mando Secondi  numeri  in  linea  ,, marcia.  Al 
che  nel  mentre  i primi  numeri  della  prima 
riga  resterano  fermi  i /secondi  della  stessa  } tri- 
ni a riga  facendo  il  mezzo  a sinistra  si*  Collo- 
cheranno sul  fianco  de’ primi.  I primi  numeri 
delia  seconda  riga  chiudendosi  sopra  quelli 
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della  prima  attenderanno  i secondi  che  entre- 
ranno in  linea.  ” ' . . 

Se  per  ultimo  il  plotone  debba  di  più  apri- 
re i suoi  vuoti  sia  pel  passaggio  di  qualche 
boscaglia  che  debba  farsi  in  linea  , o sia  per 
e\  ilare  il  fuoco  nelf-atto  di  doversi  collocare 
in  una  posizione  che  debba-  guadagnarsi  , al- 
lora si  comanderà  Per  righi  di 'quanti  in  fi- 
la , marcia.  AI  comando,  nell’  alto  la  secon- 
da riga  resterà  ferma  , ogni  quarto  di  prima 
riga  sfilerà  per  uno  per  la  dritta  ; quindi  do- 
po il  quarto  della  prima  riga  sfileià  quello 
- della  seconda  , e si  rimetterà  in  fila  con  quel- 
lo della  prima  per  così  rimanete  il  fronte  dei 
plotone  di  quattro  file  , ed  il  fondo  di  otto 
righe. 

Con  tale  posizione  si  avrebbe  il  vantaggio 
che  se  il  plotone  dovesse  guadagnare  più  ter- 
reno  a dritta  o sinistra  potrebbe  subito  ese- 
guirlo facendo  ciascuno  a dritta  individual- 
mente rimanendo  così  i quarti  di  già  formati 
per  qualunque  altro  movimento  volesse  farsi. 

Kel  caso  il  plotone  si  trovi  con  i quarti  in 
nla , e questi  si  dovessero  di  nuovo  disporre 
in  linea  ,•  allora  dopo  il  comando  Quarti  del 
plotone  in  linea , marcia.  Si  eseguirà  il  mo- 
vimento - come  a dire , se  il  plotone  sia  sulla 
-marcia  il  primo  uomo  della  testa  di  ogni  quat- 
to marcerà  direttamente  tl  p.e«r  ordinario  at- 
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tendendo  tutt  gli  altri  cbe  al 'trotto  entreranno 
nella  linea  col  mezzo  a sinistra  ^ ed  il  pi  imo 
uomo  di  ogni  quarto  di  seconda  riga  sbaraz- 
zato il  fronte  si  chiuderà  sopra  quello  della 
prima  , per  così  potersi  insomma  comporre  il 
plotone  nella  sua  ordinanza  in  linea.  Se  però 
il  plotone  si  trovasse  fermato  , allora  basterà 
solo,  che  il  primo  uomo  di  ogni  qnaito  di 
prima  riga,  marciase  due  passi  al  fronte  per 
dare  il  terreno  a quelli  dello  stesso  quarto 
per  . linearsi  } e quindi  il  primo  uomo  del 
quarto  di  seconda  riga  si  chiudeià  sopra  quel- 
lo della  prima  per  late  che  gli  altri  si  line- 
assero come  si  disse. 

Dell'  esercizio  a piedi  , ad  a cavallo 
della  sciabla. 

■Tt  * • * • * 

ARTICOLO  PRIMO. 

’ ‘ • \ §•  i°  ’ 

Sarà  principiata  T istruzione  della  sciabla  fa- 
cendo prima  conoscere  la  spiega  delle  tre  parti 
della  lama  , che  consisteranno  per  la  prima 
nella  terza  parte  di  essa  lama  , cioè  quella, 
che  più  si  avvicina  alla  grardia  , che  viene 
chiamata  il  forte  dell*  .lama  . Q iella  parte  , 
che  segue  la  sopradetta  , si  denominerà  parte 
media , e quella , che  rimane  verso  la  punta 
si  dirà  parte  debole.,,  vr  . . i 
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P-riiila  di  entrare  nel  dettaglio  dei  sei  tagli, 

è necessario  , che  si  faccino  distinguere  le  di- 
verse posizioni  della  guardia  della  sciabla , in 
cui  girar  si  debba  il  pugno. 

La  posizione  del  pugno  quindi , ossia  della 
guardia  si  riducono  a quattro  , come  a dire 
se  la  guardia  si  volta  con  1’  arco  in  su  , in 
modo  , che  il  taglio  della  lama  sia  in  alto  , 
come  Io  sia  il  dito  mignolo  , dopo  avef  cir- 
condato il  manico  , allora  si  dirà  la  guardia 
essere  in  prima  posizione.  - ' 

Se  1’  arco  sia  rivolto  verso  il  fianco  dritto, 
e come  anche  il  taglio  della  lama  , è che  la 
dita  siano  in  giù  , allora  si  dirà  la  guardia 
a ssere  in  seconda  posizione. 

Se  l’arco  sia  in  giù,  come  anche  il  tagliò 
della  lama  , ed  il  dito  pollice  rimanga  in  su, 
allora  si  dirà  in  terza  posizione. 

Finalmente  se  il  taglio  sia  a sinistra  , e T 
arco  ancora  ,L  qolle  dita  in  su,  si  dirà  la 
guardia  in  quarta  posizione. 


L’  esercizio  della  sciabla  richiede  , .che  sia 
eseguito  senza  incordamento  delle  parti  del 
corpo  , ma  bensì  Col  braccio  flessibile  , e dell’ 
istesso  modo  accompagnato  sulle  mosse  dall’ 
articolazione  del  polso  , onde  potersi  ottenute, 
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che  se«z$.  stangarsi  il  soldato  si  potesse  da 
egli  offendere  quella  jjarte  scoverta  del  nemi- 
co , e nell’  atto  stesso  guardarsi  quella  del 
proprio  corpo  , che  potrebbe  essere  danneg- 
giata.  , ' : 

• •'  , 3.°  • 

» . * • 

Per  meglio  riuscire  nell’intento  della  vera 
istruzione  della  sciabìa,  si  farà  che  questa  ven- 
ga djvisa  in  tre  classi  diverse. 

Di  questa  la  prima  tratterà  della  sola  istru- 
zione de  diversi  tagli  , oltre  i primi  elementi, 
che  riguardano  le  parti  in  cui  si  divide  la  la- 
ma., e le  diverse  dimensioni  della  guardia. 

La  seconda  classe  si  eserciterà  similmente 
nei  sei  tagli  , e nel  modo  di  eseguirli  , oltre 
i diversi  colpi  di  offesa  , e difesa. 

La  terza  infine  si  ridurrà  nella  repilogazio- 
ne  delle  due  prime,  e nell’attacco  e difesa 
tra  due  cavalieri. 

*>  • 1 

* X - \ , ) 

ARTICOLO  SECONDO.  ' 

Prima  Classe. 


^Per  una  maggior  facilitazione , onde  appren- 
dere ertamente  l’  istruzione  dei  sei’  tagli  , si 
fafà  uso  sul  principio  la  figura  di  un  cerchio  , 
su  cui  per  megzo  di  alcuni  numeri  collocati 


\ 
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HuUIa  periferia  di  esso  si  potesse  conoscere  co- 
me un  taglio  debba  seguire  l’ altro. 


6 


*V  ' ' * * ' ^ 

Nel  supposto  che  il  soldato  si  trovi  colla 
sciabla  in  mano  , cioè  collocata  sul  fianco 
dritto , come  si  prescrive  dall’  ordiuanza  si  da- 
rà il  coniando.  . > 

' In  guardia. 

À tal  comando  il  soldato  solleverà  la  scia-  . 
bla  in  alto  in  guisa  , che  poss^t  rimanere  colla 
punta  a sinistra  una  poco  inclinata  , e col  ta-' 
glio  al  fronte  5 cioè  il  braccio  quasi  teso  , e 
portato  innalzi  col  pugno  rivolto  alquanto 
nella  direzione  dell’  occhio  destro.  Il  corpo  sa- 
rà buttato  un  poco  innanzi  colla  testa  alquan- 
to bassa  , e colla  distanza  di  sei  pulgate  da 
un  piede  all’  altro  . La  mano  sinistra  cbe  si 
considera  , che  debba  sostenere  le  ; redini  della 
briglia,  sarà  portata  fatto-pugno  sopra  l’  ubellico. 
Quindi  eseguirà  il  comando. 
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Si  adempiranno  i sei  tagli  i >345®.' 

Il  primo  ili  essi  tagli  da  I a 4 salendo  a 5 
come  a dire,  trovandosi  in  guardia  si  abbasserà  la 
sciabla  col  cozzo  sulla  spalla  destra  , sostenen- 
dola co!  braccio  tèso  , in  modo,  che  la  guar- 
dia resti  avanti  , e la  punta  in  dietro  j per 
così  abbassandola  orizzontalmente  , e soste- 
nendosi in  terza  posizione  si  potesse  girare  col 
taglio  in  su  poggiandola  sulla  spalla  sinistra. 

Il  secondo  sarà  da  a a 3 , e propriamente 
in  terza  posizione. 

Il  terzo  taglio  sarà  da  3 a a abbassandosi 
a 4* 

Il  quarto  da  4 a 1 rimanendo  sulla  spalla 
destra  col  piatto  in  su. 

il  quinto  da  6 a 5 tagliando  orizzontal- 
mente in  quarta  posizione  rimanendo  la  guar- 
dia sulla  spalla  sinistra  attaccata  alla  guancia 
col  taglio  in  sopra.  - 

Il  sesto  dà  5 a 6 girando  orizzontalmente 
in  seconda  posizione  per  sopra  la  testa  , on- 
de potersi  portare  la  sciabla  al  Portate-armi , 
secondo  l’ordinanza, 

•«  •»',  ‘ . •••: 

Dopo  essersi  assicurato  1’  Istruttore  , ch< 
ogni. -soldato  abbia'  laen  capito  i sopradett 
tagli  , cioè  che  il  braccio  f il  polso  , ed  i 
taglio  della  sciabla  siano  nel  maneggio  voltai 
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4 t.  ; ■ 

nella  giusta  corrispondenza  > e che  vengono 
accompagnate  colle  mosse  del  corpo  , e de’ 
piedi,,  farà  sì  che  ciascuno  da  se  dovesse  af- 
francarsene per  poter  passare  da  mano  in  ma- 
no. da  uno  all’  altro  taglio  con  tempo  succes- 
sivo , e più  sollecito  , dimodoccbè  si  potesse 
giungere  a tale  perfezione  , che  dai  primo  all’ 
ultimo  taglio  non  vi  rimanesse  intervallo  di. 
1 tempo  , e che  tutti  i sei  tagli  fussero  adem- 
1 piti  con  tanta  sollecitudine  , come  se  compa- 
risse un  tempo  solo  , cioè  un  sol  gioco  ccn- 
' secutivo  , per  così  aversi  1 intento  desideralo, 
ossia  quello  di  rendere  franco  il  polso  , ed  ii 
1 braccio  del  solcato. 

I §* 

Tostocchè  un  ijumero  di  soldati  già  prati- 
I cherà  i sei  tagli  con  tutta  precisione , q, svel- 
tezza , le  si  farà  riunire  in  due  righe  collo- 
i cando  alla  dritta  e sinistra  della  prima  riga 
due  dei  migliori  cavalieri,  che  adempir  po- 
tessero i tempi  dei  taglùda  uomo  d'  aia. 

Quindi  nel  supposto  che  vi  sia  la  distanza 
di  otto  passi  dalla  prima  alla  seconda  riga  , 
l’Istruttore  darà  i comandi  come  se  stassero  a 
cavallo.  , • 

Distanza  a dritta  ... 

Per  file  a sinistra 
Marcia. 

• > » 

i 
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Terminato  1’  ultimo  comando  restando  ferr- 
ini tutti  i suldati  il  solo  uomo  di  sinistra  di 
ogni  riga  girerà  a sinistra  , e marcerà  sul  fian- 
co . Dopo  che  il  detto  uomo  si  sia  allontana- 
to di  tre  passi  ( locche  si  farà  per  la  dimensione 
del  cavallo)  girerà  il  penultimo  similmente  di 
ogni  riga  , che  seguirà  il  primo  . Poi  girerà 
1’  antepenukimo  , e così  da  mano  in  mano  tutti 
gli  airi  finché  si  venissero  a comporre  due  fi- 
le. Il  secondo  nomo  della  dritta  della  *i.a  e 
a:*  riga  tostochè  siano  giunti  nella  distanza 
di  quattro  passi  dai  primi  , faranno  alto  e 
poi  fronte.  Lo  stesso  farà  il'  terzo  uomo  di 
ogni  riga  su  del  secondo  , e così  tutti  gli  al- 
tri 9 finche  si  venissero  a comporre  le  due  ri- 
ghe con  distanza  di  quattro  passi  da  un’  uo- 
mo all’altro.  In  segnito  T Istruttore  darà  il 
comando. 

Uomo  d’ ala  in  avanti 
Marcia. 

L’ uomo  di  dritta , e sinistra  come  fu  detto 
marceranno  direttamente  al  fronte  per  trenta, 
o quaranta  passi  , secondo  1’  estenzione  del 
terreno  j e poi  girando  col  mezzo  a dritta  , 
o sinistra  , da  rimanere  in  quel  sito  quasi  uno 
rimpetto  all’  altro  , segneranno  i tempi  dei  sei 
tagli  secondo  le  dimostrazioni  fatte  dal  detto 
Istruttore. 

Se  le  distanze  si  dovessero  aprire  comin- 
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dando  per  la  sinistra  in  quel  caso  si  comanderà 
Distanza  a sinistra  * ' ■ 

Per  file  a dritta 

Marcia  • * < ; * / . 

ARTICOLO  SECONDO, 

Seconda  Classe.  * - 

J.  I.°  * 

La  seconda  classe  , che  similmente  sarà 
principiata,  supponendo,  che  i soldati  Abbia- 
no la  sciabla  al  braccio,  cioè  al  portate-armi 
e che  debbono  prima  eseguire  i medesimi-sei' 
tagli  come  sopra  , riceveranno  i comandi  * 
1V  In  guardia  - •'  r .j 

Tagliate.  ' ^ ; 

Dopo  i sei  tagli  , principierà  il  secondo  co- 
mando -,  còme  si  è supposto  , che  si  rimanga* 
in  guardia  * * - . r > 

v Dal  frete  a dritta  parale  x"  .>  * >,  . 
Parate  da  dritta  a sinistra 
Tagliate  n ed  i rimanendo  in  guardia 
A dritta  di  punta  tirate  •*.*■  1 ' > 

Tirate  t*;  -v.  ** 

in  guardia  • ' % ti:’  . ’T 

A sinistra  di  punta  tirate 
Tirate  ' J'  * . • - 1 * * , 

r T agliate  .3  e 4 girandosi  prima  sul  la - 
; ' to  dritto  r . v , •• 

In  guardia 
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A drittta  in  terra  di  punta  tirate 

Tirate  • t 

7/x  guardia  , 

-(7  sinistra  in  terra  di  punta  tirate  ■ 

Tirate 

Jn  guardia 

Portate-armi. 

Dopo  i due  primi  comandi  } che  saranno 
per  1’  istruzione  dei  sei  tagli  come  fn  detto  si 
rimarrà  in  guardia  , percui  dovendosi  prattir 
care  il  terzo  comando  * cioè  quello  dal  fron- 
te a dritta  parate  si  abbasserà  la  scialala  col 
taglio  in  sotto  girandosi  col  braccio  teso  in- 
dietro finché  rimaner  potesse  la  lama  col  coz- 
zo da  quella  parte.  Affinchè  nel  secondo  co- 
mando di  parate  da  dritta  a sinistra  si  po- 
tesse girare  da  essere  portala  sulla,  spalla  sini- 
stra inclinando  alquanto  il  capo. 

Al  comando  di  tagliate  2 ed  i \ prima  si 
praticherà  sul  fianco  dritto  in  giù , e poi  sul 
fianco  sinistro  portandosi  in  guardia. 

Per  il  sesto  comando , o sia  quello  di  ti- 
rare di  punta  sul  fianco  dritto  si  girerà  il  cor- 
po sul  fianco  dritto  girando  egualmente  la  scia- 
bla  circolarmente  in  modo  , che  rimaner  po- 
tesse sulla  guancia  dritta.  Quindi  al  comando 
tirate  , si  vibrerà  , il  colpo  , e poi  da  quello 
si  passerà  in  guardia  per  prendersi  la  prima 
posizione.  • ■ v : 
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Al  nona  colpo  «per  tirare,  a sin;  ‘tra  di  pun- 
ta si  girerà  la  sciabla  per  la  rlrit*  a , portan- 
dosi circolar  menta  a sinisua,  in,  lo  odo  che  la 
guardia  sia  all  altezza  nella  guancia  destra  , e 
col  taglio  an^he  in  fuori. 

In  seguito  di  aver  tirato  di,.  punta  a sini-; 
stra  si  taglierà  3 e 4 come  a dire  , sollevando 
la  sciabla  passandola  per  sopra  la  testa  per 
quindi  tagliare  da  dritta  in  giù  , si  passerà  a 
sinistra  , per  tagliare  quattro  , e quindi  re- 
stare in  guardia  come  il  solito. 

Nel  tredicesimo  comando  volge  :do  il  pu- 
gno , si  girerà  la  sciabla  portandola  colla  pun- 
ta in  giù  , per  quindi  tirare  il  colpo  a terra. 

Nel  sedicesimo  cordando  per  tirare  lo  stes- 
so colpo  di  punta  in  giù  sulla  sinistra  , si  pra- 
ticherà colla  sciabla  lo  stesso  movimento , col- 
la differenza  , che  invece  di  portarsi  la  scia- 
bla a dritta,  si  porterà  siti  fianco  sinistro.  Fi- 
nalmente si  farà  il  Portate  — armi . 

•V  • : ' $•  a-  " 

L’ istruziotie  di  questa  seconda  classe  simil- 
mente sarà  eseguita  individualmente  sul  prin- 
cipio, e poi  in  due  righe  con  distanza  , e con 
1*  uomo  d’  ala. 

Sarà  necessario  di  avvertirsi  , che.  nel  caso 
voleste  restringersi  Y istruzione  , è conveniep- 
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te  , che  delie  due  righe  se  ne  formassero 
quattro  con  l’  ordine  seguente. 

Nel  supposto  , che  le  dite  righe  siano  eoa 
distanza  di  otto  passi  da  una  all’altra,  si  co- 
manderà , che  tutti  i secondi  numeri  di  ogni 
riga  andassero  a coprire  i primi  formandosi 
così  quattro  righe. 

Quindi  si  metteranno  in  mancia  le  tre  pri- 
me righe  per  prendere  la  distanza  di  otto 
passi  da  una  riga  all’  altra.  Disposto  che  siano 
le  quattro  righe  si  farà  prendere  la  distanza 
stabilita  dg  un’  uomo  all’  altro  , formandosi 

così  tante  file  con  i vuoti  stabiliti. 

• ■ * * . . 

ARTICOLO  QUARTO. 

• * . • Terza  classe. 

KK 

La  terza  classe  in  cui  saranno  dinotati  i 
colpi  di  offesa  e difesa  tra  due  soldati  a ca- 
vallo , cioè  quella  in  cui  la  prima  e la  se- 
conda riga  si  attaccassero  una  all’  altra  , si 
praticherà  con  i comandi  seguenti  , nel  sup- 
posto , che  tutti  siano  al  Portate  - armi. 

Biga  che  attacca.  - • •* 

I,  Inguardia. 

a.  In  avanti  sulla  testa  del  cavallo  ta- 

• - . . giste-.  • - •*  * **'••• 
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• * 3.  Sulla  mano  della  briglia  filiate. 

4»  Sul  fianco  di  punta  tirati.  -> 

! 5.  Parate.  - 

6.  Per  dritta  di  punta  tirate. 

7.  Sulla  dritta  in  dietro  paiate. 

8.  Sul  fianco  “dritto  di  punta  tirate,  • 

9.  Sulla  testa  tagliate;  ' 

j o.'  Sulla  dritta  parate. 

i:v'  *- •*  / 

Biga  che  riceve  l attacca, 

. ..  t-.  ■■»■■■ 

1.  In  guardia. 

2.  In  avanti  sulla  dritta  parate. 

< ' 3.  Sulla  m»no  della  briglia  parate,-  ’ 

‘'4.  In  avanti  sulla  dritta  parate. 

- '5;  In  faccia  tagliate. 

6.  Sulla  dritta  in  dietro'  parate. 

7.  Sul  collo  in  dietro  tagliate. 

8.  Sul  fianco  sinistro  tagliate. 

9.  Sulla  testa  parate. 

‘ io.  Sul  collo  tagliate. 

Per  meglio  riuscire  su  questa  istruzione  dèi-; 
r attacco  e difesa  , si  procurerà , che  da  una 
riga  per  volta  si  facessero  eseguire  tutti  quei 
colpi  , che  dinotati  vengono  tanto  per  la  riga 
che  attacca  , che  per  quella  che  riceve  1*  at- 
tacco. 

Questa  istruzione  sP  farà  indifferentemente 
ora  colla  prima  rigà  , ed  ora  colla  seconda  ? 
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iria  còli’  avvertenza , che  di  ogni  due  cavalieri 
sia  sempre  ben  distiuto  quello  che  attacca  , 
il  quale  deve  girare  intorno  all’  altro  con  le- 
stezza , nel  mentre,  che  il  secondo  girerà  con 
molta  pausa.  • l * 

Questo  si  farà  fintantoché  si  potesse  giun- 
gere a quella  tale  perfezione,  che  si  richiede 
per  poterei  quindi  eseguire  formalmente  dalle 
due  righe  , le  quali  dovranno  agire  di  con- 
certo come  in  seguito  si  dirà. 


Premesso  tutto  ciò  si  passerà  nella  dimo- 
strazione di  ciascuno  di  essi  colpi  accennati 
di  sopra,  e come  questi  si  debbono  praticare. 

Al  comando  in  guardia  si  porterà  la  scia- 
bla  «come  fu  detto  di  sopra.  , , 

Al  secondo  comando  in  cui  si  parla  di  vi- 
brare un  colpo  sulla  testa  del  cavallo  , cioè 
sul  facciale  , è necessario  riflettere  , che  1’  uo- 
mo , che  attacca  deve  portarsi  sull’  avversario 
col  galoppo  a dritta  , e nel  giungere  colia  te- 
sta del  suo  cavallo  quasi  sul  fianco  di  quella 
del  cavallo  del  contrario  , allora  portando  la 
lama  della  sciabla  colla  guardia  sulla  spalla 
sinistra  tirerà  il  colpo  } ed  intanto  il  contra- 
rio lo  parerà  cor*  abbassare  la  sciabla  in  ob- 
bliguo  in  giù  al  disopra  dell’  orecchio  destro 
del  cavallo. . Quello  che  attacca,  perchè  il 
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«olpo  ; clie  ha  tirato  è stato  Hai  nemico  pa- 
rato ; còsi  volgendo  la  sciabla  velocemente  , 
ed  alzandola  sulla  spalla  destra  tirerà  un  col- 
po di  taglio  sulla  mano  della  briglia. 

11  soldato  , che  già  è stato  attaccato  si  pa- 
rerà il  dettò  colpo  di  taglio  stendendo  il  brac- 
cio innanzi  colla  sciabla  verticale  , ed  avvan- 
zandola  da  dritta  a sinistra. 

Quello  che  attacca  avvau/andosi  alquanto  , 
solleverà  con  vivezza  la  sciabla  } volgendola 
in  quarta  posizione  , e formando  una  circo- 
lare per  sinistra  , la  porterà  vetso  la  guancia 
destra  per  vibrare  un  colpo  di  punta  , che 
1'  eseguirà  stendendo  il  braccio  , e poggiando 
il  peso  del  corpo  un  poco  innanzi. 

11  soldato , che  s a stato  attaccato  , parato, 
che  abbia,  tirerà  il  colpo  di  punta  stendendo 
il  braccio  da  sinistra  a destra , e quindi  tirerà 
un  colpo  di  taglio  in  faccia 

Quello  clie  abbia  attaccato , e che, si  sia  pa- 
rato il  colpo  in  faccia  vieppiù  si  avvanzeià  , 
e girando  la  sciabla  tirerà  di  punta  al  fianco 
del  contrario. 

11  soldato,  che  ha  ricevuto  il  colpo  di  pun- 
ta , e che  lo  abbia  parato  volgendo  la  sciò  bla 
sulla  spalla  sinistra  $ tirerà  un  colpo  di  ta- 
glio al  collo  dell’  avversario. 

Quello  ebe  abbia  attaccalo  , nel  pararsi  il 
colpo  al  collo  da  «inisira  a dei  tea  con  yivafi- 
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tà  spronerà  il  no  cavallo , e girando  per  die- 
tro la  groppa  * lei  cavallo  di  quello  $ ovvero 
del  contrario  procurerà  di  attaccarlo  per  ; 'la 
sinistra.  ’ . . 

• Il  soldato,  die  sia  tato  attaccai  1 dopo  aver 
tirato  il  colpo  al  coll  » dei.  contrario  , nello 
istante  che  vede , che  quello  li  sia  passata  sul 
fianco  sinistro  si  girerà  a quella  volta , tenen- 
do la  sciafila  verticale  colla  guardia  sul  brac- 
cio sinistro. 

Il  soldato  che  attacca  tirerà  un  colpo  di 
punta  sul  fianco  sinistro  del  suo  competitore, 
il  quale  colpo  verrà  da  esso  palato  abbassan- 
do la  sciafila  in  giù  portandola  da  sinistra  a 
destra.  . > ( 

il  soldato  che  attacca  , perchè  vede  esser 
fallito  il  suo  colpo  di  punta  , cosi  a v vacan- 
dosi maggiormente  col  suo  cavallo  tirerà;  di 
taglio  in  testa. 

In  tale  circostanza  il*  soldato , che  sia  stato 
attaccato  * parato  il  colpo  di  taglio  volte- 
rà la  sciafila  colla  guardia  sulla  guancia  drit- 
ta , e tirerà  di  punta  sul  fianco  dritto  del 
contrario. 

Il  soldato  che  abbia  attaccato  si  parerà  il 
colpo  di  punta  da  dritta  a sinistra  , e quindi 
di  galoppo  si  allontanerà.  Còllo  stesso  sistema 
che  si  sono  dimostrati  i colpi  di  offesa  di- 
fésa per  T uomo  della,  riga  che  attacca  * cp$ì 
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egualmente  si  regoleranno  i colpi  di  offesa  per 
quello  , che  sia  stato  attaccato  } e comechè 
tali  istruzioni  debbono  farsi  a vicenda  , cioè 
che  una  volta' quella  riga  che  attacca  debba 
dall5  altra  ricevere  1’  attacco^  così  tutti  i colpi 
di  offesa  e difesa  si  debbono  egualmente  , e 
dell’istesso  modo  sapere  d’ogni  cavaliere,  che 
si  esercita  in  questa  classe. 

Posto  ciò  , dopo  essersi  istruiti  i soldati  per 
dettaglio  nel  maneggio  descritto  si  formeranno 
le  due  righe  , che  debbono  agire  , e se  li  la- 
rà  prendere  la  disposizione  che  si  descrive. 

In  primo  luogo  rimanendo  ferma  la  secon-  , 
da  riga  si  farà  semplicemente  marciare  la  pri- 
ma per  3o  passi  in  avanti.  Quindi  si  farà 
aprire  la  distanza  tra  le  file , come  fu  accen- 
nato di  sopra  coll’  avvertenza  , che  un’  uomo 
si  dovesse  collogare  distante  dall’ altro  per  i5 
o 20  passi.  In  fine  alla  prima  ìiga  se  li  or- 
dinerà il  mezzo  giro  a dritta  , dimodocchè 
una  riga  rimaner  potesse  al  fronte  dell’  altra. 

In  questa  posizione  volendo  , che  la  prima  . 
riga  attacchi  la  seconda  il  trombetta  suonerà 
il  tocco  rispettivo } che  nel  terminarsi  sarà  di 
segno  doversi  principiare  il  maneggio  , cioè 
che  là  prima  riga  si  dovesse  poi  tare  di  galoppo 
sopra  la  seconda.  Puoi  succedere  alle  volte  , 
che  le  due  righe  si  attaccassero  portandosi 
scambievolmente  al  galoppo  uca  sop’ra  l’ altra» 
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Comecché  la  lan  ia  del  soldato  lanc'ere  per 
essere  un  arma  lunga  , e maneggevole  tiene 
qualche  superiorità  s >j>ra  la  sciabla  j così  do- 
vendo il  cacciatore  competere  con  il  lanciere 
lo  He  ve  eseguire  con  più  accuratezze  , ed  è 
perchè  , è necessario , che  qui  si  dasse  un 
sistema  facile  come  dal  cacciatore  si  dovesse 
agire  in  tale  circoslanza.  • - • 

Se  il  cacciatore  sia  superiore  nell’  agilità  del 
suo  cavallo  bisogna  , che  abbia  l’avvedutezza 
di  non  f.irsi  attaccare  di  prospetto  dal  lancie- 
re , ma  che  sempre  se  li  dovesse  avvicinare 
per  le  spalle,  o per  uno  dei  fianchi  , che  lo 
eseguirà  mediante  una  circolare  da  conservar- 
si in  una  distanza  maggiore  deli’ asta.  Se  pe- 
ro 1 agilità  del  cavalla  del  lanciere  fusse  mag- 
giore , oppure  eguale  , allora  la  sola  risoisa 
del  cacciatore  sarà  quella  di  servirsi  imman- 
tinente delle  anni  da  fuoco. 

Postocciò  essendo  agile  il  cavallo  del  cac- 
ciatore non  (leve  qu  sto , che  solo  procurare, 
che  i dandosi  dal  lanciere  il  colpo  , lo  potes- 
se evitare  me  i ante  un  rovescio  di  sciafila  col 
quale  potesse  pararlo,  ed  anzi  se  nel  pararlo 
potesse  spezzare  f asta  colpendo  al  di  sotto 
dalie  strisce  d:  ditrro  , potrebbe  quindi  senza 
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perdita  di  tempo  spronare  il  cavallo  , e buttar-  • 
seie  di  sopra  } ma  se  questo  caso  non  potesse 
avvenire  , allora  come  si  disse , la  sola  risorsa 
del  cacciatore  sarebbe  quella  di  servirsi  delle 
armi  da  fuoco}  cioè  essendo  egli  provveduto  di 
una  piccola  carabina  la  porterà  questa  soste- 
nuta alla  bandoliera  , affinchè  nell’  avvicinarsi 
il  lanciere,  con  coraggio  e prestezza  tirar  gli- 
potesse  il  colpo,  e quindi  buttando  di  nuovo 
i essa  carabina  sul  fianco  , servirsi  della  sciabla* 
Lo  stesso  puole  avvenire  colla  pistola  ( nel 
i caso  non  abbia  la  carabina  ) la  quale  però 
i non  volendola  perdere  bisognerebbe  , che  ben 
i anche  , e con  anticipazione  la  fermasse  alla 
i chiave  della  bandoliera  come  si  disse  per  la 
carabina.  . > . • , i 

i Forma  una  somma  necessità  il  doversi  di- 
l notare  la  causa  per  cui  la  sciabla  del  soldato 
di  cavalleria  contiene  una  vetta  inferiore,  os- 
sia quella  che  rimane  al  di  sotto  della  guar- 
dia. La  detta  vetta  è stala  immaginata  giusto 
per  la  ragione  come  potersi  guadagnare  la  scia- 
bla dell’  avversario , in  un  attacco  parziale,  o 
generale  che  sia  } ed  è perchè  dopo  essersi 
dimostrati  i colpi  di  offesa  e difesa  , che  po-'  * 
trebbero  bisognare  per  un  soldato  , è neces- 
sario che  si  dica  benanche  che  nel  caso  un 


colpo  4i‘  punta  tirato  da  un  Soldato  nemicò  , 
fosse  parato  con  la  sciabla  che  si  trova  in  per- 
pendicolo col  pugno  innanzi  , allora  se  nella 
paiata  stessa  si  abbassasse  alquanto  la  punta, 
ev  si-  volgesse  con  arte  il  pugno , in  modo  che 
sf  trovasse  conficcato  un  palmo  di  lama  in 
essa  vétta  , ne  avverrebbe , che  il  nemico  re- 
sterebbe del  tutto  inutilizzato  per  la  perdita 
della  sua  seiabla  5 ed  è perchè  ben  chiaro  di 
vede  quanto  sia  necessaria  la  detta  vetta , -ed 
m quali  casi  se  ne  potrebbe  di  essa  servire. 

Il  sopradetto  maneggio  di  seiabla  , perchè 
segna  quei  $dli  colpi-,  che  precisamente  pos- 
sono accadere  ad  un  uòmo  , die  dovesse  bat- 
tersi a cavallo  da  fronte  a fronte , o da  fian- 
co a fianco , ovvero  come  si  costuma  negli 
assalti  della  scherma , iù  dove  per  certo  che 
non  si  rileva  offesa  O' difesa  pèr  quello  , che 
fogge  inseguito  da  un’  altro  } perdo  esso  so- 
pradetto  maneggio  di  seiabla  deve  dirsi  faci- 
le, ed  eseguibile  da  chicchessia. 

Il  sopradeturroaneggio  non  solo  è adatta- 
to per  potersi  battere  un  soldato  isola  tatuante 
con  un’  altro  , ma  bastantemente  buono  per 
potersi  difendere  , od  offendere  trovandosi  in 
riga  con  altri.  La  sola  riflessione,  che  deve  farsi 
che  se  per  potersi  battere  nelle  righe  con  va  ma- 
gio, * necessario?  dhe  si  avessero  delraom  cavalli 
istruiti,  quando  poi  si  rende  indispensabile . che 


l3  r 

i cava  Hi  lo  fossero  istruiti  per  potersi  batte- 
re isolatamente.  In  somma  deve  conchiuder- 
si , che  qualunque  agilità  e destrezza  che  aver 
potesse  un  soldato  nel  maneggiare  la  sciabla, 
sempre1  sarebbe  vittima  del  suo  avversario  , 
il  quale  ad  onte  della  sua  debolezza  pel  ma- 
neggio della  sciabla  , fosse  però  fornito  di  un 
bravo  cavallo  , che  lo  portasse  con  lestezza 
dove  desiderasse.  , ' ' 

ISTRUZIONE 

; 

, » t . ' Del  maneggio  della  lancia.  - ■* 

V J ARTICOLO  PRIMO. 

•.  * Ìy’u?,K  "7  i - , v . ’ , . y >.* 

J.  1° 

Il  cavaliere  sarà  piantato  nel  modo  pre- 
scritto per  la  istruzione  a piedi.  Desso  terrà 
la  sciabla  sospesa  all’  uncinetto,  e la  lancia  in 
riposo.  Infendesi  la  lancia  esser  tenuta  in  ri- 
poso allorché  il  cavaliere  la  sostiene  con  la 
mano  destra  a due  piedi  dall’ estremo  inferio- 
re  , e con  la  punta  alquanto  inclinata  indie- 
tro , in  modochè  l’ indicato  estrèmo  della  lan- 
cia rimanga  una  pulgata  distante  dalla  punta 
del  piede  destro. 

i’  M ' ■ . * 

§•  2m  * '■  ; 

• La  lunghezza  della  lancia  è di  circa  no- 

v-  '/■>  t ■ * • ■ * - y '£>  « ■* 


ve  piedi  meno  un  terzo.  Dessa  componesi  dal 
feno  , ossia  punta  della  lancia  e dall’ asta. 

La  lunghezza  del  fèrro  è di  circa  j4  polli- 
ci ; quella  dell’  asta  di  7 piedi  « 6 pollici. 

11  manico  della  punta  , ossia  la  parte  forte 
del  ferro , prende  dalla  sua  forma  la  denomi- 
nazione di  cappuccio.  Al  detto  manico  sono 
attaccate  due  strisce  di  ferro.  La  lunghezza  di 
ambedue  queste  strisce  è di  16  pollici  circa, 
ed  hanno  esse  in  varie  parti  dei  fori pe’ quali 
passano  delle  viti.  Nel  cappuccio  della  punta 
è conficcata  l’ asta  della  lancia  , che  vi  rimane 
ferma  mediante  le  strisce  e le  viti  anzidette. 

AI  calcio  dell’  asta  , ossia  alla  parte  inferiore 
che  poggia  a terra  allorché  la  lancia  si  tiene 
in  riposo  , vi  è un  rivestimento  di  ferro , che 
vien  detto  cappuccio  inferiore  dell’ asta. 

Entra  benanche  nella  composizione  della 
lancia  una  fiamma,  ossia  una  banderuola  ligata 
all’  estremo  superiore  della  lancia  tra  il  cap- 
puccio della  punta  , e 1’  asta.  La  lunghezza 
superiore  della  detta  fiamma  è di  i5  pollici. 

E finalmente  quasi  nel  centro  della  intera 
asta  è fissata  una  correggia  in  doppio,  onde  po- 
tersi passare  tra  essa  il  braccio  destro  per  so- 
stenere 1’  arme  in  riposo  allorché  siasi  a ca- 
vallo. La  detta  correggia  chiamasi  braccialetto. 

La  lancia  deve  intendersi  divisa  in  due  par- 
ti , in  parte  forte  cioè  , e parte  debole. 

J V * «ì 
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Chiamasi"  parte  forte  della  lancia  quella  por- 
zione di  essa  , che  rimane  tra  il  cappuccio  in- 
feriore , ed  il  secondo  terzo  dell’  asta  : ed  è 
la  parte  debole  quella  che  dal  detto  terzo  ter- 
mina alla  punta  della  lancia.  > at'j 

| f.  3 0 

Le  posizioni  della  mano  che  sostiene  la  lancia 
riduconsi  a tre  . Sono  esse  distinte  dal  modo 
i comp.  vien  situato  il  pugno  della  inano  destra 

i nell’  imbrandire  e sostenere  la  dett’  arme  nel 

suo  maneggio. 

i Nella  prima  posizione  la  mano  che  sostiene 
l la  lancia  e situata  in  modo  che  le  unghie  so» 

i no  ih  su  rivolte.  *'  , 

Nella  seconda  deve  trovarsi  la  mano  nel 
i senso  opposto  9 ossia  con  le'  unghie  in  giù  , 

I e col  dito  indice  disteso  sull  asta. 

E finalmente  nella  terza  deve  il  pugno  ri- 
I manere  in  modo  che  il 'dito'  mignolo  sia  ri- 

volto in  giù  , mentre  la  pane  superiore  del 

polso  , ed  il  dito  pollice  sian  diretti  nell’  op- 
posto senso.  • ' v.  .« 

11  maneggio  della  lancia  dev’  eseguirsi  con 
molta  destrezza  ed  arte,  e ad  ottenere  che 
con  la  più  grande  forza  possan  darsi  i colpi 
di  offesa  e di  difesa  , è indispensabile  che  i 
movimenti  del  polso  siano  sempre  accompa- 
gnati da  quelli  del  corpo. -c  ì .»  ^ vi.  • 

1 r 
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La  istruzione  del  maneggio  della  lancia  sa- 
vi divisa  ini  due ■ classi.  ^ ” 

. Saranno  nella  prima  classe  esercitati  i lan- 
cieri ad  uno  per  volta  sulle  dimensioni  della 
lancia  , sulla  guardia  di.  essa  , e su  diversi 
colpi,  che  con  la  lancia  possono  dirigersi.  Ji. 
nella  seconda  classe  si  eseguirà  lo  stesso  ma- 
neggio ; formando  i lancieri  in  più  righe  , ed 

in  più  fife*  f - ' '•  J 

* . sii  ’ » t ■ \ ^ 

( “t  '-h  * v*  Prima  Classe. 

i r * >s  ***  * 

........  / S-J:  : , 

Questa  classe , poiché  si  esercita  dettaglia- 
tamente , sarà  cominciata  co’  comandi  se- 

. i, 

>Mom.  t ( * • 

■Primo  uomo,  vv  « \ , / ■* 

In  avanti»  ' K . 

Marcia*  ■ * ■ - ••  • "•'i  ' 

Il  primo  nomo  , che  si  Supporrà  con  • la 
lancia  in  riposo,  al  secondo  comando  la  sol- 
leverà colla  mano  destra  per  quattro  pollici 
da  terra , e poi  girando  la  mano  poggei  à 1 a- 
6ta  nel  vuoto  della  spalla , situando  essa  lan- 
cia un  poco  obbliqua  , colla  parte  inferiore 
innanzi,  é la  parte  superiore  in  dietro,  per 


così  poter  marciare.  - 

« 41  copiando  di  ajto  che  daràl  istruttore  , 
il  soldato  si  pianterà  poggiando  la  lancia  a terra. 
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L’istruttore  del  maneggio  della  lancia  a pie- 
di  dovrà  serbare  i principi  stessi  come  se  1’  uo- 
mo si  trovasse  a cavallo,  e quindi  al  coman- 
do Periata  lancia  il  soldato  làrà  scorrere  la 
mano  destra,  sollevandole  piegando  il  brac- 
cio , finché  possa  prendere  1’  asta  quasi  nella 
metà  , ed  in  modo  che  il  pugno  resti  all’  al- 
tezza della  cravatta , rimanendo  il  braccio  non 
che  il  gomito  attaccato  all'  asta. 

Il  piede  sinistro,  nel  momento  che  si  alza 
la  mano  , si  porterà  lateralmente  sul  fianco 
alla  distanza  di  otto  pollici  La  mano/ sinistra 
infine  , perchè  si  considera  che  debba  sostenere 
le  redini  della  briglia  , si  passerà  sull’  umbilico. 


Il  maneggio  della  lancia  consisterà  in  quat- 
tordici colpi  di  punta  , e quattro  parate , che 
saranno  praticati  co’ seguenti  comandi. 

COMANDI.  i NUMERO  Be’ TEMPI 

. >••;>■  . • > ' ’ - f ' 

i Portate  lance  Un  tempo. 

In  guardia  Un  tempo. 

In  avanti  tirate  Tre  tempi. 

Indietro  lance  Un  tempo. 

Indietro  tirate  Tre  tempi. 

Indietro  a sinistra  lance  Un  tempo. 
Tirate  ' Un  tempo. 

In  guardia  HfcPW  «Un  tempo. 


Un  tempo» 

Tre  tempi. 
Un  tempo.  ^ 
Un  tempo;» 
Tre  tempi. c 
Un  tempo.  ~ 

• < i . 

Due  temi». 
Due  tempi. 
Un  tempo. 

Due  tempi*  ' 
Due  tempi* 
Un  tempo..; . 


A sinistra  lance 
A sinistra  tirate 
-In' guardia 
A dritta  lance 
, A dritta  tirate 
In  guardia  - 
Parate  a dritta  , ed  a-. 

sinistra  tirate  • 

Tirate  * - . 

In  guardia 

Parate  a sinistra  , ed  a 
, , dritta  tirate 
Tirate  < 

In  guarita  1 ; 

A dritta  ed  a sinistra  pa- 
rate , ed  ia  avanti  tirate  Tre  tempi. 
Tirate  ^ Due  tèmpi. 

A sinistra  èd  a dritta  indie- 
tro, ed  in  avariti  tirate  Quattro  tempi 
» Sul  fianco  sinistro  a terra 
.-tirate  Un  tempo. 

Idrate  , Due  tempi. 

In  guardia  Un  tempo, 

"fini  fianco  dritto  a terra,  , 
tirate  > - Un  tempo. 

Tirate  • Due  tempi. 

In  guarcfia^  / Un  tempo. 

Sul  fianco  sinistro  e dritto  ’«.•*  1 
~ tana  tirate  Tm  tentai. 
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Un  tonfino. 

Un  tempo. 

Posto  ciò  , si  principierà  la  istruzione  colla 
indicazione  del  primo  comando  del  maneggio, 
cioè  quello  di  Portate  latue  , che  sarà  ese- 
guito come  sopra  , e quindi  si  passerà  al  se- 
condo comando. 

0-*  7/  > 

In  guardia.  V tr  ;>t 

' Colla  mano  destra  si  solleverà  la  lància  e 
facendo  girare  senza  scomporre  il  corpo  , si 
poi  tei  à sotto  il  braccio  destro  , sostene  ndola 
orizzontalmente  colla  punta  del  ferro  innanzi. 

• il.  ri  > cijTÒO  i «r.uì 

In  avanti  tirate. 

Nel  prime  tempo  si  tirerà  il  braccio  indie- 
tro sostenendo  la  lancia  orizzontale  , e cur- 
vando il  corpo  un  poco  innanzi.  Nel  secondo 
tempo  si  vibrerà  il  colpo  con  fòrza  , spingen- 
do la  lancia  innanzi  per  tutta  la  estensione 
del  braccio  , e tenendo  sempre  il  polso  nella 
prima  posizione,  Nel  terzo  tempo /ossia  dopo 
vibrato  il  colpo  , si  ritirerà  la  lancia  nella 
prima  posizione.  In  guardia. 

A oftX 

Indietro  lance. 

Questo  movimento , che  si  eseguisce  nel  ca- 
so di  dovere  offendere  indietro  , si  praticherà 

con  un  tempo  solo , volgendo  la  landa  circo 
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larmente  colla. punta  in  giù,  e con  destrezza, 
finché  girando  la  mano  , rimanga  la  lancia 
orizzontale  al  di  sotto  del  braccio , e colla 
punta  indietro. 


«Indietro  tirato*  ' 

# **  • .* 

* ViS  ■*  jV  • .IL  * f * «T*  / • • • i ■> 

Nel  primo  tempo  si  girerà  la  testa  in  mo- 
do  di  guardare  il  nemico  , accompagnando 
col  corpo  questa  messa  verso  quella  parte,  e 
pel  tempo  stesso  si  ..stenderà  il  braccio  innan- 
zi, volgendo  il  pol$q  in  seconda  posizione, 
col  dito  indice  distéso  sopra  X asta.  Nel  se- 
condo tempo  si  vibrerà.  Nel  terzo  infine  .si 
porranno  il  corpo , il  braccio , e la  lancia  nella 
loro  prima  posizione  colia  punta  indietro. 

Indiètro  a sinistra  lance . 

-'•lì'»  » ( 7,  />'•»»  J*  >*•<.,'  •!  * •• 

Con  un  solo  movimento  si  porterà  pii  ma 
T estremo  inferiore  della  lancia  un  poco  a drit- 
ta , e quindi  trasportandosi  l’ asta  „a  sinistra 
per  sopra  la  criniera  del  cavallo  , . si  alzerà  la 
mano  ^distendendosi  il  braccio  in  alto,  di 
naodoqhé  rimanga  ..colla  punta  rivolta  verso  il 
fianco  sinistro , e sulla  direzione  dell’anca  del 
cavallo,  girando  lo  sguardo  ed  il  corpo  verso 
quella  parte. 


Tirate. 


' . "\*'T  V'*>  e,&.  ■ 

:v  n 


- Con  un  tempo  solo  si  tirerà  il  colpo  , e 
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e quindi  si  ritornerà  nella  precedente  posizio- 
ne , cioè  colla  punta  indietro  , c col  .braccio 

disteso  in  alto. 

- • 

In  guardia- 

Con  un  solo  movimento  si  alzeia  la  lancia 
al  di  sopra  della  testa,  e facendo  un  giro  di 
molinello-,  che  non  dovrà  eseguirsi  tra  le  pri- 
me- tre  dita  , ma  sostenendosi  la  lancia  con 

tutta  la  mano  , si  collocherà  al  di  sotto  -de 
braccio  destro , e si  girerà  la  mano  nella  pri- 
ma posizione.  1 »*•  “» 

r * 

A sinistra  lunce. 

Si  girerà  a sinistra  li  corpose  coh  questo 
solo  movimento  si  troverà  essere  guata  egual- 
mente la  lancia  colla  punta  a sinistra.  ..  . ; 

L i;  - . 

A sinistra  tirate . • 

2?  1 ^ **  i*4  ) <*  * •*  • * • 1 ^ 9 • 

Nel  primo  tempo  si  stenderà  il  braccio  in 
dietro  col  pugno  in  seconda  posizione  , so- 
stenendo la  lancia  orizzontalmente.-  Nel  se- 
condo tempo  si  spingerà  il  ,colpp  con  forza, 
stendendo  il  braccio  innanzi  , e volgendo  il 
pugno  in  prima  posizione.  Finalménte  nel  ter- 
zo tempo  si  rimetterà  la  lancia  sotto  il  brac- 
cio , avendo  sempre  la  punta  a sinistra. 

In  guardia.  .fc’.VtyiiJ'** 


H* 

Girando  il  co*  po  si  rimetterà  la  lancia  nel- 
la posizione  indicata.*-  • < - ' ' 

« • * . . \ < 

A dritta  lance . 


Girando  il  corpo  a dritta  si  troverà  la  lan- 
cia colla  punta  sulla  dritta.  <■ 

'*  A dritta  tirate.  4 

— ' t ' ..  - f -t  > . * •'  y 

Questo  movimento  sarà  egualmente  eseguito 
con  tre  tempi  colle  regole  indicate  per  la 
Sinistra..  \ \ , 

In  guardia.  • \ 


Come  è detto  di  sopra. 

■ parate  a dritta , ed  a sinistra  tirate . 

•'  Si  alzerà  la  lancia  facendole  percorrere  una 
linea  circolare  da  sinistra  a destra,  e si  parerà 
il  colpo  con  abbassare  il  corpo  per  quanto  sia 
possibile  , onde  poter  prendere  1’  arme  nemica 
coll’  estremo  del  forte  , ed  urtarla  con  la  par- 
te della  lancia  munita  di  strisce  di  ferro.  Nei 
secondo  tempo  si  rimarrà  col  corpo  girato  a 
sinistra  , e col  braccio  teso  indietro.  ’ 


Tirate . 


«M  • 


t * 


r Nel  primo  tempo  si  vibrerà  il  colpo  Nel 
secondo  tempo  si  riprenderà  la  prima  posizione. 

In  guardia, 
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Si  girerà  il  corpo  al  fronte , 
la  pii n fa  della  lancia. 

L'arate  a sinistra  , ed  a dritta  tirata 

.'<•  fai  anno  sì  ori  (niente  due  tempi  , che  sa- 
ranno eseguiti  cn>u  movimenti  opposti  a quel— 
i spiegati  tiiìl  movimento  parate  a dritta  td 
a sinistra  ti  mie. 

Tirate.  1 

Si  eseguo  a collie  sopra,  e si  tirerà  con  due 
tempi,  e con  movimenti  opposti. 

In  guardia.  -,  . -L  s ,, 

Un  tempo  coriie  sopra.  ; r • 

A dritta  ed  a sinistra  parate  , ed  in 
avanti  tirate.; 

Nel  primo  e secondo  tempo  si  parerà  a drit- 
ta ed  a sinistra  come  sopra.  Nel  ferzo  tempo 
si  porteià  la  lancia  colla  punta  innanzi , e col 
braccio  teso  indietro.  V 4 

Tirate.  __  v.  . , - 

Nel  primo  tempo  si  vibrerà  il  colpo  come 
sopra  , e nel  secondo  si  ritirerà  la  lancia  col- 
locandola  in  guardia. 

A sinistra  ed  a dritta  , indietro  ed  in 
'•  avanti  tirate.  , ‘ 

ISrf!  primo  tempi  si  porterà  ia  lancia  a si- 
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nistra  com*  è detto  di  sopra  , e si  tirerà  nit 
colpo  indietro.  Nel  secondo  tempo  si  porterà 
la  lancia  a dritta  colla  punta  indietro  , e si 
tirerà  il  colpo  a quella  parte.  Nel  terzo  tem- 
po si  passerà  la  lancia  come  in  guardia  , e si 
tirerà  in  avanti.  Nel  quarto  infine  si  resterà 
in  guardia. 

Sul  fianco  sinistro  a terra  tirate. 

Con  un  solo  movimento  si  alzerà  e girerà 
la  lancia  per  sopra  la  testa  con  un  molinello 
a sinistra  , per  dosi  potersi  trasportare  da  que- 
sta parte,  colla  punta  in  giù , mediante  il  cam- 
biamento della  mano  , rimanendo  il  pugno  in 
terza  posizione  , ed  il  braccio  quasi  teso  in 
sopra. 

Tirate.  r ■ 

Nel  primo  tèmpo  si  ìanceràjl  colpose  nel 
secondo  si  ritirerà  ed  alierà  la  lancia  in  alto 
come  sopra.  . 

In  guardia . ‘ 

Con  l’opposto  molinello,  cioè  col  far  gi- 
rare la  lancia  per  la  parte  dritta  si  trasporterà, 
volgendo  la  mano  , nella  posizione  in  guardia. 

- Sul  fianco  dritto  ih  terra  tirate,  \ 

Si  girerà  la  lancia  col  molinello  a sinistra, 

e.  fioa  un  solo  movimento  si  porterà  sol  fianco 


\ 
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dritto  V colia  punta  in  già  , e col  pugno  in  alto. 
Tirate 

Nel  primo  tempo  si  tirerà  il  colpo  , nel 
secondo  si  rialzerà  la  lancia  in  alto." 

In  guardia.  • 

Girando  la  lancia  con  opposto  molinello  , 
cioè  per  la  parte  dritta , c volgendo  la  mano 
si  rimetterà  nella  prima  posizione. 

Sul  fianco  sinistro  e dritto  in  terra 
tirate. 

Vfiel  primo  tempo  si  tirerà  come  sopra  il 
colpo  a sinistra.  Nel  secondo  tempo  passan- 
dosi la  lancia  per  sopra  la  testa  del  cavallo  si 
tirerà  a destra.  Nel  terzo  si  alzerà  la  lancia 
in  alto.  - < 

' 4 ' ' . r ■ 

In  guardia . 

Si  rimetterà  la  lancia  nella  posizione  indica- 
ta dal  comando , mediante  un  molinello  a 
dritta.  . - 

* Portate  lancel  . • * . . / 

l Senza  scomporre  il  còrpo  , si  solleverà  la 
l lancia  della  parte  del  cappuccio  inferiore  , e 
conficcandosi  questo  nella  borsetta  , rimarrà 
la  lancia  perpendicolare,  e sostenuta  dal  brac- 
cio piegato. 

Nota.  Per  regola  generale  dovè  avvertirsi 
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die  se  il  colpo  di  lancia  sia  diretto  ad  un  ca- 
valle) e dee  la  punta  della  lancia  dirigersi  al 
petto  dell’  avversario  j che  se  poi  il  colpo  sia 
contro  ad  uri  finte  , allora  per1  dirigerlo 1 pa- 
rimente al  petto  è necessario  che  la  punta 
deila  lancia  sia  più  abbassata*  £ se  dualmen- 
te debba  tirarsi  il  colpo  contro  ad  un  iapte 
gettato  a terra  , conviene  che  la  lancia  caschi 
perpendicolarmente. 

Seconda  classe . 


J.  7. 

Questa  classe  deve  principiare  con  più  lan- 
cieri che  agiscono  uniti  , e sarà  eseguita  nel 
seguente  modo.  . • • > ' : 

Trovandosi  più  lancieri  disposti  in  due  ri- 
ghe colla  distanza  di  iS  a 20  passi  da  una 
all’  altra  , dovranno  prima  prendere'  la  distan- 
za tra  le  file. 

Per  ciò  eseguire  l’ Istruttore  comanderà  : 
Disianze  a dritta.  ‘ \ 


Per  file  a sinistrai . 

Marcia.  > ‘>v 

Al  terzo  comando  1’  ultimo  uomo  di  sini- 
stra de  ogni  riga  farà  a sinistra  , e marCerà 
nel  prolungamento  della  riga  : allorquando 
questi  avrà  percorsi  sei  passi  , il  penultimo 
uomo  .farà  parimente  a sinistra  e marcerà  f 
e cosi  successivamente  tutti  gli  uomini  , ec- 
cetto il  primo , e quando  ciascuno  di  assi  si 
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sarà  discostato  per  6 passi  dal  suo  preceden- 
te farà  alto  e fronte. 

' Se  le  distanze  si  dovessero  aprire  dalla  si- 
nistra si  comanderà:  • ' 

Distanze  a sinistra.  Si 

Per  file  a dritta . .v  ..  ^ 

Marcia . < • 

ed  il  .movimento  si  eseguila  in  modo  opposto 
al  precedente. 

Se  poi  delle  due  righe  di  lancieri  se  ne  vo- 
lessero formar  quattro , si  comanderà  che  tut- 
ti i secondi  numeri  di  ciascuna  riga  andassero 
a coprire  i primi  , formando  così  le  quattro 
righe  , di  cui  le  tre  prime  saranno  poi  poste 
in  marcia  ed  arrestate  successivamente  a i5 
o ao  passi  1’  una  dall’  altra. 

§.8. 

Se  si  debba  agire  a cavallo  , occorrerà  pór 
mente  alle  seguenti  differenze. 

Il  lanciere  per  montare  a cavallo  eseguirà  i 
tempi  prescritti,  dalle  ordinanze  colla  sola  dif- 
ferenza che  nel  secondo  tempo  , per  girare  a 
sinistra  alzerà  la  lancia  quattro  pollici  da  ter- 
ra , lenendola  sempre  sul  proprio  fianco  : quin- 
di nel  terzo  tempo , alzando  la  mano  sinistra, 
passerà  1’  estremità  delle  redini  nella  mano 


dritta  , la  quale  terrà  benanche  la  lancia  , fa- 
cendo scorrere  la  mano  sinistra  a sei  pollici 
dalla  briglia.  Nel  teqjpq,  nell’ atto  che 

la  mano  sinistra  prenderà  i crini  impugnerà 
benanche  la  lancia  , per  passare  la  destra  al 
prorio  lato.  Eseguitosi  il  secondo  tempo  di 
Montate  9 per  collocarsi  in  sella  , si  passerà 
la  destra  per  sopra  la  sinistra  per  prendere 
la  lancia  , e verticalmente  alzarla  , e k ma- 
no scorrendo  la  trasporterà  per  sopra  la  cri- 
niera del  cavallo , e la  collocherà  sul  fianco 
dritto,  per  quindi  ^ poggiando  iL  cappuccio 
nella  horzetta  , sostenerla  colla  stessa  mano 
per  fa  metà  dell’asta,  onde  prendere  la  po- 
sizione di  Portate  lancia,  : 

Se  dalla  posizione  di  Pariate  lancia  si  vo- 
glia passare  a quella  di  Riposo  lancia  , allo- 
ra , nell’  atto  che  la  dritta  lascerà  la  lancia 
e la  passerà  per  dentro  il  braccialetto,  si  farà 
cascare  la  lancia  indietro  , sostenendosi  dalla 
correggia,  ossia  braccialetto , che  poggerà  sul 
braccio  destre»'  * : 

V Egualmente  se  dalla  posizione  di  Riposo 
landa  si  voglia  passare  .a  quella  di  Portate 
lancia , si  darà  col  braccio  una  spinta,  fin- 
ché la  lancia  passi  innanzi  , e quindi  liberan- 
dosi la  destra,  dal  braccialetto  9 colla  stessa 
si  prenderà  sollecitamente  la  lancia  per  metter- 
la nella  sua  antica  posizione. 
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Dovendo  un  lanciere  servirsi  anche  delle 
pistole  , ed  in  conseguenza  in  un  momento  di 
attacco  portare  la  lancia  in  riposo,  col  brac- 
cialetto rialzato  in  modo  che  la  mano  rimanga 
nella  libertà  di  caricare  e scaricare  la  pistola. 

Conviene  avvertire  che  il  fuoco  della  pisto- 
1 la  potrà  similmente  farsi  passando  la  lancia 
nella  mano  sinistra  , che  la  sosterrà  nell'  uni- 
one  della  briglia , tenendola  quasi  orizzontale, 
colla  punta  rivolta  verso  1’  occhio  sinistro  del 
1 cavallo  , e quindi  colla  destro  scaricherà  il 
colpo. 

Nel  caso  che  la  pistola  debba  caricarsi , bi- 
sognerà distinguere  se  là  lancia  sia  rimasta 
I nella  posizione  di  riposo , cioè  col  braccialetto' 
alto  , ed  allora  sarà  caricata  come  vien  pre- 
scritto dàlie  ordinanze.  Se  poi  la  lancia  si  tro- 
vi  abbassata  nella  mano  sinistra  , e sostenuta 
come  sópra , allora  dovendo  caricare  la  pisto- 
la , ài  passerà  similmente  nella  mano  sinistra 
sopra  la  lancia , inguisachè  la  mano  della  bri- 
glia potesse  sostenere  e l’ una  e F altra  ,,e  quin- 
di girando  il  pugno  si  caricherà  con  destrez- 
za, per  quanto  sarà  possibile.  ' . + ' 

Il  soldato  lanciere  sarà  provveduto  di  una 
bacchetta , quasi  come  quella  che  al  presente 

S ."v  > I,  i.  ',  *•  '■  **•' 
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si  usa  dalla  cavalleria  , e pendente  da  una  pic- 
cola correggia , in  guisachè  quando  debba  ca- 
ricarsi , coll’  altro  estremo  si  potesse  fissare  al 
di  sotto  del  cuojame  della  giberna , e propria- 
mente al  terzo  bottone  della  giubba. 

+*■.  Oi  » v-  • r:»  •"  IO-.* 

Conviene  avvertire , che  quando  un  nu- 
mero di  lancieri  a piedi  fiìsse  di  guardia  a 
qualche ‘posto,  e dovesse  rendei  e gli  onori  al 
SS.  Sacramento  , allora  nel  trovarsi  gli  uomi- 
ni colla  lancia  in  riposo  , riceveranno  il 
comando  Portate  lance  , e quindi  all’  Ora- 
zione lance.  Il  lanciere  facendo  scorrere  in  su 
brinano  , porrà  il  giuocchiò  destro  a terrà  , 
come  prescrive  1’  ordinanza,  e poi  , mentre  la 
lancia  rimarrà  nella  Stessa  posizione  verticale, 
la  mano  sinistra  §i  porterà  alla  visiera  del 
caschetto.  ' 

Dovendosi  di  nuovo  rimettere  al  Portale 
lance  , ciò  si  eseguirà  in  due  tempi. 

Dopo  il  comando  , al  primo  tempo  la  ma- 
no siaistra  passerà  al  proprio  lato  , ed  al  se- 
condo sollevandosi  il  corpo  , e facendo  scor- 
rere la  mano  dritta  , si  collocherà  il  lanciere 
nella  posizione  indicata 

Se  gli  onori  si  debbano  rendere  alle  Loro 
Maestà,  o ad  altre  Persone  Reali  , tenendosi 
là  lancia  in  riposo  si  darà  il  comando  5 Pre- 
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smiate  lance*  Senza  scomporre  il  còrpo  , e 
solo  alzando  la  lancia  a quattro  pollici  da  ter- 
ra e girando  la  mano,  si  abbasserà  la  lancia 
alquanto  obbliquamente  colla  punta  innanzi  } 
che  sarà  nel  punto  medesimo  abbracciata  e 
sostenuta  dalla  mano  sinistra , la  quale  disten- 
dendosi sullo  stomaco  prenderà  k lancia  aU’ate 
lezza  della  mammella  dritta,  «v,  - -■*-»•* 

Oltrepassata  la  persona , cui  si  sono  resi  gli 
onori  , si  darà  di  nuovo  il  comando  Riposò 
lance.  . ■ ? . ir  art 

Finalmente  ad  ogni  altro  uifìziale  generale 
si  faranno  gli  onori  passando  solo  la  landa 
dal  Riposo  lance  al  Presentate  lance.  • 

Per  ultimo  è da  notarsi, che  se  un  nume- 
ro di  lancieri  a cavallo  si  trovasse  in  linea  per 
caricare  il  nemico  , quattro  sono  le  mosse  dà 
farsi  colla  lancia.  :*  - ' v'  v **  •'•*'«»  3 V* 

La  prima  è quella  di  portarsi  la  làttei#  in 
guardia  nel  modo  di  già  indicato,  e così  egual- 
mente per  doversi  rimettere  al  Portate  lahce* 
La  seconda  «he  sar k Indietro  lance  , verrà 
eseguita  in  due  tempi  : nel  primo  si  volgerà 
la  mano , lasciando  L’  asta  perpendicolare  , ’ e 
nel  secondo  si  alzerà  per  avanti  1*  estremo  in- 
feriore della  lancia,  per  così  , abbassando -di 
ferro  , farlo  rimanere  indietro  come  si  è detto 
di  sopra.  Per  volersi  di  nuovo  rimettere  in 
guardia,  nel  primo  tempo  si  girerà  la  lattei» , 
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collocandone  il  piede  nella  bórsa  , nel  secoor 
do  tempo  si  rimetterà  la  mano.  . * ^ 

La  terza  sarebbe  quella  di  tirarsi  un  colpo 
obliquo  sulla  dritta  , e ciò  sarà  praticato  ad 
un  di  presso  nel  modo  precedentemente  indi- 
cato , colla  sola  differenza , che  il  corpo  solo 
dee  girarsi  con  piccola  obliquità  a dritta.  L’op- 
posto sarebbe  per  tirarsi  il  colpo  obliquo  a*  si- 
nistra. Per  regola  generale  il  colpo , che  deb- 
ba tirarsi  con  qualche  obliquità  , deve  mar- 
carsi con  somma  attenzione,  per  non  colpire 
la  testa  del  cavallo  dell*  uomo  che  resta  sul 
fianco.  f. 

* • ""  5.  n>  : 

.v>  ;.  • ...  • - o-.  r . v •.  ..  ; 

Posto  ciò,  dovendo  un  plotone  portarsi  alla 
.carica  9 la  sola  prima  riga  metterà  la-  lancia 
in  guardia  colla  fiamma  spiegata  , e la  secon- 
da ma  olendosi  dalla  prima  alla  distanza  di  sei 
passi,  terrà  la  lancia  quasi  in  obliquo  , colla 
jpunta  in  dito,  tolta  dal  Portate  lance . 

Se  poi  il  i detto  plotone  masciasse  in  ritira- 
ta , allora  la  .seconda  riga  cioè  quella  che 
più  si  avvicina  al  nemico  porterà  la  landa 
nella  posizione  d*  Indietro  lance  , e quella 
che  sia  prima  riga  la  terrà  al  portate  lance. 

” ' . > ..  . -r  - * *.V 

J.  12. 

• r.  • " * ‘ . *.  . < ■■ 

,?  J)ete*  qui  notarsi',  che  il  soldato  lanciere 
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è necessario  , che  apprenda  I*  istruzione  del 
maneggio  della  sciabla  , come  ogni  altro  sol- 
dato di  cavalleria  mentre  nel  caso,  si  rom- 
pesse , o s’ inutilizzasse  essa  lancia  , allora  è 
necessario  > che  esso  lanciere  dasse  di  piglio 
alla  sciabla  , e con  essa  si  difendesse  , ed  of- 
fendesse. 

- 

CAPITOLO  QUARTO 


dctt  equitazione. 

T ì’  •'  w*  * < *■  " ’* 

> ' ARTICOLO  PRIMO. 

divisioni  delle  classi  iu  cui  si  ripartisce 
V intera  equitazione.  . 


i ' • ' ; § • I . 

I • ? » 

In  quattro  classi 'sarà  divisa  l’intera  equi- 
i tazione. 

i Nella  prima  saran  compresi  tutti  i coscritti. 

| Nella  seconda  i più  idanei  soldati. 

Nella  terza  i migliori  cavalieri-, 
i Nella  quarta  i cavalieri  perfettamente  istruiti. 


Il  bridone  che  si  è fissato  per  ogni  soldato 
di  cavalleria  non  è certamente  adattato  per 
istruire  i cavalli  j ma  solo  pel  comodo  di  farli 
portare  un  ferro  in  bocca  nel  doversi  quieta- 
mente guidare  fuori  della  scuderia  , per  gp- 
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vernarlo,  abbeverarlo,  o anche  per  doversene 
Servire  montando  a cavallo  nell’  adempimento 
di  alcuni  servizj  meccanici.  In  qualunque  mo- 
do perchè  alle  volte  debba  esso  bridone  sup- 
plire alla  briglia  } così  é necessario  che  il  sol- 
dato ne  sia  in  qualche  modo  addestrato  a sa- 
perlo maneggiare  5 molto  più  che  apporta  il 
vantaggio  nell’  istruzione  della  prima  classe  in 
cui  i soldati  novelli  che  non  abbiano  preso 
una  giusta  posizione  in  sella  potrebbero  facil- 
mente cercare  il  loro  appoggio  sulla  briglia  e 
rumare  per  conseguenza  il  cavallo.  Posto  ciò 
volendo  evitare  di  trattenere  il  soldato  nella 
istruzione  del  bridone  senza  farlo  presto  pas- 
sare a quella  della  briglia  in  cui  porterebbe 
maggiormemte  il  danno  di  doversi  dilungare 
più  del  dovere  1’  esercizio  del  maneggio  , e 
sopratutto  della  posizione  della  mano  della  bri- 
glia $ si  terrà  stabilito  cbe  i soli  soldati  di 
prima  classe  esercitassero  col  bridone  e senza 
speroni  sul  principio , finché  non  avessero  pre- 
so una  giusta  posizione  e franchezza  in  sella, 
e tutte  le  altre  classi  esercitassero  colla  briglia, 
secondo  1’  ordine  che  qui  in  seguito  si  passa 
a dimostrare.  \ . L , :W  , . , * "fcj 


ju#  prima  classe  sarà  principiala  dalla  posi- 
zione del  soldato  prima  di  montare  dalla 
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I maniera  dì  montare  e smontare  ; del  modo  di 
tener  le  redini  5 dalla  situazione  delle  braccia, 

, mani  e piedi  j dalla  conoscenza  della  volta  di 
passo  e ili  trotto  ; del  modo  di  portar  le  staf- 
fe e di  girare  e cambiare  la  volta  nel  trotto 
I medesimo  con  i corrispondenti  ajuti  delle  pol- 
, pe.  Finalmente  si  porranno  al  cavallo  le  re- 
dini ilei  tavezzone  , ohe  saranno  maneggiate 
, nell  unione  di  quelle  del  bridone  e dello  stes- 
| so  modo  'y  e perchè  in  tal  momento  se  li  da- 
rà, al  soldato  i speroni  , così  allora  se  li  farà 
eseguire  il  trotto  esteso  , e si  introdurrà  per 
poco  nel  galoppo , infine  non  facendo  più  uso 
del  cavezzone  se  li  faranno  anche  praticare 
! • sullo  stesso  terreno  de’  giri  e mezzi  giri  su  i 
, fiacchi. 

La  seconda  classe  considerandosi  composta 
di  soldati  già  forti  in  sella,  ed  istruiti  de’ di- 
versi ajuti  che  si  debbano  dare  , perciò  sarà 
praticata  similmente  con  sella  nuda  e col  ca- 
vallo imbrigliato.  Questa  classe  a'pprenderà  la 
posizione  della  mano  della  briglia  con  tutte  le 
diverse  chiamate  ^ larà  tutta  1 istruzione  del 
maneggio  circolare  colla  guida  nel  passo  , trot- 
to , galoppo  e nelle  cambiate.  Farà  1’  unione 
'di  sei  cavalieri  fuori  del  meneggio  in  una  o 
due  righe  che  agiscono  nei  quadrilungo  di 
passo  e trotto  esteso  , ed  è perchè  si  farà 
persuaso  i soldati  dell’ intero  pieccanismo  del- 
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le  diverse  andature  del  cavallo.  Infine  eseguirà 
questa  classe  , l’ istruzione  di  marciare  innati» 
zi , indietro  , girare  j appoggiare  a dritta  e si- 
nistra , ed  il  passaggio  per  gl’  intervalli  ne’  di- 
versi sensi.*  ' v?  * u . - 4 

La  terza  classe  , sarà  fornita  deli*  intero  ajv 
ma  mento , e farà  il  maneggio  rettangolare^  le 
piccole  volte  colle  cambiate  rispettive  j fi  sai» 
*°  del  fosso  e della  barriera  fatta  da  un’  uo- 
fflo  Per  volta  , e come  anche  saranno  adde- 
strati sulle  diverse  direzioni  che  percorreranno 
nelle  varie  andature  9 e finalmente  si  adestre- 
ranno  sull  intero  maneggio  delle  armi  a'  ca- 
vallo. ■.  *>j 

La  quarta  classe  eserciterà  con  i soldati  del 
tutto  armati  , e con  i cavalli  interamente  bar- 
dati. Da  una  fila  per  volta  si*  farà  tutto  I’  fi- 
se rei  zio  de  torneiti  e dèi  caracollo  .Si  farà 
1 istruzione  nel  rettangolo  per  la  corsa  delle 
teste.  Il  modo  di  guadagnare  il  fianco  al  suo 
avversario.  Come  dirigere  i colpi  di  pistola  e 
di  sciabla  , ed  essendo  lancieri  di  lancia  , e 
come -difendersi  da  essi  colpi.  Infine  il  salto 

del  fosso  ne’  diversi  casi  formandosi  anche  in 
riga*  < . 

Deve  notarsi  che  I*  intera  equitazione  prin- 
cipiando dalla  prima  classe  per  certo  che  mai 
potrà  riuscire  esatta  se  prima  i Cavalli  non 
s»*no  pienamente  istruiti  ed  adattati. 
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ARTICOLO  SECONDO. 

della  prima  C lasse. 


<** 


$.  i.° 

Non  potrà  ottenersi  l’esatta  istruzione  di  un 
reggimento , se  prima  non  lo  sia  stata  quella  de’ 
cavalli , come  si  disse  ^ e se  gli  uffiziali  e sotto 
uffiziali  che  ne  debbano  essere  gl’  istruttori  non 
siano  pienamente  ammaestrati  del  maneggio 
per  così  sostener  la  guida  nel  circolo  , poter 
comunicare  ai  soldati  i mezzi  da  sapersi  col- 
locare in  sella , d'  ajutare  il  cavallo  nelle  di- 
verse velocità  ^ da  farli  capire  il  meccanismo 
de  diversi  trotti  e galoppi  *,  e finalmente  da 
farli  comprendere  con  modo  facile  tutto  quello 
che  si  appartiene  nelle  diverse  lezioni  dell 
equitazione.  ’ 

Per  l’ istruzione  della  prima  classe  si  pre- 
sceglieranno i cavalli  più  tranquilli  che  saran- 
no bardati  con  sella  nuda  ed  avranno  il  bri- 
done.  Sul  principio  per  ogni  uffiziale  o sotto- 
uffiziale  istruttore  saranno  assegnati  solo  tre  o 
al  più  quattro  coscritti  , ed  ogni  istruttore 
avrà  un  cavezzone  una  guida  ed  un  solda- 
to vecchio  assistente  colla  frusta.  Tosto  chè  al 
soldato  recluta  se  le  daranno  le  stalle  , allora 
ogni  soldato  avrà  la  sua  sella  e se  sia  possi- 
bile anche  il  proprio  cavallo  , o almeno  per 
ogni  guida  saranno  assegnati  due  cavalli , 


finché  per  i tre  o quattro  coscritti  «la  istruirsi 
potrà  esser  distribuito  eguale  il  .travaglio  dei 
cavalli.  , 


•<  - - 


c 


Il  cavaliere  si  collocherà  avanti  il  suo  ca- 
vallo , cioè  col  fianco  dritto  che  corrisponda 
radendo  l’esteriore  della  testa  del  cavallo  e 
propriamente  che  il  braccio  destro  sia  attac- 
cato alla  narice  sinistra.  Il  braccio  sinistro  sa- 
rà piegato  in  modo  che  la  mano  sia  sulla 
mammella  sinistra  tenendo  fra  di  Se  le  redini 
per  la  loro  estremità  Ciri  pollice  disteso  lungo 
la  redine  sinistra.  La  destra  terrà  ambe  le  re?» 
dini  a sei  pulgate  dall’estremo  della,  barbozzi 
del'  cavallo  colle  unghie  in  giù  , e tutto  il  re- 
sto del  corpo  resterà  cóme  si  è detto  per . la 
positura  dell5  uomo  a piedi. 


' $.  3.*}-  -v 

- . % f*.  t.  • .'*■ 

Il  soldato  monterà  a cavallo  con  «Quattro 
tempi  di  prevenzione  , e col  comando 
w.  .<  Preparatevi  — per  montare.  ^ 

<1 . Si  farà  a dritta  , e si  cambieranno  le 
mani , cioè  la  mano  dritta  si  porterà  a pren- 
dere le  redini  nel  sito  della  sinistra  col  dito 


pollice  fra  le  redini  e la  mano  sinistra  si  fa- 
rà  scorrere  m giù  nella  distanza  deUe  sei  piul- 
gatè  della  barbozza , colla  solo  differenza  che 
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allargandosi  la  redine  destra  si  fenghi  solo  la 
sinistra. 

2.  S’  introdurrà  1’  orecchio  destro  del  ca- 
vallo in  mezzo  alle  redini  che  si  troveranno 
separate  col  pollice  della  mino  destra  , e quin- 
di girandosi  vieppiù  a, dritta  si  darà  un  pas- 
so in  avanti  s introdurrà  interamente  la  testa 
del  cavallo  e si  fata  fronte  al  collo  dell’  ani- 
male. 

3.  Facendosi  scorrere  la  mano  sinistra  lun- 
go la  redina  sinistra  si  situerà  la  stessa  mano 
aperta  sulla  criniera  colla  palma  all’  in  sù  ed 
a sei  pulgate  distante  dall  arcione  d’  avanti  j 
quindi  nel  mezzo  di  essa  palma  della  mano 
si  collocheranno  le  redini  incrocicchiate  in  ma- 
niera che  la  dritta  venga  al  di  sopra  -della  re- 
dine sinistra  e più  tirata  e poi  colla  destra  si 
piglierà  un  ciuffo  di  crini  ehe  si  avvolgerà  per 
ben  due  volte  al  pollice  della  mano  sinistra 
la  quale  subito  si  chiudeià  perfettamente. 

4*  Senza  muovere  la  mano  sinistra  si  farà 
di  nuovo  a dritta  e si  darà  un  passo  in  avan- 
ti j indi  arrivato  che  si  sarà  ad  oltrepassare 
la  staffa  si  farà  a sinistra  , e s’  introdurrà  la 
punta  del  piede  sinistro  nella  detta  staffa  fino 
all  estremo  del  dito  piccolo  del  piede  che  at- 
taccando  la  parte  interna  del  ginocchio  allo 
staffile  , la  punta  rimarrà  rivolta  un  poco  ver^. 
so  il  fronte  del  cavallo  come  anche  il  corpo. 


••1 
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|<a  mano  si  appoggerà  aH’  arcione  e si  man- 
terrà il  corpo  dritto  e la  schiena  alquanto  ìb- 
Curvata» 

• : ■ : ' .*•  4»  ' : "•  « ' ' '*•  ■ 

I tempi  di  esecuzione  per  montare  saranno 
due  ; che  si  eseguiranno  al  comando  ’ 

■’>  ! Montate.  "■  ' ’ ^ 

I . Il  soldato  terrà  ben  ferma  la  mano  si- 
nistra e dando  una  spinta  col  piede  destro  si 
solleverà  da  terra  ed  appoggerà  la  cintura  alla 
falda  dèlia  sella  facendo  gravitare  tutto  il  pe- 
so del  corpo  sulla  staffa.  I calcagni  si  terran- 
no in  contatto  , le  punte  de’  piedi  discosti 
dalla  pancia  del  cavallo  , la  testa  dritta  , e ie 
spalle  come,  si  è detto  per  la  positura  dèlf  uo- 
mo a piedi.  " •*'.  nni'- 

■ ~ a.  * Passando  francamente  là  gamba  destra 
per  - sopra  la  groppa  , si  metterà  il  soldato 
leggermente  e senza  scossa  in  sella.  Là  mano 
destra  per  quell’  istante  passerà  ad  appoggiar- 
si : sull’  orlo  della  fonda  dritta  e eoi*  pollice  al- 
la parte  interiore  della  medesima  ✓*  In  ultimo 
si  lasceranno  r crini  , e si  piglieranno  le  re- 
dini com’ anche  le  mani  , cioè  che  in  cia- 
scuna di  esse  vi  resti  una  redine.  -'A  A 

• r"  5.  3. 

La  posizione  del  soldato  in  sella,  sarà  co- 
me  si  spiega.  . r , «•r-san-t  ^ .«§• 


/ 
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Sarà  collorato  il  soldato  in  scila  colla  testa 
naturale  , agiata  , perpendicolare  e sbarazzata 
dalle  spalle . Le  spalle  cadenti  e spianate  j il 
petto  sporgente  in  fuori  -,  le  braccia  libere  in 
modo  che  i gomiti  restassero  naturali  ed  av- 
vicinati legermente  al  corpo.  I polsi  resteran- 
no in  maniera  uguali , dimodocchè  potessero 
sostenere  le  mani  quasi  sullo  stesso  livello  de’ 
gomiti.  In  ciascuna  mano  vi  sarà  una  redine, 
percui  essendo  chiuse  le  unghie  risulteranno 
rimpetto  al  corpo  , rimanendovi  tra  una  ma- 
no e 1 altra  la  distanza  di  due  pulgate. 

Il  tutto  del  tronco  cascherà  sul  centro  del 
cavallo  e propriamente  sulla  parte  .più  bassa 
della  schiena.  Le  due  anche  poseranno  egual- 
mente colle  cosce  che  cascassero  tanto  basse 
per  quanto  si  potrà,  e senza  che  influissero 
a scomporre  la  positura  del  tronco.  Le  gam- 
be anderanno  giù  col  loro  peso  naturale  , 
tenendole  bensì  flessibili  le  polpe  quasi  avvi- 
cinate alla  pancia  dell’  animale.  Le  ginocchia 
che  si  terranno  strette  sulle  falde  cascheran- 
no sulla  stessa  linea  delle  mani. 

I piedi  senza  essere  rivolti  nè  troppo  den- 
tro nè  tanto  fuori , manterranno  le  punte  die- 
ci linee  di  pulgata  più  abe  de  calcagni.  In- 
somma  se  si  immaginasse  una  retta  abbassata 
dall^astremo  di  uno  de  pugni  , deve  questa 
radere  la  puma  del  ginocchio  e del  piede 
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dello  stesso  lato  del  soldato  deve  radere  e- 
stremo  deli’  avaubraceio  di  quella  parte  e pas-- 
sare  a due  pulgate  dal  tallone  dello  stesso  lato. 

§.  6.°  * ' 

Il  soldato  smonterà  con  ho  tempo  di  pre- 
venzione al  comando  . 

Preparatevi  — per  smontare. 

Si  passeranno  le  redini  incrocichiate  nella 
mano  sinistra,  e si  prenderà  un  ciufiò  di  crini 
come  si  è.  prescritto  nel  terzo  tempo  di  pre- 
venzione per  montare.  Indi  si  leverà  il  piede 
dritto  dalla  stalla  , si  poggerà  il  pugno  destro 
sull’  orlo  del  fondo  e si  resterà  come  nel  se- 
condo tempo  di  esecuzione  per  montare. 

$.  7-’  *v:\ 

Si  smonterà  quindi  con  tre  tempi , di  ese- 
cuzióne e col  comando  . . - ... 

Smon  — tate  . „ . ‘ ■&- 

— • j _ ^ ■ •'  • 

. i.  Il  cavaliere  si  solleverà  sulla  staffa  sini- 
stra , e passerà  la  gamba  destra  per  sopra  la 
groppa  , restando  come  nel  primo  tempo  di 
esecuzione  per  montare.  , . , , , 

. a.  Si  smonterà  con  leggiadria,  e lasciando  il 
ciuffo  de’cnni  si  prenderanno  colla  mano  destra 
le  reclini  per  la  loro  estremità  frapponendovi  il 
dito  pollice  , e dando  un  passo  al  fronte  *si 
farà  scorrere  la  mano  sinistra  lunga  la  redine 
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sinistra  fino  a sei  pulgate  distante  dall'occhio 
sinistro  del  bridone  , e si.  resterà  voltandosi 
verso  lo  stesso  fronte  del  cavallo. 

- 3.  Si  darà  un  altro  passo  al  frónte  passan- 
do in  tal  modo  le  redini  per  sopra  la  testa 
del  cavalla  $ e cambiandosi  le  mani  si  rimar- 
rà come  nella  prima  posizione  che  fu  di  so- 
pra dimostrato. 

Piantato  il  soldato  in  sella  si  alzeranno  le 
staffe  , e si  farà  camminare  in  un  maneggio 
circolare  di  figure  ben  grande  $ e perchè  il 
Circolo  grande  che  sia , potrebbe  facilmente  far 
perdere  la  posizione  del  soldato  , così  dovrà 
badarsi  ebe  sulle  prime  il  camino  da  far  per- 
correre al  soldato  fosse  più  tosto  di  una  figu- 
ra rettangolare  che  di  un  cerchio. 

Il  cavallo  sulle  prime  sarà  guidato  dall’uf- 
fiziale  o sotto-uffiziale  istruttore  colla  guida 
molto  corta  , che  gli  farà  fare  alcuni  giri  a 
destra  } cambierà  quindi  la  mano  a sinistra  , 
e tornerà  di  bel  nuovo  sul  circolo  a dritta: 
Quindi  la  recluta  da  se  animerà  il  cavallo  che 
caminassc  di  passo , e semplicemente  nel  do- 
versi cambiare  sarà  ajutato  dal  soldato  assi- 
stente che  siegue  il  cavallo  > il  quale  facendosi 
vedere  colla  frusta  obbligherà  il  cavallo  a 


cambiare,  nel  momento  che  l’ istruttore,  tirerà 
III  ìgtwda;  : - t.  ' . - . • i ..  : ^ 

Affinchè  il  soldato  coscritto  non  potesse  ap- 
poggiarsi sulle  redini  , se  li  faranno  queste 
tener  lunghe  , e dopo  mano  mano  accortarle 
secondo  il  suo  maggiore  acquisto  di  forza  e 
di  equilibrio  in  sella.,  / . a 

Si  farà  capire  al  coscritto  qualo  chiamasi 
lato  o redine  interiore  , e quale  quella  este- 
riore , e che  per  ottenersi  1’  equilibrio  e fer- 
mezza-.è  neeessa  riè  che  nel  giro  buttasse  il 
peso  del  corpo  alquanto  dalla  perte  interna, 
i Prima- di  mettersi  in  movimento  il  cavallo, 
1 istruttore  spiegherà  con  paziènza  e garbo  al 
Coscritto"  tutto  quello  che  dovrà  fare , e com- 
mettendo, degli  errori  allorché  stia  caminando 
farà  trattenere-  il  cavallo  e lo  cprregerà  a piè 
fermo  senza  quinto  minacciarlo  , anzi  li  farà 
sjpèséb  ripetere*  colla  -stessa  sua  voce  tutto  quel- 
iti che  ìffeia  sta»;  indicato.  ”:-  , * , . 

» * " 7’fà\  K ' , ' "*  j 

t «US  -?<■*  ti-  a..  ■ , • . »•  . ' «%v: 


\7TS i'*i  *'  1 7.v  * ■ 1 , -Ctyt  i‘~’1  :V.  f ’ « 

s,-  : Coheseendosi  dalli  istruttore  che  il  coscritto 
-vati!  Acquistando  più  fermezza  in  sella  li  farà 
mano  mano  accertar  le  Redini,  e li  dimostre- 
rà, che  nel  cavalcare  a dritta  bisogna  che  la 
mane»  esteriore,  «è  màntenghi  una  pulgata  più 
alta  della  mano  interiore , la  quale  resterà  una 
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puìgata  p‘ù  alta  dal  fondo  della  pistola.  L'op- 
posto sarà  cavalcando  a sinistra.  ' * 

Queste  lezioni  saranno  principiate  di  passo 
e poi  praticate  al  piccolo  trotto  e secóndo  si 
vadi  acquistando  più  fermezza  , così  al  caval- 
lo se  li  fa  ià  passare  ad  un  trotto  più  risolu- 
to ; e coll’  avvertenza  che  spesso  se  li  facesse 

i pàssare  al  passo  , e quindi  cambiar  la  volta 
Con  gli  ajuti  del  bri  dome' , e delle  polpe,  co- 
me qui  in  seguito  vengono  dimostrate. 

1 io. 

I ’ ‘ ' 

In  quattro  modi  si  jjossono  muovere  le  ma- 
ni , e quattro  ne  sono  i risultati.  Se  le  mani 
si  ritireranno  al  corpo  il  cavallo  retrocede.  Sé 
la  mano  sinistra  si  porterà  un  poco  al  di  sopra 
della  destra  la  quale  nel  punto  stesso  si  tire- 
rà un  tantino  indietro  , il  cavallo  girerà  a 
dritta' 5 e così  con  movimenti  opposti-  il  ca- 
vallo girerà  a sinistra. 

Ne’  movimenti  di  alto  1’  istruttore  farà  ca- 
pire -al  ^coscritto  il  meccanismo  da  cui  nasce 
il  risultato  delle  dette  chiamate  e sebbene  que~ 
sta  spiega  apparterrebbe  veramente  quando  il 
cavallo  avesse  la  briglia pur  tuttavia  perchè 
si  ■ tratti!  di  una  spiega  molto,  necessaria',  6arà 
così  con  anticipazione  dimostrata  y come  a di- 
re se  li  dimostrerà  che  f edòtto  consiste  nel- 


l’ anione  che  producono  vicendevolmente  le 
mani  e le  redini.  > ( 

Quando  le  mani  avanzano  il  morso  cessa  di 
premere,  ed  il  cavallo  si  mette  in  movimento. 
Ritirandosi  le  mani  al  corpo  il  cavallo  sente 
il  morso  che  gli  fa  pressione  e 1 addolora 
ugualmente  tutte  le  parti  sensibili  della  bocca 
per  cui  volendo  fuggire  lo  stimolo  retrocede 
Q S»  arresta.  Nel  girare  a dritta  la  parte  sini7 
str,a  del  morso  calca  sulla  barra  sinistra  del 
cavallo  che  per  sua  stessa  natura  sfugge  dalla 
parte  opposta  donde  viene  molestato.  Il  con- 
Urario  accade  nel  girare  a sinistra.  k; 

Infine  si  farà  conoscere  al  coscritto  quello 
stesso  «che  si  osa  nell’  istruzione  de’pulledri  -ri- 
guardo. alla  - natura  del  bridone  * cioè  che  gli 
ajuti  non  si  danno  tirando  le  redini  ugual- 
mente nel  punto  stesso,*  ma  che  con  destrez- 
za si  maneggiano  a vicenda,  dimodocehe  pri- 
ma venghi  a tirarsi  una  je  poi  1 altra  con 
sollecita  mossa  di  mano.  ■'  ‘ v 
..  Alie  sopradette  teorie  del  bridone  agiugnerà 
l’ istruttore  quella  delle  gambe  dell  uomo , cioè 
;1’  impressione  che  producono  al  cavallo  quan- 
do lo  toccheranno  , che  vale  a dire  1 ajuto 
sarà  piacevole  allorché  abbia  una  leggiera  pres- 
sione di  ginocchia,  e quando  accosterà  la  polpe 
alla  pancia  del  cavallo  due  pulgato  più  indie- 
tro della  cigna  allora  ì’ajuto  sarà  più  sensibile. 
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Conoscendosi  dall’  istruttore  che  le  sopra- 
dette teorie  si  siano  in  qualche  modo  capite 
dal  coscritto  , e che  mano  mano  le  abbia  fat- 
te mettere  in  pratica  al  passo  éd  al  piccolo 
trotto  allora  trovandosi  le  redini  più  accoriate 
se  li  farà  principiare  l’  istruzione  con  quelle - 
regole  e con  quelle  voci  che  si  prescrivano 
tratto  tratto. 

Si  principierà  a marciare  al  circolo  al  co- 
mando In  avanti , marcia  di  raodocchè  a tal 
comando  il  soldato  spingerà  il  cavallo  con  am- 
be la  polpe  ed  avanzando  le  mani  lo  farà  ca- 
ulinare. 

Ogni  qualvolta  si  dia  la  sopradetta  voce 
senz’ altra  prevenzione  il  cavallo  deve  sempre1' 
uscir  di  passo.  » I . * 

Per  passare  dal  passo  al  trotto  dopo  la  vo- 
ce trotto  volterà  il  coscritto  le  unghie  in  giù,  v 
ovvero  porterà  le  mani'  un  poco  più  avanti 
della  situazione  in  cui  si  trovarlo  al  passo  , c 
pogerà  la  polpa  esteriore  secondo  la  sensibili- 
tà del  cavallo  , procurandosi  il  giusto  appog-' 
gio  sulle  barre.  Se  nél  caso  il  cavallo  si  but- 
tasse dalla,  parte  interna  j allora  non  solo  Se 
li  appoggerà  la  polpa  esteriore  , ma  benanche 
T interiore. 

Per  passare  dal  piccolo  trotto  a quello  più 


sollecito  , si  replicherà  dall’  istruttore  il  mede-, 
simo  cornando  trotto  e percui  1’  uomo  anime- 
rà il  cavallo  con  i medesimi,  ajuti;  e lo  solle- 
verà, a gràdj  colle  redini. 

Per  passare  dal  trotto  al  passo  , si  darà  il 
colando  ftasfQ  ed  jl  soldato  riporrà  le  mani 
pella  positura  per  questa  velocita  ed  inchinerà 
appena  il  busto,  indietro  per  più,  render^  sen- 
sibile 1’  impressione  del  , morso  , e costringere 
>1  cavallo  a lasciare  la  più  celere  velocità»-. 

_ Se  dall’,  istrutto  re  si  dia  la  vQce«f/o  si  vol- 


geranno di  nuovo  i pugni  colle  unghie  in  sui 
tirando  con  piacevolezza  le,  redini  verso  , Il 
corpo  Uguagliando  le  mani  per,  dare  maggior 
sensibilità  sulla  parte  posteriore  del  cavallo'  , 
ed  a0]  neh  è anzi  potesse  sottomettere  le  anche 
inchinerà  per  quell’  istante . il  busto  indietro, 
appoggiando  le  polpe. 

* * 1 * e " • • * ” 
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Dopo  queste  istruzioni  si  daranno  le  staffe 
al  coscritto  che  saranno  agiustate  col  metodo 


che  si  prescrive.  Si  farà  comporre  1’  uomo  in 
sella  equ  librato  e dritto  colle  gambe  pensolo- 
ni ■,  che  senza  essere  inclinate  indietro  siano 
più  tosto  unite?  alla  pancia  del  cavallo  , quin- 
di le , staffe  ohe  saranno  pendenti  si  procurerà 
dall’  istruttore  accostarne  una  all’osso  malleo- 
k)  i priore  ^il7fiwl  piede  finché  J’pstremp  *u- 


\ 
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periore  di  essa  staffa  giunga  al  punto  di  una 
o due  linee  al  di  sotto  del  vertice  di  esso 
malleolo  , e quindi  introducendosi  dal  Cava- 
liere la  punta  del  piede  nella  stdflà  rimanesse 
questa  un  pulgala  almeno  più  alta  del  tallone. 

Quindi  si  aggiusterà  la  staffa  misurata  con 
1’  altra  eguagliandole  perfettamente  e si  avrà 
perciò  con  tale  mezzo  , che  alzandosi  il  sol- 
dato su  di  esse  si  trovassero  circa  duetpulga- 
te  di  distanza  dell’  inforcatura  dell’  uomo  al 
cèntro  della  cavallerizza  della  sella.  Staffe  più 
lunghe  sarebbero  pregiudizievoli  , e Tendereb- 
bero difficoltoso  al  soldato  di  passare  franca- 
mente la  gamba  per  sopra  la  valigia  nell’  atto 
di  montare  , come  anche  non  si  potrebbe  da 
esso  maneggiare  cón  energia  la  sciabla  , o la 
lancia.  - ’ 

Posto  ciò  1 istruttote  farà  capire  al  soldato- 
che  le  staffe  dovranno  sostenere  il  solo  peso 
delle  gambe  , nè  mai  il  cavaliere  dovrà  pre- 
mere di  soverchio  su  di  esse}  dapoicchè  se  lo 
facesse  scnz  arte  si  troverebbe  sollevato  e fuor 
di  centro.  > . . . 

Nel  trotto  sopirà  tutto  deve  l’ istruttore  mol- 
to badare  che  la  recluta  non  cambia  la  posi- 
zione de  suoi  piedi,-  mentre  sovente  accade  che 
butta  il  ginocchio  innanzi  , e per  conseguenza 
dovendo  alzare  i talloni  , le  punte  si  abbas- 
sano tanto  che  1 uomo  perde  la  sua  forza' ‘e 
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prende  una  ^goffa  posizione  adonta  che  le 
staffe  si  trovassero  agiustate  nella  perfetta  lun- 
ghezza.^s, -, 

Conviene  qui  notarsi  cl?e  ad  onta  si  sia  pre- 
scritto di  sopra  il  momento  quando  debbano 
darsi  le  staffe  $ pur  tuttavia  l’ istruttore  questo 
articolo  lo  deve  regolare  col  suo  giudizio  • 
mentre  alcune  volte  si  trova  un  maggior  van- 
taggio e più  sollecitudine  se  queste  si  classerò 
molto  prima,  cioè  dopo  che  il  soldato  avesse 
già  esercitata  con  un  piccolo  trotto  , che  così 
forse  meglio  si  accomoderebbe  la  posizione  del 
corpo  e si  eviterebbero  altri  i neon  venienti. 


i.  i3. 


, Dopo  essersi  date  le  staffe  al  soldato  non 
solo  se  li  farà  di  più  allungare  il  trotto  , ma 
se  )i  faranno  eseguire  con,  gli  ajuti  rispettivi 
tutte  quelle  - cambiate  di  mano  che  si  sono 
praticate  di  passo  e piccolo  trotto. 

Se  dunque  debba  cambiarsi  la  mano , o sia 
iì  giro  della  volta  , nell’ atto  che  il  coscritto 
camina  sulla  dritta  si  darà  la  voce  Cambiate  : a 
tal  comando  il  soldato  tirerà  un  tantino  la  ma- 
no interiore  j dimodocchè  nel  rinfrescare  il  ca- 
vallo potesse  farli  giràre  la  testa  a dritta  -y  e 
la  redine  esteriore  abbassandola  alquanto  1’  ap- 
poggi sul  collo  di  esso  animale  avvicinando- 
li nel  punto  stesso  la  polpa  esteriore  ; anzi 
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per  meglio  farlo  ubidire  se  li  appoggerò  benan- 
che T interiore  un  poco  indietro.  Girerà  cosi 
verso  il  centro  del  circolo  attraversando  il  ma- 
neggio  , e passando  sulla  nuova  znano. 

Con  gli  opposti  mezzi  si  girerà  da  sinistra 
a destra. 

! $• 

Giunto  il  soldato  nello  stato  da  girare  la 
i volta  con  giusta  posizione  in  sella  j e di  sa- 

i per  cambiare  al  trotto  esteso  con  gli  adattati 

ajuti  di  redini  e di  gambe  , se  li  daranno  i 
speróni. 

Quindi  si  collocheranno  al  cavallo  le  picco- 
le redini  del  cavezzone , che  se  li  faranno  por- 
tare nell’  unione  di  quelle  del  bridone , usan- 
dole con  i medesimi  principjjma  perchè  l’og- 
getto di  tali  redini  di  cavezzone  è giusto  quel- 
lo da  introdurre  il  soldato  al  trotto  esteso  ed 
al  galoppo  , senzacchè  potesse  per  poco  pog- 
giare sul  bridone  j così  adesso  sarà  dimostra- 
to , che  queste  alquanto  tesar  le  dovesse  quasi 
più  di  quella  del  bridone. 

$•  i5.° 

Dopo  essersi  fatte  le  anzidette  lezzioni  da 
un  soldato  per  volta , se  li  toglieranno  le  re- 
dini dei  cavezzone  e la  guida  ; e se  li  fora 
eseguire  i giri  e mezzi , giri  sul  fianco. 
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Per  farsi  a dritta  'si  -comanderà 
Fianco  dritto  - — a dritta 
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Dile  tempi. 

i.  Si  preparerà  n cavallo  con  piccola  pres- 

•V  -,  'j.  ^ ff  '^'jSriS  J .!■  * 

sione  di  pólpe. 

i>.  Si  accosterà  la  polpa  sinistra  un  pòco* 
più  innanzi  della  cigqa  , 0 la  polpa  dritta  si 
poggerà  nel  sito  stabilito.  La  pressione  delle 
polpe  neH’  unione  delle  redini  che  saranno  ma- 
neggiate come  si  è prescritto  pfer  le  Cambiate 
al  circolo  fai  anno  ottener  Che  il  cavallo* si  gi- 
rasse alla  dritta  serica  troppo  scomporre  la  s\ia 
groppa  eseguendo  il  movimento  sull’  anca  per 
quanto  sarà  possibile. 

Pier  doversi  girare  a sinistra  si  darà  il  co- 
mando ’ 

f V k ' - • ^ *j*  *v  ’ * ' \ , 

Fianco  ^sinistro  — a sinistra.,  f ■ 

* ,Due  ^ V ; ' 

,.XL’  eseciuziópe  tdi..  questo  movimento  si  arra 
con  gli  ajù|i  opposti  del  girò  a dritta.- 
^Con,  i medesimi  principj  si  daranno  i mezzi 
giri  a dritta  o siuistra  jdopd  i .^o^apdi.  ^ 

Mezzo  giro  — a dritta 
o pure 

io  Mezzo  giro^'ù  sinistra.  ^ /t  <> 
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Ne' gin  :sf  :Vi chiede  .che  le  polposi  poggias- 
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sero  am|ve  due  , e con  specialità  quella  che 
sia  dalla  parte  opposta  dove  si  gira. 

La  cavalleria  istruisce  i suoi  cavalli  alla  te- 
la del  muro  pel  fine  di  farli  acquistare  la  di- 
rezione. La  scuola  del  maneggio  rettilineo  si 
pratica  per  istruire  il  cavallo  ed  il  cavaliere  a 
caminar  dritto  in  un  dato  punto , o sia  in  un 
dato  angolo  del  maneggio  ; sicché  dunque  si 
vede  chiaramente  che  1*  oggetto  di  tale  istru- 
zione sia  quello  di  far  girare  il  cavallo  non 
già  sul  centro  del  suo  corpo,  ma* su  quello 
I delle  anche,  come  si  disse,  o almeno  si  pro- 
curerà di  eseguirlo  per  quanto  sarà  possibile} 
per  così  evitare  quel  sicuro  disordine  ciré  ac- 
cade facilmente  nelle  conversioni  delle  TÌghe. 

4.  q , it'  • ' f . i 
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Il  costeggiare  o serrare  in  uno  de’  fianchi  , 
e quei  movimento  laterale  che  si  fa  per  gua- 
dagnare un  poco  di  terreno  su  quel  fianco 
che  si  voglia  , per  cui  se  debba  serrarsi  a drit- 
ta si  comanderà 

A dritta — serrate 

Marcia.  y ♦ :<!.  «*U 

Al  secondo  comando  si  abbasserà  un  poco 
la  redine  sinistra  preparando  il  cavallo  al  mo- 
vimento facendoli  girare  la  testa  a dritta,,  cioè 
verso  il  terreno  che  debba  percorrere. 

Al  secondo  comando  o sia  quello  di  mar- 
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eia  si  tirerà  con.  piacevolezza  la  redine  destra 
sostenendo  il  cavallo  , e ciò  nel  mentre  che 
colla’  sinistra  abbassata  è la  polpa  sinistra  av- 
vicinata si  obbligherà  il  cavallo  di  passare  il 
piede  sinistro  sul  dèstro  conservando  la  spalla 
dèstra  indietro. 

Con  gli  opposti  ajuti  si  serrerà  a sinistra. 
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Terrtnnata  T istruzione  i soldati  smonteran- 
no e sfileranno  per  uno  ritirandosi  al  quartiè- 
re $ come  a dite  eh’ essendo  più  soldati  col- 
locati in  riga  si  darà  il  comando." 

Per  uno  per  la  dritta  — rompete  il  frónte 
Marcia.  ■ ' ' ' "■  “ \ 

Il  primo  uomo  guidando  il  cavallo  colla 
mano  dritta  tenendo  le  redini  nella  stessa  po- 
sizione di  sei  pulgate  distanti  dalla  barbozza 
del  cavallo  marcerà  innanzi.  Il  secondo  uo- 
mo farà  lo  stesso  marciando  al  suo  fronte  do- 
po che  conosca  di  essersi  il  primo  allontanato 
da  esso  per  quattro  passi  dalla  groppa  del  ca- 
mallo del  primo;  In  seguito  il  terzo  , e così 
da  mano  in  mano  guiderà  ciascuno  il  cavallo 
al  passo  e con  distanza  che  il  cavallo  di  avanti 
non  potesse  offèndere  1*  uomo  che  siegue.' 

Collo  stesso  modo  potrà  * rompersi  per  la 
sinistra,  s : v » * '7-  _,r 
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Della  seconda  classe. 

v * , -»  • > * v 
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I soldati  delia  seconda  classe  avranno  i est- 
valli  imbrigliati  come  fa  enunciato. 

Si  principierà  la  lezione  della  seconda  clas- 
se facendo  sì , che  i soldati  riepilogassero  tutti 
gli  ajuti  delle  polpe  9 e quindi  che  conosces- 
sero la  giusta  posizione  di  ciascuna  parte  della 
briglia , e sopratutto  del  morso  con  i suoi 
effetti.  Si  farà  montare  un  soldato  per  volta 
con  riepilogare  i medesimi  tempi  stabiliti  colla 
sola  eccezione  che  nel  terzo  tempo  si  dovrà 
prendere  prima  colla  mano  sinistra  le  redini 
del  filetto  ebe  si  situeranno  nel  mezzo  di  essa 
palma.  Quindi  s’ introdurrà  il  dito  piccolo  nel 
mezzo  delle  redini  della  briglia  , lasciando  la 
mano  destra  cadente  sul  fianco  . La  sola  ec- 
cezione dovrà  esser  quella,  che  la  mano  drit- 
ta , o sia  il  pugno  rimanesse  una  pulgata  più 
alto  dal  pomo  della  sella  , e girato  alquanto 
col  dito  piccolo  un  poco  a sinistra  , affinchè 
ottener  si  potesse  che  le  redini  conservar  po- 
tessero una  eguale  lunghezza.  , , , 

'V  P *• 
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",  Per  eseguirsi  eolia  guida  nel  circolo’  I*  lez- 
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fcione  della  briglia  è'  necessario  che  invece 
della  mussarola  della  propria  testiera,  si  facesse 
uso  di  una  di  quelle  in  cui  vi  sia  l’ anello  nel 
mezzo  per  potersi  allibrare  la  .guida  o sia 
una  di  quelle  inossarole  che  vengono  piescrit- 
tfe  nella  scuola  de’  poliedri. 

Si  farà  capire  a'  soldati  che  debbano  esser 
"'proibite'  tutte  ie  chiamate  o siano  ajuti  colli 
scròséi  di:  lingua  per  non  alterare  1’  osservanza 
del  silenzio , ed  il  movimentò  che  si  potrebbe 
produrre  agl*  altri 
ranno  nelle  righe'. 

* * Y * ' f '• 
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* Si  farà  Y eserciv  o della  Volta  al  passo  ed 
al  trottò.  Si  eseguiranno  le  cambiate  3 si  farà 
piu  volte  alto  e si  marcerà  di  nuovo.  Sì  eser- 
citerà in  un  trotto  positivamente.;  esteso  e fi- 
nalmente si  praticherà  il  galoppo  come  se  ne 
dimostrò  il  principio  nella  prima  classe.  Posto 
ciò  nel  supposto  che  il  cavaliere  girasse  di 

trotto  esteso  sulla  dritta,  l’ istruttore  li  darà  la 

( ' 

voce  Galoppo , che  sulle  piarne  la  pronuncie- 
rà neh  momento  che  il  catallo  da  se  stesso 
• andasse  a cascare  su  tale  velocità  per  così  es- 
serli più  facile  nell*  atto  di  ricevere  1'  ajuto 
dal  cavaliere.  Se  però  dal  passo  o piccolo 
trotto  dovesse  il  soldato  passare  al  galoppo  , 
allora  terminata  la  sopradetta  voce  fi  cavaliere 
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valli  allorché  inseguito  sa- 
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(-oJio  stesso  sistemi  *>,1  • * . 

loppe, à sulla  C^l01l|*“  si  8*- 
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CUI  e necessario  che  in  auel  caso  V oli? 

SI  servisse  dello  snrone  nn  -a  ca^We 
ma  per  darli  u„  aio,"  " ®“  £!  *,stl6«rlor 
muneniente  vien  detto  p ‘‘  sens:  i,  c'  dle  co- 
st’  ajuto  dunque  S tT?"*'  Que‘ 

sopm  • • , 11  S,à  sul  fianco  , nò  bi- 
sogna avvicinarlo  tanto  che>  iì  fi , ■ 

tro  difetto  colla  ItppTcoT  h ’ ° **' 
accadere  per  coloro  che  h»„  8f“*°  Su0,e 

posizione  in  sella.  > ° W pessima 
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f Se  il  cavali©  dovesse  spronarsi  per  gastigo 
e noa  per  àjato  bisognerebbe  in' quel  caso  che 
nel  battere  k>  sperone  il  ginoccihio  non  si  jpie-r 
gaSse.  In  oguì  modo  lo  sperone  si  userà  mol- 
to  di  raro  per  non  rendere  pigro  il  cavallo  e 
farli  prendéi e altri  difetti.  r.  > *f 


Giùnto  il  cavaliere  nello  stato  da  poter  cam- 
biare di  mano  nel  galoppo  5 se  li  fàrà  esegui- 
re questa-  lezione  con  i medesimi  principj  ed 
ajuti  che  si  sono  spiegati  nel  cambiare  di  trot- 
to } e così  lo  stesso  per  fare  alto  , o di  met- 
tersi di  nuovo  in  marcia  sulla  stessa  andatura. 

Si  farà  dunque  trottare,  e con  questa  ve- 
locità si  farà  cambiare  a sinistra  } di  poi  si 
ea vacherà  a dritta , e quindi  si  passerà  al  ga- 
loppo. Dal  galoppo  unito  si  passerà  al  galop- 
po esteso.  Poscia  al  trotto  e dal  trotto  al  pas- 
so. Dal  passo  si  passerà  di  nuovo  al  galoppo} 
e così  indistintamente  ora  in  una  , ed  ora 
nell’  altra  velocità  , e come  ancora  su  di  qua- 
lunque andatura  se  li  darà  la  Voce  di  alto. 

6., 

* Adonta  che  sia  ben  lunga  la  conoscenza  del 
modo  esatto  come  debba  cantinate  il  cavallo, 
cioè  come  debbono  agire  le  anche  e le  spalle 
sopratutto  caminando  al  galoppo } pur  tuttavìa 


* 
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per  meglio  riuscire  su  tale  importante  assunto 
giova  qui  farne  l’esatta  dimostrazione  con  un 
particolare  articolo  } per  così  non  solo  servir 
questo  di  regola  e norma  per  ogni  soldato  , 
ma  essere  di  base  ancora  per  ogni  individuo 
militare. 

t * • , f .•••  » » . y ' ' •** 

ARTICOLO  QUARTO. 


Pria  di  entrare  a qualunque  dettaglio  si  di- 
rà che  la  misura  di  cui  si  serve  la  truppa  sa- 
rà quella  del  piéde  parigino  clié  costa  di 
pulgate  , ed  ogni  pulgata  si  divide  in  4 linee. 

La  tesa  contiene  6 piedi. 

. il  passo  comune  si  forma  di  2 piedi  e 6 
pulgite. 

11  passo  geometrico  di  5 piedi. 

Finalmente  il  miglio  napolitano  si  forma 
da  1008  passi  geometrici, 

§.2. 

Come  fu  dimostrato  nell’esercizio  a piedi  il 
meccanismo  della  formazione  del  passo  del  sol- 
dato , e dell  estenzione  del  terreno  che  in 
ogni  passo  si  percorre  j così  ugualmente  si  pas- 
sa a parlare  pel  cavallo  nel  modo  seguente. 

II  cavallo  quando  vada  di  passo  regge  $0- 
pt*a  tre  de'  suoi  piedi , formando  quattro  tem- 


pi  e tre  intervalli , ed  è perchè  se  tali  inter- 
valli non  siano  composti  del  medesimo  nume- 
ro di  battute  da  una  a T altra , allora  il  passo 
non  si  dirà  più  regolare  ma  falso  , come  ap- 
punta quello  che  chiamasi  comunemente  ca- 
rni naie  sull’  andare  , o quasi  portante  . JJ  e- 
stenzione  del  terreno  che  si  occupa  da  ogni 
passo  del  cavallo  napolitano  è di  2 piedi  e 4 
pulgate  $ e secondo  1’  esperimento  fatto  di  più 
cavalli  uniti  si  percorreranno  108  passi  a mi- 
nuto , ovvero  2160  per  ogni  miglio,  che  cor- 
rispondano a 20  minuti  per  ciascuno  di  esse 
miglia.  ; ^ . 

Quando  il  cavallo  vadi  dì  trotto  , esso  al- 
lora regge  sopro  due  piedi  traversi , cioè  il  si- 
nistro di  avanti  ed  il  dritto  di  dietro  9 for- 
mando due  tempi  ed  un  intervallo.  Se  dun- 
que si  compongono  più  tempi  e più  intervalli 
si  viene  a formare  un  trotto  falso  , che  chia- 
masi  traino  o portante.  L’  estenzione  del  ter- 
reno che  si  occupa  in  ogni  passo  di  trotto  , e 
di  tre  piedi  e mezzo  in  quattro  , formandosi 
1 5o  iGq  passi  a minuto , ovvero  nove 
minuti  e mezzo  per  miglio. 

Il  cavallo  nel  galoppo  viene  a,  comporre  tre 
tempi. , e due  intervalli  come  a dire  se  il  ga- 
loppo sia,  a dritta  , il,  primo  tempo,  si  forme- 
rà, cql  pfode  dritfo,  # avanti  ed  i|  dritto  di 
dietro  \ il  secondo  tempo  si  praticherà  'dal 


v 
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&>Io  piede  sinistro  di  avanti  j ed  il  terzo  dal 
piede  sinisrro  di  dietro  ^ ma  perchè  tali  tem- 
pi si  formano  con  estrema  velocità  quasi  sen- 
za intervallo  affatto  , cosi  puole  . anche  direi 
che  quasi  si  vengono  a comporre  due  tempi  soli, 
cioè  il  primo  che  comprende  i primi  tre , ed  il 
secondò  dal  piede  sinistro  di  dietro  che  parte 
l’ultimo,  tamocchè  pare  che  per  quel  mo- 
mento il  cavallo  reggesse  sopra  un  piede  , o 
sia  sopra  quello  che  forma  il  punto  di  ap- 
poggio.  Posto  ciò  se  nell’  unione  del  piede 
dritto  di  avanti  ci  andasse  il  sinistro  di  dietro 
che  per  Conseguenza  P appoggio  si  facesse  sul 
dritto  di  dietro,  allora  è chiaro  che  il  galop- 
po sarebbe  falso  di  anca  . 

Il  galoppo  falso  di  spalla  a dritta  , è allo- 
raquauto  il  cavallo  invece  di  portare  innanzi 
la  spalla  dritta  , porti  la  sinistra  j lo  stesso 
sarebbe  se  il  galoppo  fosse  a sinistra,  tosloc- 
chè  colf  anca  sinistra  portasse  il  cavallo  la 
spalla  dritta  , che  allora  si  direbbe  falso  di 
spalla.  Il  galoppo  falso  di  anca  a sinistra  è 
quanto  coi  piede  sinistro  di  avanti  vi  si  por  - 
tasse il  dritto  di  dietro. 

Si  conoscono  dal  cavaliere  questi  due  fai&f 
galoppi  dal  moto  diverso  che  sente  o sulle 
spalle  o sul  petto j come  a dire  se  il  galoppo 
sia  falso  di  anca  lo  sentirà  sulle  spalle  , e se- 
falso  di  spalle , lo  sentirà  sul  petto.  * 


1 8o  « 
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ìl  terreno  che  si  occupa  con  , una  affricata 
di  galoppo  si  calcola  di  piedi  sei  e mezzo  in 
sette  , da  poiché  il  galoppare  del  cavallo  non 
è che  la  continuazione  di  tanti  salti,  che  po*- 
giandosi  sopra  l’anca  viene  con  i piedi  didfr- 
tro  ad  occupare  il  terreno  di  quelli  di  avanti. 

Infine  è _da  sapersi  che  il  cavallo  nel  ga- 
lòppo forma  tremasene  affricate  in  un  minu- 
tò,  o sia  che  per  ogni  miglio  impiega  cinque 
minuti  e mezzo.  . 

? t-y  v . V.  , , 

ARTICOLO  QUINTO. 

Metodo  per  montarsi  a cavallo 
- dAlla  seconda  classe  per  poi  proseguirsi 
V intera  istruzione.  • • 

.Vt-1  ’•  *$*■  !•  -■  • :'f‘‘ ... 

Dopo  le  sopradette  lezioni  , ed  il  dettaglio 
delle  espresse  dimostrazioni  sul  meccanismo  e 
velocità  delle  diverse  andature,  si  faranno  col- 
locare tutu  i cavalieri  smontati  in  una  riga  , 
e se.  T insegnerà  loro  di  passar  parola  da  drit- 
ta a sinistra  numerandosi  da  se  medesimi  il 
.soldato  di  numero  dispero  Primo  , ed  il  sol- 
dato di  numero  paro  Secondo  j quindi  se  li 
fara  montare  a cavallo.  ‘ 

Nel  supposto  che  il  soldato  sia  piantato  co- 
me Si  èsse  nella  prima  classe,  cioè  col  fianco 
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dritto  alla  sinistra  dèlia  testa  del  cavallo  si 
comanderà 

Preparatevi  — per  montare. 

Tutti  quelli  che  hanno  la  denominazione 
di  secondo  faranno  mezzo  giro  a dritta  e cam- 
biando nel  tempo  stesso  la  situazione  delle 
mani  si  troveranno  col  fronte  alla  groppa  del 
cavallo  , e colla  mano  destra  che  terrà  le  re- 
dini per  P estremità  , e colla  sinistra  che  le 
terrà  a sei  pulgate  dalle  gambe  del  morso.  In 
tal  modo  procureranno  di  lar  retrocedere  di- 
rettamente il  cavallo  per  quattro  passi  in  mo- 
do che  potessero  formarsi  due  righe  per  quan- 
di girarsi  ciascuno  a sinistra.  Quelli  del  nu- 
mero primo  nell’  atto  che  i secondi  faranno  il 
mezzo  giro  anch’essi  cambieranno  le  mani  e 
si  troveranno  col  fronte  alla  testa  del  fianco 
del  cavallo  rimanendo  così  tanto  gli  uomini  di 
prima  , che  quelli  di  seconda  nella  stessa  si- 
tuazione. 

Si  eseguiranno  quindi  gPaltri  due  tempi,  e nel 
terzo  si  prenderanno  colla  mano  sinistra  le  redini 
del  filetto  che  si  collocheranno  nel  mezzo  di  essa 
palma  e poi  s’ introdurrà  il  dito  mignolo  nel 
mezzo  delle  redini  della  briglia.  Finalmente  si 
monterà  a cavallo  al  comodo  Mon  — tot , per 
poi  seguirsi  1 altro  comando  Secondi  nume- 
ri — in  linea. 

Si  avverte  però,  che  se  il  soldato  sia  lan- 


.dere  , allora  Bell’  eseguire  il  mezzo  giro  a drit- 
to dovrà  colla  mano  dritta  imbrandire  la  lan- 
cia sostenere  colla  mano  stessa  le  redini 
per  T estremità.  ' ' „ ‘ 

Nel  terzo  tèmpo  poi  dopo  dì  aver  situato 
Bella  palma  della  mano  sinistra  le  redini  del 
filettò  , e nel  mignolò  quelle  della  briglia  , vi 
piazzerà  ancora  la  lancia  ? e quindi  avvolgen- 
do un  ciuffo  di  crini  al  pollice  della  mano 
Stessa  serrerà  il  pugno. 

Vv  v'/'-  * §.  au* 

€ ““  A *-  Jfji  . -■  * K ^ t i ' 

Da  Un  soldato  per  volta  se  li  farà  repilo- 
garé  i mezzi  giri  a dritta  e sinistra  ; e se  li  farà 
retrocedere  inculcandoli  di  rendere  ad  ogni 
passo  la  mano  e girarla  per  dare  una  mag- 
giore azione  verso  quella  parte  in  cui  il  ca- 
mallo spingesse  più  la  sua  groppa  , per  cosi 
mantenerlo  sulla  linea  della  pista. 

Se  poi  il  cavallo  retrocedendo  uscisse  total- 
mente dalla  direzione  gitta&dasi  a dritta  o a 
sinistra  > si  ajuterà  con  una  o f altra  polpa,  e, 
se  fosse  duro  e non  sottomettesse  le  anche  si 
irriterà  leggermenté  con  ambe  le  polpe. 


M 


o 


Dovendosi  marciare  innanzi  dopo  là  pte- 
venzione  /7z  avanti  sb  alzerà  la  mano  per  sol- 
levare la  testa  del  cavallo , e si  darà  una  leg- 
nar t-r  ~ 
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gierà  pressione  colle  polpe.  Al  secondo,  coman- 
do o sia  di  Martin  si  avanzerà  la  manò  e si 
spiccherà  il  cavallo  al  passo. 

Se  il  cavallo  fosse  sensibile,  nel  sortire  in- 
nanzi si  farà  uso  il  meno  che  sarà  possibile 
delle  polpe  j ma  se  all’  incontro  non  facilmen- 
te ubedisse  alle  leggiere  chiamate  si  piccherà 
con*i  speroni. 


Se  mai  un  soldato  a cavallo  si  trovasse  con 
qualche  piccola  distanza  dall’ altro  che  rimane 
sul  fianco,  e se  li  ordinasse  far  chiudere  quel 
vuoto  , allora  se  la  distanza  sia  sulla  dritta 
si  farà  costeggiare  il  cavallo  al  comando  J 
dritta  — serrate  , ritarda  . Come  a dire 
al  primo  comando  si  alzerà  dal  - soldato  la 
mano  per  sollevare  il  cavallo  , ed  al  secon- 
do Mardd  si  accosterà  là  gamba  sinistra  al- 
la pancia  dell’animale,  portando  la  mano 
della  briglia  còme  per  girare  a dritta  , obbli- 
gando cosi  il  cavallo  a serrare  a dritta  , pro- 
priamente comò  fu  detto  pét  bridone  nella  pri- 
ma classe.  Arrivatosi  quindi  alla  distanza  di 
una  pulgata  dal  soldato  che  si  troverà  alla 
dritta  si  farà  alto  ^ si  distaccherà  la  gamba  si- 
nistra , e si  accosterà  la  destra  , affinchè  un 
cavallo  non  si  spingesse  sopra  l’altro,  Termi- 


< 


nato  che  sarà  il  movimento  si  metterà  la  ma- 
no nella  positura  di  quiete. 

Con  gli  opposti  ajuti  si  serrerà  a sinistra. 


' ‘ 4 ' 5.° 

Trovandosi  i cavalieri  in  pn  riga  in  ordi- 
nanza si  addestreranno  peli’  allineamento  con  i 
seguenti  ajuti. 

Tre  saranno  i mezzi  che  avrà  il  soldato  per 
allinearsi.  La  direzione  delle  spaile  ; la  posi-; 
zione  diretta  del  cavallo  che  corrisponda  per- 
fettamente perpendicolare  alla  linea  di  marcia 
e paralella  a quella  del  cavallo  che  si  ha  sulla 
dritta  o sinistra  j ed  il  leggiero  contatto  del 
ginocchio  còl  compagno  con  cui  si  allinea. 
Quest’  ultimo  mezzo  però , sebbene  sembra  il 
più  sicuro  e facile  j pur  tuttavia  deve  dirsi 
il  più  difficoltoso  , mentre  potendo  1 esten- 
sione del  terreno  che  il  cavallo  occupa , sof- 
frire aumento  o diminuzione  a seconda  delle 
divèrse  andature  in  cui  possa  egli  passare  ( co- 
me in  seguito  sarà  meglio  dimostrato  ) e do- 
vendosi per  base  certa  osservare  che  i sol- 
dati non  si  debbano  per  punto  stringere  % es- 
sendo questo  il  massimo  de’  difetti  che  possa 
avere  la  cavalleria  ,così  questa  regola  del  con- 
tattò potendo  essere  incerta  sarà  meglio  per- 
fezionarsi colle  altre  due  sopra  indicate  , adon- 
ta j òhe  Bièlle  istruzioni  a piedi  si  sia  porta- 
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Iq  per  prima  base  il  contatto  delle  braccia. 
Infine  conviene  qui  notarsi  che  dai  soldato  , 
si  deve  con  sollecitudine  ed  esattezza  collo- 
care paraleilamente  il  suo  cavallo  a quello  del 
compagno  su  cui  si  debba  lineare  e di  girare 
un  tantino  la  mano  della  briglia  o sia  la  testa 
del  cavallo  verso  quella  parte. 

11  soldato  allora  starà  nella  sua  linea  di 
marcia  , quando  il  suo  sguardo  corrisponderà 
in  mezzo  alle  orecchie  del  cavallo  : tutte  le 
parti  del  corpo  situate  perfèttamente  in  se- 
metria  , le  gambe  pronte  per  dare  gli  op- 
portuni ajuti , e la  mano  della  briglia  man- 
tenuta in  modo  da  poter  equilibrare  le  { ar- 
ti dell’  animale  intorno  al  suo  centro. 

Volendosi  perfezionare  nell’  allineamento  si 
farà  sortite  il  primo  uomo  20  , o 3o  passi 
innanzi , e si  aggiusterà  nella  dilezione } quin- 
di si  ch’amerà  il  secondo , che  al  passo  si 
porterà  ad  allinearsi  sul  primo  ; poi  si  chia- 
merà il  terzo  5 e così  lo  stesso  si  farà  eoa 
i rimanenti  uno  dopo  1’  altro. 

Deve  qui  avvertirsi  , che  siccome.,  regolar- 
mente accade  che  un  cavallo  che  si  porta  ad 
allineare  su  1*  altro,  spesso  ci  si  butta  sopra- 
cosi  dovrà  badarsi  dal  soldato  , che  tosto  sia 
avvicinato  sopra  quello  che  debba  linearsi  de- 
ve  poggiare  al  cavallo  la  polpa  di  quella  par- 
te su  cui  s*  allinea  j come  a dire  che  se  1’ 


allineamento  sia  a 'dritta  debba  poggiare  la 
polpa  drittate  se  l’allineamento  Sia  a sinistra 
poggerà  la  polpa  sinistra  , per  così  Ottenersi 
che  il  cavallo  rimaner  potesse  ben  piantato. 

Si  eserciteranno  ancora  negli  allineamenti  con 
distanza , che  saranno  eseguiti  con  i mede* 
simi  principi  che  additati  si  sonò  nell’  istru- 
zione a piedi . - ' ' - ? ' 

' ; J.  6.' 

Per  aprirsi  la  distanza  nel  caso  però  quer 
sta  fosse  di  poeta  estensione , ovvero  che  il 
cavallo  deir  uomo  di  sinistra  non  dovesse  per- 
corre più  di  20  o 3o  piedi  , si  comanderà 
La  disianza  a dritta. 

" A sinistra  — serrate  v r ' 

.S.  Marcia.  ’ ' V - : " r 

Il  primo  uomo  resterà  férmo  , è tutti  gli 
altri  costeggeranno  a sinistra  finché  da  roano 
in  inano  potranno  prendere  la  stabilita  distanza. 

Se  la  distanza  debba  prendersi  a sinistra  si 
comanderà  *'U 

La ‘distanza  a sinistra 

* - , \ 

A dritta  — serrate 
Marcia. 


Nel  caso  la  linea  de’ soldati  fosse  numero- 
sa , ,e  la  distanza  oh®  debba  aprirsi  da'  un 
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,uomo  all’  altro  debba  essere  di  4 o 5 passi  , 
percui  ne  avverrebbe  che  lungo  sarebbe  1’  e- 
stenzione  pel  terreno  che  dovrebbe  prendersi 
dalle  due  ali  della  linea  allora  non  si  apriran- 
no le  distanze  col  metodo  detto j ni  a bensì 
dovrà  farsi  colla  marcia  di  fianco  come  a dire. 
Lm  distoma  a dritta. 

Per  file  a sinistra  <•  . 

Marcia. 

Al  comando  il  solo  ultimo  uomo  della  ri- 
ga farà  un  passo  al  fronte  , e poi  girandosi 
a sinistra  si  porterà  dilettamente  sul  fianco  ; 
quindi  il  penultimo  soldato  dopo  che  abbia 
girato  l’ultimo  egli  farà  lo  stesso  conservan- 
dosi da  quello  nella  distanza  di  quattro  passij 
così  lo  stesso  si  praticherà  da  tutti  i Soldati 
componenti  la  riga  uno  dopo  1’  altro. 

Con  opposti  movimenti  si  aprirà  la  distan- 
za a sinistra  dandosi  il  comando 
La  distanza  a sinistra 
w Per  file  a dritta 
Marcia. 

§.  8.° 

Si  passerà  quindi  nell’  istruzione  di  uscir 
dalle  righe  , locchè  esercita  i soldati  nelle  di- 
rezioni , nella  posizione  in  sella , nella  conser- 
vazione delle  distanze.  } e riduce  i cavalli 
ubidienti  nelle  chiamate  della  briglia. 


!*S  '■ 

Nel  supposto  che  i soldàti  siano  in  linea  si 
comanderà 

Primi  numeri  in  avanti 
Marcia. 

* Al  comando  di  esecuzione  usciranno  i primi 
numeri  direttamente  innanzi  ed  a i5  o ao 
passi  se  li  darà  il  comando  Alto. 

Di  poi  tanto  i primi  che  i secondi  numeri 
si  metteranno  egualmente  in  marcia  di  passo 
colf  avvertenza  che  nella  marcia  le  due  righe 
si  sapessero  ben  conservare  nella  direzione  in- 
dividuale Quindi  si  darà  il  comando  di  Alto 
ai  soli  primi  uumeriv  per  ? ottenersi  che  i se- 
condi passar  potessero  per  i vuoti  de’ primi. 
Dopo  20  o 3o  passi  si  faranno  marciare  i 
primi  , e si  faranno  fermare  i secondi  e così 
lo  stesso  si  farà  che  una  volta  potessero  pas- 
sare i primi  per  i vuoti  de’  secondi  , ed  un 
altra  volta  i secondi  per  i vuoti  de’  primi.  In 
oltre  si  faranno  restar  fermi  i primi  e si  farà 
eseguire  il  mezzo  giro  ai  secondi , affinchè  lo 
stesso  passeggio  praticar  si  potesse  di  fronte 
coll’ avvertenza  però  > che  il  mezzo  giro  si  fa- 
cesse praticare  successivamente  per  la  man- 
canza del  terreno  che  regolarmente  vi  esiste 
da  un  uomo  all’altro  che  non  è che  di  circa 
due  piedi  e ‘mezzo  in  tre.  Il  medesimo  inter- 
seca mento  si  farà  di  trotto , ed  anzi  ora  una, 
ed  ora  l’ altra  riga  faranno  alto  a maggior  di- 
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stanza  a motivo  che  una  di  esse  passar  po~ 
tesse  ài  trotto  per  i vuoti  di  quella  che  si 
trovi  fermala.  Infine  nell’  atto  che  le  due  ri- 
ghe si  troveranno  marciando  se  li  farà  fare  a 
dritta  o sinistra  , e dopo  qualche  passo  di 
nuovo  si  chiamerà  fronte  , o pure  ad  una  so- 
la riga  se  li  chiamerà  Alto  % Fronte  ed  allo- 
ra che  si  trova  disposta  in  una  sola  fila  se  li 
farà  proseguire  la  marcia  facendola  passare  gi- 
rando ora  per  un  vuoto , ed  ora  per  un'altro 
della  riga  rimasta  ferma.  Insemina  si  usaran-  ^ 
no  tutti  i mezzi  onde  ottenersi  quei  tali  arti- 
coli che  di  sopra  si  sono  proposti. 

f-  9 ° 

Finalmente  si  uniranno  di  nuovo  in  contat- 
to e da  una  riga  per  volta  si  farà  conversare 
alla  dritta  o alla  sinistra  con  i medesimi  co- 

A « 

mandi  e colle  stesse  regole  che  descritte  si  so- 
no nell’ esercizio  a piedi. 

§.  io.0 

Terminata  T istruzione  si  uniranno  in  una 
riga  e si  ritireranno  al  quartiere  colla  stess’ or- 
dine , che  si  è spiegato  per  quelli  della  prima 
classe. 

La  stessa  istruzione  della  seconda  classe  t 
così  delle  altre  sarà  egualmente  valevole  per 
* un  soldato  lanciere^  colla  soia  differenza , che 
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nel  caso  il  soldato  lanciere  st  trovasse  a piè* 
di  , e dovesse  montare  a cavallo  } allora  do* 
po  i sopra  descritti  regolamenti  in  cui  P uomo 
si  troverà  già  piantato  a cavallo  , e che  la 
lancia  rimanga  sul  fianco  sinistro  sostenuta 
dalla  stessa  mano  della  briglia  dovrà  riceverè 
V ultimo  seguente  comando. 

Portale  — lancia.  » 

Quindi  passando  la  lancia  alla  parte  dritta 
per  sopra  la  criniera  del  cavallo,  e sostenen- 
dola perpendicolare  la  conficcherà  nel  cappuc- 
cio. Se  poi  il  lanciere  debba-  smontare  da  ca- 
vallo , allora  prima  di  darsi  il  comando  di 
esecuzione  per  smontare  riceverà  quello  /t  si- 
nistra lancia $ per  cui  il  soldato  abbassando  la 
mano  dritta , ed  alzando  la  lancia  passandola 
per  sopra  la  criniera  , la  collocherà  alla  parte 
sinistra  , sostenendosi  nella  stessa  mano  della 
briglia  , e poggiata  a terra. 

ARTÌCOLO  quarto. 


• \ ^ * 

Della  terza  classe . 

^ * * " * ' ' • r 

*?•••-.  • • , . * . - 
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*1  soldati  di  questa  classe  si  porteranno  nel 
quadrilungo  colle  armi  come  si  disse  , è si 
tormerannd  in  due  righe  colla  distanza  di 'òt- 
to' pfedi  una  dall’  altra.  \ 

Passata  la  parola  di  primo  e secondò  come 
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lì  e prescritto  si  principierà  farli  1 montare  ac 
cavallo, 

§.  2.  i 

v - 

Si  faranno  quindi  aprire  le  distanze  a drit- 
ta e sinistra  come  si  disse  per  quelli  della  se* 
conda  classe.  Se  ii  luta  fare  1 mezzi  giri  j se 
li  lata  di  nuovo  serrare . marciare  indietro  ed 
in  avanti  j e finalmente  se  li  comanderà 

In  linea  V . ; • „• 

Marcia . ' 

, **  seJCOnda  l5§a  si  chiuderà  sulla  prima  a 
atie  piedi  di  distanza  considerandola  questa 
dalia  groppa  del  cavallo  di  prima  riga  alla  te- 
sta di  quello  di  seconda.  ‘ . . 

'*•  • ' * ' » 

$•  3. 

Si  faranno  sfilare  per  la  dritta  al  comando 
Per  uno  per  la  dritta  rompete  il  fronte 
Marcia.  ,/  '> 

Si  romperà  per  uno  per  la  diitt»  conser- 
vandosi la  distanza  di  otto  passi  da  uno  al- 
I altro.  ^ ■ .. 

L’  istruttore  indicherà  al  soldato  che  sia  alla 
testa  della  fila  , la  linea  che  dovrà  percorre- 
re,  eo.il:.  lato  su  cui  dovrà  diligersi.  *' 

Il  cavaliere  della  testa  passeggeri  ai  passo 
tutto  il  maneggiò  che  si  trova  marcato  ; quin- 
di Io  praticherà  al  trottò;— -e  poi  al  galoppo- 


il  cavaliere  non  dovrà  voltare  ri  suo  ca- 
mallo ad  arbitrio  , ma  costantemente  dovrà  ese- 
guire le  girate  sull  angolo  per  cosi  acquistare 
il  grado  necessario  di  agilità  ch’esige  la  na- 
tura d’ un  simil  movimento , e la  cui  esen- 
zione risulterà  osservandosi  i principi  di  a 
dritta  6 sinistra. 

. Le  cambiate  si  faranno  attraversando  il  ma- 
neggiò sulla  linea  che  unisce  i due  lati  mag- 
giori , e sempre  alla  distanza  di  sei  piedi  da- 
gli angoli. 

Si  cambierà  dunque  al  passo  ed  al  trotto  ; 
e dello  stesso  modo  si  cambierà  e ricambierà 
al  galoppo  \ e per  più  volte  da  una  velocità 
si  passerà  nell’  altra  , e si  farà  alto. 

" ' $•  4-  : : 

Nel  giro  medesimo  se  li.  farà  raddoppiare  il 
fronte  col  comando  per  dùe  marcia  , cioè  il 
secon  io  uomo  si  porterà  sul  fianco  del  primo 
dalla  parte  interna  del  maneggio  il  quarto 
sul  fianco  del  terzo  , e così  in  seguito  finché 
potesse  giugnersi  a formare  tante  righe  di  due 
uomini  per  ciascuna  che  seguiranno  tutto  il 
giro  colle  t diverse  velocità  di  passo  , trotto  , 
galoppo  , e finalmente  faranno  le  cambiate . e 
t*  tutt’ altro  che  si  sia  detto. 

Le  righe  si  aumenteranno  fino  a quattro 
cavalli  di  fronte  , con  distanza  da  una  riga  a 
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['altra,  e col  comando  per  righe  quattro  marcia. 

Nel  caso  girassero  più  righe  di  quattro  uo- 
mini spesso  se  li  comanderà  alto , e se  li  farà 
smontare  colla  regola  , che  alla  voce  di  pre- 
pararsi per  smontare  si  aprissero  a dritta  o si- 
nistra \ e quindi  dopo  smontato  se  li  farà  di 
nuovo  con  sollecitudine  montare. 


. Prima  di  entrare  nella  maniera  di  praticare 
le  piccole  volte  dovrà  notarsi  il  seguente. 

Le  volte  apportano  più  0 meno  difficoltà 
secondo  che  lo.  spazio  sia  più  o meno  gran- 
de. Quando  il  maneggio  sarà  bastantemente 
lungo  e largo  , le  piccole  volte  saranno  sei  e 
quattro  quando  lo  spazio  sarà  piccolo.  In  ogni, 
modo  ciascuna  di  esse  sarà  di  un  cerchio  del 
diametro  di  due  o più  lunghezze  di  cavallo. 

Le  piccole  volte  saranno  praticate  con  i ca- 
valieri in  una  sola  fila,  o al  più  disposti  in 
tante  righe  di  due  soldati  di  fronte. 

Si  faranno  le  piccole  volte  dopò  il  coman- 
do piccola  volta  a dritta  , che  cavalcandosi 
a dritta  sarà  principiata  in  E.  descrivendo  il 
quadrante  E.  f.  A.  equindi  il  cavaliere  pro- 
sequirà  la  linea  del  maneggio  descrivendo  in 
ogni  angolo  i quadranti  come  si  veggono  se- 
gnati nella  figura. 


il* 


« Della  stessa  maniera  si  faranno  le  piccole 
volte  cavalcandosi  a sinistra  , che  saranno 
principiale  in  Q.  M*  B. 


Si  cambierà  coi  comando 
Cambiate.  "•  j 

Cavalcandosi  a dritta,  e trovandosi  a de- 
scrivere la  piccola  volta  G.  H.  B.  si  darà  il 
sopradetto  comando  un  momento  prima  di 
giungere  al  ponto  G.  in  cui  il  cavaliere  tra- 
verserà il  maneggio  fino  ad  L.  e colà  inco- 
mincerà  la  piccola  volta  L.  D.  M. 
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1 cavalieri  che  si  saranno  persuasi  di  tutte 
le  Jet  te  lezioni  , e che  1’  eseguiranno  esatta- 
mente , se  gli  farà  cavar  la  sciabla  per  gira- 
re con  essa  il  maneggio.  Quindi  si  farà  alto 
e si  rimetterà  la  sciabla  al  fodero.  Si  porran- 
no di  nuovo  in  marcia  è dopo  essersi  po- 
sto la  sciabla  in  mano  si  metterà  la  mano 
destra  trai  fiocco  lasciando  la  sciabla  che  ri- 
manesse pensoloni  al  polso  , e se  li  farà 
prendere  la  pistola  tenendola  poggiata  sulla 
coscia  destra.  Quindi  se  li  farà  voltar  la.  pi- 
stola girando  il  corpo  su  tutti  quei  lati  che 
potrà  essa  spararsi  come  in  seguito  si  vedrà. 
Se  li  farà  rimettere  la  pistola  nel  fondo  , ced 
impugnar  la  carabina  j e cosi  lo  stesso  colla 
lancia  nel  caso  i cavalieri  fossero  lancieri  , 
cioè  se  li  farà  fare  il  maneggio  della  lancia 
ed  alcune  volte  colla  lancia,  in  rjposo  si  farà 
prendere  la  pistola.  f 

Y §•  *•  ? 

La  figura  che  descrive  un  cavallo  volteg- 
giando , cioè  formando  una  continuazione  di 
mezze  voltate  attaccate  fra  loro  dicesi  caracollo. 

La  scuoia  del  caracollo  si  farà  nel  maneg- 
gio fino  a che  i cavalieri  non  §iano  piena- 
mente persuasi  dell’  estruzione  ; ma  tosto  che 
ne  saranno  addestrati  si  condurranno  eglino 
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fuori  del  maneggio,  cioè  in  - «n  ifco  pfù  spa- 
zioso in  cui  si  comincerà  di  galoppo  i’  eserci- 
zio stabilito  del  caracollo  per  un  dritto  ^ e 
cavalcandosi  indi  a destra  e di  poi  a sinistra,» 
si  proseguirà  a cambiare  e ricambiare  dì  ma- 
no per  cinque  , sette  , o dieci  voltate.^ 

Per  1’.  esecuzione  di  un  tale  esercizio  do- 
manderà Caracollo.  Queste  Volte  continuate*, 
e cambiamenti  di  mano  sono  la  base  di  unar 
buona  cavalleria , specialmente  per  i,  cacciato- 
ri , come  chiaramente  potrà  rilevarsi  da  quello, 
che  si  è dimostrato  nell’istruzione  de’ cavalli  , e 
propriamente  nell’  articolo  in  cui  si  parla  del 
galoppo  , e della  necessità  di  far  cambiar#  il 
cavallo  su  questa  velocità  } sebbene  però  il 
caracollo  non  sempre  si  fa  al  galoppo  ma  più 
spesso  ai  tròtto.  . J 5-v.  ci  * 


■ , ; * ■ ,4  *>  < • *v  • • > • 

....  . : 5-  9: 

Molto  vojntagioso  si  conosce  che  \ soldati 
siano  istruiti  a marciare  nelle  diverse  velo- 


cità sopra  un  fissato  puntp  e con  tutta  di 
rezione  j per  cui  in  un  terreno  esteso  ed  a- 
dattato  , da  uno  per  volta  se  li  darà  un  pun- 
to marcato  nella  distanza  di  cento  o cento- 


cinquanta tese  ’r  e se  li  farà  marciare  prima 
di  passo,  poi  di  trotto,  e finalmente  , di  ga- 
loppo. Si  farà  . capi  re  *1  soldato  che . 4$^' 
unente  potrà  riuscirò  » consarvarsi  upa  esatta 


Digitized  by  Google 


direzione  , se  non  si  metta  in  pratici  tutto 
quello  che  si  disse  nell’  istruzione  a piedi  , 
cioè  che  per  potersi  condurre  al  fissato  pun- 
to è necessario  che  si  prescegliessero  de’ pun- 
ti intermedi  i quali  si  cambieranno  mano  mano 
finché  non  si  giunga  al  punto  stabilito. 

Qnesto  esercizio  non  solo  è indispensabile 
per  coloro  che  potranno  esser  guide  di  por- 
zioni di  truppa  ; ma  è vantaggioso  benanche 
per  ogni  soldato  in  particolare  che  debba  con- 
servarsi in  linea  nelle  marce  di  battaglia. 

; -3  . ■ v r . r „ - . • ■ . ; . • 

, s.  t* 

■ ■ » • V **  . X . . 

Si  principierà  quindi  il  salto  del  fosso  e 
della  barriera  nel  modo  che  si  passa  a di- 
mostrare. :*•  • . -V..  ;•  « 

Questa  istruzione  sarà  principiata  da  quella 
del  fosso  per  essere  la  più  facile  e la  più 
necessaria  , per  poi  passarsi  a quella  della  sie- 
pe o sia  barriera,  sebbene  questa  puoi  suc- 
cedere di  raro.  v 

Il  fosso  sarà  largo  e profondo  siccome  si 
è prescritto  nel  dettaglio  del  maneggio  , e nel 
principiò  si  lascerà  della  larghezza  di  solo  due 
piedi  per  poi  aumentarla  progressivamente  se- 
condo 1*  abilità  de’  cavalieri , e la  leggerezza 
de* cavalli;  -,  1 * 

avvicinerà  il  cavaliere  al  fosso  con  pio 
colé'niWta  .*11#  sakariò  rendei^  la  mano* 

\ • • ' t i ? ■ • * * < " • ‘ : 
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ed  attaccherà  le  gambe  alla  panda  del  ca- 
vallo , acciocché  potesse  ottenersi  che  il  ca- 
vallo avesse  la  libertà  necessaria  di  potersi  por- 
tare innanzi.  11  corpo  dell’  animale  nel  mo- 
mento del  salto  perchè  r$sta  orizontale  ovvero 
con  i piedi  nella  stessa  altezza  dalla  terra  , 
perciò  il  busto  dell'  uomo  per  noti  soffrire  cam- 
biamento nel  suo  appiombo  è necessario  ’ che 
rimanesse'  perpendicolare.  Se  l’ animale  sarà 
pigro  o ripugnasse  di  saltare  sarà  piccato  con 
i speroni  , e dopo  aver^jjtifto  si  assicurerà 
dal  snidato  la  mano.  / \ r 

La  barriera  da  principio  si  alzerà  un  piede 
e mezzo  o due  da  terra , e progressivamente  ’ 
se  ne  aumenterà  1’  elevazione  come  si  è det- 
to pel  fosso,  i ’ - >’  r.--*. .-*■>  » 

Prima  che  il  soldato  arrivi  alla  barriera  do- 
vrà riunire  il  cavallo  , affinchè  nel  giungnervi 
potesse  facilmente  alligerirlo  e sollevarlo  al- 
zando la  mano  della  briglia  e toccandolo  con- 
temporàneamente colle  polpe.  Nell’  istante  che 
il  Cavallo  si  poggerà  sulle  anche  il  cavaliere 
gli  renderà  la  mano  per  dargli  libertà  di  sal- 
tare } e nel  momento  del  salto  resterà  ferino 
in  sella  inchinando  il  busto  un  poco  indiètro. 

■ . vy  S*  **•,.  •>  >< 

Conosciutosi  dall’  istruttore  che  i cavalieri 
esattamente  eseguissero  tati  lezioni  > e special- 
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mente  quella  del  fosso,  li  farà  saltare  tre  per 
volta , e fino  a farcela  praticare  formati  tutti 
in  una  riga  $ dimodocchè  potesse  infine  1’  u- 
nione  di  dodici  o sedici  soldati  o sia  il  fron- 
te di  plotone  intero  esegiuiTe  il  detto  salto 
del  fosso* 

Dovendo  1*,  unione  di  più  soldati  in  riga 
praticare  tali  salti  , è necessario  che  si  apris- 
sero fino  alla  distanza  di  circa  un  quarto  di 
piede  da  uno  all’  altro  cavaliere. 

Finalmente  se  detti  salti  si  dovessero  ese- 
guire dalle  due  righe  di  un  plotone  , la  se- 
conda riga  dovrà  fermarsi  all’avviso  dell’istrut- 
tore , che  darà  con  anticipazione  e col  coman- 
do Fosso.  Dopo  aver  saltato  la  prima  riga, 
si  porterà  la  seconda  a far  lo  stesso. 

■ - ■’  §.  12.  " ’’’ 

L’ istruzione  di  questa  classe  per  i soldati 
lancieri  sarebbe  egualmente  la  stessa  se  non 
portasse  la  differenza  dal  montare  e smontare 
da  cavallo  avendo  la  lancia  , per  cui  è ne- 
cessario descrivere  < il  modo  come  dèvesi  ese- 
guile. v . , ; 

Nel  supposto  dunque  il  soldato  armato  - di 
lancia  , e che  stia  collocato  col  fianco  raden- 
te la  testa  del  cavallo  , terrà  nella  mano  si- 
nistra non  solo  l’estremo  delle  redini  , come 
fu  detto  , ma  benanche  la  lancia  che  rimarrà 

^ i ? * . ~ . 
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■ j>erpendicolare  poggiata  coll*  estremo  dell’  asta 
in  terra  ad  una  pulgata  distante  dalla,  punta 
del  piede  sinistro.  • - * 

<•  IV el  farsi  a dritta  al  primo  tempo  non  solo 
si  cambieranno  le  mani  come  è prescritto  in- 
nanzi • ma  si  procurerà  che  In  sinistra  si  ab- 
bassasse tanto  che  potesse  sostener  la  lancia  , 
e nel  monento  istesso  potesse  rimanere  nella 
sua  posizione  da  sostener  la  redine  sinistra  a 
sei  pulgate  dalla  gamba  del  morso. 

Nel  terzo  tempo  che  le  redini  si  trovano 
passate  sul  collo  del  cavallo  , si  alzerà  la  ma- 
no sinistra  trasportando  la  lancia  pijà  d’ ap- 
presso al  collo  dell’  animale^  ed  ajutandosi 
colla  destra  si  collocheranno  nella  mano  sini- 
stra ( che  mai  lascerà  la  lancia  ) le  redini 
del  filetto  ed  il  dufio  di  crini  come  fu  detto; 
e dando  nn  passo  in  avanti  si  collocherà  in-* 
nanzi  la  stalfa.  Infine  collocatosi  il  lanciere  a 
cavallo  , lascerà  la  lancia  dalla  mano  sinistra 
sostenendo  semplicemente  la  briglia  nella  sua 
posizione  ; e la  lancia  invece  sarà  presa  cplla 
dritta  per  la  mettà  dell’  asta  K e passata  per 
sopra  il  collo  del  cavallo  nella  parte  dritta  , 
dove  sarà . conficcata  nello  stucchio  della  staf- 
fa destra  sollevandosi  essa  mano  destra  all’al- 
tezza della  cravatta. 

Il  lanciere  smonterà  da  cavallo  col  coman- 
do, preparatevi  per  smontare  e poi  a sinì- 
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ttra  lancid  , al  .che  si  passerà  prima  la  landa 
amila  sinistra  per  sotto  il  braccio  sinistro  , e pog- 
giandola a terra  ad  un  piede  dalla  direzione 
della  Stalla  , la  collocherà  nella  mano  sinistra 
che  la  sosterrà  neH’  unione  delle  redini  e del 
ciuffo  di  crini  che  in  quel  momento  li  sarà 
somministrato  colla  stessa  mano  destra  , come 
f>er  montare.  • v * 

’ ARTICOLO  QUÉSTO. 

Della  quarta  classe. 

» • , < - • f.  i. 

La  quarta  classe  sarà  principiata  con  tutte-' 
quelle  istruzioni  che  dette  si  sono  nella  terza, 
e poi'  proseguita  innanzi  ^ ma  perchè  nella 
stessa  viene  prescritto  il  corso  delle  teste  con 
tutto  il  maneggio  finito  delle  armi  nelle  offer- 
se e difese  j così  dunque  prima  d»  passarsi 
agli  articoli  che  si  appartengono  a questa  clas- 
se è necessario  prescriversi  i movimenti  a ca- 
vallo che'  riguardano  la  pistola  , la  carabina , 
la  sciabla  , e la  lancia. 

. ».  * . .*/  Della  Pistola. 

• • ' L *'  T §*  ' ® * ’•!  • . ' , 

Per  prendersi  là  pistola  , e caricarla  si  co* 
manderà  • . • ■ . ; ; 

1 Pistòla  ìti~ritarie.  b ^ 

dué  ferhpir  \ 
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I.  Senza  muovere  la  mano  della  briglia  , 
si  scoprirà  la  mantiglia  e s’  impugnerà  colla 
destra  la  pistola  dritta  , che  sarà  sempre  la 
prima  ad  esser  cavata  dal  fondo.  ' - 

a.  Si  caverà  la  pistola  , e si  abbasserà  sul 
fianco  destro  colla  bocca  insù. 

$•  3*  '■ 

Si  rimetterà  la  pistola  ai  comando 
Pistola  — al  fondo. 
due  tempi. 

Si  avanzerà  ir  braccio  ; e rimettendosi  nel 
fondo  la  pistola  si  rimarrà  colla  mano  sui  po- 
mo , di  essa  pistola  medesima. 

Si  coprirà  la  mantiglia  , e sì  riporrà  la  mar 
no  al  suo  postp. 

.....  . . 4-  i-..  ■ , 

Per  caricarsi  la  pistola  a cavallo  , sebbene 
debba  servire  cfi  norma  la  spiega  fatta  a pie- 
di , pur  nulla  di  meno  vi  saranno  le  seguenti 
dilucidazioni.  f • : 

* ■ Caricate  l’  arma. 

Nel  primo  terùpo  si  aprirà  la  mano  della 
briglia  , e senza  abbandonare  le  redini  si  si- 
tuerà la  pistola  nel  mezzo  d§l!a  palma  di  det- 
ta mano,  colla  cagna  all’ insù  ed  orizontale  y 
dirigendo  là  booti  4U’  oeefoio  sinistro  del'  ca- 

-V.  •;  "%  -i  :"t 


:k>4 

Nel  secondo  e terzo  tempo  si  praticherà 
come  si  disse  a piedi. 

' « Nel  quatto  si  passerà  la  pistola  sul  fianco 
destro  , sostenendosi  colla  bocca  poco  più  alto 
dell’  Orecchio  dritto  del  cavallo  , e col  pomo 
sulla  coscia.  . - j./. 


J.  5/ 


Per  doversi  preparare  la  pistola , impostarla 
.e  far  fuoco  si  terranno  i medesimi  regolamenti 
spiegati.  “ ? ' --..V  , ; 

s II  fuoco  si  farà  per  quattro  direzioni  prin- 
cipali. > 


In  avanti. 


• **  ^ 


In  dietra • 
A dritta. 


A sinistra. 

Per  eseguirsi  innanzi  } s’imposterà  con  di- 
stendere il  braccio  destro  e dirigere  la  bocca 
della  pistola  lungo  la  cervice  del  cavallo  , e 
verso  il  bersaglio  , che  potrà  stabilirsi  all’  al- 
tezza di  un  uomo  a cavallo  o pure  a piedi. 

Dovendosi  far  fuoco  indietro  si.  distenderà 
il  braccio  sinistro  , si  renderà  la  mano  della 
briglia , e girandosi  il  busto  indietro  $’  impo- 
sterà con  i medesimi  principi!  dirigendosi  il 
tiro  per  la  linea  della  groppa.  . f ‘ 

Per  tirare  a dritta,  si  alzerà  il  braccio  de- 
stro , e si  dirigerà  sul  prolungamento  della  li- 


/ 
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nea  del  mèdesimS  fiancò  , ed  impostandosi  si 
farà  correre  lo  sguardo  lungo  la  mira*»  - 
Finalmente  per  dirigersi  il  colpo  a sinistri, 
sì  porterà  il  braccio  destro  verso  la  sinistra  ; 
c la  piatola  si  alzerà  tanto  , quanto  1’  occhio 
destro  potesse  guardare  la  mira  ; loccbè  sarà 
facilitato  con  girare  alquanto  il  corpo  a sinistra. 

Della  Carabina. 

ì:.  s-  s- . 

Prima  di  entrare  a questa  dimostrazione,  è 
necessario  il  dire  che  1’  oggetto  per  cui . un 
soldato  di  cavalleria  si  trova  fornito  di  una 
piccola  bandoliera  $ è giusto  perchè  potesse 
servirsi  con  vantaggio  delle  sue  armi;  cornea 
dire  nel  portarsi  alla  carica  contro  la  fanteria  o 
corpo  di  cavalleria  specialmente  di  lancieri  , 
trovandosi  quelli  di  prima  riga  colla  carabina 
in  mano  ed  agrappata  alla  chiave  , ’ potesse 
quest*  scaricarsi  a i5  o 3o  tese  in  distanza  , 
e quindi  buttarsi  questa  con  sollecita  mossa 
sai  fianco  per  darsi  mano  alla  sciabla  e coti 
quella  agire.  ; : ? ’ 'J  * 

y,{U<.  À-'-.VT»  ••lèxVU*"*  * •*  k-  ' ’-t’  ■*’  ' 

s.  7p  . 

1 ''  i-  ■ , ■>  ■ * * ■-  s,  . - 

Nel  supposto  che  la  carabina  deve  pren- 
dersi nell’  atto  cbe  si  trova  nello  stuechio  di 
groppa  si  comahderà.  > 

Carabina  — in  bandvh'rra. 

due  tempi. ^ 4 • ‘ C ; . 
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V .IV  Volgerà  il  soldato  il  corpo  a dritta,  é 
stendendo  il  braccio  destro  sfibierà  la  correg- 
gia che  sostiene  la  carabina  per  quindi  impu- 
gnarla colla  stessa  mano  destra  colle  unghie 
in  giù  ed  il  dito  piccolo  al  di  fuori  , e così 
togliendola  dallo  stucchio , la  porterà  girando- 
la nella  mano  sinistra  colla  quale  la  sosterrà 
nel  meotre  che  la  destra  passerà  a prendere 
la  chiave  della  bandoliera. 

2.  Fermatasi  la  carabina  nella  chiave  della 
bandoliera  si  farà  cascare  sul  fianco. 


Per  doversi  rimettere  la  carabina  si  coman- 
derà. r... 

. * Carabina  — al  iuo  pasto. 

, ' due  tempi.  - ■ f :>5/' 

' . i • 1 V -■  ■ ì < 

1.  S’impugnerà  la  carabina  colla  dèstra  , e 
passandola  nella  mano  sinistra  si  toglierà  la 
Chiave,  ovvero  si  sfibierà,  $ quipdi  si  pren- 
derà di  nuovo  colla  destra  colle  unghie  in  su 
e col  dito  piccolo  in  fuori. 

2.  Si  girerà  la  carabina  volgendo  il  corpo 
si  conficcherà  nello  stucchio  fermandola  cpua 

% ' ^ t1  M i I I • f <>  ■ * • ? 

Correggia  rispettiva. 


Per  caricarsi  la  carabina  si.  useranno  i nie- 


<XQJ 

desimi  tempi , e le  stesse  mosse  gii  dette  neHT 
istruzione  a piedi.  • ...  < *\  • 

Si  £arà  fuoco  colla  carabina  avanti } e tro- 
vandosi il  cavaliere  isolato  si  potrà  fare  be- 
nanche per  la  sinistra.  Siccome  il  fuoco  della 
pistola  puoi  farsi  da  piè  fermo  , e sul  trotto 
o galoppo  $ così  quello  della  carabina  si  farà 
nella  carica  e colla  sola  mano  destra  c^ie  la 
sostiene , in  cui  non  occorre  che  vi  sia  una 
esatta  punteria  meplpe  il  gran  bersaglio  che 
naturalmente  presenta  la  linea  nemica  puoi 
esser  sufficiente.. 

Alla  teoria  del  fuoco  che  sono  le  stesse  os- 
servate , si  aggiungerà  soltanto  che  la  pistola 
per  avere  un  più  sicuro  effetto , dovrà  scari- 
carsi a 20  o a 4 passi  distante  dal  nemico  , 
per  la  ragione  , che  mancando  la  detta  di 
un  sicuro  punto  di  appoggio  , e non  ripeten- 
do il  danno  che  cagiona  che  dalla  sola  fer- 
mezza della  mano  del  cavaliere  , special- 
mente  nelle  diverse  velocità  del  trotto  e del 
galoppo  , ne  avviene  che  si  potrà  a maggior 
distanza  facilmente  variare  nella  direzione  . 


* . ' v V | ^ ( i*  - #*  ^ 

L’  essersi  date  tutte  le  istruzioni  possibili 
da  esattamente  maneggiare  le  armi  da  fuoco 
è stata  per  la  ragione,  'che  un  soldato  essen- 
doli armato  le  avesse  saputo  j superiormente 
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maneggiare  ; rriaggiormente  allorquando  agis- 
sero da  cacciatori , o si  trovassero  di  vedetta, 
come  in  seguito  si  vedrà  nel  dettaglio  della 
piccola*  guerra.  ’ , 


\ 

'r 


Della  sciabla  a cavallo." 


§• 

• •*'  t 

La  cavalleria  in  linea  deve  tutto  poggiare 
sopraf  una  buona  sciabla  o lanciale  sopratut- 
to sopra  la  positiva  braura  ed  istruzione  dei 
suoi  cavalli.  La  cavalleria  dunque  essendo  una 
truppa  che  deve  agire  più  tosto  come  armé 
d’ appressò  che  da  trarre } perciò  gl’ uomini 
che  la  compóngono  debbano  avere  una  van^ 
taggiosa  figura  e robustezza  ed  anche  buoni 
nfel  cavalcare,  ‘v*  A * - 


Per  cavarsi  la  Sciabla  a cavallo  si  pratiche- 
rà come  a piedi  colla  sola  differenza  che  nel 
primo  tèmpo  si  passerà  la  mano  destra  ad  im- 
pugnar la  sciabla  per  sopra  la  mano  della  bri- 
glia j e cosi  egualmente  per  rimetterla  sarà 
passata  la  mano  destra  verso  la  parte  del  fo- 
dero per  sopra  la  stessa  mano  sinistra. 


U-  sr  *4? ‘i .j  --  ;,.WvS5-- * 31- 

* li  maneggio  della  sciabla  a cavallo  / allòri* 
potrà  riuscire  esatto  quando  il  cavallo  sia  istruì- 
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io  éd  ubbidiente  cotale  si  disse  5 e quando 
1’  uomo  sia  egualmente  destro  e padrone  del 
suo  cavallo.  Posto  ciò  dunque  per  maggior- 
mente render  F uomo  svelto  nel  maneggio  del- 
' la  sciabla  deve  usarsi  il  sistema  seguente. 

Lo  stesso  maneggio  che  si  sia  dimostrato  a 
piedi  sarà  eseguito  sul  cavallo.  Formata  che 
sia  la  gente  in  due  righe  se  li  farà  prendere 
le  distanze  di  righe  e di  file.  Quindi  si  faran- 
i sei  tagli  ton  F uomo  d’ ala  e questi  si  fa- 
ranno eseguire  e con  i tempi  e senza  tempi  5 
e-  così  ancora  si  adempiranno  i colpi  di  ta- 
glio , di  punta  e le  parate. 

v 5.  i4-° 


Si  passerà  in  seguito  alF  esercizio  della  se- 
conda classe  di  essa  sciabla,  che  si  praticherà 
dello  stesso  modo  come  fa  detto  a piedi.  Inol- 
tre F esercizio  della  detta  seconda  classe  sarà 


terminato  rimettendo  di  nuovo  la  gente  in  ri- 
gha  ed  in  file  chiuse  } ed  indi  facendo  uscire 
i due  uomini  delle  ali  della  prima  riga  se  li 
farà  eseguire  tutto  il  maneggio  marciando  di- 
rettamente innanzi  al  passo  , al  trotto  ed  al 
galoppo  5 e quindi  facendo  alto  e fronte  indie- 
tro in  una  data  estenzione  di  terreno  , si  fa-‘ 
ranno  uscire  i due  delle  ali  della  seconda  ri- 
ga che  faranno  lo  stesso  portandosi  ad  alfine- 
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are  n»’  loro  pasti  , doè  dove  saranno  i primi, 
ei;dosà  Jo  stesso  faranno  tutti  gli  altri  , due 
per  volta».  « 


•t 


s- 


ij. 


, Si  passerà  infine  all’istruzione  della  sciabla 
di  terza  classe  che  sarà  cominciata  come  sie- 
gue,,;<  ;r  • :'=  . > ' - »*  >•  <■  • 

Delle  due  righe  se  ne  formeranno  quattro 
facendo  avanzare  i primi  numeri  -,  con  distan- 
za sutficientP'  tra  le  righe  e tra  le  file;  e mar- 
ciando tinte  le  quattro  righe  avanti  si  riepilo- 
gherà lo  stesso  esercizio.  ' r 

In  segato  si  faranno  marciare  solo  due  ri- 
ghe innanzi , e dopo  qualche  poco  si  farà  fer- 
mare la  secondar  facendo  seguitar  la  marcia 
alla /.sola  prima  per  farsi  l’attacco  e difesa  del- 
lo date  righe  , okJè  che  una  attacchi  l’  altra. 
Dopo  le  due  prime  righe  eserciteranno  le  due 
seconde.  ; f'*  . <- 

Questa  istruzione  sarà  eseguita  con  diverse 
velocità  per  addestrare  esattamente  i soldati  a 
queste  mosse , ed  essere  anche  di  esercizio  per 
i cavalli  a sentire  i colpi  delle  lame  delle  scialle. 

Infine  si  faranno  sortire  due  per  volta,  e se 
li  farà  fare  ì attacco  e difesa  al  trotto  ed  an- 
che potendosi  al  piccolissimo  galoppo  . È ne- 
cessario però  avverarsi  che  per  evitare  ogni 
inconveniente  e-  per  conservare  nel  punto  stes- 
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so  le  lame  , tostocchè  1’  esercizio  dell’  attacco 
e difesa  si  debba  fare  al  trotto  o galoppo  è 
necessario  che  ogni  soldato  sia  provveduto  di 
una  sciabla  di  legno. 

Si  principierà  la  spiega  dell’  attacco  e dife- 
sa di  due  cavalli  in  modo  da  far  capire  il 
punto  ove  vibrar  si  debba  il  colpo  e difen- 
dersi , ed  il  modo  come  in  quei  momenti  gui- 
dar si  debba  il  cavallo  nelle  diverse  chiamate 
e giri  , e come  regolarli  ne’  cambiamenti  del- 
le anche  e delle  spalle.  r‘f  J -v-v  1 

Nel  supposto  che  i due  cavalieri  stassero 
uno  al  fronte  dell’  altro  , e che  si  partissero 
al  galoppo  ciascuno  per  attaccar  1’  altro  sor- 
tendo al  galoppo  dritto.  In  questo  attacco  tre' 
casi  divèrsi  potranno  avvenire  y o che  si  for- 
massero ambe  due  nel  punto  stesso  , o che 
uno  se  ne  fermasse  e 1’  altro  proseguisse  in- 
rianzi  per  .circondare  e prendere  il  lato  sinistro 
del  contrario  j o che  infine  tutti  e due  aves- 
sero la  stessa  idea  di  oltrepassare  innanzi  per 
quindi  girare  e guadagnare- il  fianco. 

Pel  primo  nel  supposto  che  essendosi  avvi- 
cinati si  fermassero  rimanendo  col  rispettivo 
cavallo  direttametite  uno  al  fronte  dell’  altro  > 
in  qual  - caso  quello  che  sia  più  pronto  tiferà 
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un  colpo  in  testa  al  cavallo  dell’  altro  } per 
cui  1 altro  potrà  solo  pararlo  , o al  più  potrà 
dare  un  tempo  di  obbliquità  a sinistra  per  ti- 
rare un  colpo  di  punto.  Se  però  colui  che  ha 
ricevuto  il  colpo  di  punta  lo  parasse  nell’atto 
die.  si  mette  al  galoppo  a dritta  che  senza 
curar  di  tirare  altro  colpo  , si  occupasse  solo 
di  circondare  j allora  quello  che  ha  tirato  il 
colpo  dritto  deve  sullo  stesso  punto  girare 
sull’ anca  in  modo  da  collocare  la  testa  del 
suo  cavallo  dietro  la  groppa  del  contrario  , 
che  in  questo  caso  se  possa  esser  pronto  di  ol- 
trepassare alla  sinistra  della  groppa  del  con- 
trario lo  inseguirà  sempre  senza  mai  allonta- 
narsi da  quella  posizione  finché  li  potesse  gua- 
dagnare il  fianco ^ ma  nel  caso  non  abbia  po- 
tuto collocarsi  dietro  la  groppa  , allora  deve 
convenirli  fermarsi  per  presentare  sempre  il 
suo  fianco  e tirare  quelli  colpi , che  li  potreb- 
bero essere  di  positivo  vantaggio, 
x Nel  secondo  caso , cioè  se  de’  due  cavalieri 
uno  di  essi  si  fermasse  , e 1’  altro  proseguisse 
innanzi»  Quello  che  si  sia  fermato  sortendo  di 
galoppo  a dritta  e girando  nell’  atto  stesso 
su  quella  medesima  pista  che  ha  percorso  T al- 
tro , facilmente  potrebbe  guadagnarli  il  fian- 
co^ mentre  qnello  che  sia  sortito  innalzi  atteso 
la  sua  medesima  velocità  li  deve  far  perdere  più 
tempo , e per  conseguenza  deve  riuscire  all’  al- 
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tro  o di  guadagnar  il  fianco  , o tutto  al  più 
presentare  con  certezza  il  suo  fianco  destro 
per  tirare  con  vantaggio  un  colpo  di  punta  , 
o di  taglio  sul  nemico. 

Nel  terzo  caso  finalmente  se  i due  cavalie- 
ri tutti  e due  si  oltrepassassero  egualmente  , 
allora  dovrebbe  aver  la  meglio  colui  che  ab- 
bia il  cavallo  più  leggiero  ed  ubbidiente  j co- 
me a dire  colui  che  si  vegga  oltrepassato  ed 
abbia  il  cavallo  leggiero  , per  certo  che  fa- 
cendo un  momento  di  alto  e girando  il  suo 
cavallo  sull’  anca  dovrebbe  facilmente  portarsi 
sulla  groppa  del  cavallo  del  contrario  come  si 
disse  pel  secondo  caso. 

In  ogni  modo  si  concbiude  che  i cavalli 
debbano  essere  perfettamente  istruiti  sul  ga- 
loppo di  spalla  ed  anca  dritta  \ per  essere 
quella  parte  più  servibile  su  di  cui  agir  deb- 
ba il  cavaliere.  Se  il  cavallo  si  parte  col  ga- 
loppo sinistro  , e dovesse  poi  girare  a dritta 
per  certo  che  se  non  cambiasse  il  galoppo 
rischierebbe  poter  cascare  , o pure  di  m&lfe> 
ritardare  il  suo  camino  , e per  conseguenza 
si  metterebbe  nel  sicuro  pericolo  da  essere 
guadagnato  dal  suo  nemico  , maggiormente  se 
quello  abbia  un  cavallo  leggiero.  Se  per  caso 
accadesse  che  i due  cavalieri  nel  partire  per 
attaccarsi,  uno  si  fosse  incaminato  col  galoppo 
dritto  , e 1*  altro  col  sinistro  , in  quel  caso 
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quello  del  galoppo  sinistro  li  converrebbe  senjr 
pie  di  percorrere  una  linea  quasi  obbliqua  a 
dritta  , e giunto  sulla  linea  del  contrario  gira- 
re a sinistra  strettamente  per  cosi  potersi  ri- 
trovare sulla  sinistra  di  quello. 

Deve  qui  notarsi  che  il  maneggio  della  scia- 
lala dimostrato  -,  noii  deve  impedire  che  nel 
caso  un  cacciatore  si  trovasse  con  una  pistola 
carica,  e credesse  poter  offendere  con  più  si- 
curezza il  suo  nemico  non  dovesse  eseguir- 
lo . Le  armi  del  cacciatore  , come  si  dis- 
se , sono  le  pistole , la  carabina  e la  scia- 
bla  ; e sebbene  la  prima  di  queste  armi  e la 
sciabla  j pur  tuttavia  non  lascia  che  potesse 
anche  di  quelle  servirsi  con  vantaggio  \ come 
il  tutto  sarà  con  più  chiarezza  conosciuto  nel- 
1’  esercizio  della  corsa  delle  teste  che  in  sc-r 
guito  sarà  dettagliato. 

P 17. 

Tutte  le  dimostrazioni  che  fino  a questo  si 
sono  fatte  sono  più  tosto  adattabili  per  i ca- 
valieri isolati , cioè  per  quelli  che  dovessero 
agne  con  distanza  , ovvero  da  cacciatori..}  ma 
pei  caso  accadesse  che  più  cavalieri  uniti  in 
li#$a . dovessero  caricare  altro  corpo  di  caval- 
leria similmente  in  linea  , allora  il  pianeggio 
della  sciala  non  si  ridurrebbe  che  a pochi  col- 
pì, o sia  a quello  di  taglio  sulla  testa  del  cavai? 


(' 
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lo  del  contrario  o sopra  i laterali  al  di  so- 
pra della  testa  dello  stesso  cavallo  $ o ' infine 
di  punta  al  fronte  come  facilmente  potrebbe 
accadere  dopo:!’  urto.  ; 

' Della  lanciti  a cavallo. 

: *>  t V » 

Nel  supposto  che  il  cavaliere  avesse  la  lan- 
cia- in  riposo  , cioè  che  1’  estremo  dell’  asta 
fosse  nello  stucchio  della  stalla  , ed*-  il  braccio 
dritto  passato  per  dentro  il  braccialetto  , di- 
modocchè  la  lancia  stasse  , indietro  , si  oo- 
, manderà \i„it 
Porlate, — lancia.  .ivi  h*-  r,H»X  sì 

Dopo  il  detto  comando  collo  stesso  braccio 
destro  si  spingerà  la  lancia  e si  prenderà  ‘Colla 
mano  del  medesimo  braccio  sviluppandosi  dal 
braccialetto  in  modo  che  potesse  sostenersi 
perpendicolare. 

Iti  seguito  si  farà  lo  stesso  manéggio  dimo- 
strato a piedi  eolia  sola  differenza  , che  sic- 
come a piedi  hel  voltarsi  la  lancia  si  deve 
fare  una  circolare}  così  a cavallo  la  lancia  «si 
-deve  girare  in  giù  avvicinandola  al  corpo  del 
cavallo. v .'*<  ‘ ; ry-.v); 

,cSi  farà  inóltre  tutto  1’  esercizio  de  colpi  di 
-lancia  , dello. stesso  modo  come  si  disse  a 
«piedi  5 e questo  tanto  da  piò  fermo  che  mar- 
cia ndo  nelle  diverse  velocità. «c  J;  1 > 


Per  ultimo  si  faranno  sortire  i lancieri  due 
♦ .per  volta  , e si  faranno  attaccare  tra  di  loro; 
,ed  anzi  per  farli  esercitare  sulle  diverse  armi 
si  combinerà  che  dei  due  cavalieri  uno  che  a- 
gisse  colla  lancia  , e 1’  altro  colla  sola  seiabla 
da  semplice  cacciatore. 

Dopo  tutte  le  dette  istruzioni  si  faranno 
unire  i lancieri  in  due  righe  chiuse  , e si  fa- 
ranno esercitare  nel  modo  di  caricare  una  li- 
nea di  cavalleria  o fanteria  ; valeadire  la  pri- 
ma riga  che  portasse  la  lancia  come  si  disse 
a piedi  sotto  il  comando  In  guardia  dimo- 
docchè  la  punta  della  detta  lancia  oltrepassasse 
la  testa  dèi  cavallo , e si  trovasse  quattro  pul- 
gate  al  di  sotto  dell’  orecchia  dell’  animale  ; e 
la  seconda  riga  che  F avesse  verticale  colla  ma- 
no pronta  gd  abbassarsi. 

§•  *9*  . ; . 

Per  mettere  in  pratica  tutte  le  anzidette  le- 
zioni della  seiabla  , della  pistola  e della  lan- 
cia , ed  esattamente  rendere  istruiti  i cavalieri 
a condurre  i cavalli  nell’esercizio  delle  armi, 
ed  in  tutto  quello  che  sia  necessario  per  la 
guerra  si  eserciteranno  su  di  un  gran  maneg- 
gio rettangolare  che  resterà  rinchiuso  da  uno 
steccato..  ,J>e’  quattro  Iati  di  esso  steccato  so- 
lamente uno  rimarrà  aperto  , dovendo  esso 
servire  per  F introduzione  del  nùmero  de’  ca- 
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svaliei»  che'  potrà  accadere  alla  forza  di  un 
jplotone , il  quale  si  porterà  in  quella  tale  eser- 
citazione , die  .verrà  qui  descritta  tratto  tratto. 

§.  20. 

Ne’  detti  tre  lati  del  rettangolo  vi  saranno 
de’  cavalletti  , o delle  statue  come  si  suole 
usare  nel  pianeggio  per  1*  istruzione  de’  pule- 
dri j colla*  differenza  che  queste  avessero  una 
maggior  distanza  , e che  i cavalletti  fossero 
costruiti  io  modo  sulla  base  rispettiva  , che  le 
statue  si  potessero  girare  in  più  fronti , affin- 
chè si  potessero  collocare  .ora  in  una  posizione, 
ed  ora  in  un  altra. 

Vi  saranno  in  giro  tre  linee  su  cui  portar 
si  dovranno  j cavalieri  $ due  saranno  rette  pa- 
rallele a quella  delle  colonnette , e l’ altra  cir- 
colare o sia  di  più  mezze  voltate  elliticfae  che 
si  uniscano  e che  vengono  a comporre  una 
linea  serpeggiante  che  circonda  le  dette  colon- 
nette. 

, §•  ri- 

sarà principiata  questa  esercitazione  nel 
modo  seguente 

Si  guiderà  un  plotone  di  soldati  pel  lato 
opposto  del  rettangolo  , e si  collocherà  in  li- 
nea dieci  passi  prima  della  linea  del  fosso  col 
fronte  al  cestro  o sia  allato  minore  del  cita- 
lo rettangolo. 
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: J Perchè  tale  esercizio  si  deve  fare  da  una 
fila  per  volta  j così  l’ istruttore  ordinerà  che 
la  fila  sinistra  ponga  la  sciabla  in  mano.,  e 
inarci  innanzi  pel  punto  A sulla  linea  E H B 
con  sostenere  il  secondo  uomo  la  distanza  di 
;4  piedi  dal  primo.  La  détta  disposizione  di 
far  sortire  una  fila  per  volta  è giusto  perchè 
meglio  potesse  descriversi  quello  che  deve  farsi 
dal  soldato  di  ogni  riga.  I due  cavalieri  quin- 
di gireranno  tutto  il  maneggio  fino  a termi- 
nare il  terzo  lato  nel  puntp  D : indi  si  por- 
teranno pel  fronte  del  plotone  , ovvero  per 
quel  terreno  che  rade  il  fronte  per  ricomiu- 
ciare  colà  di  nuovo  il  giro  del  maneggio  nel 
punto  A.  il  primo  -giro  si  farà  di  passo  j>el 
solo  oggetto  di  fingere  i colpi  di  sciabla  e di 
pistòla.  Il  secondo  si  farà  di  trotto^,  ed  il 
terzo  di  piccolissimo  galoppo. 

1 due  cavalieri  nel  principiare  1 istruzione 
porteranno  la  sciabla  come  per  la  carica  , cioè 
come  si  disse  col  comando  In  guardia . 


22, 


1 


Pervenuto  il  primo  uomo -sulla  direzione 
deda  * .*  colonnetta  scaricherà  un  colpo  di 
pistola  pel  fianco  dritto  , come  lo  stesso  farà 
il  secondo  uomo  sull’  altra.  Rimetteranno  la 
pistola  nel dfondo  ,- e: «sullo  stesso  passo  im- 
pugneranno la  sciabla  } e giunto  il  ^prirno  uo- 
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^na  alla  colonnella  che  siegue  tiferà  .un  col- 
po di  punta  a sinistra  ^ . ed  il  secondo  lo  ti- 
rerà di  taglio  sulla  colonnetta  situata  alla 
parte  opposta.  : Y a v • 

Approssimatosi  il  primo  uomo  ad  una  del- 
le colonne  darà  un  colpo  di  taglio  3 dritta  , 
ed  il  secondo  lo  tirerà  a sinistra.  Giunto  il 
primo  uomo  sul  punto  C.  passerà  pel  fronte 
del  plotone , e principierà  il  giro  nel  punto 
A percorrendo  la  stessa  linea  , e tirando  altri 
diversi  colpi  sulla  stessa  citata  colonna... 

Nel  secondo  giro  pervenuto  i]  primo  uomo 
nel  punto  C.  farà  una  passala  larga  a drit- 
ta , quindi  ritornerà- e cambierà,  il  galoppo  a 
sinistra  per  intraprendete  il  giro  dell  al  tira  li' 
nea  parallela  a quella  delle  colonnette  * Nel 
.corso  dell’  intero  giro  tirerà  altri  diversi  colpi 
di  sciabla  fino  a giugnere  nell’ estremo  A.  dove 
il  detto  primo  uomo  farà  alto } e così  inse- 
guito il  secondo  , passando  ambidue  a collo- 
carsi nel  plotone  per  caricare  la  loro  pistola. 

-e  vJ  -.t  - * . ■ # ; y - / •*  • .>  7 

Dopo  il  travaglio  dell’  ultima  fila  del  .plo- 
tone uscirà  la  prima  , che  principierà  a ca- 
jninare  il  maneggio  per  la  parte  opposta  di 
quella , ovvero.  pei  punto  C.  La  loro  cor- 
sa sarà  principiata  eoi  .galoppo  sinistro  ,-e  ter-r 
panata  coi  dritto^ 
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Quindi  la  penultima  fila  seguirà  T istruzione 
pel  punto  A ,*  pòi  la  seconda  pel  punto  C\  e cosi 
-da  mano  in  mano  sortiranno  le  altre  file  del 
plotone  una  per  la  parte  dritta , e l’ altra  per 
la  sinistra , fintanto  che  non  si  termina  l’eser- 
cizio da  tutte  le  file  che  compongono  il  plo- 
tone. ~ 


Compito  questo  esercizio  si  passerà  nell’ al- 
tro y che  sarà  principiato  dalla  fila  sinistra  dei 
plotone  per  essere  stata  la  prima  nella  passa- 
ta esercitazione. 

Sortirà  dunque  la  detta  fila,  e dello  stesso 
modo  da  prima  giugnerà  sulla  statua,  darà  un 
colpo  di  tagho  a dritta,  e quindi  girando  dal- 
la parte  interna  del  rettangolo , o sia  per  quella 
circolare  stabilita,  in  cui  cambierà  il  cavallo  a 
sinistra , prenderà  la  pistola  e carni  nerà  per  lo 
stesso  circolo  fino  a giugnere  rimpetto  1’  al- 
tra statua  dove  tirerà  un  colpo  di  pistola  pel 
fianco  sinistro.  Seguiterà  lo  stesso  galoppo  fi- 
no a qualche  passo  in  distanza  dalla  parte  op- 
posta della  statua  dove  rimetterà  di  bel  nuo- 
vo H cavallo  a dritta  , ed  esercitando  sem- 
pre lo  stesso  caulinare  volteggiando  o sia  ca- 
racollando con  tirare  diversi  colpi  giugnerà  al 
punto  Ci  che  terminerà  il  suo  esercizio.  Il 
secondo  uomo  che  nella  stessa  sopradetta  di- 
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stanza  siegue  il  primo  percorrerà  ugualmente 
le  medesime  circolari  con  cambiare  e ricam- 
biare il  cavallo  come  ha  fatto  il  primo  cava- 
liere. 

Alle  volte  il  cavaliere  dopo  aver  tirato  un 
colpo  in  una  delle  statue,  in  vece  di  seguita- 
re innanzi  per  passare  a quella  che  siegue  , 
continuerà  lo  stesso  galoppo  in  giro  fot  manda 
una  piccola  volta  all’ intorno  della  medesima 
statua  a cui  tirerà  un  secondo  colpo , e quin- 
di passerà  innanzi  , o pure  terminata  la  picco- 
la volta  cambierà,  e ritornerà  di  nuovo  sulla 
statua  antecedente. 

Il  simile  farà  la  prima  fila  del  plotone  , che 
principierà  la  sua  corsa  pel  lato  opposto  , o 
sia  pel  punto  C.  Così  lo  stesso  le  altre  fila 
una  dopo  l’ altra. 

§.  a5. 

Terminato  questo  esercizio  , il  plotone  pas- 
serà innanzi , e sfilerà  la  sola  prima  riga  del 
plotone  , che  si  farà  marciare  fino  in  fondo 
dove  resterà  fermata  coi  fronte  rimpetto  la  se- 
conda, e colla  distanza  da  questa  per  quanto 
ne  disegna  l’ intera  estenzione  del  rettangolo. 

Quinidi  si  farà  marciare  un  cavaliere  della 
prima , ed  un  altra  della  seconda  riga  dirig- 
gendosi  uno  contro  l’ altra  , mettendo  in  pra- 
tica non  solo  le  insegnarne  dette  per  guada- 
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cesse  terminar*  qualche  passo  prima  , dimo- 
docchè  i plotoni  si  trovassero  avvicinati  colla 
sola  andatura  del  trotto. 


Se  per  caso  il  plotone  che  debba  esercitar^ 
si  nella  corsa  delle  teste  , ed  in  tutto  le  altri 
istruzioni  descritte  isia  di  lancieri  $ in  quel  ca- 
so similmente  dai  due  lancieri  di  ogni  fila  , 
«no  tirerà  de’ colpi  di  lancia  ve  l’ altro  passan- 
do la  lancia  in  riposo  , cioè  buttandola  dietro 
sostenuta  nel  braccialetto  procurerà  agire  colla 
pistola 

Dello  stesso  modo  come  si  disse  per  la  scia- 
bla  , che  per  evitare  degl’  inconvenienti  , è 
vantaggioso  far  uso  delle  sciable  di  legno,  co- 
sì egualmente  si  praticherà  per  le  lance  \ cioè 
che  in  vece  del  ferro  dell’  estremo  dell’  asfa  , 
si  facesse  uso  di  un  pezzo  di  legno  coverto 
di  cuojo.'  '*  > 

Il  plotone  dopo  terminate  le  insegnanze , sfi- 
lerà per  due  e si  restituirà  nel  quartiere.' 

"V;  a?. 

• Queste  insegnanze  sono  quelle , che  positi- 
vamente fanno  rendere  i cavalieri  istruiti  , che 
somministrano  il  coraggio,  la  superiorità  nelle 
azioni  di  guerra  * e fari  decidere  forse  di  qua- 
lunque campagna.  ' 1 , « 


Un  reggimento  "he  abbia  i suoi  cavalli  istruì 
iti  , ed  i.  cavalieri  a saperli  guidare  nel  ma- 
neggio delle  proprie  armi,  puoi  dirsi  di  esse- 
re giunto  nell’acquisto  della  base  fontamentale 
di  una  buona  cavalleria  ,•  che  debba  far  la 
guerra  j potendo  esso  eseguire  qualunque  sor- 
presa , qualunque  carica  di  linea  , qualunque 
manovra  , abbenchè  dei  tutto  nuova  e forse 
anche  in  un  terreno  periglioso. 

CAPITOLO  QUINTO 
De  movimenti  pel  saluto  dello  Stendardo  à 
cavallo.  Della  formazione  delta  banda  , o 
sia  jlella  musica  di  un  reggimento ’r  de  toc- 
chi di  guerra  , e della  scuola  de*  trom- 
betti. Infine  de ’ generali  elementi  della 

tattica.  ' 

. • , • ; •.  1 

ARTICOLO  PRIMO.- 

De  movimenti  pel  saluto  dello  Stendardo. 

' ' • §.  i.  . ;; 

Quando  lo  squadrone , il  battaglione  o il 
Reggimento  sarà  in  battaglia  5 il  porta  steu- 
dardo  , situerà  la  mano  destra  alla  mcttà 
dell’  asta  $ dimodoccbè  il  braccio  formasse  an- 
golo retto  per  sostenerlo  perpendicolare  col- 
T estremo  di  sotto  poggiato  nel  cappuccio  del- 
la sta  «fa. 


1^* 


n.  r 
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i §.2. 

Si  farà  il  saluto  collo  Stendardo  alzandolo 
e togliendolo  dal  cappuccio , e girando  l’ asta 
colla  stessa  mano  s’  inchinerà  finché  potesse 
arrivare  ad  esser  quasi  orizzontale  alla  metta 
della  testa  del  cavallo.  La  persona  , che  do- 
vrà salutarsi  dbvrà  prevenirsi  a dieci  passi  , 
ed  oltrepassato  per  due  passi  si  alzerà  Io  sten- 
dardo e si  rimetterà  nella  prima  sua  posizione. 

La  norma  , che  debba  tenersi  pel  saluto 
dello  stendardo  al  SS.  Sagramento,  a S.  M. 
ed  alle  altre  persone  Reali',  sarà  dello  stesso 
modo , come  pel  saluto  degli  uffiziali  supe- 
riori j che  fu  detto  a piedi. 

ARTICOLO  SECONDO 

Della  formazione  della  banda  , ossia 
delta  musica  di  un  reggimento . 

De  tocchi  di  ordinanza  , e del  maneggio 
dello  strumento  , ovvero  della  tromba. 

La  banda  di  un  reggimento  di  cavalleria 
consiste  ne’  medesimi  trombetti , che  suonano 
i tocchi  di  ordinanza^ ed  è perchè  ogni  trom- 
betta è provveduto  di  due  strumenti , de’  qoa- 
K uno  se  uè  dovrà  servire  per  i tocchi  di  guer- 
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ra  , e l'altro  che  tiene  le  chiavi  , se  ne  servirà 
per  i fan  farri  e per  le  altre  musiche  partico- 
lari . In  ciascun  strumento  vi  resterà  avvolto 
un  cordone  per  potersi  collocare  a traverso  sul- 
la spalla  del  trombetta. 

La  banda  quindi  si  compone  da  un  ser- 
gente trombetta , da  un  caporal  trombetta  e 
da  quattro  trombetti  per  ogni  squadrone  , cioè 
uno  per  ogni  plotone. 


§•  2- 

• m 4 ^ k 

> De'  tocchi  di  Ordinanza 
. La  generale 


Questo  tocco  sarà  di  segno  , che  tutte  le 
truppe  di  qualunque  natura  potessero  essere  , 
dovessero  prendere  le  armi. 

L'  assemblea 


Con  questo  tocco  la  cavalleria  porrà  sella, 
e resterà  pronta  ad  ogni  chiamata. 

La  bandiera 

/ . 

La  truppa  si  porterà  nei  sito  della  riunione 
con  i stendardi  , o le  bandiere. 

La  marcia 

^ Con  questo  tocco  la  truppa  marcerà  in  bat- 
taglia , ed  in  colonna. 

Il  bando 

4 #»***•- ' 'A  A’V  * ‘ . . . - . * 

* ' -j  * • 

Con  questo  tocco  s’  impone  alla  truppa  del 
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rispetto  ed  ubbidienza  a quei  tali  decreti  di 
S.  M.  cbe  si  debbono  leggere  in  pubblico. 

Sciabla  in  mano 

Con  questo  segno  si  porrà  la  sciabla  in  roa- 
no, o si  porterà  la  lancia. 

Sciabla  al  fodero 

, I * ^ , 

Si  porrà  la  sciabla  al  fodero  , o la  lancia 
in  riposo. 

La  marcia  di  ritirata 

Questa  marcia  si  eseguisce  allorché  la  trup- 
pa debba  retrocedere  per  allontanarsi  dal  ne- 
mico. 

La  contromarcia 

Questo  sarà  il  segno  per  eseguirsi  la  con- 
tromarcia di  squadrone  , tanto  in  linea  , che 
per  quarti  interi  essendo  in  colonna. 

Il  cambiamento  di  fronte  con  quarti  o con  plotoni 

Questo  segno  sarà  dato  ogni  qual  volta  si 
debba  cambiar  fronte  con  quarti , o con  plo- 
toni. 

v - £a  marcia  di  fianco 

A questo  segno  si  marcerà  sul  fianco  per 
quarti  o per  plotoni. 

La  disposizione  per  la  carica  ‘ 

Con  questo  segno  i squadroni  si  disporran- 

• ; 
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no  per  là  caviea , ed  essendo  lancieri , si  pas- 
serà la  lancia  in  guardia. 

La  riunione  dopo  la  carica 

Se  dopo  la  carica  fatta  dalla  linea  de’  squa- 
droni , si  debba  fare  la  riunione  della  stessa 
linea  , sarà  questa  eseguita  da  tutti  i trom- 
betti de’  squadroni  , dietro  il  segno  indicato. 

• • 1 * » * \ • 

Della  marcia  per  la  carica 

in  cui  la  truppa  prende  il  passo 

La  linea  de’  squadroni  che  si  porta  alla  ca- 
rica , quel  tratto  di  strada  che  percorre  per 
lo  più  lo  eseguisce  a gradi , cioè  principia  col 
passo  , per  quindi  intraprendere  il  trotto  , ed 
indi  il  galoppo. 

11  trotto 

•e-  s . . > 

Con  questo  segno  la  truppà  prenderà  il 
trotto. 

Il  galoppo 

Lo  stesso  si  praticherà  per  prendere  il  ga- 
loppo. 

. La  gran  corsa  , o sia  il  gràn  galoppo 

. * Il  medesimo  come  si  disse  per  i primi  toc- 
chi. 

La  chiamala  de’  cacciatori  avanti  la  linea 

.Dopo  il  presente  segno  , i cacciatori  o * 
plotoni  de’  cacciatori  , che  sono  nella  linea 
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sortiranno  avanti  per  collocarsi  dovè  venga 
indicato. 

La  ritirata  de'  cacciatori  nella  linea 

Lo  stesso  tocco,  chè  vien  suonato  da  tutti 
i trombetti  de’  squadroni , sarà  di  segno  , che 
i cacciatori  si  dovessero  ritirare  nella  linea. 


La  marcia  di  allegria  - 

Questa  marcia,  o sia  l’inno  ambrogiano  , 
sarà  toccato  da  tutti  i trombetti  uniti  insieme. 

La  marcia  funebre  di  lutto 

Questa  marcia  sarà  similmente  toccata  co- 
me la  sopradetta. 


§.  3. 

De  tocchi  particolari  di  ogni  corpo. 

Lo  sveglio 

Questo  sarà  il  segno  affinchè  tutti  i soldati 
si  svegliassero  e si  vestissero. 

La  preghiera 

Questo  è quel  tocco  per  farsi  la  preghiera 
nell’  ora  fissata. 

L’  islru*ione  ; ' 

A questo  segno  si  principierà  1*  istruzione 
de’  squedroni. 

La  guardia  e 1’  ordine  '-’v 

F Si  monterà  la  guardia  e si  scriverà  1*  ordine. 
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La  vi*ita 

A questo  segno  si  chiamerà  la  visita  della 
mattina  e della  sera.  , 

1/  abbeverata 

Si  darà  f acqua  ai  cavalli. 

La  biada 

Si  darà  la  biada. 

Il  governo  , 

Si  faranno  sortire  i cavalli  al  governo. 

La  distribuzione  y 

Con  questo  segno  si  uniranno  tutti  i solr 
dati  per  prendersi  il  foraggio  de’  cavalli. 

La  spesa  deli’  ordinario 

Sì  uniranno  i soldati  per  portarsi  ad  un 

tale  servizio. 

< 

La  zuppa 

Nel  terminarsi  questo  segno  si  mancerà 
1’  ordinario. 

La  ritirata  della  sera 

Questo  segno  sarà  suonato  da  tutti  i trom- 
betti , e servirà  di  regola  , affinchè  tutti  si 
ritirassero  nel  quartiere. 

V La  riunione  per  1*  incendio 

Con  questo  segno  sarà  prevenuta  la  truppa 
di  mettersi  subito  ìq  ordine  senz’  armi , e por- 
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tarsi  nel  sito  dì  riunione  , a liserba  di  quei 
pochi , che  fussero  ordinati  essere  armati . 

Ln  punizione 

Questo  tocco  sarà  fissato  per  ogni  soldato, 
che  debba  essere  castigato  esemplarmente. 

Li  chiamala  degli  ufficiali 

Con  questo  segno  si  riuniscono  tutti  gli  uf- 
fiziali  del  reggimento. 

La  chiamata  degli  ufficiali  di  servizio 

Si  dovranno  radunare  i soli  uffiziali  di  ser- 
vizio. 

La  chiamata  de*  piimi  sergenti 

Questo  tocco  avrà  lo  stesso  oggetto  che  si 
è detto  per  gli  uffiziali. 

La  chiamata  de'  trombetti 

Il  simile  sarà  per  i trombetti. 

•$.  4-  " • v 

De  tocchi  di  guerra  per  i soli  cacciatori. 

La  marcia 

S intenderà  questa  pel  solo  corpo  de’  cac- 
ciatori. 

La  disposizione  de  cacciatori  in  cordone. 

Marcia  del  cordone  verso  il  nemico.  - * 

Poggia  re  li  cordone  verso  di  un  fianco.  Si 
distinguerà  Se  debba  poggiarsi  alla  dritta  , o 
sinistra  del  sito  da  cui  si  sente  il  trombetta* 
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Principiare  il  fuoco.  * , 

Cessare  il  fuoco.  > 

Fare  alto  a tutto  il  cordone  de’  cacciatori . 

La  ritirata  del  cordone  de’  cacciatori. 

La  carica  sul  nemico  clie  sarà  lo  stesso 
terzo  tocco  raddoppiato. 

Raddoppiare  o dimezzare  le  disianze 

Sarà  distinto  a dritta  o a sinistra,  secondo 
il  lato  da  cui  si  sente  il  trombetta. 

Portare  un’  ala  in  avanti 

, x ' ■ 

Sarà  distinta  l’ala  che  deve  portarsi  in  a- 
vanti  dalla  situazione  dell’  nflìziale  e del  trom- 
betta ; come  a dire  se  l’ala  dritta  sia  quel- 
la , che  deve  portarsi  avanti  \ 1’  ufficiale  , ed 
il  trombetta  , si  collocheranno  all’ ala  sinistra. 

La  riunione  de*  cacciatori 

Similmente  ne  sarà  distinto  il  sito  dalla  si- 
tuazione dell’  uffiziale  e del  trombetta. 

Lo  scioglimento  delle  partite  riunite  , che 
sarà  eseguito  con  lo  stesso  secondo  tocco. 

§■  5.° 

Deve  notarsi  , che  siccome  puoi  darsi , che 
il  cordone  de’  cacciatori  si  possa  avvanzare  o 
retrocedere  con  più  o meno  velocità , cioè  che 
possasi  eseguire  al  passo , al  trotto  e forse  al 
galoppo  j così  dunque  ogni  qualvolta  si  prin- 
cipierà la  marcia  senza  altro  comando  antici? 
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palo  , s'  intenderà  doversi  praticare  ni  passo  : 
se  lo  stesso  della  marcia  o della  ritirata , si 
riepilogasse  per  la  seconda  .volta  con  un  tem- 
po più  sollecito  si  prenderà  il  trotto  $ e cosi 
finalmente  si  proseguirà  innanzi. 

Ì 6.* 

Conviene  qui  notarsi , che  tutti  i trombet- 
ti del  reggimento  dovranno  esattamente  ap- 
prendere i tocchi  sopradetti  di  ordinanza , e 
suonarli  con  franchezza  e maestria  , tanto  a 
piedi  che  a cavallo.  Per  quelli  poi  che  si  ri- 
ducano a fanfarri  , o altre  suonate  , che  si 
dovranno  eseguire  dalla  banda  nelle  parate  , 

0 altre  funzioni  pubbliche  , questi  rimarran- 
no in  arbitrio  del  capo  banda  , che  spesso 
procurerà  cambiarli  come  meglio  creder à. 

In  ultimo  del  presente  volume  , sarà  porr 
tato  il  piccolo  libretto  di  musica  de’  sopradetti 
tocchi.  ; 

§•  7* 

Sarà  utilissimo  , che  i trombetti  sapessero 

1 tocchi  delle  potenze  estere , ma  non  dovran- 
no farne  uso  , che  per  ordine  del  comandane 
te  della  truppa. 

• f — * « 

Lo  strumento  si  porterà  a piedi  colla  ma- 
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no  destra  sopra  il  bottone  , col  braccio  destro 
sul  fianco  rimanendo  orizontale. 

Stando  a cavallo  si  terrà  Verticale  colla  ma- 
no destra  al  di  sopra  del  bottone  $ la  campa- 
na poggiata  sulla  parte  posteriore  della  coscia 
destra  , ed  il  braccio  alquanto  piegato. 

...  . §•  9*  , . • 

P<  r doversi  passare  lo  strumento  in  bando- 
liera , si  comanderà  - 

Tromba  — in  bandoliera. 
due  tempi. 

i . Si  porterà  lo  strumento  orizzontalmente 
due  pulgate  avanti  la  bocca  col  bocchino  a 
sinistra  9 lasciando  che  il  cordone  cascasse 
avanti  al  petto. 

a.  Si  passerà  lo  strumento  per  sopra  la  te- 
sta , si  farà  cascare  dietro  le  spalle  traversa  l- 
mente  , in  guisa  , che  restar  potesse  poggiato 
col  cordone  sulla  spalla  sinistra  col  bocchino 
in  giu. 

' J.  10. 

Per  doversi  riprendere  lo  strumento  in  ma- 
no , si  comanderà 

Tromba  — in  mano. 
due  tempi. 

1.  Voltando  il  braccio  destro  in  dietro,  si 
prenderà  colla  mano  lo  strumento , e si  por-? 
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terà  come  nel  primo  tempo  di  metterlo  in 
bandoliera. 

2.  Si  collocherà  nella  prima  posizione  già 
detta. 

..  J.  li. 

I trombetti  di  qualunque  corpo  essi  siano , 
dovranno  essere  armati  di  Scialila  e due  pi- 
stole , e percui  dovranno  essere  esattamente 
istruiti  dell’  equitazione  , per  non  solo  agire 
colle  armi  nei  casi  urgenti  5 ma  perchè  oeb- 
bono  suonare  lo  strumento  nelle  diverse  velo- 
cità , come  fu  detto. 

ARTICOLO  TERZO. 

De  generali  elementi  della  lattica. 

§.  I. 

La  tattica  è la  prima  parte  della  scienza 
militare  , che  per  mezzo  di  manovre  e della 
così  detta  strategica  , si  viene  a prender  quel 
numero  necessario  di  posizioni. 

§.  2. 

La  strategia  disegna  i punti  e le  linee  prin- 
cipali , che  necessitano  per  esser  sicuro  delle 
posizioni  che  si  vogliono  acquistare,- ed  è per-^ 
chè  la  stessa  colf  ajuto  della  tàttica  fa  com- 
porre insomma  i piani  delie  campagne. 
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''§•  3. 

Armata  in  generale  s’  intende  1’  unione  di 
più  corpi  di  diverse  armi , cioè  di  fanteria  , 
cavalleria  , ed  artiglieria  , che  di  concerto  a- 
giscono  per  distruggere  il  nemico. 

. §.  4-  ; ' 

i , • * . 

Corpo  di  armata  s’intende  il  glosso  dell’ar- 
mata che  marcia  fra  la  vanguardia  e la  retro- 
guardia. 


Per  divisione  d’  armata  s’ intende  un  corpo 
di  truppa  separato  composto  similmente  di  fan- 
teria , cavalleria  ed  artiglieria  , cioè  di  più 
battaglioni  , reggimenti  e brigate. 

§•  6. 

11  corpo  tattico  nei  suo  stretto  significato 
non  è che  il  grosso  dell’armata,  e volendolo 
meglio  discifrare  puoi  dirsi  un  quantitativo  di 
uomini  delle  stesse  armi  fornito , che  mediante 
l’esercizio  di  que  certi  elementi  sono  essi  tra- 
sportati con  facil  modo  nelle  operazioni  tutte 
della  guerra j e perchè  ad  ogni  battaglione  di 
lanteria  se  gli  dà.  una  bandiera  , e ad  ogni 
squadrone  di  cavalleria  uno  stendardo  j così 
dunque  il  battaglione  e lo  squadrone  sono  i 
veri  corpi -tattici' in  particolare.'*  **  - 
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La  forz^  di  un'  armata  consiste  nella  pro- 
porzione delle  diverse  armi  } nella  sua  disci- 
plina } nella  direzione  de'  tiri , nella  destrezza 
de’  soldati  e de’ cavalli,  nel  maneggio  delle  armij 
nell’ uso  delle  marce  , e neiia  leggerezza  parti- 
colare dell’ equipaggio  e delle  armi. 

. . 8.° 

Campagna  , dicesi  la  durata  di  una  stagio- 
ne in  cui  possono  le  truppe  mantenersi  in 
campagna  per  una  spedizione  qualunque  senza 
prender  quartieri  di  guarnigione.  La  campa- 
gna puoi  esser  difensiva  ed  offensiva. 

Dicesi  difensiva  allora  quando  la  truppa 
abbia  preso  una  posizione  , e 1’  abbia  fortifi- 
cata con  delle  opere  per  colà  potersi  mante- 
nere } ed  offensiva  poi  è quella  per  assoluta- 
mente scacciare  il  nemico  e portarsi  innanzi. 
Qualunque  essa  sia  è necessario  sempre  di  pre- 
scegliersi dei  locali  adattati  per  passarsi  in  i.* 
o in  a:*  posizione  nel  caso  accadessero  delle 
battaglie  disgraziate  o poco  vantagiose. 

• §•  9- 

> __ 

Esercizio  militare  è 1’  uso  di  quelle  istru- 
zioni che  si  danno  agli  uffizioli  , sotto-uffizia- 
li  e soldati , per  maneggiar  le  anni  e per  ren- 
dere i cavalli  atti  alla  guerra. 
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§•  io* 

L’ordine  di  battaglia,  è la  prima  fbntamen- 
tale  - disposizióne  colla  quale  si  Ordina  uba 
truppa  nella  maggiore  estenzione  in  una  o più 
linee  , e che  si  adatta  all’  indole  del  terreno- 
per  attaccare  il  nemico. 

$•  il. 

L’  ordine  di  colonna  è una  disposizione  ac- 
cidentale , che  prende  una  truppa  rotta  in 
più  porzioni  , che  si  seguono  1’  una  all’  altra 
in  fila  , rimanendo  con  il  fondo  maggiore  del 
fronte  , per  l’oggetto  di  poter  passare  da  una 
all’  altra  posizione  , e propriamente  in  quella 
da  poter  attaccare  il  nemico. 

Se  la  distanza  tra  le  porzioni  rimane  la 
stessa  d.  quella  del  fronte  rispettivo  di  ciascu- 
na rii  esse  allora  la  colonna  si  dirà  con  di- 
stanza j se  però  tra  squadroni  o battaglioni  si 
conservasse  la  sola  distanza  di  pochi  passi  o 
eli  plotone  in  quel  caso  la  colonna  si  dirà  es- 
sere in  massa. 

" / .«  t 

$•  12. 

L’  ordine  di  scaloni  è quella  disposizione  , 
che  si  prende  da  una  porzione  di  truppa  ,'che 
si  raltrova  in  linea  oppure  in  colonna  situando 
i battaglioni  o i squadroni  uno  dietro  il  fianco 
del  l’altro  in  guisa  di  scala  } dimodocchè  se  la 
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truppa  si  trova  in  linea  per  premiere  l’ ordine 
di  scala  , la  porzione  che  siegue  deve  rima- 
nere sullo  stesso  fronte  della  prima  , e nella 
distanza  di  battaglione  , di  squadrone  o di 
plotone  5 se  poi  la  truppa  sia  in  colonna  , è 
necessario  allora  , che  nel  mentre  la  prima  si 
trova  marciando  innanzi  quella  , che  siegne 
scovrisse  il  fianco  per  poi  prendere  la  sua  di- 
stanza , e collocarsi  sul  fronte  della  prima. 

Con  questa  disposizione  di  scaloni  si  so- 
stengono i corpi  1’  uno  con  1’  altro  \ e si  ri- 
fiutano le  ali  del  nemico. 

§.  i3. 

1/  ordine  a schiacchiera  è quella  disposizio- 
ne che  si  prende  dalla  truppa  allorché  si  tre- 
vi in  due  linee  con  degli  intervalli  tra  cia- 
scuna di  esse  e colle  porzioni  della  seconda, 
che  siano  in  corrispondenza  rimpetto  i vuoti 
della  prima.  Quest’  ordine  però  quando  è van- 
taggioso per  la  fanteria  , per  attaccare  o riti- 
rarsi , non  è così  per  la  cavalleria  , che  pro- 
‘priamente  agisce  con  armi  da  ferir  d’  ap- 
presso. 

$.  ‘4-  ‘ ' 

Fronte  è quella  estenzrone  di  avanti  di 
una  truppa  in  battaglia  da  un  ala  all'  altra  , 
che  si  presenta  vergo  la  parte,  che  si  voglia. 


IL  fondo  è quella  fila  che  misura  la  lar- 
ghezza della  truppa  disposta  in  due  o più  ri- 
ghe , e che  sta  in  perpendicolo  al  prospetto 
del  nemico  , o a quel  fronte  in  ciii  trovasi. 

La  riga  h una  quantità  di  Uomini  collocati 
nella  loro  maggiore  estenziotìe  uno  al  fianco 
dell’  altro. 

. > ■ s 

-V  §•  I7‘ 

. / K * 

La  fila  è l’ordine  successivo  de’ soldati  l’uno 
appresso  1’  altro  in  guisa  che  siano  coperti 
petlo  a schina. 

J.  1$. 

Testa  di  una  colonna  si  chiamano  le  prime 
truppe  } e quelle  truppe  che  restaùo  dalla 
parte  opposta  della  testa  si  chiama  , coda  } 
quelle  poi  di  mezzo  compongono  il  centro. 


§•  ,9* 

Per  fianco  dritto  o sinistro  di  una  colon- 
na è il  prolungamento  delle  guide. 

/ 20* 

Per  ala  si  capisce  l’estremità  della  dritta., 
o della  sinistra  di  una  truppa  posta  in  but- 
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taglia  , e < per*  cui  in  , una  linea  si  considerano 
due.  ali  ? ed  un  centro.  . ■ . , 


t 1 

■v 


.*  . %U-,  'o  • **-k  » if*  .•  • * • - 

' “ i . i §‘.  21. 

,w  » ' •;  " # i'  - # 

Distanza  è quel  vuoto  che  si  conserva  m 

battaglia  , tra  una  riga,  e l'altra,  tra  una  li- 
nea e l’ altra , oppure  in  colonna  tra  una  sud- 
divisione e T altra.,  . ■ i . . . 

■/  ;•  *$.'•  - • a j,  àa.-'  ' '•••*  * t yv' 

Intervallo  é quello  spazio  di  terreno  che 
lascia  una  truppa  in  battaglia  tra  i squadroni  , 
battaglioni  e reggimenti.  -, 

, . ' J » * « ’ y *4.  >>'.%’•*»*  * * y ' 4*  ''  ' **  I^JT 

Per  allineamento  a intende  quella  linea  di 
soldati  tra  due  dati  punti  disposti  in  riga  con 
direzione  parallela  tra  di  loro  -,  qvvero  di  più 
compagnie  , squadroni  o battaglioni. 

- *4.  f;i 

• . / ^ j 1 \ i , g‘  ì * r _»/ 

L’  ordine  inverso  è il  combiamento , ideila 
posizione  consueta  de’plotoni  , battaglioni  p xe$~ 
gimenti  schierati  in  battaglia  , che  jsi  abbia  doviilr 
to  eseguire  per  doversi  prontamente  presenta- 
re il  fronte  al  nemico.,  ossia  quell’  ordine  quan- 
do le  ali  di  ciascuna  .di  queste  pqfZÌtoni  dj  trup- 
pa nel  formare  in  Vaglia 

*•  t * 
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nèlla  soì&a  *,  ina  perchè  dall’ or- 

dine inverso  si  puole  sul  momento  passare 
all’  ordine  diretto  , e da  questo  a quello  ^ 
locchè  non  puole  certamente  succedere  al- 
locchè  la  seconda  riga  si  trovasse  nel  sito 
dèlia  prima  5 cosi  dùnque  allorquando  si  aves- 
se la  truppa-  inviluppata  in  modo  \ che  la 
seconda  riga  fosse  diventata  priifta  , è la  prima 
seconda  t allora  non  più  si  dirà  ordine  inver- 
so. } ma  bensì  disposizione  disordinata , cioè  in- 
versióne irregolare., ‘ ' ^ 

♦ *i5  ’L . ’.A»  f à t»  v \ ■ x f&0  1 wl  1 u -V-  , . '•  ■’f 


.\x~ 


La  manovra  consiste  nell’  ordine  di  far  pie- 
gare le  truppe  passandole  da  una  formazione 
ad  tfn  altra  passatìdo*  dà  un  gran  fronte  ad 
un  fronte  minorò,  e còSì  viceversa  descriven- 
db  tfneè  rette  : fe  arediàri. 

• Delle  YtfìhbvVe  à leu  ne  si  chiamano  di  di- 
sposizione , ed  altre  dU  ^eruzione. 

. Le  manovre  di  disposizione  sono  quelle  , 
tèe  si  'dièdh’ò  preparatone , per  una  esecuzio- 
ne tifili tare  , e che  sì  eseguiscono  ih  distanza 
UiKpa«P  avi'èrsario  , che  non  si  possa  in  un 
S&fcfto  feisére  asSàfito. 

1 ^VfcphVre  di  esecttziònye'  sótto  quefle  , che  si 
Sràritàtìdr‘ìfijli"tò'lè  ^fcN&iizà  dal  nemicò:,  che 
w d essere  offeso  f che 

propriamente  <èi  riducono  alle  cariche , alle 
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Spieghi  delle  masse  , oppure  a qualche  cam- 
biamento di  fronte  , o qualche  spiega  iti- 
somma  , che  si  facesse  per  subito  caricare  il 


nemico. 


■x 


§♦  26. 

Per  comando  s’intende  nel  suo  stretto  sir 
gnificato  , r autorità  di  colui  che  ne  sia  rive- 
stito 5 ed  è perchè  dovendo  esso  individuo,  co- 
mandare nn  corpo  di  troppa  procurerà  coma* 
nicare  le  sue  idee  e farle  eseguire  per  mezzo 
della  propria  voce  , o per  mezzo  degli  aju* 
tanti  de’  tocchi  de’  trombetti  o altre  cose  si- 
mili. •/  ' ■ ’j  \ 

I Comandi  perchè  si  distinguono  in  partico- 

lari e generali  , così  quelli  della  prima  parte 
si  appartengono  ad  una  sola  porzione  di  trup- 
pa , che  sta  in  linea  ; ed  i secondi  a tutta 
1’  intera  truppa  che  debba  agire  nel  punto 
istesso.  t 

: §■  a7-  ■ 

' , ' ‘ f ' / 

' l x - 

II  colpo  d*  occhio  è quell’  arte  di  saper  co- 
noscere i vantaggi  , o svantaggi  di  un  terreno 
in  cui  si  fa  la  guerra  $ osservando  il  quanti- 
tativo del  terreno  che  la  truppa  ne  deve  oc-  . 
cupare , ed  i vantaggi  , che  dallo  stesso  se  he 
possa  avere.- 

\ arai  w. àt 
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j La  marcia  è la  mossa  progressiva  che  fa 

una  truppa  da  an  luogo  ad  un  altro  , essa  si 
divide  m marcia  di  manovra  particolare  • i n 
marcia  di  battaglia  o di  ditirata  5 in  quella  di 
guerra  , e finalmente  in  marcia  di  passeggia- 
la. militane.  " • 

v In  qualunque  di.  queste',  marce  , bisogna 
sempre  riguardare,  la  differenza  dell’  andatura 
con  cui  debba  essere  eseguita  ; la  differenza 
dei  luoghi  chiusi,  o apèrti  } montuosi  o sco- 
scesi v umidi  o secchi,  arenosi  o solidi. 

La  marcia  «li  manovra  puoi  distinguersi 
in  marcia  diretta  * obligua  o diagonale  , ed  in 
marcia. di  fianco.  La  rfiarcia  diretta  è quella  ines- 
ca progressiva  che  la  una  truppa  in  avanti  col 
fronte  in  perfetta  direzione.  La  marcia  obligua'* 
è quella,  ghe  la  truppa  eseguisce  con  tutta  la 
sua  fronte  , dopo  di  esser  passata  da  un  fronte 
diretto  in  quel  grado  dì  giro  , che  sia  in  ar- 
bitrio del  comandante.^  La  marcia  di  fianco  « 
quella,  cjie  si  pratica  dalla  truppa  da  un  .sito 
Stdv.  un’  altro  disposta  in  porzioni  sul  terreno  di 
uno  de’ fianchi.  :>J  <j  *5  j*  , 

. La  marcia  con  cui  quella.  Ja  truppa  procu- 
ra allontanarsi  dal.  nemico  si  ; dirà  marcia  di, 
ritirata. 

La  marcia  di  guerra  propriamente  è quella 
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inossa  progressiva  , t hè  fa  una  truppa  da  un 
sito  ad  un  altro  distante  più  ore , o più  gior- 
ni , e che  impiegandoci  le  ore  fissate  se  ne 
sappia  il  tempo  stabilito  da  potervi  giugnere. 

La  marcia  di  passeggiata  militare  ha  per  og- 
getto di  eseguirsi  una  estenzione  di  più  maglia  " 
delle  quali  alcune  si  faranno  di  passo  / fcltre 
di  trotto  , ed  altre  forse  di  galoppo}  proca- 
randosi  in  tal  frattempo  di  fingere  qualche 
attacco  o ritirata  , o inficile  qualche  passag- 
gio di  stretto  o di  fiume.  Questa  pratica  al- 
cune volte  si  procura  ottenerla  in  pianura  , ed 
altre  volte  in  luoghi  alpestri , e così  ancora 
eseguite  di  giorno  o di  notte.  * • 

29' 

Il  quarto  di  giro  è quel  movimento  col 
quale  si  porta  il  fronte  dov*  era  il  proprio 
fianco , descrivendo  la  quarta  parte  di  un  cer- 
chio . Ss  si  descrivere  la  muttà  di  un  cer- 
chio si  direbbe  allora  un  mezzo  giro, 

§.  3o. 

La  contromarcia  è quella  mossa  con  cui  sì 
porta  il  fronte  dove  erano  le  spalle  situando 

l’ala  dritta  dov’  era  la  sinistra.  \ ' 

• a , J •:  •-.-.o  . . - :«v? 

% §.  3l. 

2 * st  * i.  - .> 

Punto  di  vista  si  chiama,  quello  verso  il 
quale  è diretta  la  truppa  ,.e  che»  forma  an- 
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gèlo  coUa  parallela  del  fronte.  Il  detto  punte 
dà  la  sicurezza  nella  marcia  di  una  truppe , 
che  si  voglia  portare  in  una  data  direzione. 

. Il  punto  puoi  essere  premeditato  ed  acci- 
dentale. .Premeditato  è quello  verso  del  quale 
si  vuol  portare  la  truppa  essendogli  stato  in- 
dicato con  anticipazione.  L’accidentale  è quel- 
lo che  si  determina  sul  momento  , relativa- 
mente alla  situazióne  che  deve  prendere  una 
porzione  di  truppa  , onde  confermarsi  a colui 
che  serve  di  guida.  , . 

; $2.  • • 

I punti  di  vista  laterali  sono  quelli,  tra  qua- 
li una  porzione  di  truppa  deve  schierarsi  in 
linea. 

II  punto  di  appoggio  è quello  verso  di  cui 
una  troppa  ci  si  porta  per  appoggiarvisi , e d* 
dove  principia  1’  allineamento. 

v"  33.0  . . ' 

L’  attacco  , ossia  la  carica  che  si  fa  sul  ne- 
mico è quello  sforzo,  che  la  truppa  eseguisce 
per  guadagnarlo. 

L’  attacco  vien  diviso  in  diretto  ed  obiiguo* 
Il  primo  , è quando  l’ impulsione  che  si  vuol 
cagionare  si  dirigge  pei*pendicolarmente  al  pun- 
fo  del  contatto  \ e che  questa  medesima  linea 
passi  pel  centro  comune  di  gravità  di  due  cor- 
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pi  , che  si  urtano.  U secondo  attacco  si  dice 
quello  , quando  1’  impulsione  si  fa  luogo  una 
linea  obbligua  per  inviluppare  il  nemico  , e 
batterlo  di  traverso. 

CAPITOLO  SESTO  r 

Dell ’ esercizio  di  uh  plotone  tf'cavatto.  ,-  < 

. r.5  •*.-'/  i:  > »,  * I vt 

;f  T ARTICOLO  PRIMO. 

s . Aggiunzione  all  esercizio  a piedi  **  : 
per  quando  debba  eseguirsi  a cavallo V' 

. ...  - . f V '■ 

' L’esercizio  del  plotone  a cavallo  è tutto 
simile  a quello  a piedi  , tanto  per  la  forbii 
delle  file,  che  per  la  formazióne  , divisione 
^suddivisione}  quanto  per  ogni  altro  ntioVi* 
mento  e cambiamento  di  sua  divisione}  a 
ba  solo  di  alcune  differenze  t ebe  si  osservai 
ranno  nella  velocità  e nelle  di  menzioni}  oltre 
le  aggiunzioni  della  carica , delle  riunioni  e det 

modo  di  perfezionare  le  dette'  cafithe.  “l'J 

' i • 1 . -{  ..  r-7. 

• V»»A  ■ .p  51  ...  k ...O  «: 

Conviene  qui  .notarsi  y che  il  cavaliere  nrcon- 
tato  considerato  in  ordinanza  , occupa  ■*  di 
fronte,  circa  3a  pulgate  , e di  fondo  circa  Sorf 
ma  volendo  togliere  qualunque  frazione.  nelle 
misura  del  fronte  e del  fondo  v e volendo 
dare  una  maggiore  comodità  tra  le  righe  della 
^PP*  * 9»  terrà  stabilito ,,  che  il  fronte,  sarà 
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considerato  di  piedi  due  e mezzo  , come  si 
disse  , ed  il  fondo  di  sette  circa.  Tale  mise- 
ra e tatto  affatto  proporzionata  per  i caval- 
li napoletani , spagnoli  e barbareschi  ; ma  per 
una  cavalleria  die  fusse  montata  sopra  cavalli 
inglesi  o d;  altre  pazioni  la  di  cni  taglia 
nel  generale  , è più  vantaggiosa  , a riserva 
degli  ussari  o lancieri , per  cui  anche  più  van- 
taggiosa debba  essere  considerata  la  sua  misura. 

s- 3.  '■  *:  k 

Per  una  maggiore  facilitazione  è necessario 
notarsi.,  che  ogpi  qual  volta  si  voglia  mi- 
liare il  terreno  dei  fronte  e del  fondo  cherorri- 
§ppnder,dée  un  plotone  a cavallo,  non  dovrà 
ys^rsa  ,che~il, mezzo’’.  di  far  percorrere  l’ esten- 
sione del  Tronic  da  un  uomo  a piedi  , e còsi 
conosccie  di;  quanti  passi  si  potesse  comporre; 
e.  perchè  fu  detto  , che  il  passo  regQlare  di 
un  uomo  che  marcia  appiedi  deve  essere  cal- 
colato di  due  piedi  parigini  ; così  trovandosi 
il  plotone  Composto  dì  16  file  non  dovrà  la 
stìa  éstèilzione  esser  maggiore  di  3o  o 3 2 passi. 

Se  però  il  numero  de' plotoni  fosse  maggio- 
re di  quattro  , ovvero  che  si  volesse  calcolare 

•1  ’ 1 ♦ j n,  i - • . 

h terreno  necessario  peraue  o per  sei squa- 
droni (-  secondo  l’ organico  che  in  seguito;,  si 
dirà  ) in  quei  caso  non  converrebbe,  rni&u carsi 
col  -passo  -deU’  uomo  a piedi  }<  nia  feepsì  co» 
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quello  del  cavallo , cioè  da  un  cavaliere  mon- 
ta to % che  se  li  face&se  percorrere  il  terreno  ai 
passo,  ai  trotto  o al  .galoppo  • come  a dire 
essendosi  detto  innanzi  che  1’  estenzione  del 
passo  ordinario  del  cavallo  sia  composto  di 
due  piedi  ed  un  terzo,  allora  dunque  l’ esten- 
zione del  fronte  , di  quattro  plotoni  , ossia  di 
uno  squadrone  di  64' file  , non  dovrà  esser 
maggiore  di  g&  a g8  passi  del  cavallo  :y  e se 
di  trotto  il  di  cui  passo  del  cavallo  è di  tre 
piedi  e . mezzo  in  quattro  non  dovrà  essere  che 
di  4°  *n  4a  passi  ; infine  perchè  l afirdcata  di 
galoppo  si  calcola  di  sei  piedi  e mezzo  in  set- 
te; così  1’ esténzione  del  frónte  sarà  di  ‘ao  in 

f*  . . . % . . » • - * j ' * 

2-5  passi. 

Per  una  regola  generale  ogni  qual  volta  la 
truppa  di  cavalleria  , debba  caminare  tanti 

{tassi  ; s intenderà  sempre  che  debba  esegnir- 
o a seconda  del  passo  del  cavallo, 

•r V • ti: 

, • •••  r*  : •/  { - 

l Quando  il  plotone  si  metterà  in  «iarda  , 
praticherà  il  movimento  di  passo , semprecthè 
non  vi  sarà  prevenzione  per  una  diversa  ve- 
locitai. C c'o-'tó  a:  9.1-  ,-.v  • A - 

<■  il  comandante,  del  plotone,  e la  fila  di  re? 
gola  proporzioneranno-  le  velocità  in  raggic- 
ne.  del  maggiore  o mitìor  front©  d elle  tr  up- 
pa, e non.  la  loro  avvedutezza  daranno  .tip* 
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considerato  di  piedi  due  e mezzo  , come  si 
disse  , ed  il  fondo  di  sette  circa.  Tale  misu- 
ra e tétto  affatto  proporzionata  per  i caval- 
li napoletani , spagnoli  e barbareschi  ; ma  per 
una  cavalleria  che  frisse  montata  sopra  cavalli 
inglesi  o di  altre  nazioni  la  di  cui  taglia 
nel  generale  , è più  vantaggiosa  , a riserva 
degli  ussari  o lancieri , per  cui  anche  più  van- 
taggiosa debba  essere  considerata  la  sua  misura. 

' ' ••  ••  • . 
j.  3. 

Per  una  maggiore  facilitazione  è necessario 
qui  notarsi.,  che  ogpi  qual  volta  si  voglia  mi- 
surare il  terreno  dei  fronte  e del  fondo  che  corri- 
sponder, dee  ad  un  plotone  a cavallo,  non  dovrà 
y^rsj  ,,cheTl  mezzo  di  far  percorrere  l’esten- 
sione del  .frgnte  da  un  uomo  a piedi  , e cqsì 
conosceie  di  ' quanti  passi  si  potesse  comporre; 
e.  pejcliè  fu  detto  , che  il  passo  regolare  di 
un  uomo  che  mancia  appiedi  deve  essere  cal- 
colato di  due  piedi  parigini  ; cosi  trovandosi 
il  plotone  Composto  di  16  file  non  dovrà  la 
stìa  estenzione  esser  maggiore  di  3o  o Sa  passi. 

- Se  però  il  numero  de’  plotoni  fosse  maggio- 
re di  quattro , ovvero  che  si  volesse  calcolare 
il  terreno  necessario  per  due  o per  sei  squa- 
droni ( secondo T organico  che  in  seguitarsi 
dirà  ) in  quel  caso  nun  converrebbe  misurarsi 
.col  : passo  ùleir  uomo  a piedi , ma  beysì  con 
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quello  del  cavallo , cioè  da  un  cavaliere  mon- 
tato^ che  se  li  tacesse  percorrere  il  terreno  al 
passo,  al  trotto  o al  , -galoppo  ^ conte  a dire 
essendosi  detto  innanzi  che  1*  estenzione  del 
passo  ordinario  del  cavallo  sia  composto  di 
due  piedi  ed  un  terzo,  allora  dunque  1’ esten- 
zione del  fronte  f di  quattro  plotoni , ossia  di 
uno  squadrone  di  <>4  file’  , non  dovrà  esser 
maggiore1  di  §6  a 98  passi  del  cavallo  e se 
di  trotto  il  di  cui  passo  del  cavallo  è di  tre 
piedi  e . mezzo  in  quattro  non  dovrà  essere  che 
di  4°  *n  4a  passi' 5 infitte  perchè  1 aftaicata  di 
galoppo  si  calcola  di  sei  piedi  e mezzo  in  set- 
te j così  i esténzione  del  fronte  sarà  di  aO  in 
•^3  passi.  ' : ' ■ ; 4 

Per  una  regola  generale  ogni  quàl  volta  la 
troppa  di  cavalleria  , deliba  caminaie  tanti 

{tassi  j s’  intenderà  sempre  che  debba  eseguir- 
o a seconda  del  passo  dei  cavallo, 

- fi*  4* 

Quando  il  plotone  si  metterà  in  marcia  „ 
praticherà  il  movimento  di  passo,  sempreethè 
non  vi  sarà  prevenzione  per  una  diversa  ve- 
locitai ii  ii-  ìi.  9 4 • • i.-r. - • A 

v il  comandante  del  plotone,  e la  fila  d»  re-* 
gola  proporzioneranno  le  velocità  in  raggic- 
ne  del  maggiore  o , miiior  fronte  delle  tfPp^ 
e non  la  loro  avvedutezza  daranno 
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modo  ad  ogni  cavaliere  di  mantenersi  nelle 
righe  colla  velocità  che  si  sarà  comandata* 


. Se  nell’  esercizio  del  plotone  , a piedi  si  sia 
cotanto  fatto  conoscere  la  necessità  del  leggie- 
ro contatto , maggiormente  si  deve  questo  ri- 
guardare nell’ esercizio  a cavallo*}  da  poicchè 
|1  cavallo  , che  si  porta  dal  passo  al  trotto 
deve  forzosamente  coi  suo  corpo  prendere  uno 
spazio  maggiore  , il  quale  di  più  si  aumenta 
tostocehè  s' intraprende  il  galoppo ,, mentre  pog- 
giando il  cavallo  sulle  anche,  e dilatando  i 
stìoi  fianchi  viene  a produrre  * che  se  il 
fronte  della  trnppi  che  marcia  al  trotto  occu- 
pa 36  piedi  , dovendo  passare  al  galoppo  li 
debbono  bisognare  4°  piedi  almeno  di  esten- 
sione. Inoltre. dovendo  il  * cavallo  passare  al 
galoppo  è necessario  , che  dal  cavaliere  se  li 
dassero  quei  tali  ajuti  , che  siano  necessarj 
colle  polpe  , e forse  anche  con  i speroni  , 
locchè  non  potrebbe  certamente  accadere  su- 
bitocchè  il  cavaliere  si  trovasse  impedito  dg 
una  soverchia  unione  nella  riga  5 ed  anzi  se 
per  caso  succedesse  che  il  cavallo  abbeiichè 
stretto  nelle  righe  senza  essere  incoraggiato 
dagli  ajuti  , da  se  stesso  si  sviluppasse  con 
forza  e si  mettesse  al  galoppo  , pure  il  cava- 
liere dovrebbe  del  tutto  inutilizzarsi  dalle  tan- 
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te  o forti  pressioni , che  sicura  meni  e dovreb- 
be ricevere  da’  compagni  per  i tanti  continuali 
strusciamentl  di  ginocchia  risultati  da  una  ve- 
locità forzosa  , che  si  eseguisce  dal  cavallo  , 
specialmente  per  quegli  armati  di  lance  : con 
tale  posizione  non  solo  1’  uomo  patisce  , ma 
benanche  il  cavallo , dev’  esser  trattenut0  nello  . 
sviluppo  e velocità.  Il  contatto  adunque  si  ri- 
pete, deve  considerarsi  molto  necessario  J ma 
deve  sapersi  ben  conservare  con  quelle  ecce— 
zioni , che  si  richiedono  . per  non  essere  nel 
caso  , di  incorrere  in  molti  difetti.  Per  evita- 
re  dunque  tali  inconvenienti  , è necessario,  di- 
stinguere , il^  contatto  in  due  diverse  maniere, 
cioè  contatto  fisso , e contatto  movibile  , co- 
me a dire  per  il  primo  deve  considerarsi  quel- 
lo , che  si  ha  per  mezzo  delle  ginocchia  , il  * 
quale  non  puoi  sostenersi  che  solo  a piede 
fermo , o caminando  di  passo  $ mentre  se  si 
passa  al  trotto.,  e specialmente  al  galoppo  , 
in  cui  il  cavallo  dilata  i suoi  fianchi  come  si 

■ - --  • Jr  -,  1 . Y , ' t 

disse  , allora  e sufficiente , che  il  contatto,  si 
tenchi  colle  polpe  , o anche  con  i piedi  , po- 
tendosi questi  dippiù  allargare  , q stringer 
alla  pancia  del  cavallo-  Iqsomma  la  cavalleria 
ha  bisogno  , che  abbia  una  regola  generale 
ed  infallibile , specialmente  alierà  quando  i 
squadroni  debbono  agire  in  linea  , che  sicco- 
me j soldati  allorché  sono  troppo  stretti  ven- 
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gono  ad  inutilizzarsi  essi , ed  i cavalli  5 ven- 
gono  a togliere  la  forza  di  agire  si  all’ uno"1,' 
che  all’  altro } vengonsi  insomma  a distruggere 
le  proprie  armi  5 così  dunque  è necessarie* 
che  i soldati  abbiano  un  contatto  insefasibile  , 
ed  anzi  movibile  , potendosi  piuttosto  soffrire 
qualche  piccolo  vuoto  nelle  righe,  che  un  mi» 
cidiale  stringimento.  Le  sopradette  verità  fan 
chiaramente  conoscere  la  somma  difficoltà,  che 
incontrerebbe  il  plotone , allorché  si  volesse  , 
che  dal  piede  l’èrmo  passasse  al  galoppo,  sen- 
zacchè  prima  non  percorresse  qualche  passo  co» 
velocità  minore  , onde  lasciare  il  contatto  del- 
le ginocchia  per  solo  appigliarsi  a quello  delle 
polpe,  e de’ piedi.  \i- 


Il  plotone  qualunque  sia  la  velocità  colla 
quale  si  porterà  sulla  linea  di  formazione  vi 
entrerà  costantemente  di  passo  ; e siccome  si 
disse  nell’  esercizio  a piedi , che  ' la  truppa  , 
che  deve  entrare  nell’  allineamento  si  deve  fer- 
mare ua  piede  distante  dalla  linea  j così  nell* 
eserciz  o a cavallo  si  deve  fermare  due  'o  tre 
piedi  dalla  groppa  de' cavalli  , che  già  sono 
iti  lìnea.  * ' -v  •*-.  *'  -•  • 


La  cdnvei's’one  del  plotone  , la  marcia  di 
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fianco  per  righe  di  quarti  , ,e  la  contromarcia 
si  faranno  costantemente  di  trotto  , a riserba 
del  cambiamento  di  fronte  per  righe  di  quarti 
mezzo  giro  , che  si  puoi  fai  e di  passo  lento, 
o con  molta  velocità  5 come  a dire  se  debba 
eseguirsi  per  marciare  indiat  o per  1’ oggetto  di 
acquistare  un  terreno  migliore  , e più  como- 
do , allora  questo  cambiamento  con  quarti 
mezzo  giro  si  farà  .lentamente  } ma  se  però 
debba  eseguirsi  col  Demico  al  fronte  in  risulta 

, j<J  * 1 

d’  una  carica  , e che  quindi  dopo  Uua  ritirata 
si  debba  fare  allo  per  presentare  di  nuòvo  il 
fronte,  allora  questo  cambiamento  eon  quarti 
si  farà  colla  maggiore  sollecitudine  , di-  mo- 
dòechè  nel  marciare  indietro  e fare  di  nuovo 
fronte  si  eseguirà  al  semplice  comando  di  alto, 
senz’  altra  prevenzione. 

1 5-  8. 

-i  * ' • , ’ 

, Nel  girarsi  per  metà  di  plotone  si  disse 
nell’esercizio  a piedi,  che  1 uomo. , che  fa 
perno  deve  formare  un’  arco  il  di  cui  diame- 
tro fosse  di  un  piede  , ma  qui  trattandosi  di 
essere  a cavallo  deve  formarsi  di  circa  tre  pie- 
di, cioè  quasi  della  mettà  del  fondo  del  ca- 
vallo. - 

Così  benanche,  nel  fare  con  quarti  a drit- 
ta , o a sinistra  , se  a piedi  la  seconda  riga 
deve  fare  in  dietro  per  cinque  o s^i. piedi, 
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sendo  a cavallo  sarebbe  sufficiente  un  piede 
Bolo  , essendo  questa  distanza  ben  sufficiente, 
anzi  maggiore  per  i quarti  di  quattro  file.  ‘ • 

' , 

Si  disse  nell’ esercizio  a piedi,  che  nel  rom- 
persi j»er  due  sopra  uno  de’  fianchi  , la  prima 
porzione  , ossia  quella  , che  debba  eseguire  il 
movimento  dovesse  prima  marciare  un  passo 
al  fronte  } ma  come  qui  si  parla  stando  a ca- 
vallo, allora  tale  porzione  è necessario,  che 
marci  al  fronte  , fmtantocchè  da  seconda  riga 
di  essa  fosse  quasi  giunta  a scoyire  la  prima 
riga  del  plotone.  ... 

Lo  stesso  avviene  se  il  movimento  sia  per 
file  , a di  itta  , o che  dovesse  farsi  per  quarti 
interi  a dritta. 

$;  !«• 

Nei  cambiamenti  di  direzione  di  un  plotone 
a piedi  , perchè  1’  uomo  su  cui  si  gira  deve 
formare  un  arco  che  abbia  il  diametro  di 
due  piedi } così  dovendo  lo  stesso  farsi  a Ca- 
vallo il  diametro  , che  deve  formarsi  non  dev’ 
essere  meno  di  cinque  piedi*  ne  dovrebbe  es- 
sere di  più  adonta  che  d plotone  dovesse  gi- 
rare di  piè  fermo  , o che  do\esse  fare  nn 
mezzo  giro,  dappoiché  atteso  la  dimenzione 
dei  cavallo,  il  perno  dev’  essere  sempre  movi- 
bile,  e mai  fisso, 
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Nell*  esercizio  del  plotone , allorché  si  deb- 
ba rompere  per  metta  , o per  quarti  bisogna 
sempre  badare,  che  quella  porzione,  che  deb- 
ba rimanere  indietro  non  dovesse  mai  fermarsi 
per  non  perdere  la  marcia  che  sta  eseguendo^ 
• che  all’  incontro  quella  che  sorte  innanzi 
dovesse  raddoppiare  la  sua  andatura,  a seconda 
della  proporzione  del  maggiore  o minor  fron- 
te , che  -si  vada  ad  acquistare  } come  a dire, 
che  se  si  rompe  per  metta  in  cui  vi  restano 
quattro  cavalli  di  fondo  , l’ andatura  aumen- 
tata dovrà  essere  come  a due  , e se  con  quarti 
in  cui  vi  restano  otto  cavalli  di  fondo,  1 an- 
datura allora  dovrà  essere  come  otto  > o al- 
meno più  aumentata  della  prima  . Così  per 
1J  opposto  se  il  plotone  si  trovasse  marciando 
con  un  fronte  minore  del  suo  fondo  , allora 
nel  mettersi  in  linea  è necessario,  che  la  pri- 
ma porzione  allorché  facci  alto  dovesse  rima- 
nere tanto  fermata,  per  quanto  potesse  occu- 
pare quel  tempo  che  sia  necessario , all’  ultima 
porzione  da  potersi  portare  Colla  sua  marcia 
regolare  sul  terreno  dove  si  sia  fermata  la  pri- 
ma porzione  ; come  giusto  acca  nerebbe  se  il 
plotone  si  trovasse  sfilato  per  due,  e dovesse 
il  plotone  disporsi  in  linea. 
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ARTICOLO  SECONDO. 

Della  carica  , ,e  della  riunione. 

. i ; ’ . ' ,,  1 ■ ..  , ; • . , • tir-  * 

t.  ■ , ■ 'v. 

La  carica  è il  risultato  della  bravura  di  una 
eatailuria  , in  cui  fa  Conoscere  il  suo  vero  co- 
raggio , e la  ’ sua  sommà  , e finita  istruzione, 
fissa  si  distingue  in  carica  diretta  , ed  obbli- 
qna.  Tanto  1’  una  che  i’  altra  di  queste  due 
cariche  vanno  dim  stiate  con  i medesimi  prin- 
C» pii  della  marcia  difetta  , oppure  obbhqua. 

, >. ..  • • ..  J.  2.  • ; ’ ; rv  ■.  , ~ 

Affinchè  un  corpo  di  cavalleria  potesse  dare 
una  carica  regolare  , e pfetisa  , e che  T azio- 
ne potesse  riuscire  unita1,  e vigorosa  , vi  bi- 
sogna,'Che  il  comandante  dirigesse  la  velocità 
in  ragione  della  maggiore , o minore  distanza 
dal  nemico  , e delle  armi  contro  cui  si  dovrà 
esegui  re. 

Un  corpo  di  cavalleria,  che  vuole  caricare 
deve  dstinguere  Tarma  cóntro  cui  si  dirigge. 
Se  sarà  cavalleria  , che  dete  combattere  con 
eguali  circostanze,  non  conviene  caricare  ri*- 
ducendo  i proprj  cavalli  sfiatati  ; ma  solo  in 
mòdo  i che  potessero  conservar  sempre  con 
energia  le  forze  da  urtare  ^óon  impeto  positivo. 
. Per  ottenersi  un  tale  scopo  , nel  supposto  , 
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die  siasi  al  trotto  si  chiamerà  il  galoppo  a 60 
tese  circa  distante  dal  nemico,  ossiano  a 36o 
piedi.  Quindi  si  prenderà  la  gran  corsa  a i5 
o 20  tese  , per  essere  tale  spazio  di  terreno 
ben  sufficiente  per  un  ottimo  risultato  ; mag- 
giormente se  il  nemico  avesse  intrapreso  il  ga- 
loppo molto  prima  , percui  si  trovasse  coll? 
forze  minorate. 

Se  il  corpo  da  caricarsi  sia  di  fanteria  , al- 
lora dovrà  regolarsi  la  velocità  delle  diverse 
tese  della  carica  , a seconda  della  maggiore 
o minore  offesa  , che  si  riceverò  dal  fuoco  di 
essa  fanteria  , come  a dire  se  il  fuoco  sia  sen- 
za direzione  positiva,  allora  la  gran  corsa  sa- 
ia principiata  a 60  tesej  e se  la  fanteria  sen- 
za far  fuoco  positivo  facesse  solo  comprende- 
re , che  volesse  fare  una  scarica  a 3o  o 4o 
tese,  e poi  attendere  alla  bajonetta  allora  la 
gran  corsa  sarà  principiata  a o 5o  tese 
Se  però  il  fuoco  della  fanteria  fosse  positiva- 
mente  micidiale  , perchè  eseguito  con  arte  , e 
direzione , allora  conviene  , che  la  gran  corsa  '• 
fosse  intrapresa  ad  80  o 90  tese  , procuran- 
dosi  che  , soldati  punto  non  si  chiudessero  . 
Se-  finalmente  tra  la  fanteria  nemica  vi  sieno 
*Je  pezzi  di  artiglieria  , in  quel  caso  e neces- 
sario , che  la  gran  corsa  fosse  incominciata- a . 
iuo  o 160  tese,  • . 

À",'-  ' ; • , 
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* Per  una  regola  generale  infine  un  corpo  di 
cavalleria  non  deve  attendere  da  piè  fermo  la 
carica  dèi  suo  nemico  $ ma  bensì  deve  preve- 
nirlo con  regola  , ed  aite  5 mentre  colui,  che  ' 
previene  , e che  francamente  si  porta  sull’al- 
tro , è lo  stesso  di  far  conoscere  una  certa 
superiorità  di  coraggio  , ed  un  desiderio  di 
combattere.  ' ' : / ; 

}.  4. 

. •*  1.  . • * ,*r*  . ■ 

Per  istruire  un  plotone  alla  carica  , si  pre- 
sciegiie.rà  un  terreno  , che  abbia  di  estenzione 
circa  160  o 180  tese,  e quindi  se  li Jafà  ese- 
guire le  diverse  velocità  nel  modo  seguente. 


< 11  passo.  k,\  " 
Il  trotto.  v " ; 


11  galòppo. 

La  gran  corsa. 

i P *T  ..  : I4 , 


L ufficiale  dopo  aver  dato-  la  direzione  alla 
fila  di  regolamento  , e di  essersi  collocato 
avanti  l’ ala  dritta  del  plotone  lo  farà  mar- 
ciare al  passo»,  ; ;!  i 

Tostocchè  si  dia  dall’  uffizìale  il  comando 
di  trotto  , sarà  da  tutti  eseguito  girando  un 
poco  la  testa  • del  cavallo  a sinistra  per  cosi 
potersi  alquanto  slargare  , e quindi  rimettersi 
nell’ allineamento  , onde  conservare  quel  con- 
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tatto  , che  necessita  senza  urtare  la  fila  dritta 
di  regolamento. 

Dopo  essersi  marciato  80  o ioo  tese  , e 
e che  il  trotto  si  sia  molto  disteso  , si  darà 
il  comando  galoppo,  che  similmente  l’ uffi/.ia- < 
le  farà  allungare  tratto  tratto  , e giuntosi  a ' 
io  o 20  tese  dal  sito,  dove  debba  fermarsi 
comanderà  mare  mare.  ..  ...  . 

Trattandosi  di  semplice  istruzioni  conviene, 
che  1’  uffiziale  la  voce  di  alto  la  dasse  qual- 
che passo  prima  di  giugnere  al  sito , che  deb- 
ba fermarsi  , affinchè  non  avvenisse  una  pa~  / 
rata  repentina , la  quale  potrebbe  pregiudica re, 
la  bocca  de’ cavalli  come  è stato  di  sopra  di- 
mostrato. ;• 

In  ogni  modo  però  non  deve  mai  supporsi, 
che  un  plotone  si  portasse  alla  carica  per  poi 
colà  rimanere  come  se  si  fussc  caricato  un 
muro  cioè  , che  dopo  il  comando  alto  si  do- 
vesse rimanere  in  linea  , ed  'attendere  il  co- 
mando , per  doversi  ritirare  colle  conversioni,^ 
o per  righe  di  quarti  come  spesso  si  cdlluma 
dai  corpi  di  cavalleria  . Trattandosi  di  aver 
caricati  uomini  a pièdi  , o à cavallo,  per  cer-‘ 
to  , che  deve  supporsi  , o che  quelli  sul  putidi 
to  sieno  rimasti  vittima  , o che  friggono -,  é- 
per  conseguenza  o che  si  debbono  inseguire,1 
o perchè  quelli'  trovandosi  fermati  si  battesse^" 
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vo  colle  armi , perciò  si  deve  far  Capire  ai 
soldati  , che  il  comando  di  alto  si  da  per 
solo  dinotare  nell’  istruzione  , che  si  sia  giun- 
to sìdia  linea  del  nemico  , ma  che  in  ogni 
modo  non  toglie  , che  si  dovessero  essi  bat- 
tere sia  per  difendersi  , o offendere  scambie- 
volmente ; o che  dovessero  per  qualche  tratto 
inseguire  il  nemico  , o che  insomma  doves- 
sero retrocedere*  perchè  respinti  in  quel  mo- 
mento con  vigore  dal  nemico  , o infine  , 
che  dopo  essere  giunti  a respingere  il  nemi- 
co si  ritirassero  per  riunirsi  alla  meglio  e di 
nuovo  inseguirlo. 

J.  5. 

. • . t • 

Nella  gran  corsa  della  carica  ogni  cavaliere 

st  unirà  colle  gambe  alla  pancia  del  cavallo 
come  fu  detto.  Quelli  di  prima  riga  porte- 
ranno la  sciabla  come  si  disse  per  dar  «li  pun- 
ta } e quelli  di  seconda  l’ alzeranno  mezzo 
piede  più  alta  della  testa  coi  taglio  ali’  insù, 
e colla  punta  indietro. 

Se  la  carica  sia  specialmente  contro  fan- 
leria  , la  prima  riga  potrebbe  alle  volte  por- 
tare la  sciabla  pendente  dal  polzo  , e la  ca- 
rabina in  mano , che  avrà  con  anticipazione 
agrappata  alla  chiave  , e preparata  j e giunto- 
si a venti  , o trenta  tese  scaricarla  , e .la- 
sciarla sul  fianco  prendendosi  la  sciabla  } per 
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così  lasciarsi  a tutta  briglia  sul  nemico  , mol- 
ti plica  ndo  il  valore,  e raddoppiando  il  mor- 
morio de’  cavalli  con  forte  grida. 

J Se  però  il  plotone  sia  de’  lancieri  , in  qael 
caso  la  sola  prima  riga  avrà  la  lancia  bassata 
per  caricare } ma  la  seconda , che  sarà  a quat- 
tro , o cinque  passi  dalla  prima  la  porterà 
perpendicolare  come  si  disse  di  sopra. 

$.  6’  ‘ • ' ’ 

. v, 

Se  nel  caso  la  truppa  si  trovasse  in  marcia 

al  passo  regolare  , e dal  comandante  si  osser- 
vasse , che  il  nemico  facesse  lo  stesso  avan- 
zandosi senza  dimostrare  di  volersi  cimentare, 
oppure  , ehe  rimanesse  indifferente  sullo  stes- 
so sito  } allora  il  comandante  chiamerà  di  bot- 
to il  galoppo  ,*  per  maggiormente  esserli  sopra 
in  un  subito , e sbalordirlo  , quale  carica  pren- 
de il  nome  di  sorpresa  , che  si  pratica  nel 
modo  seguente. 

Dal  punto  , che  la  truppa  si  ponga  in  mar- 
cia e dal  momento  , che  ne  sia  stata  av- 
vertita dal  comandante  , procurerà  di  slargar- 
si alquanto  r per  così  potergli  esser  facile  , 
che  dal  passo  passar  potesse  al  galoppo  , ab- 
bassando la  lancia  in  quell’ atto,  nel  caso  fos- 
sero lancieri. 

Questa  carica  tostocchè  fosse  eseguita  con 
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arie  e lestezza  per  certo  , che  potrebbe  pro^ 
durre  de’ sommi  vantaggi. 

. 5: 7.  ■ : - ; ' ; ■ ; - 

Si  pretende , che  la  cavalleria  , nel  caricare 
jl  nemico  dovesse  con  impeto  urtarlo.  Questa 
pretenzione  per  quanto  sia  giusta , così  per  al- 
trettanto si  rende  difficile  , a poterla  eseguire. 
La  maggior  parte  de’cavalli  per  loro  indole  po- 
sitiva spesso  si  adombrano  ad  un  corpo  qualun- 
que, che  li  fàccia  ostacolo,  e questi  ad  onta  , 
che  si  trovassero  nella  fuga,  e fossero  animati  da 
cavalièri  $ e sebbene  potesse  dirsi  , che  alcune 
yolte  i cavalieri  sorpassassero  un  tale  ostacolo, 
atteso  T esempio  , che  hanno  di  alcuni  caval- 
li che  francamente  si  buttano  } pur  tuttavia 
jl  loro  piccolo  trattenimento , cbe  naturalmente 
accaderebbe  potrebbe  esser  sufficiente  di  farli 
perdere  la  Velocità  necessaria  . In  ogni  modo 
se  anche  si  volesse  considerare  , che  tutti 
egualmente  i cavalli  potessero  urtare  senza  il 
minimo  trattenimento  j ■ pur  tuttavia  sarebl>e  da 
calcolarsi  altro  impedimento , che  forse  po- 
trebb’  essere  più  pericoloso  del  primo  , cioè 
quello  , che*  in  unà  impulsione  così  forte , e 
repentina,  niente  più  facile  potrebbe  avvenire, 
che  i cavalieri  Inori  reggessero  in  sella  . Dalle 
dette  teorie  si  rileva  , che  una  cavalleria,  che 
yolessè-  còri  effetto  urtare  3 per  certo  , che  mai 
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potrà' riuscirli , se  i cavalli  non  sieno  fin  dal 
principio*  istruiti  a questo  esercizio  cotanto  es- 
senziale j’  e se  i cavalieri  non  sieno  esatta- 
mente'piantati  in  sella.. 

L’  esercizio  , che  potrebbe  essere  vantaggio- 
so per  i Cavalli  potrebbe  esser  quello  di  ac- 
costumarli alle  volle  , di  urtare  al  galoppo 
delle  righe  di  sacchi  di  paglia  ^ ed  anche  me- 
glio sarebbe  se  si  collocassero  de’ soldati  die- 
tro di  tali  volumi  affinchè'  facendo  una  scarica 
potessero  obbligare  i 
^pradette  linee  di  saGc 
• il  fumo.  * i 

In  oltre  è un  errore  il  credere  , che  nella 
carica  la  seconda  riga  debba  essere  ' chiusa  stil- 
la prima  formando  una  - massa  , e dafre  più 
forza  nell’ urto.  Se  la  seconda  riga  fosse  un 
corpo  , che  cornpaciasse  colla  prima  , coupé 
appunto  accade  colla  fanteria  , allora  po- 
trebbe aver  luogo  ;un  tale  principio  } ma 
tostccchè  la  seconda  riga  tiene  la  testa  de’ 
cavalli  , alla  groppa  di  quelli  della  prima  , 
per  certo , che  non  potendo  queste  due  parti 
Ira  loro  compàciare  non  potranno  mai  produr- 
re nessuno  imptrfso  positivo  $ anzi  trovandosi 
essa  seconda  riga  chiusa  sulla  prima  , 'Scavalli 
di  quésta  facilmente  potranno  urtare  , e mi- 
nare i piedi  de’ cavalli  della  prima,  che  pel 
dolore  potrebbero  forse  fermarsi  , e perdere., 


cavalli  di  urtare  le.  so- 
hi  {tassando'  per  mezzo 
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per  conseguenza  ogni  .velocità , e come  anche, 
se  uno  dì  quelli  della  prima  cascasse  dovreb- 
be formare  un  argine  a quelli  della  secon- 
da . Postocciò  la  seconda  riga  , che  tiene  la 
distanza  di  due  piedi  dalla  prima  * per  evi- 
lare  tale  inconveniente  dovrebbe  badare  ohe 
nel  disporsi  per  la  carica  si  dovrebbe  collocare 
alla  distanza  almeno  di  3 o 4 passi  dalla  pri- 
ma come  si  disse  di  sopra,  potendo  essere  que- 
sta distanza  ben  sufficiente  per  l’ intento  die 
si  desidera  5 e per  animare  nel  punto  stesso  i 
cavalli  ad  accrescere  col  calpestio , vigore  e 
coraggio  a quelli,  che  precedono.  Questo  van- 
taggio maggiormente  si  sperimenta  in  quei  cor-  ■> 
pi  , che  fossero  lancieri. 

Infine  la  distanza  maggiore  , che  si  prende 
dalla  seconda  riga  , è anche  più  vantagiosa 
potendo  supplire  i vuoti  di  quelli  della  pri- 
ma , che  avessero;  potuto  perire. 


Una  carica  per  qualunque  esattezza  avesse 

• • 1 1 li  • V • 

potuto  riuscire , sempre  da  motivo  di  suppor- 
re , che  la  truppa  avesse  dovuto  soffrire  dpi 
disordine  nelle  righe  , sì  perchè  rie  ve  produr- 
lo lo  stesso  urto  r che  si  pratica , e si  anco- 
ra perchè  deve  supporsi  , che  i soldati  deb- 
bono essere  occupati  a doversi  battere  scam- 
bievolmente col  nemico  $ .ed  è perchè  bisogna. 
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che  la  truppa  sia  molto  istruita  a sapersi  ri-* 
ordinare  , e maggiormente  allora  quando  la 
carica  fusse  riuscita  cattiva,  o che  la  truppa 
fusse  dal  nemico  respinta  completamente. 

' , . . ' / $•  o-  •• 

La  riunione  del  plotone  puole  avere  dne 
.diverse  circostanze  ; la  prima  perchè  deb- 
ba la rsi  dopo  di  essersi  il  nemico  respin- 
to , e percui  il  plotone  si  deve  riunire  in- 
nanzi , cioè  sullo  stesso  sito  in  cui  stava  il 
nemico,  e da  dóve  si  si*  posto  in  ritirata;  la 
seconda  circostanza  , che  per  essere  stato  baf- 
futo il  plotone  si  portasse  indietro  per  poteisi 
riunire  , e tentare  forse  un’altra  carie*. 

Per  il  primo  caso  se  debba  riunirsi  sullo 
stesso  sito  , basterà , che  il  trombetta  toccas- 
se la  riunione  , per  potersi  tutti  ricercare  scam- 
bievolmente riordinandosi  nelle  righe  , per 
potersi  di  nuovo  avanzare. 

Per  il  secondo  caso  , se  debba  riunirsi  in- 
dietro t l' uffìziale  calcolerà  se  sia  meglio  rior- 
dinare il  plotone  sul  terreno  , che  corrisponde 
nel  centro  del  fronte  del  nemico , o pure  sul 
terreno  , che  vadi  a corrispondere  in  direzio- 
ne di  una  delle  ali  di  esso  nemico  . In  ogni 
modo  se  sia  verso  il  centro , l’ uffìziale  si  por- 
terà indietro  al  galoppo  nell’  unione  del  trom- 
betta , e giunto  in  una  data  distanza  , farà 
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toccare  la  riunione  al  che  tutti  si  ritireranno 
al  trotto , e forse  al  galoppo  prendendo  per  il 
più  corto  camino  , e passando  per  dietro  il 
trombetta  procureranno  collocarsi  nei  loro  po- 
sti. Riunite  , che  siano  due  terze  parti  della 
forza  , o anche  la  metta  , 1’  uffiziale  coman- 
derà di  nuovo  avvanzarsi  di  passo  5 affinchè 
potessero  carni n facendo  riordinarsi  tutt’  i ri- 
manenti. ’•  4 1 ’ 


Dovrà  avvertirsi  ; che  se  la  riunione  sarà 
molto  a dritta  , in  quel  caso  ogni  cavaliere  si 
dovrà  dirigere  j>er  la  sinistra  del  trombetta  , 
e girando  per  la  groppa  , si  dovrà  formare 
nel  plotone  senza  mirarsi , che  non  avesse  la 
sua  positiva  posizione  di  ordinanza.  Se  la  riu- 
nione sia  molto  a sinistra , si  entrerà  nei  plo- 
tone, per  la  dritta  del  trombetta } e finalmen- 
te se  la  riunione  sia  sul  centro  , in  quel  caso 
• quelli  delia  dritta  , entreranno  per  la  dritta 
del  trombetta  , e quelli  della  Sinistra  , vi  en- 
treranno per  quella  parte:  -r  ■ ‘ 
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ARTICOLO  TERZO. 

Del  modo  dì  smontare  , e montare'  nelle 
diverse  posizioni. 


• Àbbénchè  nella  terza  classe  dell’  equitazione 
si  sia  dimostrato  , come  debba  saltarsi  il  fos- 
so da  due  righe  di  soldati  j pur  tuttavia  sem- 
bra vantagiosd  , che  prima  di  passarsi  innan- 
zi, si  dicesse,  che  trattandosi  qui  di  un  plo- 
tone di  manovra  si  dichiarassero  con  più  pre- 
cisione alcune  necessarie  dilucidazioni.  ’ 

Il  comandante  del  plotone  a otto  , o dieci 
passi  dal  fosso  comanderà  fosso  \ al  quale  av- 
viso la  seconda  riga  farà  alto  , e la  prima 
aumenterà  la  velocità  , e salterà.  La  seconda 
riga  quando  vedrà  , che  la  prima  abbia  ol- 
trepassato il  fosso  per  cinque  o sei  passi  si 
metterà  al  trotto  , o galoppo  come  ha  fatto 
la  prrn$a  , e così  egualmente  salterà  , e si  uni- 
rà : alla  prima.  ,t  ...  [ vs 

• >/•  . f'  . . !,  ’ . v. 


Un  plotone  di  manovra  dovrà  essere  istrui- 
to a smontare  da  cavallo  colla  massima  solle- 
citudine t ed  in  qualunque  disposizione  si  po- 
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tesse  ritrovare  : come  a dire  se  il  plotone  sia 
in  linea  si  comanderà 

Preparatevi  — per  smontare 
Smvn  — late. 

Al  primo  comando  i primi  numeri  della  pri- 
ma riga  usciranno  quattro  passi  in  avanti  5 e 
quelli  della  seconda  riga  faranno  quattro  passi 
indietro  . Al  secondo  comando  smonteranno  , 
e rimarrà  il  plotone  in  quattro  righe. 

Se  però  il  plotone  , abbenchè  avesse  i sol- 
dati smontati  , dovesse  restare  in  linea  ; 
in  quel  caso  procurerà , che  dopo  smonta- 
ti al  coniando  m linea  , i secondi  numeri 
della  prima  si  porteranno  ad  allinearsi  sopra 
i primi  j ed  i primi  numeri  della  seconda 
riga  , entreranno  ai  loro  posti  , e percui  da 
una  riga  all*  altra  vi  resterà  la  N distanza  di 
quattro  passi. 

Se  debba  di  nuovo  montarsi  a cavallo,  do- 
po il  primo  comando  preparatevi  — per  monr- 
tare , i'  primi  numeri  di  prima  e seconda  riga 
usciranno  quattro  passi  innanzi , ed  al  secondo 
comando  mon  — tate  si  monterà.  Al  comando 
in  linea  , i secondi  numeri  entreranno  in  li- 
nea , e la  seconda  riga  si  chiuderà. 

- ’ ir  4*  "4  . 

Se  il  plotone  si  trovasse  in  linea  di  altri* 
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truppa  , e dovesse  smontare  , Senza  perdere 
l’ allineamento  di  quella , in  quel  caso  dopo 
il  primo  comando  là  seconda  riga  prenderà  la 
distanza  di  quattro  passile  quindi  tutti  i secon- 
di numeri  di  prima  e seconda  riga  retrocederanno 
fino  a giungere  , che  la  testa  del  cavallo  di 
ciascuno  sia  due  piedi  distante  dalla  groppa 
del  cavallo  de’  primi  numeri  , ossia  di  quelli 
rimasti  fermi.  Al  secondo  comando  smonteranno, 
e rimanendo  la  seconda  riga  colla  stessa  di- 
stanza , i secondi  numeri  entreranno  in  linea. 

§.  5. 

Se  il  plotone  si  trovasse  in  colonna  per 
quarti  , dopo  il  comando  si  slargheranno  le 
file  aprendosi  a dritta  , e sinistra , ed  in  tal 

modo  si  smoterà. 

_ \ 

ARTICOLO  TERZO. 

Della  distinzione  delle  diverse  andature 

del  cavallo  . e del  come  adattarle. 

* < 

$.  i. 

Per  una  maggiore  istruzione  , è necessario, 
che  qui  si  facessero  le  . seguenti  distinzioni  , 
sulle  diverse  andature  del  cavallo. 

Il  piccolo  passo  è adattato , allorché  si 
debba  nelle  lunghe  marce  di  guerra , covrire 
una  colonna  di  fanteria  , o che  di  quella  se 


*1°  - ■ 
ne  debba,  formare  la  retroguardia  , per  cui 

allora  il  passo  del  cavallo  dev’  essere  di  due 
pipdi  , cioè  come  quello  dell’  uomo,  a piedi. 

Il  passo  regolare  si  adatta  per  le  marce  , e 
per  le  manovre  , e come  il  passo  naturale  del 
cavallo,,  secondo  si  disse  nella  seconda  classe  delL’ 
equitazione  , è composto  di  due  piedi,  ed  un 
terzo  } così  per  ogni  minuto  primo  se  ne  do^ 
vranno  impiegare  *o5.  >t. 

. Il  trotto  si  eseguisce  per  le  manovre  di  di- 
sposizione, ed  anche  per  quelle  di  esecuzio- 
ne, iti  cui  si  volesse  conservare  la  lena  de’ 
cavalli  , impiegandosi  per  ogni  cavallo  circa 
65  passi  a minuto  , mentre  il  passo  del  ca- 
vallo si  considera  di  tre  piedi  * e mezzo  in 
quattro.  % } ■ • ; - ■-* 

Il  piccolo  galoppo  è adattato  per  le  mano- 
vre di  esecuzione  , impiegandosi  ad  ogni  mi- 
nuto circa  4o  affaleate  , calcolandosi  ogni  af- 
famata dì  circa  sei  pipdi  e mezzo  in  sette. 

Il  gran  galqppo  Per  Ia  carica  , che  dar  si 
debba  ài  nemico,  mentre  calcolandosi  la  distan- 
za , che  sì  frappone  da  uno  all’ altro  , evitar 
si  potrebbe  il  danno  , che  dovrebbe  produrre 
il  fuoco  della  fucileria  , e dell’  artiglieria  , in 
cui  s’jmpiegano  ad  ogni  minuto  26  affaleate. 

La  gran  corsa  , è vantagiosa  non  solo  per 
dare  maggior  forza  nel  caricare  il  nemico^  ma 
è servibile  di  molto  per  i cacciatori. 
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Il  dettaglio  del  numero  de  piedi  parigini  , 
che  si  possano  impiegare  in  un  minuto  da  più 
cavalli  uniti  nelle  diverse  velocità  , è stato  di 
già  dimostrato  $ percui  basterà  che  si  dica  so- 
lo,, die  un  numero  di  cavalli  in  ordinanza  , 
impiega  .in  un  minuto  primo  106  passi  del 
cavallo.  Al  trotto  circa  i3o  passi  / Al  galop- 
po circa  90  affalcate  , ed  al  gran  galoppo  120. 

Se  la  cavalleria  sia  di  cavalli  esteri,  cioè 
pili,  lunghi  , ed  alti  j allora  acquistando  tali 
cavalli  piti  terreno,  per  cereo  > che  il  quanti- 
tativo de’  passi  da  impiegarsi  in  un  terreno 
marcato  , sarà  alquanto  più  minore  , siccome 
di  sopra  fu  accennato. 

> i.  . ’ * ; ‘ • ' . * , 

**  t - \ ..  - ' • \ • 

.CAPITOLO  SETTIMO. 

• * 

Dell  esercizio  eh'  Cacciatori. 

- . ) , < J 

* • ARTICOLO  PRIMO.  ' . ’ 

r -v  ' ' ,1/  ' ‘ :*  ' 

/Avvertimento  preliminare. 

. - ■> 

5-  i-  . 1 — 

Un  corpo  di  cacciatori  potrà  in  due  diverse 
maniere  agire  o con  distanza  tra  le  righe , e 
le  file  , ad  oggetto  di  coprire  il  fronte  di  una 
linea  di  battaglia  ed  i franchi  delle  colonne  } 
o pure  puole  agire  nella  sua  perfetta  unione 
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per  caricare'  un  nemico  egualmente  riunito  , 
per  formare  rie’  corpi  di  sostegno  , o in  fine 
per  formare  le  vanguardie , e le  retroguardie.- 

. ■ ' 2. 

Una  trup;  a che  debba  agire  da  cacciatori 
con  distanza  tra  le  righe  , e le  file  è neces-^ 
sairio  che  prima  sapesse  come  si  debba  pren- 
der questa  disposizione  , per  poi  potersi  accin- 
gere al  modo  di  manovrare  con  quelle  tali 
disposizioni  , che  si  convengono  j ed  è perchè 
ben  chiaro  si  conosce  che  prima  si  dovesse 
parlare  del  come  si  debba  eseguire  la  prima 
parte  , per  poi  passare  alla  seconda. 

>3./  ; 

> Un  corpo  qualunque  di  cavalleria  leggiera 
potrà  servirsi  di  un  solo  plotone  , che  agisce 
da  cacciatori , e così  ancora  potrà  servirsi  di 
due  o quattro  plotoni , ed  anzi  occorrendo , 
potrà  eseguirlo  un  intero  corpo  di  quattro  , o 
sei  squadroni  nel  caso  si  dovesse  covrire  una 
linea  molto  estesa  di  truppa. 

ARTICOLO  SECONDO. 

Del  come  prendersi  la  disposizione 
da  Cacciatori.  ' 

^ ' . • ‘ 1 *>  r 

§•  1*  V .. 

Un  plotone  si  dirà  disposto  da  cacciatovi 
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allora  quando  sia  in  tre  righe  eoa  distanza  tra 
di  esse  , di  modo  che  se  il  plotone  sia  di  do- 
dici file  le  due  prime  righe  dovranno  com- 
porre dieci  file , cioè  dovranno  avere  dieci  uo- 
mini per  ciascuna  riga  , e la  terza  dovrà  es- 
sere di  quattro  uomini.  Se  però  il  plotone  sa- 
rà di  quindici  o sedici  file  allora  la  terza  ri- 
ga invece  di  quattro  sarà  di  sei  uomini.  Po- 
stocciò  volendosi  disporre  un  plotone  da  cac- 
ciatori si  praticherà  come  siegue.  • 

Due  casi  possono  avvenire  nel  doversi  pren- 
dere questa  disposizione  , o che  il  plotone  che 
si  rattrova  sortito  innanzi  del  fronte  della  li-» 
nea  , sia  a piede  fermo  , o pure  che  sia  sulla 
marcia  . Se  il  plotone  sia  fermo  avanti  alla 
dritta  della  linea  1’  uffiziale  comanderà 

- - * j \ 1 •*  ■ _ 

Guida  a dritta  , v . . . , 

... . Disponetevi  da  Cacciatori 
. , Marcia.  ' \ 

Al  comando  di  esecuzione  il  plotone  si  met- 
terà in  marcia  a riserva  delle  due  prime  file., 

La  guida  dritta  marcerà  direttamente  al  suo 
fronte  , e tutti  gli  altri  tanto  gli  uomini  di 
prima  riga  che  quelli  di  seconda  dopo  quat- 
tro passi  di  fronte  marceranno  col  mezzo  a 
sinistra.  Il  primo  uomo  di  prima  riga  tostoc- 
chè  abbia  presa  la  distanza  dr  dodici  passi  dalla 
guida  , marcerà  al  suo  fronte  lineandosi  sudi 

, * * * / ’ . .V, 

» #.:  ••  S *:  .;?(•?  ■ >8  • t.  • v- 
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esso.  Il»’  secondo  uomo  similmente  farà  lo  stes- 
so sul  primo  , e così  tutti  gli  altri  successiva- 
' ménte.  * * 4 

Il  primo  uomo  di  seconda  riga  , che  mar- 
cerà  con  andatura  più  lauta  , non  solo  dovrà 
scovrire  per  sei  passi  a dritta  1’  uomo  di  pri- 
ma riga  , ma  dovrà  seguitare  a marciare  con 
tanta  lentezza  , che  potesse  mantenersi  indie- 
tro nella  distanza  da  quello  per  venti  passi. 

Il  secondo  uomo  di  seconda  riga  similmente 
farà  lo  stesso  lineandosi  sul  primo  uomo  (fella 
Stessa  seconda  riga  , e fino  a giungere  nella 
distanza  da  qftella  per  dodici  passi;  ed  in  fine 
lo  stesso  faranno  ancora  tutti  gli';  altri  della 
Stessa  seconda  riga . Con  tale  regola'  rimarrà 
tutto  il  cordóne  colla  distanza  tra  le  file  df 
la  passi  , e di  20  tra  una  riga  all’  altra  . Le 
due  prime  file  che  si  disse  dovessero  rimane- 
re ferme  , nell’  istante  che  tutta  la  seconda 
riga  del  plotone  le  abbia  oltrepassato  marce- 
ranno  pél*  fianco  sinistro  fino  a giungere  die- 
tro il  centro  della  seconda  riga , in  dove  col- 
locandosi tutte  e quattro  in  lineale  chiuse  in 
contatto  dovranno  sempre  rimanere  nella  di- 
stanza di  2ó  passi  dal  centro  del  plotone  col 
serrafila  innanzi;  ' 1 

V Se  il  plotone  che  debba  disporsi  da  caccia- 
tori si  trovi  già  in  marcia-,  allora  praticherà 
Io  stesso , che  si  è detto  sulla  marcia  stessa , 
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£olIa  dota  differenza  che  dopo  ricevuto  il  co- 

prime  file  faranno  alto  , o 
cesi  ancora  la  seconda  riga  , ed  il  serrafifa  . 
Quindi  allontanatesi  la  prima  riga  nella  distan- 
za stabilita  , si  metterà  in  marcia  la  seconda 
e fara  lo  stesso»  Finalmente  le  due  prime  fi- 
le. che  avevano  fatto  alto , tostocchè  la  se- 
conda riga  abbia  oltrepassato  faranno  il  mede- 
simo che  si  è detto  di- sopra. 

/ §.  2.  - •’;*r 

, *1  plotone  che  si  voglia  disporre  da  cao 

ci  stori  invece  dì  trovarsi  avanti  l’ala  dritta  , 
s»  trovasse  innanzi  i’  ala  sinistra  , si  regolerà 
col  sistema  , e col  comando^ 

Guidi*  a sinistra  - , >■  • , 4 

Disponetevi  da  Cacciatori'  •,.»  . - ,t 

Marcia.  v • •<  .r  • 

La  guida  di  sinistra  mar  cera  come  si  disse 
per  quella  di  dritta.  Le  due -file  che  dovran- 
no rimanere  ferme  da  fermare  la  terza  riga, 
noti  piu-  saranno  quelle  della  dritta  , ma  bensì 
quelle,  di  sinistra  , e la  marcia  obbligua  che 
deve  farsi  non  più  *>  dev’  eseguirsi  per  la  sini- 
**** , bensì  per  la  dritta  . Se  finalmente 
il  plotone  da  doversi  disporre  da  cacciatori  si 
tiovasse  collocato  avanti  il  centro  della  linea 
allora  il  capofila-  dell*  sinistra  della  metta  di 

* *■  *•  *■'^4.  X'r'  ?>  * ■.  , v-'i-.t 
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dritta  dèi  plotone  farà  la  guida  , cioè  mar- 
cerà  direttamente  al  frónte  4 e tutti  gli  altri 
colla  marcia  obbligua  a dritta  , se  sieno  quel- 
li- della  prima  metà  , e col  mezzo  a sinistra 
quelli  della  seconda  principieranno  a prende- 
re la  distanza  tra  le  file  incominciando  da 
quella  dei  centro.-  In  fine  dovrà  notarsi  che 
in  questo  caso  le  due  file  che  dovranno  for- 
mare la  terza  linea  dovranno  esser  sempre  fe 
due  della  dritta.  , . 


*.  < Subitocchè  Un  plotone  si  sia  così,  disposto 
;le  due  priro*  linee  prenderanno  il  nome  dì 
cordone  de'  cacciatori , e colla  distinzione  che 
la  prima  di  esse  si  dirà  linea  del  fuoco  , e 
la  seconda,  linea  di  rimpiazzo , la  terza  linea 
poi  si  chiamerà  linea  di  sostegno. 
v Le  due  guide  che  consisteranno  nel  sergen- 
te , - e neh  miglior  soldato  „ saranno  sempre  so- 
pra le  ali  della  linea  del  fuoco  per  diriggere 
I*  allineamento  . I due  uomini  che  sono  alle 
ali  della  linea  di  rimpiazzo  , baderanno  di  sem- 
pre conservare  la  distanza  di  venti  passi  tra 
le  due  linee  del  cordone  . Il  serrafila  che  si 
trova  innanzi  della  terza  linea  , o sia  di  quel- 
la di  sostegno  avvertirà  di  sempre  conservare 
la  sua  distanza  di  venti  passi  dalla  linea  di 
rimpiazzo  ^ e sebbene  la  sua  posizione  debba 
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essere  sempre  nel  centro  j pur  tuttavia  potrà 
essere  ancora  movibile  , dovendo  alle  volte 
portare  del  rinforzo  ove  fosse  necessario  o che 
dovesse  attaccare  qualche  piccola  partita  né* 
mica  molto  avvicinata  , Lo  stesso  praticherà 
1’  ufficiale  , che  se  pel  regolare  debba  tratte- 
nersi dietro  "del  centro  della  linea  di  rimpiaz- 
zo, col  trombetta  sul  fianco  pur  nulladimeno 
potrà  , esso  portarsi  dove  meglio  li  potesse  con- 
venire» • , 

Si  deve  qui  soggiungere , che  nell’  istante  la 
truppa  prende  la  disposizione  da’  cacciatori  , 
tutti  quelli  che  compongono  la  prima  , e se- 
conda ; linea  , .cioè  quella  della  linea  del 
fuoco  , e del  rimpiazzo  debbono  passar  la  lan- 
cia in -riposo  , e prendere  la  pistola  in  mano.. 
Quelli  poi  che  comporranno  la  linea  di  soste- 
gno , non  prenderanno  la  pistola  , ma  solo 
terranno  la  lancia  in  perpendicolo  $■,  cioè  al 
portate  lancia  , finché  non  dovessero  attacca- 
re, che  in  quel  caso  la  passeranno  in  guardia. 

<•  7\U  ‘ 

,r 

i ■*  ' » " *r*  • -’m  . *•'.  V 

. Lé  due  gelide  marceranno  sempre  diretta- - 
mente  al  Ipro  fronte,  colla  differenza  che  se 
la  direzione  sia  .stata  indicata  alla  dritta  allo- 
ra tutta  la  linea , ed  anzi  ]’  intero  cordone  si 
dovrà  regolare  sulla  dritta  , e così  per  l’op- 
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posto  se  l’indicazione  della  direzione  sia  stata 
data  alla  guida  di  sinistra*  • 

Se  i plotoni  ' fossero  due  che  si  dovessero* 
disporre  da  cacciatori,  allora  questi  si  dovrà iv 
no  formare  in  linea  avanti  il  centro  dei  fronte 
de’squadroni,  e da  quel  sito  prenderanno  la  lo^ 
ro  disposizione  sai  centro,  cioè  il  plotone  di 
dritta  per  la  dritta  , avendo  per  guida  j*  uo- 
mo di  sinistra  dello  stesso  plotone;,  ed  il  pio*? 
tone  di  sinistra  per  la  sinistra  sulla  propria 
guida  di  dritta.  ' . • * ‘ . ì 


Se  i plotoni  da  disporsi  da  cacciatori  fus-* 
sero  tre  allora  la  norma  sarà  presa  sul  centro 
del  secondo J plotone  , per  conseguenza  il  pri- 
mo plotone  'f  e la  prima  mettà  del  secondo 
plotone  marneranno  per  la  dritta  } ed  il  terzo 
plotone  colla  seconda  metà  del  secondo  plo- 
tone marneranno  per  la  sinistra. 

Tanto  chei  plotoni  sieno  due,  o siano  tre' 
sempre  le  file  Che  dovranno  rimanere  per  for- 
mate la  terza  linea  di  sostegno  saranno  quelle 
siccome  si  è dinotato  per  un  plotone  , cioè 
che  se  la  marcia  sia  per  sinistra  saranno  quel- 
le della  dritta  , e se  la  marcia  sia  per  la  drit- 
ta saranno  quelle  di  sinistra  . Nel  solo  caso, 
però  che  il  plotone  si  debba  dividere  metà 
per  dritta  , e metà  per 'sinistra  , allora  le  file 
saranno  sèmpré  quelle  della  dritta  come  iq 
somma  fu  detto  di  sopra;  *> 
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, Se  i plotoni  finalmente  sieno  quattro  , ov  - 
vero che  un  intero  squadróne  si  dovesse  di- 
sporre da  cacciatori , allora  come  lo  squadro- 
ne tiene  lo  stendardo coèi  tre  plotoni,  cioè 
il  primo,  il  secondo,  ed  il  quarto  si  dispor- 
' ranno  nel  modo  indicato,  ma  il  terzo  , ossia, 
quello  dello  stendardo  formerà  uqa  quarta. li- 
nea , senza  scomporsi  dalla  suà  solidità  allo- 
candosi dietro  d -centro  di  tutta  il  coltone 
nella  distanza  di  3o  o 4°  passi  da  esso. 


Conviene  qui  notarsi  , che  siccome  il  ter- 
reno che  occupa  un  plotone  disposto  da  cac- 
ciatori , e dell’  estenzfone  di  circa  160,  o 180 
passi  , cosi  ' pare  ben  difficile  che  la  voce  dell’ 
uffiziale,  che  lo  comanda  si  potesse  udire  ed 
esattamente  distinguere  da  tutti  gViadividui  dei 
cordone  , ad  onta  che  si  rattróvass©  in  ,^i 
terreno  piano  e livellato  , e ad  .oata  die  l’uf- 
fìziale  potesse  di  continuo  portarsi  di  galoppa 
da  un’  estremo  all’  altro  : se  poi  vi  si  aggiun- 
ge il  rumore  dèlie Jpi$tolettate  , delle  fucila- 
te e del  cannoneggiamento , il  mormorio  che 
producono  i cavalli  , il  .polverio  ed  il  fumo 
che  s’ inalza  } allora  per  certo  che  deve  ,dii$i 
di  un  impossibile  il  potersi  sentire  i Comandi 
dell’ uffiziale  colla  voce - ma  solo  6Ì  puoi  riu- 
scire ricorrendosi  ai  tocchi  d^’  trombetti . Po- 
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•stòcciò  dunque  siccome  il  cavaliere  , chiuso 
nella  linea  de’squadròni , si  deve  istruire  delle 
voci  di  comando  del  rispettivo  uffiziale  5 così 
il  cacciatore  deve  istruirsi  esattamente  de’  di- 
diversi tocchi  di  ordinanza  de’  trombetti  , in 
■virtù  de’ quali  dev’ egli  agire,  servendoli  an- 
che di  norma  la  situazione  dell’  ulHziale  che 
prende  nelle  diverse  manovre. 

una  maggiore  intelligenza  saranno  qui 
segnati  con  un  particolare . paragrafo  tutt’  i too 
phi  che  sieno  necessari  ai  cacciatori. 

. -,  - -ARTICOLO  TERZO. 
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1. 


Tocchi  dei  Cacciatori . 


Marcia  dell’  intero  corpo 
de’  cacciatori  1 • 

Chiamata  de’  Cacciatori 

avanti  la  linea  ...  2 Questa  chiamata  sarà 
^ ' toccata  semplicemente 

dal  trombetta  d’ordine 
della  linea. 

Disposizione  de’ caccia-  - ' 

tori  in  cordone  ..3  . • • • 

Marcia  del  cordone  ver-?  - * 

so  il  nemico 4 

Per  doversi  poggiare  più  - ' * 

- il  coadone  yepSo  upo  * . ... 


1 
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de’  fianchi 


..  5 Si  distinguerà  se  deb- 
ba caricarsi  a dritta , o 
a sinistra  secondo  il  Ia- 
to del  quale  si  sentirà 
il  trombetta. 


Principiare  il  fuoco  6 

Cessare  il  fuoco  7 

Alto  ••'•••  8 

La  ritirata  del  cordone 

de’  cacciatori 9 

La  carica  col  fuoco  sul 

v.  nemico^ io  Che  sarà  lo  stesso  toc*  > 

^ co  raddoppiato. 

Marciare  sul  fianco  n Sarà  distinto  a dritta 

o sinistra  secondo  del 
lato  in  cui  si  sente  il 
trombetta. 

Portare  un  ala  in  avan-  ' .r  ■ i 

■ ji. 12  , Sarà  distinta  1’  ala 

che  deve  portarsi  in 
, avanti  dalla  situazione 

dell’ufficiale  e del  trom- 
betta. 

La  riunione  de’  caccia- 

v Jori l3  Similmente  sarà  distin- 

to il  sito  ove  si  deb- 
bono riunire  dalla  si- 
• ; .•  v . » >.  tuazione  dell’  uffiziale  , 

, . f del  tromBetta. 


< 


• ; i 


y 
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La  riunione  de’  mei&i  , . 

plotoni  di  cacciatori  *4  . 

Lo  scioglimento  del  cor- 
• don  e delle  partite  riu- 
nite   j5  Sarà  eseguito  collo  stes- 

so tocco  del  numero  3. 
La  carica  che  si  darà 

da  sostegni 16  ^ 

La  riunione  de’  soste*  • ; . _ t • 

8 ni  17;  v ; ■ ■ f 

La  riunione  de’  caccia*  : » >-■  • \ 7. ■ 

tori  dietro  la  linea  18  Sarà  distinta  perchè 
‘ * toccata  da’  trombetti 
. - * ->  della  linea  fe  non  già  da 
quelli  de’  cacciatori. 

. / v 1.  . ,,  . J . ’ , 

JNota.  Se  i squadroni  sieno  due  che  do- 
vessero agire  da  cacciatóri  e di  questi  si  deb- 
ba riunire  il  solo  primo  squadrone,  allora' il 
tocco  della  riunione  sarà  dato  dai  soli  trom- 
betti di  quÉjflo  squadrone  e non  già  da  tutti 
gli  altri.  ,.’7  ' 

ARXICObÓ  QUARTO. 

Metodo  come  debba  manovrare  un 

corpo  dì  Cacciatori.  * 

• ■ . ytf  . 

I* 

Prima  di  dimostrare  come  debbono  agire 
i cacciatori  nelle  diverse  manovre  , e neces- 
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«ario  che  vengono  segnali  alcuni  diversi  do- 
veri che  si  appartengono  ad  ogni  cacciatore 
particolarmente , e che  conducono  alla  buona 
riuscita  delle  manovre  che  da  essi  si  debbono 
praticare. 


11  cordone  ile’  cacciatori  nel  caso  debba  co- 
vrire una  manovra  sostenendosi  sullo  stesso 
terreno  , o che  debba  portarsi  al  nemico  per 
riconoscerlo  , allora  conviene  che  la  linea  di 
rimpiazzo  si  disponesse  a scacchiera  sopra 
quella  del  iuoco  . Se  però  l’  aggetto  sia  di- 
verso , o che  il  cordone  si  dovesse  mettere 
in  ritirata  , allora  gli  upmmi  della  linea  di 
rimpiazzo  debbono  essere  in  fila  con  quella 
della  linea  del  fuoco.  Tuitavolta  però  che  il 
cordone  de’  cacciatori  di  cavalleria  si  trovi 
nell’  unione  di  quelli  di  fanteria  , in  qual  ca- 
so per  una  regola  generale  gli  uomini  delle 
due  linee  del  cordone  debbono  essere  sempre 
in  fila  conservando  solo  .la  solita  distanza  tra 
di  essi.  , • - 

I due  uomini  di  ogni  linea  , che  compon- 
gono il  cordone  . cioè  quello  della  linea  del 
fuoco  e quello  della  linea  di  rimpiazzo  , si 
debbono  tra  di;  loro  sostenere  , e garentire  , 
ed  è perchè  se  il  primo  venga  inseguito  o 
ridondato  , subito  T altro  lo  deve  soccorrere 
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senza  esser  costretti  elio  ciascuno  di  essi  si 
dovesse  trovare  prettamente  su  quella  linea  di 
cui  faccia  parte.  * 

Se  il  primo  cacciatore  a fatto  fuoco  e si 
poita  indietro  nel  sito  dell’altro,  quello  che 
lo  supplisce  nella  linea  del  fuoco  deve  tanto 
traccheggiare  il  nemico  per  quando  potesse 
dar  tempo  che  il  suo  compagno  avesse  potu- 
to caricare  1’  arma  ed  essere  nel  caso  di  sup- 
plirlo. Se  nel  caso  accadesse  che  uno  de"  cac- 
ciatori si  smarrisse  o fosse  ammazzato  j allo- 
ra 1’  ulfiziale  dovrà  subitQ  eguagliare  le -file  o 
pure  farà  si  che  il  sito  -scoverto  fosse  subito 
supplito  da  uno  di  quelli  del  sostegno. 


» li  cordone  de’  cacciatori  puole  di  più  allar- 
garsi o restringersi,  o infine  di  più  distender- 
si senza  che  si  aumentassero  le  distanze  tra 
le  file.  V * - > . ..... 

Per  il  primo  caso  se  le  file  si  debbono  più 
allargare  raddoppiando  le  distanze  , allora  l’uf- 
fiziale  basterà  solo  che  lo  comandasse  al  pri- 
mo uomo  che  debba  eseguirlo  , cioè  siccome 
la  distanze  tra  le  file  era  di  dodici  passi  si  dovrà 
portare  a ventiquattro,  e se  debba  minorarsi  o 
dimezzarsi  la  distanza,  sicccwn#  era  di  dodi- 
ci passi  si  dovrà  restringere  a sei*  Se  nel  ca- 
so poi  il  cordone  debba  distendersi  senza  al- 
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telare  la  distanza  di  dodici  passi  , in  qual 
caso  de’  dieci  uomini  della  seconda  linea  os- 
sia di  quelli  di  rimpiazzo  , i tre  della  dritta 
passeranno  collo  stesso  intervallo  tra  di  loro 
a collocarsi  nella  prima  linea  tra  la  guida,  ed 
il  capofila  della  sinistra:  e de’quattro  rimaneii- 
ti  soldati  quindi  di  rimpiazzo,  tre  si  situeran- 
no in  riga  col  contatto  , ed  il  quarto  si  por- 
rà innanzi  di  essi  per  così  formarsi  nn’  altra 
partita  ^di  sostegno , che  si  collocherà  in  linea 
con  quella  propria  del  plotone  colla  sola  dif- 
ferenza , che  la  prima  di  esse  rimarrà  sulla 
dritta  del  centro  del  cordone  , e la  seconda 
sulla  sinistra  del  centro  dello  stesso  cordone: 
e per  conseguenza  se  il  cordone  viene  mino- 
rato nella  linea  di  rimpiazzo  viene  però  ac- 
cresciuto con  altra  linea  di  rinforzo. 

Conviene  qui  notarsi  che  ne’  primi  due  ca- 
si 5 cioè  per  volersi  raddoppiare  , o dimezzare 
le  distanze  tra  le  file , pnqle  eseguirsi  , o ri- 
manendosi sull’ istesso  terreno  , o pure  trovan- 
dosi sulla  marcia  , dimodocchè  nel  primo  ri- 
marrà fermo  il  capofila  di  sinistra  della  prima 
linea  , tutti  gli  altri  della  dritta  faranno  a 
dritta'  e marneranno  sul  fianco  finché  potes- 
sero prendere  la  loro  distanza  , e quelli  della 
metà  sinistra  faranno  a sinistra. 

Se  poi  le  distanze  si  debbono  dimezzare 


236 

quelli  della  dritta  faranno  a sinistra  , - e quelli 
della  sinistra  a dritta.  . -/  « • . > 

Nel  caso  poi  che  questa  manovra  si  debba 
eseguire  sulla  marcia  ( eh’  è la  più  regolare  ) 
si  farà  in  quel  caso  l’uso  della  marcia  obbli- 
gua  siccome  di  sopra  fu  prescritto.. 

In  ogni  modo  se  la  direzione  sia  portata 
dalla  guida  di  dritta  le  due  prime  file  saran- 
no quelle  che  dovranno  sopratutto  badare  di 
essere  in  linea  colla  gaida.  Se  la  direzione  sia 
a sinistra  la  stessa;  attenzione  f avranno  Le  due 
ultime  file  , e se,  la  direzione  sia  sul  centro 
1’  attenzione  maggiore  sarà  (Ielle  due  prime  file 
del  fianco  dritto , e sinistro  che  più  si  acco- 
sto no  alla  guida  del  centro.  > 

^Conviene  qui  avvertirsi  che  sei  caso*  sia 
un  intero  squadrone  ehe  sia  disposto  da  cac- 
ciatori > e che  per  conseguenza  tiene  il  plo- 
tone dello  stendardo  che  forma  una  quarta 
linea , allora  questa  linea  sarà  chiamata  linea 
piena  di  sostegno.  ■ . . 


* • • * 

Tostocchè  il  nemico  si  sia  ^avvicinato  r e 
che  deliba  principiarsi  il  fuoco,  allora  la- sola 
prima  linea  dovrà  caracollare  , ma  la  seconda 
si  dovrà  conservare  sempre  diretta**  ; v ^ 
L’ oggetto  dei  caracollo  non  è. c solo  . quello 
di  covrire  una  manovra  al  neipico , che  si 
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voglia  eseguire  da’  squadroni  indietro  , ma  so- 
pratutto per  deludere  al  nejnieo-  la  punteria 
parziale  degli  oggetti.  11  caracallo  dunque  di 
cui  si  tratta  è un  composto  di  taEti  mezzi 
cerchi  che  si  seguono  uno  attaccato  all’  altro  , 
come  a dire*  Supponendosi  la  linea  retta  ciré 
si  deve  percorrere  dall’ uomo  dal  punto  in  cui 
sì  trova  fino  a quello  su  cui  $i  dirigge  e che 
vi  si  formassero  intorno  di  essa  linea  , tante 
ligure  ellittiche  eguali  ohe  si  unissero  tra  di 
loro,  le  dette  figure  elittiche  dunque  sono  giu- 
sto quelle  che  vengono  a formare  il  caracollo 
di  cui  si  tratta.  Per  meglio  quindi  dimostrar- 
lo , si  dettaglierà  la  cosa  nel  modo  seguente. 

Incominciandoci  dall’  nOdio  a caminare  pel 
fianco  dritto  girando  sempre  innanzi  in  > guisa 
da  formare  una  circolare  il  "di  etti  perimetro 
v sia  di  otto  o nove  passi  , giunto  di  nuovo 
sulla  linea  che  forma  T asse  e seguitando  per 
la  sinistra  il  giro  formerà  un  altra  circolare 
della  medesima  estenziond  della  prima.  Quin- 
di il  caciatore  seguitando  inrianziy  farà  1’  altra* 
circolare  sulla  dritta,  e cosi  da  mano  in  ma- 
no una  per  là  dritta  , e l’altra  per  là  sinistra. 
Giunto  il  cacciatore  Sulla  linea  del  fuoco  , os- 
sia nel  momento  di  far  inoro  , *ch£  dev’  es- 
sere dopo.  atfeC  fatta  la  circolare  della  dritta  , 
farà  alto  e t urrà  il'  colpo. 

Ahrbenchè  sì  sia  prescritto  che  11  Colpo  deb- 


ba  scaricarsi  nell*  alto  che  si  trova  il  fianca 
dritto  al  nemico  5 pur  tuttavia  puoi  darsi  che 
se  per  un  accidente  il  cacciatore  di  troppo  si 
fosse  avanzato  percui  dovesse  scaricarlo  pel 
fianco  sinistro,  allora  si  servirà  di  quelli  stessi 
mezzi  additati  , coll’  avvertenza  che  dopo  il 
colpo  dovrà  girare  a dritta  , e dopo  alcuni 
passi  di  nuovo  si  volgerà:  a sinistra  , per  cosi 
non  impedire  il  compagno  che  deve  rimpiaz- 
zarlo sulla  linea  dal  fuoco.,  . > . 

\ • ■ • • '■  v fi  , 

",  \ O-.  r.  1 • 1 v • ’■  * 1 ■ \ • v. 

. • ;■  ,"Y  • V 

La  marcia  caracollando  si  farà  pel  solo  og- 
getto se  debba  ay  vanzarsi  per  riconoscere  ..  il 
nemico  , e trattenerlo  sullo  stesso  suo  sito  , 
e questa  si  praticherà  di  passo  3 o di  piccolo 

trotto.  . j 

v • ». 

. La  marcia  di  ritirata  potrà  essere  al  cara- 
collo e potrà  essere  diretta  , valquanto  dire 
che  se,  si  parla  della  prima  che  si  fa  caracol- 
lando s’ intenderà  per  la  sola  riga  che  più  si 
avvicina  al  nemico  , e questa  si  farà  solo  di 
passo  , ma  se  la  marcia  sarà  diretta  allora  si 
potrà  fare  di  passo  , e di  trotto. 

Se  il  fuoco  debba  farsi  sulla  linea,,  diretta 
di  marcia  questo  si  praticherà  per ^.sopra  ja. 
testa  del  cavallo } ma  se  debba  essere  di  riti- 
rata , il  fuoco  si  farà  indietro  per  sopra  la 


Digitized  by  Google 


2$$ 

groppa  . Insomma  come  fa  dimostrato  nell’ 
istruzione  deile  classi. 

Il  fuoco  che  si  eseguisce  dal  cacciatore,  per 
l’oggetto  di  trattenere  il  nemico  sullo  stesso 
terreno  dovrà  regolarlo  col  sistema  che  il  cac- 
ciatore dopo  aver  caracollato  e scaricato  il 
colpo  dovrà  fare  la  sua  passata  larga  a sini- 
stra per  cosi  occupare  il  terreno  del  compa- 
gno che  similmente  di  galoppo  si  dovrà  por- 
tare sulla  linea  del  fuoco. 

Se  la  marcia  col  fuoco  diretto  fosse  per  in- 
seguire il  nemico  allora  il  cacciatore  dopo  aver 
caracollato  e scaricato  il  colpo  dovrà  fare  al 
galoppo  la  sua  passata  larga  a sinistra  per  co- 
sì passando  pel  fianco  dritto  di  quello  potesse 
incorporarsi  nella  linea  del  fuoco. 

Se  finalmente  la  marcia  sia  di  ritirata  due 
casi  possono  darsi  , o che  la  ritirata  sia  fin- 
ta pel  solo  oggetto  di  richiamare  il  nemico 
innanzi  , allora  la  marcia  sarà  di  passo  , af- 
finchè la  linea  del  fuoco  che  caracolla  po- 
tesse osservare  il  nemico , ed  in  questo  caso 
il  cacciatore  dopo  aver  fatto  fuoco  si  dovrà 
portare  direttamente  indietro  al  trotto  ed  ol-v 
trapassare  il  compagno  per  dieci  passi,  il  qua- 
le si  dovrà  trovare  già  fermato  col  fronte  al 
nemico  ed  attendere  così  la  linea  del  fuoco  , 
che  giunta  , sarà  di  segqo  che  esso  cacciatore 
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dovesse  girare  il  fronte  indietro,  ed  intra- 
prendere il  caracollo.  Se  però  la  ritirata  sia 
effettiva  ad  oggetto  che  il  nemico  inseguisse  , 
allora  tanto  la  prima , che  la  seconda  linea 
dovranno  girare  il  fronte  indietro  , e quindi 
Si  dovranno  ritirare  colla  marcia  diretta  e 
senza  caracollo , coprendosi  le  file  in  modo  , 
clie  il  cacciatore  che  abbia  fatto  fuoco  , po- 
tesse al'  galoppo  portarsi  ad  oltrepassare  quello 
di  sostegno  non  già  per  dieci  passi  , ma  per 
venti  , o trenta , ed  all’  incóntro  quello  di 
rimpiazzo  che  matterà  al  passo , o trotto  po- 
tesse ritirarsi  colla  linea  del  fuoco. 

»•  La  linèa  di  sostegno  similmente'  marcerà 
sempre  indietro  gradatamente  conservando  la 
sua  distanza  dal  cordone  5 ed  allorché  il  co- 
mandante deli  intera  linea  de’  squadroni  farà 
toccare  la  ritirata  , ovvero  la  riunione  de’ 
cacciatori  dietro  la  linea , si  procurerà  da’cac- 
ciatori  sbarazzare  il  fronte , per  potersi  nell’ 
istante  dare  una  Carica  marcata  da  tutta  la 
linea  senza  dar  tempo  che  il  nemico  piombar 
potesse  sopra  di  essa  linea  de’  squadroni. 

' * •••v.  6:  ' v.-  **-.  •••.,.  .> 

Sebbene  si  sia  detto  , che  il  cacciatore  nel 
ftioco  innanzi  non  debba  oltrepassare  la  linea 
del  fuoco  : pur  riulladimeno  questa  precauzio- 
ne non  deve  flutto  togliere  al  cacciatore  qual- 
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ohe  vantaggiósa  eccezione  : come  a dire  se  il 
nemico  si  trovasse  molto  indietro  allora  per 
certo  che  se  da  esso  si  sparasse  , o dovrèbbe 
perdere  il  suo  colpo , o dovrebbe  mantenersi 
inoperoso  sulla  linea  del  fuoco.  Per  evitare 
dunque  un  tale  disordine  il  cacciatore  se  ve- 
desse il  suo  avversario  per  poco  indietro , si 
dovrà  aVvanzafe  senza  far  fuoco  cioè  dovrà 
oltrepassare  la  linea  del  fuoco  per  qualche 
passo  5 e così  per  l’oppósto  se  il  nemico  stas- 
se motto  innanzi  sarà  necessario  allora  di  ti- 
rare il  colpo  anche  prima  di  giungerò  sulla 
linea  del  fuoco*  Questa  eccezione  non  puole 
mai  portare  un  inviluppo  ai  due  cacciatoti 
che  si  debbono  difendere  scambiévolmente  f 
mentre  debbono  essi  esser  tanto  istruiti  , che 
qualunque  novità  avvenisse  non  gli  dovesse* 
dare  il  minimo  imbarazzò  . In  somma  i cac- 
ciatori non  sólo  debbono  esser  bravi  in  uni: 
campo  livellato  di  manovra , ma  propriamente 

10  debbono  essere  su  qualunque  terreno,  tei 
in  qualunque  circostanza  si  potessero  trovate* 

\ * §*  7«. 

Ogiii  qtiafcoHa'  si  farà  sòharé  dal  trombetta 

11  ségno  di  alto',  i cacciatori  dovranno  rimà^ 

nè'r  fernii  sulla  posizióne  che  si  trovano  col 
fronte  al  nemico,  " ' y*  v ^ 
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Per  una  regola  generale  tutti  quei  caccia- 
tori che  si  riuniranno  in  contatto  formando  de’ 
piccoli  plotoncini  , non  più  farann’  uso  della 
pistola  , ma  bensì  della  sola  lancia . Così  egual- 
mente se  un  cacciatore  si  trovasse  isolato  , e 
conoscesse  di  meglio  superate  il  suo  avversario 
colla  lancia,  e non  già  colla  pistola  allora  do- 
vrà questa  passarla  nel  fondo  e nell*  istante 
servirsi  della  lancia  , e così  ancora  nel  caso 
avvenisse  che  la  lancia  si  spezzasse  allora  por- 
rà subito  la  sciabla  in  mano  facendo  uso  del- 
le istruzioni  indicate,  per  quest’  arma. 

Siccome  ogni  cacciatore  che  si  trova  colla 
lancia  in  mano  nel  dolersi  ritirare  la  dee  so- 
stenere perpendicolare  } così  pure  trovandosi 
colla  pistola,  in  mano  dovendosi  ritirare  in- 
dietro per  la  riunione  , dovrà  porre  prima  la 
pistola  tiel  fondo  , e poi  passando  la  lancia 
nella  sua  posizione  la  sosterrà  in  perpendico- 
lo purché  però  non  sia  inseguito  , che  in 
quel  caso  farà  indietro  la  lancia. 

Tutta  volta  che  debba  marciarsi  verso  il 
nemico  1*  ufficiale  farà  sonar  la  trombetta  nel 
momento  più  adattato,  e così  ancora  farà  da- 
re il  segno  se  debba  principiarsi  il  fuoco  , o 
che  questo  dovesse  cessare.  Ogni  qualvolta  che 
il  cordone  de’ cacciatori  dovesse  poggiare  più 
a dritta  che  a sinistra  , o viceversa  similmen- 
te per  farlo  eseguire  se  gli  ordinerà  dall’  ullì- 
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ziale  per  mezzo  del  toeco  rispettivo  del  trom- 
betta indicandosi  il  lato  colla  posizione  che 
prenderà  1’  uffiziale  col  trombetta. 

Se  la  linea  de’  cacciatori  si  dovesse  allar- 
gare verso  le  ali  per  l’oggetto  di  aprire  de’ 
vuoti  incentro , allora  il  plotone  , o i plotoni 
della  dritta  anderanno  verso  la  dritta,  e quelli 
di  sinistra  verso  la  sinistra  : se  il  plotone , o 
i plotoni  de’  cacciatori  dovessero  unirsi  cia- 
scuno in  due  , o tre  piccoli  plotoncini  per 
caricare  delle  partite  nemiche  , de’  piccoli  cer- 
chi , o de’ rettangoli  di  fanteria  , allora  1’ uf- 
fiziale guiderà  la  prima  porzione,  il  sergente  la 
seconda,  ed  il  serratila  la  terza  come  di  sopra 
fu  detto.  v 

j • 

Se  il  plotone  , o i plotoni  de’  cacciatori  do- 
vessero inseguire  il  nemico  , la  prima  linea 
rimarrà  come  trovasi  con  distanza  , e la  se- 
conda formandosi  in  piccoli  plotoncini , e sor- 
tendo innanzi  caricherà  5 o pure  la  sedonda 
metà  di  dritta  del  plotone  si  riunirà  , e la 
seconda  metà  rimarrà  disposta  da  cacciatore  . 
La  linea  di  sostegni  in  tale  circostanza  si  por- 
terà a rinforzare  quella  metà  che  siasi  riunita. 

Finalmente  se  i cacciatori  si  avvedessero  che 
qualche  pezzo  di  artiglieria  nemica  di  sover- 
chio si  fosse  avanzato,  e che  si  trovasse  po- 
co garantito  , in  quel  caso  sul  momento  che 
il  pezzo  abbia  scaricato  il  colpo  , se  li  butte- 
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ranno  sopra  bruscamente  per  avanti  , e per  i 
fianchi  > onde  potersejie  impadronirei 

V S*  8*  :s 

• *[  •'  1 

- Se  i plotoni  de*  cacciatori  che  si  trovano 

disposti  covrendo  Ja  linea  si  debbono  riunire 
avanti  la  linea  medesima,  in  quel  caso  V uf- 
ficiale che  comanda  col  suo  trombetta  si  ritir 
rerà  in  quel  punto,  che  meglio  crederà  , e 
da  quel  sito  farà  toccare  la  riunione  , al  che 
ogni  cacciatore  girando  indietro  si  porterà  ver- 
so l’ uffizi  ale  di  solo  trotto,  nei  supposto  che 
il  nemico  sia  più  numeroso  di  fanteria  j ma 
se  sia  numeroso  in  cavalleria  allora  i caccia- 
tori marneranno  indietro  al  piccolo  galoppo  . 
Se  il  cacciatore  sia  chiamato  nella  riunione 
nell’  atto  che  si  trovasse  facendo  fuoco  , in 
quel  caso  prima  di  ritirarsi  come  si  disse  por- 
rà la  pistola  al  suo  posto  , e prenderà  la  lan- 
cia , coll’  avvertenza  che  nei  portarsi  a for- 
mare il  plotone  tutti  dovranno  girare  pel  fian- 
co sinistro  del  trombetta  considerandosi  esso 
trombetta  col  fronte  al  nemico  , ecl  innanzi 
alla  dritta  della  lìnea,  se  poi  la  riunione  sia 
innanzi  Y ala  sinistra  si  ritireranno  pel  fianco 
dritto  «lei  trombetta,  e se  finalmente  la  riu- 
nione £ia  innanzi  del  centro  della  linea  allo- 
itta  de’  cacciatori  Io  eseguirà 
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pel  fianco  dritto  del  trombetta , e la  sinistra 
per  fianco  sinistro. 

Per  una  regola  generale  se  la  riunione  ve- 
nisse ordinata  dal  comandante  della  linea  de' 
squadroni , che  sarà  distinta  dal  tocco  de* 
trombetti  , che  non  saranno  di  quelli  d^’oac- 
ciatori , ma  di  quelli  della  linea  medesima  j 
allora  dunque  P ufiiziale  de’  cacciatori  che  co- 
manda farà  repilogare  lo  stesso  tocco  dal  suo 
trombetta  , ed  egli  intanto  si  porterà  un  poco 
prima  degl’  altri  dietro  Y ala  dritta  , o sini- 
stra della  linea.  I cacciatori  nel  girarsi  indie- 
tro si  dovranno  portare  pel  camino  più  corto. 

Se  i plotoni  de’ cacciatori  fossero  due  in 
quel  caso  la  riunione  di  questi  plotoni  sarà 
dietro  le  ali  della  linea  come  a dire  quelli  dql 
primo  plotone  si  ritireranno  per  1’  ala  dritta  , 
p quelli  del  secondo  plotone  per  l’ala  sinistra. 

Se  i plotoni  de’  cacciatori  lusserò  tre  in  quel 
caso  la  riunione  dietro  la  linea  , per  quelli 
che  sono  del  secondo  plotone  sarà  pel  centro, 
ovvero  por  gl’  intervalli  de’  squadroni.  Se  pe* 
rò  i detti  tre  plotoni  dovessero  riunirsi  tutti 
e tre  su  l’ ala  dritta , o .sinistra  della  lirica  ? 
che  tal  punto  s^rà  marcato  dalla  situazione 
del  trombetta  , e dall’  ufiiziale  che  , li  confi- 
da , allora  se  il  punto  sia  dietro  j*  al*  . Sfitta 
il  plotone  di  sinistra  che  si  trova  ritirato  per 
V ala  sinistra  , si  porterà  ad  unirsi  con  tutti 
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gli  altri  , che  già  sono  dietro  F ala  fritta , e 
così  lo  stesso  per  il  plotone  del  centro  , do- 
po che  abbia  oltrepassato  i vuoti  de*  squa- 
droni. 

Se  due  interi  squadroni  si  trovassero  di- 
sposti da  cacciatori , e si  dovessero  riunire 
dietro  la  lìnea  , tre  plotoni  del  primo  squa- 
drone si  ritireranno  per  F ala  dritta  della  linea 
ed  il  quarto  per  gl’intervalli  de’  squadroni  e 
lo  squadrone  di  sinistra  , il  primo  plotone 
di  esso  squadrone  si  porterà  per  gl’  interval- 
li , e gl’  altri  per  la  sinistra  della  linea. 

Nel  caso  il  corpo  de’ cacciatori  fusse  molto 
numeroso  , ed  il  comandante  della  linea  de’ 
squadroni  desiderasse  che  i cacciatori  con  sol- 
lecitudine dovessero  sgombrare  il  fronte  , al- 
lora per  dare  maggior  comodo  ordinerà  che 
F ultimo  plotone  di  ogni  squadrone  9 o di  ogni 

battaglione  si  mettesse  a martello  indietro. 

• ! ’ >„  ►.  '• 

.•  . . §•  <> 

Se  due  plotoni  di  cacciatori  si  trovassero 
disposti  in  cordone  ed  a questi  convenisse  for- 
mare la  riunione  innanzi  alla  stessa  linea  del 
solo  primo  plotone  , allóra  al  tocco  del  trom- 
betta restando  fermo  in  cordone  il  solo  se- 
condo plotone  , il  primo  al  contrario  farà  la 
sua  riunione  , * La  stessa  regola  sarebbe  se  i 
plotoni  lusserò  tre , cioè  che  il  solo  primo 
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plotone  si  dovesse  riunire , e die  gli  altri  due 
dovessero  rimanere  in  cordone. 

Così  egualmente  se  i squadroni  de’  caccia- 
tori lusserò  due  , e convenisse  che  la  riunio- 
ne fusse  per  un  solo,  allora  nel  rimanere  uno 
di  essi  in  cordone  1’  altro  potrà  riunirsi  per 
attaccare  , o per  manovrare  diversamente. 

Conviene  avvertirsi  che  non  solo  il  soster- 
gno  di  ogni  plotone  , come  indetto  disopra, 
è destinato  per  supplire  la  mancanza  di  qual- 
che cacciatore,  che  potrebbe  avvenire  sul 
cordone  stesso , ma  potrebbe  anche  rinforzare 
qualche  punto  minacciato. 

Come  nella  riunione  di  uno  , o più  ploto- 
ni de’  cacciatori  i sostegni  si  debbono  incor- 
porare con  i proprj  plotoni , còsi  per  lo  stes- 
so caso  nella  riunione  de’ squadroni  di  cac- 
ciatori i terzi  plotoni  che  formano  la  quarta 
linea  , ovvero  quella  detta  linea  piena  di  so- 
stegno , si  debbono  egualmente  incprporare 
collo  squadrone  rispettivo , colla  sola  avvera 
tenza  , che  se  nel  caso  lo  squadrone  si  riu- 
nisse per  caricare  , allora  lo  stendardo  resterà 
venti  passi  dietro  il  centro  dello  squadrone 
scortato  da  una  pàrtità  di  un  sergente  con 
quattro  o sei  soldati.  r 

. ' „ ,•  C'Lt 

- I . ,V  J •'  * 

Se  la  linea  de  squadroni  , o dii  battaglioni 
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.dovesse  (are  una  finta  carica,  o dovesse  adem- 
pire altra  manovra  , che  gli  obbligasse  dover 
chiamare  i cacciatori  innanzi  ^ allora  il  plo- 
tone , o i plotoni  de’  cacciatori  passeranno  per 
jujpa  delle  ali  della  linea  , o per  ambedue  . 
$e  però  la  linea  fosse  molto  estesa  e li  neces- 
sitasse che  i cacciatori  sortissero  innanzi  con 
jsplìecitudine  , in  quel  caso  si  divideranno  in 
modo  che  per  ogni  vuoto  di  squadrone  pas- 
sar potesse  quel  numero  di  file  che  sia  possi- 
bile , per  quindi  giunti  tutti  sul  terreno  esser 
posti  dall’  ufficiale  nell’  ordinanza  stabilita  del 
cordone  , senza,  attendersi  dall’ uffiziale  che  si 
dovessero  prima  riunire  per  poi  prendere  la 
solita  disposizione.  Nel  caso  la  linea  de’  squa- 
droni debba  invece  ritirarsi , in  quel  caso  i 
cacciatori  che  si  suppone  siano  già  innanzi 
dovranno  sempre  rimanere  alle  spalle  della  li- 
nea cioè  verso  il  nemico. 

Ay  • * • i v 

In  un  cambiamento  di  fronte  sopra  una 
delle  ali  dopo  il  tocco  rispettivo  del  trom- 

betta , o de’  trombetti  i cacciatori  $i  porte- 
ranno lerso  quel  fronte  , ovvero  avanti  quell’ 
estenzione  di  terreno  in  cui  vi  si  portano  i squa- 
droni. Eseguendosi  dalla  linea  un  cambiamento 
di  fronte  baderanno  i cacciatori  non  mai  smar- 
rire la  linea,  covrendo  sopra  tutto  quei  plotoni, 
o squadroni,  che  durante  il  movimento  mante- 
nessero le  spalle  al  nemico.  Nel  caso  però  i 
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cacciatori  covrissero  còl  fuoco  n«a  linea  la 
quale  si  risolvesse  di  cambiare  posizione , cioè 
per  un  supposto  che  volesse  traspoitare  il 
fronte  sui  fianco  dritto , in  quel  caso  i cac- 
ciatori che  dovranno  similmente  farlo  al  toc- 
co del  trombetta , si  porteranno  verso  la  dritta 
per  file  , che  lo  eseguiranno  gradatamente  j 
cioè  con  una  velocità  adattata  da  tenere  il  ne- 
mico sempre  a vista  , e fargli  un  fuoco  con- 
tinuato , che  per  eseguirlo  dovranno  essi  cam- 
biarsi col  mezzo  a dritta  ed  a sinistia  indi- 
viduale. , m . ; i 

Ne’  passaggi  di  linea  i cacciatori  si  avvici- 
neranno al  nemico  per  quanto  sarà  possibile 
onde  poterli  così  impedire  non  solo  la  vista 
della  manovra  , ma  poterlo  trattenere  fintan- 
toché la  linea  non  si  fosse  allontanata  , hjo  si 
fosse  disposta  da  combattere.  w 

Negli  attacchi  a scaloni  si  piegheranno  egual- 
mente portandosi  sopra  quel  fianco  in  cui  si 
farà  maggiormente  vedere  il  nemico. 

Nelle  riunioni  che  si  eseguiscono  dopo  le 
cariche  , i cacciatori  non  tasteranno  il  fronte 
per  qualsivoglia  ragione  , e sino  al  momento 
che  non  abbiano  dato  tempo  ai  squadroni  di 
potersi  corftporre  alla  meglio.  Ma  se  per  frap- 
posto la  linea  abbig  respinto  il  nemico  , ed 
abbia  quindi  fatto  alto  per  potersi  riordinalo, 
essi  si  occuperanno  4*  inseguire  i fuggitivi  > 
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senza  «largii  tempo  «la  potersi  méttere  in  for- 
mazione. 

' . , . §•  ii- 

Se  si  debba  covrire  una  colonna  per  uno 
de’  fianchi  bisognerà  distinguere  se  i cacciatori 
si  trovassero  formati  alla  testa  , o alla  coda 
della  colonna.  Se  sieno  alla  testa  , e debbono 
covrire  il  fiancò  dritto  faranno  per  file  a 
dritta  j se  poi  i cacciatori  si  troveranno  alla 
coda  della  colonna  in  quel  caso  se  il  fianco 
da  covrirsi  sia  il  dritto  prima  converseranno 
a dritta  , e poi  faranno  per  file  a sinistra  , e 
dovendosi  covrire  la  sinistra  prima  converse- 
ranno a sinistra  , « poi  faranno  per  file  a 
dritta.  ' •' 

Siccome  la  disposizione  In  colonna  per  la 
cavalleria  , e una  manovra  di  prevenzione  , o 
sia  di  dispostane  , e non  già  di  esecuzione  $ 
così  trovandosi  innanzi  ad  un  nemico  delle 
stesse  armi  in  cui  forzosamente  accadesse  che 
i squadroni  sr  dovessero  così  dispone  , per 
doversi  confermare  a quella  truppa  nemica  , 
o per  acquistare  un  terreno  più  vantaggioso  , 
è necessario  in  quelle  circostanze , che  i cac- 
ciatori di  molto  si  allontanassero  dalla  colon- 
na portandosi  verso  il  nemico,  usando  quelle 
precauzioni  che  si  passano  a dimostrare. 

Nella  marcia  di  colonna  , i cacciatori  re- 
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ste ranno  colla  fronte  al  nemico,  e se  nell’,  atto 
che  si  marcia  sul  fianco  della  colonna  , i cac- 
ciatori della  prima  linea  di  essi  dovessero  cam- 
biar posizione  con  quelli  della  seconda,  lo  ese- 
guiranno scambievolmente  col  mezzo  a dritta, 
o a sinistra  come  fu  detto  di  sopra. 

Allorché  una  colonna  vada  a spiegarsi  , i 
cacciatori  resteranno  su  di  quel  lato  che  porj 
ta  la  direzione  che  naturalmente  dev’  essere 
il  più  vicino  al  nemico  regolandosi  sempre  se 
la  spiega  sia  in  ordine  diretto  o inverso. 

Perchè  nelle  colonne  con  plotoni , o squa- 
droni debbono  distendersi  tanto,  per  quanto 
potessero  garentire  tutta  la  estenzione  di  quel 
lato  òhe  guarda  il  nemico } così  nella  colon- 
na in  massa  si  dovranno  restringere  , ed  oc- 
correndo si  dovranno  anche  disporre  in  più 
linee  parimenti  a schiaccili  per  così  meglio 
impedire  al  nemico  la  vista  della  manovra. 

Nelle  masse  perchè  la  testa , o sia  il  fronte 
della  colonna  è quello  che  resta  vicino  al  ne- 
mico , perciò  i cacciatori  debbonsi  collocare 
in  modo  di  covrire  non  solo  il  fronte  della 
colonna  ma  benanche  il  fianco  più  esposto  , 
coll’  avvertenza  di  mori  impedire  a i pezzi  di  ' 
artiglieria  che  potessero  agire. 

Nella  spiega  di  una  , o più  colonne  in  mas- 
sa , i cacciatori  si  dovranno  separare  di  ma- 
no in  mano  a seconda , . che  i squadroni  si/ 
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spiegano.  Se  poi  nel  momento  che  la  rilassa 
siasi  spiegata  i squadroni  dovessero  attaccare, 
allora  nel  caso  che  la  linea  sia  molto  lunga  , 
essi  si  ritireranno  per  gl7  intervalli. 

$•  !»• 

Se  una  massa  di  squadroni  si  dovesse  spie- 
gare sul  centro  , i cacciatori  che  si  rattrovòriò 
innanzi  della  stessa  , riel  ricevere  1’  avyiso  si 
dovranno  allargare  mano  mano  , raddoppian- 
do le  distanze  , coir  avvertenza  che  la  por- 
zione di  dritta  si  porterà  covrendo  i squadroni 
di  dritta  che  entreranno  in  formazione  , * e 
quelli  di  sinistra  procureranno  di  far  lo  stesso 
con  i squadroni  di  quella  parte  , rimanendo 
così  sgombrata  quella  sola  porzione  della  lfc 
nea , che  possa  esser  pronta  , da  caricare  , e 
ciò*  si  proseguirà  finché  non  sieno  entrati  tult’ 
i squadroni  in  posizione.  Terminatesi  1’  intie- 
ra spiega  i detti  cacciatori  passando  per  P ali 
« riuniranno  iàdietror  ••  • ' - v /* 

Se  per  una  pronta  manovra  la  massa  rieri 
si  dovesse  spiegare  sullo  stesso  terreno  \ ma 
bensì  sulla  marcia  medesima  , cbè  si  sta  prat- 
icando servendosi  del  mezzo  a dritta , o si- 
nistra , come  a dire  che  il  primo  squadrone 
della  testa  marciasse  col  mezzo  a dritti , ed 
il  secondo  squadrone  che  siegue  cól  mèzzo  a 
sinistra  scovrendosi  scambievolmente  ih-  Centro’ 


Digitized  by  Google 


3o3 


allora  i cacciatori  che  sorto  innanzi  prónta-’ 
mente  éi  ritireranno  per  le  ali. 

PnOl  succedere  alle  . volte  che  una  massa 
numerosa  debba  spiegarsi  in  un  dato  punto  , 
e che  per  covrirsi  nella  manovra  avesse  fatto 
sortire  uno  squadrone  facendolo  agire  da  cac- 
ciatori, o pure  un  intiero  battaglione  , in 
«quei  caso  la  disposizione  che  prenderà  lo  squa- 
drone citato  non  sarà  secondo  la  regola  sta- 
bilita y ma  invece  sarà  di  quattro  linee  egua- 
li , cól,fè  a dire  allò  squadrone , o battaglione 
designato  . si  farà  prendere  distanza  alla  sola 
prima  riga  , per  quanto  vi  si  potessero  far 
manovrare  tra  di  esse  altre  due  linee  di  caccia- 
tori , quindi  si  faranno  sortire  innanzi  i pri- 
mi numeri  della  prima  riga  ovvero  della  pri- 
ma linea  , rimanendo  fermi  i secondi  , e cosi 
lo  stesso  i primi  numeri  della  seconda  riga  , 
finche  tutto  Io  squadrone  potesse  trovarsi  in 
quattro  righe  con  egual  disianza  di  quindici 
passi  dall’  uno  all’  altro , e covrirsi  a schiac- 
chiera. In  tal  modo  si  troverà  1’  intero  squa- 
drone nella  disposizione  doppia  de’  cacciatori, 
che  occorrendo  si  farà  questa  anche  sostenere 
su  i fianchi  da  qualche  plotone  separato. 

Con  quest’ ordine  se  dovesse  lo  squadrone 
sostenersi  sullo  stesso  terreno  facendo  fuoco 
6 che  dovesse  per  poco  retrocedere  caracollan- 
do ; si  avvertirà  che  dopo  la  prima  linea  che 


3o4 

’ • • t 

abbia  fatto  fuoco  rnarcerà  indietro  fluo  ad  ol- 
trepassare Y ultima  figa  } o sia  1*  ultima  linea 
dello  squadrone.  La  seconda  linea  che  ha  sup- 
plito la  prima  dopo  che  ha  fatto  fuoco,  si- 
milmente oltrepasserà  quella  che  sia  1’  ultima, 
la  terza  che  avrà  supplito  la  seconda  farà  io 
Stesso  , e così  successivamente. 

Collo  stesso  sistema  che  si  è detto  mar- 
ciando indietro  potrà  succedere  avvanzando 
rimpiazzando  le  linee  una  dopo  1*  altra. 

Con  questo  particolare  paragrafo  è n ecessa- 
rio che  qui  si  dica , che  nel  caso  erano  due 
i plotoni  de*  cacciatori  , allora  quel  plotone 
che  tiene  l’ ulfiziale  più  antico  sarà  quello  che 
comanderà  F intero  cordone,  a riserva  che  non 
vi  fosse  altro  ufiiziale  o pure  un  capifano  che 
li  dovesse  comandare^  ed  è perchè  allora  quel 
segno  che  darà  quel  trombetta  in  cui  si  tro- 
va il  comandante  deve  nell’ istante  essere  ri- 
petuto dal  trombetta  che  siegue,  Io  stesso  ne 
avviene  se  fossero  due  squadroni  che  agiscono 
da  cacciatori  , cioè  quel  tocco  del  trombetta 
in  cui  si  trova  il  comandante  dev’  essere  ri- 
petuto nel  momento  istesso  da  tutti  gli  altri 
trombetti  che  sono  dalla  dritta  verso  la  sini- 
stra , o pure  all’opposto^  a così  anche  lo  stes- 
so deve  avvenire  se  il  comandante  fosse  nel 
centro  il  segno  si  dovrebbe  distendere  da  quel 
sito  ven-o  le  ali.  > 
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Nel  caso  però  uno  squadrone  dovesse  agire 
per  un  lato  diverso  da  quello  dell*  altro  , o 
che  la  riunione  fosse  per  un  solo  squadrone, 
allora  il  segno  s’intenderà  per  la  sola  porzio-" 
ne  di  truppa  che  debba  seguire  altra  manovra 
e percui  solo  quelli  trombetti  dovranno  ripe- 
tere il  segtìo  e hón  tutti  i trombetti. 

. * . > ' V*  ! ' ' ‘ r ' ' ' V ■'  ‘ " 

, , ARTÌCOLO  quinto. 

Dilucidazioni  sul  metodo  che  debbono  avere 

i Cacciatori  dì  cavàlhria  allorché  ma- 

' * • ♦'  ^ i ' . y . / . , t 

hovreranno  uniti  con  quelli  di  fanteria. 

§*  I*  i • 

Un  armata  qualunque  essa  sia  , è sempre 
composta  di  fanteria  , cavalleria  , ed  artiglie- 
ria, ed  in  tutte  le  battaglie  che  accadono  qua- 
si sempre , si  veggono  interessate  le  tre  armi  , e 
percui  deve  dirsi  che  quasi  non  vi  esiste  bat- 
taglia, che  i cacciatori  di  fanteria  non  siano  fra- 
mischiati  con  quelli  dì  cavalleria,  o almeno  cesi 
deve  considerarsi  in  qualunque  terreno  si  potesse 
ritrovar  lai  truppa.  Posto  ciò  dunque  se  fino 
adesso  si  sia  solo  parlato  coinè  un  cordone 
di  cacciatori  di  Cavalleria  debb’  agire  innanzi 
una  linea' di  squadroni  , così  è necessario  che 
adesso  si  passàssé  a descrivere  come  un  cor- 
done di  fanteria*,1  fra  mischiati)  con  ini  cordo- 
’’  ' *»?  r.vjiu'-.u  ‘ ' > •* 
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ne  di  cacciatori  di  cavalleria  dovesse  agire 
innanzi  una  lìnea  , ovvero  ad  un  corpo  di 
più  battaglioni  di  fanteria  con  più  squadroni 
di  cavalleria.  ...  „ 

’ $•  a.  . , ; 

Ogni  qual  volta  uno  o due  squadroni  di 
cavalleria  si  dovessero  disporre  da  cacciatori  , 
per  agire  di  Concerto  con  un  cordone  di  cac- 
ciatori di  fanteria  allora  bisognerà  distinguere 
se  quelli  di  cavalleria  debbono  essere  dietro 
di  quelli  di  fanteria  , o pure  innanzi . Per  il 
primo  caso  la  disposizione  di  quelli  di  caval- 
leria sarà  in  una  linea  di  tanti  plotoncini  che 
resteranno  a trenta  o quaranta  passi  dietro  il 
cordone  di  fanteria  , e con  Y intervallo  da  un 
mezzo  plotone  all’  altro  , similmente  di  venti 
o trenta  passi  ovvero  che  la  distanza  tra 
essi  mezzi  plotoni  fosse  di  tale  natura  che  tutta 
la  -estensione  della  linea  di  cavalleria  eguagliar 
sì  potesse  alP  estenzione  della  linea  di  fanteria 
almeno  per  quanto  fosse  possibile.  Se  però  il 
terreno  non  fosse  tanto  adattato  allora  il  cor- 
done di  cavalleria  potrebbe  anche  disporsi 
dietro  di  quello  di  fanteria  non  già  in  ploto- 
ni, o mezzi  plotoni  , ma  che  tutto  il  cordone 
consistesse  in  una  sola  linea  con  distanza  rad- 
doppiata tra  le  file  ed  aumentando  i sostegni. 

Se  il  cordone  del  nemico  sia  di  maggior 
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minierò  di  cavalleria  allora  il  cordone  di  fan- 
teria invece  di  essere  innanzi  a quello  di  ca- 
valleria , è necessario  che  sia  indietro  ; ed  è 
perchè  sarà  in  quel  caso  disposto  il  cordone 
di  cavalleria  nel  modo  come  di  sopra  fu  det- 
to , cioè  colle  distanze  tra  le  file  o almeno 
che  una  porzione  fosse  colle  distanze , ed  un 
altra  porzione  fosse  unita  in  contatto  , e co- 
si Io  stesso  se  il  cordone  di  fanteria  stasse 
indietro , che  allora  questo  non  più  sarà  colle 
distanze  tra  le  file  5 ma  con  i plotoni  uniti 
in  contatto. 

Deve  qui  notarsi  , che  se  il  cordone  di 
fanteria  sia  innanzi  è necessario  che  vi  siono 
degl  intervalli  tra  le  compagnie  , o tra  i plo- 
toli  di  cavalleria.  Lo  stesso  egualmente  se  il 
cordone  di  cavalleria  sia  innanzi  a quello  di 
fanteria  bisognerebbe  allora  che  tra  la  caval- 
leria vi  fossero  degl’intervalli  in  cui  vi  si  po- 
tessero collocare  de’  plotoni  di  fanteria  , per 
cosi  mediante  il  loro  fuoco  trattenere  il  ne- 
mico che  non  tanto  si  avanzasse. 


S-  3. 

Per  una  regola  generale  , ogni  qual  volta 
il  cordone  di  cavalleria  , si  debba  adattare 
con  quello  di  fanteria  , è necessario  che  sia 
a seconda  del  terreno  in  cui  si  trovi  la  truppa.. 
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Colite  a dire  se  il  terreno  sia  piano  il  cor- 
done di  cavalleria  dovrà  essere  in  più  vici- 
nanza di  quello  di  fanteria  , raa  se  il  terre- 
no sia  scosceso  , o che  sia  framischiato 
di  '.pia  ni,  , e falsi  piani  , allora  il  cordo- 
done  di  cavalleria  è necessario  che  sia  in  mag- 
gior distanza  di  quello  di  fanteria,  e mag- 
giormente se  il  terreno  sia  intagliato  da  ru- 
scelli , o da  fossate.  Più  la  maggiore  , o mi- 
nor distanza  puoi  nascere  ancora  dalla  natu- 
ra . de’  cacciatori  nemici  che  si  abbiano  al  fron- 
te , dopoicchè  se  tra  i cacciatori  nemici  il 
numero  maggiore  sia  di  fanteria  , allora  la 
distanza  dev’  essere  maggiore  , ma  se  per  l’op- 
posto il  numero  maggiore  de’.. nemici  sia  di 
Cavalleria  , allora  la  distanza  dev’  essere  mi- 
nore. Se  però  i cacciatori  nemici  si  avanzas- 
sero avendo  riuniti  in  centro  tutti  quelli  di 
cavalleria  , o che  quelli  di  cavalleria  fossero 
collocati  in  una  delle  ali  , allora  restringen- 
dosi a proprii  cacciatori  di  fanteria  , quelli  di 
cavalleria  , che  prima  si  1 riuniranno  si  porte- 
ranno a rinforzare  tutti  quei  tali  siti  che  fos- 
sero più  minacciati. 

Se  i proprj  cacciatori  di  fanteria  per  oc- 
cupare più  terreno  si  dovessero  distendere  in 
una  sola  linea  , allora  quelli  di  cavalleria 
dovranno  egualmente  distendersi  in  una  linea 
con  distanze  c solo  da  tanto  in  tanto  lasce- 
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l'Anno  de*  plotoni  riuniti  che  formassero  uri 
altra  linea  di  sostegno.  ’ ••  • 

Se  il  cordone  di  fanteria  dovesse  ritirarsi,’ 
perchè  obbligato  dal  nemico1  per  -essersi  rin- 
forzato , o per  essere  molto  aumentato  in  ca- 
valleria ; allora  il  cordone,  di  cavalleria  pas- 
serà fnnanzi:a  Quello  di  fanteria  come  si  disse 
avendo  de’  piccoli  plotoni  in  contatto  che  si 
Ira  mischiassero'  con  tutto  il  cordone  per  così* 
meglio  ritirarsi  e sostenersi  a vicenda.- 

Se  il  nemico  battesse  la  ritirata  , di  modo 
che  i proprj  cacciatori  dovessero  avémfc arsi' co^ 
più  Sollecitudine  , allora  ogni  cacciatore  di  ca-*- 
valleria  ingropperà  uno  di  quelli  di  fanteria  ,l 
e si  avanzerà  al  piccolo  trottò  per  quàlcHia 
tratto  di  terreno  , per  così ‘giunti^ M puntò 
giusto  facendo  calare  quello  di  fanteriapotèS^ 
sero  tutti  'questi  incominciare  il  fuoco  e deh 
così  il  tempo  a tutti  gli  altri  rimasti  di-  ferr- 
eria da  raggiungere  al  passo  accelerato  v Pe- 
però il  nemico  perché  rinforzato  si  arrestasse 
e che  anzi  di  nuovo  si  avanzasse  in  gran  mP 
mero  allora  quegli  ài1  fanteria'  > o sia  quel  nri-' 
mero  ehe  lo  possa  eseguire  s*  ingropperà  come- 
da  prima  e sij  porterà  indietro1- fino*  ad”  Una* 
data  distanza  dove  si  fermeranno  per  atteri^ 
dere  gli  altri  rimasti  che  si  ritireranno  con 
coraggio  e fermezza  , fino  ad  incorporarsi  con 
i primi  ed  in  dove  monteranno  in  groppa  ri- 
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manendo  a piedi  i primi  più  freschi  che  fa- 
ranno ii  medesimo  . In  somma  si  proseguirà 
questa  alternazione  finché  tutto  il  cordone  po- 
tesse riunirsi  ed  allontanarsi. 

Se  il  nemico  di  molto  rinforzato  si  avvan- 
zasse  in  modo  , che  obbligasse  i cacciatori  di 
fanteria  a doversi  riunire  , e formarsi  in  plo- 
toni quelli  di  cavalleria  egualmente  dovranno 
riunirsi  in  plotoni  collocandosi  dietro  quelli  di 
fanteria.  Se  i cacciatori  di  fanteria  non  solo 
si  riunissero  in  plotoni  , ma  per  più  sostenersi 
fossero  costretti  di  doversi  formare  in  batta- 
glione y come  a dire  che  di  un  battaglione 
metà  rimanesse  a sinistra  , e metà  a dritta  y 
allora  quelli  di  cavalleria  si  dovranno  riu- 
nire dietro  al  vuoto  del  centro  che  passa 
dall’  una  all’  altra  metà  del  battaglione  . Se 
qnegli  di  fanteria  nel  supposto  fossero  due 
battaglioni  , si  dovessero  sostenere  su  di  un 
sol  fronte  ; cioè  che  de’  due  battaglioni  uno 
dovesse  disporsi  sul  primo  ad  angolo , in  quei 
caso  quelli  di  cavalleria  si  collocheranno  nel 
vuoto  formato  da’  due  lati  dell’  angolo  , -ed 
anzi  negli  estremi  di  essi  lati  , per  cosi  esser 
pronti  a sortire  innanzi  , e battersi . col  ne- 
mico. 

Se  due  battaglioni  di  cacciatori  di  fanteria 
Uno  si  trovasse  formato  col  fronte  obbliquo  a 
dritta  , e 1’  altro  col  fronte  obbliguo  a sini? 
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stra  senza  essersi  potuto  disporre  in  un  per- 
fetto angolo  cioè  che  il  vertice  invece  di  es- 
sere unito  fusse  aperto  ; allora  quello  spazio 
di  terreno  in  cui  avrebbe  dovuto  cascare  il 
vertice  vi  si  collocheranno  i cacciatori  di  ca- 
valleria riuniti  in  tre  porzioni  delle  quali  una 
che  rimanesse  nella  direzione  di  quel  vuoto  , 
e maggiormente  se  in  quel  punto  vi  fusse 
qualche  pezzo  di  artiglieria  e le  altre  due 
dietro  gli  estremi  de’  lati  di  essi  battaglioni. 

Se  i cacciatori  di  fanteria  sì  trovassero  col- 
locati in  un  terreno  che  somministrasse  de’ 
cespugli  , delle  piccole  siepi  , de’  rialdi , delle 
#piccoie  alture  , ed  altri  simili  ostacoli , in  cui 
né  potessero  profittare  caricando  l’arma  curvan- 
dosi, o pure  inginocchiandosi,  o sedendo  a ter- 
ra, o in  altre  diverse  posizioni,  allora  per  mag- 
giormente fare  argine  al  nemico  procureranno 
dar  luogo  a quelli  di  cavalleria,  di  distendersi 
a schiaccili  per  formare  una  seconda  linea  in 
maggior  distanza,  cd  anzi  buòno  sarebbe  se 
questa  linea  covrir  si  facesse  da  qualche  sco- 
scesa. > 


Deve  per  ultimo  notarsi  che  nel  grande  degli 
esercizi  quello  del  cordone  de’ cacciatori  di  fan- 
teria, deve  in  tutto  combinare  con  quello  de’cac- 
(ciatori  di  cavalleria  j e se  anche  questo  com- 
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parisse  di  un  regolamento  diverso  deve  sqji>t 
pre  riflettersi  , che  così  ha  dovuto  farsi , per 
adattarsi  allo  schioppo  di  uno  , ed  alle  pi- 
stole alla  lancia  , ed  alla  scialila  dell’  altro 
In  ogni  modo  i cacciatoli  di  fanteria  è , ne- 
cessario che  sapessero  il  modo  di  agire  di 
quelli  di  cavalleria , e giusto  quello  de’  primi 
per  quindi  garantirsi  l’uno  coll’  altro  ed  in-, 
sieme  potersi  battere  maravigliosamente  con 
un  nemico  qualunque.  Per  l’ esatta  esecuzione 
dunque  dell’  espresso  servizio  , sarebbe  neces- 
sario che  in  primo  luogo  i cacciatori  di  ca- 
valleria fossero  de*  bravi  cavalieri  , che  atr 
bonconto  i plotoni  de’  reggimenti  fossero  da 
loro  uffiziali  rispettivi  istruiti  su  tutto  ed  edu- 
cati da  coraggiosi  soldati  , affinchè  mediante 
ì loto,  bravi  cavalieri  che  avessero  saputo 
conservare  , potessero  aggire  con  tanta  indif- 
ferenza militare  , che  pè  il  fuoco  , nè  le 
bajonette  nemiche  potesse  trattenerli  , e 
che  in  secondo  luogo  quasi  continuamente 
un  corpo  di  cacciatori  di  fanteria  , agisse  , e 
manovrasse  con  un  corpo  di  cacciatori  di  ca- 
valleria , per  così  meglio  sapersene  conoscere 
da  entrambi  le  differenze  de’  terreni  , e saper- 
ne conoscere  quello  che  li  sia  più  adattato. 
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? v h . CAPITOLO  OTTAVO 

Delle  manovre  di  uno  Squadrone. 

ARTICOLO  PRIMO/ 

Del  modo  di  comporre  /p  Squadrone  , e dell ’ 
ordine  di  linea  , che  da  esso  si  della 
avere  , ovvero  della  disposizione  per  mar 
novrare. 

§•  1- 

L’unione  di  un  capitano  quattro  ufficiali i, 
tpiattro  trombetti , e quattro  plotoni  , com- 
presovi lo  stendardo  , compongono  lo  squa- 
drone. 

Prima  però  di  entrare  a qualunque  detta- 
glio , è necessario  di  avvertirsi , die  lo  squa- 
drone fin  dalla  sua  organizzazione  al  coqio  , 
sarà  dal  Capitano  combinato  nel  modo  , ebe 
si  passa  a dire. 

il  Capitano  in  primo  luogo  assegnerà  ad 
ogni  individuo  il  cavallo  , che  li  dee  corri- 
spondere , e questo  lo  eseguirà  adattandolo 
secondo  la  maggiore  , o la  minore  abilità  . 
Quindi  farà  tutti  montare  a cavallo  con  sella 
nuda  , e de’  soldati  ne  formerà  una  sola  ri- 
ga , con  rigorosa  misura  di  altezza  . Se  per 
caso  lo  squadrone  non  avesse  il  suo  completi» 
organico  , ma  , che  questo  gli  dovesse  ginn- 


i 


3t4 

gere  mano  mano  allora  il  Capitano  deve 
avere  1’  accortezza  , che  come  giungono  i 
coscritti  si  dividessero  questi  per  altura  nei 
plotoni , per  così  non  perdersi  il  primo  siste- 
ma della  taglia;  e così  lo  stesso  ©gni  qual- 
volta si  dovessero  cogedare  de’ soldati  per  pren- 
dersi degli  altri.  Il  simile  dovrebbe  avvenire 
nell’  introduzione  , che  si  fa  de’  poliedri. 

Dei  .Sotto-uffiziali  similmente  ne  formerà 
:una  riga  separata  per  altura  ; cioè  prima  i 
Sergenti,  e poi  i Caporali.  In  seguito  tutta 
la  riga  de’  soldati  la  dividerà  in  due  parti 
eguali  cominciando  dalla  dritta  alla  sinistra  , 
e quindi  darà  alla  piima  metà  la  denomi- 
nazione di  prima  riga  , ed  alla  seconda  me- 
tà la  denominazione  di  seconda  riga  che  poi 
la  detta  seconda  la  farà  coprire  colla  prima. 
In  seguilo  del  numero  delle  file  ne  farà  quat- 
tro eguali  porzioni  , e di  queste  alla  prima 
le  darà  il  nome  di  primo  plotone  ; alla  se- 
conda di  secondo  plotone  , e così  in  sèguito 
il  terzo  e quarto  plotone  . Inoltrre  prenderà 
similmente  per  la  destra  i Sergenti  , e';  Ca- 
porali , che  debbono  corsispondere  al  primo 
plotone  ; e còsi  inseguito  quelli  del  secondo 
terzo  e quarto  plotone.  Finalmente  il  Capi- 
tano designerà  ad  ogni  Uflìziale  il  plotone  , 
che  debba  comandare  , e che  sarà  sempre  lo 
stesso  non  solo-  nel  quartire  ; ma  benanche 
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libile  naanovre  , per  così  ottenerne  , che  i sol- 
dati fossero  sempre  comandati  dallo  stesso 
Uffiziale.  ; ( , 

Deve  notarsi  dal  Capitano  , che  questa  ope- 
razione non  deve  farla  sul  momento  dell’  or- 
ganizzazione } ma  bensì  dopo  qualche  mese  , 
per  così  averne  il  tempo  necessario  da  poter 
conoscere  l’ abilità  de’ soldati,  e quella  de’ca- 
valli  ; maggiormente  se  il  numero  de’  soldati 
sia  composto  di  più  , o meno  coscritti  , e così 
ancora  , se  vi  sia  più  , o meno  numero  di 
puledri.  Insomma  la  sua  avvedutela  dev’  es- 
.ser  quella  almeno  per  quanto  sia  possibile  , 
che  i coscritti  , e puledri  fussero  diyisi  qual- 
mente per  i plotoni , e nel  caso  , che  j>er  al- 
cun non  combinasse  la  taglip  , che  ne  procu- 
rasse 1’  agitamento  almeno  ricorrendo  a quelli, 
che  compongono  la  seconda  riga. 

Nel  suonarsi  a cavallo  ogni  plotone  mon- 
terà a cavallo  formandosi  ciascuno  indietro  al 
suo  posto  , che  li  corrisponde  } e così  lo  stes- 
so faranno  i plotoni  riguardo  allo  squadrone. 
Se  per  caso  avvenisse  , che  qualche  plotone 
avesse  una  significante  bassa  di  uomini , e ca- 
valli , e che  in  conseguenta  non  fosse  niente 
proporzionata  agli  altri  plotoni  • allora  il  Ca- 
pitano dopo  essersi  montato  a cavallo  farà  in- 
nanzi al  centro  una  riga  degli  Uifiziali  \ quin- 
di otto  piedi  dietro  di  questa  riga  ne  formerà 
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un  altra  JeSotto-iifRziali  in  ordine  di  grado  col 
Portastendardo  alla  dritta  5 , e finalménte  ad 
otto  piedi  dai  Sotto-uffizi  ali  vi  saranno  le  due 
righe  di  soldati.- 

“Se  nel  caso  il  Capitano  osservasse  , che  un 
plotone  fosse  ritòlto  più  numeroso  degli  altri, 
allora  ne  toglierà  da  quello  un  numero  di 
file  dalla  sinistra  per  supplire  gl’  altri  $ pet- 
rosi ottenersi  , che  1 plotoni  non  solo  fossero 
di  eguali  forze  , ma  che  sempre  gli  Uifiziali 
eomendassero  il  numero  tnaggiore  della  ri- 
spettiva forza  , che  tengono  assegnata  nel 
quartiere. 

Infine  il  Capitano  collocatosi  al  fronte  da- 
rà il  comando  * * 1 , . ; 

' t ; « 1 

Uffìzi  ali  e Sotto-ujfiziali  a vostri  posti 
Marcia.  . 

•»,  * r.Vt  • . •-  !...  ' • • •-. 

„ Deve  .qui  [notarsi  , che  nql  caso  mancasse 
«n t Ufitziale  allora  il  Portastendardo  ne  farà 
le  veci  , ed  il  primo  Sergente-  porterà  lo  Sten- 
darqp  , ..cosa  per  ..alt)o  , qfye,  deve  avvenire 
pei;  , so|o  . questo  caso  j naentr.e  nelle  altre  cir- 
costanze , che  mancasse  l’Uffiziale  il  sergente 
t|el  proprio  plotone  lo  dove  co;najitlàre.  ;;  , 


i 


; .v  *:  ffò.i-  • •. f-v 
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ARTlèotO  NONO. 

Deli  »r gallico  di  un  Reggimento. 

v < §•  I*  i" 

Prima  di  entrare  nella  manovra  dello  squa- 
drone  sembra  vantaggioso  , die  si  designasse 
la  forza  , che  si  considera  dover  comporre  ua 
Reggimento  per  così  calcolare  quella  di  uno 
squadrone  di  manovra.  \ 

Il  Reggimento  sarà  composto  da  uno  Stato 
maggiore,  uno  Stato  minore,  e sei  Squadro- 
ni cioè  da  i ig4  individui,  e 896  cavalli  di 
regio  conto. 

Il  primo  e secondo  squadrone  comporranno 
il  primo  "battaglióne  comandato  dal  Tenente 
Colonnello  , il  terzo  e quarto  squadrone  com- 
porranno il  secondo  battaglione  comandato  dal 
più  antico  de’  Maggiori  , ed  il  quinto  e sesto 
squadrone  comporranno  il  terzo  battaglione 
comandato  dall’  altro  Maggiore'. 

Se  per  caso  dovesse  li  Tenente  Colo  miei  lo 
comandare  il  Reggiménto  pei  la  mancanza  del 
Colonnello  , allora  il  più  antico  Scapitano  del 
primo  battaglione  sa[à  quelle»  che  supplirà  il 
tenente  colonnello  al  comando'  lasciato , il  pri- 
mo Maggiore.  passerà  , a comandare  vii  primo 
battaglione  , 1’  * Ity- o JVI a ggioi e il  secondo  bat- 
taglione , ed  il  più  antico  Capitano  il  duzo 
battaglione. 


Sellajo 


SQUADRONA. 


INDICAZIONE  de’  GRADI. 

num. 

degli 

Indivi- 

dui. 

mrK. 
de’  ca- 
valli di 
Hegio 
conto. 

oÀERVJZ. 

Capitano 

I 

» 

i.°  Tenente 

t I 

y » 

; 

2.®  Tenente 

* I 

■<  » 

Alfieri 

2 

» 

i.®  Serge»te 

I 

i 

Sergente  di  det- 

• 

taglio 

I 

I 

a.dl  Sergenti 

4 ' 

A * 

U*5  -f 

Foriere 

i 

I 

Caporali 

16 

16 

Trombetti 

4 

4 * 

• 

Manescalco 

i 

i 

Soldati  montati 

iiB 

n8 

Idem  smontati 

28 

» 

, à 

Totale 

*79 

i4<3 

» 

» 

. * 

..^20 

Deve  qui  Potarsi , elle  essendoài  designata 
la  forza,  del  Reggimento  oltre  lo  stato  mag- 
giore e stato  minore  il  numero  dei  sei  squa- 
droni così  la  forza  sopradetta  dello  squadrone 
deve  sempre  moltiplicarsi  per  sei. 

Postocelo  ogni  squadrone  sarà  * diviso  in 
quattro  plotoni  de’  quali  quelli  delle  ali  con- 
terranno oguuuo  quarantaquattro  uomini  , e 
trentasette  cavalli  , ed  i due  plotoni  del  cen- 
tro avranno  ciascuno  quarantatre  uomini  , e 
trentasei  cavalli.  , esclusi  1’ Ullìziale  ed  il  Por- 
tastendardo. Tale  forza  se  li  è proporzionata 
affinchè  ogni  plotone  potesse  infallibilmente 
manovrare  con  sedici  file  , oltre  i cavalli  am- 
malati , i puledri , .ed  i coscritti. 

. * . 

ARTICOLO  DIÌ(?IM0. 

Veìt’  ordine  fondamentale  di  utio  Squadrone 


Nel  prosieguo  di  tuttociò , clic  fu  detto  di 
sopra  ogni  ufiiziaie  e sott’  uffiziolo  si  porterà 
alla  sua  rispettiva  situazione  , come’  a dire  i 
sott’  ufliziali  del  primo  e secondo  plotone  si 
poeteranno  a covrire  le  cariche  per  la*  dritta 
dello  squadrone,  e per  la  sinistra  entreranno  i 
sott’  ufliziali  del  terzo  e quarto  plotone  . 11 
Portastendardo  entrerà  egualmente  per  la  si- 
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nistra  per  collocarsi  al  suo  posto  , cioè  nel 
terzo  plotone  , e propriamente  alla  sinistra 
della  prima  riga  del  primo  quarto,  percuTnel 
detto  plotone  vi  sarà  in  prima  riga  un  uomo 
di  meno. 

Qualora  il  comandante  dello  squadrone  non 
avesse  altrimenti  disposto,  la  situazione  degli 
ufHziali  sarà  il  primo  Alfiere  avanti  il  centro 
del  suo  primo  plotone  , il  secondo  Alfiere 
avanti  il  secondo  plotone  , il  primo  Tenente 
avanti  il  terzo  plotone,  ed  il  secondo  Tenen- 
te al  quarto.  , 

I sott’  uffiziali  saranno  distribuiti  come  si 
disse  nella  formazione  del  plotone  . I trom- 
betti avranno  luogo  due  piedi  distante  dal 
primo  plotone  } cioè  due  allineati  colla  prima  • 
riga  , e gl’  altri  due  colla  seconda  riga. 

II  Capitano  finalmente  si  collocherà  nel  cen- 
tro dello  squadrone  due  piedi  più  innanzi  del- 
la linea  degli  uilìziali.  . 

§.  2. 

Dei  quattro  plotoni  , che  compongono  lo 
squadrone  li  due  della  dritta  formeranno  la 
» prima  metà  dello  squadrone  ossia  la  prima 
divisione  \ e li  due  della  sinistra  la  secondà. 
nel  caso  lo  squadrone  dovesse  marciar  diviso 
allora  la  seconda  divisione  sarà  comandata  dal- 


Sai  „ 

primo  Tenente  e lo  Stendardo  in  tal  caso  pas- 
serà nella  prima  divisione. 


La  sopradetta  disposizione , è giusto  quella 
colla  quale  dovrà  sempre  aggire  io  squadrone 
ogni  qualvolta  dovesse  manovrare  in  linea  , 
ma  nel  caso  dovesse  collocarsi  nell’ordine  da 
caricare  il  nemico , ossia  quello  che  propria- 
mente si  chiama  ordine  di  battaglia , allora 
prenderà  lo  squadrone  quella  disposizione  che 
inseguito  se  ne  parlerà  nell’ articolo  rispettivo. 

Dal  sopradetto  sistema  rilevasi  , , che  F or- 
dine positivo  di  battaglia  non  è già  quello  al- 
lorché si  vegga  disposto  lo  squadrone  in  linea 
nella  sua  maggiore  estinzione } ma  bensì  al- 
lora quando  sia  disposto  per  caricare. 

i j 

Il  solo  comandante  lo  squadrone  nell’ordi- 
ne di  linea  , e nella  disposizione  in  colonna 
darà  i comandi  di  prevenzione  , e di  esecu- 
zione generale. 

Gli  ulBziali  resteranno  col  solo  incarico  di 
comandare  il  plotone  nei  soli  movimenti  suc- 
cessivi , e daranno  le  voci  nelle  sole  patticblari 
manovre  del  plotone.  Nella  contromancia  di 
una  colonna  per  plotoni  come  regola  eccet- 
tuata 1’  uffiziaìe  darà  il  comando  Alto  yjron- 
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te,  cd  attenderà  la  voce  di  allineamento  del 
capitano  per  collocarsi  al  suo  posto. 

ARTICOLO  QUARTO.  * 

. ; m 

Del  modo  di  prendersi  lo  stendardo  , 
del  come  rompersi  in  colonna , della  marcia 
in  colonna , e de ’ cambiamenti  di  direzione. 

§.  i.  ■ 

Nel  caso  uno  squadrone  debba  agire  a so- 
lo, e debba  prendere  lo  stendardo,  lo  eseguirà 
nel  modo  seguente  e col  comando 

Portastendardo  e scorta  in  avanti  > 
Marcia . 

11  portastendardo , un  trombetta , e la  scor- 
ta del  terzo  plotone , che  sarà  il  primo  quar- 
to dello  stesso  nell’  unione  dell’  uffiziale  del 
medesimo  plotone  si  porteranno  tutti  a venti 
passi  avanti  il  centro  dello  squadrone  collocan- 
dosi prima  il  trombetta , poi  1’  uffiziale  quindi 
la  prima  riga  del  quarto  } inseguito  il  porta- 
stendardo  , e finalmente  la  seconda  riga  del- 
lo stesso  quarto  $ nell’  intelligenza  , che  alla 
dritta  della  prima  riga  invece  del  sergente  vi 
sarà  un  capotale  dello  stesso  plotone.  Lappar- 
ti ta  si  porterà  a prendere  lo  stendardo , e lo 
condurrà  allo  squadrone  nel  modo  che  sarà 
detto  inseguito  per  V intero  reggimento.  * 
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Le  stesse  ragioni  per  le  quali  si  rompe  un 
plotone  nelle  sue  divisioni  e suddivisioni , ob- 
bligano uno  squadrone  di  lasciare  Tordi  ne  di 
linea  , e mettersi  in  quello  di  colonna  5 cioè 
a dire  di  prendere  una  disposizione  acciden- 
tale , e comoda  per  fare  delle  marce,  ovve- 
ro apparecchiarsi  per  una  delle  tanti  combi- 
nazioni , che  seco  la  manovra  porta. 


§.  3. 

n J 

Lo  squadrone  oltre  di  poter  fare  tutto  lo 
esercizio  che  si  è descritto  per  un  plotone  po- 
trà rompere  come  siegue. 

Per  divisioni  , o per  plotoni  su  i fianchi. 
Per  plotoni  sulla  direzione  delle  ali. 

Per  plotoni  innanzi  sulla  direzione  dell’ala 
per  marciare  sul  fianco  opposto. 

Per  plotoni  indietro  sulla  direzione  dell’  ala 
per  marciare  sul  fianco  opposto. 

Per  plotoni  innanzi  sulla  direzione  della 
guida  indicata* 

■ ' 5*  4* 

: Se  lo  squadrone  in  linea  debba  marciare 

sul  fianco  si  comanderà 

Per  plotoni  — a dritta 
Marcia , 


Al  secondo  comando  ogni  plotone  conver- 
serà a dritta  , e terminato  il  movimento  si 
comanderà 

Alto  , a sinistra  allineamento. 

Il  contrario  sarà  per  la  sinistra  $ ma  per- 
chè in  tal  caso  la  direzione  dev’  essere  a 
dritta  , perciò  succederà  il  comando 
A Ili  — ne  amento. 

J.  5. 

Se  debba  rompersi  in  colonna  sulla  dire- 
zione del  primo  plotone  , che  marcia  di  fronte 
si  comanderà 

Il  primo  di  fronte. 

Per  plotoni  a dritta. 

Marcia. 

Alla  terza  voce  il  primo  plotone  marcerà 
di  fronte  per  lo  spazio  di  un  plotone , e tutti 
gli  altri  converseranno  a dritta. 

-Si  avvertirà , che  alla  voce  d’ alto  del  capi- 
tano il  primo  plotone  che  è marciato  innanzi 
allorché  tutti  si  sieno  fermati  deve  rimanere 
quasi  ad  angolo  col  secondo  cioè  che  la  tèsta 
del  cavallo  della  guida  sinistra  del  secondo 
plotone  dovesse  rimanere  due  piedi  distante 
dal  fianco  della  spalla  del  cavano,  di  sinistra 
della  prima  riga  del  primo  plotone. 

L’opposto  sarebbe  per  la  sinistra,  ovvéro, 
phe  il  quarto  plotone  marciar  dovesse  innanzi* 
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§.  6.  • — ... 

- y t . < 

Se  poi  debba  rompersi  in  colonna  sulla  di- 
rezione del  primo  plotone, che  marcia  indie- 
tro , si  comanderà 

II  primo  indietro.  ' k 

Per  plotoni  a dritta, 

• Marcia. 

Al  terzo  comando  tutti  i plotoni  conver- 
seranno a dritta  , a riserba  del  primo  , che 
farà  con  quarti  a dritta,  e che  poi  girando 
indietro  come  per  la  contromarcia , si  portas- 
se nella  direzione  dell’  ala  del  secondo  plo- 
tone , con  cui  rimarrà  ad  angolo  dopo  aver 
fatto  fronte  intietro.  L’ opposto  sarebbe  per 
la  sinistra. 

V " " 1 ' ‘ J.  7- 

Se  lo  squadrone  debba  collocarsi  in  colon- 
na successivamente  sul  primo  plotone  , che 
debba  marciare ...a  sinistra  , si  comanderà. 

In  colonna  sai  primo  plotone  — - che 
iparcia  ♦effO.  1$  sinistra. 

,v-  Marcia. , Jj,,.*  ■ 

. • Rimanendo  fermi  tutti  i plotoni  il  solo  pri- 
mo marcerà  innanzi  per  ventisette  piedi  , os- 
sia per  dodici  passi  circa  del  cavallo , e quin- 
di girerà  a sinistra.  Terminato  , che  abbia 
questo  jl  giro  a ministra  > 1’  uffiziale  dei  se- 
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rondo  comanderà  In  avuti  , marcia  , e si 
avvanzerà  per  portarsi  a collocare  in  colonna, 
e così  lo  stesso  faranno  gli  altri  plotoni  suc- 
cessivamente. 

Se  il  plotone  della  testa  debba  essere  il 
quarto  allora  si  userà  V opposta  regola , ed  il 
comando  sarà.  ;*  « . 

fIn  colonna  sul  quarto  plotone  che 
marcia  verse  la  dritta.  . -■ 

Marcia.  . a:':  » 

» 


Se  lo  squadrone  debba  I essere  in  colonna 
sul  primo  plotone  indietro,  eh»  marcia  verso 
1;  ala  opposta  , si  cpnjaaderftjj.fi.  or  ' > - 

In  colonna  sul  primo  plotone  indietro — i 
che  marcia  vèrsa  la  sinistra ■.  . 

■Marciai-.  :']■■■.  ,oy..r  ■;>  .-i  _ 

» Dopo  il  comando  il  primo  plotone  darà  un 
mezzo  giro  di  conversione  , 9 quindi  marcerà, 
per  dodici  passi  per  subito,  gioàre  a dritta^ 
Dopo,  che  il  primo  plotone  abbia  terminato; 
il  mezzo  giro , il  secondo  similmente  si  met~ 
teràin  marcia,  cioè  farà  il  mezza;gùro  e. 
colla  stessa  .pegola  del  primo  su.,  .di  q-UelJp  an-; 
drà  a mettendoli  colonna**  Lo  stè$§o.-f|il‘à  il 
terzo  plotone  y e così  il  quarte*.  ah  s ? :v /: 
Se  poi  il  movimento  ddaba.  essere  .p#r  1»; 
sinistra  , il  comando  sarà  »•:  K-vit:'  r » 
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In  colonna  sul  quarto  plotone  indietro  — 
che  marcia  verso  la  dritta . 

Marcia. 

.J*  9*  \ . , 

Finalmente  se  debba  rompersi  in  colonna 
per  plotoni  salii  direzione  della  guida  , che 
a buonconto  non  consiste  in  altro  , che  sfila- 
re  per  plotoni  \ allora  si  praticherà  come  siegue. 

Nel  supposto  , che  lo  squadrone  sia  in  mar- 
cia colla  direzione  a sinistra  , si  comanderà 
Per  plotoni  sulla  direzione  della  tgu/- 
da  — rompete  il  fronte . ,, 

Marcia. 

Il  quarto  plotone  nell’  atto  , che  seguiterà 
la  sua  marcia,  gl’altri  plotoni  la  raddoppieranno 
direttamente.  11  terzo  plotone  tostocchè  abbia 
scoverto  per  due  passi  il  fronte  del  quarto  fa- 
rà la  sua  diagonale  a sinistra , e si  porterà  a 
coprire  il  quarto,  momento  in  cui  intraprende- 
rà quella  medesima  marcia.  Lo  stesso  farà  il 
secondo  plotone  sul  terzo , e così  il  primo  sul 
secondo  di  modocchè  lo  squadrone  si  troverà 
in  colonna  colla  dritta  in  testa  senza  aver 
perduta  la  sua  direzione  di  sinistra. 

Con  gli  opposti  mezzi  si  sfilerà  per  plor 
toni  sulla  dritta  , cioè  sulla  direzione  della 
guida  di  diritta , rimanendosi  quindi  incolon- 
na colla  sinistra  in  testa.  Questa  manovra  cor 


r 
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sì  eseguita  deve  sempre  'preferirsi  a qualun- 
que altra  per  moltissime  ragioni.  La  prima 
trattandosi  di  doversi  disporre  in  colonna  , e 
per  conseguenza  essere  una  manovra  di  dispo- 
sizione potrà  farsi  al  trotto  come  le  altre  im- 
piegandovi il  medesimo  tempo.  La  seconda 
perché  viene  a conservarsi  il  principale  ogget- 
to, cioè  di  nort  perdersi  la  direzione.  La  ter- 
za finalmente  viene  ad  adattarsi  alla  fanteria, 
maggiormente  allorché  manovrassero  più  squa- 
droni di  cavalleria  con  più  battaglioni  di  fan*- 
teria.  ‘ 

Conviene  qui  soggiungnere , che  nel  caso 
avvenisse , che  lo  squadrone  dovesse  la  sopra- 
detta manovra  praticarla  trovandosi  di  piè  fer- 
mo } allora  il  quarto  plotone  dovrà  restar  fer- 
mo , ed  invece  il  terzo  il  secondo  ed  il  pri- 
mo si  dovranno  mettere  in  marcia  direttamen- 
te 5 e quindi  dopo  due  passi  ogni  plotone  do- 
vrà intraprendere  la  diagonale  , in  modo  , che 
il  terzo  potesse  portarsi  a covrire  in  giusta  di- 
stanza il  quarto  $ il  secondo  il  terzo  , ed  il 
primo  il  secondo. 

Con  movimenti  opposti  , si  potrebbe  ese- 
guire per  mettersi  in  colonna  da  piè  fermo 
colla  sinistra  in  testa  sul  primo  plotone. 

Lp  squadrone,  che  si  trova  in  colonna  per 
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plotoni se  volesse?  , che  .ogni  plotone  sfilasse 
per  quarti  , lo  deve  eseguire  per  la  dritta,  se 
si  abbia  la  dritta  in  testa , ma  sa  poi  lo  squar 
drone.  abbia  la  sinistra  in  testa  , lo  dovrà  fan 
re  per  la  sinistra.  - f ,,  . 

, Inoltre  deve  qui  notarsi  , che  una  colonna 
di  squadroni  , disposta  col  fronte  d|  plotone, 
nel  caso  dovesse  rompere  per  quarti,  la  ve- 
locità della  testa  si  devè  aumentare  ; e così 
per  T opposto  sij  deve  minorare  se  i plotoni 
di  nuovo  si  dovessero  comporr®  in  linea,  co- 
me fu  accennato  nell’  esercizio  del  plotone 
come  a dire  se  la  colonna  mancia  di  passo  re- 
golare, .il  primo  quarto  del  plotone  della  te- 
sta nel  frattempo  che  l’ ultimo  quarto?  del  plo- 
tone della  coda  dello  squadrane  percorrerà 
sessaptaquattro,  piedi*  di  estensione  di  terreno, 
asso,  ne  dovrà  percorrere  dngenciuquaatasei;  per 
cui  se  1’  ultimo  .quarto  seguita  il  passo  regola-; 
re  .;  il  primo  quarto  del  primo  plotone  . an- 
dando al  trotto , deve  eaminare  circa  cinquain- 
taqualtro  passi  di  trotto*  «•  *• 

■jp  -- 

§.  II. 

' J . -.-i  . ’H-.r  ■ 1 . jt\*' 

L più  che  mai  necessario  , il  doversi  qui 
di  re,  che  nel  caso  lo  squadrone,  non  fosse  .so- 
lo , ma  bensì  che  seguisse  altra  truppa  , che 
si  trova  innanzi  , o che  insomma  si  trovasse 
incascionata  in  una  colonna  , ohe  marcia  al- 
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loia  dunque  , non  essendovi  nessun  terreno 
innanzi  allo  stesso  squadrone  , in  cui  le  por- 
zioni de*  plotoni  potessero  trottare  per  dare  lo 
sfogo  all’ aumento  del  fondo,  è necessario  che 
il  solo  primo  plotone  praticasse  la  sua  defilata, 
ed  in  modo  che  il  primo  quarto  dello  stesso 
plotone  dopo  terminato  il  trotto  per  l’ estenzione. 
di  terreno  , che  corrisponde  al  plotone  stesso 
deve,  subito  intraprendere  la  sua  marcia  ordi- 
naria. -Quindi  sul  terreno  medesimo  > che  ha 
defilato  il  primo  plotone  lo  deve  eseguire  il 
secondo  5 e così  i rimanenti  uno  dopo  l’altro, 
in  guisa  , che  un  plotone  non  deve  seguirlo  , 
se  prima  non  sia  giunto  sul  terreno  di  quello 
che  stava  innanzi  , ed  in  cui  abbia  praticato 
il  movimento.  Questo  modo  di  defilare  è giu- 
sto quello  , che  sempre  praticar  dovrebbe  la 
truppa  , essendo  il  più  adattato  per  le  mano- 
vre, ed  il  più  analogo  nelle . colonne  di  guer- 
ra , adonta  che  ben  chiaro  si  conosce  , che 
aumentandosi  di  tanto  il  fondò  , per  certo  , 
che  la  coda  di  una  colonna  , forse  dovrebbe 
fermarsi,  . .•>,  > . - ,• 


• i * » " • v ;a»->  ,-r  . ' » ..  ; 

I trombetti  to&tocehè  la  direzione  sia  a drit- 
• • . ' • 

ta  , o pure  a sinistra,  sempre  si  appoggeran- 
80  aUa  dritta  del  primo  plotone. 
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; §.  i3- 

Nel  caso  la  colonna  sia  colla  dritta  in,  te- 
sta , e si  volesse  la  direzione  a dritta  , in 
quella  circostanza  per  essere  fuori  del  regola- 
re , si  dovrà  dal  comandante  avvertire  espres- 
samente col  comando  guida  a dritta  ; e così 
per  1’  opposto  essendovi  la  sinistra  in  testa  , 
per  volersi  la  direzione  a sinistra,  si  deve  av- 
vertire col  comando  guida  a sinistra. 

J.  i4- 

. t ' *•  **  * * » * ^ 

. Il  comandante  sarà  sempre  su  quel  fianco 
della  colonna,  che  porta  la  direzione.  Nella  mar- 
cia in  colonna  , i plotoni  di  qualunque  forza 
essi  siano  dovranno  calcolare  la  distanza  da 
• prima  riga , a prima  riga  ; e se  per  caso  la 
colonna  debba  girare  avendo  i plotoni  di  for- 
za diversa  ; allora  èsso  comandante  dovrà  in- 
vigilare , che  sempre  si  girasse  dalla  parte  , 
ove  sia  la  direzione. 

v Se  lo  squadrone  in  colonna  per  plotoni  si 
trovasse  marciando  per  una  strada  che  non 
fosse  capiente  pei  fronte  di  'un  plotone  5 ma 
bensì  per  qualche  fila  di  meno } così  per  non 
praticarsi  una  positiva  diffilata  di  metta  di  plo- 
tone o perequarti  sarà  sufficiente  che  due  o 
tre  file  della  dritta  o sinistra  si  facessero  trat- 
nenere  indietro  , e quindi  col  mezzo  a dritta 


l 
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o sinistra  si  coprissero  dietro  la  seconda  riga 
son  quei  numero  di  file  che  li  potrebbero 
corrispondere. 

§.  i5.  ' 

i % - 

Il  comandante  dovrà  indicare  il  punto  di 
vista  alla  guida  della  testa  , e come  anche  lo 
stesso  dovrà  indicare  a colui , che  copre  la 
guida  ; ma  nel  caso  il  comandante  credesse 
non  indicarlo  $ la  fila  della  guida  ne  dovrà 
essere  molto  istruita  a saperlo  prescegliere.  <; 

Gli  uffiziali  poi  de’  plotoni  non  dovranno  , 
che  solo  badare  che  far  chiudere  la  riga  del 
plotone  , che  precede  , e conservare  ciascuno 
la  sua  distanza  , procurandosi  di  non  voltarsi 
al  plotone , ma  solo  colla  coda  dell’  occhio 
guardare  le  ali  , affinchè  nel  caso  dovessero 
dare  qualche  indispensabile  avviso  , lo  potes- 
sero eseguir  con  voce  molto  bassa  , anzi  me- 
glio sarebbe  col  semplice  segno  della  sciabla. 

$.  ifi* 

Per  addestrare  gli  uffiziali  nelle  distanze  } 
il  comandante  darà  spesso  la  voce  alto  , e 
farà  quindi  spiegare  in  linea  sul* fianco  dritto 
o sinistro.  Questo  stesso  si  farà  benanche  al 
trotto.  Alcune  volte  comanderà  il  comandante 
ad  un  plotone  di  minorare  il  passo  per  poco, 
per  così  ammaestrarlo  come  debba  ripigliare 
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la  distanza  senza  scompigliarsi  $ e come  anchtf 
trovandosi  in  linea  , come  sapersi  conservare 
T intervallo  , e la  distanza  da  quelli  plotoni , 
che  sono  sul  fianco  di  quello  che  si  sia  trat- 
tenuto., , . . 

S-  *7*  -c 

Una  colonna  puoi  Gambière  la  sua  direzio- 
ne ne’ seguenti  casi.  . ’ . ^ J 

Sopra  uno  de’  fianchi  colla  conversione  suc- 
cessiva di  plotoni. 

In  dietro  colla  contromarcia , e con  quarti 
mezzo  giro.  & ' ^ . 

Colla  diagonale  a dritta  o sinistra. 

Colla  marcia  di  sfianco  sul  prolungamento 
delle  righe.  •>  ' - '•»  • ■ ' 

* 

Per  una  règola  costante , con  qualunque  ve- 
locità marciasse  una  colonna  deve  sempre  ba- 
dare di  comandarsi  a dritta  o sinistra  nello 
stesso  sito  dove  ha  comandàto  il  primo  plo- 
tone-e così  ancora  deve  osservarsi  , che  la 
colonna  dovendo  prendere  uria  direzione  diago- 
nale bisogna  che  dopo  che  l’abbia  presa  il  pri- 
mo plotone , Sullo  stesso  sito  la  debbono  pren- 
dere tutti  gli  altri  con  giusta  successione. 

La  guida  non  deve  mai  diviarè  dalia  dire- 
zione del  punto  su  cui  si  debba  girare  e con- 
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K v • 

Versare.  Dove  ha  girato  quella  del  primo  plo- 
tone deve  girare  quella  del  secondo  $ e così  le 
altre  guide  successivamente.  La  trascurngine 
di  questo  dovere  potrebbe  portare  nelle  gran- 
di colonne  la  massima  devergeuza.  ^ 

V.  J.  ■;  . £ ,òi  '• 

O * ' ' ••  . • - •• 

Per  cambiarsi  il  fronte  della  colonna  colla 
contromarcia  la  voce  sarà 

Plotoni  — contromarcia  . . , 

4 , Marcia.’' 

Ogni  plotone  praticherà  la  contromarcia  del- 
lo Stésso  modo  che  si  è spiegata  per  un  Solo 
che  sarà  eseguita  coti  eguaglianza  da  tutti  i 
plotoni  ; per  Cui  nel  caso  la  colonna  sia  colla 
aritta  in  testa  , il  serratila  del  primo , secon- 
do e terzo  plotonè  nel  preuderé  il  postò  nel 
nuovo  frpnte  per  dinotare  la  direeione  , pro- 
cureranno Covrirsi  ciascuno  con  quel  serrafili 
dell’ultimo  plotone,  ossia  quello  del  quarto. 

Ogni  uffiziale  nel  momento  che  vedrà  giun- 
gnere1  al  serràfila  la  tèsta  del  corrispondente 
plotone , dairà  il  comando  allo  fronte } e quin-^ 
di  il  capitano  darà  quello  di  allineamento  \ o 
sinistra  allineamento.  r 


J < 20 . 


t t, 4 


' y*  „ 


'Se  la  colonna  debba  cambiàie  là  direzione 
colla  marcia  di  fianco  , lo'  eseguirà  come  Fu 
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, • •-’«  i 

dimostrato  pel  plotone  , e col  comando  Plo^ 
tone  per  quarti  a dritta  o sinistra- Marciai 

« - v 

§.  21*' 

Se  il  comandante  volesse  portare  innanzi  la 
coda  della  colonna  ( nel  caso  che  la  dritta  sia 
in  testa  , darà  il  comando 

^ ».  » ^ ; i 

Coda  della  colonna  — in  avanti 
Marcia.  , 

L’  ultimo  plotóne , che  intraprenderà  la  mar- 
cia eseguirà  il  movimento  per  la  dritta.;  eioè 
farà  la  marcia  di  fianco  per  la  dritta , -e  con 
tale  ordine  successivo  , che  dopo,  intrapresosi 
dall’ ultimo  plotone  la  marcia  sul  fiandb.^  il 
penultimo  sarà  prevenuto  col  comando  per 
quarti  a dritta ; tostocchè  I*  ultimo  plotone  ab- 
bia fatto  fronte , e dia  il  comando  per  marciare 
innanzi , il  penultimo  darà  quello  di  marciare 
pel  fianco ; e così  lo  stesso  il  plotone  che  sie- 
gue  sopra  il  penultimo. ,,  . , 

Così  per  l’opposto  la  marcia  di  fiancò  sarà 
per  la  sinistra  , se  la  colonna  avesse  la  sini- 
stra in  testa.  ; .. 

Conviene  qui  sogiungnere  , che  trovandosi 
lo  squadrone  composto  di  solo  quattro  ploto- 
ni , ovvero  di  una  estenzione  tanto  breve  , 
che  la  testa  o la  coda  di  essa  colonna  potreb- 
bero egualmente  cambiarsi  y con  qualunque 
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altro  mezzo  ; cosi  pare  che  questa  manovra 
si  avesse  dovuto  più  tosto  collocare  tra  quelle 
di  una  colonna  numerosa  che  in  quelle  di  un 
solo  squadrone. 

ABTICOLO  QUIKTO. 

( • J • . * '*•"••  t 4 ' 1 à 

J ».  V • / » * 1 fv 

\ -Od’  moJi  diversi  da  schierare 
le  colonne  in  battaglia* 


j- 


i. 


Lo  squadrone  in  colonna  per  plotoni,  puo- 
le  .spiegarsi  in  linea  , ne’  quattro  diversi  fron- 
ti cioè  in  quelli  de’  fianchi  , della  testa  , o 
della  coda  j ed  in  ciascuno  di  esse  puole  far- 
si nell'  ordine  diretto  ed  inverso  5 dappoicchè 
il  secondo  di  Questi  òasi  non  è meno  vanta- 
ggioso del  primo , potendo  nella  grande  neces- 
sità presentare  un  fronte  al  nemico , sepza  che 
la  truppa  fosse  obbligata  dover  fare  de’  gran 
giri  , perden  io  il  più  vantaggioso  momento  j 
come  fu  detto  negli  elementi, 

Posto  ciò  se  la  colonna  colla  dritta  in  te- 
sto debba  spiegarsi  a sinistra  si  comanderà  a 
sinistra  m battaglia  - '*■'  • ' 

Marcia.  \ 

dito.  (hvbàu»? 

Allineamento. 

Se  però  la  colonna  già  si  trovasse  in  mar- 

' ■ ++*  ' • -*— ■ “*rf.?ÌR.\l  •*  ' 


W !•« 
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eia  , e dovesse  spiegarsi  in  linea,  allora  dopo 
terminato  il  movimento  in  vece  de’  comandi 
Alto  allineamento  , saranno  dati  quelli  , in 
avanti  guida  a dritta , o sinistra.  , 

Se  la  spiega  debba  accadere  a dritta  della 
stessa  colonna*,  allora  il  comando  sarà . a drit- 
ta in  battaglia  inversa . 

Marciai, . , >.  ...  • 

• ; 4ito.  ■'  : ' : 

A sinistra  allineamento. 

-v  In  questo  movimento  dopo  la  prima  voce, 
i trombetti  rimarranno  terminato  il  movimen- 
to sulla  sinistra  del  primo  plotone,  d . . 

Nello  spiegarsi  in  linea-,  la  seconda  riga  di 
ogni  plotone  procurerà  di  fiancheggiare  per 
ben  covrirsi  colla  prima  , specialmente  il  ca- 
pofila di  essa  riga  per  non  impedire  il  ploto- 
ne che  siegue,  che  debba  entrare  in  linea  pro- 
priamente -come,  si  dirà  in  seguito  Con  più 
chiarezza,  c / ‘ ■ 


'*  </»»’.  (,  , J",  . t ■ ! 

. » •'  i\  i b T » t r ' 

$e  la. colonna  colla  dritta  in  testa , che  si 
trova  marciando  colla  direzione  a sinistra  , si 
dovesse  spiegate  sullo  stesso  fronte,  si  co- 
manderà .. 

. Sul  quarto  plotone  — in  avanti . 

v...  ; 

L’  ultimo  plotone  fieli’  atto  seguiterà  la  stes- 
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, sa  sui  marcia  conservando.  la,  massima  dire- 
zione, il  terzo  , secondo  e primo  plotone  do- 
po il  comando  , col  mezza  a.  dritta  si  porte»*, 
ranno  a scovrire  il  fronte  del  quarto  y dimo* 
ciocché  il  terzo  plotone  giunto  nella  Sua  posi- 
zione riceverà  dall’  uffiziale.  il  comando  iti  a - 
vanti  r e collocandosi,  di  fronte  prenderà  r fi- 
lineamento  sul  quarto,  11  secondo  farà, . io  stes- 
so nello  scovrire  il  fronte  del  ter%o  j -e  cosi 
lo  stesso  il  primo  sul  secondo,-,-,.^;  ' 

' . , A.RT1COLO  MÈSTO.  ’•  J 
Della  marcia  di  linea  , e dey  cambiamenti 
ai  direzipne.  » 


- •»>.  " 

I movimenti  dello  squadrone  in  linea , sono 

in  generali  uniformi  a quelli  del  plotone. 

La  marcia  è la  mossa  più  difficile  per  la 
cavalleria  j e nel  tempo  stesso  la  più  impor- 
tante. Essa  richiede  una  lunga  durata  , che 
per  ottenersi  bisogna  , che  lo  squadrone  con- 
servi sempre  1’  ordine  e 1’  unione  adattata. 

I soldati  avranno,  I’  economia  di  accrescere 
o minorare  la  velocità  secondo  , che  si  trove- 
ranno più  iniietro  , p più  in  avanti  della  gui- 
da } ma  lo  farauno  senza  precipitazione , sen- 
za mai  arrestarsi  nè  stringersi,©  con  arte  tale 
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che1  non  vi  nàsca  disardiótf  nella  linea,  I loro 
Sguardi  saranno  continuamente  dire  i sulla  li- 
nea propria  di  marcia  , e si  permetterà  solo 
di'  guardia  verso  la  guida  , quando  occorrerà 
dr  'ratsifiéafe  1’  allineamento..' 

-•*Sè  il  capitarlo  si  accorgesse  , che  il  centro 
delle  .squadrone' si  stringesse,  come  a dire  nel 
c&s©  direzione  sia  alia  dritta  si  comanderà 
* « Quarto  plotone  - tesiti  di  cavallo  a ■ sinistra 
oppure  ••  ./.  ■ '■ 

Terzo  e <juarto  plotone  — testa  di-  ca- 
vallo a sinistra.  , ' 

'L’ópposto  sarebbe  se,  la  direzione  fusse  por- 
tata dalla  guida  di  sinistra.  Se  pelò  tutto  lo 
squadrone -sortisse  dilla  direzione  il  capitano 

comanderà  ■ * ' v. 

' — * • Testa  di  cavallo  a sinistra 
' l-  r Oppure  ' 

M y^SCesùt  %i*  cavallo  -a  dritta. 

t.^|‘  -id  •<*'  *•>*  • >•  " ' 

•A  , XN&ltf- ■ • S>*  ? * ■»,  ■ • . : 

. • l 

f(  Per  marciare  lo  squadrone  direttamente  in 

avanti  regolerà  la  'sua  ' direzione  a seconda 
delle  voci  di  comando  che  riceverà  , come  a 
dire  se  la  direzione  debba  essere  a dritta  le 
voci  scandio  a*  -- 
* Squadrone  in  avanti 
sTmnda  a dritta  d , ■ •* 

Marcia.  ' 1 
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Se  poi  la  direzione  debba  èssere  a sinistra 
•le  voci  saranno  • " . 

' ' * Squadrone  in  avanti 

• Guida  a sinistra  tl 

Marcia  ...  . s > • ... 

Postocciò  si  metterà  i»  marcia  lo*  squadro* 
ne  colle  stesse  regole  ; additate  , ed  al  passo 
regolare.  • '•*  • * ' * s'- 1 

I serra  fila  baderanno , che  la  seconda*  riga 
conservi  la  distanza  e 1 allineamento.  11  'capi- 
tano sarà  sempre  innanzi  Y ala  di  regolamento 
due  paséi  in  fuori  della- guida  da  noìi  inrpe- 
.dire  la  direzione  ,•  e . baderà'  sempre  sufi’  alli- 
neamento de’  plotoni.  Allorché  però  manovras- 
sero piu  squadroni  uniti , il  capitano  '•di*  ciascu- 
no a riserba  della  carica  resterà  sempre  acan- 
ti il  centro  del  proprio  squadrone.  ' 1 

■ • , s • . - * t •"  » • <*• 

$•  3*  . » , 4 . • .. 

Se  lo  squadrone  debba  fermarsi -si* comanderà 
Squadrone  ulto.  v-- v.*  • ;•  *?«.  1 r\ 

A tal  comando  , a betife  ,*•  (filmale- ci»  • li 
truppa  si  trovi  dovrà  sul  momento  fermarsi, 
dipendendo  dal  comandante  il  correggere  i di- 
fetti che  vi  possono  essere,  e non  già  da  chi 
li  abbia  commessi  ; dirimenti  ©on  dale  ^tolle- 
ranza andrebbe  a perderti  P -immobilità -.  delle 
righe  e delle  file.  . . .,y»  - srf  W y 
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Lo  squadrone  , die  trovasi  marciando  «colla, 
guida  a dritta  , se  volesse  cambiare  alquanto 
la  direzione  sulla  stessa  parte,  il  capitano  non 
deve  che  ordinarlo  alla  guida  medesima  , la 
quale  volgerà  sulla  nuova  direzione  collo  stes- 
so passo.  Se  però,  la  nuovi  ' direzione  debba 
essere  alla  sinistra,  allora  si  diiamerà  prima, 
guida  a sinistra  , e poi' si  avvertirà  la  gui- 
da che  corrisponde.1  '•  . *■ 

-Se  perp  la  direzione  debba  essere  cambiata 
con  maggior  sollecitudine  , in  quel  -caso  si  co- 
manderà diagonale  a dritta  o sinistra.  - . 

R comando  di  alto'1,  e come  anche  quello 
per  marciare  innanzi  , si  darà  dal  comandan- 
te , subito  che  da  esso  si.  vedrà  di  essersi 
quasi  terminato  -il  movimento  nel  centro  , e 
di  essersi  il  fronte  allineato. 

Marciando  lo  squadrone  colla  diagonale  a 
dritta , oppure  a sinistra  al  comando  in  avan- 
ti 1’  ala  di  direzione  avrà  1’  attenzione  di  re- 
golare la  velóci tà  per  dar  comodo  all’  ala  op- 
posta di  rettificare  T allineamento: 


Nel  cambiamento  di  fronte  colla  contromar- 
cia per  uno  de’ fianchi  , gli  ufficiali  che  sa- 
ranno le  guide  marceranno  colla  maggiore  esat- 
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tezza  sui  prolungamento  .delle  file  della  testa. 

Il  cambiamento  di  fronte  colla'  contromar- 
cia si  farà  con  la  marcia  con  quarti  , come 
a dire  , se  sia  per  la  dritta  si-  comanderà  < 

Squadrone  contromarcia. 

Marcia. 

Il  serratile  del  quarto  plotone  al  comando 
contromarcia  uscirà  per,  la  sinistra  dello  squa- 
drone ed  a quattordici  piedi  distante  dalla  se- 
conda riga  col  fronte  indietro , si  stabilirà  per 
punto  di  appoggio  j e quindi  al  comando  al- 
lineamento girerà  il  cavallo  a dritta  per  pas- 
sare al  suo  pQSto. 

Se  pòi  la  contromarcia  sia  per  la  sinistra 
si  comanderà 

. 

Per  la  sinistra. 

. . Squadrone  contromarcia.  -,  , . 

Marcia.  ■ ••'»>  - • • Zè  ' 

Tuttocciò , che  si*  è detto  'per  le  dritta  si. 
esegue  per  lo,  contrario-  pef  la  sinistra. 


T r , 1 » 

Per  un  sistema  costante  i trombetti  rimare 
ranno  sempre  attaccati  sull’  ala  dove  si  trova- 
no , cioè  due  in  prima  riga,  e due  in  secon- 
da come  fu  -stabilito  a riserba  della  marcia  di 
fianco  a sinistra  , e nel  farsi  con  plotoni  a 
sinistra , dome  a dire , se  lo  squadrone  faccia 
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con  quarti  mezzo  giro  a dritta  , i • trombetti 
nell’  atto  , che  i quarti  gireranno  , essi  usci- 
ranno innanzi  per  dare  il  tempo',  cbe  il  pri- 
mo quarto  girar  potesse  , e quindi,  girando, 
egualmente  si  porteranno  sul  sfianco  sinistro 
della  seconda  riga } Ovvero  di  quella  , cbe  do- 
po il  movimento  risulta  prima.  Se  lo  squa- 
drone'marcia  sul  fianco  dritto  con  quarti  j i 
trombetti  dopo  aver  girati  mareeranno  alla  fe- 
sta dello  squadrone  innanzi  al  fiancò  della  se- 
conda, riga.  Se  la  marcia  di’  fianco  sia  per  la 
sinistra  , i trombetti  nel  girare  i quarti  a -si- 
nistra , essi  gireranno  a drittate  passando  ra- 
dendo il  fianco  della  seconda  riga  si  porteran- 
no a collocarsi,  innaqzi  al  fianco  della  seconda 
riga  dell’  ultimo  quarto  dèlio  squadrone  , che 
dopo  il  movimento  forma;  tèsta.' Se  Io.  squa- 
drone faccia  con  plotoni  a dritta  rimarranno 
alla  tèsta  innanzi  del  fianco  dritto  del  primo 
plotone  ^ rqa  se  fatasi  Con  plotone  a sinistra 
i trombetti-, gireranno  a dritta,  « passando  in- 
dietro sr  porteranno  cadente  il  fianco  sinistro 
della  colonna  per . collocarsi  alla  testa  , cioè 
a'><^-  la  :^itìi&tra  del  quarto  plotone.  Se  final- 
mente avvenisse  y che  lo  squadrone  che  si  tro- 
ri  dn  colonna  per  plotoni  colla  dritta  ip  ter 
sta  , e .debba, fare  la  contromàrcia,  allora  nel 
girare  i plotoni  a dritta  per  l’ esecuzione  della 
contromarcia  i trombetti  gireranno  egualmen-, 
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te  , e si  parleranno  pel  fianco  della  colonna 
a collocarsi  avanti  la  sinistra  del  quarto  plo- 
tone. • ‘ ' V • ’"■* 

Deve  però  avvertirsi. , che  se  mai  il  movi- 
mento > che  si  eseguisce  dallo  squadrone  , e 
per  poco  moménto,  come  a dire,  che  faoenr 
dosi  con  quarti  mezzo  giro  e per  cui  lo 
squadrone  per  doversi  rimettere  dovesse  di  nuo- 
vo far  lo  stesso  $ allora  il  capitano  »per  non 
travagliare  di  soverchio  i trombetti  li  larà  ri- 
manere sulla  stess’  ala  dove  si  i trovano.  . . ^ 

- • ' • • ' , '*  *'  ’*»  .• 

Negli  allineamenti  successivi’  gli  ufficiali  dei 
plotoni  entreranno  sulla  linea  di  spasso,  e ba- 
deranno di  ritardare  o anticipare  il  comando 
in  ragione  della  velocità  5 come  a dire  , se  il 
plotone  sia  al  trotto*  l’  ufficiale  arrivato  , che 
sarà  colla  testa  del  suo  cavallo  in  direzione 
della -groppa  de’ cavalli  della  seconda  riga  del 
plotone  di  allineamento,  comanderà  passo  e 
quindi  senza  trattenersi  lo  allineerà.  jSe  il -plo- 
tone sia  al  galoppò  il  comando  di  passo  lo 
pronuncierà  quando  la  testa  del  suo  cavallo 
sarà  quattro  passi  dietro  la  groppa  del  cavallo 
del  serratila  del  plotone  entrato  in  formazione. 


Se  finalmente  lo  squadrone  si  trovasse  in 
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colonna  per  plotoni/ e dovesse  marciare  , o 
girare  in  varie  direzioni  } è necessario  , che 
gli  uffiziali  badassero  nelle  seguenti  prescrizioni. 

Fu  dimostrato  nell’  esercizio  del  plotone  9 
che  allora  (juando  uoò  di  essi  plotoni  conver- 
sasse, o dovesse  girare',  è necessario  che  l' affi- 
ziale  ne  avvertisse  la  guida  , che  sostiene  , af- 
finchè trattenesse  tanto , per  quanto,  avesse 
potuto  aver  girato  l’ intera  linea  della  fila  , e 
propriamente  guanto  si  sentisse  la  voce  di  Mar- 
cia dell’ufficiale,  mentre  se  ciò- non  si  ose-' 
guisce,  ò si  anticipasse,  sarebbe  lo  steàso , che 
il  plotone  perderebbe  la  sua  distanza  dai  plo- 
tone , che  precede.  Più,  Che  neH’atto  il  plo- 
tone gira  è necessario , qhe  la  seconda  riga 
girasse  la  testa  del  cavallo  alla  parte  opposta  * 
in  cui  si  porta  il  plotone } affinchè  la  groppa 
del  Cavallo  dell’  ultimo  uomo  di  sinistra  , to- 
stocehè  il  plotone  gira  a quella  parte  , non 
impedisse  il  plotone  che  siegpe.  Per  ultimo  se 
la  colonna  debba  girare  per  la  sinistra,  allora 
il  primo  plotone  dopo  , che  abbia  girato  , e 
propriamente  al  comando  per  sortire  innanzi , 
è necessario  , che  il  plotone  slanciasse  due  o 
tre  passi  più  veloci  incavanti  , per  così  non 
impedire  il  plotone  che  siegue  , risi  dovere, 
entrare  nell’  angolo.  ^ - 
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* • ' ARTICOLO  SETTIMO*  ''  r ■ - 

.•.V  ' ; * ' ' * .'  . %<  *'*  * » • * *• 

Dct  passaggio  di  ostacolo  r della  carica 


- e della  riunione . 


Se  lo  squadrone  marciasse  di  passo  .il  pio» 
ione  avanti  cui  si  presentasse  Jo  Stacolo  farà 
alto,  e dopo  thè  lb  squadrone  F abbia  oltre» 
passato  per- uno*  o due  passi  , col  mezzo  a 
dritta  o sinistra  si  metterà  in  colonna  col  piò» 
tone  contiguo.  Se  poi  lo  squadrone  marciasse 
di  trotto  o di  galoppo  , 1’  anzidetto'  plotone 
con  una  semplice  velocità  minore  , si  porterà 
col  mezzo  a dritta  o.  sinistra , a collocarsi  in 

colonna.  * : -•  • • •'* 

Il  primo- e secondo'  plotone  similmente  si* 
metteranno  in  colonna  scambievolmente , quan-* 
do  occorrerà  ad  uno  di  loro  di  passar  rosta** 
colo.  Lo  stesso  faranno  i due  plotoni terzo  e 
quarto.  - . .•  • • 

Passato  1’  ostacolo  il  plotone  cui  è toccato 
il  movimento  ritornerà  in  linea  co!  mezzo  a 
dritta  o sinistra , e coHa  velocità  maggiore  di 
quella  che  si  trova  lo  squadrone.  1 • 


La  norma  come  lo  squadrone  debba  cari» 
care  , potrà  esser  quella  che  si  dimostra. 
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' Stabilitasi  dal  comandante  il  punto  su  del 
quale  debba  caricarsi  , e die  per  uri  supposto 
li  convenisse , che  la  direzione  fosse  portata 
dall’  ala  dritta,  si'  darà  il  comando 

Squadrone  disponetevi  per  la  carica. 

In  avanti. 

fluida  a dritta,  ■ 

r-v-  Marcia.  ■'  , • ..  , k 

Dopo  jl  pfinio  comando  i due  uffizi-ali  del 
primo  e quarto  plotone  girando  il  cavallo  per 
la  dritta  Sinistra  si  Collocheranno  il  primo 
sul  fianco  della  guida  dell’  ala,  dritta  dello 
squadronai -e  que! lo  del  quarto  plotone  sul  fian- 
co sinistiVi  dello  Squadrone.  Gli  altri  due  uffì- 
ziali , quello  del  secondo  plotone,  si  collocherà 
tre  passi  dietro  la  seconda  riga  tra  il  primo  e 
secondo  plotone  , e,  quello  del  terzo  plotone 
tra  il  terzo  e quarto.  Do  stendardo  nel  men- 
tre*, che  gli  uffìziali  passeranno  ai  loro  posti, 
esso  sortii  innanzi,  e passando  per  la  sinistra, 
si  porterà  in  retroguardia  , dietro  del  centro 
lineatrlosi'  cpn  à d*,e  ufficiali  e sotto-uffizia- 
1*  serra  file.  l trombetti  si  collocheranno  tre 

passi  dietro  del  fianco  dritto  o sinistro  dello 
squadróne,  ov^ro.  dove  sia  la  'direzione  In- 
fine il  Capitanò  dopo  aver  data  la  sua  di- 
rezione si  collocherà  avanti  , e nel  fianco 
dell’  ala , di  diwzióite.  ,/■.  4 

Se  peròr-dèi  squadrone  sia  di  lanieri  , aI-> 
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lora  è necessario  , che  dopo  il  primo  coman- 
do , ne  sitjgue  1’  altro  m guardia  , onde  ab- 
bassarsi la  lancia , e collocarla  nella  posifcionè 
di  attaccare  il  nemico.  1 sergenti  peicbè  non 
sono  .artnati  di  lancia  , perciò  parser 4» ft'o  die- 
tro il  plotone  pórrispondebte  come  serrafile. 


§.  3. 


Postocciò  al  tocco  de’  trombetti/ , Io  squa- 

••  • I % • * « • | 1 


drone  si  porrà  in  marcia  al  passo  regolare  : 
quindi  nella  .distanza  stabilita  si  prendfcià'  il 
tròtto  j poi  il  galoppo  con  le  règole  che  si 
dissero  neri’  istruzione  del  plotone  , riepilo- 
gandosi semplicemente  , che  i due  ploto- 
ni della  parte  opposta  della  direzione  si  slar- 
gassero alquanto  per  dare  il  nepessario  terreno 
dà  non  impedire  la  velocità  de’ cavalli. 

J-  4. 


Pare  molto  necessario  , che  si  debba  qui 
avvertire,  che  la*  truppa  , allorché  debba  intra— 
prendere  la  marcia  della  carica',  0 che  debba 
cambiare  di  velocità  , lo  eseguisca  nel  ter- 
minarsi il  tocco  de’  trombetti , e non  già  , che 
dovesse  attendere  il  comando  di  maróiq  del 
Capitano  , che  veramente  e difficile  sentirlo  per 
il  mormorio  de’  cavalli  , e per  quello  de’  colpi 
delle  anni  da  fuoco.  Il  Capitano  però  , e gli 
u&ziali  tutti  non  dovranno  tralaicià^' df  dà:  e 


3>o 


il comando  di  marcia  $ di  trotto , o galoppo,- 
net  terinipar  il  tocco  de’  trombetti , per  còsi 
maggiormente  assicurarsene  l’ esecuzione.  . . 

Per  ultimo  conviene  riepilogarsi , quello  stes- 
so che  fu  dettò  nell’  istruzione  del  plotone  , 
cioè,  che  trattandosi  di' una  carica,  d istru- 
zioni , è necessario  , avérsi  1’  avvertenza > che 
t Un  fomento  prima  (fi  gàingore  sulla  linea  , 
in  cui  si  figuri  il  nemico , i due  plotoni  delle 
ali  prendessero  qualche  piccolo  intervallò,  af- 
finchè potessero  dar  camipp  di  agire  colla  lan- 
cia avvanzando  di  passo  , o retrocedendo  , 
facendo  insompia  conoscere  quello  stésso  , 
che  potrebbe  suigCeÒere  nel  caso,  si  agisse  coi 
denudo , in,  etri  per  cqrito^  che  le  due  lineo 
He* soldati  cioè  . tanto^qijeffi^ , che  attaccono  , 
«mie  quelli , ^.S^oiio  ,1'  attacco  , ,non 
potranno  mai  rimanere  come  prette  , o come 
corpi  inanimati.  ■ --Ì  -l 


tc  < up  p/',  i 

, ,©  ^accidentale  ,•  che 
riuscita  dall  avvedutezza  del 
conoscere  lo  spazio  da  do- 
e nel  saper  terminare  1’ ur- 
indicherà  alla  guida  come  si 
su  del  quale  si  debba  dirig- 
":oè  quel  tale  squadrone  o 
. che  si  disegna  su  tale  di-' 

V-  .f  *»'  w AV - 
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rezione-,  il  capitano  ne  farà  inteso  benanche 
gli  ulHziali  delle  ali. 

L’ abbitudine  inoltre  del  colpo  d’occhio  mi- 
litare avvertirà  la  distanza  da  percorrersi , e 
1’  assuefazione  di  saper  misurare  il  terreno  nei 
campi  d’ isuuzioni  coHa  ragion  composta  del 
tempo  e della  velocità  , perfezionando  in  tal 
modo  gli  uffiziali  pel  felice  risultamento  della 


- ' È necessario  qui  notarsi  , che  nella  carica, 
che  si  da  al  nemico  non  deve  credersi  , che 
T avversario  senza  offendere  o difendersi , po- 
tesse riceverla  rimanendo  unito  ed  immobile, 
contendendosi  di  dare  il  tempo  alla  truppa  , 
che  l’ abbia  caricato  di  potersi  ritirare  con  re- 
gola. Dopo  una  carica , le  truppe  unite,  che 
sieno,  per  cèrto,  che  debbono  in  qualche  mo- 
do essere  scompagnate  ; per  cui  procurano  per 
quanto  sia  possibile  di  agire  colle  proprie  ar- 
mi , ed  è perchè  bisogna  che  i soldati  sieno 
istruiti,  affinchè  dopo  aver  data  la  caricale 
dopo  di  aver  dato  luogo  ad  un  breve  combatti- 
mento , di  subito  riunirsi  con  sollecitudine 
per  quindi  inseguire  il  nemico  se  nei  caso  fug* 
gisse  , o riceverlo  con  forza  e coraggio  , nel 
caso  si  avvanzasse.  ■ v 


Da  tnttócciò  che  si  è spiegato  di  sopra  si 
conosce  ben.  chiaro che  la  . riunione  si  rende' 
indispensabile , e per  conseguenza  è necessa- 
rio il  doversi  indicare  i pryncipii.  come  ' que- 
sta debba  eseguirsi  , ad  onta  di  essersi.  ;già 
data  una  norma  dell’  esercizio  del  plotone.  Nel 
doversi  quindi  eseguire  la  riunione,  il  capi- 
tano si  ritirerà  con  qualche  antecipazione  nel- 
unione  oe  trombetti  , dello  stendardo  e degli 
pffiziali  serrafili  , che  al  galoppo'  formeranno 
indietro,  una  linea  di  regolamento , la  quale 
i sarà  segnata  da’  trombetti  e dall’  uffiziale  sar- 
rafilu  per  1 ala  dritta  } dallo  stendardo  pel 
centro  , e dall’ altro  ufiiziale  scrrafile  per  l’a- 
la sinistra.  - ^ , 

Il  capitano  comandante  non  avrà  posto  nella 
riunione  , ma  solo  invigilerà  affinchè  i sol- 
dati al  tocco  della  ciurmata  , entrassero  per 
le  ali  , cioè  particolarmente  de’  plotoni  degli 
estremi  per  così  tutti  riprendere  la  nuova  li- 
nea di  battaglia.  Gl’ individui  per  doversi  ri- 
tirare con  maggior  sollecitudine,  sul  momento 
che  sentiranno  i trombetti  dovranno  ciascuno 
girare  sullo  stesso  terreno  in  cui  si  trovono, 
e quindi’  si  porteranno  sulla  linea  di  forma- 
si io  ms-  come  si  disse  , ed  anzi  quelli  che  ap- 
partengono a’  due  plotoni  del  centro  potranr 
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no  eseguirlo  direttamente  senza  essere  ‘ obbli- 
gati di  passare  per  le  ali  come  fu  detto  di 
sopra  , avendo  in  ogni  modo  1’  avvertenza  , 
che  quelli  di  seconda  riga  fossero  i .primi  , 
oltrepassando  anche  per  qualche  passo  la  li-» 
nea  di  formazione  , onde  dar  ,più  comodo  a 
quelli  della  prima  riga  di  più  presto  entrare 
in  linea. 

Gli  udiziali  delle  ali  dello  squadrone  , cioè 
quelli  del  primo  e quarto  plotone  che  hanno 
procurato  sempre  guadagnare  le  ali  , si  riti- 
reranno con  i soldati}  e gjunti  sulla  linea,  si 
occuperanno,  come  gli  altri  a disporre  ciascuno 
il  suo  plotone. 

Al  tocco  de’  trombetti  per  la  riunione  co- 
me fu  dimostrato  , i,  soldati  lo  eseguiranno  al 
trotto  , o al  piccolo  galoppo  senza  mai  in- 
traprendere un  gran  galoppo  , e badando  di 
eseguire  la  ritirata  alzando  subito  la  sciabla  in 
alto  , o la  lancia  tenendola  perpendicolare  per 
così  evitare,  che  potessero  offendersi  tra  di  lorò<. 

$•  8. 

Se  avvenisse  , che  qualche  ufHziale  non  si 
avesse  potuto  ritirare  per  qualche  disgrazia- 
to accidente  , allora  il  Sergente  dello  stesso 
plotone  , comanderà  per  quel  momento  il  plo- 
tone. Se  lo  squadrone  avesse  molto  sofferto  , 

. S)  irr  » 
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dimodocchè  mancassero  molti  soldati , allora 
il  Capitano  con  sollecitudine , e sulla  marcia 
stessa  eguaglierà  il  numero  delle  file  , for- 
mando qtiet  numero  di  plotoni  , che  potrà  . 
Su  tal  propòsito  baderà  il.  Capitano  , che 
nell’  atto  si  accorgesse , essersi  già  riunite  due 
terze  parti  dello  squadrone  di  subito  chiamare 
la  marcia  in  avanti  al  solo  passo  j per  così 
dare  il  tempo  Ohe  tutti  gli  altri  nella  marcia 
stessa  potessero  prendere  il  posto  rispettivo  , 
e dare  il  tempo  benanche  agli  uffiziali  di  rat- 
tificarne  la  divisione. 

V Se  la  riunione  dovesse  farsi  -molto  indietro, 
allora  per  ottenersi  che  i soldati  potessero 
sentire  il  tocco  de’  trombetti  ",  questi  non  si 
faranno  ritirare  propriamente  sulla  linea  , ma 
si  faranno  sonare  a mezza  distanza  , per  poi 
incorporarsi  ai  loro  posti'. 

ì-  v CAPITOLO  NONO  ; 

\ 

’Déììe  mtrhóvrt  di  lìnea  di  più  Squadroni. 

ARTICOLO  PRIMO. 

t • 

Deli ’ ordine  di  un  Reggimento  in  linea 
di  battaglia. 

V*;;  : . 

^el  supposto  , che  "un  reggimento  dovesse 
disporsi  in  linea , i sei  squadroni  saranno  piau- 
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tati  uno  al  fianco  dell’  altro  nell*  ordine  nu- 
mèrico , cioè  r.°  a.°  3.°  4-°  5.®  e 6.*  squa- 
drone , de  quali  il  i.°  e a.°  squadrone  for- 
meranno il  i.°  battaglione  il  3.°  e 4*°  il.  se- 
condo battaglione  ed  il  5.°  e 6.*  il  3.°  bat- 
taglione. 

Da  uno  all’altro  de'  squadroni  vi  sarà  1’  in- 
tervallo di. tre  tese,  ossieno  diciotto  piedi  , e 
da  un  battaglione  all’  altro  vi  sàrà  f intervallo 
di  quattro  tese.  Se  per  caso  fusserq  due  reg- 
gimenti , allora  tra  l’uno,  e l’ altro  reggimen- 
to vi  sarà  la  distanza  di  cinque  tese. 

Sarà  dato  qualche  intervallo  maggiore  , tra 
un  battaglione  e 1’  altro  , o tra  un  reggimento 
e l’altro  , nella  circostanza  , che  dovessero  tra 
essi  manovrare  de’  pezzi  di  artiglieria  volante. 

La  banda  del  reggimento  avrà  luogo  quin- 
dici passi  dietro  il  centrò  del  secondo  batta- 
glione , o delf  intero  reggimento. 

11  Tenente  Colòtmello , che  comanda  il  pri- 
mo battaglione  starà  avanti  il  centro  di  esso, 
a due  piedi  innanzi  della  linea  de’  Capitani  , 
con  uno  degli  Ajutanti  alla  sinistra , il  primo 
Maggiore  sarà  avanti  il  centro  del  secondo  bat- 
taglione in  linea  col  Tenente-Colonnello  , il 
seconda  Maggiore  avanti  il  centro'  del  tèrzo1 
battaglione.  . ' 
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. Ti  Colonnello  nel  centro  del  .reggimento  pro- 
priamente nella  j direzione  dell!  intervallo  del 
tèrzo  e quarto , squadrone  a quattro  piedi  più 
avanti  degli  uffiziali  superiori , con  due  Aju- 
tanti  dietro  la  dritta  di  ess.o  Colonnello  , ed 
il  caperai  trombetta  alla  sinistra.  Se  siepo  due 
reggimenti  che  debbono  manovrare  insieme  , 
comandati  da  un  Generale  , in  quel  caso  il 
cappral  trombetta  del  primo  reggimento  non 
più  rimarrà,  presso  del  Colonnello  , ma  dal 
detto  Generale.  > ^ 

J.  .■  . . . -r  .■  \ - - V-  ' < . * • 

ARTICOLO  SECONDO. 

• <•  i • * ..  i ».  " 2 ‘ • v* 

Del  modo  di  prendere  i Stendardi, 

, e dell'  ordine  di  partita.  * 

" ' . 5-  i-  ■ 

• * * * ■ * w i • * * 

Il  distaccamento  per  la  scorta  de’  stendardi 
del  reggimento  sarà  composto  da  sei  trombet- 
ti, dal  più  antico  primo  Tenente  del  reggi- 
mento da  un  sergente  , due  caporoli  , e da 
ventiquattro  soldati  e ovvero  dalla  metà  di  un 
quarto  per  ogni  squadrone  che  propriamente 
dev’  essere'  quello  dov’ e^’ste  lo  stendardo,  co- 
4ae  fu  det£o  per  lo  squadrone. 

S-  3. 

Si  riunirà  la  scorta  per  prendere  i stendar- 
di al  comando  ' ' . , * 
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Portastendardi , e scorte  in  tifanti 

. ' , . * . . • • \ ■■■  •<.  % •: 

Marcia.  ...  :■  . 

• v . • ' 

• ’ , s 

L’  intera  ^scorta  si  formerà  a trenta  passi 
avanti  il  centro  del  reggimento  còli’  ordine  di 
colonna  , e5  col  sistema  seguènte:1 
I sei  trombetti. 
v>II  primo  Tenente.  ' •* 

La' prima  riga  della  prima  metà  del  plo^ 

> ione  , che  si  è formato  da  tutt’  i Quar- 
ti riuniti. 

I sei  portastendardi.  ’ 

La  seconda  riga  della  prima  metà  del 
plotone. 

La  seconda  metà  del  plotone. 

i,  * 

Al  comando  dell’  uffiziale  1’  intero  distacca- 
mento si  metterà  in  marcia  , ed  arrivato,  che 
sarà  nel  -sito  dove  saranno  i stendardi  farà' 

i 

alto.  I portastendardi  prenderanno  i stendar- 
dardi  , e si  collocheranno  rimpetto  alla  scor- 
ta , che  farà  sciabla  in  mano  y oppure  essen- 
do Lancieri  porteranno  la  lancia.  Quindi  si- 
tuati i stendardi  al  posto  rispettivo  1 uffiziale 
comanderà  marcia  , ed  i trombetti  tocche- 
ranno la  bandiera  , che  continueranno  a so- 
nare sino  a che  non  sia  entrato  1’  ultimo  sten-’ 
dardo  nello  squadrone.  ; 


m 

Arrivati  , che  saranno  $ stendardi  a • cento 
passi  dal  reggimento  , il  Colonnello  fora  di- 
sporre la  truppa  nell’ordine  di  parata  Ctonie 
in  seguito  sarà  indicato  ) e farà  porre  la  scia- 
lila in  mano  $ o portare  la  lancia  essendo  lan- 
cieri , con  ordine  , che  si  toccasse  la  .marcia 
dalla  banda.  . - • 

L’intero  distaccamento  con  i stendardi , en-r 
trando  per  una  delle  ali  del  reggimento  , la 
più  vicina,  passerà  marciando  pel  fronte  ra- 
dendo la  linea  degli  ufficiali  superiori  } e 
giunta  sull’ala  opposta  , e propriamente  di  quel 
primo  squadrone  che  debba  ricevere  lo  sienr 
dardo  si  fermerà  per  un  momento  , finché 
dia  il  tempo  , che  lo  stendardo  passando 
indietro  per  j’  ala  dello  sqnadrone  rispetti 
vo  , si  potesse  collocare  nella  prima  riga  . Il 
distaccamento , dopo  separatosi  il  sopradettp 
stendardo  seguiterà  la  sua  marcia  pel  fronte  , 
e farà  lp  stesso  collo  stendardo  dello  squa- 
drone che  siegue  , e così  con  tutti  gli  altri. 
Giùnta,  la  scorta  all’  ala  opposta  per  dove  sia 
entrata  girerà  per  la  retroguardia  , e camin 
facendo  , i trombetti  ed  i quarti  rispettivi  si 
porteranno  nel  «ito  stabilito. 

L’  uifiìziale  della  scorta  avrà  1’  avvertenza  , 
che  se  mai  si  entrasse  per  la  dritta  della  linea 
si  collocasse  la  riga  de’  stendardi  in  modo  , 
<?he  il  primo  venisse  alla  sinistra  , poi  il  se*r 
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condo  y quindi  11  terzo  , e così  tolti  gli  altri. 
L’opposto  sarebbe  se  mai  si  entrasse  per  la 
sinistra.  • < • .■  • • , - 

S- 4-  ^ 

L*  ordine  di  parata  consisterà  nel  far  retro- 
cedere la  seconda  riga  a sedici  piedi  di  di- 
stanza dalla  prima,  rimanendo  nello  Stesso  sito 
gli  ufficiali  superiori  , e gli  altri  uffiziali  de’ 
squadroni.  La  banda  passerà  sulla  dritta  del 
reggimento  allineata  colla  prima  riga  a mezza 
tesa  di  distanza.  ~ 

. . - , 5-  5. 

Un  reggimento  rotto  in  colonna  per  ploto- 
ni , che  sfila  in  parata  potrà  avere  la  dritta , 
o la  sinistra  alla  testa. 

Nel  primo  caso  si  disporrà  la  truppa  coll’  ' 
ordine  seguente:  r. 

La  banda  dei  reggimento  a dodici  di  fronte, 
col  capo-banda  sulla  dritta  della  prima  riga. 

11  Colonnello  con  i due  Ajutanti  un  passo 
dietro  della  dritta  , e col  caporal  trombetta 
alla  sinistra. 

Il  Tenente-Colonnello  col  suo  Ajutante  die- 
tro del  Colonnello.  * . * t 

li  primo  battaglione  in  colonna  con  i Ca- 
pitani alla  testa  del  proprio  squadrone.  . 

Il  primo  maggiore  come  il  Tenente-Colon- 
nello, • * 
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* Il  secondo  battaglione  slmilmente  come  il 

primo.  - ‘ ■-  *••••  ' 

Il  secondo  Maggiore  finalmente  col  suo  bat- 
taglione. 

’ G.  - • •• 

i ^ V » ‘ . 

/ * # A « »'  »,  * v - 

Nel  secondo  caso  cioè  che  la  colonna  marr 
ci  colla  dritta  in  testa. 

. La  banda  del  reggimento. 

Il  Cplonnello  come  sopra..  „ ■ ■ 

Il  secondo  Maggiore. 

Il  terzo  battaglione. 

Il  primo  Maggiore  col  suo  battaglione. 

Il  Tenente  Colonnello  col  rispettivo  batta- 
glione. 

* ' * * * ' ^ t 

, ARTICOLO  TERZO. 

Delle  regole  generali  sulle  manovre  di  linea. 


Se  una  linea  di  più  battaglioni  o squadro- 
ni venisse  comandata  da  un  Generale  , il  quale 
se  fosse  un  Maresciallo  si  dovrà  collocare  in- 
nalzi del  centro  della  linea  due  passi  più  a- 
vanti  della  linea  de’  Colonnelli  > col  suo  cor- 
rispondente ajutante  di  campo  un  passo  in- 
dietro della  sua  dritta. , e di  più  avrà  alla  si- 
nistra un  ajutante  per  ogni  reggimento  , ed  il 
trombetta  d’ ordine  di  quel  primo  regginien- 
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lo.  Nell’ordine  di  parata  poi  reste»  à innanzi 
ad  una  delie  ali,  cioè  in  quella,  thè  sia  più 
vicina  a rendete  gli  onori.  Nell’ordine  in  co- 
lonna di  parata  , seguirà  la  banda  del  reggi- 
mento alla  , testa  di  essa  colonna. 

Se  sia  un  Tenente  Generale  , che  per  con- 
seguenza la  linea  fosse  coiài  posta  di  sei  o otto 
reggimenti  , allora  esso  Generale  si  collocherà 
nel  centro  della  linea  , come  si  disse  per  il 
Ma  resciallo.  In  ogni  modo  qualunque  . sia  il 
Generale  , che  debba  comandare  un  numero 
di  battaglioni  o squadroni  dovrà  sempre  pren-* 
dere  quella  posizione  , che  li  possa  meglio 
convenire , come  in  seguito  si  dirà  . Se  do- 
vesse manovrare  un  numero  di  battaglioni  che 
sorpassasse  la  forza  di  un  reggimento  il  Ge- 
nerale , o il  Colonnello  , che  ne  fosse  il  co- 
mandante, se  non  volesse  incaricarsi  egli  stesso 
di  farli  manovrare  , nominerà  1’  uffiziale  su- 
periore , che  dovrà  eseguirlo  , senza  che  sia 
necessario  badare  nè  alla  giadnazione  , nè  all’ 
antichità.  Esso  generale  però  sarà  nell'  obbli- 
go di  starvi  sempre  presente  , per  dare  , o 
làr  dare  a quello  , che  avrà  l’incarico,  del  col- 
mando, gli  ordini  che  necessitano  vper  l’adem- 
pimento di  tutte  le  manovre  , che  si  dovrà»-* 
no  effettuire.  1 . : ' ...  * • > 


l 
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Sarà  fissalo-  per  urta  costante  regola  , elle 
degli  ufliziali  de’  squadroni,  i soli  Capitani  in- 
colonna dovralmo  i-eplicare  semplicemente  i 
comandi  di  marcia  , alto  , fronte  ? contro- 
marcia , e per  la  marcia  di  fianco  j 

a riserba  che  uno  de’  squadroni  non  dovesse 
manovrare  a solo  , che  allora  quel  Capitano 
darà  tutti  qùei  comandi , che  li  spettano  5 e 
così  ancora  quell’  uf&ziale  che  comandasse  un 
plotone  separato;  • ’ . ' 

Finalmente*  il  comando  di  esecuzione  gene- 
rale del  trotto  , galoppo  , passo  , ed  altro', 
che  si  daranno  col  tocco  del  trombetta  , sa- 
ranno dalla  truppa  eseguiti  nél  terminarsi  il 
détto  tocco  , senza  , che  si  dovesse  attendere 
altro  cornando  colla  voce, 

■ • . ; S--3'  ' . 

• I comandi  di  una  linea  possono  darsi  con 
la  voce  «rei  comandante  , tostocchè  potesse 
sentirsi  dai  Colonnelli  y.  oppure  con  impiegare 
un  numero  di  ajutanti  , o di  segnali  , o * in- 
fine con  far  distinguere  a tutti  dove  sia  1* 
colioqazione  , che  vadi  a prendere  il  coman- 
dante., Tra  i diversi  «eguali,  che  si  possono 
stabilire  vi  saranno  quelli  , de*'  -tocchi  de* 
trombetti  , o ; anche  de’  colpi  di  cannoni  nel 
caso  la  linea  fosse  molto  estesa,. 
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Per  una  regola  generale  , una  li/iea  , che 
sorpassasse  il  numero  di  quattro  battaglioni 
non  riceverà  nessun  comando  colla  voce,  ma 
bensì  con  tino  de’  sopradetti  segnali. 

' " §•  4-  ''  _ - 

Nel  supposto  dunque , che  la  linea  sia  di 
quattro  battaglioni  , dopo  il  comando  genera- 
le , che  sarà  ripetuto  da’  Colonnelli  , e da’ 
comandanti  de’  battaglioni  sarà  dato  quello  di 
esecuzione  , il  quale  dal  Generale  , o Colon- 
nelli sarà  proferito  , prolungandone  la  paro- 
la } ma  da’  comandanti  de’  battaglioni  il  det- 
to comando  di  esecuzione  , sarà  ri  pelino  con 
brevità  per  così  potersi  eseguire  dalla  truppa 
il  movimento  } come  a dire  } nel  supposto  , 
che  la  liuea  debba  formaisi  in  colonna  per 
plotoni  sopra  il  primo , che  marcia  di  fronte; 
il  comando  generale  di  prevenzione  saià  : II 
-primo  di  fronte  per  plotoni  a dritta.  Questo 
comando  sarà  ripetuto  similmente  dai  Colon- 
nelli  , o comandanti  de’  battaglioni  : ii  coman- 
do poi  dì  marcia  , cioè  quello  di  esecuzione 
sarà  dato  egualmente  lungo  dal  Generale  , e 
da’  Colonnelli  ; ma  da  comandanti  de’  batta- 
glioni sarà  proferito  breve  , onde  poterei  die- 
tro di  questo  eseguire  dalla  truppa  la  «a->  v 
novra. 

Se  la  linea  sia  di  dodici  o quattordici  baf- 
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taglioni  , allora  il  comari  ilo  generale  di  pre- 
venzione sarà  passato  mario  mano  a’  coman- 
danti de’  battaglioni  ma  quello  di  esecuzio- 
ne , che  dal  Generale  sarà  dato  col  solo  tocco 
de’  trombetti,  sarà  eseguito  colla  voce  di  mar- 
cia da’  comandanti  de’  battaglioni  , dietro  del 
quale  la  truppa  non  prima  di  questo  dòvrà 
eseguirà  il  movimento.  Per  darsi  più  solleci- 
tudine a farsi  percorrere  il  comando  di  pre- 
venzione, il  Tenente  Generale  si  servirà  de’ 
suoi  aiutanti  come  si  disse.  J 

§•  5. 

Se  finalmente  la  linea  -sia  molto  estesa  iti' 
modo  , che  il  comando  di  prvenzione  non 
potesse  affatto  passare  con  sollecitudine , o che 
per  la  lontananza  non  si  fosse  iuleso  dai  cor- 
pi lantani  : in  quel  caso  i Generali , e gli  uf- 
fiziali  superiori  si  adatteranno  di  fare  eseguire 
quei  tali  movimenti  , che  vedessero  praticati 
da  quei  tali  corpi  , che  sonO!  più  vicino  alla 
parte  deh  comando  generale.  Se  qualche  bat- 
taglione fosse  nella  circostanza  , che  per  ese- 
guire la  manovra  dovesse  fare  un  movimento 
divergo  da  quello  di  tutti  gli  altri  battaglio- 
ni ; allora  dopo  , il  detto  comando  di  preven- 
zione generale , il  comandante  di  quel  tale 
battaglione,  dovrà  dare  quel  comando,  che 
potesse  cor  rispondere,  alla  sua  truppa. 
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- ,Lo  stesso  similmente  accederebbe  V se  uno 
intero  reggimento  dovesse  seguire  un  movi- 
mento diverso.  - / v , , ' ,..f 


- . . • • ■ • • 

...  Il  comandante  di  una  lipea  , pelle  manovre 
di  disposizione  , si  collocherà  avanti  della  li- 
nea , in  quelle  di  esecuzione  si  porrà  in  quel 
sito  , . dove  crederà  la  sua  presenza  più  ne- 
cessaria , come  a dire  p nella  marcia  di  co- 
lonna sarà  sul  fianco  della  testa  della  colonna 
per  essere  prossimo  al  punto  di  appoggio  nel 
caso  dovesse  spiegarsi , per  così  diriggere  Tal- 
lineamento  , e determinarlo. 

Se  fussero  più  colonne  sarà  alla  testa  di 
quella  , che  ne  disegna  la  direzione. 

Negli  attacchi  parziali  ; sarà  sul  fianco  di 
quel  battaglione  , o squadrone,  che  ne  regol» 
la  direzione  , o in  un  sito  dal  quale  potesse 
scovrire  tutta  quella  porzione  di  truppa  * che 
si  trovasse  al  fronte  del  nemico.  Ne’  casi  pe- 
lò non  preveduti-,  in  cui  potesse  avvenire  un 
sicuro  scompiglio  per  essersi  la  truppa  in  qual- 
che modo  sbigottita,  allora  prima  di  caricare  è 
necessario  , che  la  truppa  fosse  incoraggiata 
con  de’ brevi  , ed  energici  discoi  si  e quindi 
animata  non  solo  da  quosti , ma  benanche  dai 
coraggioso  esempio  di  esso  Generale.  , 
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1 Generali  particolari  di:  una  linéa  e gli 
ufficiali  superiori  si  regoleranno  per  le  mano- 
vre di  disposizione  , e di  esecuzione  come  si 
è detto  di  sopra  , cioè  nella  marcia  di  co- 
lonna , resteranno  al  fianco  della  testa  della 
rispettiva  colonna  } e nelle  cariche  tra  uno 
degli  intervalli  dei  centro  della  truppa  cui 
spetta  il  comando.  ' 

ARTICOLO  QUARTO. 

Del  sistema  come  seguirsi  una  linea  ài  for- 
mazione , e del  modo  • come  entrare  in 
~ essa  uri- numero  di  battaglioni  -,  o di  squa- 
droni.- . ' - *• 


Su  qualunque  terreno  potesse  entrare  unnu*-* 
mero  di  battaglioni  , o squadroni  , bisogna  , 
éhe  vi  sia  prima  determinata  la  linea  di  for- 
mazione , la  quale  potrebbe  darsi  y che  fosse 
fissata,  o nell’idea  del  comandante  ; oppure, 
che  fosse  stabilita  con  oggetti  visibili.  ' 
La' linea  di  formazione  potrà  esser  marcata 
visibilmente  , da  punte  movibili  , o perma- 
nenti/ ’ ■ ’V.*  ‘ • • • • 

Per  i primi  potranno  «'Servire  i trombetti  •, 
oppure  un  numero  di  sotto-uffiziafi. 

Ideile  grandi  linee  le  ali  della  truppa  chi- 
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terminerà nhó  , % lo  spazio  da  doversi  occu- 
pare , oppure  additeranno  il  prolungamento 
di  quell’  ordine  di  linea. 
ì Se  il  prolungamento  delia  linea  d’tbba  pren- 
dersi sopra  un  eorpo  di  fanteria  disposto  dn 
linea  , si'  avrà  1’  avvertenza , che  la  prima  rfc- 
ga  sia  lineata  sopra  la  terza  delia  fanteria.  * 
I punti  stabili -'saranno  gli1  alberi , le  case  , 
le  capanne  * e cosP*siwili  , che  si  presceglie- 
ranno nella  campàgffa  per  indicare  la  linea  di 
formazione  -,  * e se  vi  passasse  tra  loro  gran 
distanza  con  punti  mofibilì  si  marcheranno 
gl’  intermedi*  mettendosi  in  uso  i principi!  co- 
me qui  si  dimostrano;  ' ' 

Piantati  gli  estremi  di  una  linea  si.  trove- 
ranno i punti  intermedii  collocandosi  due  aju- 
tanti  , o altri  due  individui  tra  1’  intervallo 
di  essi  punti  estremi  , e con  distanza  suffi- 
ciente tra  essi.  Si  procurerà  quindi  che  quelli 
della  destra  sempre  guardando  l' estremo  sini- 
stro avvertisse  1’  intermedio  della  sua  sinistra, 
di  avvanzare  o retrocedere  , finché  sia  en- 
trato in  linea  con  1’  estremo  sinistro  , e ciò 
lo  praticherà  nel  momento  stesso  , che  1’  in- 
termedio sinistro  faccia  ló  stesso  con  esso  , e 
con  1’  estremo  egualmente  dritto  , finché  pc-‘ 
tessero  entrambi  marciare  in  punti  fntermèdj 
della  linea  stabilita  negli  estremi  di  sopra  enun- 
ciati , così  egualmente  potranno  collocarsi  piu 
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punti  intermedj  , nèl  caso  uno  de’  (lue  jmntx 
citati  fosse,  tròppo  lontano  dal  ponto  fissato 
come  estremo  della  linea.  . 

f Da  tutto  ciò  rilevasi  , che  ogni  colonna  , 
ch’entrerà  nella  linea  di  formazione  avrà  per 
punto  di  regol*  quelli  stessi  che  designeranno 
la  fronte  , di  tali  punti  uno  risulterà  per  pun- 
to di  appoggio  , e sarà  iJL  principio  dell’  alli- 
neamento della  truppa  , ,ffce  si  schiererà  in 
battaglia  } tal  che  se  upa  colonna  avesse  la 
dritta  alla  testa  nel  mettersi  in  linea  troverà 
costantemente  il  suo  punto  di  appoggio  all’  ala 
dritta.  In  senso  opposto  avverrà  , avendosi. la 
sinistra  alta  testa.  Lo  squadrone  o il  plotone 
dell  ala  , che  si  appoggerà  si  chiamerà  squa- 
drone .0  plotone  di  allineamento. 


Il  comandante  di  ogui  battaglione  per  rat- 
tifieare  nel  più  breve  tempo  possibile  I’  alli- 
neamento , si  partirà  dal  punto  di  appoggio 
dirigendosi  esattamente  al  punto  di  vista  , 
scorrendo  al  piccolo  galoppo  la  fronte  de’ 
squadroni  rispettivi  , e facendo  alto  all  ala 
opposta.  1 soldati  come  vada  passando  il  co- 
mandante , avvanzeraimq  , o retrocederanno 
secóndo  sarà  stato  indicato  prendendo  1*  alli- 
neamento sulla  pista  del  cavallo  del  coman- 
dante . L’ allineamento  infine  sarà  del  tutto 

»/•,•%*•*  fi  iJ  1 • *#.  * 
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verifica  td  dal  Colonnello,  che  resterà  nel  pun- 
to dell'  ala  del  reggimento  per  così  renderlo, 
esatto  , e sollecito  , come  spetta  alla  .cavai-» 
leria.  n 

C.  3.  " 

• . • ' ■ . : . , ; . ... 

Prima  di  entrare  in  qualunque  dettaglio 
delle  manovre  di  linea  , è necessario  , che  si 
spieghi  - qualche  esempio  , come  una  colonna 
di  più  battaglioni  o squadroni  , che  abbia  il 
fronte  di , plotone  potesse  entrare  in  una  ii-> 
nea  stabilita.  , . 

Nel  supposto  , che  una  colonna  di  plotoni 
colla  dritta  in  testa,  entrasse  per  dietro  della 
dritta  della  linea  , arrivato  , che  sarà  la  testa 
a dieci  passi  di  distanza  dalla  linea  di  forma- 
zione , farà  alto  , e dal  comandante  si  daran- 
no le  voci  » . ; 

Attenzione 

Sul  plotone  della  testa  al  fronte  — - per 
la  sinistra  in  linea 

Marcia. 

<*  . .*  ; , . , , , 

il  primo  plotone  , ossia  quello  della  testa 

nel  terminarsi  la  voce  di  quel  comandante 
del  battaglione , marcerà  di  fronte , e si  collo- 
cherà sulla  linea.  Tutti  gl’  altri  plotoni  dfllo 
stesso  squadrone  colle  diagonali  a sinistra  en~ 
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tre  ranno  nelf  allineamento  ; come  a dire  ogni 
uffiziale  , tostocchè  vedrà  sgombrato  il  fronte 
del  suo  plotone  , con  altra  diagonale,  marcerà 
sulla  linea.  Tutti  gl’. altri  squadroni  marceran- 
no  diagonalmente  con  colonna  parziale  , diri- 
gendosi il  primo  plotone  di  ciascuna  di  esse 
colonne  sul  punto  della  linea  che  deliba  ■ oc- 
cupare. Il  capitano  dello  squadrone  della  testa 
entrato  il  suo  quarto  plotone  comanderà  l’alli- 
neamerlto.  Il  capitano  dello  squadrone  , che  lo 
siegue  dopo  la  voce  del  primo,  allinierà  il  suo,  e 
farà  lo  stesso  di  quello  , e cosi  tutti  gl’  altri 
successivamente  . L’  allineamento  infine  come 
si  disse  , sarà  rattificato  dai  rispettivi  coman- 
danti de’  battaglioni , come  a dire,  che  dopo  il 
comandante  del  primo  battaglione  si  sia  ac- 
certato dell’  allineamento  , prima  degli  uffizia- 
li,  e poi  de’soldati  deve  dare  il  comando  fermi'. 
il  comandante  del  secondo  battaglione  si  collo- 
cherà sul  fronte  del  plotone  della  sinistra  del 
primo,  e farà  lo  stesso,  e così  tutti  gl’ altri. 
Se  la  cplonna  fosse  numerosa  , ed  il  terreno 
non  fosse  buono,  converrà  meglio  allora,  che  si 
spiegasse  in  prosieguimento  , maggiormente  al- 
lòri quando  nòu  richiedesse  nella  manovra  tan- 
ta botile citudi ne  per  essere  di  positiva  disposizio- 
dej  éd  ^ perché  in  tal  caso  il  comandò  sarebbe. 
Sai  pìotòtic  falla  testa  progressivamente  in  lì~ 
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ned.  Se  però  la  colonna  fosse  colla  sinistra  in 
testa,  in  quel  caso  il  plotone  della  testa  giun- 
to sul  punto  stabilito  girerà  a sinistra  , e mar- 
cerà  radendo  la  linea  di  formazione  per  cosà 
potersi  in  seguito  tutta  la  colonna  spiegare 
facendo  con  plotoni  a dritta.  Puole  però  dar- 
si , che  tale  colonna  con  la  sinistra  intesta  ri- 
chiedesse , che  il  movimento  si  dovesse  ese- 
guire sollécitamente  j in  quel  caso  converreb- 
be , che  si  dovesse  adempire  come  si  disse 
avendo  la  dritta  iù  testa  , "6ióè  colla  diaco- 
nale 'a  sinistra  ; ma  perchè  in  tal  caso'  ftè 
avverrebbe,  che  1’  ordine  sarebbe  inverso  , èdsì 
il  comando' che  in  tale  circostanza  dovrebbe  darsi" 
sarebbe  il  seguente  : Sul  plotone  della  testa 
aV  fronte  per  la  sinistra  in  lìnea  inversa? 

Se  la  stessa  sopradetta  colonna  colla  dritta 
in  testa  entrasse  per  avanti  della  dritta  della 
linea  , e dovesse  sollecitamente  spiegarsi  , al- 
lora si  comanderà 

i • * ' 

Sul  plotone  delia  testa  indietro  — per 
la  dritta  in  linea  : 

Marcia.  <* 

H primo  plotone  dello  squadrone  della  te- 
sta converserà  col  mezizo  giro  a sinistra  , e 
si  collocherà  sulla  linea  3 gii  altri  tre  plotoni 
dello  stesso  squadrone  marciranno  diagonaì- 
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>ad  oltrepassare  -il  fronte  della  linea -, 
ovvero  il  secondo  plotone  , oltrepassato  che 
abbia'  per  due  passi  il  plotone  di  norma  con- 
verserà a sinistra  , col  mezzo  giro  , e quindi 
sullo  stesso  si  lineerà  facendo  il  medesimo  gli 
altri  due  plotoni.  - 

Tutti  gli  altri  squadroni  manderanno  diago- 
nalmente con  colonne  parziali  ed  oltrepassando 
la  linea  , e girando  a sinistra  si  spiegheranno 
sulla  stessa.  , . 

. f ; »-v  - 

Se  finalmente  la  colonna  fosse  costretta  en- 
trare sulla  linea  pei  terreno  del  centro}  allora 
sarà  necessario,  che  marciasse  in  .fondo,  sino 
a che  il  plotone  su  cui  si  dovesse  spiegare 
fosse  gianto  sulla  linea  , ovvero  quel  plotone 
che  spiegandosi  la  colonna  per  dritta  , e si- 
nistra potesse  tutta  entrare  nella  linea  marcata. 


■ . s*  4* 

Nel  caso  la  colonna  fosse  numerosa  , di- 
modocchè  non  tutta  si  potetse  spiegare  sulla 
Stèssa  linea  ; allora  tutti  quei  battaglioni  , o 
squadroni , che  non  potranno  entrare  dn  linea 
faranno  la  marcia  di  fianco  a dritta  , .o  sini- 
stra per  collocarsi  sul  rispettivo  fianco  for- 
naandà^una  colonna  parziale  ; oppure  si  di- 
sporranno a martello  sulla  linea.  Se  il  terreno 
delle  ali  della  linea  sulla  quale  si  debba  spie- 
gare fa  colonna  fosse  cattivo;  sarà  necessario. 
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éhe  di  quella"  porzione  di  truppa , che  non 
‘potrà  spiegarsi  ; formasse  una  seconda  li- 
nea con  ordine  invèrso,  come  adire  nel  sup- 
pósto la  colonna  sia  colla  dritta  in  testa  e 
ch’entrasse  per  di  sotto  della 'lìnea  dalla  parte 
sinistra,  il  battaglione  ; o quei  battaglioni,  cbe 
non  avessero  "potuto  spiegarsi,  se  rie  formerà 
una  seconda  linea  la  di  cui  dritta,  dev’ esse- 
re a sinistra  \ ossia  il  primo  plotone  dèi  prP- 
mo  squadrone  di  questa  seconda  linea  dovesse 
rimanere  dietro  la  sinistra  della  prima. 

Il  medesimo  potrebbe  usarsi  se  si  èntrasle 
per  avariti  la  linèa  * è per  la  parte  dritta  , 
dimodoechè  i plotoni , o li‘  squadroni  che  non 
potessero  entrare  nel  terreno  della  linea"  mari- 
nata , marceranno  ad  oltrepassare  in  fondo 
alla  distanza  stabilita  , per  quindi  spiegarsi 
progressivamente,  e formare  una  seconda  linea . 

ARTICOLO  QUINTO.  ' ' 

.a(i-  . * • _■■***»-% 

Delle  manovre  che  si  possono  eseguire  • , 

- da  una  linea  di  piu  squadroni > \ 

. : o Battaglioni* 

■ • « .;>rtogits  ‘ 

v * ' • - ' • 

Subitocchè  le  parti  individuati  ,■  che  com- 
pongono un  corpo  di  cavalleria  siano  giunte 
sello  stato  , cbè  potessero  eseguire  le  méno- 
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vre  d>  squadroni  o di  battaglioni  , . filoni 
deve  dirsi,  che  tal  corpo  .di  cavalieri»  sia  dei 
tutto  istruito  , e che  potesse  con  sicuro  , e 
facile  successo  misurarsi  anche  in  linea  stessa 
con  qualunque  nemico  ; mentre  se  dovessero 
più  battaglioni  manovrare  uniti , presto  po- 
trebbero eseguirlo  tostocchè  da  ciascuno  squa- 
drone , o battaglione  si  badasse  alia  direzione, 
ed  alla  distanza  , che  vi  dovrebbe  essere  da 
uno  $lr  altro.  • 

In  ogni  modo  è necessario  , .che  si  classe 
qualche  regola  generale  sulle  manovre  di  li- 
nea , affinchè  non  solo  potessero  queste  sci- 
vi re  di  maggiore  sviluppo  per  gli  ufììziali,  ina 
potessero  nel  caso  adattarsi  per  qualche  inr 
contro  in  cui  si  trovassero  più  reggimenti  ,iu 
linea,  che  dovessero  agire  di  concerto.  , 

’ '•"■■■'  " s-  ' •*.  ■' 

Le  gran  manovre  di  hnea  hanno  per  og- 
getto di  far  manovrare  più  squadroni , o bat- 
taglioni in  un  terreno  spazioso  ; dimodocchè 
potessero  sempre  presentare  un  fronte  propor- 
zionato al  nemico  5 ma  perchè  tal  fronte  alle 
volte  si  deve  aumentare,  o minorare^  ed  alle  volte 
cambiare,  così  è indispensabile  che  le  dette  ma- 
novre siano  semplici,  badando  sempre  allo  scopo 
principale^  cioè  quello  di  far  percorrere  alla  trup- 
pa il  meno  terreno  che  sia  possibile,  per. così 


Digilized  by  Google 

-1 


5 7* 

ottenersi  la  sollecitudine  , e lo  sparambio  dal 
defaticamento  de*  proprj  cavalli  -,  cioè  di  sem- 
pre peferire  le  colonne  parziali  per  terroni 
obligui  , a quelle  unite  per  linee  , che  doves- 
sero formare  degl'  angoli  } cioè  che  insemina 
invece  di  far  percorrere  un  solo  iato  di  un 
triangolo  se  ne  facessero  percorrere  due.  « 

. 5.  3.  * 1 • 

' ■ , • . . - . : > ; 

Perchè  si  puole  immaginare  che  il  nemir 

co  potesse  attaccare  , o essere  , attaccato  per 
più  parti  , e che  per  doversi  adattare  alla 
situazione  dei  terreno  si  dovesse  disporre 
la  truppa  con  più  , o meno  fronte  } così  po- 
trebbero infinite  essere  le  figure  , che  si  po- 
trebbero prendere  nelle  diverse  circostanze  ^ 
come  a dire  di  più  colonne  che  obbligassero 
diverse  spieghe  \ di  più  cambiamenti  di  fron- 
te -,  di  più  attacchi,  o ritirate ^ di  più  attac- 
chi simulati  in  linee  estese  , o in  scaloni  $ 
v perciò  non  già  venti  o trenta  potrebbero 
essere  le  manovre  che  si  potrebbero  de- 
scrivere nell’  ordinanza  5 ma  bensì  potrebbero 
essere  infinite.  - 

Un  esteso  numero  dì  manovre  non  fa,  che 
annojare  la  truppa  , ed  inviluppare  le  idee 
degli  ufiìziali , senza  produrre  nessun  profit- 
to 5 perciii  è molto  meglio  rapportare  solo 
quelle  più  classiche  , da  cui  potessero  tutte 
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le  altre  derivare  *,»  lasciando  il  campo  aperto 
agii  uffiziali  di  - maggiormente  applicarsi  , e 
potersi  di  più  sviluppare  ne’  loro  talenti. 

Sei  dunque  sono  le  manovre  più  essenziali 
.da  cui  potranno  tutte  le  altre  derivare  ; cioè 
cinque  di  disposizione  ,<  ed  una  di  esecuzio- 
ne ) ossieno  quelle  sei' , che  qui  in  seguito 
verranno  mano  mano  dinotate. 

I.*  La  formazione  delle  colonne  con  di- 
stanza, cd  in  massa. 

а. *  La  marcia  delle  colonne  , non  che 
il  cambiamento  di  direzione  , e disposizione. 

3. 4 La  spiega  delle  colonne  con  distan- 
za , ed  in  massa.  - 

4-1  II  passaggio  di  uno  stretto  innanzi  , 
o dietro  di  una  linea. 

5.*  Il  cambiamento  di  dilezione  , e di 
fronte  di  una.  linea  , non  che  il  moda  di  ri- 
fiutare un  «àia  del  nemico. 

б. *  La  marcia  di  linea  per  passare  da 
uno  all’  altro  terreno , ossia  quella  da  cui  ne 
nasce  inseguito  la  marcia  di  battaglia  per  ca- 
ricare colla  sua  corrispondente  riunione. 

Tra  tutte  le  sopradette  manovre  quella  po- 
sitivamente , che  puoi  dirsi  di  esecuzione  , è 
la  marcia"  di  linea  , ossia  quella  propriamente, 
che  chiamasi  marcia  di  battaglia  . La  spiega 
di  alcune  colonne,  o masse,  o di  alcuni 
cambiamenti  di  direzione  potrebbe  stare , che 
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se  non  &T  potessero  dire  -di  esecuzione  , po- 
trebbero penò  dirsi  pronte  manovre  per  do- 
versi subito1  attaccare  {il  nemico.  Conviene  qui 
soggiungere  che  la  velocità  del  galoppo  deve 
solo  applicarsi  nelle  cariche  j perchè  se  voles- 
se servirsene  per  le  «pieghe  di  certe  colonne, 
e per  alcuni  cambiamenti  di  fronte  , sarebbe 
lo  stesso  di  perdersi  il  vantaggio  nelle  cari- 
che } in  cui  deve  procurarsi  il  più  compiuto 
vantaggio  risultando  dalla  forza  de*  cavalli  ; 
ed  ,è  perchè  la  cavalleria  qualunque  sia  la  sua 
manovra  , die  debba  eseguire  , a riserba  della 
carica  , deve  solo  servirsi  del  passo  5 e del 
trotto,  e rare  vcite  del  galoppo. 

ARTICOLO  '-SESTO. 

Modi  diversi  di  rompere  in  colonna, 
con  distanza  , o in  pnassa  una  . .» 
linea  di  più  Battaglioni. 

• i 

■-  V.  .....  Jv.I* 

^ / 

Una  linea  di  battaglioni  puoi  rompere 
in  colonna  colle  stesse  regole  stabilite  nella 
manovra  di  squadrone.  Nel  caso  debba  rom- 
persi in  avanti,  o in  dietro  sopra  un  dato 
plotone,  o sopra  uno,  squadrone,  allora  è ne- 
cessario additare  il  reggimento  cui  appartenga 
il  detto  plotone  , o squadrone  UÀ  norma , icv- 
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me  a dire  se  una  linea  di  tre  battaglioni 
debba  rompere  in  colonna  avanti  , o dietro 
per  plotoni  sopra  1’  ultimo  della  linea  si  co- 
manderà 

» _ 

Attenzione 

In  colonna  sopra  V ultimo  plotone  del 
battaglione  di  sinistra  al  fronte  — 
per  plotoni  a sinistra 

Marcia.  • ( 

r oppure  ■ . •>  . > 

' Attenzione 

In  colonna  sopra  l ultimo  plotone  del 
battaglione  di  sinistra  in  dietro  - — 
per  plotoni  a sinistra 

Marcia.  . 

E così  lo  stesso  per  qualunque  altra  co- 
lonna tanto  innanti  ? che  indietro. 

§•  2* 

Se  si  dovessero  formare  due  colonne  sopra 
due  plotoni  della  linea,  die  per  un  supposto 
sieuo  quelli  del  centro  $i  comanderà 
' Attenzione 

c • , Sopra  i due  plotoni  del  centro  del  se- 
-Jv  $ condo  battaglione  formate  la  doppia 
r-1:-.*  colonna  , 

-'Marna*.  -■  ••  ■’  - 
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>.Ul  Séguft®  elei  primo  comando  onerale, 
ossia  quello  di  prevenzione  , del  comandante 
della  linea  , gli  ufllziali  superiori  comandanti 
i .battaglioni  , dopo  che  avranno  replicato  lo 
Stesso  comando  generale  , daranno  quello  , 
che  appartenga  alla  truppa  , che  comandano } 
come  è a dire  quelli  , che  comandano  i bat- 
taglioni , che  sono  sulla  dritta  del  plotone 
comanderanno  per  plotoni  a sinistra,  e quelli 
del  terzo  battaglione  per  plotoni  a dritta  . Il 
solo  comandante  del  battaglione  , che  tiene  i 
due  plotoni  del  centro  , che  formar  debbono 
la  testa  di  ogni  colonna  , comanderà  i due 
plotoni  (fi  centro  di  frante  . Per  plotoni  a 
dritta  , ed  a sinistra.  E necessario  il  dovérsi 
nptare  ,,  che,  nel  cago  la  linea  invece  di  tre 
battaglioni , sia  di  sei } adora  conviene  , che 
nella  vofip  di  comando  sia  dimostrato  - il  reg- 
gimento i . cui  plotoni , .debbano  formar  testa, 
cqm’  4p.a.  dira,  - ■ 

Sopn $ i due  plotoni  del  centro  del  pri- 
mo battaglione  - — elei  seconda  reggimento  for- 
mate la  doppia  colonna ..  1 , • r*  v 

. - Si  avvertirà  , che  ad  onta  si  sia  segnato  il 
sppradetto  esempio  j pur  tuttavelta  il  coman- 
dante deve  sempre  badare,  che  senza  Una 
positiva  necessità  , npn  deve  dividere  la  for- 
za totale  di  un  battaglione  } cioè  non  devo 
ordinare  , che  la  test*  di  ci  ascésa  di  esser©- 
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lonne  sia  formata-  da  due  plotoni* Hello  stesso 
battaglione  ; ma  bensì  dal  plotone  di  dritta 
di  un  battaglione  ^ e1  ' da  quello  di  sinistra 
dell’altro,  affinché  un  battaglione  non  sia  sog- 
getto a doveri"  dividete  "Sebza  una  precisa  ne- 
cessità. • : *'  jV*-‘  ''  ’ , i! 

■?-.  * / . §-  .d, 

Una  linea  che  s»  spiega  in  massa  tra  i 
varj  oggetti  pet  cui  si  adopera  tal  manovra  5 
vi  è quello  di  cambiare  il  suo  fronte,  affine 
di  eseguire  t»-ì»  pronta  manovra  in  un  dato 
punto  , oppure  guadagnare  un  fianco  del  ne- 
micò, còn'' p esentargli  in  seguito  nn  fronte 
maggiore , di  quello  che  gli  si  potrebbe  op- 
porre ,,  ma  questo  istesso  deve  farsi  con  mól- 
ta destrezza  senza  obbligare  la  cavalleria  che 
agir  dovesse  ne  gran  terreni  con  delle  masse  che 
per  la  cavalleria  veramente,  sono  più  adatte  le 
colonne  parziali  di  plotoni  che  quelle  inutili  , 
è presanti  masse.  Paole  anche  avvenire,  che  la 
linea  -si  disponga  in  massa  , per  aprire  de’ 
vuoti  ad  alcuni  battaglioni  di  fanteria  , o ad 
alcuni  pezzi  di  artiglieria  , o infine  ad  alcu- 
ne truppe  , che  si  dovessero  portare  indietro, 
o~  iti  avaàti 

re** 

--Sebbene  la  formazione  delle  masse  sieno  ma- 
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novre  d^dispqsizioae  t.e  non  già  di  esecuzio- 
ne } come  per  1’  apposto  sono  le  loro  spieghe; 
per  conseguenza  esse  masse  si  possono  foi  ma- 
re in  qualunque  tenero  , cd  in  qualunque 
circostanza  si  volesse  ; - ma  ;n  c 'cn'\  modo  , 
per  una  massima  regolarità  è necessa rio  , che 
si  dia  un  metodo  generale  , fon  cui  riel  caso 
si  volessero  esse  comporre,  potessero  eseguirsi 
con  norma  in  qualunque  terreno  si  trovasse 
una  linea  di  squadrone,  sema  imiiedire  le  al- 
tre truppe,,  che  vi  potessero  esseie. 

Postocelo  si  principierà  con  dire  su  questo 
proposito . Che  una  linea  s intenderà  essere 
in  colonna  per  battaglioni  , o squadroni  in 
massa  , quando  non  vi  passasse  altra  distanza 
che  di  i5  o 12  passi  tra  e&i  . Una  linea 
puoi  formare  una  massa  per  squadroni , o bat- 
taglioni sopra  lo  stesso  fronte  m cui  si  trova 
e colla  dritta , o la  sinistra  alla  testa  . Puoi 
formarsi  col  fronte  indietro  , cioè  alle  spalle 
di  essa  linea , e colla  dritta  , o la  sinistra  alla 
testa.  .Finalmente  puoi  formarsi  con  il  fronte 
in  uno  de’ fianchi  della  medesima. 

* . " ; " - §•  5- 
- Se  debba  formarsi  la  massa  sópra  lo  stesso 
frónte  della  linea  , e sopra  il  primo  squadro- 
ne della  stessa  si  comanderà 

Attenzione  . ; 
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•f-  La  dritta  fri  letta  in  massa  sul  prima 
squadrone  deìia  linea  formate  colonna 

V»  ' I 

Marcia  , 

« * » 4 

Il  primo  squadrone  della  linea  resterà  sullo 
stesso  terreno;  e tutti  gli  altri  si  metteranno 
in  colonna  colla  marcia  di  fianco  , ossia  con 
quarti  a dritta  , marciando  i squadroni  tino 
successivamente  all’  altro  ; in  tante  colonne 
parziali  colla  distanza  , che  risulta*  tra  essi  , 
ossia  con  quella  , che  debbono  avere  nell’  or- 
dine* di  massa.  La  testa  di  ciascuna  colonna 
prenderà  quella  direzione  obbligua  , ché  pos- 
sa corrispondere  sullo  squadrone  del  . primo 
della  linea  ; cioè  su  di  quel  sito  -,  che  debba 
occupare  in  colonna,  dove  giunto  girerà  a si- 
nistra , per  mettersi  parallelo  al  detto  squa- 
drone di  regola;  per  quindi  con- quello  co- 
vrirsi . Postocelo  il  secondo  squadrona  della 
linea  , che  ha  principiato  la  manovra  sarà  se- 
guito dal  terzo  che  a giusta  distanza  lo  co- 
vrirà ; quindi  il  quarto  6ul  terzo  e cosi  da 
mano  in  mano  tutti  gli  altri.  • ' * • 

Nelle  colonne  parziali  , che  formeranno  i 
squadroni  tutta  I’  esecuzione  sarà  del  carico 
de’ capitani.  Essi  baderanno  a saperli  condur- 
re , e dare  quelle  voci , che  sono  prescritte 
nel  sistema  particolare  delle  manovre  di’  squa- 
drone. • / v * ,•* 
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I convalidanti  de’ battaglioni  baderanno  sulla 
direzione  del  primo  squadrone  del  loro  batta- 
glione. 

In  ogni  massa  i capitani  per  più  comodo 
potrebbero  restare  in  linea  con  gli  ufBziali 
dello  squadrone  rispettivo  } ed  i comandanti 
de’  battaglioni  sul  fianco  della  massa  dalla  par- 
te  della  direzione. 

. 5-  6* 

Se  la  stessa  colonna  in  massa  si  dovesse 
formare  marciando  i squadroni  dietro  quello 
di  regola,  dimodocchè  l’ ultimo  squadrone  della 
linea  dovesse  occupare  il  terreno  del  primo 
per  cosi  aversi  la  sinistra  in  testa  , in  quel 
caso  la  manovra  si  praticherà  come  si  spiega 
Attenzione 

La  sinistra  in  testa  in  massa  Sopra  il 
primo  della  linea , che  marcia  in  dietro 
Marcia. 

Al  secondo  comando  tutta  la  linea  farà  con 
quarti  a dritta , a riserba  del  primo  squadro- 
ne , che  farà  con  quarti  mezzogiro  a dritta  * 
Al  comando  di  esecuzione  il  primo  squadrone 
marcerà  direttamente  in  dietro } ed  il  secondo 
squadrone  sbarazzato  , che  abbia  il  suo  fron- 
te dal  primo  percorrerà  sulla  direzione  del 
fianco  per  Y estenzione  dello  squadrone  ? e 
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quindi  dopo  giunto  farà  fronte  in  dietro , co- 
vrendo il  primo  squadrone  nella  sua  distanza 
e direzione  . li  terzo  squadrone  similmente 
marcerà  sullo  stesso  fianco  , seguendo  il  me- 
desimo sul  secondo  , e quindi  praticandosi 
in  tal  modo  da  uno  squadrone  dopo  1’  altro 
si  troveranno  tutti  col  fiorite  in  dietro  , os- 
sia colla  seconda  riga  innauzi  . Quindi  nel- 
giungnere  l’ ultimo  squadrone  della  linea  sul 
terreno  , che  occupava  il  primo  , si  farà  alto 
da  tutta  la  colonna  j ed  in  seguito  cambian- 
dosi di  nuovo  il  fronte  con  quarti  si  troverà 
la  massa  nell’  ordine  voluto  , cioè  colla  sini- 
stra in  testa. 

Lo  stesso  sistema  si  avrebbe  , ma  con  mo- 
vimenti opposti  se  la  massa  si  dovesse  forma- 
re sopra  1’  ultimo  squadrone  della  linea  tanto 
per  aversi  la  sinistra  intesta  , che  per  aversi 
la  dritta. 

§•  -7- 

’*  . . • * • “ ; «• 

Se  la  massa  dovesse  formarsi  sopra  uno  de’ 
sqnadroni  del  centro  senza  oltrepassare  il  fron- 
te della  linea  } allora  nel  supposto  che  debba 
farsi  sopra  il  primo  squadrone  del  secondo 
battaglione  che  marcia  in  dietro  , *e  che  vi 
dovesse  essere  la  dritta  intesta  , si  darà  il  co- 
mando . r ■ 


» 
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Z,a  dritta  in  testa  in  massa  sopra  il 
primo  squadrone  del  secondo  batta- 
glione thè  'marcia  in  dietro 
Marcìà.  ' '■■■ 


Dopo  il  comando  lo  squadrone  di  norma 
farà  con  quarti  raezzb  giro  a dritta  , e mar- 
cera  indietro.  JN'el  punto  stesso  il  secondo.,  e 
pnmo  squadrone  dei  prìtao  battaglione  faranno 
c°n  quartt  a smistra , ed  in  seguito  uno  dopo 
r altro  facendo  fronte  indietro  marneranno'  co- 
vrendo Io  squadrone  di  norma.  Tutti  gli  altri 
squadroni  faranno  con  quarti  mezzo  giro  a 
(.ritta  che  si  praticherà  nel  punto  medesimo,  che 
i>  eseguisce  lo  squadrone  di  norma  , col  quale 
marceranno  m dietro.  Tostocchè  lo  squadrone 
di  norma  si  vedd  coverto  dal  squadroni  , che 
sono  avanti  di  lui  cioè  da  quelli  del  primo 
battaglione  - e propriamente  allora  quàndo  il 
primo  squadrone  abbia  preso  il  terreno  da  es- 
so lasciato  faranno  alto  , e quindi  tanto  esso 
squadrone  che  quelli  del  primo  battaglione 
cambieranno  di  nuovo  ij  fronte  con  quarti  : 
il  quarto  squadrone  , e tutti  gli  altri  seguite- 
ranno a marciare  indietro  come  si  disse  , ma 
colla  seguente  norma  cioè  il  detto  quarto  squa- 
drone tostocchè  sia  giunto  con  V ala  sinistra 
r - - — 1 - ' 
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a scovrire  1*  ala  dello  squadrone  di  norma  fa- 
rà coir  quarti  a sinistra  , e marciando  col 
fianco  fino  a covrirsi  con  quello  farà  alto,  e 
si  collocherà  in  colonna  nella  giusta  distanza. 
Lo  stesso  eseguirà  il  quinto  sul  quarto  ed  il 
sesto  sul  quinto. 

- C •'  . ••  ri  \ • ’ 

t **  . r.  §»  ~ 

Se  però  la  stessa  massa  si  dovesse  formare 
polla  sinistra  in  testa  allora  con  movimenti 
contrarj  si  praticherà  da  tutti  i squadroni  , 
com’  è a dire  , il  primo  e secondo  squadrone 
invece  di  fare  con  quarti  a sinistra  , potreb- 
bero seguire  lo  stesso  dello  squadrone  di  nor- 
ma^ cioè  fare  con  quarti  mezzo  giro  a dritta, 
e marciare  in  dietro , e per  l’opposto  il  quar- 
to, quinto  e sesto  squadrone  regolarsi  collo 
stesso  sistema , che  si  è spiegato  per  il  primo 
e secondo  , il  tutto  però  dopo  il  comando 

Attenzione 

La  sinistra  in  testa  in  massa  sopra  il 
primo  squadrone  del  secondo  batta - 
gitone  , chè  marcerà  in  dietro 
^ Marcia.  \ £* 

ifer  A '■  ttZ/  ' -jSÌuj»  dtU  jdgftiV.af  ssìv*. 

Se  la  massa  dovesse  tarsi  col  fronte  in  die- 


■ r ■ >- 
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tro  , e sopra  il  primo  squadrone  della  linea 
colla  dritta  in  testa  si  comanderà 

-,  Attenzione  ei , 

La  dritta  m testatiti  massa  sopra  il 
primo  della  linea  col  fronte  in  dietro 
formate  colonna 
Marcia . 

Al  secondo  comando  il  primo  squadrone 
farà  la  sua  contromarcia  , e tutti  gli  altri  fa- 
ranno con  quarti  a dritta. 

Al  comando  marcia  il  primo  squadrone  in- 
traprenderà la  marcia  direttamente  in  dietro  , 
il  secondo  squadrone  marcerà  col  fianco  fino 
all’  estremo  dell’  estenzione  del  fronte  , e poi 
girando  la  testa  in  guisa  da  farsi,  la  contro- 
marcia  , covrirà  il , primo  squadrone  e lo  se- 
guirà nella  giusta  distanza.  Lo  stesso  pratiche- 
rà il  terzo  squadrone  sul  secondo  ;e  così  tutti 
gli  altri.  Tostocchè  P ultimo  squadrone  della 
linea  sia  giunto  sul  terreno  , dove  Stava  il 
primo  , ed  abbia  eseguita  la  contromarcia  si 
farà  alto  dall’  intera  colonna. 

Bisogna  notarsi  che  per  P esecuzione  esatta 
di  questa  manovra , dopo  che  il  primo  squa- 
drone abbia  eseguito  la  contromarcia  , e che 
si  porti  in  dietro  con  una  marcia  regolare  j 
tutti  gP  altri  squadroni  e necessario  che  U 


tfte  ^ - • v __ 

‘marcia  pel  fianco  la  eseguissero  al  trotto,  spe- 
cialmente queilc  squadrone  che  debba  adem- 
pire la  contromarcia. 

Vi 

«rttWb 


dietro, 

in  modo , che  la  stessa  rimanesse 
atra  in  testa  , allora  si  comandesà 

-A  •'  ' " ' 


Attenzione 


j s 


V CM^-:VV*-  -POO  Al.-*  -**  tr  i 

, '<ntà  h #hr  àw\r9 

ùad.  r .forniate  scolpami  v!  A 

ìcq.O  Afferò.  *.‘b  ,>u 

•/  L*  ultimo  squadrone  Taira  la  sua  contromar- 
cia . e tutti  gli  altri  faranno  con  quarti  a si- 
nistra. **  ^ d ‘ ^ 

Al  sedò  rido  comando  T ultimo  squadrone 
marcerà  indierò  y ed  il  quinto  squadrone  mar- 
merà 'pel ''-fianco  per  tutta  la  sria  estenzione  , 
fe  poi  girando  la  test?- a sìnJstra  per  eseguire 
la  sua  contromarcia  seguirà  il  sesto  squadro- 
ne Lo  stesso  praticheranno  tutti  gli  altri  squa- 
droni uno  dòpo  T à’tro  , percui  ne  avverrà 
■sformata  la  massa  come  si  è prescritto. 

•I  f a>  DÌ VMKBtl  rjw  % 

Se  però  là  massa  dovesse  formarsi  col  fron- 


Digitized  by  Googk 


te  in  dietro  , sopra  uno  de’  squadroni  del  cen- 
tro , che  se  per  un  supposto  sia  sul  terzo 
ovvero  sul  primo  del  secondo  battaglione  colli* 
dritta  in  testa  , si  comanderà  ...» 

• Attenzione  ; t 

La  dritta  in  testa , in  massa  sul  primo 
squadrone  del  secondo  battaglione  col 
' , fronte  in  dietro  formate  colonna 
Marcia.  ' ; 1 

Al  comando  il  terzo  squadrone  farà  la  sua 
coatromarc;a  j e di  tutti  gli  altri  squadroni  , 
quelli  del  primo  battaglione  similmente  faran- 
no la  contromarcia  , e quindi  marcieranno  in 
dietro  , ma  tutti  gli  altri  squadroni  faranno 
semplicemente  con  quarti  a dritta  . II  primo 
e secondo  squadrone  nel  giungnere  sulla  linea- 
del  terzo  col  mezzo  a dritta  successivamente 
si  porteranno  a covrire  lo  squadrone  di  nor-* 
ma  nella  distanza  stabilita  , cioè  prima  il  se- 
condo squadrone  e poi  il  primo. 

' §.  12.  V' 

Come  si  è spiegato  che  la  massa  sopradetta 
formata  sul  terzo  squadrone  si  sia  combinata 
colla  dritta  iu  lesta } cosi  egualmente  potrebbe 
succedere  colla  sinistra  in  testa  j tostocchè  il  pri- 
mo e secondo  squadrone  praticassero  con  movi- 
menti opposti  quello  stesso , che  hanno  fatte),. 


U> .quarto  e quinto  squadrone , e così  H quar- 
to , quinto , e sesto  marciando  indietro  faces- 
sero quello  stesso  , che  han  fatto  il  primo  e 
secondo  squadrone  della  linea  . Intanto  per 
tatto  eseguirsi  con  questa  manovra  il  coman- 
do sarà  il  seguente 

Attenzione  t 

La  sinistra  in  testa  in  massa  s,ul  pri- 
mo squadrone  del  secondo  battaglione 
col  fronte  in . dietro  formale  colonna 

* A * . alfV  t’ef-d  •.tf’  / o } ' T 

Marcia.  » • ' . v_  , 


' W •' 


* §.  i3. 

* 

Per  la  terza  combinazione  come  fu  detto 
di  sopra,  che  la  massa ' dovesse  formarsi  col 
fronte  in  uno  de’  fianchi  della  linea  , allora 
se  debba  essere  sul  fianco  dritto  « e vi  debba 
essere  la  dritta  in  testa  si  comanderà 

- J ittenzioTte  . , * 

La  dritta  in  testa  in  massa  sul  primo 
squadrone  della  linea  col  fronte  a 


1 dritta  ■ -,  t ■ .> 

Marcia.  > 

Al  secondo  comando  il  primo  squadrone 
farà  con  quarti  a dritta  , e poi  girando  la  te- 
sta a dritta  , e marciando  sulla  perpendicolare 
ila  fondo  per  tutta  1*  estepzione  di  esso  sqtia- 
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drone  si  farà  alto  , c fronte , da  rimanere  al 
prospetto  dello  squadrone  sul  fianco  dritto 
della  linea  , tutti  gli  altri  squadroni  al  co- 
mando di  esecuzione  generale  faranno  con 
quarti  a dritta  , e marceranno  in  modo 
sul  fianco  , che  11  secondo  squadrone  giunto 
colla  testa  nella  distanza  stabilita  di  massa  dal 
primo  girerà  a dritta  per  quindi  faré  alto  , e 
fronte  nel  covrire  il  primo  squadrone,  li  terzo 
squadrone  farà  lo  stesso  per  covrire  il  secon- 
do e così  da  stano,  in  mano  tutti  gli  altri» 

J.  i4. 


Se  però  in  questa  medesima  colonna  non 
vi  debba  essere  la  dritta  in  test»  , ma  bensì 
la  sinistra  , allora  si  comanderà 



Attenzione 


La  sinistra  in  testa  in  massa  sopra 


l'ul - 


timo  squadrone  della  lìnea  col  fronte 
n dritta  formate  colonna 
Marcia.  \ 


Al  secondo  comandò  l’ ultimo  squadrone  fa- 
rà con  quarti  a dritta  , ' e quindi  girando  in 
dietro  , e marciando  in  perpendicòlo  , la  te- 
i sta  dello  squadrone  , per  lo  spazio  dell’  esten- 
sione dello  squadronò  oltre  di  altri  venti  passi 
ancora , farà  alto , fronte.  Tutti  gli  altri  squa~ 
dromi  faranno  con  quarti  a dritti  j ed  al  evo 
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mando  generale  di  marcia  il  sesto  squadrone, 
che  sarà  base  della  colonna  marcerà  verso  l;ala 
destra  della  linea.  Il  quinto  squadrone  giran- 
do colla  sua  testa  alla  dritta  màrcerà  prima 
in  dietro  radendo  le  spalle  , per  poi  girando 
di  nuovo  essa  testa  a sinistra , marciare  in 
perpendicolo  , finché  si  possa  covrire  lo  squa-« 
drone  di 'norma  , per  cui  Tacendosi  alto,  fron- 
te si  potesse  collocare  in  oolonna  . Tutti  gK 
altri  squadroni  seguiteranno  la  marcia  per  le 
spalle  , e giunto  ciascuno  al  suo  punto  si  por- 
terà in  colonna  come  gli  corrisponda. 

$’■  lo. 

OKttk  inoOÉD  x . 

Se  la  stessa  colonna  in  massa  , che  si  lbr^ 
ma  sul  fianco  dritto  debba t succedere  sopta 
uno  de’  squadroni  del  centro , che  per  un  sup- 
posto debba  essere  sullo  stesso  terzo  squadro- 
ne allora  si  darà  il  comando 

Attenzione 

■La  dritta  in  testa  m massa  sul  pruno 

squadrone  del  secondo  battaglione  col 

> ...  - j . à 

u jronte  q dritta  j ormate  colonna 
fatar  eia.  . v , , 

-.Ài  secónde  comando  il  terzo  squadrone  farà 
con  quarti  a dritto , e girando  la  testo  a drit- 
ta , e marciando  in  dietro  k in  perpendicolo 
per  f estonziope  dellQ  sqqsdrone  laxè,  eaào  fr^p- 
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te  al  fianco  dritto  della. linea  . 11  secondo  & 
primo  squadrone  similmente  faranno  con  quar- 
ti a dritta  , e quindi  girando  la  testa  di  cia- 
scuno di  essi  a dritta  per  portarsi  alle  spalle, 
e poi  marciare  in  perpendicolo  a giusta  di- 
stanza , si  copriranno  colio  squadrone  di  norma. 
Il  quarto  , quinto  e sesto  squadrone  egual- 
mente faranno  con  quarti  a dritta , e si  por- 
teranno a covrire  lo  squadrane  di' regala. 

r ».  i t .'db  tv  .•  , fi 

'v! •' ’ * V“,  . , <•,'  '.’X  V.'.'V-  '■»  -r* 

Finalmente  so  I*  ai  dovesse  comporr# 

col  fronte  alla  pai tff  della  linea  j al- 

lora la  regola  paj  ebbe  la  stessa , non  dovane 
dosi , che  solo  cambiane  i covarianti  » i quali 
copie,  si  sono  eseguiti  pef.. la  dritta,  sarebbe* 
ro.  dello  .stesso  mudo  adempiti  par  la  sinistra. 
Il  comando  per  tale  c anovra , sarebbe  il  5®?* 
guente 

Attenzione 

La  dritta  ih  tesiti  in  ina  ssa  sul  primo 
. squadrone  della  linea  col  fronte  a rr- 
"***“  rùstrà  formale  colonna  * 1 . ^ 

oppure 

T • rr  • . v1'  y \ v*  'i 

jLa  sinistra  in  testa  m massa  sui  primo 
W ♦-!!%>  i*  pv>  rv 

squadrone  della  linea  Qp}  fronte  a 

sinistra  formate  colonna. 
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§.  17. 

Se  una  linea  di  squadroni  si  fosse  disposta 
in  colonna  con  distanza  pei-  dritta  , o sini- 
stra , e si  dovesse  chiudere  in  massa  si  co- 
manderà 

•CBeCijf ! VrJ>  àmmmérn 

Attenzione 

IH'  v,  2 ,m 

In  massa  serrate  colonna 
Marcia » wmoktvy  \ 

Nel  caso  la  testa  dplla  colonna  si  trovasse 
marciando  col  passo  ordinario  , ed  i squadro- 
ili  dovessero  serrarsi  di  trotto  , ciascuno  di 
essi  arrivato  * che  sarà  alla  distanza  di  dodici 
o quindici  passi  dallo  squadrone  che  precede 
comoderà  passo  ; ma  se  la  testa  avesse  ces- 
sato di  marbiare  i capitani  giunti , che  saran- 
no alla  predetta  distanza  comanderanno  alto , 
€ quindi  si  alliniérannoV 

$.  18.  ,.;/'• 

Se  però  la  colonna  serrata  in  massa  si  vo- 
lesse di  nuovo  disporre  con  distanza  potrebbe 
farlo  , o nell’  atto  , che  la  colonna  sia  ferma- 
ta , o che  marciassè.’ 

Pel  primo  caso  si  comanderà 
Attenzione 

■r| 

Massa  di  squadroni  in  avanti  apriti  la 
distanza  per  la  testi 
Marcia . * 
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Dopo  la  voce  di  essecmzione  si  metterà  in 
marcia  il  solo  primo  squadrone  e subito  , che 
il  secondo  si  vegga  nella  sua  distanza  di  squa- 
drone dal  primo  si  metterà  egualmente  in 
marcia.  Lo  stesso  farà  il  terzo  squadrone,  poi 
il  quarto  , e così  uno  dopo  1’  altro. 

Pfel  secondo  caso. 

Attenzione 

Massa  di  squadroni  in  avanti  aprite  la 
distanza  per  la  coda 

Marcia. 

Tutta  la  colonna  si  metterà  in  marcia  *ri- 
serba  dell’  ultimo  squadrona  , e tostocchè  il 
penultimo  abbia  preso  la  sna  distanza  dall  ut» 
timo  si  fermerà  , e su  di  quello  si  coprirà  .«> 
Lo  stesso  farà  1’  antipenultimo  squadrone  sul 
penultimo  , e così  li  rimanenti. 

§.19. 

• Perchè  puole  accadere  che  la  distanza  deb- 
ba aprirsi  per1  la  testa  , che  resta  sullo  stesso 
terreno , in  quel  caso  dopo  il  comando 

Attenzione 

Massa  di  squadroni  aprite  la  distanza 
per  la  testa  /yuxianda  ài  dèstra 

Marcia * . \ ■ 

Jjo  squadrona  dalia  latte  tetterà  «allo 


SO  terreno;  tetti  gli iraltri  cambieranno  il  fron- 
te eoa  quarti  , e marceranno  indietro . Il  se- 
condo squadrone  dopo  presa  la  sua  distanza 
*o.r a a to  i e cambierà  di  nuovo  il  fronte.  Lo 
stesso  tara  il  terzo  squadrone  , ed  in  seguito 
tutti  gli  altri. 


US£t 
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ARTICOLO  SETTIMO.  * 

Pdla  marcia  delle  colonne  e e del  cambia- 
mento di  direzione  , e dì  posizione. 

$.1.  •.  #* 

Un»  colcona  di  più  squadroni  osserverà 
àella  marcia  i medesimi  prmeipj  y e,  le  stesse 
redole  i she  vengono  stabilite  nelle  manovre 
dello  squadrone.  >•*-.-*»..  u ...  ; 

i’’  ' \ 

§.  2. 

; i'-r.*  ..  . , . n.i:;. 

°e  p;ù  colonne  dovessero  merciare  paralela- 
mente  sullo  stesso  frónte  'y  dal  comandante  si 
ddvrà  indicare  quale  di  esse  debba  essere ''di 
direzione  chet-io  eseguirà  col  comando 

Cclor$n  dì  dritta  ( 0 sinistra  ) colonna 

di  direzione.  '■  . 

*****  V t 5.,  # 

dèlr  fecondo  battaglione  ( 0 del 
terzo  ) colonna  di  direzione.  \ 

^bssitna  a Quella  di  dite- 
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azione , si  chiamerà  colonna  intermèdia  e sé?»- 
vira  per  punto  di  regola  alle  altre per  con- 
servarsi sullo  stesso  fronte  V o per  esattamente 
allinearsi  colla  colonna  rii  E rezione  \ per  con- 
seguenza quella  colonna  , thè  sarà  sulla  de- 
stra di  quella  di  direzione , servirà  per  punto 
intermedio  , a quelle  , < he  saranno  sulla  stessa 
ala  , e le  colonne  di  sinistra  lo  saranno  alle 
altre  dell'  ala  sinistra.  * 

- , In  ogni  modo*per  meglio  d^tin^uersr  la  co- 
lónna di  direzione  si  oserà  il  sistèma','  che 
innanzi  ad  essa  vi  si  collocasse  il  comandante 
della  linea. 


-y  ~.  rv  • • i*  o * ^ . 

$•  3. 

I cambiamenti  di  direzione  delle  colonne  , 
saranno  simili  a quelli  di  un  solo  squadróne, 
a riserbi  del  cambiamento  delle  ali  , il  quale 
è più  adattato  per  una  colonna  dPtre  o cin- 
que battaglioni , òhe  per  una  colonna  nume- 


rosa. 


tb 

*‘l-» 


rv.;  V , . §<A' 

Abbcnchè  il  cambiamento  di  direzione  di 
una  massa  sia  del  tutto  inutile  , mentre  puoi’ 
essa  spiegarsi  sopra  qualunque  fronte  , e qua- 
lunque direzione  , come  in  seguito  si  vedrà  \ 
pur  nulla  di  iheno  però  puoi  darsi',  che  la 
massa  debba  spiegarsi  più  innanzi  de!  terrena 


*9» 

tu  cui  si  trova  . q più  indietro  j così  dunque 
come  si  puoi  portare  più  innanzi  facendola 
marciare  al  suo  frontej  così  egualmente  è neces- 
sario, che  volendola  portare  più  indietro  non 
deve  , che  farsi  cambiare  il  fronte  con  quanti 
a tutt’  i squadroni  e giuntosi  sul  terreno  adat- 
tato rimettersi  di  nuovo  il  fronte  con  quarti. 


J.  5. 


i < 


Se  dite  colonne  col  fronte  di  squadrone  con 
distanza  dovessero  cambiare  posizione  ai  co- 
manderà . ...  » v , 


Attenzione  t 


Colonne  cambiamento  di  posizióne 

Marcia. 

Al  comando  di  esecuzione  la  colonna  di 
dritta  farà  con  quarti  a sinistra  , e quella  di 
sinistra  con  quarti  a dritta.  Li  squadroni  s’in- 
tersecheranno passando  sollecitamente  per  gl' 
intervalli  cioè  quelli  della  dritta  con  gl*  in- 
tervalli ni  quelli  della  sinistra  , e quelli 
della  sinistra  per  gl’intervalli  di  quelli  della 
dritta  , ed  a giusta  distanza  tutt’  i squadroni 
faranno  alto  , e fronte.  In  tal  modo  il  terre- 
no , ossia  la  posizione  di  una  colonna  sarà 
occupata  dall’altra. 

Se  però  la  posizione  da  cambiarsi  sia  di 
due  colonne  in  massa  , allora  i squadroni 
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s' intersecheranno  colla  marcia  di  quarti  inte- 
ri 5 ovverq  , che  ogni  quarto.,  girerà  a sini- 
stra , o dritta  progressivamente  , conservandosi 
la  seponda  riga  di  ogni  quarto  dietro  la  prima. 

§•  6. 

Il  cambiamento  di  posizione  delle  colonne, 
appresta  il  vantaggio  , che  senza  percorrere 
gran  terreno  , o essere  obbligato  a più  mano- 
vre consecutive  , si  potesse  nello  spiegarsi 
trasportare  in  un  dato  punto  quell  ala  . che 
si  stima  più  adattata  per  quella  esecuzione  che 
si  voglia. 

ARTICOLO  OTTAVO- 

Della  spiega  delle  colonne  con  distanza  , 
ed  in  massa. 

$•  i. 

Una  colonna  con  distanza  potrà  spiegarsi  in 
linea  nel  modo  , che  si  è detto  nelle  mano- 
vre di  un  solo  squadrone. 

Nelle  grandi  manovre  sebbene  la  disposi- 
zione in  colonna  per  plotoni  sia  la  più  adat- 
tata , ed  analoga  di  quella  di  squadrone  per- 
chè presenta  un  più  facile  mezzo  di  agire  su 
qualunque  terreno  ; pur  nulla  di  meno  però 
una  colonna  col  fronte  di  squadrone  potrà 
spiegarsi  in  linea  della  stessa  maniera  , come 
se  avesse  rotto  per  plotoni. 


Una  massa  di  squadroni  potrà  * spiegarsi  iri 
inolte  diverse  maniere  , cioà  sullo  squadrone 
della  testa  j sopra  quello  della  onda  } e «opra 
uno  di  quelli  dei  centro^,  e perchè  sopra  qua- 
lunque di  essi  squadroni  ohe  si  sono  citati  , 
potrà  eseguirsi  in  quattro  diversi  fronti,  ed  in 
ordine  diretto  , ed  inverso  j cosi  dunque  puoie 
francamente  dirsi,  che  una  massa  col  fronte 
di  battaglione , o di  squadrone  pùole  spiegarsi 
jfy  védtiqdattro  diverse  eomb, inazioni  . oltre 
quelle  che  possono  darsi  sopra  uno  de*  batta- 
glioni o squadroni  del  centro,  e sullo  squa- 
drone della  coda  t che  ai  poftt*  ad  occupare 
il,  terreno  di  queil^  deha^  jjfca*  . , - 

.'Wv  4/  3*;  Vi* 

La  spiega  che  puoi  .farsi  in  ciascuno  de’ 
quattro  primi  fronti  è la  seguente  : 

1 . ®  Sulla  sinistra  dello  .squadrone  della 
testa  , che  rimane  sullo  stesso  terreno. 

2. ®  Sulla  dritta  dello  squadrone  della  le- 
sta coll’  ordine  inverso. 

3. ®  Sulla  dritta  dello  squadrone  della  te- 
sta col  fronte  indietro. 

c:  4-°  £*dla  sinistra  dello  squadrone  della 

testa  col  fronte  indietro  inverso.  < 

5.®  Sulla  sin  sti  a dello  squadrone  della  te- 
sta col  fronte  al  fianco  sinistro. 

! 
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6>°  Sulla  dritta  dello  squadrone  della  te- 
sta col  fronte  4l  fianco  sinistro  inverso. 

7. 0 Sulla  sinistra  dello  squadrone  della 
testa  coi  fronte  al  fianco  dritto. 

8.°  Sulla  dritta  dello  squadrone  della  te- 
sta col  fronte  al  fianco  dritto  inverso. 

9.0  Sopra  qualunque  squadrone  del  cen- 
tro icon  1’  ordine  diretto  , o inverso  , e sopra 
qualunque  de’  sopradetti  fronti. 

Per  la  prima  combinazione  si  spiegherà  la 
massa  col  comando  seguente  : 

Ritenzione  . 

Sullo  squadrone  della  testa  per  la  sini - 
str'a  spiegate  la  colonna 

Marcia. 

» . * ' . ' . ’•*'**?•  » 0 « ; * v*  ‘ \M 

Restando  fermo  lo  squadrone  della  testa  , 
che  sarà  di  allineamento  il  dippiù  della  co- 
lonna marcerà  pel  suo  fianco  sinistro  , colla 
regola  , che  si  prescrive. 

li  secondo  squadrone  dopo  che  abbia  sba- 
razzato il  suo  fronte  oltre  la  distanza  di  tre 
tese  , che  vi  dovrà  essere  tra  i squadroni  , 
farà  alto , e fronte  , e quindi  portandosi  il 
capitano  all’ala  sinistra  dello  squadróne  di  re- 
golamento , comanderà  allineamento , che  all’ 

a6 


istinti?  ‘tlàv*  campò  all’ uffizi  ale  superiore  ri- 
spettivo "poterlo  tmeare, 

tetto  squldrone  subitoochè  si  sia  posto 
in  marcia  , girerà  colla  testa  per  prendere 
tìnl  àbrèzÈònè  obbligua  a dritta  , affinchè  po- 
tesse quésta7  condurlo  sulla  sinistra  del  secon- 
do 'squadrone  --e  su  quella  linea  in  cui  ha 
èafflfàato  »lò  &ésk>  - secondo  squadrone  , ove 
giunto  girerà  di  nàòvo , a sinistra  e si  metterà 
in  linea  parallela  $ di  modo  che  quindi  sgom- 
brato il  fronte  possa  fare  alto , ed  entrare 

j>  f.  2 { * •'•»*  . ; ' • ! •?  • 

nell  allineamento.  , ^ ^ 

Il  quarto  squacfroìiè  farà  lo  stesso  sulla  li- 
nea del  terzo  , e così  il  quinto-sul  quarto. 
•.Dovrà  solo t notarsi  , che  lo  squadrone  che 
forma  testa  del  battaglione  t invece  di  per- 
correre la  distanza  di  tre  tese  , per  1-  inter- 
vallo , dovrà  eseguirlo  per  quattro  tese  , es- 
sendo il  . detto  intervallo  àuffirfeirte  da  un  bat- 
! .,»>!  a ;J;  tu»  > 

taglione  all  auto.  >.  f . 

“ 'Tt  ftU'i  ■ 

f Per  là  seconda  comb?nazflcrne?  si  comanderà 

: ■'  / ri  ^ <jm  li  'i!e\#«- 

Attenzione  ■ . 

ì . Sullo  squadrone  della%  tgsta  per}*  *rjU? 

; in  linea  inversa  spiegate  4*  CplQQQst 

Ti  ».  .ur",  , - ■' 

Tuttocciò  , «€he  hanno  fatto  i squadroni  per 
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entrare  sulla  linea  per  la  parte  sinistra  , lo  fa» 
ranno  con  movimenti  contraru  per  la  onUà-  - 

r'*]*?  r v §.6.  - • a ‘ *4 

per  il  terzp  caso  si  comanderà . 

••  » Attenzione.  : • , ■ • • • ! - 

Sullo  squadróne  della  testa  indietro  per 
la  dritta , spiegate  la  colónna  ' • 
Marcia. 


Terminato  il  comando  la  squadrone  della 
testa  farà  con  quarti  a sinistra,  e dopo  aver 
marciato  per  quindici  o venti  passi  sul  fianco 
girerà  di  nuovo  a sinistra  , per  occupare  lo 
stesso  terreno  , che  aveva  , che  insomma  in 
altro  non  consisterà  , che  di  fare  una  contro- 
marcia , la  quale  invece  di  essere  eseguita  con 
quarti  a^drjtta  sarà  praticata  con  quarti  a si- 
nistra , Tutti  gli  altri  squadroni  marneranno 
per  il  fianco  dritto  nel  modo  seguente; 

Il  secondo  squadrone  girando  colla  sua  te- 
sta si  diriggerà  su  quel  fianco  sopra  una  linea 
obligua  , e giunto  nella  distanza  per  quanto 
sia  1’  estenzione  dello  squadrone  oltrepasserà  il 
fondo  della  linea  per  venti  passi  , •propria- 
mente per  quanto  \ possa  esser  distante  dall'  al  a 
dello  squadrone  della  testa  * e quindi  giunto 
colà  di  nuovo  volterà  a sinistra  .pèr  prendere 
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là  parallela , 'e  poT  fare  alto  fronte , per  en- 
trare nell*  allineaménto. 

11  terzo  squadrone  dopo  girato  con  quarti 
a dritta  si  djriggerà  diagonalmente  ad  oltre- 
passare in  fondo  nella  distanza  stabilita  , per 
poi  eseguire  lo  stesso  , che  ha  fatto  il  secon- 
do. Lo  stesso  farà  il  quarto  sul  terzo  , e così 
da  mano  in  mano  tutti  gli  altri.  u 

§•  7*  '•  * ' 

s • Per  il  quarto  caso  si  comanderà  1 ■ 

Attenzioni  . r. 

4 Sullo  squadrone  della  testa  in  dietro  per 
la  sinistra  ih  linea  inversa  , spiegate 
' ' • la  colonna  •' 

, • Marcia  ; 

La  stessa  regola,  che  si  è usata  per  la  drit- 
ta si  servirà  per  la  sinistra  con  movimenti  op- 
posti y colla  sola  differenza  , che  la  contro- 
marcia  dello  squadrone  della  testa  sarà  ese- 
guita per  la  dritta.  ' r 

/r>  • r * ' • . • . " » ‘ » < 

§.8. 

i Per -il  quinto  caso ^ 

Attenzione  >•  . 

y>  Sullo  squadrone  della  testa  sul  fianco 
a.  sinistro  per  la  sinistra  , spiegate  la 
.^colonna  •'*  c 4'- 

Marcia. 
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II,  primo  squadrone  converserà  a,  sinistra  , 
e dopo  aver  marciato  per  trenta  passi  su  quel 
fronte  si  allinierà,  11  secondo  squadrone  dopo 
aver  fatto  con  quarti  a sinistra  , matcerà , su 
quel  fianco  per  venti  passi , e quindi  giran- 
do di  nuovo  a sinistra  , e marciando  in  fon- 
do per  prendere  la  sua  distanza  , in  linea  pa- 
rallela dello  squadrone  di  norma  far^  alto  , 
fronte , ed  entrerà  in  linea'  11  terzo  squadro* 
ne  similmente  dopo  aver  fatto  con  quarti  a 
sinistra  marceià  per  quìndici  passi  sul  fiasco, 
e quindi  dopo  aver  preso  la  parallela  farà  al- 
to fronte  , e si  allinierà.  Il  quarto  squadrone 
e tutti  gli  altri  faranno  il  medesimo. 

\ / , ...  5*  9*  ■ 

I * V 

. Per  il  sesto  caso  cioè  , che  la  spiega  acca- 
desse sullo  stesso  fianco  sinistro , e si  dovesse 
entrare  in  linea  per  la  dritta  dello  squadrone 
della  testa  , allora  si  comanderà 

Attenzione  ' ' ; c .v- 

* Sullo  squadrone  della  testa  sul  fianco 
sinistro  per  la  dritta  in  lìnea  inversa 
spiegate  colonna  " , — 1 

Marcia.  < - • " -n  » . 

. t « 

’ Il  primo  squadrone  converserà  dello  stesso 
modo  a sinistra  è marcerà  nella  sua  prescritta 
distanza.  Tutti  gli  altri  squadroni  ossia  il  re- 


i 
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sto  della  colonna  marcerà  innatlìri  . ToskAìchè 
il  secondo  squadrone  sii  gic'rit ò à ’’ scovrire  Ih 
dritta  del  primo  , e più  f intervallo  stabilito, 
converserà  a sinistra  , e si  porterà  nell’  alli- 
neamentò.  • •'  ,T 

II  terzo  squadrone  farà  lo  stesso  nello  sco- 
vrire il  secondo  , e cosi  tutti  gli  altri  etitre*- 
rannó  progressivamente'  in  linea.  *- 

— O ' i- £■'  • J . a » ' 1 l*  J v 

* - ■ ,1  ì-  v 5,*  i ° • / 


’tt.s  - -4 


settimo  caso  , ‘ che  debba  spiegarsi  ’ sul 
fianco  dritto  sarà  1’  opposto  dell’  antecedente  ; 
e col  comando  **  '*  ' 

■ . • , *.n  •.  ■ • • ■*  ; : 

Attenzione 

Sullo  squadrone  della  ivsia  sul  fianco 
* * ’ • ’■  dritto  per  la  sinistra  spiegate  colonna 
\ Marcia.^  * / ■' 

*'  *’•  -V  C-  Oi  <,-viJ>»  s . 1 1 . ...  1 . ; -V 

^ I 1 . \ : -i- 


Nell’ottavo  caso,  che  debba  spiegarsi  sul 
fianco  dritto  , e per  la  parte  dritta  del  primo 
squadrone  ( si  praticherà  col  comando 

Attenzione  ~ 

\ 

Sullo  squadrone  della  testa  v sul  fianco 
tut  dritto  per  la  dritta  in  linea  inversa 
*dli  spiegate  colonna  - 

affarci dv  *»»>••*  „ .ì.ju  i .< 
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Sé  la  spiega  debba  farsi  Sópra  uno  de  squa- 
droni del  centro  * che  per  un  Supposto  sia  il 
terzo  ossia  il  primo  del  secondo  battaglione.; 
bisognerà  in  primo  luogo  distinguere  , se  il 
detto  terzo  squadrone  nello  spiegarsi  al  fronte 
debba  restare  sullo  stesso  terreuo  , oppure 
che  debba  portarsi  ad  occupare  il  terreno  del- 
la testa  , segnato  dal  primo  squadrone.  Se  la 
spiega  debba  farsi  sul  citato  terz»  squadrone, 
che  deve  rimanere  sullo  stesso  terreno,  si  co- 
manderà < è o 
-,  ' / - 

Attenzione  ' T 

Sul  primo  squadrone  del  secondo  bat- 
taglione per  la  dritta  e sinistra  , spic- 
• • gale  la  colqnna  • . ...  _ -,  . 


Marcia \ 


Lo  squadrone  di  allineamento  resterà  sullo 
stesso  terreno  , li  squadroni  òhe  precedono 
marneranno  colla  marcia  di  fianco  a dritta  , e 


con  1’  obhlifiuità  verso  la  coda  della  colonna, 
cioè  con  quella  obbìiguità , che  fu  dimostrata 
nel  terzo  caso  , e quindi  girando  di  nuovo 
e prendendo  la  paraìlella  si  spiegheranno’ . Li 
squadroni  , che  sieguono  quelli  df  ^orma  col- 
la marcia  di  fianco 'V  sinistrasi  Spiegheranno- 
egualmente  su  quella,  parte.  ; /v;. 


4o8 


§*  i3. 

Se  la  spiega  debba  farsi  sullo  stesso  primo 
squadrone  del  secondo  battaglione  che  marcia 
ad  occupare  il  terreno  dello  squadrane  .delia 
testa  si  comanderà 

; Attenzione  ■ ' ' ' 

primo  squadrone  del  secondo  batìa- 
, ' glione  , che  marcia  innanzi  — per 

dritta  , e sinisini  spiegate  la  colonna 
• Marcia. 

Li  squadroni  , che  precedono  quello  di  di- 
rezione faranno  con  quarti  a dritta  , e quelli, 
che  seguono  con  quarti  a sinistra  . Il  nom> 
nato  squadrone  di  norma  sgombrato  il  fronte 
marnerà  ad  occupare  sulla  linea  il  terreno  del- 
lo squadrone  della  testa  della  massa  , e tutti 
gli  altri  squadroni  entreranno  in  linea  colla 
regole  prescritte  obliguando  la  testa  di  ciascu- 
no per  picciolissima  parte. 

. • • • $• 

Se  la  massa  debba  spiegarsi  sullo  stesso  pri- 
mo squadrone  del  secondo  battaglione  , vesso 

il  fianco  dritto  si  comanderà 

. ..  7 . , . 

; , Attenzione 

\ j r r ♦ v * • «■  * 

ig»  Sul  primo  squadrone  del  secondo  bat- 
* . > ; taglione  sul  fianco  dritto  , per  dritta  , 
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e sinistra  in  linfa  inversa  spiegate  la 
colonna 

Marcia . 

Li  squadroni  che  precedono  marceranno  in- 
nanzi , e dopo  aver  preso  la  loro  distanza  col- 
la conversione  a dritta  , entreranno  in  linea, 
13  primo  squadrone-  indicato  , che  rimane  fer- 
mo , subito  , che  li  sia.  stala  aperta  la  distan- 
za converserà  a dritta  , e dopo  aver  marciato 
venti  passi  si  fermerà,  e si  liniera.  Li  squa- 
droni , die  seguono  si  regoleranno  dello  stesso 
modo  , che  si  è prescritto  in  altri  simili  casi. 

§.  i5. 

Se  d sopra- Ietto  primo  sqdadrone  debba  vol- 
gere, il  fronte  sul, fianco  sinistro  } il  quel  caso 
il  comando  sarà  .. 

t ' * * 

Attenzione" 

Sul  primo  squadrone  del  secondo  bat' ci- 
glione sul  fianco  sinistro,  per  la  dritt  a 
e sinistra  spiegate  la  colonna  1 

,•  Marcia.  ' 

* • V«{  ’ ’ ‘ 

Il  nominalo  primo  squadrone  converserà  » 
sinistra.  Quelli  squadroni  che  precedono,  dopa 
aver  marciato  innanzi  converseranno  a stai 
ètra  , e quelli  che  seguono  si  regoleranno 
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me  nel  caso  antecedete  eon  ‘movimenti  op- 
posti. . 


§..  16. 


F.rialfrteOte  se  la  massa  'si  debba  ""spiegare 
Sello  Stesso  (ìTÌioo  squadrone  «lei  secando  bat- 
taglione cot  fronte  indietro,  si  comanderà  -f* 
'Attenzione 


Sul  primo  squadrone  del  secondo  batta- 
. $lion$Jmlìclr(>'9  per  là  dritta'  - 
nislra  spiegate  la  colonna 


e si- 


Ma  ’rcia. , .* 


Terminato  il  comando  tult’  i squadroni  nel 
punto  istesso  si  metteranno  in  marcia  con  quel- 
la medesima  veri  mezza  , che  si  disse-  pel  ter- 
zo caso  1,  cioè  che  lo  squadrone  di  norma  do- 
vesse coì/tiomareiare  per  quarti  per  la  sinistra, 
e non  già  per  la  dritta  , ed  avvanzare  sul 
fianco  per  venti  passi. 

Postocelo  quindi  potendosi  con  una  massi- 
ma sollecitudini  spiegare  una  massa  come  si 
disse  in  ordine  diretto,  ed  inverso  j in  linea 
diretta  , ed  obligli»  , in  qualunque  fronte  si 
voglia  , e sopra  qualunque  squadrone  ; così 
bare  in u die  1 inviluppare  .l’ idea  degli  àflìziali 
Tifargli  eseguire  altre  manovre  , che  trattano 
contromarcia  delie  masSé , contentandosi 
i9?  ^&rfhd’re-  \erfoi)F  spaziosi  * , e d*1  impiegare 
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d»l  tempo  estremamente  maggiore  per  cose  su- 
perflue. » 

' *•  ■«/  • • * » V * , 

AQTICOLO  OTTAVO. 

- * ; ■ • , - 

Del  modo  di  passare  uno  stretto  tanto 
innanzi  , che  dietro  di  una  linea. 


ù«  »1  osto  , che 4.  un  ninnerò-  di  squadroni  che 
si  trovi  in  linea  * .dovesse  passare  uno  stretr 
tov#  necessario  distinguere  se  la  linea  sia  coi 
bemico  al  fronte  , o che  ne  sia  lontano  . Se 
la  linea  sia  bimana,*  allora  si  passerà -lo  stret- 
to libila  maniera  ,-cbe  .si  voglia  , ma  se  il 
nemico  sia  a poca  distanza  dal  fronte  lo  stret- 
to si  dovrà  passare  con  quelle  regole  , che  si 
descrivono-  , 

Se  lo  stretto  si  rattrovi  dietro  i due  ploto- 
ni del  centro  della  linea  , allora  si  procurerà 
prima  ..di  avvicinarsi  allo  stretto  per  quanto 
sarà  possibile  y e quindi  si  comanderà 

Attenzione  •••  . > , • • * •‘v.'v* 

Per  plotoni  passaggio  dello  stretto  9 in 
dietro  per  lc‘ uli  della  linea  ■ ■ 

Marcia. 

Dopo  il  comando . sacà  principiata  la  mano- 
vra dal  primo  ed  «Itiino  plotone  «Iella  linea,, 
«oliai  norma  , che  di-primo  plafone  del  primo 


squadrone  cari  ub  «mezzo  giro  di  conversione 
a dritta  , e quindi  col  mezzo  a dritta  pren- 
derà fa  direzione  delio  stretto  . Dopo  , che 
il  primo  plotone  abbia  tei  minato  il  giro  lo 
eseguirà  il  secondo  plotone  ^ lo  stesso  farà  il 
terzo  pistone , dopo  il  secondo,  e così  il  quar- 
to, Il  primo  plotone  del  secondo  squadrone 
che  dovrà  eseguire  il  suo  giro  tostòcchè  la 
£Ua  dritta  , «a  stata  coverta  dalla  dritta  del 
quarto  plotone  del  prillo  squadrone  • e tutti 
gli  altri- plotoni  Si  regoleranno  dello  stesso 'mo- 
do , come  cjRoiìi  del  primo  squadrone,  nell* 
intelligenza  , che  il  primo  plotone  del  se* 
cencio  sqàed.oae  simlmente  dopo  il  giro  debba 
ju'endere  direzione  dello  stretto j ed  è pei- 
cbè  j Uue  squadroni  . cioè  il  primo  e secon- 
do marciranno  con  due  colonne  parziali  , co- 
me lo  stesso  succederà  per  gii  altri  squadroni 


* :1  plotoni  délià  - sinistra  deik  linea  similmen- 
te rcvoiò^ìiwio-  }.+  io ro  particolare  manovra  } 
come  1* hanno  ekegjr’to  quelli  della  dritta.  Da 
WÒ  si  vede  ) .xhe  d quarto  plotone  del  sesto 
squadrone , regola  mio  la  marcia  colla  stessa  an- 
datura dei  p.i.ao  "plotone  del  primo  squadro- 
ne ne  avviene  , che  giugneranno  essi  allo 
'stretto  nei  ruotò  stesso  * e «così  ii  medesimo 

i ? # 

il'  óra: rito  Ectuadrtine  col  secondo  : postocdànel 
idus -primi  plotoni  allo  stretto  cioè 
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il'  primo  dei  prima  squadrone  , ed  il  quartò 
del  sesto  , se  il  detto  stretto  non  sia  capiènte 
pei  fronte  di  due  plotoni  , allora  ogni  plotone 
sfilerà  per  metta  cioè  .quello  delia  dritta,  ossia 
il  quarto  del  sesto  stìii'à  per 'là  sinistra,  ed  il 
plotone  della  sinistra  sfiftra  per  la  dritta  , di 
modo  che  la  colonia  de’  tre  squadroni  primo 
secondo  , e terzo  avranno  la  dritta  iti  testa  , 
e -gli  altri  tre  squadroni  avranno  la  sinistra  . 
Così  egualmente  , sè  lo  stretto  non  sia  tanto 
ampio  , allora  si  sfilerà —per  quarti. 

••  Deve  avvertirsi  , che  tosto  principia  la  sfi- 
lata nell’  imboccatura  dello  stretto1  ; è neces- 
sario di  raddoppiare  T andatura  della  testa  , 
affinchè  gli  ùltimi  squadroni  mYui  trovassero  il 
minimo  impedimento. 'Tostdechè  i ’due  primi 
plotoni  del  terzo  squadróne  , cd  i due  secon- 
di de!  quarto  siano  giunti  a covrire  il  quarto 
plotone  del  terzo,  ed  il  primo  Vici’  quarto  , 
questi  due  ultimi  plotoni  delle  colonne  si  sv- 
erneranno di  più  allò  stretto  , v 1 poi  si  ritire- 
ranno colla  massima  sollecitudine. 

Per  il  regolare  in  questo  passaggio  di  stret- 
to', si  terrà  sempre  qualche  plotone  disposto 
da  1 cacciatori  , onde  cavarne  ¥ oggetto  di  co- 
vrire la  manovra  , e trattenere  il  nemico  per 
quanto  sarà  possibile.  * -*1 1#  '•*  *“  . -4ri'’ 

La  causa  pei  cui  si  vengono  a formare  dne 
colonne  , cioè  una  colla  dritta  in  testa  , e i’al- 
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tra  colla  sinistra  *,  perché  ja«l  casa  si  doveste 
di  nuovo  ripassare  lo  stretto  inseguire  il 
nemico , ogni  squadrone  potesse,  fare  la  sua 
contromarcia  , senza  perdersi  da  ogni  plotcne 
il  terreno  su  cui  si  trova.  'o  , j 

* 2 ** ' '*  ; ■ 

' ••  - . •:*  w .Vv. 

Lo  stesso  caso  avverrebbe  , se  lo  stretto 
fosse  dietro  qualunque  plotone  della  linea  , 
tanto  in  quelli  del  centro  t che  in  quelli  delle 
ali.  La  sola,  avvertenza  , che  debba  riguar- 
darsi , die  se  per  un  sopposto  lo  stretto  sia 
dietro  i due  primi  plotoni  del  secondo  sqoa- 
drpne.,  allora  la  manovra  sarà  principiata  dal 
sesto,  squadrone  ^ come  a dire  se  Io  stretto 
sia  della  larghezza  de  due  plotoni  , dopo,  che 
i quattro  plotoni  abbiano  girato  , il  capitano 
di  quello  squadrone  formerà  le  divisioni.  Dor 
po  il  sesto  squadrone  seguirà  il  quinto  ; dopo 
il  quarto , quindi  il  terzo  , ed  il  primo . Fi- 
nalmente gireranno  prima  i due  plotoni  di  si- 
nistra , del  secondo  squadrone,'  ed  in  ultimo 
L^due  primi  dello  stesso  mr  rimanendone  J’  in- 
carico > al w .comandante  dal  primo  battaglione 
di^agiustare  i squadroni  colla  dritta  , o colla 
ministra  in  testa  per  con  formai  si  ali’ assieme  di 
tutti  gli  altri,  squadroni.  . ' 


t 


C.’.I.jÌ  £ 
: . .■«*  •>  * 


t* f * 
*ÀV  • 


•>  < 

, r >«. 
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.Se  poi  lo  stretto  si  debba  passare  innanzi  , 
che  per  un  suppostosi  rat  trovasse  avanti  i due 
plotoni  del  centro  della  linea  , allora  si  avrà 
la  regola  seguente. 

Dopo  essersi  spedito  dei  cacciatori  al  di  la 
dello  stretto  , e che  insemina  se  ne  sia  assi- 
curato il  passaggio  , i due  plotoni  del  centro 
della  linea  marneranno  direttamente  , e tutti 
gli  altri  faranno  una  diagonale  , cioè  quelli 
della  dritta  la  faranno  a sinistra  , e quelli 
delia  sinistra  la  faranno  a dritta  : per  così  il 
terzo  e quarto  squadrone  potessero  marciare 
direttgraente  , e gii  altri  squadroni  potessero 
dirigersi  allo  stretto  in  tante  colonne  parziali. 

■ »Y  * • %.'%  ■ ' • 

. . * "<i  ‘ ■ ■ r * » 

Perchè  il  passaggio  di  uno  stretto  tanto 
avanti , che  dietro  di  nna  linea  puql  essere 
di  una  positiva  mahovia  di  guerra  per  por 
tersi  allontanare  dal  nemico  per  poi  contro- 
mare  iar  e > .ed  attaccarlo  \ [Q,xfWr,  potarlo  'pro- 
priamente attaccare  avanzando  sjil  fronte 
cpsi  ip  ogadr  modo , nel , dovasi  presentate  io 
Ordine  di  battagli*  al , db  14  dello  stretto,  pupi 
succedere  * che  debba  presentarsi  di  prospetto, 
o per  uno  da’ -fianchi perciò  si  laswà  lese- 
cuzionej  di.  *|na  il  le  manosi  a;  al  comanckujte 
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delia  truppa  , se  debba  eseguirlo  in  ordine 
diretto  , oppure  inverso  , per  tosi  averne  l’og- 
getto della  pronta  esecuzione  in  tal  rincontro. 

' ARTICOLO  NÒNO. 

• / * 

Del  cambiamento  di  direzione  , o di  fronte , 
e del  modo  di  rifiutare  una  , o am- 
bedue le  ah  del  nemico. 

• ' 

Se  una  linea  dovesse  cambiare  la  sua  direzione 
nel  momento  die  si  trova  sulla  marcia  ,’si  ser- 
virà de*  medesimi  principi),  che  additati  si  sono 
nelle  manovre  di  squadrone/ Nel  cambiamento 
di  direzione  il  comandante  cleDa  linea  che  sta 
innanzi  allo  squadrone  di  direzione  ordineià 
il  movimento  alla  fila  di  regolamento  , la 
quale  procurerà  girare  gradatamente  con  molta 
pausa.  I squadroni  intermedi)  dovranno  esser 
subito  avvertiti  del  cambiamento  , che  voglia 
fare  il  comandante.  ' 1 

Nel  cambiamento  di  direzione  di  una  linea 
molto  estesa  , i battaglioni  o ì squadroni  bia- 
deranno di  girare  senza  precipitazione  , con- 
servando sempre  gl’  intervalli^  Quelli  delle  aK 
se  occorresse  dovranno  marciare  con  quella 
guità  , che  li  deve  corrispondere. 

II  comandante  infine  della  linea  dovrà  av- 

(N 

• l 
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venire  di  dare  da  tanto  , in  tanto  il  coman- 
do di  allo  , affinchè  la  linea  si  fermasse  per 
poi  dopo  essersi  riordinata  proseguire  il  cam- 
biamento. ‘ 


§•  2.  ■ 

Se  però  il  terreno  non  fosse  tanto  adattato, 
in  cui  si  dovesse  cambiare  il  fronte  della  li- 
nea ; ed  all*  incontro  la  linea  per  esser  molto 
estesa  non  permettesse  la  lungheria  dì  formarsi 
prima  delle  masse  , o delle  colonne  , per  poi 
spiegarsi  in  altro  fronte  , allora  potrà  servirsi 
del  sistema  di  formare  tante  colonne  parziali 
di  plotoni  , o squadroni  che  rimanessero  sulla 
stessa  linea  come  è a dire. 

Nel  supposto  , che  il  generale  abbia  pian- 
tato sulla  nuova  posizione  il  plotone  , o lo 
squadrone  di  allineamento  darà  i comandi 

Attenzione  •<  ; 

Per  plotoni  cambiamento  di  fronte  a 
dritta  sul  primo  delia  linea . 
oppure 

Per  squadroni  cambiamento  di  fronte 
a dritta  sul  primo  della  linea 

Marcia . 

'■-*  fV:  * v*>  jv . } etiti 3 

. na|(jL 

. *'•  .t':  i'ttro  ’(  *rn*f  ib-eetril  a tèi 


Ai9  . 

-a* li  oJrhJ  r»;  3*j  *L.  v:..Ì.  ji»  , ì;  » 

i4  Se"  |$éf  Caso  1K  Cè^biailftért*^ : di  frétte  non 
debba  delbrbnet  selle 

stesso  terreno  } ma  che  all’  opposto  cF*dè¥eSsé 
rimanere  il  centro  di  esisa  linea  ; allora  si  co- 
manderà _ . , 

• ' *•  ’ Tti,  ***  r "*  'm-"-'  J Ji  r «r*  '</ 

*-  •;  ;(  S'  V 'Sc^»  <v>-*  J pvt  .1% 

-,-s  u PM  JlQl9ni  wìnbMMmto  .di^qnte.  fju 
att  k» * tecanfo  squadmr#  ,dfl  sa- 

ir*\  : condo  battaglione^  , neciìzi  r:{‘jb  r, 

v?  s Oppure  i '•  . l o dr.  Vi  :*£•  • 

■Per  camlnàrhehto  'di' fiorite 

1 2 c sul  secondo  plotoni  dèi  Secondò  iaua- 

t y > snt^  f è,  *iCoo,.«t,c  *le^:s 


/: 


il  a»:si*x?  «.vomì  *!»na  cjr) 

I plotoni  ^ o «quadroni  della  sinistra  faran- 
no la  già  detta  diagonale , e quelli  dejlatdritta 
k Jg^ccm  <£0 arti 


, , +M  ÌH*  . 

ifcwi^  ww\v  ?**ta  mSi 

Tra  fcsdwea^^po^-  4*  Wl^eil,  fronte  , 
alcune  ordinanze  prescrivono  il  dov^flà  ese- 
guire con  la  contromarcia  per  le  ali  di  una 
linea  , oppure  se  sia  un  reggimento  per  1*  in- 
tera linea  di  c$si  , tanto  1’  una , che  l’ altra  , 


A 
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«on,  pare  che-  sia  sollecita  , e non  sembra  , 
che  ; sfar  positivamente  analoga  , allorché  do- 
vesse praticarsi  in  poca  distanza  dal  nemico  , 
mentire  viene  a farsi  un  generale  sconvolgi- 
YUento  di  tutte  le  parti  della  truppa  , e «tìè- 
sto  nell’'  atto  di  lasciare  il  proprio  terreno  , 
formando  de^Vool*  particolari  senza  difesa  , e 
presentati  do  4;  banco  al  nemico.  < Perchè  dnn- 
no**  efèmere  4ÒIi  inconvenienti,  prendendo 
it  «isttstna  > 1 che  la  contromarcia  della  linea 
fòsse  eseguita,  da  ogni  squadrone  parzialmente, 
éfefr  per  i principi  di  sopra  dimostrati  nulla 
importa  che  i- squadroni  nel  nuovo  fronte^sf 
trovassero  nfclf  ordino  inverso.  In  una  lineaci 
otto,  o dieci  squadroni  per  certo  , che  il  cam- 
iti a mento-  del  fronte  Colla  Contromarcia  per 
squadroni  non- solo  riesce  pronta,  e solleciti, 
irla  perchè  si  eseguisce  senza  lasciar  de’  vuoti- 
perciò  la  truppa  non  avrebbe  inviluppo  alcu- 
no. Postocciò  dovendosi  4 contromarciare  ^pèr 
squadroni  si  comanderà  i~J  .n  *1  u 

Attenzione  - v wn  ai 

Per  squadroni  contromarcia 
' eia . 


a 

f '■J 

a*U'r  9 

5. 


M 


Se  ili  Generale  , o colai , che  comanda  una 
Une*  di  più  battaglioni  > osservasse , che  l’ila 

ftidd-:  t ei-iafa  z:  imbotta 


£k  * 


, t| 

:W 
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dritta  del  nemico  fosse  molto  imponente  , sfa 
-per  la  sua  artiglieria  , o fanteria  , che  vi  re- 
stasse collocatalo  per  la  buona  situazione  in 
. coi  si  ;$rova  $ allora  *4  non  dovrebbe  , che  ri- 
- fiuta  ria  , ed  invece  attaccare  la  sola  sinistra 
dirigendo  a quella  parte  la  sua  forza. 
t Per  T adempimento  di  tale  manovra  , non 
dovrebbe  , che  disporsi  la  truppa  a scaloni  di 
* battaglioni  . Ma  perchè  due  casi  potrebbero 
i avvenire  , o che  la  dritta  della  linea  debita 
rimaner  ferma  nel  - suo  posto  , o che  trovan- 
dosi indietro  tutta  la  linea  si  dovesse  avvan- 
zare  colla  sola  ala  dritta  9 così  dunque  nel 
j^jrimo  caso  rimanendo  fermo  il  primo  batta- 
glione della  linea  , tutti  gli  altri  , che  com- 
pongono essa  linea  faranno  con  quarti  mezzo 
giro  a dritta  , e marceranno  direttamente  in- 
dietro . 11  secondo  battaglione  tostocchè  sia 

giunto  nella  distanza  del  fronte  di  squadrone 
dal  primo  rimasto  fermo  farà  alto  , e fronte. 
Il  terzo  farà  lo  stesso  dopo  essere  giunto  nel- 
la medesima  distanza  dal  secondo  9 e così  tutti 
gli  altri  da  mano  in  mano.  Lo  stesso  sarebbe 
se  invece  dell’  ala  dritta  , dovesse  avanzare 
1’  ala  sinistra. 

Se  però  la  linea  si  trovasse  indietro , e do~ 

jfltffse  marciare  t scaloni  cglla  dritti'  innanzi  } 
■in  qual  caèo  il  «©io  primo  baittgiiope  iuta»- 
prenderà  la  marcia  , e subitocchè  abbia  per- 
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cono  il  terreno  del  fronte  di  squadrone  ,•  si 
porrà  in  marcia  il  secondo  battaglione;  quindi 
il  terzo , e così  tutu  gli  altri.  Lo  stesso  potrebbe 
avvenire  se  volesse  attaccarsi  il  centro  del  ne- 
mico rifiutandone  ambedue  le  ali  , o che  il 
quarto  e quinto  battaglione  fossero  i primi  a 
marciare  innanzi  , e tutti  gli  altri  seguissero 
a scaloni  per  dritta  , e sinistra  , rimanendo 
quelli  delle  ali  più  indietro. 

» ' 

articolo  decimo. 

Della  marcia  di  linea , delle  cariche  , 

" e delle  riunioni . 


v . t . t 

§•  I* 

La  marcia  di  linea  di  più  squadroni  sarà 
fondata  su  i medesimi  precetti  della  marcia 
diretta  di  un  solo  squadrone. 

Se  il  comandante  della  linea  dovesse  cam- 
biare lo  squadrone  di  direzione  , ne  farà  su-  • 
bito  avvertire  gli  uffiziali  superiori. 

*-Lo  squadrone  di  direzione  sara  fissato  cot  . 
comando  K ‘ 


Attenzione 

Secondo  squadrone  del  secondo  batta- 
glione squadrone  di  direzione  ,, 

4,.*  Marcia . 

Lo  squadrone  che  più  « avvicinerà  a quel" 
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lo  di  direzione  si  chiamerà  .Sqwdmnf  ffl|ftc> 
medio,  e sarà  di  norma  agli  altri  , tanto  per 
conservare  1’  allineamento  , quando  per  doii 
deviare  dalla  linea  di  marcia  , ed  è perchè  lo 
squatk^n^  di  , .iti- 

lo di  direzione  baia  per  punto  irne;  medio  a 
quelli,  che  si  distenderanno  sull’  istessa  ala  , 
e Jo  squadrone  k$ft.s£arà  alla  smisti  a di  quel- 
lo di  direzione  Io  $èWw»gJÌ  altri  idoli  ala  si- 
nistra. 


' » > v Vi.*-*' 
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Lo  squadronel5£^;sar^<&stinato  di  dire- 
zione, è necessario,  che  jaella  marcia  sia  ben 
distinto  da  tutti  gii  iiltrfc  deila  linea  j ed  è ^ 
perché  non  sota-esso*  sarà  l unico;  ohe  avi  ù di- 
nanzi la  filà  oiiflfegolaimaQtcei^  . »a  benanche* 
avrà  lo  stesso  Generale  comandante,  che?  vi  si 
collocherà  , e. che  .spesso  passerà  sui  fianco  .'di 
essa  fila  di  regolamento.  La  detta  fila  di  jrorv 
golamento  sarà  quella  delibala-  dritta»  o sicinu 
sera  di  quel  medesimo  squadrone  col  sott  uf- 
fiziale  di  quel  plotone  , che  la  covre. 

All’avviso  preventivo  del  Generale  coman- 
dante, la* detta  fila  v sortirà,  innanzi  al  fronte, 
e si  porterà  nella  direzione  dell’,  ala  dritta  del- 
lo squadróne  , ed  a venti  passi  di  distanza  ; 
come  a dire,  nel  supposto,  che  hi  dritta  sia 
di^direBÌane^o.iivf  ni^s«idat%ceK%.a - veqV 
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p»«i  innan*ìy  dopo  wi  1»»>  «G™'4 
soldato  in  fila  col  primo  ,'.e  finalmente  dopo 
dieci  passi  dal  secondo  seguirà  il  sergente  dello 

stesso  plotone  come  si  disse.  ‘ 

Se  il  comandante  ordinasse  doversi  cam- 
biare lo  squadrone  di  direzione  , allora  la  fila 
di' regolamento  di  quello  , che  ne  veniva -4i*~ 
caricato,  ritornerà  al  suo  posto , ed  invece  sor- 
tirà quella  del  nuovo  squadrone  nominato. 

§.3.. 

Se  la  marcia  di  linea  abbia  per  oggetto  , 
di  doversi  caricare  il  nemico  ; allora  nell  in- 
traprendersi dalla  imea  il  galoppo  , e propria- 
mente nel  terminarsi  il  trotto  , la  fila  di  re- 
golamento dovrà  trattenersi  mano  mano  tin- 
che nell’ essere  vicinò  per  pàssarsì  àl  galoppo 
esteso,  sì  potesse  ritrovare  non  già  innanzi  , 
ma  quasi  sul  fianco  dell’  ala  delio  squadrone, 
conservando  la  medesima  direzione  c ^ 
certo  potrà  esser  sempre  di  norma  per  lo  stesso 
squadrone , e per  conségùenza  di  regola  per 
tutti  gli  altri.  Nelle  marce  di  ritirata  si  tètri 
la  medesimi  norma  dalla  fila  di  quello  sqUi 
ne  che  ne  venclìi  incantato  dellà  direzione. 

Per  ultimo  conviene  sogiungnere  , che  sé 
la  linea  sia  iAolto  estesa  , ed  il  terreno  sia 
ineguale  dimódoccbè  vi  fussero  de  squauròWq 
cbe  venissero  coverti  dalie  scoscese , cioè , ch« 


4*4 

le  «squadrone  <b  direzione  eoa  rimanesse  dà* 
stinto  ; allora  invece  di  uno  dovranno  essere 
due , o tre  i squadroni  di  direzioue  ; per  così 
potersi  adattare  alla  qualità  del  terreno.  Nell’ 
intelligenza  però  , che  tali  file  non  è che  do- 
vessero agire  separatamente  j .ma  che  dovesse- 
ro sempre  perfettamente  conservarsi  «nella  di- 
stanza e nell’ allineamento  della  prima  ^ in  cui. 
vi  rimane  il  generale. 

• 4-' 

'•  ' *•  ¥ ‘ ».  • . * » 

• • . V • - , 

Se  un  ^comandante  di  squadrone  .vedesse 
che  la  sua  truppa  aprisse  un’ angolo  colla  li- 
nea , farà  minorare  , o accelerare  la  velocità 
di  quell’  ala*,  che  si  trovasse  più  avanti  , o 
dietro,  dell’allineamento  generale  $ e se  si  apris- 
sero maggiori  intervalli  di  quelli , che  dovran- 
no mantenere  nella  linea  si  piglieranno  le 
loro  ordinarie  distanze  colle  regole  diggià  pre- 
scritta. / ■ • . - ..  . .... 

Se  non  restassero  vuoti  tra  le  ali  de'  squa- 
droni , e si  vedesse  , che  nella  continuazione 
della  màrcia  la  linea  si  stringesse  sullo  squa- 
drone di  direzione,  i comandanti  de 'battaglio- 
ni in  questo  caso  ordineranno  ai  plotoni  delle 
ali  di  rimanere  indietro  % per  poi  riordinarsi 
nella  linea , quapdo  si  saranno  riacquistate  le 
distanze  ; mentre ..  fi,  peggior  difetto . sarebbe . 
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quello  se  gl'  intervalli  si  chiudessero  -,  conte 
pi  A volte  si  è detto. 

J.  5.  4 

■ •y~-  i 

La  ragione  percui  si  richiede  , che  la  mar- 
cia di  linea  sia  eseguita  con  tutta  direzione  , 

« giusto  perchè  dalla  stessa  puoi  dipendere 
una  buona,  e ben  regolata  carica.  Se  una  li- 
nea di  squadroni  si  porti  alla  carica  senza  di-, 
razione  , senza  allineamento  , e senza  i dovu- 
ti intervalli  , è lo  stesso  dire  , che  una  por- 
zione della  medesima  snderebbe  a r&giungne- 
re  il  nemico  prima  delle  altre , e quindi  non 
essendoci  1’  intera  forza  si  cascherebbe  nel  l’- 
euro pericolo  di  esser  baituto  , per  non  po* . 
tersi  scambievolmente  soccorrete.  Da  iuta  cat- 
tiva marcia  di  linea  si  ripete,  che  se  ne  dedu- 
cono inoltre  le  sicure  conseguenze  dell’  incer- 
tezza delle  distanze  , che  si  ha  dalla  linea  ne- 
mica j il  defaticamento  de’ cavalli  , ed  il  ritar- 
damento  delle  manovre  , e percui  non  aven- 
dosi la  certezza  del  danno  maggiore  , o mi- 
nore , che  potrebbe  cagionare  il  fuoco  nem>  • 
co , d’ infelice  successo  sarebbero  quelle*  ma- 
novre , che  dovessero  eseguirsi  in  vidoantf* 
dell’  avversario  , e specialmente  quelle  , in  cui 
si  combinasse  un  terreno  ineguale , e cattavo, 
se  il  nemico  fusst  di  c*vali*‘ia  , e così  aaco- 
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rt^pet  Te  distanzi  se  il  wenifcfc  fòsstf  di 'sfitti- 
teria.  *''**-•  - *>q 

J.  6-,  - 

Se  la  marcii  di  linea  debba  esser  seguita 
da  tina  cariba  /allora  nel  doversi  Questa  in- 
corhindare  , e propriamente  nella  propòtzio- 
lìklà  distanzi  tutt’  i 'squadroni  prenderanno 
IV1.  disposinone  , che  già  si  è prescritta  per 
uTi  solò.  ’ 

* Nelle  cariche **  che  $i:  debbano  cffettiiire,  » 
aVrà  cura- di  sempre  collocare  una  riserba  , 
ed  %n  numero' di  fftippa  per  la  custodia  del- 
l<?“ali.  '/  Ì - v* * 1 

Là-  fi  u-scffo  'tfella  càrica  ripete  i suoi  princr- 
pj  da  futtocciò  , che  si  è detto  nelle  manovre 
di  uno*  àqaàdt  ohe/  specialthenlé  nelle  marce  di 
liriea.  “■  ' 


~fffella  hia&ra-  di  Jineà  è -setnpfe  'vantàggi#-4 
e^V-se/hel  frónte  vi  fosse  I*  accompagnamento 
d;  qualche  pezzo  di  artiglieria  volante.*  ? ' ' 


•“’-t  *'  A “’V-  " 5*  '7’  f'-'C  » «-  ■*. 

’ 9>é  il  cofpo  da  caricarsi  sia  di*  cavalleria  la 
regola  sarà  come  quella  * che  si  è prescritta 
pef  un  sólo  squadróne' /:  ma' se  il  Corpo  , che’ 
si  carica  ?a?  di  fanteria  -,  allora  bisognerà  esa- 
minare '‘se  :‘essd  cotpo  trovaci  formato  in  cò~ 
tamii  serrata  o’ ■ J!  àltfecccr  ;*9C  in  più  mas^e/; 
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oppure  iiijca  , e se  in  terreno  piimo,  sco- 
sceso, ql  ineguale.  Pel  primo  caso  se  il  cor-> 
po  di'  fanteria  sia  in  colonna  di  attacco,  ed 
in  terreno  ineguale  circonderà  ssi  diligente- 
mente la  colonna  nemica  , attendendo  il  mo- 
mento , che  si  ponga  in  marcia*  per  attac-« 
caie  uno  de’  suoi  lati  , sotto  qual  carica  ren-  ». 
dendogi  debole  dovrà  esso  nemico  volgere  le 
spalle.  Se  .poi  sia  in  u a ('terreno  piano  si  for- 
meranno due.,  o tre  colonne  separate  col  fronte 
di  squadroni  * per  cosi  nell'  atto,  ch*e  la  mag- 
gior parte  de’  squadroni  resteranno  in  osserva- 
zione su  di  un  posto  vantaggioso  , ed  in  un 
sito  , ohe  potessero  far  conoscere  , voler  lare 


ri 


egli  iluaccbi  generali  } potessero  con  effetto 
attaccarlo  con  pi  colonne  separate  , ed  ini 
più  punti  , preferendo  sempre  gli-  angoli  della 
tasta  > e della  coda  , regolandosi  nella  distan- 
za > e bella,  .velocità  , secoudo  la  maggiorerò, 
minore  offésa  , eh#  si  potrà  ricevere  dal  fuo- 


co nemico. 

ah  /5_< 


MO 


t:.  e.  ‘ 

- n b-.'ò  '•  arJ  •/  # * • « .Ve 

Casca  qui  in  acconcio  il  doversi  dire  , che 
nel  caso  si  conoscesse  , che  un  carè  di  fan- 
teria lusse  ben  combinato  , e fornito  di  qual- 
che pezzo  di  artiglieria  , e che  il  terrenq  fus-' 
se  piano  , ed  adattato  , allora  dunque  3 se  il , 
sofWrfletlP  calè  fosse  forte  di  tre  , ò quattro  , 
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battaglioni  , ,e  che  il  numero  dr  sei  squadroni  ' 
dovesse  attaccarlo  , in  quel  caso  i sopradetti 
squadroni  potrebbero  disporsi  nel  modo  se- 
guente : v • *•  , < . * 

. Potrà  formarsi  una  colonna  , di  sei  squa- 
drone. collot  a udone  innanzi  uno  di  essi.  Quin- 
di nella  distanza  di  battaglione  da  esso  squa- 
drone , marciassero  altri  tre  squadroni  in  li- 
nea j e finalmente  colla  stessa  sopra  renna ta 
distanza  alni  due  squadroni  similmente  in  li- 
nea. Cosà  disposti  i squadroni  intraprenderan- 
no la  marcia  a passo  ordinario  , e giunto  il 
prifcno  squadrone  , ossia  quello  della  testa,  ad 
ottanta  -tese  dal  nemico  , intraprenderà  un  ga- 
loppo risoluto  imitandosi  so, di  esso  carè.  Gli  al- 
tri squadroni**  che  seguono  principieranno  il 
tiotto  , e pervenuti  a cinquanta  tese  dal  ne- 
mico faranno  alto.. Se  al  primo  squadrone,  che 
abbia  attaccato  rioscisse  di  penetrare  nel  carè, 
allori  gli  altri  tre  squadroni,»  che  seguono'» 
avvicineranno  all’ avversario  per  roaggiormenta 
distruggerlo.  Se  però  il,  primo  squadrone  che 
abbia  caricato  avesse  ritrovato  della  resisten- 
ti", in  modo  , che  dovesse  filtrarci  • allora 
non  deve  , che  eseguire  tale  ritirata  alla  sban- 
data , sgombrando  con  prestezza  il  fronte  , e 
riunirsi  dietro  tutt*  i squadroni.  In  tale  circò- 
^ rance  si  porteranno  subito-  alla  carica  i tre 
squadroni  che  compongono  la  eecoada  linea 


t 
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di  essa  colonna  $ ma  coll’  avvertenza  , che  ne! 
giungnere  sul  nemico  i due  plotoni  della  dritta, 
e sinistra  si  spingessero  sopra  i fianchi  di  esso 
care-,  il  quale  a tale  Carica'  lu;»entina  dovrebbe 
sicuramente  cederè;  ed  è pt^chè  i dne  squadro- 


por  dritta  , e sinistra  , onde  maggiormente 
mettere  il  ca-è  nel  massimo  sconvolgimento 
inseguendo  perfettamente  néneco. 


Ma  se  la  disposizione  di  essa  ' fanteria  fosse 
in  varj  carè  di  battaglioni  dovrà  in  qnel  caso 
distinguersi  , se  essi  carè  siano  in  ordine  pa- 
rallelo , oppure  collocati  , a scalo»!.  Se  sia- 
no paralleli  colla  distanza  di  uii  solo  batta- 
glione tra  di  essi } allora  -ibrctopf  la  fanteria 
verrebbe  a perdere  tre  parti  cM  fuoco  procit- 
rerassi  di  potersi  i squadroni  coc.tic.care  tra 
gl’  intervalli , ed  attaccare  ciascuno  de’ caré  di 
fronte  , e per  ,i  due  fianchi  , mas-  se  però  sie- 
no  i carè  con  molta  distanza  dai  unorall  altro, 
in  modo , che  potessero  agire  col  fnoco  su 
de’  fianchi  ^ oppure  , che  stassero  , a scaloni  t 
in  quel  caso  converrebbe  attaccare  solo  i due 
carè  degli  estremi  con  dirigersi  verso  gli  an- 
goli più  deboli  , per  cosi  rio;*)  esser  battuto 
UH  care  ; potersi  passare  ali*  altro  em  truppa 
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tfi.tica,  § Io  ogni  ni'Vcto  le  colonne  di  cavallerìa 
eoe  devono  attaccare  la  fanteria  negli  ordini 
gradetti  , è necessario  che  siano  sempre  con 
^stanza  raddoppiata,  e che  questa  sia.  anche 
-Wggiore  tra  un  plotone  e 1’  altro  , o tra  uno 
Sgpaaronee  1'  altro  , mentre  la  disposizione 
Wssa  positiva  come  fu  detto  è la  piti 
pericolosa  , che  possa  darsi  per  la  cavalleria, 
<$J9WPut>  attaccare.  Le  colonne  quindi  con  de- 
strezza procureranno  avvicinarsi  ad  una  data 
distanza  per  quando  potessero  evitare  il  fuo- 
co dell’ artiglieria  , e della  fanteria  , e peroni 
^principiandosi  i da  quei  punto  la  cartra  del  nri- 
<mo  squadrone  , ossia  da  quello  della  testa 
■Sfi  nel.  caso  non  sia  riuscito-  penetrare , potes- 
se aversi  il  campo  di  attaccare  ti*  altro.  Il  ter- 
zo «quadrone  con  pronta  successione  : facendo 
OT 01  tonfi o dopo  il  secondo  ne  avverrebbe,  che 
Ja  colonna  ossia  il  care  di  fanteria  dovrebbe 
del  tutto  essere  distrutto.  Se  infine  il  primo 
squadrone  sia  riuscito  sul  principio  di  pene- 
trare-,  allora  il  secondo  si  getterà  per^i  lati' 
del  primo  , e terminerà  la  sconfitta. 

« Se  per  ultimo  ia  fanteria  si:  trovasse  in  ìi- 
f* a ondine  di  battaglia  , in  quel  caso  la 

M3B&:  da.  squadroni  si  avvicinerà  al  trotto  , e 
regolerà  tutte  le  altre  velocità  siccome  ^ dimo- 
strate si  sono  nell’  esercizio  del  plotone  , e 
dello  squadrone. 


Digitized  by  Òoe'gle 


• <a  tM  Jtt  o tamia l o^j^i 

»i‘ru 


jgs^eiu  uè,  pezzi  ui  artiglieria  , cne  potessero 
danneggiare,  in  quel  caso  per  evitare  in  parte 
il  fuoco  della  inedesima  , fa  fifji?a  'cu  cavalle- 
ria bisognerà  che  sulla  marcia  medesima  del 
trotto  aprisse  de' vuoti  di’  in89  ,fi  8 
taglioni  , di  -quelli  'sqilKSfoui 
trebbero  essere  danneggiati  j'éoirfé  à dirà  se 
rimpetto  al  secondo*:  battaglione  vi  fosse  dell' 
artiglieria  quelli  squadroni  si  porranno  .pon 
distanza  dietro  di  quelli  . Fné  sono  ai  Jotf 
fianchi  . Questa  disposizione  si  sosterrà1  't?no 
a -o  o 80  tese  dal  nemico  ; momento  in 
cui  quel  fi  squadroni  rimasti  1 Vi  metro  potessero 

collocarsi  in  linea  , ed  urtare  come  oli  altri, 

> w,  r/tiuju 

•Vii  •'  if  ji'  ' ^iwatlioii*  teb 

yti  190  . i-sni  -itfiqosq  a!  M 

-,  Le  sopradettle  precauzioni  che  debbano 
usarsi  pgr  caricare  un  corpo  di  fanteria,  sa- 
ranno  tutte  poggiate  sulla  circostanza  di  una 
fanteria,  che  sapesse  ben  maneggiare  le  sue 
armi;  cioè  di  una  fanteria,  coraggiosa#  fche 
possedesse  esattamente  la  dirczióne. : dar.ttùq 
ina  se  per  un  supposto  sia  un  corpo  di  fan» 
teda  fi  che  sole»  sapesse  manovrare  , e fare 
delle  tripHcate  scariche  senza  oggetto , ovvero 
sena*  direzione  affatto  contendando®  del  sem- 

/ 


1 

plice  rumore  de’  colpi , e del  fare  molto  fu- 
mo : allora  1?  cavalleria  potrebbe  francamente 
senza  le  indicate  riserbe  caricarla  su  qualun- 
que sua  posizione  , che  sicuramente  dovrebbe 
sempre  batteria , e sconfiggerla. 

Nelle  cariche  contro  corpi  di  fanteria  la  ca- 
valleria , che  positivamente  riesce  con  infinito 
vantaggio  , e quella  , che  propriamente  viene 
armata  di  iauce. 


•ii. 
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la. 
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^ria  (T  incominciarsi  la  carica  , contro  qua- 
lunque corpo  in  linea , sia  di  cavalleria  ^ o 

dfi  fanteria  bisognerà  disporre  la  linea  de*  pro- 

J1.J:  i J. 


brìi  ^quadroni  r pefta  perfetta  parallela  del 
nemico  siccome  si  disse  , percui  se  il  ne- 
ttici fosse  in  linea  obligua  sarà  necessario  , 
che  similmente  detta  stesso  modo  si  dispones- 
se la  propria  linea  de’  squadroni  per  non  in- 
correre nel  danno','  che  le  ali  potessero  tro- 
varsi indietro  , é fare  una  carica  ritardata. 


s?l*  :b 

al, 

s Noterassi  di  esser  molto  vantaggioso  se  nel 
principiarsi  la  carica , ossia  nel  disporsi  la  li- 
nea de’  squadroni  per  tale  esecuzione  si  collo- 
cassero de’  pezzi  di  artiglieria  volante  a i5  o 
20  tese  innanzi  la  linea , e propriamente  nella 
direzione  de’  vuoti  de’  proprii  battaglioni  ed 


M . i3. 
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in  quella  posizione  marciassero  lasciando  i 
cassoni  indietro  come  fu  detto.  Dopo  pochi 
passi  di  trotto  , che  farà  la  linea,  la  sola  ar- 
tiglieria prenderà  il  galoppo  , che  dopo  5o  o 
60  tese  farà  alto  , e scaricherà  un  colpo  di 
metraglia  ; al  quale  colpo  la  linea  passerà  al 
galoppo , e quindi  nell’  istante  al  gran  ga- 
• ioppo.  6 

L’  artiglieria  marcerà  innanzi  la  cavalleria 
al  galoppo,  subitoccbè  però  il  terreno  lo  per- 
mettesse , mentre  dalla  migliore  , o peggiore 
qualità  del  terreno  puoi  dipendere  se  i colpi 
da  scaricarsi  dall’  artiglieria  potrebbero  esser 
puma  , a dopo  delle  5o  o 60  tese  indicate  ; 
In  ogni  modo  1’  espressato  sistema  di  cariche, 
tostocchè  sia  esattamente  eseguito  deve  per 
certo  produrre,  del  sommo  vantaggio. 

% i4. 

Dovrà  tenersi  per  costante  regola  , che  un 
corpo  di  cavalleria  , che  deve  caricare  una 
linea  nemica  deve  collocare  dietro  delle  ali 
dei  rinforzi  , e cosi  ancora  de’  cacciatori  i 
quali  dopo  la  carica  potessero  subito  buttarsi' 
sopra  il  nemico  per  invilupparlo  , inseguirlo  , 
e sconfiggerlo  interamente  , e questo  maggior- 
mente lo  dovranno  eseguire  nel  caso  la  carica 
non  fosse  riuscita  favorevole  , per  così  tratte- 
le 
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nere  il  nemico  , die  inseguisse , e dar  teìnpo, 
cbb  la  linea  si  pòtesse  ordinare^ 

• * : • « ' i»» 

$•  »5-  W.  . . 

* La  carica  di  mia  linea  molto  estesa  , e ben 
difficile,  che  potesse  riuscire  esatta  atteso 
1’  ineguaglianza  del  terreno  * e le  infinite  com- 
binazioni , che  potrebbero  forse  avvenire  j per- 
cui  otto  squadroni  componessero  la  linea,, 
sarebbe  meglio  che  i quattro  di  dritta  > p di 
sinistra  fossero  i primi  a dar  la  carica  , 
e dopo  qualche  minuto  la  praticassero  gli  al- 
tri quattro.  Questo  sistema  potrebbe  - produrre 
il  vantaggio  , che  quella  porzione  del  nemico 
già  caricata  «,  e pUStà  in  foga  difficilmente  po- 
tesse prestar  soccorso  alle  altre  , che  già  sono 
nel  procinto  di  esser  egualmente  caricate  , e 
per  conseguenza  non  potranno  essi  occuparsi, 
che  al  solo  mezzo  sostenersi.  . 

—Come  anche  , questa  successione  di  cari- 
die  apporta  il  Vantaggio  , che  la  truppa  nel 
doversi  riunire  non  potrà  certamente  temere 
di  èssere  inseguita  , ed  attaccata  alle  spalle. 

■ .v  • ... ■ v*  •'  ' 

§.  i6.  . 

■.  * i • . . * ' • 

Infine  deve  notarsi,  che  sebbene  la  riu- 
nione di  più  squadroni'  sia  con  i medesimi 
prihcrpj  di  quella  di  un  solo  • pur  tuttavia 
però  quella  di  f5iù  squadroni  richiede  una  mag- 
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giore  attenzione  ; dappoicchè  dovendo  trovarsi 
in  una  linea  tutti  i punti  di  regola  di  ogni 
Squadrone  , facilmente  potrebbe  stare , che 
dalla  truppa  si  equivocassero  quali  sieno  quelli 
che  devono  corrispondere  allo  squadrone  ri- 
spettivo ; motivo  per  cui  le  truppe  dei  plo- 
toni dèlie  ali  debbano  sostenere  una  esatta 
direttone  nella  carica  , e come  egualmente  la 
debbono  riguardare  , nelle  diverse  ritirate  alfa 
sbandata.  ' ‘ ’ • . 

CAPITOLO  DECIMO. 

Delle  diverse  posizioni , che  si  debbono 
prendere  dalla  banda  di  un  reggi- 
mento nelle  manovre  di  linea. 

• « * « . . • * • » » 

ARTICOLO  PRIMO. 

Della  posizione  della  banda  nelle 
manovre  di  linea. 


Se  un  reggimento  che  Si  compone  di  tre 
battaglioni  ovvero  sei  squadroni  si  trovasse 
disposto  in  linea  , la  banda  di  esso  si  collo- 
cherà in  due  righe  ventiquattro  passi  dietro  il 
centro  del  secondo  battaglione  , e se  il  detto 
reggimento  sia  nell’  ordine  di  parata  la  banda 
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si  dovrà  piazza^  come  si  disse  , cioè  sulla 
dritta  della  prima,  riga  , lineandosi  sulla  stes- 
sa a ^i  passi  dall’  ala.  * 

• 6 §.  $:  « ' 

* ■*  * 1 A • ^ > ■*  \ J r «.  • 4 * ’ . 1 « 

Se  il  reggimento  debba  .marciare.  in  colonna 
Unto  , che  sia  per  parata  , phe  per  colonna 
di  passeggio,  militare , e tanto  , che  la  colon- 
na sia.  colla  dritta  , o colla  sinistra  alla  testa 
sempre  la  banda  dovrà-  occupare  la  testa  di 
essa  colonna  , propriamente  avanti  al  Colon- 
nello. 'O 

. ' ,vX<»U  ’>\s  3.  -v  ::  i.iS  % - , 

Se  però  la  marcia  della  colonna  sia  di  guer- 
ra , allora  la  banda  dovrà  rimanere  Irà  il  pri- 
mo e secondo  battaglione  oppure  tra  il  secon- 
do e terzo.  " ‘ u*‘v  1 


Se  il  reggimento  stasse  disposto  in  linea  per 
manovrare  , allora  de’  quattro  trombetti  di 
ogni  squadrone  due  resteranno  col  proprio 
squadrone  nel  sito  stabilito  e due  altri  col 
sergente  trombetta  , che  si  collocheranno  die- 
tro il  centro  del  reggimento  , nell’intelligenza, 
che  il  caporal  trombetta  dovrà  portarsi  dietro 
il  comandante  della  linea  . Se  il  reggimento 
quindi  marciasse  in  linea  la  banda  si  ipanter- 
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rà  nella  medesima  posizione  dietro  il  centro  , 
e se  la  marcia  di  linea  sia  di  ritirata  , allora 
la  banda  dovrà  rimanere  nella  stessa  posizio- 
ne cioè  al  centro  della  linea  innanzi  del  nuo- 
vo fronte. 

. J;  **  * 

§.  s.  . . . 

Nella  marcia  di  colonna  di  manovra,  la  ban- 
da resterà  sempre  nel  centro , e nello  stesso 
lato  dove  si  trova  ; cioè  dalla  parte  opposta 
rii  quello  della  direzione. 

Se  la  colonna  debba  sfilare  , ovvero  , che 
debba  minorare  , o aumentare  il  fronte  , la 
banda  dovrà  rimanere  sempre  sul  fianco  della 
colonna.  « * • > 

. 6.  , 

V 

Se  una  colonna  col  fronte  di  plotone  do- 
vesse entrare  in  una  linea  marcata  , la  banda 
seguiterà  costantemente  sul  fianco  del  plotone 
del  centro  , e tostocchè  sarà  giunta  sul  punto 
dove  debba  corrispondere  il  centro  del  reggi- 
mento farà  alto  , affinchè  nel  ; mentre  , che 
gli  altri  plotoni  della  colonna  proseguiranno, 
la  marcia  , essa  si  potesse  collocare  in  dietro. 

* ...  V : . . ; 

' k,  -v  «.tffc  rit'v»  7;  . > 

Se  la  colonna  sia  col  fronte  di  squadrone 
che  dovesse  spiegarsi  in  linea  con  pronta  ma- 
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novra  , cioè  col  fronte  alle  spalle  di  essa  co- 
lonna , allora  se  la  spiega  sia  in  tante  colon- 
ne parziali  la  banda  seguiterà  il  suo  cammino 
tra  il  vuoto  di  quelli  squadroni  , o di  quelle 
colonne , che  corrispondano  , e cosi  seguiterà 
jfintantocchè  potesse  giungnere  nelle  spalle  de} 
reggimento. 

J.  8.  ' J 

•;  ** . y •'  t ' ** . ‘ * i ' v * t ^ ‘ 

Se  il  reggimento  marciasse  iu  due  colonne 
la  banda  si  metterà  sul  fianco  di  quella  co- 
lonna in  cui  si  trova  , ovvero  nel  mezzo  di 
ambedue  5 ma  se  le  colonne  fossero  unite  , 
cioè  che  ib  reggimento  fosse  formato  in  dop- 
pia colonna  , allora  la  banda  marcerà  alla  co- 
da , o alla  testa  di  essa  doppia  colonpa  sic- 
come se  gli  ordinerà  dal  comandante  della  li- 
nea. Così  egualmente  se  la  linea  si  disponesse 
in  colonna  per  battaglioni  a squadroni  in  mas- 
sa , la  banda  passerà  alla  coda  di  essa  massa. 

J.  1. 

^ ■ J;  . 

Se  una  linea  cambierà  di  direzione  la  ban- 
da seguiterà  sempre  il  suo  posto.  j 

Così  ancora  se  una  massa  si  spiegherà 
in  linea,  la  banda  passerà  dietro  il  centro  del- 
la linea  , seguendo  il-  movimento  de’  squa-r 
dreni..  ».  . -V  , - •*)  w-...  >•  -, - 

i'f'JZìZ  *-  f»1  ’•  f'.  ,.v 


/ 


Digitized  by  Googl 


Nella  marcia  a scaloni  la  banda  si  mantetr 
rà  sempre  dietro  il  battaglione  del  centro;  ma 
nel  caso  il  detto  battaglione  dovesse  attacca- 
re , allora  si  manterrà  sul  fianco  di  quel  bat- 
taglione, che  sia  più  prossimo  , a quello,  che 
resta  indietro.  Così  egualmente  se  i battaglioni 
del  centro  di  una  linea  si  «vvanzassero  per 
l’oggetto  di  rifiutare  le  due  ali  del  nemica', 
in  quel  caso  la  banda  si  avvicinerà  sul  fianco 
di  quel  battaglione,  o di  qqella  truppa , che 
resta  indietro  più  verso  la  dritta  , o verso  la 
sinistra. 


$.  ir. 

•Nel  passaggio  di  uno  stretto  , tue  debba 
eseguirsi  innanzi  di  ima  linea  , la  banda  saià 
la  prima  ad  eseguire  il  passaggio  ; purché  al 
di  là  dello  stretto  non  si  temesse  del  nemico; 
ma  6e  lo  stretto  si  rattrovasse  dietro  delia  li- 
nea , allora  sempre  la  banda  sarà  la  priipa  ad 
eseguirlo  , rimanendo  insomma  alla  parte  op- 
posta in  cui  yi  potesse  essere,  del  pericolo.  , 


Infine  nella  marcia  di,  battaglia  , ossia  nella 
marcia  di  carica  , la,  banda  marmerà  dietro  U 
centro  della  linea  , e nella  distanza  stabilita 
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in  cui  sonerà  quei  tocchi  che  ad  essa  carica 
appartengono.  11  capo  banda  sara  con  molta 
attenzione  di  far  cessare  di  sonare  sùbito,  che 
vègga  il  segno  del  comandante  2 che  regolar- 
mente farà  nel  momento  , che  debba  ordinare 
'il  galoppo,  toStóccnè  la  linea  si  sia  postaci 
trotto,  la  banda  seguiterà  ai  passo  la  sifa  musica 
dì  caricale  giuntosi' al  Jmnto  di  sonare  il  ga- 
loppo come  >ì  disse  ,"la  banda  cesserà  di  nuo- 
vo di  sonare,  per  dar  luogo  di  seguitate  la 
stessa  musica  dài  sóli  trombetti  de  squadroni. 

Intanto' neiratto,  che  la  linea  seguiterà  la 
sua  carica  , - accompagnata  dai  soli  tocchi  de 
trombetti  de’  squadroni  , la  banda  senza  so- 
nare come  si  disse  seguiterà  al  solo  trotto,  ed 
allorché  la  linea  intraprenderà  il  galoppo  este- 
so , allora  k banda  intraprenderà  il  passo  , e 
sonerà  de’  fanfarri  per  incoraggire  ì soldati. 

Se  però  la  linea  invece  di  perfezionare  la 
carica  , cambiasse  il  fronte  nell’  atto  , che  sia 
al  trotto  , allora  là  banda  seguirà  lo  stesso 
della  linea  sonando  la  marcia  di  ritirata. 

Deve  solo  avvertirsi,  che  nfel  caso  la  linea 
debba  eseguire  una  carica  di  sorpresa  , Cioè 
quella  , che  dal  passo  , si  passa  nell’  istante 
al  galoppo  , allora  nel  principiarsi  il  citato 
galoppo  . la  banda  ; farà  alto  , oppure  - segui- 
terà la  linea  marciando  di  passo*  sonando  de 
diversi  con  certi.»  *•'**  * * 1 

. ( 
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§:  i3.  ''  , 

r-  • ‘ " ' « 

La  banda  manovrerà  sempre  nell’  unione 
de’  squadroni  cotale  si  disse  , perori  ciascuno 
degl’  individui  , che  la  compongono  non  solo 
bisogna  , che  abbiano  dei  cevalli  ubidienti  , 
ed  adattati , ma  che  sappiano  stare  esatta- 
mente a cavallo  j per  còsi  adempire  esatta- 
mente le  diverse  sonate  al  passo  o al  picco- 
lissimo trotto  da  incoraggire  la  truppa  nei  mo- 
menti più  difficili  , e decisivi  , e che  nel  mo- 
mento stesso  potessero  difendersi  nei  casi  estre- 
mi , come  ogni  altro  cavaliere. 

§.  14. 

Incombe  agl  individui  della  banda  , e 'Spe- 
cialmente al  capo  di  essa  -saper  distinguere  i 
diversi  segni  , che  suol  fare  >1  comandante 
nel  dover  sanare  , o cessare  di  sonare  , di  co- 
noscere esattamente  le  manovre  per  potersi 
collocare  nel  sito  , che  possa  spettarli.  Di  sa- 
per marciare  cori  giusta  direzione  affinchè  tro- 
vandosi alla  testa  di  usa  colonna  potesse  la 
banda  - esser  di  guida  nella  direzione  della 
stessa.  . * 


" ' Manovrando  la  banda  con  i squadroni  non 
solò  potrà  marciare  di  passo  , e di  trotto  , 
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ma  forse  senza  sonare  potrà  marciare  anche 
di  galoppo  ; percui  e , còme  di  sopra  fu  detto 
dovranno  essere  ben  piantati  a cavallo,  doyran- 
no  esser  perfetti  nel  saper  portare  le  direzioni. , 

CAPITOLO  DECIMOPRIMO. 

Del  servizio  di  campagna  , ossia  della 
piccola  guèrra . 

ARTICOLO  PRIMO.  / 

\ . «-  i • * * . . ’ ' 5 - t 

, . JJc  ipiarlieri  d’  inverno. 

JV/I. 

Il  presente  sistema  delle  grandi  armate  è 
quello  di  guerreggiare  in  tutte  le  stagioni  si 
d’ inverno , che  di  està  j non  ammettendo  ne* 
quartieri  d’ inverno  , nè  accantonamenti  , ma 
solo  de’  bivacchi.  Un  tal  sistema  perchè  por- 
ta un  faddoppiameuto  di  disagi,  perciò  deve 
produrre  la  distruzione  generale  degl’  indivi- 
dui. Questo  sistema  se  si  crede  potersi  soffri- 
re dalle  grandi  armate  , non  così  puole  acca- 
dere nelle  piccole  , in  cui  deve  molto  riguar- 
darsi 1’  oggetto  principale  , cioè  quello  della 
salute  degii  uomini.  In  ogni  modo  deve  con- 
siderarsi, che  la  forza  di  un’  esercito  non  con- 
siste già  nel  numero,  ma  ngl  aver  saputo  den- 
sa rm  re  il  tempo  , il  denaro  , ed  il  travaglio 
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per  r acquisto  del  vero  maneggio  delle  prò* 
prie  armi  , ed  il  sapere  il  modo  di  viagere 
un  nemico  qualunque  .•  Poslocciò  dunque  si 
darà  principio  all’  istruzione  della  piccola  guer- 
ra , . col  sistema  che  in  seguito  si  prescrive. 

...  i-  2-  . , -,  . 

I quartieri  d’  inverno  , gli  accantonamenti  , 
.ed  i bivacchi  , vengono  forniti  di  fanteria  , 
cavalleria  , èd  artiglierìa}  e perchè  in  somma 
qualunque  siasi  il  servizio  , che  potesse  farsi 
nella  piccola  ■ guerra  , puoi  essere  praticato 
dalla  sola  fanterìa  , o cavallerìa  , o pure  alle 
volte  dalle  due  armi  unite  insieme  } perciò 
dunque  pare  necessario,  chela  presente  istru* 
zione  fusse  prescritta  quasi  in  generale  , per 
così  potersi  con  j>iù  vantaggio  sviluppare  un 
uffizi  a le  qualunque  , nel  caso  dovesse  anche 
comandare  porzione  di  fanteria  , della  caval- 
leria , e con  qualche  pezzo,  di  artiglieria  an* 
cora . 

$•  .3.  ; . \ 

II  quartiere  d’inverno  è quella  posizione  , 
che  soyepte  prende  un’  annata  per  riposarsi 

è riordinarsi  dopo  di  una  campagna  , che  la 
rigidezza  della  stagione  gli  avesse  impedito  il 
prosieguo.  - , « • »:  • 

Qualunque  campagna  suole  regolarmente  ter* 
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minare  alla  fine  del  mese  di  Novembre  per 
la  fanteria , e per  la  cavalleria  , se  la  situa- 
zione lo  permetta,  potrà  «terminare  anche  qua l- 
che  giorno  prima.1'  ' . - • . ' • ^ 

Gii  eserciti  si  sogliono  separare  quasicchè 
di  concerto  , onde  scambievolmente  prendere 
i quartieri  d’  inverno.  Essi  nel  retrocedere  la- 
sciano delle  truppe  leggiere  di  cavalleria  , e 
fanteria  acquartierati  in  quei  tali  paesi  , più 
prossimi  al  sito  delle  posizioni  lasciate  , da 
cui  si  spediscono  delle  piccole  partite  per  for- 
mare un  cordone  di  posti  distaccati;  lasciando 
che  tutte  le  altre  passassero  nelle  atta  , e nei 
paesi  piùs  adattati,  cioè  quelli  in  maggiore,  o 
minor  distanza  dal  nemico  secondo  le  circostan- 
ze , e la  peggiore  , o migliore  aria  , che  si 
potesse  incontrare.- Giunte  le  truppe  nei  paesi 
stabiliti  si  organizzeranno  del  tutto  profittando 
de’  comodi  necessarj  ; ed  è perchè  si  avrà  l’av- 
vertenza che  quelli  corpi  % che  avessero  più 
sofferto  nella  campagna  , se  gli  dovesse  dare 
de’  quartieri  più  indietri  del  cordone  , per  co- 
sì esser  gli  ultimi  ad  entrare  in  azione  nella 
novella  campagna.  1 - - : * 


Se  i quartieri  d-  inverno  saranno  in  poca 
distanza  dal  nemico  , e profittar  si  volesse  di 
certi  tali  punti  <di  difesa  ; allora  alle  truppe 
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situate  nei  pi  irai  quartieri , ovvero  nei  villag- 
gi più  prossimi  al  nemico  si*  cui  poggia  la  si- 
curezza dell’  armata  se  gli  fornirà  di  più  fan- 
teria , o cavalleria  secondo  le  circostanze  del 
terreno  , e coll’  avvertenza  di  tenerle  molto, 
comode  ^ tanto  se  dovessero  rimaner  fissate  in 
quei  siti,  o che  dovessero  cambiarsi  da  volta 
in  volta. 

Ne’  quartieri  più  vicino  al  nemico  , il  ser- 
vizio . dovrà  adempirsi  con  più  esattezza  , e 
rigore  , • usandosi  certe  tali  cautele  come  in  se- 
guitò saranno  dettagliate  per  la  difesa  dei  vil- 
laggi*, e'  maggiormente  si  dovranno  usare  delle 
riserbatezze  quando  la  terra  potesse  trovarsi 
coverta  di  neve  , o allagata  per  le  continue 
piogge  , in  modo  che  le  strade  , o altri  pic- 
coli sentieri  non  si  potessero  distinguere. 

\ . ' §•  ;*0 
* .*  » 

Tostoccbè  da  truppa  sia  passata  nei  quartieri 
d’inverno,  si  faranno  subito  delle  rigorose  ri- 
viste , onde  notar  la  gente  che  manca  e sup- 
plire , e rimettere  il  bisognevole  } come  a di- 
re si  penserà  nel  rimpiazzo  degli  Uomini , ca- 
valli ed  armi  di  ogni  specie  . Si  organizze- 
ranno gli  ospedali.  Si  rinfrescheranno  , e ri-: 
metteranno  i cavalli . Si  organizzerà  • 1’  artiglie- 
ria. Si  procurerà  fissare  le  munizioni  da  guer- 
rae da  bocca  per  la  nuova  campagna  . Sì 
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osserverà  lo  stato  del  carriaggio  per  i magaz- 
zini stabili  , volanti  , ed  intermedj  . In  fine 
si  faranno  delle  annotazioni  agli  errori  com- 
messi nella  campagna  onde  sfuggirsi  nella  se- 
guente . Si  preparerà  insemina  tutto  quello 
potrà  occorrere  per  la  successiva  campagna. 

; . §■  e. 

Nel  terminarsi  il  quartiere  d’  inverno  -,  ov- 
vero nell’  approssimarsi  l’ armata  negli"  accan- 
tonamenti ristretti , si  userà  una  vigilanza  mag- 
giore , e molto  più  se  la  stagione  sia  rigida  y 
tan  tocche  per  la  cav  alleria  in  tali  casi  si  userà 
il  sistema  , die  a riserba  delle  ‘Sentinelle  tutti 
gli  altri  si  facessero  .rimanere  nel  coverto  , 
senzacchè  potessero  restare  troppo  separati. 

Tali  riserbatezze  sono  Decessane  , ad  onta 
che  1’  armata  fusse  una  di  quelle  ben  disci- 
plinate , e coraggiose  , ossia  una  di  quelle  ; 
che  per  la  sua  bravura  non  temesse  nè  di 
essere  attaccata  , nè  di  essere  sorpresa.  < 

. . . 5-  7* 

Regolarmente  sogliono  sortire  le  truppe  da’ 
quartieri  d’inverno  ne’  principj  di  Mareo  per 
passare  in  campagna.  Per  ottenersi  che  la  ma- 
china di  un’ esercito  potesse  muoversi  con  tutta 
regolarità  , specialmente  se  noverassi  molto 
lontano  dal  teatro  delia  guerra  , si  farà  perciò 
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avvampare'  versò  il  nemico  in  varie  riprese  } 
come  a dire,  si  farà  avvicinare  l’erercito  oc- 
cupando da  prima  de’  comodi  , e spaziosi  ac- 
cantonamenti } quindi  passerà  nei  più  ristretti} 
e finalmente  entrerà  ne!  campò  stabilito  , ov- 
vero nel  bivacco  su  quella  posizione  , che  si 
sia  già  fissala  doversi  avere  innanzi  al  ne- 
mico. - 


Ar.TicoLO  Secóndo, 


Degli  accantonamenti. 


5- 

. f » . . * » 

L’  accantonamento  è quella  posizione  , che 
si  prende  dalla  truppa , allorché  sarte  da ‘quar- 
tieri d’inverno  per  passare  in  campagna,  che 
sarà  presa  con  le  dovute  cautele-  l'er-  pna 
regola  generale  la  prima  posizione  dovrà  ' es- 
ser quella  che  das6e  un  maggior  comodo  , 
per  poi  passare  in  seguito  nella  seconda  , che 
sarà  chiamato  accantonamento  ristretto. 

- >.•  r-i--.  • i » .. 

* „ ’ Z ’ 

Il  primo  accantonamento  dunque  è quell* 
prima  uscita , che  faranno  le  tr  uppe  dai  quar- 
tieri d inverno,  passando  nel  cordone  di  quel- 
le tali  città  , e villaggi  , che  sono  "verso  il 
nemico } ma  che  malgradò  le  truppe  stano  più 
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unite  , partutta  via  restassero  ancor  lontane  dal 
teatro  della  guerra. 

In  questo  primo  accantonamento  si  farà  il 
possibile  risparmiare  la  cavalleria  , o almeno 
la  sua  maggior  parte  come  >si  disse  , a riser- 
ba  che  non  si  potessero  avere  de’  sili  molto 
comodi,  abbondanti  di  foraggi,  e di  acqua. 

• ; • §•  3. 

Si  passerà  quindi  nell'  accantonamento  ri- 
stretto , eh’ è quello  insomma  in  Cui  la  trup- 
pa dovrà  rimanere  per  pofchi  giorni  più  unita 
verso  il  nemico,  non  dovendo  i paesi  e vil- 
laggi , darli  che  un  semplice  ricovero , cioè 
tanto  per  quanto  non  potesse  dirsi  biccaccata  ; 
per  così  esser  pronti  i corpi  entrare  ad  un 
campo  fisso  , che  forse  potrebbe  stabilirsi  al 
fronte  del  nemico,  ed  in  poca  distanza  -da 
esso.  , 

- ‘ . S-  4- 

•v  va  . ..  r 

Nelle  marce  per  tale  accantonamento  i bat- 
taglioni saranno  distribuiti  in  modo  , che  quelli 
che  dovranno  occupare  la  vanguardia  siano  i 
primi  $ poi  quelli  delle  due  linee  principali  , 
ed  in  ultimo  il  corpo  di  riserba. 

E necessàrio  avvertirsi  , che  in  ciascuno  di 
questi  corpi  vi  siano  le  tre  armi  principali', 
rimanendo  per  i’  avanguardia  ossiano  per  gli 
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avamposti  i corpi  più  leggieri , e coraggiosi  j 
e nella  riserba  porzione  della  cavalleria  leggie- 
i a , de’  battaglioni  di  fanteria  più  sperimenta- 
ti , e de’  granatieri.  ' 


- Nei  primi  giorni  di  questi  accantonamenti 
si  faranno  addestar  le  truppe  nei  principii  delle 
manovre  facendole  praticare  delle  marce  di 
qualche  lega,  onde  tenerle  esercitate,  senza  pe- 
rò trapazz.arle  . Cosi  ancora  siappronteranno  i 
pontoni , e le  altre  còse  necessarie  , maggior- 
mente se  vi  fossero  de’ vicini  fiumi.  Si  procu- 
rerà, che  siano  formati  i magazzini  di  ogni  ge- 
nere , e tutti  quei  comodi , che  siano  necessa- 
ri. Si  faranno  avvicinare  de’zappatori , ed  es- 
sendo necessario  anche  quelle  truppe  che  po- 
tranno supplire  per  il  riattamento  delle  strade, 
e di  quei  tali  ridotti , ed  altre  opere  di  cam- 
pagna , che  si  dovranno  rendere  indispensabi- 
li , molto  più  se  la  campagna  dovesse  farsi 
difensiva  . Tutto  questo  però  dovrà  eseguirsi 
con  la  massima  segretezza,  e buon’ordine., 
affinchè  il  nemico  non  potesse  rilevare  la  ve- 
ra idea  del  generale.  w 


Sebbene  la  posizione  degli  accantonamenti 
risii  etti  rimane  per  ló  più  divisa  dai  nemico 
per  mezzo  di  un  grosso  fiume  non  guadabile^ 
da  monti,  o altri  difficoltosi  passi,  pur  tutta- 
yia  la  vigilanza  dev’  essere  mollo  più  scrupo- 
losa , dappoiché  essendosi  il  nemico  egualmen- 
te avvicinato  , potrebbe  esser  facile  , che  da 
èsso  tentar  si  volesse  un  diversivo  , o altro 
improviso  attacco.  . ' s 


Per'  T uscita  di  tali  accantonamenti  non  so- 
lo si  dovranno  stàbilire  le  truppe  che  dovran- 
no‘occupare  il  cordone  degli  avamposti  , delle 
due  linee  , e della  riserba  ; ifla  si  dovrà  fis- 
sare la  marcia  delle  colonne  , cioè  si  dovran- 
no designare  le  stradi  , maggiormente  se  si 
ribresserò  ’ Formare  più  campi.  / 

Perchè  facilmente  Succede  , che  nel  mo- 
mento  'di  'Sartine  dagli  accahtonamenti  ristret- 
ti, Si  ’ voglia'  tentare  un  colpo  di  mano  , per 
cosi  dar  principiò  alla  campagna  con  buono 
effètto*  j - perdio  Fe  truppe,  che  si  prescieglie- 
ranno  per  tale  oggetto  , ìtfeogni , che  siano 
collocate  con  arte  in  un  posto  diverso  da  quel- 
lo , che  potrebbe  prevedere  il  nemico. 


. <§■< 
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èssendosi  nella  certezza , Che  negli  accan- 
tonamenti ristretti  , molte  possono  essere  le 
spie , che  il  nemico  abbia  fatto  introdurre , per- 
ciò dalle  non  buone  disposizioni,  che  si  potes- 
sero dare  in  simili  circostanze,  potrebbe  dipen- 
dere forse  l’esito  infelice  di  un’intera  campagna. 
Quindi  è molto  vantagioso  usare  tutt*  i mez- 
zi possibili  per  non  ’ far  sapere  al  nemico  "la 
vera  forza  dell’  armata , che  si  otterrà  facen- 
do occupare  da’ corpi  ora  un  sito,  ed  óra 
un  altro’  senza  che  il  nemico  potesse  sapere 
la  di  loro  effettiva  forza  , e direzione. 

Infine  nel  giorno  destinato  si  entrerà  nel 
campo  , o nei  diversi  campi  per  tutte  quelle 
stabilite  strade  , e con  quelle  tali  regole  , e 
precauzioni  , che  si  richiedono  , per  ootì 
terminare  F accantonamento , e dar  principio 
alla  campagna  ; ed  è perchè  dal  Generale 
prescelto  sarà  fissato  il  cordone  degli  avam- 
posti , come  in  seguito  sarà  mano  mano  di-' 
mostrato. 
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•'  Del t accampamenti).  , 

v «• 

Sebbene  si  sia  di  sopra  dimostrato  , che  per 
non  rendere  gli  eserciti  pesanti  di  carruaggio,  si 
costumasse  , che  la  guerra  si  praticasse  al  pre- 
sente con  la  truppa  bivaccata  ,,  e non  già  con 
quella  , che  forcasse  un  formale  accampa- 
mento di  tende  , contentandosi  piuttosto  , ne- 
gli estremi  casi , di  usare  delle  barracche , o 
pagliaje  } pur  tuttavia  però,  perchè  puoi  darsi 
che  una  campagna  dovendo  assoltamente  suc- 
cedere difensiva  , dovesse  un  corpo  di  armata 
fissarsi  per  più  tempo  in  un  sito  stabilito  , e 
che  per  conseguenza  dovesse  formare  un  cam- 
po stabile  servendosi  delle  tende  , e di  tutti 
gli  attrezzi  necessarii  , perciò  è conveniente 
che  si  dasse  un  metodo  onde  potersi  questo 
eseguire  ad  onta  , che  per  la  cavalleria  de- 
ve sempre  preferirsi  qualunque  sia  piccolo  , 
o cattivo  accantonamento  , purché  si  potes- 
sero i cavalli  conservar  sempre  nello  stato  il 
più  ottimo,  e florido. 

5*  *• 

Postocciò  quindi  dopo  essersi  prescritto  il 
sito  più  adattato  , in  cui  la  truppa  potesse 
comodamente  entrarci , e che  avesse  le  circo- 
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stanze  di  buon’  aria  , di  abbondante  acqua  , 
di  ottimi  viveri  e foraggi , che  producesse  ab- 
bondante legna  3 ottime  strade  di  ritirata  , e 
che  in  somma  presentasse  il  comodo  di  non 
essere  dominato  j si  stabilirà  ciò  che  siegua. 

Due  saranno  i modi  di  accampare , cioè 
uno  in  ordine  di  Parata  , e 1’  altro  in  ordine 
di  battaglia  j come  a dire  se  il  terreno  abbia 
più  estensione  su  i lati  del  fronte  si  accam- 
perà in  ordine  di  battaglia } e se  l’ estetìzione 
maggiore  sia  nel  fondo  , si  accamperà  in  or- 
dine di  Parata  , evitandosi  sempre  però  i ter- 
reni fàncosi  i o palludosi,  e badando  alla  dif- 
ferenza , che  vi  potrebbe  essere  Del  caso  do-t 
vesse  accamparsi  in  una  , o due  linee  , ed  in 
un  terreno  piano , o scosceso.  • 

§.3.’  \ : 

Ogni  reggimento  avrà  il  suo  numero  di  ten- 
de per  gli  uffiziali  , e soldati  , non  che  per 
lo  stato  minore  > per  le  guardie  del  campo  », 
per  i presi , per  la  vivandiera  , la  cappella  , * 
e tutt'  altro  , che  sia  necessario  . Ogni  tende 
avrà  la  dote  necessaria  di  picchetti  , e maz- 
zuole , é per  ogni  plotona  vi  saranno  le  cor- 
de del  fronte  , e del  fondo  per  i picchetti 
de’ cavalli.  Più  ogni  soldato  sarà  provveduto 
di  un  lungo  picchetto  , onde  ligarci  il  proprio 
cavallo.  Vi  saranno  delle  zappe  , e de’  magli 
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per  la  costruzione  delie  cucine  / e delle  stra- 
de 5 ed  infine  ogni  plotone  avrà  qualche  in- 
cerata da  covrire  il  fieno  , o la  paglia  dalle 
piogge  , o dalla  rugiada  nelle  notte  rigide. 


Sarebbe  veramente  troppo  voluminoso  se  vo- 
lesse parlarsi  delle  dimensioni  delle  strade  tanto 
di  quelle  lunghe  , che  di  quelle  corte  , e cosi  I 
delle  strette  , o larghe  ; non  che  del  modo 
come  farsi  i fossi , che  circondano  le  tende  , 
come  farsi  le  cucine  , ed  i luoghi  immondi  . 
Della  maniera  come  debba  tracciarsi  il  cam- 
po , del  modo  come  alzare  le  tende  , e col- 
locarle in  giusta  simetriaq  del  sistema  come 
collocarsi  le  armi  $ T equipaggio  } e le  tende 
degli  uffiziali  5 ed  insomma  di  tutto  quello  , 
che  appartiene  ad  un  campo  finito  } giacché 
essendo  queste  delle  cose  molta  comuni  y e 
conosciute  '7  ed  essendovi  di  già  esistenti  de’ 
molti  modelli  , che  su  di 'questo  riguardò  si 
Sonfo  immaginati  ^ perciò  sarà  meglio  tralascia- 
li questi  articoli  f e passarsi  invece  in  quelli, 
eh*  più1  si  appartengono  alla  piccola  guerra. 


» 
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,..,  . f.  , . Z>*g&  avamposti.  t 

. I. 

■ x * V * . . i' 

Sotto  il  tito  di  avamposti  si  possono  com- 
prendere gli  avamposti  positivi  de  corpi  di  ar- 
mata, allorché  si  trovassero  col  nemico,  al  froo: 
te,  e si  possono  considerare  quelli  de  posti  avan- 
zati, allora  quando  le  armate' si  siano  in  qual- 
che modo  allontanate,  specialmente  nelle,  rigide 
stagioni  d’ inverno  , in  cui  non  si  possa  .esat- 
tamente combattere.  ■ >: 

Il  sistema*  che  deve  tenersi  da  ogni  avam- 
posto , cioè  da  ciascuno  di  quelli*  che  si 
trova  in  poca  distanza  dal  nemico,  deve  con- 
sistere nel  saper  ben  proporzionare  la  forza  , 
cioè  di  più  fanteria  , o cavalleria  , a seconda 
della  situazione  locale,  in  cui  si  potesse  ritro- 
vare. Spesso  quindi  tali  avamposti  si  compongo- 
no di  cavalleria,  e fanteria  come  si  disse . ed 
alcune  volte  vi  si  aggiungne  un  pezzo  di  artiglie- 
ria volante.  Postocelo ‘se  il  sito  in  cui  debba  col- 
locarsi l’avamposto  sia  del  tutto  montuoso, allora 
la  truppa  sarà  di  sola  fanteria  } o al  più  vi  si 
potrà  incorporare  qualche  poco  di  cavalleria 
pel  solo  oggetto  delle  riconoscenze  , o per  qual- 
che'jìOStó  intermedia  indietro  , che  conduce 
versò  f onde  rendere  gli  avvisi  più 
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solleciti  , e sicuri.  Se  il  teereno  sia  scos:eso 
o piano  , è necessario  allora  che  la  troppi  sia 
frammischiata  di  fanteria,  « cavalleria  in  pro- 
porzione} cioè  se  scosceso,  e tagliato  da  iu~ 
scelli  la  fanteria  snrà  di  numero  maggior  } 
ma  se  piano  il  maggior  numero  sarà  di  caval- 
leria , in  dove  forse  vi  si  dovrà  collocare  un 
pezzo  di.  artiglieria  come  si  disse In  ogni 
modo  , è necessario  avvertirsi , che  ne’  luoghi 
scoscesi  , la  fanteria  dovrà  rimanere  nell’  alto 
per  garentire  la  cavalleria  , che  dovrà  restare 
nel  basso.  Infine  nel  sito  piano,  quasi  sempre 
la  cavalleria  dovrà  rimanere  innanzi  y e la  fan- 
teria in  dietro  coverta  da  qualche  muro  af- 
finchè agglr  potesse  di  concerto  con  la  prima} 
e come  ancora  dovrà,  esser  insomma  collocala 
la  -truppa  in  maggiore,  o minor  distanza,  che 
potesse  riuscirle  facile  nel  doversi  incorporare 
col  posto  principale. 

Siccome  si  disse  , che  gli  avamposti  deb- 
bono sortire  dalla  vanguardia  dell’  armata } così 
il  Generale  di  essa  vanguardia  nel  giungnere  al 
sito  di  posizione  , ne  collocherà  tanti  per  quanti 
possono  essere  i luoghi  sospetti  da  cui  pene- 
trar potesse  il  nemico.  > 

§.  2. 

-*»  *,  4 * r • , " 

• Gli  avamposti  sono  la  positiva  sicurezza  di 
un’  armata  , tanto  cfie  fusse  accampata , a bn 
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vaccata  , e cosi  ancora  tanto  che  la  truppa 
stasse  nei  quartieri  d’inverno,  o negli  accana 
tonanoenti.  Sebbene  non  siano  essi  tenuti  di 
fare  una  ostinatissima  difesa  contro  un  nemi- 
co di  maggior  forza  j pur  tuttavia  però  sono 
espressamente  obbligati  di  dare  gli  avvisi  nel 
caso  il  nemico  si  avvicinasse  , d’  impedire  le 
sorprese,  i falsi  allarmi,  le  spie,  le  partite 
di  scoverta  del  nemico  j e così  ancora  d’  im- 
pedire il  passaggio  de*  pioprii  disertori. 

. ' ",  $•  3-  ' ;• 

Come  ogni  avamposto  è fornito  di  un  posto 
principale,  di  un  posto  intermedio,  di  un  posto 
di  punta , delle  partite  di  sostegno , e di  un  cor- 
done di  vedette  } così  il  numero  di  tutte  le 
sopradette  parti  sarà  secondo  la  forza  di  cui 
si  compone  1’  intero  avamposto  , come  a dite 
nei  supposto  , che  la  forza  dell’  avamposto 
fosse  di  • 200  teste  , allora  sessanta  , o settan- 
ta , che  formano  circa  la  terza  parte  deli’  in- 
tero numero  dovranno  Comporre  il  posto  prin- 
cipale , che  regolarmente  viene,  comandato 
da  un  Capitano  , oltre  uno , o due  uifizia‘3  ,, 
che  avrà  con  se;,  e dell’  altro  numero  fino  a 
aoo  si  potranno  far  sortire  gli  altri  posti  con 
giusta  proporzione  j cioè  120  pel  posto  inter- 
medio , che  viene  comandato  da  un’  uffiziaie, 
e de  cui  debbono  sortire  le  vedette  , i soste-. 
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gni  , ed  i loro  rimpiazzi  , et  otto  o dieci  per 
qtieTIò  dì  punta  comandato  da  un  sergente. 

Dal  posto  principale  dovranno  sortire  le 
partite  di  riconoscenza  , o di  scoverta  , e dal 
postò  intermedio  fe  vedette,  o le  partite  di  so- 
stégno, cene  si  disse,  xhe  se  per  un  supposto 
le  vedette  fossero  venti  , le  partite  di  sostegno 
devono  essere  almeno  tre  ciascuna  di  due  uo- 
mini comandate  da  un  caporale,  o soldato  an- 
ziano . Là  partita  di  punta  nel  caso  volesse 
cambiarsi  , riceverà  la  sua  muta  similmente  dal 
posto  intermedio.  Infine  se  debbono  collocarsi 
delle  vedette  doppie,  o che  sé  ne  dovessero"  collo- 
care di  quelle  anche  indietro  dell’avamposto,  al- 
lora il  capitano  che  comanda  sarà  egli  tenuto 
di  rettifioefe  'T  intero  numero,  e distribuirlo 
proporzionatamente  per  i diversi  posti. 

■'  - i , -, . . v • •.  . 

*•  •?■*.  u . §•  4* 

Tostocchè  il  comandante  dell’  avamposto 
sara  giunto  nel  sito  destinato,  particolarmente 
se  sia  un  paese  non  conosciuto  , si  farà  chia- 
mare un  paesano  di  capacità  da  cui  si  farà 
dire' tutte  lé  di  filate  , i laghi , i boschi  che  vi 
potranno  essere  avanti  il  fronte.  Si  farà  dire 
per  dove  potrebbe  passare  l’ artiglieria  , e per 
dovè’ potrebbe  essere  sorpreso. 

• Qdindi  -f}  detto  comandante  senza  tratte- 
nersi a quéfle  notizie  acquistate  verificherà  la. 
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sua  'carta  Topografica  , per  conoscer»  se  le 
notizie  ricevute  confrontassero  colla  su»  ear- 
ta  -per  quindi  poter  piantare  con  accerto  le 
sue  vedette-.,  i suoi  sostegni  , e le  altre  par- 
tite , procurando  però  almeno  pe*  quanto  si* 
possibile  che  il  suo  posto  principale  sia  sco- 
verto da  quello  intermedio  per  cinquecento 
o seicento  passi.  ,•  - , > 

5.-  • •; 

, • - , • 1 1 *# 

Baderà  il  comandante  collocare  le  vedette, 
di  fanteria  nei  'Siti,  forti  , cioè  sulle  creste  de’ 
monti  , o in  altri  luoghi  disastiosi  , che  do- 
minassero Iti  sua  posizione  , anzi  di  giorno  uè 
piangerà  qualcheduna  sopra  di  un  campanile,, 
sopra  di  qualche  astrico,  0 torre  eie\ata  se,, 
vi  fosse.  • • , , 

Le  vedette  di  cavalleria  , le  collocherà  nei 
sili  ove  il  cavallo  potesse  in  qualche  modo-4 
agire.  Si  farà  il  possibile,  che  le  vedette  di  fana- 
leria fusSerò  frammischiate  con  quelle  di  ca- 
valleria , e colf  avvertenza  che  nella  notte 
quelle  vedette  che  restano  dalla  £arte  del  ge- 
nico , ossia  le  più  soggette  fossero  raddop- 
piate; ! 4 ' v * » *•  .■••• 

< Le  sentinelle  dovranno  scambievolmente  ve- 
dersi , o almeno  sentirsi , *Te  doppie  dovrà n-* 
rió  essere  con  minor  distanza  tra  loro  por  ag-  , 
gilè' di  concerto. 
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Le  Sentinelle  saranno  situate  in  modo  da 
non  esser  vedute  dal  nemico  , specialmente 
quelle  di  cavalleria  , percui  si  collocheranno 
dietro  degli  alberi  , o dietro  de’ muri , purché 
però  potessero  scovrire  tutto  il  fronte. 

Se  1’  avamposto  sarà  in  terreno  piano  , le 
vedette  saranno  collocate  in  modo  , che  le 
due  di  cavalleria  con  quella  di  fanteria  , for- 
massero un  triangolo  , in  guisa  , che  nell’ 
angolo  superiore  , ossia  nel  vertice  j>otesse 
restarvi  quella  di  fanteria  coverta  da  Una  fos- 
sata  , o da  un  cespuglio  $ e le  due  di  caval- 
leria lo  fossero  negli  angoli  alla  base  collocati 
dietro  alberi  o altri  oggetti  isolati , in  modo 
che  rimtnessero  nella  distanza  da  quella  di 
fanteria  per  un  tiro  di  pistola. 

Se  il  posto  fusse  in  vicinanza  del  nemico, 
ed  il  sito  fusse  alquanto  scosceso  , si  avrà  la 
prevenzione  che  nella  notte  le  sentinelle  bis- 
serò collocate  nel  basso  delle  altare  , o de’ 
monti  , affinchè  potessero  meglio  scovrire  1’  o- 
rizzonte  de’  siti  elevati: 

Se  il  sito  fusse  positivamente  montuoso,  nel- 
le notti  oscure  , e piovose  , delle  due  senti- 
nelle doppie  , una  resterà  ferma  al  Suo  posto, 
e 1*  altra  passeggeri  distendendosi  ad  incontra- 
re quasi  r #lt«i  sentinella  doppia  che  segue 
§ul  cordone,  per  così  evitare , che  in  quel  ter- 
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feno  che  traesse  fra  mezza  , vii  si  potesse  na- 
scondere qualche  persona. 

; J.  6. 

Baderassi  scrupolosamente  far  persistere  la 
comunicazione  tra  le  sentinelle  , e le  partite 
di  sostegno , e tra  un  posto  e 1’  altro.  Se  dal 
posto  intermedio  non  potranno  in  qualche  mo- 
do scovrirsi  le  vedette  , o almeno  le  più  vi- 
cine , allora  sarà  meglio  di  collocarne  delle 
altre  intermedie. 

Se  T avamposto  fusse  collocato  in  un  sito 
tagliato  da  un  largo  fosso  , o da  un  piccolo 
fiume , allora  maggiormente  si  deve  badare 
alla  comunicazione  di  quelle  vedette  , e po- 
sti , che  fossero  al  di  là  del  fiume  ; ma  se 
nel  caso  estremo  non  si  potesse  ottenere  la 
detta  comunicazione , allora  meglio  sarebbe  di 
prendere  posizione  coll’intero  avamposto  mol- 
to al  di  quà. 

Si  avrà  l’avvertenza  , che  negli  avamposti 
vicino  al  nemico  dai  quali  potesse  sentirsi  la 
voce  delle  sentinelle  , dovrà  darsi  dal  coman- 
dante un  segno  muto  , onde  servir  questp  di 
avviso  per  tutte  le  sentinelle  , e per  le  par- 
tite di  scoverta  , e di  sostegno  5 ma  coll’  av- 
vertenza però  , che  in  quel  caso  il  cordone 
delle  sentinelle  maggiormente  dev’  essere  più 
riunito. 
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-à  iPer  una  regola  generale  il  comandante  dall’ 

avamposto  dopo  , che  abbia  ricevuto  il  santo 
dall’armata  colla  contrasegna,  questo  lo  dovrà 
solo  comunicare  all’  ufllziale  del  posto  inter- 
medio ‘j  e-  se  nella  notte  dovrà  spedire  qualche 
partita  di  scoverta  molto  più  innanzi  del  cor- 
rione , allora  il  santo  colla  contrasegna  dovrà 
feenanche^  darlo  a quel  Sott’  uffiziale  destinato 
per  comandare  la  detta  partita  . Per  una  re- 
gola poi  generale  , le  vedette  , le  partite  di 
sostegno  , e la  partita  di  punta , dovranno  ri- 
cevere la  sola  contrasegna.  * • 

§:  -j.  ' ' " 

i / * v i . 

Come  fu  detto  di  sopra  , che  le  vedette?’  f 
e le  partite  di  sostegno  debbono  sortire  dal 
posto  intermedio,  perciò  le  vedette  saranno 
sempre  collocate,  e rilevate  da  quei  medesi- 
mi .sott’  uffiziali  a cui  appartengono  , e così 
lo  stesso  ogni  qualvolta  si  debba  il  cordone 
restringere , retrocedere , o avvanzare  , gli  or- 
dini si  debbono  dare  dall’  uffiziale . del  posto 
intermedio.  Così  ancora  nel  caso  > il  cordone 
venisse  attaccato  , e che  tutte  le  vedette  , e 
le  altre  partite  si  debbono  ritirare  lo  esegui- 
ranno all’avviso  dei  trombetta  di  quell’  uffiziale; 

£•«  sentinelle  dovranno  per  il  regolare  cam- 
biarsi in  ogni  due  ore  $ ma , «e’ giorni  di  mol- 
to freddo , o di  gran  pioggia  , queste  sì  po- 
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iranno  cambiare  ogni  ora , e forse  apcfce,  » 
ogni  mezz’  ora. 

Il  posto  che  debbono  occupare  le  sentina^ 
le  , le  partite  di  sostegno  , e quello  delle  al- 
tre partite  , se  vi  fussero  , si  deve  indicare 
dal  capitano , alla  presenza  dell’  uiuziale  del 
posto  intermedio  , e di  quelli  tali  sott’  u£&- 
ziali , che  sono  destinati  per  darsi  le  mute  j 
e così  il  medesimo  sistema  si  avrà  per  la  conr 
trosegna , e l’ordine  ad  ogni  individuo  in  senT 
lineila. 


Doveri  delle  vedette.  ' " 

Tutte  le  vedette  di  cavalleria  dovranno  re- 
stare con  la  pistola  in  mano  o pur-p  con  la 
carabina  se  1’  avessero  , avendo  la  sciabla  pen- 
solone  al  polso  : quelli  che  siano  lancieri  ter- 
ranno la  lancia  in  riposo  , e la  pistola  io  ma- 
no, e le  vedette  di  fanteria  terranno  -lo  schiop- 
po al  braccio  , armato  di  bajonetta.  t.3 

Le  vedette  non  dovranno  fumare  nè  appar- 
tarsi da’  loro  siti  , come  ancora  nè  eantar.e  ,, 
nè  gridare  , nè  discorrere  con  alcuno  . . 
dovranno  partirsi  dal  loro  sito  , ma  $er% 
plicemente  se  facesse  molto  freddo  potran- 
no. un  poco  passeggiare  nello  stesso  reci«(- 
to  senza  farsi  'scovrire  . Quelle  di  «avallili^ 


taon  potraiiào  safontàre  da  cavallo , dovendosi 
regolare  come  quelle  di  fanteria  ^ pernii  dal 
comandante  si  ordinerà  , che  le  vedette  do- 
vessero avere  de’  cavalli  tranquilli , ubbidienti, 
e che  non  nitrissero.  . * 

IiC  vedette  baderanno  di  essere  sempre  vi- 
gilanti su  quei  punto  di  vista,  che  loro  viene 
assegnato.  Qualunque  persona  che  venisse  dalle 
spaile  per  oltrepassare  la  vedetta  , é portarsi 
al  nemico  senza  biglietto , non  la  farà  passare, 
anzi  arrestandola  darà  1’  avviso  alla  sentinella 
vicina  per  attendere  la  partita  di  sostegno  , 
onde  farla  condurre  all’  uifiziale . Ogni  perso- 
na che  viene  dalla  parte,  dgj  nemico  , la  ve- 
detta preparerà  l’arma  , e quindi  avanzandosi 
per  dièci  passi  verso  quella  la  farà  fermare  , 
domandole  cosa  volesse  , ed  anzi  senza  vol- 
tarsi indietro  chiamerà  la  partita  di  sostegno 
come  si  disse.  Se  lo  stesso  accadesse  di  not- 
te , e la  sentinella  fusse  di  fanteria  , si  av- 
vanzerà  al  calpestio  a trenta  passi  innanzi , e 
griderà  chi  va  là  , che  rispondendosi  dalla 
persona,  le  domanderà  la  contrasegna , la  qua- 
le trovandola  giusta  li  permetterà  , di  restar 
ferma  finché  giunga  la  partita  di  sostegno*  ma 
se  la  persona  senza  rispondere  fino  alla  ter- 
za volta  continuasse  a carni  nate  , la  sentinella 
dono  essersi  assicurata  , che  quella  non  sia 
sfteda  , le  farà  fuoco  sopra  ritirandosi  al  suo 
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posto  finché  non  giunga  la  partita,  di  soste- 
gno , che  ]>er  regolar#  a dovuto  sentire  il 
cfcjpb  , ' èli  anzi  cótoe  questo  colpo  a dovuto 
sdamasi  anche  dal  posto  di  punta,  e da  quello 
intermedio  così  questi  prenderanno  le  armi, 
e resteranno  fino  a tanto  che  non  sia  il  tutto 
assiemato  , -e  verificato  • se  però  la  sentinel- 
la sia  di  cavalleria  , allora  invece  di  uscire 
innanzi  per  trenta  passi  come  quella  di  fan- 
teria ,, lo  eseguirà  per  cento  passi.  Se  la  sen- 
tinella sia  doppia-,  allora  una  ne  dovrà  re- 
stare al  suo  posto  , e Y altra  si  dovrà  portare 
in  avanti.  So  .si  avvicinasse  un  trombetta  , o 
tambu  ro  nemico  , cop  un’  ufficiale  suonando 
la  chiamata  j la  detta  vedetta  si  avanzerà  co- 
me si  disse  , 'e  li  obbligherà  fermarsi,  fa- 
cendo loro  volgere  il  fronte  in  dietro  , finché 
non  giunga  la  partita  di  sostegno,  e possa 
quel  caporale  sentire  quello  che  all’  uffiziale 
nemico  occorresse.  Se  alla  sentinella  si  approssi- 
masse qualche  partita  , o distaccamento  della  , 
propria  armata*  questa  le  domanderà  la  con- 
trasegna , la  quale  abbenchè  fusse  esatta , pur 
tuttavia  invece  di  farlo  passare  , lo  farà  fer- 
mare fintantocchè  non  giunga  la  partita  di 
sostegno.  • 

Ogni  qual  volta  la  vedetta  sia  chiamata 
dalla  partita  di  sostegno  vi  si  deve  subito  riu- 

;•£.  .p.c  ..  V-'  3o  • . 


m 

aire  , ^ se  mai,  sente  il  tocco  della  riunione 
dal  posto  intermedio  r allora  si  ritirerà  all’ 
istante  per  incorporarsi  a quello,  procurando 
percorrere  la  strada  più  breve  \ anzi  nel  caso 
fusse  inseguita  in  modo  che  non  potesse  per- 
correre la  propria  strada . , le  sarà  permesso 
di  farne  altra  per  |ajvarsi  *,  ed  anzi  occor- 
rendo invece  di  riunirsi  al  suo  posto  inter- 
medio , potrà  incorporarsi  col  posto  princi- 
pale. . , 
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Doveri  delle  partite  di  sostegno. 


Per  ogni  quattro , o cinque  vedette  , ed  an- 
che sei  se  occorresse  vi  sarà  una  partita  di 
sostegno.  L’obbligo  positivo  di  queste  partite 
s^rà  quello  di  garentire  le  vedette  nel  caso 
fussero  sorprese,  o di  soccorrerle  in  qualche  ca- 
so , che  li  bisognasse.  Appartiene  ad  esse  par- 
tite dh tenere  in  soggezzione  le  vedette,  onde 
' BQ&  mancassero  ai  loro  doveri  , e se  nel  caso 
quache  sentinella  dovesse  all’  istante  cambiar- 
selo4 che  si  dovesse  cambiare  quel,  posto  per 
npncanz^della  sentinella  .,  che  lo  abbia  ab- 
bandonato , allora  il  caporale  lascerà  in  senti- 
nella ubo  de’ ed  intanto  si  porterà  egli  al 

posto  intermedio  per  darne  parte  all’  ufhziale, 
e farsi  supplire^  con  altro  soldato  . Da  ciò  si 
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vede  , che  le  partite  di  sostegno  devono  spes- 
sissimo, girare  per  le  diverse  sentinelle  , pro- 
curando però  dì  non  farsi  scovrire  da  lonta- 
no dallfe  partite  nemiche. 

Queste  piccole  partite , si  sogliono  comporre 
di  y n , caporale  o soldato  anziano  con  due,  o 
tre  Soldati.  Nel  giro  che  faranno  essendo  lan- 
cieri , la  lancia,  la  porteranno  al  braccialetto , 
ossia  in  riposo  * e non  essendo  lancieri  , la 
sciafila  si  terrà  nel  loderò.,  ad  oggetto  di  évi- 
tare.,  che  si  -potesse  vedere  il  riverbero  delle 
armi  j in  fine  procureranno  di  osservare  le 
stesse  cautele  , che  si  dissero  per  le  vedette  , 
cioè  di  non  pacare , non  fumare  , ed  altro. 

Se  la  partita  di  sostegno  sia  avvertita  da 
. qualche  sentinella  di  essersi  avvicinata  qualche, 
persona  sospetta,  nell’  istante  si  porterà  a quel- 
la volta  , e condurrà  scortata  quella  persona 
all’  ufficiale  del  posto  intermedio  $ e così  an- 
cora se  si  avvicinasse  qualche  uffiziale  nemico 
con  un  trombetta  $ il  caporale  dopo  essersi 
approssimato  a quell’  uffizialé  , ed  aversi  fatto 
dire  ciò. che  desiderasi  ritirerà  sul  fianco  della 
vedetta,  mandando  intanto  uno  de  suoi  soldati 
ad  avvertirne  1’  uffiziale  , fi  quale  si  porterà 
dall’ uffiziale  nemico  per  prenderne  de’ pieghi, 
se  ne  abbia  , per  prendere  la  imbasciata.,  o 
per  dare  infine  quelle  risoluzioni,  che  si  con- 
vengono. 


"'Nel  caso  qualche  'sentinella  fusse  attaccata, 
e Costretta  a /far  fuoco*  allora  il  sostegno,  nel 
momento  si  porterà  a quella  Volta  per  tutto 
verificare  , e quindi  farne  inteso  F uffiziale  \ 
affinchè  evitar  si  potessero  de’ falsi  affarmi  . 
Se  però  ' là  sentinella  con  effetto  ' fusse  stata 
attaccata  da  Una  partita  nemica  , allora  subito 
ne  farà  avvertito  V uffiziale  y ed  egli  il  capo- 
rale intanto  chiamerà  tutte  le  sentinelle  riti- 
randosf  nel  punto  stesso  ‘pèr  uftirsrr  sopra  la 
partita  di  punta  $ ma  nel  caso  la  forza  nemi- 
ca , che  attacca  fusse  imponente*^  in  quel  ca- 
so la  partita  , o le  partite  di  sostégno  Unita- 
mente alle  vedette  , ed  alla  stessa  partita  di 
punta  , si  ritireranno  sopra  il  posto  mtertne- 
•dio  , il  quale  ne’  primi  cólpi,  cbé  già  sì.  sarà  . 
postò  sopra  la  difesa  *,  farà  dal  trombetta  , o 
dal  tamburro  suonare  la  riunione. 


Doverti* delle  partite  di  punta. 


La  partita  di  punta  di  un  avamposto  simil- 
mente dovrà  invigilare  sopra  quelle  poehe  vedete 
té  , che  sono  innanzi  al  sito  fronte,  é le  de- 
vrà  garentire  5 colla  sola  differenza  , che  sic- 
come si  disse,  che  le  partite  di  sostegno  deb- 
bono spesso  girare  ; così  per  -l’opposto  la  partita 
di  punta  non  deve  partirsi  dal  suo  posto  , 


Digitized  by  Coogle 


dovendo  essere  di  positivo  appoggio  , e riu- 
nione a tutte  le  vedette  , ed  alle  partite  di 
sostegno.  Là  punta  potrà  rimanere  al  piede 
arme  , se  sia  di  fanteria  , e se  di  cavalleria 
potrà  essere  smontata  , ma  colle  redine  della 
briglia  pronte  sul  collo  del  cavallo  , a riserba 
di  un  sol  uomo  , che  resterà  a cavallo  , af- 
finchè potesse  prontamente  portarsi  per  gli  av- 
visi alla  partita  dell’  ufficiale  intermedio  j an- 
zi puoi  darsi  , che  se  mai  il  posto  di  'punta 
fosse  molto  lontano  dal  posto  intermedia  , a 
che  vi  fusse  qualche  cupa  tortuosa  a doversi 
. passare  , allora  il  posto  di  punta  collocherà 
una  , o due  sentinelle  intermedie  tra  esso  , 
ed  il  posto  dell’  uiEziale  . Riguardo  poi  alle 
cautele  che  si  debbono  avere  dal,  posto  di 
punta  , cioè-  quelle  che  riguardano  il  silenzio  , 
e tutt  . altro  , saranno  regolate  di  quell’  istesso 
modo  che  si  sono  accennate  peri  sostegni,  e 
per  le  vedette,.-.  • . . . 

Per.  una  regola  generale  il  posto  di  punta 
sarà  sempre  collocato  dietro  un  muro, o altro 
fabbricato , per  così  non  farsi  scovrire  da  lon- 
tano-, ed  esserli  di  comodo  nelle  ore  rigide, 
di  accendere  un  poco*  di  fuoco  » colle  cautele, 
.che  si  diranno  pel  posto  intermedio.  .. 
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Doveri  . del  posto  vilermcJìo.  ’ „ y .' 
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Questo  posto  è -quello  , che  positivamente 
sostiene  il  'postò  principale  del  capita  nò  , é per 
conseguenza  è quello  thfc.cui  puoi  nascere  la 
tranquillità  di- tu»  armata.*-  * ,v- . * v • 

Okroai,  speciali  dòveri  che-  si  „d*skcn>  di  sco- 
pra jiii,  che  si  possano  anche  riguardare  a 
questo  posto  , yi  si  aggiungouo  i seguenti  par- 
ticolari. * \ ;■?'  iv  . u 

Al  posto1  intermedio  è permesso  nei  giorni 
positivamente  freddi  di  accendere  un  poco  rii 
fuoco  , ma  in  uà  sito  però  che  fusse  cover- 
to , on^e  non  essere  da  lontano  veduto  $•  ed 
essendovi  qualche  all’  arme,  si  farà  il  possdà*. 
le  che  qnesto  fuoco  , venisse  all’  istante  smor- 
zato, affinchè  non  potesse  essere  al  nemico 
di  punta  di  veduta  , è quindi  di  guida  , è di- 
rezione. Per  meglio  riuscire  su  di  questo  ar- 
ticolo sarebbe  vautagioso  , che  “con  anticipa- 
zione si  poresse  approntate  della  terra  , del 
fango  i,  dell’  arena  , o altro  ip'ateriale  , che 
potesse  sul  momento  smorzare  il  detto1  fuoco. 

iu  di  sopra- detto»  nel  dovere  delle  sen- 
tinelle, che  neir  giorni  rigidi , 1?  ufficiale  si  oc- 
cupasse di  far  dare  la  muta  , non  già  ogni 
due  ore  , ma  bensì  ogni  ora,  ed  anche  prima 
se  occorresse,  t-v-  M 


litizec 


Di  più  lo  stesso  potrebbe  ^vvènire  per  te 
partite  di  sostegno  , sq  dall’  uffiziale  si  cre- 
desse regolare.  Come  il  capitano  nella  notte 
facilmente  ordinerà  , che  il  cordone  pef"  e§- 
sere  molto  vicino  al  nemico  dovesse  retroce- 


dere , o che  dovesse  restringersi;  così  allora 
F uffiziale  nel  giorno  farà  le  stie  osservazioni-, 
per  quindi  parteciparle  ai  capitario  prima , 
che  giungnesse  la  notte* 
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li’  ufficiale  dei  postò  intermediò  da  tanto 
in  tanto  dopo  averne  avvertito  colui  die  4s 
siegue  nel  còmando  farà  una  piccola  girata 
per  osservare/  se  il  cordone  delle  vedette  , e 
delle  partite  di  sostegno  , si  mantenessero  esat- 
te ; anzi  qualche  volta' domanderà  a qualche 
vedetta  la  contrasegna,  ; * e 1’  ordine  che  li  si 
è dato  , per  accertarsi  se  l’ abbia  dimèndicaf», 
e se  dal  caporale  sia1  stato  comunicato  esatto^ 
e così  lo  stesso  praticherà  con  quelle  vedette 
che  siano  doppie , e colle  partite  di  sostegno; 

Tutta  volta  , che  l’ uffiziale  venga  avvertito 
di  portarsi  innanzi  , per  essersi  avvicinato  uts 
uffiziale  con  un  trombetta  , ■ o tamburro  ne- 
mico , egli  lo  eseguirà  con  le ‘ dovute  cautele, 
e . quindi  dopo  aver  inteso- la  persona  , si  pren- 
derà de’pieghi  se  mai  ne  avesse^  ma  se  peròT  uf- 
fiziale  nejniwr  debba  abboccarsi  col  Generale, 


4^3  • ' 

allora  egli  Lk  Ara  bendate  gli-  occhi  $ e ben 
guidato  lo  farà  condurre  al  scapitano ..  Se  mai 
il  detto  ufliziale  nemico  avesse  qualche  picco-  ' 
la  partita  con  se  , e domandasse  del  soccorso 
di  viveri,  e foraggi  4 allora  .incitato  ttilUial* 
intermedio  nel  momento  , che  . 1’  ufiidale  ne- 
mico si  ritroverà  al  posto  principale  per  -es- 
sere passato  dal  Generale'.,-,  iarà  soccorrere  la 
partita  di  tuttocciò  che  gli  sia  stato  doman- 
dato,  ma  procurando  che  rimanesse  nello  stes- 
so sito  dove  si  ritrova.  / 

Avvicinandosi  qualche  partita  ,,  o distacca- 
mento della  propria  armata  , non  gli  si  dovrà 
subito  permettere  1’ entrata  , malgrado  , che 
fusse  giusta  la  contrasegna,  e. là  divisa  } ma 
1 uftìziale  làrà  nel  suo  posto  avvicinare  ileo- 
mandante  di  esso  distaccamento  , e io  esami- 
nerà , facendosi  anche  dare  il  santo  , e tro- 
vando che  la  truppa  sia  positivamente  amica, 

Ja  farà  passare,  dandone  pelò  sul  momento 
l’  avviso  al  capitano.  Se  però  tal  distaccamento 
non  sa  [resse  il  santo , - e la  coutrasegna  per  es- 
sere stato  molti  giorni  luori  del  campo  ; in 
quel  caso  1 ulHziale  del  posto  intermedio,  pri- 
ma sentirà  gli  ordini  dei  capitano,  e poi  lo 
farà  sfilare  per  uno^  con  molta  distanza  tra 
ciascuno  di  loro.  • ..  . , -r.uk  '**9 

Tutta  la  gente  non  conosciuta  , che  si  pre- 
sentasse sul  cordone  per  voler  passare  , 1’  uf- 


Digitized  by  Google 


filiale  In  farà  scortare  al  capitano  stri  momen- 
to, senta  iarla  mai  trattenere  nel  ano  posto. 

- *4-  r 

Se  il  (letto  ulEziale^  senta  un  colpo  tirato  da 
qualche  sentinella,  o che  di  questo  ne  sia  avver- 
tito da  una  pu  itila  eli  sostegno  , si  avvanzerà 
verso  quella  parte  , per  verificare  1’  avveni- 
menti, ik  quale  .se  sia  di  poco  momento,  non 
occorre  avvertire  il  capitano  -,  ma  se  per  Top- 
posto  sia  di  qualche  conseguenza  , nell’  istan- 
te do>rà  spedirne  T'avsiào  al  capitano,  ed 
Ogli  intanto  farà  porre  la  truppa  sotto  le  armi, 

fie  T ufficialo*  lusse  avvertito,  che  mancasse 
qualche  vedetta  per  -essei^i  disertata  , o per 
essere  stata  piesa  dal  nemico  , sul  moménto 
ne  cambierà  k»  controsegna  di  tutto  il  cordo- 
ne delle  vedette  , e ne  passerà  T avviso  al 
capitano,  anzicehè  nel  ca9o  il  cordone  poco 
si  discostasse  d’  altro  cordone  di  qualche  van- 
guardia , che  fosse  sopra  de’  fianchi  5 ; allora 
il  detto  affiziale  per  mezzo  di  qualche  partita 
di  sostegno'  farà  avvertire  1 altra  vanguardia 
di  esserci  cambiata  ha  contrasegna. 
v Serper  caso  il  ^cordóne  delle  vedette  fusse 
attaccato^  T uffiziale  netì’ istante  farà  suonare 
la  riunione ! e della  miglior  maniera  dopo 
averne  avvertito  il  capitano  , si  metterà  in  po- 
sizione da  far  fronte  al  nemico.  Ma  se  fine-’ 
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laico  fosse  in  forza  maggióre  della  sua  ; egli 
l’uffiziàler  si  ripiegherà  sopra  il  posto  princi- 
pale del  capitano.  » 

l *'  * ' ' 

* - ,’.*s  §.;,*l5*  *«•*  •/.  ■*  •/ 

P averi  dèi  posto  principàlè  del  capitano. 

Il  posto  principale  deve  dirsi  il  nerbo  dell’ 
avamposto  , il  quale  come  sj  dissp  è un  com- 
posto di  tutto  il  cordóne  delle  vedette,  e di 
tutte  quelle  di  verse  partite  , che  furono  ac- 
cennate, ed  è perchè  in  tal  postò  vi  rimane 
il  capitano  y che  il  tutto  comanda,  ed  è qneHò 
su  di  cui  poggiar  deve  l’ intera  risponsabilità. 

Dopo  che  il  Generale  avrà  segnato  dove 
debba  rimanere  F avamposto  , incumbe  al  ca- 
pitano di  prescegliere  il  sito  per  la  partita  di 
sostegni  , per  la  partita  di  punta  , per  il  cor- 
done delle  vedette  3 -e  Còsi  ancora  disegnare 
il  numero  di  esse  vedette  , e delle  partite  di 
sostegno)  . * :- 

Piantatosi)  dal  capitanò  tuttò  il  cordone 
delle  vedette  ^ procurerà  • esso  che  innanzi  a 
lui,  ed  alla  presenta  delL*  uffizialé  del' posto 
intermedio  , e di  tutt’  i caporali  che  debbono 
dar  la  mtìti  , ii  dasse  la  contrasegna  a • cia- 
scuno di  e*$i  3 e lì  designasse  il  punto  di  vi- 
sta!, «eh»  debbono  riguardare,  non  cheF  or- 
direi drflasdóro - «onsegna . 1 ->v  c»  .- 


! 


Digitized  by  Google 


47*  • 

Più  il  capitano  darà  1’  ordine  di  - dò  che 
debba  farsi  dalle  partite  nella  riunione»*  e;Ja 
strada , che  si  deve  battere  da  ogni  vedetta  , 
e da  ogni  partita  di  sostegno. 

Qualunque  j>ersona  sarà  presentata  al  capi- 
tano , egli  le  domanderà  da  qoal  parte  per- 
venga , dove  sia  diretta  , e di  qual  professio- 
ne sia  : le  domanderà  se  abbia  veduto  qual-» 
che  porzione  di  truppa  nemica  , che  trovan- 
dola affermativa  si  farà  spiegare  per  dove  era 
diretta  , e così  ancora  tutte  le  altre  dilucida- 
zioni , «he  siano  necessarie^  e vantagiose  ; 
quindi  sul  momento  la  detta  persona  la  farà 
passare  innanzi,  o pure  la  manderà  scortata, 
diretta  al  Generale  secondo  le  circostanze. 

$•  l6*  ' - \ ‘ . 

ìdarà  nei  dovere  il  capitano  di  lare  qualche 
ronda  sopra  tutta  la  posizione  dell’  avamposto, 
per  così  ben  pascolare  se  nella  notte  debba  , 
o nò  piantare  più  indietro  il-  cordono  delle 
vedette,  o Che  debba  retrocedere  tutto  l’in- 
tero avamposto,  anzi  se  dovesse  accadete  que- 
st’ ultima'  circostanza  , è necessario  che  prima 
ne  facesse  rapporto  al  Generale.  - 

L’ avamposto  potrà  abbeverare  t cavalli,  ^ 
conducendoli  nel  più  vicino  ruscello  j ma  coi? 
le  distinzioni,  sé  nel  caso  il  Sito  deliba  va  mposto 
sia  pericoloso  , o che  sia  senza  alcun  perle*- 
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io.  Per  i!  p ano  caso  se  s’a  pericoloso  ca- 
valli si  abbevereranno  due  volte  nel  corso  del- 
le ore:  a 4 ? se  p°i  s’a  seoz»  timore  si  potrà 
abbeverare  tre  , o quattro  volte  ancora  . -Più 
bisogna  osservare , se  il  sito  da  potersi  abbe- 
verare1 sia  vicino,  o lontano  , per  così  dispor- 
le che  nel  caso  l’ avamposto  sia  pericoloso  , 
allora  è necessario  , ohe  dall  armata  si  man- 
dasse prima  un  rinforzo;  . - 
V Postocelo  nell’  avamposto  pericoloso  si  os- 
serverà il  sistema  , che  dell’  intera  forza  potrà 
solo  abbeverarsene  una  terza  parte,  per  volta, 
prescegli  e il  d-osi  1 ora  dell’  imbrunire  l\aria  del- 
la sera  , qualche  ora  delia  notte  , o T ora 
presto  della  mattina  dopo  però  che  si  sono 
ritirate  le  pattile,  di  scovei  ta. 

Giunta  1 ora  di  doversi  abbeverare  , il  ca- 
pitano procurerà  rinforzare  colla  sua  partita  il 
posto  intermedio  affinchè  dovendosi  dar  l’acqua 
a tutt’  i cavalli  , si  potesse  supplire  tutto  il 
cordone  delle  vedette  , e tuttò  il  numero  del- 
le partite  di  sostegno  , e come  anche  quella 
del  posto  di  punta  durante  il  tempo  r che  si 
rat.tr ov a fuori  un  eerto  numero  di  cavalli. 

Così  ancora  nel  doversi  dare  la  biada  ai 
posto  intermediò  , questo  si  eseguirà  colla  met- 
ta de’  cavalli  per  volta  5 ma  nel  posto  princi- 
pale potrà  darsi  la  biada  a tutt’  i cavalli  nel 
panto  stesso.  - : -.  . - * 


• , 
# ■■  ■ i À 
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Nell’  avamposto  pericoloso  tutt'  i soldati  del- 
postO  intermedio  potianno  smontare  da  caval- 
lo , lasciando  le  redine  sul  collo  del  cavallo^ 
ma  nel  posto  principale  la  sola  prima  riga  po- 
trà smontare  da  cavàlhj  , e In  seri  n la  potià 
togliere  la  briglia  facendosi  , che  i Cavalli  man-* 
ciar  potessero  il  fieno.-  Su  questo  arriccio  è 
necessario  il  doversi  dire  , che  il  capitano  deb- 
ba combinale  in  'modo'  il  servigio',  ohe  il  po* 
sto  di  punta  , q quello  intermediò,  potessero 
anche  avere  qnalche  ora  da  far  mangiare  il 
fieno  ai  cavalli. 

Curerà  iL  capitano  , che  durante  la  alia  di- 
mora facesse  soi  tire  qualche  pattity  di  scover- 
ta , che  sopra  tinto  preferirà  ì ora  dell’  albeg- 
giare della  mattina  , ed  anche  nelle  ore  che 
si  fanno  le  abeverate.  Ai  sotr  ufitziali  di  Sco- 
verta il  capitano  darà  la  Contrasegna  , ed  il 
santo. 5 affinchè  se  avvenisse  i bc  nella  notte 
rimanessero  più  ore  fuori  del  córdorte  , potes-* 
sero  questi'  con  brevità  , e sicurezza  restituirsi 
nel  posto  rispettivo.  ^Ai  Solt’  uffiziali  di  sco- 
verta se  gli  darà  1 istruzione  , che  nel  caso 
incontrassero  qualche  partita  nemica  , procu- 
rassero di  tenersi  celati  senza  mai  attaccare  , 
ma  solo  sorvegliat  e sulla  positiva  direzione  del 
nemico , per  così  portarne  subito  1’  avviso  a! 
capitano,  ed  al  comandai  ite  de!  postò  infinr- 
inedio.  Tqttociò  con  m-tggiore  attenzione  esse- 


4'6  ... 
fe>.  Per  il  p ‘ano  raso  se  s a pericoloso  ,.i  ca- 
valli si  abbevereranno  due  volte  nei  corso  del- 
le ore  $ se  poi  sia  senza  timore  si  potrà 
abbeverare  tre  , o quattro  volte  ancora  . -Più 
bisogna  osservare , se  il  sito  da  potersi  abbe- 
verare sia  vicino,  o lontano  , per  così, dispor- 
re che  nel  caso  1’  avamposto  sia  pericoloso  , 
allora  è necessario  , ohe  uali  armata  si  man- 
dasse prima  un  rinforzo:  , . c > 

■?.  Postocciò  nell*  avamposto  pericoloso  si  os- 
serverà il  sistema  , che  dell  intera  forza  poti à 
solo  abbeverarsene  una  terza  parte  per  volta, 
prescegliendosi  1 ora  dell  imbrunire  bada -del- 
la sera  , qualche  ora  della  notte  , o 1 ora 
presto  della  mattina  dopo  però  che  si  sono 
ritirate  le  partite-  di  scovetta. 

Giunta  1 ora  di  doversi  abbeverare  , il  ca- 
pitano procurerà  rinforzare  colla  sua  partita  il 
posto  intermedio  affinché  dovendosi  dar  laequa 
a tutt’  i cavali;  , si  potesse  supplire  tutto  il 
cordone  delle  vedette  , e tuttó  il  numero  del- 
le partite  di  sostegno  f e come  ànclie  quella 
del  posto  di  punta  durante  il  tempo  , che  si 
rattrova  fuori  un  eerfco  numero  di  cavalli. 

Così  ancora  nel  doversi  dare'  la  biada  al 
posto  intermedio  , questo  si  eseguirà  colla  met- 
ta de’  cavalli  per  volta  ; ma  nel  posto  princi- 
pale potrà  darsi  la  biada  a tutt’  i cavalli  nel 
pfmto  stesso*  • • • • r 
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* Nell’avamposto  pericoloso  um’  i soldati  del - 
posto  intermedio  potranno  smontare  da  caval- 
lo , lasciando  le  redine  sul  collo  del  cavallo j 
ma  nel  posto  principale  la  sola  prima  riga  po- 
trà «montale  dà  cavallo  , e la  sec»  n ia  pot;à 
tògliere  la  briglia  facendosi  , che  i cava  Ili  man** 
ciàr  potessero  il  fieno.-  Su  questo  articolo  è 
necessario  il  dovérsi  dire  , che  il  capitano  deb- 
ba combinale  in  ‘niodo’il  servizio’,  die  il  pò*- 
sto  di  punta  ,q  quello  itìlevitrèdid  , potessero 
anche  avere  qualche  ora  da  far  mangiare  il 
fieno  ai  Cavàlli. 

Curerà  il  capitano  , che  durante  la  sua  di- 
mora facesse  sòl  ti  ré  qualche  pattila  di  scover- 
ta , che  soprattutto  preferirà  T ora  dell’  albeg- 
giare della  mattina  , ed  anche  nelle  ore  che 
si  fanno  lé  abeverate.  Ai  sotd  ufllzìali  di  Sco- 
verta il  capitano  darà  la  Contrasegua  , ed  il 
santo. 5 affinchè  se  avvenisse  i b**  nella  notte 
rimanessero  più  ore  fuori  del  cordone  , potes-* 
sero  questi'  con  brevità  , e sicurezza  restituirsi 
nel  posto  rispettivo.  ^Ai  Solt’  uflìziali  di  sco- 
verta se  gli  darà  l istruzione  , che  nel  caso 
incontrassero  qualche  partita  nemica  , procu- 
rassero di  tenersi  celati  senza  mai  attaccare  , 
ma  solo  sorvegliale  sulla  positiva  direzione  idei 
nemico , per  cosi  portarne  subito  1’  avviso  al 
capitano , ed  al  comanda nte  del  pósto  inter- 
medio. Tattociò  con  maggiore  attenzione  esse 
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partite  lo,  eseguiranno  , se  per  caso  il  stinco 
SÌ  avvanzasse  con  forza  imponente*  , ì 

j.  i7-  ■ " 

Se  l’oggetto  dell’avamposto  sia  quelle} :d’in^ 
vigilare  sulla  opposta  riva  di  un  fiume  , pèr 
osservare,  i preparativi  del  nemico  , che  ten- 
tasse fare  per  il  passaggio  in  qualche,  sito}  al- 
lora oltre  delle  sentinelle , che  si  pianteranno, 
si  spediranno  di  giorno  , e di  notte  delie  pat- 
tuglie, che  si  dovranno  incrociare  con  quelle 
degli  altri  posti , che  restono  Su  i fianchi  lurir 
go  l’  estinzione  del  fiume  . Tali  sott’ ,uffiziali 
saranno  però  avvertiti  , , che  nel  corsq  della 
loro  marcia , facessero  di  tutto  per  noà  farsi 
scovrire.  ( 1 - - V . 

* — J ,!  1 » • i * ,m 

Perchè  ad  un  comandante  di  avamposto  gli 
potrebbe  esser  facile  scovrire  • tu.it’ i movimenti 
del  netpico  , maggiormente  allora  quando  sia 
«nolto  vicino  a quello  j così  da  esso  cornati- 
dante  si  praticheranno  tutti  quei  mezzi,  che 
saranno  in  seguilo  dettagliati  per  le  partite  dji 
scoverta.;  , 


• ' • • . / . » - 1 . 9k  t 

Nel  caso  jl  cordone  dell’  avamposto  yenìsse 
attaccato  da  ana  forza  imponente  • il  capitano 
nell’istante  manderà  1’ avviso  al  canapo,  .•  che 
lo  eseguirà  con  duplicate  ordinanze  > per  così 
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esser  certo  , che  il  campo  ne  potesse  ricevere 
1 avviso  in  tempo  , ed  egli  intanto  procurerà 
nell  istante  di  collocarsi  in  quell’  ordine  , che 
possa  ricevere  il  nemico*1  Se  però  la  forza  che 
si  avvanza  sia. molto  maggiore  della  forza  del 
capitano  , allora  potrà  egli  principiarsi  a riti- 
rare $ ma  col  sistema  di  presentare  da  tanto 
in  tanto  il  fronte  al  nemico  , cambiando  di- 
verse posizioni  , e pollandosi  ora  sopra  un 
banco  , ed  ora  sopra  un’altro  , affinchè  in 
somma  riuscir  gli  potesse  % che  Y armata  ne 
lusse  avvertita  in  tempo  , e potesse  spedirgli 
de’  soccorsi,  . • 


h'u  avamposto  puoi,  darsi  <li  essere  attacca- 
to di  giorno  , e di  notte  y e tanto  nell’uno, 
che  nell  altio  caso  ^ è necessario  .^distinguere 
se  il  nemico  si  presentasse  con  poca  forza  , o 
con  forza  imponente.  • t . < ? 

Gli  attacchi , che  si  eseguiscono  di  giorno 
per  l’ ordinario  due  conseguenze  possono  pro- 
durre , o che  il  nemico  li  faccia  fintamente 
per  chiamare  colà  l’attenzione  dell’ armata,  ed 
intanto  dirigersi  con  effetto  in  altro  punto  , 
o che  positivamente  volesse  per  quella  parte 
penetrare.  Quegli  attacchi  poi  , che  succedono 
di  notte  , possano  avvenire  anche  per  due 
motivi , o per  fare  de’  falsi,  all  armi , che  so- 
no più  comuni  , o perchè  dal  nemico  si  sia 
penetrato  , che  1’  armata  si  sia  posta  in  riti- 


rata  , è per  cui  dovendo  la  truppa  di'-  <jbfétt*- 
avamposto  ritirarsi  , di  attaccarla  per  produrre1 
un’  inviluppo  maggiore  nella  ritirata''? cfell’ 
mata  ; o perchè  infine  1’  armata  nemica  vo- 
lendo ritirarsi  per  covrire  la  su$  marcia  prò-' 
cura  -di  attaccare  con  a ite  uno  degli  avam- 
posti. In  somma  qualunque  sia  il  e a$ò , che 
potesse  avvenire,  è necessario  che  tutte  le 
sentinelle  , e tutte  le  partile  lusserò  Vigilanti 
a non  essere  solleciti  ad  abbandonare  il  posto, 
ma  bensì  esseguire  il  tutto  con  prontezza  ed 
arte.  s.  «v  .■  • * ".  '.V  ■*>  *•' 

Succede  alle  volte  , che  il  nemica  attacca 
con  forza  tanto  imponente  , che  per  non  dare 
il  tempo,  che  l' avamposto  ne  tasse; avvertito, 
procura  frammischiarsi  * con  le  stesse  truppe 
dell’ avamposto  , che  si  attaccale  quindi  coir 
quelle  truppe  introdursi  ned’  armata.  Se  dun- 
que ciò  avvieue  , maggiormente  si  deve  il 
tutto  risolvere  con  prontezza,  cioè  dopo  ' es- 
sersi spediti  gli  avvisi  al  campo  • esso  avam-> 
posto  si  ritirerà  velocemente  per  diverse  stra- 
de , piesciegliendo  sempre  quelle  per  uno  de’ 
fianchi  , ad  onta  che  fusse  costretto  di  lare 
de’  gran  giri  , e nel  caso  la  fanteria  non  po- 
tesse percorrere  la  strada  dcHa  cavalleria  , o 
che  questa  seconda  non  potesse  praticare  quel- 
la della  prima , in  quella  circostanza  dividerà 
il  comandante  con  prontezza  quella  strada- 
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che  sia  più  adattata  per  ciascuna  di  esse  . ar- 
mi , fissandone  in  modo  la  marcia  , che  po- 
tessero tutti  unirsi  ad  un  dato  punto  stabilito. 

5-  *9- 

■ 

lealmente  4 d’avvertirsi,  che  per  evitare 
lo  sconcio  , che  i soldati  si  potessero  allonta- 
nare dal  sito  rispettivo  deli’  avamposto , è mol- 
to necessario  , che  dall’  armata  si  facessero 
pervenire  Scrupolosamente  de’  viveri  ai  citati 
avamposti  , e specialmente  a quegli  dove  ri- 
chiede , che  vi  debba  essere  maggior  vigi- 
lanza* . » J . 


ARTICOLO  QUINTO. 

Metodo  come  un  avamposto  dovrà  ricevere  , 
/ ...  la  muta  dal  campo • , ^ 


J. 


i. 


Dovendosi  dar  la  muta  ad  un  avamposto  t 
si  eseguirà  questo  alla  punta  del  giorno , sen- 
za , che  si  suonassero  trombette  , o si  battes- 
sero tamburri.  S 

La  nuova  guardia  , che  sarà  nella  distanza 
di  trecento  , o quattrocento  passi  da  quella  , 
che  dovrà  smontare  , si  fermerà  , e manderà 
l’avviso  al  comandante  di  quello  , e quindi 
esso  nuovo  comandiate  si  avvanzerà  verso 
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l\ak®r  che  debba  smontare  per  farsi  dare  la 
consegna  del  tutto.  Quindi  il  nuovo  coman- 
dante farà  avvanzaFe  un -sufficiente  nùmero  di 
sott’  ufficiali  , e soldati  , cioè  farà,  avvanzare 
tutto  il  completo  del  posto  intermedio  , onde 
guarnirne k il  cordone  delle  sentinelle,  e così 
anche  il  posto  di  punta. 

' * ' ~ fc  due  comandanti  si  uniranno  colla  detta 
porzione  di  truppa  * e portatosi  sul  cordone 
stabHitoc  faranno  rilevare  tutte  le  sentinelle,  e 
tótt’4  pèsti-  con  dargli  la  consegna , e le  istru- 
zipfii  innanzi- di  -%sài  medesimi  . Si  preverrà 
però,  che  con  qualche  piccola  anticipazione 
dal  nuovo  comgnda^e  si  spedissero  delle  par- 
tite di  scoverta  a poca  distanza  , per  meglio 
assibtìrarsi  delle  sue  osservazioni  : postocciò  i 
due  comandanti  si  ritireranno  nel  sito  del  po- 
sto principale  , conducendosi  con  essi  tutta  la 
truppa  , eh’  è smontata  , e nel  momento,  che 
la  nuova  guardia  si  avvanzerà  del  tutto  pren- 
dendosene il  suo  possesso  5 la  guardia  , che 
smonta  si  radunerà  e prenderà  la  marcia  per 
1’  istesse  strade  , che  all’  armata  conduce. 

II  nuovo  comandante  stabilito  il  posto  prin- 
cipale , e tutti  gli  altri  , che  forse  avesse  po- 
tuto credere  necessario  , farà  di  nuovo  il  giro 
dell’intero  posto  , e rettificherà  le  consegne  , 
e tutt' altro  , che  sia  necessario. 
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Zk//«  partite  dì  scoverta. 


Per  saperti  qualche  notizia  del  nemico,  spe^ 
cialmente  della  sua  posizione , della  sua  for- 
za , della  sua  marcia  , o altro,  si  sogliono 
‘ Spedire  delle  partite  composte  di  un  affiliale, 
e dieci  , o dodici  soldati.  • ' 

Queste  partite  si  possono  rendere  di  tal  ri- 
marco , che  ad  un  uffiziale  destinato  per  ‘ri- 
mile commissione  , se  li  potrebbe  dare  la  lo- 
de di  aver  procurato  all’  armata  un  gran  ser- 
vizio, v ' ’ ' -, 

•'  Dette  partite  si  spediscono  di  giorno , e di 
Sfotte , ma  perchè  dalle  prime  alle  seconde  vi 
passa  una  certa  differenza}  cosi  prima  convien 
parlarsi  di  quelle  di  giorno  , per  poi  passare 
a quelle  di  notte.  * 

• " • r 

Per  una  regole  generale  , le  partite  che  si 
spediscono  di  scoverta  perchè  non  debbono 
mai  attaccare  , come  si  disse , ma  specialmente 
debbono  riconoscere  le  circostanze  dell’  avver- 
sario , perciò  marceranno  con  due  soldati  di 
punta  , i quali  nel  caso  incontrassero  il  nt- 
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mico  senza  esser  veduti  non  dovranno , cbe 
destramente  retrocedere  avvicinandosi  alla  par- 
tita , per  così  r uffizi  ale  poter  procurare  di 
guadagnare  altra  strada  . Se  però  i detti  due 
uomini  di  punta  fossero  stati  scoverti  dal  ne- 
mico, allora  ùel  retrocedere  avvertiranno  Inf- 
iciale con  un  colpo  di  pistola  , il  quale  nel 
, momento  dividerà  la  sua  partita  in,  più  por- 
zioni facendole  iacaminare  pel  più  vicino  bo- 
sco , o pel  più  vicino  villaggio , che  si  avesse 
cognizione  , e da  cui  uscir  se  ne  potesse  sen- 
.za  aver  bisogno  di  fare  un  gran  giro.  - 
. ; Se  però  il  nemico  abbencUè  di  forze  mi- 
npie volesse  inseguire  , e fare  un  colpo  di 
mano  , allora  converrebbe  all’ uffiziale  di  riu- 
nire la  sua  partita  per  farsi  così  conoscere  di 
:es$er  disposto  a volerli  battere  ed  obbligarlo 
joosì  di  trattenerlo.  ; • . 

ì- -Deve  però  nomarsi  , che  l1  uffiziale  da  tan- 
to in  tanto  , è necessario , che  si  fermasse  , 
onde  riepilogare  il  punto  di  riunione , nel  ca- 
so la  partita  si  dovesse  dividere. 

$.  3. 

Se  1’  uffiziale  di  scoverta  impadronir  si  vo- 
lesse dì  un’ altura  molto  vantagiosa  per  il  suo 
disimpegno  , ma  che  fusse  occupato  da  una 
partita  nemica  3 allora  per  ottenerne  l’ intento, 
cioè  , che  il  nemico  1’  abbandonasse  , procu- 
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rerà  di  fargli  credere  i,  che  vi  sia  per  lui  qual- 
che imboscata,  facendocela  supporre  col  mezzo * 
di  lasciare  alle  falde  di  essa  altura  , Uno  , o 
due  soldati  con  i cavalli  bianchi  , e più  de- 
boli , e coll’  ordine  di  farsi  vedere  ora  in 
un  sito  , ed  ora  in  un’  altro  , ed  anzi  buono 
sarebbe  ( nel  caso  1’  uffiziale  avesse  un  trom- 
betta ) di  fargli  sentire  delle  isonate  da  un? 
sito  elevato.  Giunto  quindi  1’  uffiziale  molto 
da  presso  al  nemico  , risolutamente  1’  attac- 
cherà l e lo  scacceià  dal  suo  posto  . To&toc- 
chè  all’  uffiziale  sia  riuscito  il  colpo , prenderà 
cognizione  di  tutto  quello  , che  potesse  fargli 
de’  vantaggi  , e quindi  senza  trattenersi  , si 
ritirerà  per  la  strada  più  breve  , e recondita* 

'•  , §•  4*  ••  ; r«  . <J 

Se  la  sopradetta  intrapresa  dell’uffiziale  non 
fusse  riuscita  felice  , e maggiormente  perchè 
la  forza  del  nemico  fusse  maggiore  in  quel 
caso  l’ uffiziale  dovrà  dividere  la  sua  partita 
in  diverse  porzioni  , e farle  incaminare  per) 
diverse  strade  , e come  si  disse  presciegliendo 
le  migliori  , o la” più  breve  , per  quelli  chea 
hanno  i cavalli  più  fiacchi  , coll’  avvertenza 
però  di  far  sapere  a ciascune  porzione  il  sito 
dóve  debbono  fermarsi  per  la  riunione. 

Se  nel  ritirarsi  la  partita  dovesse  passare 
qualche  ponte  , l' ufficiale  dopo  averlo  oltre- 
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passato  procurerà  romperlo  , se  sia  possibile  , 
o almeno  renderne  difficile  il  passaggio  v per 
mezzo  di  qualche  ^materiale*  che  .avesse  po~ 
tuto  procurare  } e così  lo  . stesso  pratiche^ 

1 nell’  imboccatura  di  qualche  strada  di  vill^- 
gio.  In  somma  l’uffiziale  prenderà  tut^’  i mex-» 
Ù possibili  onde  nusqjre  nell’  intento  , ed,  ■£. 
perchè,  dovrà  sopra  tutto  badare*  che  i ca- 
valli della  sua  partita  si  potessero  conservare 
nelle  forze  ,,  e quelle  de}  nemico  per  lo  con* 
trario  si  potessero^  defaticare  , per  ! così  non 
essere  nel  caSo  di  doversi  ritirare  senza  che  - 
avesse  -potuto  adempire  esattamente  -}a  §u$,- 
commissione.  . — : -,  .• 


Procurerà  1*  uffiziale  di  scoverta  di  non  mai 
passare'  per  villaggi  y e nel  caso  non  potesse 
dispensarsene  userà  la  cautela  almeno  di  spe* 
dire  de*  soldati  innanzi  , affinchè  potessero 
questi  .riconoscerà;  tutt’  i siti  sospetti.  f>a  stessa 
cautela  pratichérassi  passandosi  per  qualche 
strada  , che  vi  stasse  del  seminato  molto  alto 
su  i fianchi,  come  grana  , biada  , canape  , 
o altri  generi  sotto  de’  quali  facilmente  vi  si 
potessero  nascondere  delle1  partite  di  fanteria 
nemica.  Nel  passaggio  di  qualche  defilata , Or 
ponte  4 dovranno  sempre  lasciare  due  sol* 
oliti  per  qualche  tempo,  affinchè  inseguendo 
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A nemico  potessero  questi  cete  qualche,  colpo 
avvertire  1’  u laziale  affinchè  questa  suhito  cam- 
biasse direzione  , regolandone  la  strada  eoa 
la  sua  calta  topografica. 

i Dovendosi  catni naie  per  la  >»i\tatli  'uif  fiu- 
me-,, in  cui  ^vi  fossero  piu  ponti  , si  userai^ 
no  le  giedesime  cautele,  cioè  non  essendo 
molto  separati.,  vi  si  lasceranno  uno,  o due 
soldati,  ed  anzi  sa .Xf  fossero  delle  scafe  queste 
si  faranno  ritirare.  Tale  precauzioni  debbono 
làtveonoscere  dl4ion  esser  dannoso  che  in  simili 
casi  , la  parfit^* jó  dovesse^  anche  minorare  di 
forze  , mentre  come 'di  nuovo  ih  replica,  l'og- 
getto non  è qi£elloc.tii  • attaccare  il  nemico,  ma 
semplicemente  di  scovrire  le  sue  forze  , e le 
sue  circostanze eO'T*o  eT-p  : , ». 

.-.‘le  ea  e 3 * 

ìc  . o $ \ 

Nella  commissione  di  scoverta  , 1‘  uffiziale 
baderà  per  quanto  sia  possibile  non  prendere^ 
dèlie  guide,  ma  semplicemente  regolarsi,  con 
la  sua  ca,rta.  Cosi-ancora  nei  paesi  nemici  non 
dovrà  discorrere  con  nessuno , tenendo  la  gen- 
te sempre  unita. , e qualunque  domanda  fuss© 
costretto  dover  fare  , procurerà  , di  farla  fare 
da  un  sott’  uffiziale  , o saldato  , che  sapesse 
la  lingua  del  paese } infine  Se  dovesse  moltr» 
avvicinarsi  al  nemico  , allora  procurerà  celarsi 
nei  bos^ii  dorante  il  giorno  , per  quindi  pro«* 
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seguire  9 dopo  che  la  gente  , ed  i cavalli  si 
stano  riposati.  • ; n ’•  «...  ; 


§•  7- 
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.Nel  caso  1’  uffiziale  di  S coverta  fusse  giun- 
to colla  partita  molto  vicino  al.  nemico,  aven- 
do anche  oltrepassato  i posti  avvierai»  di 
quello  , , il  suo  pincipale  impegno  dovrà  essere 
di  scovrire  con  un  cannocchiale  tutta  le  par- 
ticolarità , che  si  distinguono  ne*  seguenti  ar- 
ticoli j cioè  sulla  posizione  dell’  avversano  , 
sul  quantitativo  della  sua  truppa , distinguen- 
done il  numero  della  fanteria.,  della  ' cavalle- 
ria, dell’ artiglieria,  e treno.  Più  dove  .sia  la 
allocazione  di  esse  diverse  armi.  Se  sia  in  una 
o più  linee  , e quale  ordine  tengono  , cieè^se. 
di  battaglia,  o di  parata,,  -e  se  bivaccata  , *o 
parte  di  essa  accantonata  , o accampata  . Se 
vi  siano  molte  guardie  ho  giro  , e dì  quale 
forza  compariscono  . , Se  1’  armata  sia  mollo 
pesante  di  carriaggi.  Se  vi  sia  qualche  punto 
fortificato,  e se  vi  siano  de’  ridotti , o altre 
opere*  separate  .tSe  vi  sia  qualche  ruscello  , 
che  divide  la  posizione.  In-  somma  l’ uffiziale, 
tutto  procurerà- esaminare , descrivendolo  sulla 
carta  , anzi  sapendo  designare  , li  distenderà 
con  esattezza  . Se  nel,  caso  il  detto  uffiziale 
non. potesse  esattamente  scovrire,  farà  salire  un 
soldato  sopra  la  epa  di  un  albero  , -e  da 
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quello  si  farà  dire  parte  , a parte  tuttocciò  , 
i che  desidera  , designandosi  da  esso  uilìziale 
sulle  carte. 

Da  tutto  ciò  si  rileva  chiaramente  y'  che 
1’  ufHziale  è necessario , che  vada  provveduto 
da  un’  orologio  molto  esatto } del  ricapito  dff 
scrivere  , ■ éd  un  ottimo  cannocchiale , per  co- 
sì meglio  osservare  le  ore  in  cui  si  portano  fc 
cavatli  ad  abbeverare , ed  in  cui  si  fanno  sof*l 
tire  le  partite  per  foraggiare.  9t 

j , &.  «.! 

I‘  Se  TuiEzialó  di  scoverra  s a spedito  di  notte* 
per  tale  commissione,  alici  a dovrà  regolarsi  co*, 
me  si  disse  cioè  di  marciare  colla  punta  innanzi, 
ed  in  dietro, e con  tutte  leistesse  cautele. Se  tra  le 
tante  circostanze,  che  possono  chiamare  Fattene 
zione  dell’uffiziale,  vi  fusse  quella  di  osservare 
quah  he  incendio  per  dove  dovesse  assoluta-e 
$ mente  passare  , e che  a costo  di  questo  vi 
fossero  delle  abitazioni  > egli  le  farà  subito 
aprire  per  assiem  arsi , che  non  vi  fossero  no* 
mici , anzi  essendovi  la  luna  , farà  che  qual- 
che soldato  salisse  sopra  delle  dette  abiiazio1- 
ni  per  osservare  dalle  finestre  3 se  vi  sia  gen- 
te sospetta.  Trovandosi  di  notte  esser  giunte* 
nel  punto  destinato  , converrebbe  , che  in 
vece  del  cannocchiale  accennato,  facesse  uso 
di  quello  di  notte  per  meglio  scovrire. 
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Nel  maggior -silenzio  della  notte  per  certo, 
che  pupi  rijeyarsi  sp  entra  , o sorta  truppa 
rial  campo , e questo  maggiormente  puoi  co- 
noscerai dai  fuochi  che -si  aumenteranno  , o 
diminuiranno,.,  dai  gridi  de’  vettorini  , e dal,; 
nitrire  de’; cavalli-,  Tuttocriò  1’  uffiziale  dovrà 
eseguire  con  molta  avvedutezza  senza  tanto 
poggiare  sui  numero  de’  fuochi  mentre  ‘per  in- 
gannare si  soffiano  alle  volte  fare  delle  spe- 
dizioni sostenendo  lo  stesso  numero  de’  fuo- 
chi.. ^ 

Se  si  dasse  1’  accidente  che  la  partita  fosse 
dal  nemico  scoverta  , si  ritirerà  i’  uffiziale  im- 
mantinente , avvertendone  i posti  avvanzati 
dell’armata  , ed  ^occorrendo,  si  riunirà  con  uno, 
di  essi  posti , per  meglio  insomma  difendersi»'- 
dai  nemico. , «el  caso  questi  si  awanzasse,  v 
così  evitare  quei  coatinuati  all*  armi , che  for-cp 
mano  il  positivo  danno  delle  armate.  Sé  peròfr 
l’ uffiziale  nella  sua  commissione  , non  sia  ♦ 
punto  scovei  to  , allora  nel  ritirarsi  farà  il  suo  ^ 
esatto  rapporto  al  Generale. 

Premesse  le  surriferite  cautele,  per  certo 
che  potrebbero  sperimentarsi  delle  favorevoli^ 
circostanze  , come  giusto  potrebbe  avvenire^ 
nel  caso  il  Generale  fosse  in  tempo  avvertito 
di  qualunque  fòrza  nemica  , che  si  avvanzas-r 
se  , cho  potrebbe  spedire  delle  truppe  in  qual* 
che  sito  adattato  -,  per  così  battere  il  nemicò. 
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nel  momento  , che  fosse  egli  dedicato  ad  at- 
taccare gli  avamposti.  , . . 


ARTICOLO  «ETTtMO. 


Delle  partite  per  farsi  de * prigionieri  , e prò» 
propriamente  del  come  una  partita  debba 
o difendersi  da  una  partita 


. CTfS.v*  -,  . . . ;«-v 

y*  J.  i. 
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attaccare 
nemica « 


: U dvcic  uc  uìj  v- 

modo  necessaria  maggioantnte  allorquando  non 
si  hanno  notizie  4®^  nemico.  Per  ottenersi 
dunque  un.  tale  intento  si  sogliono  spedire 
delle  partite  ciascuna  comandata  da  un  corag-- 
gios^^jluiaie  coj^  vgpty  , trenta  soldati  di 
cavalleria.  Queste  partite  dovranno  regolare  la 
marcia  con  i più  esatti  principii , e con  la  più 
grande  diligenza , ed  esattezza. 

Si  porterà  quindi  l’tifEfciale  in  un  sito,  che 
sarà  più  vicino  al  nemico  nascondendo  la  par- 
tita ora  in  un  vallone,  ed  ora  in  un  altro  , 
ora  in  una  selva  , ed  ora  in  una  gola  di  mon- 
tagna , quindi  egli  V uffiziale  smontando  da 
cavallo  salirà  su  di  qualche  altura  per  osser- 
vare qualche  partita  nemica  , che  passasse  . 
Nel  supposto  , che  1’uffi.ziale  ne  scovrisse  una  di 
eguale  , o minore  forze  della  sua  , Bell’  istan- 
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le  ‘monterà** 

terà  per  farla  prigioniera. 

Vedendo  F ufficiale  passare  una  partita  a 
traverso  della  sua  posizione  , egli  distaccherà 
tre  , o quattro  soldati  per  una  strada  tortuo- 
sa m moJp.uG^e  potessero  comparire  al  nemico 
come  pattuglia  di  scoverta  , e questa  piccola 
partita  intanto  "per  quanto  sarà  possibile,  pro- 
curerà  di  farsi  inseguire  dal  nemico  versò  la  parte 
dell’uffiziale;  quindi  tostocchè  si  accorgerà  il  det- 
to uffiziale  che  il  nemico  sia  di  molto  faticato,  e 
che  sarà' giunto  nella  giusta  portata,  gli  darà 
sopra.  Se  però  il  nemico  non  curasse  d*  inse- 
guire quéi  pochi  soldati  distaccati  , allora  quel- 
li faranno  rh  tutto  per  attaccarlo  ed  oltrepas- 
sare di  fianco  il  sito  dove  si  trova  imboscato 
V uffiziale  , il  quale  non  potendolo  battere 
procurerà  almeno  d’  inseguirlo  per  ottenerne 
l’intento.  J * 


■Ihsomifcala  prima  cura  dell’ uffiziale  dev’ 
esser  quella  che' nell’ incontrarsi  col  nemico 
potesse  nasconderli  la  sua  forza  mostrandosi 
ofcn  pocà:  gènte.  Procurerà  rilevare  la  qualità, 
e numero  della  forza  nemica  , osservando  se 
sia  stanca  , qual  camino  dovrà  fare  per  riti- 
rarsi , cioè  se  buono,  o cretoso  , e se  vi  siano 
dell*  defilate  , o pianure  , <&•  debba  fare  per 
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cavallone  su  di  quella  si  but- 


così  rilevando  tale  indagini  con  tutta  cele- 
rità esser  1’  uffiziale  abilitato  di  fare  un  gran 
colpo  malgrado  , che  il  nemico  fosse  di 
forza  maggiore  . Nel  supposto  dunque  che 
il  nemico  fusse  stanco  in  guisa  , che  dimo- 
strasse di  non  volersi  attaccare  , ed  all’  incon- 
tro conoscendosi  dall'  uffiziale  poterne  io  quel 
momento  ricavare  un  gran  vantaggio  procu- 
rerassi  da  e$so  senza  sbigottirlo  d’ inseguirlo 
con  indifferenza  facendosi  crerlece  più  debole* 
tantocchè  per  assicuralo  farà  smontare  un  nu- 
mero di  soldati , che  conducessero  un  numero 
di  cavalli  a mano  fingendo  , che  fussero  spo$~ 
sari,  e spedati.:  Se  nel  supposto  però  1*  ulfi- 
ziale  si  avvedesse  che  il  nemico  sia  in  ordino, 
e che  anzi  dimostrasse  volersi  baitere  , allora 
dovrà  anche  egli  farsi  conoscere  pronto  all’at- 
tacco , percui  tenendo  coverta  una  porzione 
della  sua  partita  gli  si  presenterà  con  indiffe- 
renza , e fermezza  , manovrando  in  modo  da 
condurre  il  nemico  in. un,  terreno  cretoso,  ob- 
bligandolo ad  eseguire  molte  manovre  . Egli 
1’  uffiziale  con  arte  fingerà  come  si  disse  , di 
non  curarlo  ; ma  quando  conoscerà  , che  sa- 
rà caduto  in  un  terreno  disadatto  , egli  su- 
bito li  piomberà  velocemente  sopra  attaccan- 
dolo con  forti  grida  per  due,  o tre  punti  di- 
versi. 

Queste  partite  che  si  sogliono  commissiona- 


■fm  _ . 

re  per  farsi'  de’  prigionieri  , ed  a nell  e forse  per 
quelle  da  servire  di  scoverta  , dovèndb  percor- 
rere certe  tali  strade,  si  faranno  anche  accom- 
pagnare da  qualc  he  piccola  partita  di  caccia- 
tori svelti  di  faateria  , affinchè  di  concerto  con 
quelli  di  cavalleria  potessero  con  più  accerto 
riuscire  nella  commissione. 

$•  3. 

► w Sfe  F uffiziale  dovesse  di  notte  eseguire  la 
Commissione  , allora  giunto  nel  sito  opportu- 
no farà  smontare  da  Cavallo  il  più  coraggioso 
soldato,  preferendo  quello , che  sapesse  la  lin- 
gua della  truppa  nemica , e facendogli  lasciare 
le  armi  Io  farà  approssimare  ad  nn  posto  ne- 
mico , e propriamente  .ad  una  delle  vedette 
annunciandosi  per  disertore  , quindi  l’ uffizia- 
le nell’  atto  che  il  finto  disertore  si  trattiene 
in  discorso  colla  sentinella  , farà  questa  sor- 
prendere da  quattro  , o cinque  soldati  de' 
suoi.  Se  non  potesse  riuscire  il  sopradetfò  pen- 
siero , procurerà  1’  uffiziale  imboscarsi , e scor- 
are la  strada  di  quelche  pattuglia  di  scover- 
ta-,'O  di  riconoscenza  , e quindi  facendo  na- 
scondere due , o tre  soldati  a qualche  vicina 
casa  di  campagna  , che  resti  più  indietro 
del  sito  in  cui  6i  trova  T uffiziale  farà  da  quelli 
attirare  il  nemico  colà  mediante  qualche  lume, 
o qualche  fuoco  per  còsi  piombargli  sopra  . 
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Questo  pensieri  potrebbe  'anche  tentarlo  con 
attaccare  la  partita  nemica  di  fronte  , e nel 
momento,  che  attraversa  un  passo  stretto  . 

Insomma  vi  sono  dei  diversi  modi  di  pren- 
dersi dei  prigionieri  } percui  iti  tale  comraes- 
«ione  procurerà  1*  ufiixi.de  di  porre  in  pratica 
tutto  il  suo  talento  e la  sua  abilità. 

Tóstocchè  l’ uffiziale  sia  riuscito  nell’  inten- 
to, proccurerà  sul  momento  sapere  dai  pri- 
gionieri tutte  le  circostanze  del  nemico  distin- 
guendone però  il  f’aizo  dal  vero  , che  procu- 
rerà rilevalo  nell’  atto  dello  sbalordimento  , 
prima , che  potessero  fra  di  loro  combinarsi* 

ARTICOLO  OTTAVO. 

Regolamento  come  attaccarsi  un  avamposto . 

§.  i. 

Sembra  inutile  di  doversi  diffusamente  rie- 
pilogare quello  stesso  , che  fu  di  sopra  detto, 
cioè  de’ diversi  motivi  percui  si  attaccano  gli 
avamposti  5 ma  perchè  il  primo  di  quei  moti- 
vi è giusto  quello  di  produrre  degli  allarmi  y 
così  nel  caso  1‘  attacco  fosse  quello  , allora  la 
forza  , non  occorre  , che  sia  tanto  numeroso 
ma  solo  basta  , che  sia  sufficiente  da  poter- 
si fingere  che  si  voglia  attaccare  con  effetto. 

Per  questi  attacchi  , che  hanno  T oggettò 
di  produrre  degli  allarmi  , la  truppa  potreb- 


• W 


Vessare  dì  sol*  Cavalleria  , duartte  volte  pip 
rò  il  terreno  fosse  adattato,  Se  poi  T oggetto 
fosse  da  doversi  fare  un  diversivo  , in  quel 
caso  è assolutamente  necessario  , che  vi  sia 
quella  porzione  di  fantaria  che  potesse  soste- 
nere.  Se  finallnente  si  attacca  positivamente 
per  doversi  penetrare  allora  è necessario  che 
vi  sia  tanta  cavalleria  , e fanteria  per  quanto 
si  potesse  esser  certo  delia'  buona  riuscita. 

§.  a. 

Gli  attacchi  da  produrre  degli  allarmi  si  so- 
gliono fare  piuttosto  di  Dotte  , che  di  giorno, 
come  a dire  il  comandante  destinato  per  talé 
operazione  dopo  essersi  esattamente  informato 
della  posizione  del  posto  , die  debba  gttacca- 
re  , procurerà  di  avvicinarsi  per  quanto  sia 
possibile  prescegliendo  l’ora  iu  cui  le  partite 
di  scoverta  si  avessero  potute  ritirare.  Quindi 
giunto  nelle  vicinanze  della  prima  vedetta  al 

® 9 • l , .... 

gran  trotto  s introdurrà  quasi  in  linea  , inse- 
guendo le  vedette  nemiche , fino  al  posto  del- 
f ulfiziale  , che  si  procurerà  farlo  retrocedere, 
facendogli  credere  , eh’  egli  venga  attacato  da 
forze  imponenti.  Tostocchè  1’  ulfiziale  che  at- 
tacca si  accorge  , che  l’intero  posto  nemico  , si 
sia  riunito  sulla  difesa , e che  per  conseguen* 
za  abbia  potato  mandare  degli  avvisi  indietro, 
egli  il  comandante  di  attacco  ordinerà  di  ri- 
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trocedere  > procurando  di  guadagnare  una  stra- 
da , che  dopo  un  miglio  gli  potesse  presenta- 
re una  defilata  $ ovvero  una  strada  difficile  , 
in  cui  il  nemico  non  potesse  azardare  di  spe- 
dire della  forza  per  inseguirlo.  Gli  attacchi 
della  seconda  specie  , che  servono  per  sempli- 
ci diversivi,  dovranno  farsi  assolutamente  di 
giorno  , e con  le  seguenti  precauzioni. 

Si  disporrà  in  primo  luogo  la  truppa  in 
modo , che  tutta  agir  potesse  con  vantaggio  , 
nel  caso  > che  il  nemico  molto  furioso  dimo- 
strasse il  fronte  per  volersi  battere.  Postocelo 
si  procurerà  di  avvicinarsi  di  fianco  al  cor- 
done, onde  far  credere  , che  assolutamente  si 
voglia  penetrare.  Si  cambierà  spesso  di  posi- 
zione orà  avvanzando , ed  ora  retrocedendo  , 
procurando  al  più  possibile  di  molto  faticare 
l’ avamposto,  e quindi  obbligarlo  ad  impegnar- 
si. L’  uffiziale  , che  attacca  , tostocchè  vegga 
di  già  risoluta  la  forza  del  posto  di  volersi 
battere,  farà  avvanzare  quella  poca  cavalleria , 
che  con  anticipazione  avrà  lascialo  indietro  col- 
1’  ordine  di  percorrere  la  strada  traversa  , e 
polverosa,  onde  far  credere  all’avversario, 
che  sicuramente  potrebbe  giungere  del  rinfor- 
zo per  circondarlo. 

Per  il  terzo , cioè  , che  si  voglia  attacca  - 
tre rovesciare  , e portare  una  sorpresa  all’  ar- 
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mata  nemica-,  allora  si  attaccherà  , (piasi  tnt- 

to  il  cordone  degli  avamposti,  o almeno  quel- 
la piccola  porzione  di  esso  , $he  sia  più  uni- 
ta , e vicino  all’ armata.^  Per  tale,  operazione 
li  preseegìiei  anno  prima  quelle  frappe  la  di 
. cui  divisa  , fosse  molcosomiglianté  a quella  del 
nemico.  t|uindi  tutti  di  concerto  si  avanze- 
ranno , «Un  impeto , e senza  tt  ai  tene,  si  ad  óf- 
fondere  f armata  nemica,  procurando  non  dar- 
li tempo  di;  mettersi  in  ordinanza  facendola 
ràfia  nere*!*!  Confusióne,  e disordine,  intanto,  che 
F armata  notifica  si  riunisce  in  un  altra  posi- 
zione v le  truppe , che  hanno  attaccato  procu- 
reranno mettersi  riuniti  \ per  cosi  potersi  nell* 
istante  buttare  6opra  qnalche  colonna  , che  si 
potesse  tagliar  fuori , e farla  prigioniera  di 
guerra. 

ARTICOLO  NONO. 

Delt  Imboccare  la  c avellerla* 

| • * * * • * > : 


, Si  sogliono  fare  dell'  imboscate  allorché  si 
•appia  , che  1’  esercito  nemico  debba  sloggiare 
da  un  sito  per  passare  in  un  altro  , o per 
Sorprender*  un.  convoglio un  foraggio  o nna 
porzione  di  truppa,  cha  da  un  quartiere  t o da 
un  accantonamento  passi  in  un  altro. 
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Il  sito  più  atto  per  imboscare  una  quantità 
di  truppa  , composta  di  sola  cavelleria  , op- 
pure di  cavalleria  con  una  porzione  di  fante- 
ria è quello  di  un  bosco  non  troppo  folto  cir- 
contato da  buone  uscite  e che  contenesse 
qualche  pianura  framischiata*  Per  imboscarsi 
è buona  ancóra  una  vasta  vallonata  , e da  cui 
s*  ne  potessé  Sollecitamente  uscire  ; quello  di 
una  falda  di  qualche  monte}  o ipfi ne  quello  di 
un  villaggio,  giardino,-  o vasto  casino  di  cam- 
pagna. 

E da  notarsi  , che  qualunque  sia  il  luogo 
dove  si  debba  imboscare  è dv  uopo  , che  sìa 
sufficiente  , e spazioso  , affinchè  la  truppa  vi 
potesse  rimaner  comoda  , molto  più  se  si  do-" 
Vesse  dividere  in  più  porzioni. 

k 3.  1 ’’ 

. -•  . . i. ■ < ' * . ■ 

li  comandante  farà  tutto  il  possibile  per  oc- 
cultare la  marcia  della  sua  truppa  , durante 
la  quale  , per  ottenerlo  più  facilmente  procu- 
rerà di  evitare  il  passaggio  per  i luoghi  abi- 
tati , cambiando  spesso  direzione  , onde  non 
Sbatter. sempre  le  stesse  strade , giacché  la  mar- 
delle  colonne  si  rilevano  dalle  impres— 
•«ioni  de’  piedi  de’,  cavalli  * specialmente  in  uba 
• strada  • amiosa  ; e polverosa  f cqsl  per  impe- 
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dire  tale  inconve Diente  prima  di  entrare  nel 
positivo  luogo  dave  dovrà  collocarsi,  dovrà 
per  altra  strada  girare  , marciando  ora  con  un 
fronte  minore  , ed  ora  con  un  fronte  maggio- 
re , anzi  , si  ordinerà  alla  punta  delia  retro^ 
guardia  composta  di  sola  fanteria  , di  far  tra- 
sportare delle  fascine , che  potessero  eguaglia- 
re T arena  , o la  terra  per  così  cancellare  le 
impressioni  de’  piedi  de’  cavalli.  # 

Si  entrerà  nel  sito  da  doversi  imboscare  un 
ora  prima  del  giorno  , a fine  di  avere  il  tem- 
po di  potersi  disporre  con  regola  ; specialmen- 
te di  poter  collocare  un  cordone  di  vedette'. 
Qualunque  persona  , che  s’ incontrasse  in  quel- 
le vicinanze  , che  avesse  potuto  vedere  l’ im- 
boscata , il  comandante  la  farà  trattenere  ben 
custodita.1  * , . V 

Prima  di  entrarsi  nella  imboscata  , si  farà 
alto  in  un  sito  proprio  , e sicuro  , onde  dar- 
si il  tempo  alle  partite  , che  avessero  potuto 
rivistare  l’ intiero  recinto  del  Bosco. 


i Dal  comandante  si  ; ordinerà  , che  severa- 
- mente  sarà  ben  castigato  colai  , che  farà  de’ 
fuochi  , * che  fumi  , che  spati' , che  gridi  , o 
l che  i sortisse  dal  Cordone.  Si  porrà  qualche  vo- 
» detta  su  degli  alberi  , su  di  qualche  • eminen- 
za , o infine  su  de’  luoghi  da  cui  si  potesse 
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meglio  scovrire  il  circuito 'del  piano.  Si  prò-1 
curerà  , che  le  armi  sieno  al  più  possibile  co- 
verte \ ónde  il  sole  non  le  facesse  risblende-, 
re.  Per  tale  disimpegno  si  eviteranno  i caval- 
li inquieti  , o che  nitrissero , ed  in  somma 
esso  comandante  regolerà  il  tutto  tanto  nella 
marcia  , che  nel  tempo  da  doversi  colà  trat- 
tenere f secondo  tutte  quelle  prescrizioni  che.- 
si  sono  citate  negli  articoli  antecedenti. 

* ••  • > (t 

ARTICOLO  decimo. 

ì)e  foraggi,  è del  regolamento  , che  dovrà 
osservarsi  allorché  le  partite  di  scovarla 
, incontrassero  il  nemico  , chf  si  diriga  a 
quella.pàrte-^  .j  * 


§St.: 


'>  ‘ v.  ; 


.)  • » 

* _ 

S r ■ 


c per  doversi  riconoscere  un  sito  in  cui  deb-; 
ba  foraggiarsi , il ; sistema  sarà  quello  di;  $pe^ 
dire  con  anticipazione  un  ufficiale  dello  statq 
maggiore  o pure  un  ufHziali  di  Cav alleila  con 

dieci  , o dodici  soldati.  . ^ • 

L’  ufficiale  commissionato  insomma  dovrà 
esaminare  se  il  sito  da  foraggiare  sia  circon- 
dato da  vantaggiosi  posti  di  difesa  , e se  vi 
siano  delle  comode  defilate  per  una  pronta  rir 
tirata,  per  cosi  prevenire  qualunque  intrapresa 
che  il  nemico  tentasse  di  fare.  Postocciò  va; 
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nficherà  1 uffiziale  so  i foraggi  sìtno  di-  èuof 
na  qualità  , e calcolerà  se  questo  sito  dia  il 
sufficiente  per  quel  numero  di  cavalli  che 
si  desidera  , esaminando  la  differenza  , che 
passa  dall’  estensione  del  terreno  più  fertile  da 
da  quello  del  meno  fecondo.  Se  per  le  ciry 
costanze  della  stagione  poni  vi  sia  altro  forag- 
giò che  secco  , allora  dovrà  foraggiarsi  nei  fe- 
nili o nelle  case  di  campagna. 

Il  foraggio  è un  operazione  pél  quanto  ner 
cessarla,  altrettanto  pericolosa,  dovendosi  riflet- 
te1'® f che  il  nemico  procura  tutt’  i mezzi,  per 
sorprenderlo  , e farne  prigionieri  i foraggiato- 
ri.  Ihsommà  deve  sempre  riflettersi  , che  il 
òentoco  procura  tutt’  i mezzi  per  aver  notizia, 
di  qualche  foraggio  , che  vada  a farsi  , men- 
tre deve  credersi  , che  la  mancanza  di  quel- 
la truppa  dal  grosso  dell’  armata  le  potreb- 
be facilitare  un  colpo  di  mano  9 o in  ultimo 
cafo  li  potrebbe  dare  il  vantaggio  di  battere 
completamente  pn  foraggio.  Per  foraggiare  con 
règola  y dovrà  distinguersi  F assunto  ih  quat- 
tro Riverse  parti  ; come  a dire  dovrà  primo 
&ò^ar§rs@  ft  sitò  da  foraggiare  sta  lontano, 
tàciti  patene  nemico  } sè  sia  distante  ed  in  up 
t^rredo  amicò  , e per  ottimo  se  sia  vicino,  ft 
seniirii tiorè  affcittf; 

ft  ti^èctàéè  ciascun  soldato  altro  «o* 
#>Vr|  portare  elle  $0  rotola  di  foraggio,  Cùk 
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colandone  tanto  il  secco,  che  il  verde  , nel 
seco  mio  ne  porterà  80.  e nel  terzo  100  , o 
popo  p ùi- 

§.  2. 

Siccome  i siti  da  foraggiare  possono  easerè 
molti  , cosi  dovrà  procurarsi  di  sempre  prin- 
cipiare da  quelli  più  lontani  , e maggiormen- 
te j tuoi  darsi  , che  nel  punto  stesso  si  doves- 
se foraggiare  in  due  , o tre  diversi  siti  , on- 
de meglio  adattarsi  all’  estenzione  del  terreno. 

La  partita  che  debba  garentire  il  foraggia- 
re sarà  di  tutto  punto  armata  , ma  quelli  che 
debbono  propriamente  foraggiale  avranno  la 
gola  sciabla  , e pistole  ad  onta  , che  fusscrò 
lanciere.  Allorché  il  sito  da  doversi  foraggia- 
re sia  pericoloso  , allora  è buono  avvertirsi  f 
che  sebbene  ni  foraggio  appai  tenga  alla  sola 
cavalleria  , pur  tuttavia  vi  sì  deve  sempre 
unire  una  porzione  di  fanteria  , affinchè  di 
concerto  insieme  potessero  agire  e rendere  1 ese- 
cuzione dd  foraggio  molto  più  accertata. 

La  Cavalleria  terrà  nel  foraggio  la  seguen- 
te proporzione  } cioè  nel  supj»asto  che  aoof 
uomini  dovessero  portarsi  al  foraggio  , di  que- 
sti ì^o.  ossiano  circa  due  terze  parti  saranno 
quelli  , che  dovranno  garentire  il  foraggoj  e 
tutti  gl’ altri  saranno  foragiatori.  Di  ogni  quat- 
tro, o cinque  soldati  foragiatori  uno  sarà  ad- 
detto a custodire  i cavalli  di  quelli  * ovvero 


ogni  uomo  terrà  quattro  , ó cìnqée  , 

e gli  altri  tre  , o quattro  faranno  i fasci  eon 
quella  dimenzione  che  si  disse , cioè  che  ogni 
fascio  contenghi  do  rotola.  Si  avvertirà  , che 
i tre  uomini  foraggiato»  dovranno  anche  occu- 
parsi di  fare  i làsci  per  quello  , che  ai»  alla 
custodia  de'  Cavalli.  lujg 

IKwP^lPP*^  ■ 

> « ...  ' . * * ’ «.  < • 

Se  il  foraggio  consiste  non  già  di  erba  , o 
fieno  , ma  bensi  di  biada  , orzo , o granone, 
allora  come  si  disse  , ogni  soldato  dovrà  es- 
sere provveduto  di  un  sacco  , in  cui  vi  si  po- 
tranno riporre  due  tomola  , che  in  somma 
potessero  eguivalere  al  peso  delle  Co  rotola  , 
e se  nel  caso  il  sacco  non  fusse  sufficiente  a 
contenerne  due  tomola;,  allora  il  soldato  in-* 
vece  di  udo  ne  porterà  due  di  essi  sacchi. 


* ».  » / . i 

L’  ordine  di  foraggiare , sarà  dato  colla 
piassirqa  segretezza  , e siccome  spesso  avvie- 
ne , che  si  danno  degl’  ordini  per  finti  forag- 
gi ^ cosi  V ordine  positivo,  sarà  dato  in  iscrit- 
to all'  ffiziale  che  debha  comandarlo.  f 
„ Qualche  ora , prima  di  uscire  a foraggiare  si 
spediranno  delle  partite  di  scaverta  , le  quali 
si  regoleranno  siccome  di  sopra  si  è prescrit- 
to . e se  queste  scovriranno  fi  nemico,  o ne 
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•Vràfmo  sicura  notizli',  allora*  con  !a  maggio- 
re sollecitaci  irte  "Yetrocederanno  dandone  parte 
al  comandante  del  fcraggio  , il  quale  se  già 
sia  in  qiavcia  , e non  1 incontrassero  , ne  da- 
ranno parte  al  genera  e,  che  ne  sia  incaricato. 

Si  sortirà  dall'  arma.»  di  bnon  mattino,  cal- 
colandosi 1’  ora  a secoida  della  distanza  , cioè 
dovranno  i foreggiator,  giungere  nel  sito  sta- 
bilito, e nel  momento,  che  già  siano  state  fatte 
le  riconoscenze  la  quai  non  dovranno  princi* 
piare  , che  alla  punta  j«l  giorno. 

4 • ■ 4 / 

§■  >. 
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Nell’  ora  dunque  cht  si  sia  ordinato  dal 
generale  ciascun  reggimelo  farà  sortire  innan- 
zi, la  genie  nominata,  ce  la  disporrà  in  linea 
nel  sito  | Melisso. , quinci  tutta  la  colonna  si 
porrà  in  marcia  con  sdazio  destinandosi  dal 
CQnji|ndpnLp  la  truppa  d vanguardia,  e di  re- 
troguardia. I osloQchè  ]«  truppa  sarà  giunta 
nel  sito  stabilito  si  spiegerà  in  linea  nel  cen- 
tro di  quel  terreno  , e opo  ritiratosi  le  par- 
tite di  sco vèrta  , è fìssati -ih  cordone  delle  ve- 
dette e de’  sostegni  , si  allocherà  la  truppa' 
ne  luoghi  adattati  , e co;  ancora  si  stabilirà 
quella  truppa  che  debba  ?rvir  di  risetba. 

Quindi  il  comandante  irà  a se  venne  lut- 
ti gli  ufficiali  superiori  , » li  darà  1’  ordine 
di.  essere  vietato  ad  ogqi  ddato  di  fischiare,-) 
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di  gridare  , e di  tirar  colpi  di  fucili  , e di 


pistola  , e che  essendovi  rani  si  ammazzassero. 

Ordinerà  che  sieno  trattenuti  tutti  quei  pae- 
sani , clje  si  trovassero  in  quel  sito  finche 
non  sia  terminata  1’  òpeazioue.  Se  siano  piifc 
reggimenti  assegnerà  a nascono  di  essi  il  si- 
to in  cui  debba  foraggiare  , e così  ancora 
il  sito  che  debba  servir*  per  la  riunione  della 
truppa  nel  caso  di  sorpesa.  Postocciò  i detti 
uffiziali  superiori  si  riticranno  nei  loro  posti, 
per  passare  ai  capitani  ed  agli  altri  indivi- 
dui gl’  ordini  dati  , e [uindi  principiarsi  in 
seguito  1’  operazione  coie  regole  additate. 

É necessario  snirsi  , che  se  il  fon 

raggio  sia  al  s a ad  ogni  corpo  sa- 
rà destinato  la  1 villaggio  proporzio- 
nato in  cui  il  i a foraggiare  ; e colui, 

che  comanderà  ario,  che  pievegga  , 

che  queste  cs  villaggi  non  siena 

tante  separati  i ’ altro. 


Terminatosi  ne  si  farà  toccare  il 

primo  tocco  , < ibe  per  la  riunione 

de  la  truppa,  e è i foraggiatoti  mon- 
teranno a cava  losi  scambievolmente  > 

1’  uno  , coll’alt  llocare  i làsci.  Infine  » 

al  secondo  tocc  ranno  le  vedette  > e . i 


pome  io  stesso  atte  le  altre  partite.  *•} 


t 


/ 


So* 

Radunatosi  tutta  la  troppa  il  comandante, 
•la  farà  mettere  in  marcia  con  tutte  quelle  ca ut 
tele?,  che  sorto  state  «li  già  indicate  , asse- 
gnando alla  truppa  di  vanguardia , ed  a quel- 
la di  retroguardia  quella  tale  forza  che  si  con- 
viene a seconda  del  pericolo  , che  vi  possa 

essere  cioè  $e  maggiore  alla  testa,  o alla  cod^, 

. ' . # * 
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Nel  caso  che  il  foraggio  venisse  attaccato 
da  una  forza  imponente  , il  comandante,  spe* 
dirà  subito  de  replicati  avvisi,  all’  armata  , e 
farà  all’  istante  toccare  la  riunione  , affinchè 
/ogni  corpo  prendesse  la  stia  posizione  , che 
girerà  stata  destinata.  1 foraggiatoli  butte- 
ranno i loro  fasci  , e similmente  si  riunirai*-» 
no  nella  loro  posizione.  Se  il  comandante  ab~ 
bia  del  tempo  procurerà  di  guadagnare  qual- 
che defilata;  ma  se  sia  costretto  di  doversi  batte* 
re  , allora  si  disporrà  oofla  fanteria  , e caval- 
leria nella  posizione  più  adattata  , designando 
il  momento  in  ;cui  la  truppa  di  riserba  doves- 
se agire  , e così  ancora  procurerà  di  avverti- 
re quelle  partite  , che  avevano  lasciato  per. 
qualche  diversivo  cioè  per  piombare  in  fian- 
chi del  nemico , che  mediante  alcune  fascine 
li  gate  alle  code  de’  cavalli  , e marciando  al 
frotte  per  le  strado  polverose  potessero  Su r ero» 
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derv  al  nemico,  che  già  sopraggiunge  un  gran 

rinforzo. 

* Insomma  sarà  cura  da!  comandante  di  tut- 
to eseguite  coti  prontezza  , ed  esattezza  , af- 
finchè invece  di  una  tragica  sconfitta  , potes- 
se ottenere  una  lode  di  coraggioso  , ed  ottimo 
uifiziale,  maggiormente  se  la  sorte  lo  assistes- 
se di  poter  trasportare  un  quantitativo  di  fo- 
raggio col  risparmio  de’  suoi  uffiziali,  e soldati. 

-,  ...  . ARTICOLO  UNDECIMO. 

» DelV  attacco  di  un  foraggio,  o di 
“ ' * un  convoglio 

r 

+'* 

i. 

* Se  un  forte  distaccamento  di  due,  o trecento 

cavalli  con  un  proporzionato  numero  di  fan- 
teria fusse  destinato  per  attaccare  un  foraggio, 
oppure  un  convoglio,  dovrà  regolarsi  con  quel- 
le tali  disposizioni , che  saranno  mano,  mano 
qui  dimostrate.  Perchè  1’  attacco  di  un  forag- 
gio , ha  una  differenza  da  quello  di  un  at- 
tacco di  un  convoglio  , così  sarà  necessario 
parlarsi  prima  del  come  attaccarsi  un  forag- 
gio , per  così  passarsi  a quello  di  un  convo- 
glio. : ' 

' Il  comandante  di  un  corpo  di  truppa,  che 
debba  attaccare  un  foraggio  la  prima  sua  mi- 
ra satà  quella  , che  nel  portarsi  verso  quell* 

# / 
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^olta  procurasse  di  evitare  !•  pattuglie  nemiu 
che  , battendo  quelle  tali  strade  , che  sieno 
le  più  difficoltose  $ giunto  che  sia  in  un  luo- 
go opportuno  , farà  alto  , e prescegliendo  un 
uffiz  ale  molto  esperto  lo  commissionerà  sul 
momento  , della  riconoscenza  di  tutto  il  cordo- 
ne del  foraggio  , per  quindi  dopo  il  rapporto 
del  detto  uffiziale  poter  decidere  se  debba  at- 
taccare nell’  atto  , che  si  formassero  i lasci  di 
erba  , o di  fieno  } oppure  attaccare  dopo  di 
essersi  fatto  1*  operazione  de  fasci , o propria- 
mente nell’  atto  , che  tutto  il  convoglio  si  ri- 
trovasse sulla  marcia.  » 

Se  dunque  il  Comandante  volesse  forzare 
il  foraggio  9 nell*  atto  che  tutti  fossero  occu- 
pati all'  operazione  indicata  5 distaccherà  per 
due  diversi  lati  delle  compagnie  di  fanteria  , 
sostenute  queste  da  partite  di  cavalleria,  che 
fingendo  , di  attaccare  , procurassero  d’ impe- 
gnare fortemente  il  nemico  in  quei  tali  punti. 
Quindi  il  citato  comandante  nell’  atto  mede- 
-sirao  si  avvanzerà  con  la  forza  maggiore  per 
altra  parte  , e con  pronta  manovra  masheratà 
si  butterà  cori  impeto  sul  nemico,  senza  dar- 
gli tempo,  che  potessero  mettersi  in  ordinanze. 

$•  »• 
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- Se  però  al  nemico  riuscisse  di  potersi  riu- 
nire , ed  incorporarsi  con  tutte  le  -sue  partite^ 
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.dimodocchè  gli  «potere  ottenere  di  f*r  reira* 
^cedere  le  truppe  attaccante:  allora  esso  jconaaji* 
.dante  farà  avvanzave  la  riserba  per  le  sfalle, 
if-er  così  sbaragliare  il  nemico  in  altro  modo. 
£>e  la  colonna  de’  foraggi  a tori  si  dovesse  attao- 
xare  sulla  marcia  , il  cuman  laute  , che  attao-' 
»Ca  procurerà  indagare  con  lestezza  la  parte  pijà 
dcbbole  della  colonna  , che  nel  supposto  fos- 
rse  il  centro  , allora  farà  de’ fìnti  attacchi  alla 
itesta  , ed  alla  coda  , nel  mentre  eh  egli  colla 
•forza  maggiore  si  batterà  sul  centi o per  così* 
.dividere  la  colonna  nemica  iti  due  porzioni, 
e senza  che  una  potesse  soccorrere  T altra. 

Se  però  F attacco  dovrà  farsi  , alla  testa  del- 
la colonna  , allora  il  comandante  attenderà  la 
-colonna  nemica  nel  passaggio  di  una  defilata, 
,che  1 attaccherà  nel  momento  , che  la  van- 
guardia abbia  oltrepassato  , per  cosi  tagliarla 
duori. 

5.  S; 

Dovendosi  attaccare  un  convoglio  il  comàu- 
dante  indagherà  quale  sia  la  sua  lunghezza., 
jb  se  sarà  nel  caso  di  ricevere  de*  soccorsi,  di 
qual  forza  sarà  la  sua  scorta  , e come  .sia  es- 
sa destnbuita  ; infine  procurerà  sapere  se  la 
Bnafcia'  si  eseguisca  con  ordine  , e vigilanza. 

Dopo- dunque  , che  il  comandante  avnà  fit* 
j*  le  sopradette  verifiche , risolveva  ..come  i* 
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attacco  debba  eseguirsi.  Se  1’  estenzione  delia 
colonna  saia  lunga  , cioè  che  i carri  marcias- 
sero in  uua  fila  , allora  il  miglior  partito  sa- 
rà quello  di  piombare  sopra  due  , o tre  pun- 
ti del  centro  , per  così  ottenersi  , che  tutto 
il  convoglio,  fosse  battuto  per  dettaglio,  tut- 
to ciò  lo  eseguirà  maggiormente  , se  il  con- 
voglio si  rattrovasse  in  uua  strada  molto  an- 
gusta. 

Per  maggiormente  int  odurre  il  disordine  nel 
convoglio  , ordinerà  il  comandante  , che  la 
fanteria  guadagnando  alcuni  siti  , che  domi- 
nassero la  strada  , eseguissero  da  quei  punti 
del  fuoco  vivo  procurando  ammazzare  i ca- 
valli. 

Se  1’  attacco  debba  farsi  assolutamente,  nel 
momento  , che  al  convoglio  sia  riuscito  col- 
locarsi in  una  pianura  con  i carri  già  forma- 
ti in  uno  , o due  carè  , sarà  necessario  , al- 
lora indrodurre  il  disordine  mediante  qualche 
granata  , che  si  buttasse  tra  i carri  , e me- 
diante un  fuoco  vivo  della  fanteria  , su  i di- 
versi punti  dei  carri  medesimi  , senza  trala- 
sciare di  introdursi  colla  Cavalleria  per  qual- 
che intervallo  , che  fusse  poco  diféso.  Da  tut- 
tociò  si  rileva  che  la  truppa  destinata  per  si- 
mili attacchi  buono  sarebbe  , che  fusse  prov- 
veduta di  un  pezzo  di  artiglieria  leggiera. 


Nel  supposto  , che  fusse  riuscito  a!  coman- 
dante di  battere  il  convoglio , allora  egli  uet- 
T istante  farà  defilare  i carri  per  ia  strada  più 
Corta  j ed  anzi  prevedendo  f ché  potesse  giun- 
gere della  truppa  nemica  rii  rinforzo  , per 
maggior  brevità  farà  solo  sfilare  un  certo  nu- 
mero  di  carri  trascurando  gli  altri } ma  coli 
avvertenza,  che  quei  tali  cavalli  de*  carri  tra- 
scurati, si  facessero  aggiungere  agli  altri*  bru- 
ciando intanto  i carri  rifiutati  , oppure  si  fa- 
ranno rovesciare  facendosi  , che  i generi  si 
miscolassero  colla  terra. 

• * j » . ' .•#*,.*  . i . .f  * { ^ 

ARTICOLO  DODICESIMO.  ' 


, • • * r . s 

Del  regolamento  come  scortarsi  un  convo- 
glio y e del  come  difenderlo  nel  caso  ve- 
l miste  attaccato. . , ^ > > . . J 


i 


i 
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operazione  ai  scortare  un  cenvoglio  • 
una  delle  più  difficili  , e rischiose  che  poss%? 
no  avvenire , mentre  ha  per.  oggetto  di  con-{ 
darre  un  quantitativo  di  carri  con  sicurezza 
nel  mezzo  di  mollissimi  pericoli  , che  si  pos-» 
sano  incontrare  per  le  strade  , e per  i pas- 
saggi de’  fiumi , speda  Ime  nto  dovendo,  yayer*» 
sare  , amf  parte  del  territorio  nemica*.  **  Dalla 
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tuona  , o inala  riuscita  di  questa  còmmissio^ 
»e  dipende  sovente  il  ristoro}  o il  danno9 di 

toÓ  aixDautn.’^ -*'•'*  ih.  •d^'tfrq  jlfeb  aj»  a!  o*oi 
ai  4:1  j *fiqtnae  , oqptttU  v % ■ w • iuj  r'  *xn»H 

j x 5»  J» 

tiro  A ...  > dì.  * ìKy 

- E . necessario  distinguere  là  specie  di  un  con- 
voglio , che  deve  scortarsi  ^ cioè  se  di  muni- 
aioni  da  bocca  , o da  guerra  , giacché  se  sia 
per  la  puma  è sempre  vantaggioso  , thè  nel- 
1.  unione  della  truppa  destinata  vi  sia  compre- 
sa benanche  qualche  pezzo  di  artiglieria.  In 
ogni  modo  , si  per  l uno , che  per  1’  altra 
specib  di  convoglio  sarà  necessario  f che  sia 
scortato  da  una  sufficiente  porzione  di  caval- 
leria , . e fanteria  idoUcp  li  ocbcànHkii  e 1 a 
< JV.cl  sup|K)Stt> , che  un  convoglio  fosse  com-1 
posto,  di  ^ue<fc  o trecento  carri,  dovrà  il  me- 
4csimp  esser;  sgelato  da  cinque  , o seicento 
qotnipi  di  Isteria  *4  duecento  di  cavalleria , 
e h^ua  sarebbe  che  vi  fussero  uno  } o due 
Pe//1  (li  artiglieria  , che  in  quel  caso  avrà  an- 
cojg  up  numero  décàvatli  di  frisia^  è piccolo* 
numero  di  zappatori.  Il  comandante  di  esso  conr. 
voglio  esaminera  prima  la  strada,  che  si  dovrà 
percorrere  , per  così  disporre  se  i carri  doves- 
sero  marciare  in  una  ,0  due  file , mentre 
pejjpettendolo  la  strada  sarà  sempre  meglio , 
«he  marciassero  « du«  di  fronte  j pes  cosi  es- 
t*w  jg«4i  Mimb  IAl«b 
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sere  più  riuniti , e minorante  nel  tempo  istessd 
f estensione  della  colonna.  JN'ominerà  esso  co- 
man  laute  delle  pattuglie  di  scoverta  alla  di- 
stanza di  un  miglio  almeno  , senlpreccbè  la 
marcia  fosse  come  nel  primo  caso  , cioè  che 
la  colonna  fosse  in  due  file:  ma  se  fusse  co- 
me nel  secondo  caso,  tali  pattuglie  dovrebbe- 
ro essere  neda  distanza  di  due  o tre  miglia 
ancora.  Disporrà  una  vanguardia  , ed  una  re- 
troguardia $ e tra  questa  ed  i tarli  lai à n.ai- 
ciare. i’  artiglieria  , se  vi  fosse,  situandone  un 
pezzo  alla  testa  >,  ed  un  altro  alla  coda  : or- 
dinerà quattro  pattuglie  di  cavalleria,  ed  al- 
trettante di  fanteria  , che  dovranno  fiaugheg- 
giai  e il  convoglio  in  qualche  distanza.  Per  ogni 
lato  del  convoglio  , saranno  collocate  in  tiìa  , 
trenta  , o quaranta  uomini  di  fanteria  con  una 
proporzionata  distanza  da  uno  all’  altro  , e se 
vi  sarà  timore  più  da  un  lato  , che  dall  a'tro, 
quello,  più  esposto  riceverà  maggior  numero  di 
gente.  Il  resto  della  truppa  si  formerà  in  plotone 
còllocandosi  alla  testai  ed  alla  coda  del  convo- 
glio* e distribuendosi  in  modo,  che  il  nume- 
ro maggiore  sia  in  quella  patte  , che  vi  po- 
tesse accadere  un  maggior  |>ericolo.  In  fine 
si  destineranno  degli  ullìziali  per  portarsi  spes- 
so  lungo  T estenzione  del  convoglio  , affinchè 
proibissero,  che  nessuno  carro  si  lèi  masse  , « 
prendesse  della  distanza  maggiore,  dovendo 

V 
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èssere  sempre'  chiùsi  per  quanto  sarà  possibile, 

■ . JSIlir  : 

I.  -3,  . , 


no 


* Se  qualche  accidente  pressante  obbligasse  la 
retroguardia  di  dovérsi  fermare;  colui  che  co- 
manderà ini  dietro  ne  farà  subito  avvertire  11 
co. nandahte  del  convoglio  onde  poter  dispor-' 
re  , che  tutti  si  fermassero.  Se  però  la  tar- 
danza dovesse  avvenire  per  più  ore  , allora  se 
ne  doVrà  subito  spedire  la  prevenzione  alle 
partite  serrate  , rompendosi  qualche  carro  •/ 
ohe  si  potesse  immantinente  accomodare  , si 
farà  questo  togliere  dalla  strada  per  non  trat- 
tenere- là  marcia  degli  altri j e lasciandovi  una 
Una  scòrta  competente  si  farà  il  carro  accomo- 
dare. Se  però  il  carro  sarà  rotto  in  modo  j 
che  vi  bisognasse  molto  tempo  per  poterlo 
riattare  , o clic  si  fusse  intieramente  inutiliz- 
zato , allora  si  ripartirà  tutto  il  quantitativo 
del  carico  su  degli  altri  carri , che  né  avessero* 
maggior  bisogno.  * c ‘ '*u  ‘ ■* : v ” 1 

***:  , , • il 
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ftel  caso  dovrà  il  convogliò  trattenersi  nel- 
la sera  , il  comandante  nell’  ora  stabilità  farà 
alto  , dovè  vi  sia  un  piano  da  potervi  entra- 
re commodamente  tutto  il  numero  de’  carri  J 
é sé  il  terréno  non  sia  sufficiente  , si  proci*- 

O 4 • i * «•  -•  ^ \ ■-  ' m & 


reta  (li  collocarli  in  due  o tre  piani  diversi  * 
iliache  fussero  in  poca  distanza  da  uno  all 
altro.  Essi  carri  verranno  collocati  uno  al  fian- 
co -cieli’  altro  in  più  righe  , ed  in  modo  che 
{orinassero  un  quadrilungo  , ovvero  un  carè  , 
collocando  in  centro  tutt’  i cavalli  , e gli  at- 
tiragli I pezzi  di  artiglieria  saranno  situiti 
negli  angoli  dello  stesso,  oppure  dove  si  cre- 
desse , che  fossero  p ù convenienti  ; e cosi 
ancora  del  tmodio  stesso  si  piazzerà  tutta  la 

* uppfr.  «thUup  tóohmxrmoi  p 

Si  collocheranno,  delle  avvanzate  , e cie|Ie 
ve  lette  nei  luoghi  più  esposti , ed  anzi  essen- 
dovi della  molta  necessità  , si  spedii  rimo  anr 
<&r^,  delle  paptug^e-  in  ^ualcùe  -disUuza^ &nft 
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Nel  supposto  ? che  il  citato  convoglio  ve- 
nose attaccato.,  allora  il  comandante  tostop- 
die  ne  sa.à  avvedilo  dalle  patite  di  scoverà 
ta  , ed  avrà  rilevato  la  direzione  , i.che  porta 
il  nemico  , sul  momento  darà  le  sue  disposi- 
zioni , affinché  riuscir  gli  potesse  un  ottima 
defilata.  iNel  caso  .che  il  convoglio  si  trovas- 
se sulla  marcia  , e stasse  lontano  da  pianure, 
allò» a il  comandante  procurerà  almeno  di 
prendere  quei  vantaggi,  che  la  strada  gli  po- 
i.  s.e  presentare  j coinè  a dire  nel  caso  la  spa- 
da gli  permettesse  di  raddoppiare  ì carri , os- 


..  . r? 

Sia  che  si  potessero  formare  delle  colonne  dop- 
pie in  due  file  , ordinerà  , che  tutti  quei  car- 
ri di  numero  paro  si  avvanzassero  con  met- 
tersi in  linea  con  quelli  nel  numero  disparoL 
cioè  il  secondo  Cairo  si  unirà  al  primo,  il 
quarto  ai  terzo  , e così  in  prosieguo  tutti  gf 
alti i.  Quindi  nel  mentre  , che  i carri  di  ogni 
fila  si  avvanzeranno  per  chiudersi  sopra  quel- 
li d avanti  , gireranno  per  dritta  , e sinistrai 
affinchè  potessero  rimanere  i cavalli  uno  rim- 
petto  dell’  altro,  volgendo  il  dì  dietro  de’  car- 
ri verso  i due  Iati  per  dove  si  avvanzerà  iì 
nemico.  I cavalli  , e gli  attiragli  , nel  caso  si 
togliessero  , resteranno  tra  una  , e 1’  altra 
riga  de  carri  . Se  però  il  nemico  si  pre- 
sentasse per  un  s»  lo  Iato  , allora  tutti  gli 
attiragli  , ed  i cavalli  si  trasporteranno  dietro 
le  due  righe  de’  carri,  ma  se  la  strada  fosse  più 
stretta  si  raddoppieranno  le  avvertenze  purché 
potesse  almeno  rendersi -jpiù  corta  tutta  1* 
esenzione  della  colonna  , in  ogni  modo  , o ' 
che  i carri  sieno  in*  una  , o due  fighé‘Ì  o 
che  lo  siano  frammischiati  , cioè  porzione  in 
due  , ed  altra  parte  in  una  ; la  truppa  , che 
debba  difendersi  , si  dividerà  in  più  porzioni 
piazzandosi  come  si  passa  a dimostrare.  Della 
ca  valleria  se  ne  formerà  quattro  porzioni , là 
prima  sarà  destinata  à collocarsi  nel  sito  più 
adattato  per  servire  di  riserva  giuste  le  pr& 
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cedenti  precauzioni.  La-seconda  porzione  si 
collocherà  alla  sinistra  , ovvero  alla  coda  deir 
la  colonna  , la  terra  sulla  dritta  *,  e la  quarta 
nel  centro,  dietro  due  , o tre  piccioli  spazy 
che  a bella  posta  si  potranno  far  laspiare  tra 
i carri. 

Della  fanteria  una  quinta  parte  potrà  di- 
stendersi lungo  i carri  , dietro  i quali  potrà 
far  fuoco  condro  il  nemico  , nell’  unione  e 
vittorini,  che  similmente  s°no  armati  di  sthiop-r 
po  , ed  il  rimanente  numero  , di  essa  fante- 
ria , prenderà  quella  posizione  , che  sia  p ù 
adattata  a poter  agire  di  concerto  con  la  ca- 
valleria per  così  uniti  insieme  respingere  il 
nemico.  Se  poi  il  convoglio  ven;sse  attaccato 
nel  momento  , che  già  si  trovasse  collocato  n 
un  piano  , avendo  formato  due  quadrilun- 
ghi , o due  carè  ; cioè  uno  più  innanzi  del- 
1’  a tro  che  rimanessero  a scaloni  , allora  de’ 
pezzi  di  artiglieria  , unp  si  coll»  cberà  in  un 
carè  , e 1'  altro  nell’  altro  carè:  ovvero  ne- 
gli angoli  più  esposti.  Per  ogni  caie  si  piaz- 
zeranno una  , o due  compagnie  di  fanteria^ 
ed  ’I  resto  di  essa  fanteria  , e la  cavalieri* 
si  colle chéià  nell’  intervallo  dell’  nno,  e dell'  al- 
carè,  oppure  sopra  uno  de’  lati  di  un  carè, 
o in  quella  posizione  in  fine  che  sarà  consi- 
derata più  adattata  da  regere  al  fuoco  nemi-. 
co  , e scacciarlo  indietro. 
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II  comandante  sopra  tatto,  darà  le  sue  adat- 
tate di*|*‘>s.zioni  per  la  truppa  collocata  di  ri- 
seria affinché  aj;gir  potesse  con  vantaggio  ne- 
gli attacchi  ; e sj>ecialuiente  se  il  nemico  aves- 
se qualche  obice  , con  il  quale  buttar  potesse 
delle  granate  tre  i carri. 


J.  6. 


È necessario  per  ultimo  avvertirsi  , che  se 
nel  caso  il  comandante  avesse  delie  sicure  an- 
ticipate notizie , che  sarà  attaccato  da  forze 
molto  superiori  , e che  anzi  questi  avvisi  giun- 
gessero nel  momento  , che  si  trovasse  molto 
lontano  da  ricevere  de’  soccorsi  , allora  poten- 
doli riuscire  procurerà  subito  o di  far  cam- 
biare la  strada  al  convoglio , o di  farlo  retro- 
cedere , per  la  stessa  strada  procurando  in- 
tanto di  unire  tutta  la  sua  forza  , e collo- 
carla in  buona  posizione  , in  guisa  , che  po- 
tesse occupare  il  nemico  ora  in  un  modo  ^ 
ed  ora  in  nn  altro  , fintantocche  potesse  ri- 
cavarne il  vantaggio  che  al  convoglio  riuscis- 
se di  potersi  allontanare  , e quindi  il  coman- 
dante con  pronta  manovri  si  ritirerà  ad  in- 
corporarsi con  il  suo  convoglio. 
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die } di  un  striata  ^ una,  colonna 
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La  vanguardia  sari  sempre  proporzionata  v. 
dK  forza  dfllay  truppa  ,'  cbe  «iarda  ; >r*gofan- 
dppe  il  calalo  p^r  Ja  sesta  sèttima  pari* 
della  fyz*;medf£tn£  a,  riserva  , che  la  ctìf 
lanna  pon/usse  molto  nqmerpst  , che  in  qual 
PaHiilcP^QO^  %ppcade^jpariiefiebbe  un  «e* 

aumentata  di 

l^/auseria.  , ,e , cavalleria  secondo-  il  «ito  do? 

Arà  k»  gpenra  , QK»cr<*c  secondo  il  locai 
Ifti  m cui  si  dovrà  marciato* , Ugni*  .colondar? 
che  marcia  poi*  solo,  tiénrip  sita  vanguardia! 
m deve,  ^pneucjjp  avere  la.  fu*  retfloguaEdiaj 
la.  quale  sgràf  della  terza , 4>  quarto  parte  del* 
Hi  vanguardi^,  , ji  riseria,,  oh»  nel  cascala  co* 
Iqn^a  fosse  ; inseguiti  dal  nemico,  o che.  si  tei 
metto  molto  pip  > ìp4»#*Q*t»>Phe  litofagi***  ai* 
tossite  Jw^  maggipi»  :wà  iwUp.f etfoguardia? 
che  prenderà  l’ i^gs^  diyi^i^op*^  <Utìaiilfl©| 
che  si  spiegheranno  per  la  vanguardia,  la  qp»» 
la  in  quel  caso  sarà  molto  debole. 
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La  vanguardia  sarà  disposta  colla  sua  pun- 
ta di  fanteria  , e cavalleria  , e con  delle  par* 
tite  separate  , ed  altri  sostegni  , conia  a dire 
nel  supposto  , che  uno  squadrone  di  cavalle- 
ria , ed  un  battagline  di  fanteria  fossero  de- 
stinati di  far  la  vanguardia  , e la  retroguar- 
dia , di  una  colonna  che  marcia  , forte  di 
un  reggimento  è sei  o sette  battaglioni  di  fan- 
teria , sarà  questa  vanguardia,  e retroguardia 
disposta  nel  modo  seguente  calcolandosi  , che 
la  strada  da  doversi  battere  fosse  frammischia- 
ta con  delle  pianure  , e delle  scoscese.  La 
vanguardia  sarà  divisa  in  una  partita  di  pun- 
ta , una  partita  intermedia,  ed  una  forza  prin- 
cipale e tutta  per  intero  avrà  di  più  delle 
partite  di  sostegno , e delle  partite  di  ricono* 
scenza.  La  partita  di  punta  sarà  comandata 
da  un  sergente  , che  avrà  non  più  che  dieci 
o pure  otto  soldati  di  fanteria  , e quattro  di 
cavalleria.  La  partita  intermedia  , che  sarà 
comandata  da  uno,  o due  ufficiali  sarà  fori 
te  di  un  plotone  di  fanteria , ed  altro  di  ca- 
valleria } la  forza  maggiore  infine  sarà  for- 
nita del  rimanente  della ' sopradetta  forza,  me- 
no un  plotone  di  fanteria  , con  una  » partita 
di  un  sergente  , e dodici  uomini  di  cavalleria* 
che  saranno  distia  ali  per  retroguardia.  Postoc- 


ftl  • ' * 

C'Ò  nel  sito  piano  la  cavalleria  marcetà  innan- 
zi , e la  fanteria  indietro,  e nelle  scoscese  sa- 
rà all  opposto  , oppure  la  fanteria  costeggeià 
la  cavalleria.  Sopra  i fianchi  della  partita  ds 
©unta  njarceronno  due,  o tre  partite  per  ogni 
fianco  , ciascuna  di  un  caporale  con  due  sol* 
dati  di  cavalleria  , e due  di  fanteria  5 nell’  in» 
tei  igenza  , che  queste  partite  procurassero  di 
conservarsi  sulla  stessa  linea  della  partita  di 
{mota,,  - 

..  . ...  . s 

V r.  ■ . ' . * . 

Tutta  la  sicurezza  di  una  colonna  , cW 

Erci|,  è poggiata  sulla  positiva  vigilanza  del- 
spa  punta  , ed  è.  perchè  fa-  d’ uopo.,  che 
Bi  descrivessero  da  mano  in  mano  i,  doveri 
4e]U  detta  punta  , nella  prevenzione,  .ti»  su 
1 intera  vanguardia,  e propriamente  la  punta 
^a  composta  di  cavalleria;  e.  fanteria , le  stes- 
se dimostrazioni  r che  si  fanno  per  quelli  di 
cavalleria  potranno  valere  per  quelli  di  lame» 
già»  e maggùvmente  purché  ne’ camini  piani, 
P tagliati  da  rusceUt  dovrà  sempre  la  cavalie- 
ri* frammischiarsi  con  una  porzione  di  fante* 
lia  , come  si  disse  di  sopra , a nei  luoghi  bo* 
•cosi.  • e montuosi , è necessario , che  la  ce» 
vallerà  venisse  molta  fa»* 

fiRi*  1 -.-»>>  iu  t rtJT- 1 '•.f'Mx.di 
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Pianati  dunque  i sudetti  principii  baderai 
si  io  primo  laogQ,  che  non  essendo  , cono- 
sciuta la  strici*  , è necessario  di  prov  vedersi 
di  due  paesani  per  guida  , facendo  questi  marv 
eia  re  uno  nel  mezzo  della  partita  dj  punta  ; 
e 1 altro  nel  mezzo  dei  plotoni  degli  ufficia- 
li , o de’  plotoni  che  compongono  la  forza  in* 
tcrmedia  , affinchè  se  la  prima  equivocar  po- 
tesse la  strada  specialmente  nelle  notte  oscure, 
potesse  la  seconda  rimetterla.  Nella  notte  tut- 
ta la  vanguardia  marcerà  più  riunita  , e co^ 
ancora  di  più  si  avvicineranno  }e  partite,  che 
fiancheggiano  la  punta.  La  truppa  marcerà 
con  silenzio  senza  permettere  che  nessuno  si 
fermasse  , e che  sparasse  qualche  colpo.  Nel- 
le strade  polverose  si  marcerà  con  diligenza  » 
affinchè  si  evitasse  1’  elevaziqne  del  polverio  , 
badando  anzi , che  le  armi  fossero  coverte  dal 
riverbero  dpi  sole. 

Nell’  avvicinarsi  qualche  altura  due  soldati 
procureranno  camminare  pel  basso  della  drit- 
ta , e due  della  sinistra  pel  basso  della  me- 
desima diriggendpsi  quelli  di  mezzo  sulla  cima 
dell’  altura.  Da  tanto  in  tanto  si  fermeranno 
tutti  restando  uel  gran  silenzio  -,  ed  in  quel 
frattempo  ad  un  soldato  si  farà  poggiar  T orec- 
chio a terra  , per  osservare  se  si  sentisse  del 


rumore  innanzi.  Se  la  punta  scovrisse  il  ne* 
mico  , o sentisse  del  rumore  , mejl’  istante  ne 
dovìà  avvertire  I’  ufficiale  ; che  siègne. 

Di  giorno  sopratutto marceranno  separati 
uno  dall'altro , affinchè  se  qualche  paitita  nemi- 
ca si  tenesse  nascosta  potesse  icon  faciltà  esse- 
re scriverla.  Scovrendosi  qualche  casino  , o 
alfo  fabbricato,  a tre  ó quattrocento  passi 
dalla  punta.  Il  comandante  di  questa  spedirà 
S'ib  to  de  soldati  di  cavalleria  uno  dop  » l’  al- 
tro per  riconoscere  quel  locale  nel  caso  S'  sen- 
tisse 'qualche  colpo  : il  comandante  della  for- 
za intermedia  spedirà  all  istante  verso  quella 
parte  una  piccola  part  ta  , frammischiata  di 
cavalleria , e di  fanteria  , onde  riconoscere  1* 
oggetto  di  quel  colpo.  Lo  stesso  si  farà  di 
notte  nel  vedersi  qualche  incendio , o qualche 
fuoco  in  poca  distanza  : tra  i soldati  che  si 
spediscono  buono  sarebbe , che  vi  si  frammi- 
schiasse una  guida  , la  quale  se  fusse  sospet- 
ta si  farà  ligare  ? e se  occorresse  per  solo  in- 
timorirla j se  gli  farà  credere  , che  nel  caso 
tradisse  sarebbe  anima  zzata  5 se  si  sentisse  ru- 
more significante , o che  sì  scovrisse  molta 
unione  di  gente  , allora  la  partita  di  scoverta 
si  dovrà  comporre  più  numerosa  , ed  occor- 
rendo si  avvertirà  il  capitano  , che  siegue  per 
làida  rinforzare.  Lo  stesso  si  praticherà  sco- 
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vrehd<>si  una  denza  polvere , che  impedisse- 
vedersi  1’ oggetto. 
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Se  per  caso  qualche  soldato  della  porta 
scaricasse  un  colpo  , allora  tutta  l’ intera  van- 
guardia si  dovrà  fermare  per  accertarsi  della 
cosa  } ma  se  si  sentissero  due  o tre  colpi  uuo 
dietro  1’  altro  , e che  queste  pervenissero  dal- 
l’istesso  sito  , allora  tutta  la  punta  si  dovrà 
sollecitamente  riunire  , in  fianco  della  forza 
maggiore  } cioè  dell’  ufiìziale  , senza  trascura- 
re , di  separare  , qualche  soldato  , che  lenta- 
mente- si' avvanzasse  , per  osservare  da  vicino 
il  nemico  , , ed  indagare  la  sua  direzione.  L* 
ulfiziale  nell’  atto  stesso  spedirà  1’  avviso  in- 
dietro, al  comandante  della  vanguardia,  affin- 
chè prendesse  quella  posizione  * che  meglio 
giudicasse  adattata  in  quella  circostanza. 

SSft;*  <ru 


.rirnvva 

•ir  — 


S-  6- 


tnoo- 


Qualunque  persona  , che  volesse  oltrepassa- 
re la  punta  verso  la  strada  che  porta,  ari  ne-, 
mico  , si  farà  costatemente  retrocedere.  Essen- 
dovi de’  lavoratori  di  campagna  sulle  alture  , 
si  obbligheranno  questi  di  calare  al  piano,  con 
farli  colà  trattenere  finta ntocchè  la  partita  in- 
termedia non  si  fosse  di  molto  avvanzata.  Do-) 
vendosi  passare  un  sentiere  , che  formasse  ero**. 


ih# 

ciera  li  lasceranno  in  quel  punto  due  soldati 
a cavallo  i quali  non  si  restituiranno  al  IdW 
posto  se  prima  non  avranno  indicata  là  stra- 
da ad  altri  due  della  part:ta  , che  siegue  , e 
che  similmente  resteranno  nell’  ìstessó  s.to  da 
essere  rimpiazzati  da  altri  due  della  coda  del- 
la vanguardia:  Infine  lo  stesso  eseguiranno 
questi  ultimi  fidchè  y doti  giunga  la  testa  deU 
la  colonna.  Il  medes  rn  > . è da  osservarsi  nel 
passaggio  di  qualche  ruscello  ; dì  qualche  fiu- 
Sie  , o luogo  disastroso  • 

$•  7* 

S per  qualche  accidente  la  pùnta  dovrà  fer- 
marsi , e per  conseguenza  la  panata*  chesie- 
gue  coll’  uffizi  ale  dovrà  lo  stesso  praticare  * 
così  quest’  uffizi  de  ne  spedirà  subito  avviro  ai 
cacciatori  separati  , ed  alle  piccole  partite,-  che 
fian  ffiaggiaa  » , affiuachè  tutte  egualmente  si 
fermassero  senza  trascurare  di  avvertirne  sul 
momento  il  comandante  della  vanguardia. 

Le  partite  , che  fiancheggiano  la  punta  del- 
la vanguardia  baderanno  di  non  perdere  II 
comunicazione  tra  di  loro,  e così  ancora  colla 
forza  maggiore  di  cui  non  si  potranno  appar- 
tare malgrado?  che  il  terreno  fesse  cattivo  ; 
dm  ciò  si  rileva  , che  sarebbe  molto  vantag- 
gioso , che  innanzi  alla'  puntarvi  si  «facesse 
marciare  un  numero  di  soldati  Zappatori,  ed 
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occorrendo  anche  si  prenderà  qualche  zanpW 
tore  paesano  , che  si  trovasse  nelle  vicinante» 
affinchè  dovendo  le  partite  de’  fianchi  passar^ 
delle  boscaglie  , delle  siepi  , fossi  o ruscelli 
potessero  ricevere  degli  ajuti  j onde  non  es* 
sere  trattenuti  , o essere  costretti  retrocedere, 
e fare  de  gran  giri. 

Incontrandosi  dalla  punta  una  partita  ne- 
mici , il  Comandante  subito  dovrà  spedire  av- 
viso all'  uffiziale  intermedio  , e questi  al  có- 
mandante  della  vanguardia  j 1*  uffiziale  inter- 
medio però  in  tale  circostanze  farà  subito  av- 
vanzare  una  forza  competente  per  inseguire  la 
partita  nemica  , e coll’  ordine  di  allontanarla 
senza  impegnarsi  in  un  attacco  positivo.  Sa 
però  il  nemico  sia  di  una  forza  imponente  9 
allora  bisognerà  , che  la  punta  facesse  alto 
riunendosi  alla  forza  maggiore  del  comandane 
te  per  cosi  prendersi  da  esso  comandante  po- 
sizione vantaggiosa  per  dare  il  tempo  suffi- 
ciente , che  giunger  potesse  la  colonna.  Se  ì* 
intera  colonna  che  marcia  , andasse  positiva- 
mente col  piano  di  attaccare  il  nemico,  allora; 
la  punta  , che  marcia  con  tale  disposizione  , 
e prevenzione , bisognerà  , che  nel  momento 
di  scovrire  il  nemico , ovvero  la  sua  vedetta, 
la  dovesse  prendere  senza  strepito , ed  occor- 
rendo anche  la  dovrà  ammazzare.  L’  uffiziale 
Che  siegue  nell’  istante  prenderà  quelle  dispo- 
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dizioni  , che  covi  alitici pazfone  li  sono  state 
indicate  , e quindi  incorporandosi  alla  farza 
maggiore  del  comandante  da  mano  in  Diano 
si  avvanzerà  chiamando  1'  attenzione  del  nemi- 
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Se  la  marcia  di  una  vanguardia  non  fosse 
esecu  ta  c die  sopradette  precauzioni,  allora 
ne  potrebbe  avvenire  , che  il  nemico  ne  rile- 
vasse la  debolezza  , ne  conoscesse  la  forza  , 
e ne  sapesse  in  somma  le  armi  di  cui  essa  si 


tm  s to  vantaggioso  per  attaccare  uon  s 
Vanguardia  5 ma  l’intera  colonna. ... .Si ‘ irìj^ta 
dua  [ne  , che  le  precauzioni  debbono  essere 
esatte  , e che  non  si  deliba  mai  perdere  la 

comunicazione  colla  colonna. 
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DJV  attacco,  di  un  quartiere  d'  lacerna  , o 

di  ano  di  quelli  d gli  acculilo / lamenti , u 
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^ae//o  di  w«  quartiere  sepurato i 
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Se  un  ulliziale  di  grado  con  1 , o 100, 

umiini  di  cavalleria  , volesse  fare  una  brìi- 
fcau-  , e coraggiosa  azioue , co*  aUacca.Q  *a 
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«quartiere  d’  Inverno , oppure  tin  villaggio  for- 


nito di  cavalleria  , e porzione  di  (amena,  d e 
in  tutto  cornponesseio  il  doppio  della  loixa  , 
die  attacca  ; allora  questo  uiliziale  dovrei  bè 
prendere  tutte  quelle  misure  , che  si  passano 
a dimostrare. 


t ta  di  cinjue  , o sei  soldati  , e potarsi  oc- 
cultamente nella  vicinanza  di  esso  quartiere  , 
che  abbia  prefisso  di  attaccare  , ed  anzi  mol- 
to meglio  sarebbe  se  vi  andasse  travestito.  Av- 
vicinatosi colà  procurerà  avere  delle  ottime  , 
spie  , o de’  paesaui  che  potesse  incontrare  i 
p>  i probi  i e farsi  da  queti  indicare  1’  idea 
della  pianta  del  quartiere  , e farsi  insomma 
chiarire  su  de’  seguenti  articoli  cioè  se  il  co-. 


st:ere  , e se  fosse  pigro  , o attivo  , o se  i 
soldati  sieno  coraggiosi  $ se  il  servizio  si  fàc- 
cia con  esattezza  \ quante  entrate  vi  sono}  e 
di  qual  numero  di  gente  sieno  forniti  i po- 
sti. Se  vi  sia  qualche  fiume  con  dei  ponti  , o 
scafe.  Per  quale  strada  potrebbe  introdursi  nel 
quartiere  del  rinforzo  } se  vi  sieno  siti  forti- 
ficati y quale  sarà  1’  alloggio  de’  soldati  di  ca- 
i ■ ■ 34  ■■  •* 


La  prima  cura  dunque  di  esso  uffiziale  do- 
v à esser  quella  di  unirsi  con  una  piccola  par- 


mandante  di  quel  posto  sia  bravo  nel  suo  me- 


SBo 

▼allerta  , e quale  quello  della  fantaria  : dov* 
rimangano  le  scuderie  , e se  i cavalli  sieno 
buoni  : dove  sia  l’ alloggio  del  comandante. 
Indagherà  la  situazione  deila  piazza  d’  armi  , 
quelle  delle  guardie  avvauzate  , il  quantitati- 
vo delle  sentinelle  , e come  situate,  e di  qual 
forza  si  formano  le  partite  di  scoverta  , e se 
queste  sieno  frammischiate  con  della  fanteria: 
F ora  in  cui  sortono  tutte  le  partite  di  sco- 
verta , e quelle , che  sieno  de’  posti  avvanza- 
ti  , per  potersi  collocare  la  gente,  che  ; rima- 
ne in  quel  quartiere.  S’  indagherà  se  nel  quar- 
tiere vi  sieno  i necessarii  viveri  , o che  fosse 
costretto  a riceverli  da  fuori , e così  egual- 
mente si  farà  dire  se  vi  sia  deli’  acqua.  Infi- 
ne procurerà  indagare  se  i paesaai  la  passano 
in  buon’  armonia  con  la  truppa  , e se  nelle 
vicinanze  del  quartiere  vi  sia  qualche  bosco  , 
o qualche  luogo  adattato  da  potersi  occultar* 
senza  pericolo.  ' - 

! ; ..  .,$•  3. 

v To 5 tocchi  il  sopradetto  uffiziale  si  sia  esat- 
tamente rinformato  di  tutte  le  sopradette  cir- 
costanze , allora  si  restituirà  alla  sua  armata, 
e procurerà  di  mettere  in  esecuzione  tutto 
quello  che  si  sia  da  lui  proposto. 

*~-  La  sorpresa  di  un  piccolo  paese  in  cui  il 
nemico  si  abbi*  latto  un  quartiere  d’ inverno. 
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è cìie  vi  abbia  accantonato  della  troppa  pro- 
durrà un  gran  vantaggio  specialmente  se  sia 
uno  di  quei  quartieri  , che  molto  si  avvici- 
na all' armata,  o che  sia  uno  di  quei  punti 
dell’  accantonamento  ristretto  , che  potesse  , 
forse  far  decidere  di  un’  i ricominciamento  van- 
taggioso per  la  nuova  compagna. 

< §•  4* 

Un  quartiere  ovvero  un  paese  di  simil  na- 
tura può  attaccarsi  di  notte  , e di  giorno  \ 
ma  perche  vi  nasce  qualche  differenza  dal  pri- 
mo al  secondo  modo  di  attaccare,  così  dimo- 
strerassi  prima  del  come  debba  attaccarsi  di 
giorno  > per  poi  passarsi  a quello  di  notte. 

Se  il  quartiere  sarà  distante  dal  sito  do- 
ve resta  1*  ufficiale  allora  questo  principierà  la 
éua  marcia  dì  notte  , affinché  profittando  del- 
l’oscurità , potesse  la  truppa  fermarsi  sulle  spal- 
le del  quartiere  , e propriamente  in  quel  sito 
recondito,  che  già  avesse  immaginato.  Così  na- 
scosto l’ uffiziale  si  tratterrà  sino  alla  punta  del 
giorno,  e propriamente  sino  al  momento  , che 
Si  saranno  ritirate  le  partite  nemiche , che  non 
avendovi  scoverto  nulla  , per  certo  , che  da- 
rauno  parte  al  comandante  di  non  esservi  no- 
vità. 

Egli  r uffiziale  intanto  istruirà  i soldati  so- 

. * 

S - . ■ • . r ■ . . • ■ V 
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pra  tutto  quello  , che  dovranno  eseguire  net 
quartiere  , designando  a ciascuno  la  sua  com- 
missione } cioè  a tre  , o quattro  soldati,  darà 
1’  ordine , di  arrestare,  o trattenére  II  coman- 
dante nella  stessa  sua.  casa  , a dieci  , o dódi- 
ci di  sorprèndere  il  quartiere  de’  soldati  , ed 
altri  il  quartière  dì  fanteria  , ed-  artiglieria,  ad 
altri  le  scuderie  de’  cavalline  cosi  ancora  quel- 
le pattuglie  , che  passeggiar  potessero  per  le 
strade.  Destinerà  il  comandante  ano  uffiziale 
‘con  20  , o 3o  soldati  , che  dovesse  rnnauere 
fuori  del  quartiere  per  non  solo  ricevere  i pri- 
gionieri , ma  per  evitare  , che  nessuno  de’ ne- 
. <.  *'  ìw  t J ; ? * 

mici  potesse  uscire  , o entrare  nel  quartiere. 

Queste  istruzioni  il  comandante  spiegherà 
ai  soldati  con  infinita  chiarezza  , e gli  dimo- 
strerà  , che  non  potendo  indovinare  le  strade, 
e non  potuto  avere  de’  paesani  che  li  guidas- 
sero , si  facessero  condurre  da  qualche  mede- 
simo soldato,  nemico  , facendolo  prima  inti- 

- . , • ’ .!».*« rr  ■ *.?;  ♦ ,Ot;.  r-S!  | 

morire,, ^ 

* Essendovi  nelle  .vicinanze  del  quartiere  qual- 
che fiume  con  ponte,  o scafa,  il  comandan- 
te dovrà  prevenire  uno  uffiziale,  che  nel  mo- 
mento si  faccia  la  sorpresa  , si  portasse  Subi- 
to  ad  attaccare  quelli  , che  sono  Sul  fiume  , 
compinando  di  poter  rompere  il  ponte,  sé  sia 
di'*  legno  f o jfii  taglia  re  le  * cord  è ' della  seàfa  , 
o almeno  procurare  , che  essa  scafa  fosse  tra- 


/ 
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V N»  * • 

sportata  dalla  «parie  .dove  si , trovi  1’  uffiziale 
Cosi  ancona  se  il  comandante  dell’  intero  di- 
staccamento avesse  con  se  qualche  porzione 
di  fanteria  , è . nel  punto  stesso  sapesse  , chq 
nel  quartiere  vi  fosse  qualche  puiUo  fói  tifieatq 
ailo*a  nell  atto  della  sorpresa,  destinerà  che  la 
detta  lanieri  a si  occupasse  guadagnare  tal  puntos 

• $.5.  *'  > • «■'«.*  i 

. , / . .. 

Più  1’  uffiziale  comandante  darà  1’  ordine  t 
chenell*  eutràre  nessuno  si  trattensse  a far  tta* 
prigionieri  , o fare  del  bottino  j mentre  il  co- 
mandante subito  che  avrà  conosciuto  , che  il 
nemicò  non  potrà  più  riunirsi  , farà  sonar  le 
trombe  affinchè  le  ostilità  cessassero  , e che 
ai  secondo  tocco  di  esse  ttombe  , si  assicu- 
rassero i prigionieri  , che  parte  a parte  si  . fa- 
ranno condur  fuori  , e come  lo  stesso  si  far^ 
con  i cavalli,  obbligando  ai  paesani,  che  I07 
ro  li  trasportassero.  ' 

Ciò  posto  1'  uffiziale  comandante  intrapren- 
derà la  sua  manovra  nel  modo  seguente.  Co- 
me a dire  tutta  la  gente  la  dividerà  in  più 
porzioni  , delle  quali  la  prima  formerà  la  van- 
guardia , che  sarà  forte  di  quindici  , o venti 

soldati'  comandata  da  un  idoneo  uffiziale  : 

> " . * »•  £ 

qual  vanguardia  al  grangaloppo  si  butterà  sul 
posto  avvanzato  dell’  entrata  . Delta  vanguar- 
dia sarà  sostenuta  da  altra  simile  paitita,.  che 
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marcerà  a cento  passi  da  essa  ; e tanto  la  van- 
guardia , che  1’  altra  partita  non  dovranno  , 
che  trucidare  tutti  coloro  , che  gli  si  presen- 
teranno , onde  introdurre  il  timore,  e lo  spa- 
vento sulla  forza  nemica  ; e senza  impedire 
F entrata  , si  avvanzeranno  nell’  interno  del 
quartiere.  L’  uffiziale  comandante  con  tutto  il 
resto  della  sua  gente  , seguirà  ad  altri  cento 
passi , lasciando  la  partita  di  sopra  descritta 
alla  porta  , e portandosi  egli  intanto  ad  ac«r 
cudire  dove  sia  più  necessario  , procurerà 
che  la  fanteria  salisse  per  i quartieri  per  ini-, 
possessarsi  delle  finestre  , o altre  aperture,  che 
sporgessero  sulla  strada. 

5-  6.  , . 

Dovendo  ìa  sorpresa  succedere  di  notte  pro- 
curerà T uffiziale  avvicinarsi  al  quartiere  con 
molta  cautela  , avvertendo  però  di  far  prima 
avviare  innanzi  un  soldato  , a piedi , per  os- 
servare se  la  porta  sia  chiusa , perchè  nel  ca- 
so con  effetti  sia  così  , allora  due  saranno  i 
mezzi  per  potersi  indrodurre,  il  primo  cioè  con 
fare  avvicinare  un  pajo  di  soldati , che  finges- 
sero , essere  disertori  , oppure  , di  attendere 
qualche  partita  , che  debba  entrare , o sortire 
dal  quartiere,  per  così  prendere  quel  momen- 
to , per  potersi  introdurre. 

Per  distinguersi  nella  notte  tutt’  i soldati  del 
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distaccamento  dovranno  essi  avere  .un  segno 
particolare  con  la  voce , e buono  sarebbe  an- 
che se  fusse  muto  con  le  mani  . Con  anti- 
cipazone  farà  1’  uffiziale  prendere  un  quanti-* 
tativo  di  torce  di  pece , che  farà  accender# 
dopo  il  primo  attacco,  e le  farà  collocare  nei 
capi  di  strada  . Sul  momento  obbligherà  gli 
abilitanti  a collocare  de’  lumi  fuori  delle  fine* 
atre  , e balconi , chiudendo  le  vetrate  , ed 
i legnami  , acciò  nessuno  si  vedesse  fuori  di 
detti  balconi. 

§•  7» 

Deve  qui  avvertirsi,  che  siccome  si  sia  sup- 
posto , che  una  sia  1’  entrata  , così  nel  caso 
ne  fussero  di  più  , il  comandante  combinerà 
le  stesse  disposizioni  in  modo  , che  si  potes- 
se entrare  da  due  parti  , con  la  circostanza , 
che  per  una  parte  si  potesse  fare  una  fiata  en- 
trata , e per  1’  altra  farla  propriamente  con 
le  basi  come  si  è dimostrato.  In  qualunque 
modo  se  alla  citata  partita  non  sarà  riuscito 
il  desiderato  colpo , che  per  conseguenza  sia 
costretta  doversi  ritirate  , per  quella  strada  9 
che  con  anticipazione  avrà  fissato , allora  tutti 
si  riuniranno  in  quel  punto  stabilito  che  sarà  a 
quattro,  o cinquecento  passi  fuori  del  quartiere. 
Con  ordine  rigoroso  farà  conoscere  ai  soldati,  che 
al  tocco  delle  trombe  devono  tutti  immanù- 
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nenie  ritirarsi  , cascando  in  Un  grandissitno 
errore  colui  , che  non  ubbidisca.  Stabilirà  di 
più  che  quella  tale  guardia  , che  sia  stata  de-» 
st  nata  per  la  custodia  delle  porte  , dovesse 
non  abban  lonarle  fintantocchè  tutt’  i soldati 
non  sieno  usciti  , e per  conseguenza  essere  1’ 
ultima  a portarsi  nel  punto  di  riunione  , così 
dunque  nel  caso  la  sorpresa  riesca  fallita  7 il 
citato  comandante  daià  subito  1’  ordine  ai  trom*r 
betti  , per  toccarsi  la  riunione  , ed  egli  in-r 
tanto  dovrà  essere  il  primo  , che  dovrà  por* 
tarsi  nel  luogo  fissato  , e stabilito. 

CAPITOLO  DUEDECIMO. 

Delta  teorìa  prattica , 

. . , r ARTICOLO  PR  ino. 

Cosa  sia  la  teorìa  pratica  , e come 
si  debba  la  stessa  eseguire. 


La  teoria  prattica  consiste  nel  dimostrare  >1 
valore  , e le  circostanze  di  un’  oggetto  su  di 
cui  si  voglia  parlare  , spiegandolo  non  già 
in  astratto } ma  sullo  stesso  oggetto  , che  si 
abbia  presente. 

Essa  teoria  sarà  eseguita  in  un  proporzio- 
nato terreno  , in  cui  vi  si  formerà  un  circo- 
lo raddoppiato  , di  tutti  gli  uffizi  ali  , e soli,’ 
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nffiziali  , « nel  mezzo  del  quale  vi  sarà  il  co- 
lonnello , o alno  nifi  zia  le  superiore,  e crine 
ancora  vi  si  collocherà  1 oggetto  su  del  qua- 
le si  debba  parlare  cioè  un  soldato  a piedi  , 
o a cavallo,  se  mai  1 istruzione  si  riduca  sul 
modo  di  piantare  un  soldato  a piedi  , o a 
vallo}  sulle  dimenzioni , o sulla  formazione  del 
passo  del  soldato  , e del  Cavallo  , o infine 
sopra  tutto  quello  che  al  serio  soldato  riguarda. 

Se  1’  istr  uzione  si  ragna  sopra  il  solo  ca- 
vallo , oppure  sulla  costruzione  della  sella, 
della  briglia,  o delle  anni,  allora  nel  circolo 
vi  s’  introdurrà  un  cavallo  nudo  , oppure  una 
sella , una  briglia,  un  pezzo  d5  armi  , e se  per 
la  dimostrazione  del  maneggio  deile  armi  da 
fuoco  , e della  direzione  de’  tiri  vi  bisognas- 
sero altri  individui  , allora  , si  chiameranno 
altri  soldati  ancora  , maggiormente , se  dirno- 
strarsi  dovesse  il  maneggio  delle  armi. 

Dovendosi  parlare*  dell’  istruzione  di  un 
plotone  a piedi , e di  tuttoociò  , che  sia  ne- 
cessario per  tal  riguardo  è indipensabile  , che 
nel  circolo  vi  si  facessero  introdurre  una  , o 
due  righe  di  i5.  o 20  soldati  per  ciascuna. 

. 5.  a. 

Il  colonnello  quindi  chiamerà  ora  un  uffir 
ziale  ed  ora  un  altro  , affinchè  lo  stesso  alla 
presenza  del  citato  Colonnello , e di  tqtti  gl’ 
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Individui  presenti  facesse  da  istruttore  di  an 
sott’  uffiziale  facendo  a quello  dimostrare  tutte 
le  circostanze  , che  si  richieggono  sulle  do- 
mande , secondo  il  prescritto  delle  reali  ordì* 
ordinanze. 

Se  però  l’istruzione  di  quel  tale  giorno  do* 
vesse  farsi  sitile  manovre  di  uno  , o di  più 
squadroni , in  quel  solo  caso  è necessario , 
che  l’ istruttore  si  servisse  dei  piccioli  pezzet- 
tini di  legno  , che  farà  girare  sopra  di  una 
gran  tavola  , la  quale  si  farà  introdurre  nel 
circolo  con  anticipazione. 

Con  molta  scrupolosità  si  farà  dimostrare 
dal  sottò  uffiziale  la  causa,  percui  convenga  , 
che  nel  terminarsi  una  carica  da  uno  o 
più  squadroni,  i cavalli  non  si  debbono  arre- 
stare repentinamente  come  si  costuma  ; ma 
bensì  di  esser  fermati  a gradi  5 la  causa  percui 
le  file  non  si  debbono  chiudere  in  modo  che 
potessero  impedire  le  diverse  volocitàj  finalmen- 
te la  ragione  per  cui  debba  evitarsi  il  sistema 
che  si  usa  , che  nelle  cariche  d’ istruzione 
contro  una  linea  di  fanteria  si  fanno  iermare 
i cavalli  a qualche  passo  in  distanza  da  essa 
linea  o di  un  care. 

Per  l’opposto  si  farà  ben  dimostrare  il  si- 
stema , che  debba  aversi  per  V istruzione  nel 
Addestrare  i cavalli  , ed  i soldati  a sapere  ur- 
tare una  linea  di  fanteria , passando  prima  pel 
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QeàzQ  fumo  delle  scariche  3 che  se  li  potreb-* 
bero  fare  a poca  distanza  } insomma  come  si 
dovrebbe  immaginare  una  istruzione  per  to- 
gliere T obra  alla  maggior  parte  de’  cavalli  , 
che  li  potrebbe  fare  una  linea  di  fanteria,  ed  il 
ribrezzo  de’  cavalieri  nel  dovergli  con  effetto 
e franchezza  urtare,  e comecché  tale  istruzione 
non  potendosi  per  certo  effettuire  con  uomini 
veri,  e reali,  ma  bensì  con  finti  uomini  di  tela 
dell’altezza  di  uomini}  così  dunque  si  ripete,  che 
dovesse  designarsi  come  dovrebbe  regolarsi  tale 
istruzioni  per  ottenerne  1*  intento  desiderato. 

Finalmente  se  1’  istruzione  debba  riguarda- 
re del  come  prendersi  le  direzioni , come  mi- 
surarsi un  estenzione  di  terreno  , come  pre- 
scegliersi delle  posizioni  j corae  stabilirsi  i si- 
ti per  foraggiare } come  collocarsi  degli  avam- 
posti , e come  insomma  potersi  regolare  in 
altre  cose  simili  , è conveniente  allora  , che 
tutti  gli  uffiziali  fossero  montati , e seguissero 
il  colonnello  nelle  dimostrazioni , che  camii) 
facendo  mano  mano  li  farà. 

§.  3, 

Come  nel  presente  volume  sono  già  pre- 
scritte tutte  le  diverse  , combinazioni  di  cui 
se  ne  possono  fare  le  diverse  istruzioni  teori- 
che , a riserba  di  alcuni  articoli  , che  riguar- 
dano la  sola  conoscenza  de  cavalli } così  nel 


54» 

dettaglio  della  teoria  pratica  è necessario,  chft 
si  passassero  a dimostrare  le  seguenti  iLluci- 
dazioui. 

ARTICOLO  SECONDO 

J)eìla  dimostrazione  delle  parti  di  un  Ca- 
vallo , che  vengono  designate  sulla  figura 
portata  in  seguito  , unitamente  a quella 
della  dentatura. 

§•  I. 

A.  Occipite  che  resta  nel  mezzo  delle 
orecchie.  . 

B.  Estremo  delle  labbra. 

C.  Punta  del  guidalesco  , o capocerro. 

D.  Fine»  esteriore  della  testa. 

E.  punta  della  Ganascia. 

F*  Punta  del  petto  che  si  attacca  alla  gola, 
G.  Sommità  della  testa. 

JS.  Parte  più  bassa  della  schiena. 

I.  Parte  più  alta  della  groppa. 

K.  'Estremità  delle  natiche. 
h.  Centro  della  pancia. 

M.  Punto  estremo  dell’avambraccio. 

- jN  .,  Secondo  punto  dell’  avambraccio  op- 
posto al  primo., 

O.  Punta  del  gomito. 

^ P.  Spalla.  ‘ 

Q..  Principio  .della  pancia.  . t t 
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È.  (Criniera,  o parte  superiore  del  colla. 

S.  Gola  , o parte  inferiore  del  collo. 

T.  Barbozza. 
ti.  Ganascia. 

X.  Anguinaglia  , o ingn'ne. 

J.  Grassolla  , ossia  rotula. 

Z.  Avambiacrio.  J'  * 

q.  u.  Ginocchio. 

* • t.  u.  St  ngo.  * ' * i 

nn.  Sperone  , o nodello, 
ff.  Corona. 

dd.  Pastoja.  ’ 9 

gg.  Tallone, 
zz.  Lombi. 

■cv.  Anca. 

Z.  Centro  dell’  arcò  della  gamba.* 
tt  Estremo  della  tibia  . 4 

* u.  Punto  del  Carretto.  1 

' • * , ‘ • „ ♦« 

5*  2*  , 

* • Le  testa  del  cavallo  dev’essere  piccola,  cioè 
proporzionata  all’  intero  corpo.  Le  orecchie  si* 
imbuente  piccole,  e collocate  nella  giusta  po- 
sizione di  distanza  dall’  una  , all*  altra.  GM 
occhi  grandi  , le  mascelle  dilicate  con  poc© 
Volume  di  carne.  Le  naiici  aperte  , e capace 
di  ricevere  la  sufficiente  aria  per  una  buona 
respirazione,  l a bocca  giustamente  imisa  pét 
potervi  collocare  il  morso.  Infine  le  labi aruol- 


*4» 

le  , e raccòlte.  Il  collo,  che  per  mezzo  de* 
suoi  muscoli  si  sostiene  elevato,  sarà  costruii 
to  in  modo  * che  dalla  parte  più  sottile  , che 
si  attacca  alla  testa  , si  vada  in  proporzione 
allargando  sino  al  corpo  * formando  una  per* 
fetta  figura  aquilina  ; nell'  intelligenza  , che 
l’arco  della  parte  inferiore  , che  si  attacca  al 
corpo  fosse  il  suo  principio  sollevato , e quel- 
lo della  parte  Superiore  fosse  guarnito  di  ima 
folta  criniera. 

Il  guidalesco,  o capocerro  dev’  essere  mol- 
to alto,  e scarnito.  Il  petto  largo  , e palombi- 
no.  Le  spalle  muscolose  con  poca  carne  , e 
piane.  La  groppa  rotonda , e gradatamente 
restringente  verso  la  coda.  Le  anche  propor- 
zionate. 1 gomiti  aver  deggiono  una  posizione 
centrale  , cioè  non  rivolti  nè  verso  dentro  , 
nè  verso  fuori  , altrimenti  i piedi  non  po- 
tranno cadere  perpendicolarmente. 

Gli  avambracci  oltre  di  essere  nervosi,  aver 
«foggiano  una  larghezza  proporzionata  alle  par- 
li cui  essi  corrispondono, 
v Le  ginocchia  debbono  esser  piccole  , adat- 
tate alla  loro  costruzione  per  essere  in  linea 
cogli  aunghi. 

<.  ,J  stinghi  debbono  essere  dritti  , cioè  per- 
pendicolari , ten  lioosi , e proporzionati  a so- 
ltenere il  corpo  dell'  animale. 

>.  Gli  speroni»  9 nodelli  debbano  esser  piccola 


Digitized  by  Google 


543 

Le  pastoje  corte,  e sgombre  di  umore. 

Le  unghie  nè  troppo  grande  , nè  piccole  \ 
ma  bensì  consistenti  , ed  adatto  proporzionate 
all’  uso  cui  sono  destinate  , con  i talloni  sol- 
levati , affinchè  la  suola  , che  forma  la  base 
del  piede  potesse  avere  i fettoni  più  tosto  piccoli 

Le  gambe  debbono  essere  muscolose,  roton- 
de al  di  fuori  , e quasi  più  al  di  dentro. 

1 garretti  proporzionati  nella  loro  larghez- 
za , esser  debbono  piani , scarniti  , e senza 
punto  piegarsi  iu  dentro  , per  non  rendere  il 
cavallo  bovino. 

Gli  stinghi  di  dietro  per  essere  proporzio- 
nati a tutte  le  parti  dei  piedi  saranno  alquan- 
to più  lunghi  di  quelli  d'  avanti. 

J 3. 

Le  proporzioni  espresse  nei  precedenti  arti- 
coli , non  appieno  costituiscono  la  bellezza  di 
un  cavallo  di  Guerra  ; questa  sarà  completa 
allorché  i movimenti  delle  sue  gambe  esatta- 
mente corrisponderanno  colle  diverse  velocità^ 
che  camminando  dovrà  egli  eseguire.  Sarà  per- 
ciò da  rifilarsi  quel  cavallo  , che  nella  giun- 
tura di  basso  , ossia  dalle  ginocchia  in  giù  ab- 
bia un  movimento , che  stendendo  il  passo 
girasse  molto  in  fiori  la  pastoja  , di  modo  f 
che  pria  di  piantare  il  piede  a terra  facesse  iu 
«ria  una  circolare.  11  moto  » che  deve  aver* 
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il  cavallo  dev’  essere  di  talé  natura  , che'  tiel 


distendersi  il  passo,  la  pastoja  serica  girate 
Circolarmente  , ma  bensì  dritto  innanzi  , la-* 
cesse  poggiare  il  piede  a terra  quasi  pi  ima  col- 
la punta  , che  coll’  intera  piànta.  In  somma 
il  moto  del  cavallo  per  essere  buono  , b so- 
gnerà che  sia  eseguito  innanzi  , senza  che  tt 
formasse  nessuna  circolare* 


ARTICOLÒ  TERZO. 

Della  numerazione  Ut  .defili. 

'§•  1 

Tiene  il  cavallo'  quaranta  denti  de  quali 
ventiquattro  sono1  molari  , dodici  incisivi  , e 
quattro  acuti.  T.  di  «denti  sono  distnbu  ti  met^ 
tà  per  la  mascella  superiore  , e metta  per  la 
mascella  inferiore,  colla  distinzione  , che  i mo- 
lari restano  nella  parte  interna  della  bocca  o 
sia  tra  le  mascelle,  gl’  incisivi  sai  principio  della 
bocca,  e gli  acuti  tra  i molari  e gl’incisivi.  Gli 
incisi  superiori  sono  combacianti  , con  quelli 
inferiori  ^ ma  gli  acuti  per  essere  di  una  co- 
struzione diversa  sono  tia  loro  isolati , dagli 
incisi 'tli  ogni  mascella.  Quelli  che  restano  nel 
centro  , ovvero  , che  souo  di  prospetto  di- 
consi  primarj  , quelli  , che  li  seguono  chia- 
maci intermedia  , gli  altri  , o sia  gli  ultimi 
estremi,  tl- cavallo-  tiene-  i suoi  denti  incisi  di 
latte  , che  sono  piccoli  r coiti  e di  color  bia^* 


co  , e perchè  questi  li  cambia  in  tre  epoche 
diverse  j cosi  da  questi  cambiamenti  si  distin- 
goe  F età  del  cavallo  , sino  ad  anni  otto  , 
Come  a dire.  JNV  dqe  anni  e mezzo  in  tre 
cambia  i due  incisi  primarii  di  latte  della  par- 
te di  sopra  , e di  sotto  , che  vengono  rim- 
piazzati da  quelli  detti  di  cavallo,  i quali  so- 
no di  un  calore  gialliccio  $$  con  un  ^-piccolo 
concavo  dalla  parte  piana  opposta  alla  radice, 
in  mezzo  di  cui  vi  è un  segno  nero,  in.  fi- 
gura di  favetta.  Alli  tre  : anni  e mezzo  in 
quattro  $ cambia  i due  intermedi]*  di  sotto  e 
sopra  , come  i primi  , e compariscono  i denti 
acuti  * che  regolarmente  succede  in  questa  età. 
•Alli  quattro  anni  e mezzo  in  cinque  cambia 
gli  estremi  , e per  conseguenza  in  tale  anno 
i denti  debbono  dirsi  tutti  di  cavallo  , colla 
deferenza,  che  la  favetta  nera  ne’ primarii  prin- 
cipia a scolorire.  A sei  anni  appianandosi  del- 
1 intutto  la  favetta  de’  primarii  , principia  a 
scolorirsi  il  segno  nero  , ossìa  la  favetta  dei 
due  intermedi]  , e gli  estremi  si  allargano  ua 
poco  , affi  landò»  gli  acuti.  A sette  anni  scom- 
barisce  del  tutto  la  favetta  degli  intermedii  , 
e scolorisce  quella  degli  estremi  , i quali  dip-' 
,al!argano*&  denti  in  generale  principia- 
no a prendere  un  colorito  più  giallo  oscuro, 
e gli  acuti  comiaciafio  ad  essere  scaodeliati  . 


Digitized  by  Google 


546'  ^ ^ ^ 

Ad  otto  anni  il  segno-  nero-  degli  estremi  fi- 
nisce , eguagliandosi  del  tutto  i denti  , e gli 
acuti  principiano  a spianarsi.  * 

§.  2. 

* * • 
-^Per  volersi  esaminare  I età  del  cavallo  do- 
po gli  anni  otto,  non  più  si  osservonò  i enti 
della  mascella  inferiore  j ma  quelli  delia  ma- 
scella superiore  5 dappoicchè  1’  espeiien/a  ha 
fatto  conoscere  , che  1’  i^dloatg  segno  nero  è 
più  tardi  a scomparire  dalla  parte  di  sopra  , 
ed  è perchè  dist’nguerassi  'come  siegue. 

r'A  4iove  aunt  lar  favetta  nera  , net  primàri! 
superiori  finis'  e ed  il  colorito  di  tutti  i denti  - 
comparisce  j)i%  oscuro*  Gli  acuti  divengono 
piùrauguaatrt^ii»  *-?>••  %*n  ,?,> 

A dieci  anni  , finisce  ^t’favetta>!n<?gli 
medii.  Gli  acuti  si  fermo  più  rotondi',  ed  i 
denti  si  allungang  , cioè;  (a  gengiva  si.  ritira.  > 
„ Ad  undici  anni  si  appianalo,'  tutti  i denti 
superiori.  } vieppiù;  si  abbassano , ed  il  colori- 
tq  diviene  .più  oscuro  , con  delle  strisce  pro- 
priamente t c)ie  danno  al  .verde  oscuro. 

Infine  i segni  di  vecchiezza  positiva  , isono 
il,  soverchio  restringimento  delle  gengive  , per 
cui  i denti  compatiscono  molto  lunghi  , ed^ 
iucl  i nati  avanti.  ' 

abbassano  divenendo  ijuasi  ro- 
tondi , ed  appaiati.,  e le  labbra  s’ingrossano 
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e si  rilasciano.  Si  veggono  dèi  peli  bianthi 
Sulla  testa  , e soprattutto  sul  naso.  Gli  occhi 
s’  ingrossono  formando  dei  peli  biauchi  su  «le* 
medesimi.  Le  narici  si  scoloriscono  nell’ inter» 
«o  di  esse  , e finalmente  si  affilano  le  ossa 
delle  mascelle  t rilasciau  iusi  la  pelle  , che  le 


covre. 


ARTICOLO  QUARTO. 
Dell'  unghia  del  cavallo «• 


4 


J.  a 


Un  unghia  di  figura  ovale  , aperta  nella 
parte  inferiore  ed  assottigliata  negli  estremi 
forma  giusto  il  piede  del  cavallo. 

La  parte  convessa  di  detta  unghia  chiamasi 
muraglia  , come  fu  detto  di  Sopra. 

La  detta  unghia  si  divide  in  quattro  diver- 
se parti  , cioè  1’  orlo  superiore , che  si  deno- 
mina corona , la  parte  centrale  dell’  arco  in- 
feriore si  dice  punta , le  parti  laterali  si  di- 
cono quarti  , e finalmente  gli  estremi  della 
sudetta  muraglia  verso  il  di  dietro  si  chiama- 
no talloni. 

La  parte  inferiore  su  di  cui  poggia  l’ unghia 
si  chiama  saola  -,  ohe  è propriamente  la'  pian- 
ta , o la  base  del  piede. 

Dalla  cennata  suola  nasce  una  sostanza  al** 


i 


* 


naè 
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quanto  tenera,  che  dividesi  ili  due  parti , che 
chiamatisi  lettoni,  i quali  rimangano  nella  coi w 
cavità  dell’unghia,  ovvero  nella  parte  su 
periore  della  suola,  e tra  1 uno  e l’altro  let- 
tone vi  esiste  un  piceolo  canaletto  , che  li  st- 
paia.  ».  » s-  .jtirtfr».  '■•u  ut* 

L’unghia  in  generale  non  dev’essere  nè  troppa 
voluminosa,  nè  t oppo  corta  , o soverchiamente 
piccola  } dap,»oic ,-hè  il  primo  diletto  dim  *strat 
la  gravezza  del  cavallo , il  secondo  spesse  fia-e 
gl’  impedisce  di  camminare , ed  il  terzo  final- 
mente T addolora. 

i l quarti  debbono  essere  alti  , ed  i talloni 
fermi,  aoerti  >ed  uguali  tra  loro.  Sarà  falsa  e 
difettoso  fu  rigira  se  ter»  lesse  a descrivere  u »a 
figura  piatta,  dapnoicchè  la  parte  infeeiqre * es- 
sendo a livello  della  sola  , di  pie  le  sarà  va- 
cillante ,]  e la  gamba  perderà  il  suo  pos.Uvo 
appoggio.  •.  i )Ooiip  pn  If. 

* litf'  ’rsè*  wt|  gii  oni 

* V 2.  . ..  ( 

-5  0 . «.  «?•  iV|  ! , : 0;<) 

i ‘Per  ferrarsi  il  cavallo  bisognerà  , che  il  ma- 
niscalco osservasse  prima  se  il  piede  cascasse  a 
piombo  colla  gamba  , altrimenti  non  potrà 
tagliare  dall’,  unghia  , quella»  parte  , , che  ,sia 
necessaria.  Se  li.  unghia  -saia  sproporzionata  , 
ed  asciutta  se  ne  taglierà  soltanto  quella  par*» 
tatti  che; -sia  difettosa  , .purché, potesse  pei  òr  fen- 
dersi piana,  da  collocarvi  il  ferro.,  Se  1’  un- 
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ghìa  sarà  piccola  se  ne  toglierà  solo  quella 
parte  , che  sarà  necessaria.  Se  1'  unghia  sarà 
lunga  ili  punta  si  aggiusterà  « in  modo  , che 
torta  la  fona  cascar  potesse  sull'  i stessa  punta, 
•riattandovi  il  ferro  so  levata  innanzi.  Se  sa- 
rà coita  di  punta  si  abbattè,  à la  slessa  punta, 
lanciando  libere  le' altre  pani:^  e procuando- 
si  , che  i chiodi  potessero  collocai  si  più  verso 
i quarti.  Se  1 unghia  sarà  piana  , ed  avvan- 
zata  di  suola  si  pareggeianno  tutte  le  sue  par-: 
ti  lasciando  più  -ioiza  nei  lèttoni.  Se  però  sa- 
rà colma  , dovrà  evitarsi  l' incrossamenfo  dei 
quarti,  che  puole  ottenersi  senza  toccarli}  ina 
solo  allargando  il  giro  interno  del  ferro.  : 

Se  T unghia  sarà  rovescia  si  abbasseià  pro- 
porzionatamente pù*  la*  sua  parte  alta  , chela 
baèsa  ^ avvertendosi  però  ,*  che  il  quarto  ,11  ol 
che  si  pittasse  in  «.fuori  , o verso  dentro  sem- 
pre il  tallone.,  ed  i lèttoni  debbono  in  qual- 
che nudo  incavare  , ed  allora  per  una  regola 
generale  , il  ferro  bisógna  , che  sia  consisten- 
te , con  i chiodi  più  avvicinati  al  quarto,  che 
rientia.'&J  *'»  >"1  h e»,  i-  t«  a?}  ; &...»!.■■■  * 

Quando  il  cavallo  ha  il  ginocchio  arcato  , 
in  questo  -òaso  se  la  differenza  * ■sia  innanzi , si 
deve  recidere  1’ unghia  verso  il  tallone,  mar 
se  la  differenza  sia  indietro,  allora  si  deve  ta-  : Jm 

gliare  Vèrso  la  punta  , ed'  alla  parte  di  dietro X 
”■'>11  cavallo  , che  abbia  T unghia  incastellata ^ 
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che  anche  ch'amasi  r ambino  allora  è necesr 
sario  , che  vi  sia  dello  sfogo  verso  i talloni  , 
senza  però  incavai  1'  togliendone  il  forte  dei 
quarto,  il  ferro  sarà  combinato  con  doppiez- 
za maggiore,  sì  nel  giro  interino.,  che  nelle 
gambe  , per  così  dar  forza  ai  quarti  da  resi- 
stere , e nel  punto  istesso  potersi  mano  mano 
allargare. 

Il  ferro  in  generale  dev’  essere  leggiero  , 
maggiormente  , per  le  unghie  fievoli.  La  sua 
qualità  non  dev’  essere  soggetta  a piegarsi  , 
sfogliarsi,  o rompersi.  La  parte  superione  , q 
inferiore  del  ferro  dev’  essere  piana  , la  punta 
per  lo  spesso  raccorciata  , e consistente  , e gli 
estremi  piuttosto  aperti,  che  stretti,  e che  poco 
oltrepassassero  i talloni.  Per  tenersi  non  solo 
ben  fòrte  il  ferro,  e che  1’  unghia  non  patisse 
nella  punta  , e nei  quarti  ; rendousi  sufficien- 
ti quattro  chiodi  per  ogni  lato  , oppure  tre 
nella  parte  interna  , e quattro  nell’  esterno. 
Essi  chiodi  non  debbooo  essere  ruginosi  , ne’ 
sfogliosi , ma  bensì  pieghevoli  , ed  alquanto 
sottili. 

Il  Maniscalco  dovrà  sempre  badare  , chela 
penetrazione  dei  chiodi  sia  proporzionata  alla 
qualità  delle  unghie  , giacché  se  sarà  alta  pùn- 
gerà il  cavallo  sul  vivo  , e se  troppo  bassa  il 
ferro  non  avrà  la  sua  fermezza  j « f unghia 
potrà  lacerarsMg*ifr 
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t,  pec  ben  conospefsi  « differenti  pelami  , -Q 
„ Vero  «.  manto  dei  cfflftlli  , ..pccessario  K,di$t,in- 
< guersi  , che  ,^4plip  , jda  .quel- 

li , che  «.chiama nsi  composti.  Semplici  .^pno 
qualli , ..che,  si:*os*eihraiWfc*Si$|q©  di  un  sol  colon 
i r w t- ■*  composti  qo^li,  .che  ne  presentano  v,ariu 
t ; Quest’ ultimi  ancora  si.jchfama<py  ; stimanti. 

c l avalli  di  , 

e gorelli  , 1 falbi  ,y%*MWk  onot  ini* 

Jt  ■ i mante  baja>è,  c f*b$  > batte  al 

c lO^  oscqro. , JU  cftf*i$pqn- 

ride  alla  canwdJa  •» $>d  ba~ 

Jl.tSfowUanfe  ass^tam<?P<ft;  Al  <aV, 

~'À  quello^ 9 iteh%  ,copser^;a . il  ,gi  al  lo  d^.oeivo.Xo' 
5,  storna (è affa,tt©i bf  ai  >pp  d <4i pianto. compra 
up*,  ovvero  cli  pefameoiis.cbfato^np  i Seguenti. 
Hit  11  bajorilorftto-^  eh#**  djlfari$G#.  d#l.faj°uSPÓaS-* 
t plico  j p<t«»  la  \aw\lk  del.  pelame.  Il  Lajotta- 
stagnia  uova  , o vecchia  , non  ha  il  pelante* 
1 vivace  ‘«dine  il  dorato  , nè  rosso, ^ oscuro  come, 
et  il  semplice,  ma  solo  piòtP  meno  oscuro  dulia 
»n castagna.  . -yst*  •)  ,<  1 *v  jTt' 

i 41  bajo  chiaro  è più  colorito  del  semplice, 
£i4gftj£t|lH»  \ivae^lòil  ^p  powato-,  ha  molti 
peli  lucidi  situati  circolarmene  sq^tto  ilcpi’- 
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po  , i quali  avendo  un  certo  riverbero  y pro- 
ducono delle  piccole  figure  rotonde  , i he  chia-  ‘ •_ 
mansi . pomi,  li  bajo  lavato  ha  un  eoi  ore  se  o- 
lonto  specialmente  vèrso  il  muso  , e le  gam- 
be. Il  bajo  sanguigno  ha-  Un  pètahié  più  ca- 
rico dell’  antecedente.  Il  bajo  sopra-saui'o  ; ri 
rosso  è qua$i  chiaro  ma  tiene  i crini  akpìànv 
to  franchi  ; e lo  stesso  puoi’ essere  anche  po- 
mato. IJ  manto  dei  bai  si  distingue  positiva- 
mente  dal  colorito  dei  crini  ; e dai  pelame  i 
de’ quattro  piedi.  s <r>  -01  1 - 

Il  sauro  chiaro  batte  alla  cancella.  ‘FI  saur# 
bruciato  tiene  il  pelame  rossagno  scuro,'  co# 
i crini  bianchi.  Il  sauro  metallino  è*  rossigno  i 
piombino  , con  i crini  franchi.  Questi  quattro 
sauri  possono  essere  anche  pomati.  ■*  * ; * - l 
11  sauro  lavato  , tiene  il  rosso’  cannetta, 
bianchiccio,  ossia  scolorito.  Il  sauro  stramàn-  > ■> 

to  , tiene  il  fondo  rosso  ; ma  la  superficie  * 
confusa  di  un  bianco  scuro  con  t crini  bian* 
ghi  , e col  muso  , che  batie  al  rosso.  *•' 

11  morel  o fino  tiene  il  colorito  - più  gentile*  . 
e lucilo  del  morello  semp  lice  9 no  tendo  anche-  '■ 
essere  .pomato.  > > > '.>  ,1  ' 

s 11  morello  castagna.  è di  -ur»  neoo  nón  per- 
fetto.  Il  morello  maltinto  batte  al  bianchicci©,*»- * .• 
ma  il  pauso  è oscuro.  Il  morella  capo  di  moro  V 
che  dicesi  anemie,  rapiuanpy^ieu^  i peli*  akjoalHv  . 
to  bianchi  , ma  la  testa  del  tutto  ferà*  . ? . 
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* Il  itooretlo  stfamanfo  lléne  lì  pelame  confu-» 
60  col  naso  nero.-  • • ' 

Il  falbo  chino  ha  il  colore  della  cervia  y 
hia  con  i orni  neri. 

Il  falbo  isabella  è giallo  e rossigno , avendo 
i crini  neri.  1 .<■■■'  "»  4 

II  falbo  perla  tiene'  if  giallo  chiaro  , ma  i 
<*rini  dando' al  bianco  , e gli  occhi  son  tor- 
chi»? chiari.  “H  h '» 

I detti  fàlbf  'pesano  eslere  anche  pomati.  * 
Lo  storilo  pafoinhino  è tutto  bianco.  -Lo 

storno  argenti: nò  tienè  fd  Superficie  di  un  bian- 
co scuro  moltò  lucido;  'r 

Lo  storno  gtfggro  tiene  di  peli  rossigni.Lo 
stornò  corvo  tiene  il  manto  misto  di  peli  bian- 
chi , e bruni  specialmente  sulla  testa. 

Tutti  i detti"  storni  possono  essere  anche 
pomati;  e ■.<  >.  «.«  v .. 

II  p' zzato  è macchiato  di  "bianco  e nero  j 

o di  bianco  e rosso  5 ma  se  le  'macchie  sa- 
ranno grandi , che  rappresentano  una  fascia,  si 
dirà  allora  fasciato  sauro  fasciato  bajo  , o 
fasciato1  falbo.'  • • * • * . 

lutti  quei  cavalli  , che  in  generale  con- 
servano un  pelame  confuso  , si  possono  di- 
stinguere dal  colorito  della  testa  e del  naso. 

Vi  sono  anche  de’ cavalli , che  hanno  un 
pelame  bianco  all’  estremità  de’  loro  piedi  , 
questi  diconsi  balzani. 


m 

Sarà  perciò  balzano  sinistro  in  avanti  rprtl 
cavallo  r che  avrà  la  detta  macchia  bianca 
nei  p:ede  sinistro  di  avanti.  Sarà  balzano,  si- 
nistro in  dietro  , se  1’  avrà  al  piede  sinistro 
di  dietro.  Lo  stesso  siaùlmeute  se  la  macchia  £ 
sia  al  piede  dj  avanti , ed  al  dritto,  di  dietro, 
sarà  balzano  in  due  in  avanti  , o in  dietro. 
Sarà  balzano  in  tre  , o in  quattro  a secondo 
sempre  della  situazione  della  surrifeiita  mac- 
chia. Finalmente  puoi’  essere  balzano  in  due 
su  i fianchi , se  la  macchia  sia  pel  piede  dritto 
di  avanti  , ed  al  sinistro  .di  dietro. 

Se  poi  il  cavallo  tiene  la  connata  striscia  bianca 
sulla  Fronte  , il  cavallo  sarà  stellato.  Se  poi 
la  macchia  sia  per  tutta  l’estenzione  della  sua 
fronte  si  dirà  Slacciato.  Se,,  infine  sarà  situata 
la  macchia  al  solo  labbro  superiore  , oppure 
inferiore  , o che  lo  sia  sull’  intero  muso  , in 
questo  caso  si  dirà  cayallo  che  beve. 


Un  cavallo  militare  dev’  essere  di  quattro 
piedi  e mezzo  , e quasi  una  ] vulgata  d’  altez- 
za , ovvero  cinque  palmi  e mezzo , e due  di- 
ta. Questa  misura  è adatto  regolare,  sì  per  bar- 
dare il  cavallo -f  che  per  gravarlo  deli’  intero 
equipaggio  del  soldato.  Se  la  misura  del  caval- 
lo fosse  per  poco  jninore  della  sopradetta  , 1» 
renderebbe  quasi  incapace,  di. date,o  ricevere 
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la  catica ed  «anche  insufficiente  da  potervi» 

collocare  l’equipaggio.  Se  per  l’opposto  fosse 
maggiore  di  più  di  una  pulgata  della  sopradetta 
misura  , cioè  più  di  sei  palmi  meno  un  quar- 
to si  renderebbe  positivamente  inutile  , per 
.esser  pesante  , e di  tardo  moto.  .=\ 
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